


ALMANACCO 
DELLA 

~DONNA ITALIANA 
f ANNO 

i. 1 22 

BEMPORAD 
rIRENZE 

'n1wr1l11a •li lnrin, H,11ti~1•1lì. 

},- .,, pi.d '" ► leu. 'IOIUJX:O 

L 



BITTER 
CAMPARI 

IL PIU 01r,u1om•,,~!LUTO 
OEC,ll APtAITIVI 

., 
DAVIDE CAMPARI l!C. MILANO-STABlllH!HTO:SESTO S.<ilOVANNl·MILANO 

oCa scienza in <:!ucina 
e l'arfe di mangiar~ hene 

Manuale pratico per le famiglie compilato da 

PELLEGRINO ARTUSI 
-- 790 ricette -

24• edizione - L. 11.-

Resta sempre I' ooirn Manuale, pertetto, pratico, gradito a tutti. 

R. BEMPORAD & F. 0 
- FIRENZE -----------------



lllt II I 111111111111111111 IU 1111111111111 IH 1111111111111U/111111141111,1111111111111 lii lii 1111 Il I lii 1111111 Ul I lii I Il I U 1111 UI IIVII lii lii lii Il UI lii 114111111111111111111 lll 

INDICE 

'Jen 1·11,litù, d l Cnl ndario . Png. 1 
Ptinoipio d Ile qnn,ttro etttn-ioni. 
Entrata d l ole noi l.'gni dcllo 

Zocliaco. . . . . . . 2 
ompnto oolo iastico. 2 

Fest mobili. . . . . 2 
Quattro Tempora . . 2 
'l'ah lla dei. iorui !' ivi tLgli f-

fetti eivil i . . . . . . . . . . 2 
Feat patriottich o civili, a.n11i-

wmmri ricol'r n:r. storich 2 
Ecclie i ... .' . . . . . . . . . 3 
Fa i nsti:onomicl1 delfa lnna . . 4 
Calenda,rjo p r l'anno 1922. -Agen-

da men.silo dolio. maaea;ia: 
nnaio .. 

'b'obbrriio. 
Manm . 
Ap.ril 
Mn.ggìn. 

inguo. 
Luglio . 
Agosto . 

ovembre. 
icembre: 

Picooht confessione di 1111 gn1.11tl 

5 
7 
9 

11 
13 
15 
17 
H1 
21 
23 
2" 
?:1 

rimore (Ma.tild era ) 29 
La donnn nclh politiM italiana 

( , sn.1· obr ro) . . . . . . . -~5 
Normnliat (Rosolino Oun tnlln). :,l 

La d nna il Ialino (Ermen -
gildo Pietolli) ..... Png. 61 

Dobbiamo in egullt' il piuuofort 
alle nostr figli nolo, ( rnn.n-
do Liu1Jzi). . . . . . 0.5 

La donna. n ll'antico Egitto fo-
rin.nna n.vaUeri) . . . . 7!'\ 

La aouol:i. <lolle mogli {.'. Dn-
rnilmo. , ..... , , . , . 9 

Imliscr,zioni .... ( . Mru:tino) .. 101 
I sacrn.ri cl Ila 11 • lle1.zn (Jen.n-

n tte) ....... , .... 113 
Del taglio rlegli abiti e d •Il•~ 

bin.nchorin, (Vfr«inia Ilen -
rl tti) ............ 147 

L'elega.nzn, <li tuo marito. Consi-
gli a 1mn. moglie int llig nt 
(l noia l:'nma 11Ui) ...... 1"5 

Com si organizzo unafo t1i cli h -
nefw 0211 (Paolri Ca.rm1·a. Lom-
1.lro o) ............ 163 

Lib1·i nigazzi 1l'oggi (A s1mta. 
:àfazzon i). . . . . . . . . . . 1 1 

Rn .((na1l linovìmento femmini-
1 (La1tra Ca-sl~rt Ili-Ca.brini): 

Racco lim nto e rinnova,. 

L'l1gua.glia.mm politica. 
Problemi morali. . . . 

1 9 
198 
200 

al terreno r.cono:mico. 201 
a.ll ns ioum2ion socio.le 

nlla 0001,erazione . . . . . . 206 



Rappres utanz femmi-
nili. . . . . . . . . . Pa<r, :!0'7 

L'ultima t.1·i11cl'a 'ho 110n si 
abbo,ndona ........ , 210 

La difesa ùi nu pn.11e ... 2l3 
Congressi internazionali. . 214 

Medicazione antisettica cfa 
" Crnz " . . . . . . . . . . 21 

Rassegnadell' leganz1tf mminilc 
(Pn.ola. Fumagalli) . . 

Il corredo di Ros tta ed i lil>tti 
D. M. C ......... . 

Delfino e Pus er:t. Biancheria 1,1 r 
signora . . . . . . . . . . . 238 

Rassegna letteraria (Luigi To-
relli): 

U oa sfinge. , 239 
Voci antiche. 241 
Confessioni . 24,3 
Il segreto dell'uomo solila-

1·io. . . . . . . . 245 
, ogno e realtli,. 247 
La guerra, . :.!50 
na.gliori . . . . 252 
Conclusione , . 25'~ 

L~ nostre scrittrici. 2n6 
.Rassegna artistica (Rol,er o Pa-

pini) ............. 257 

Le op e I' e t1 i G n i cl o cl,t Ve-
rona .......... Pag. :.!71i 

Rasse<>-na u11L,·icale (.\11.Jerto n 
Augelis): 

La clo1111a e fa iunsioa sacr11 
• Riunioni 1nusicali nel salotto 
di "Do1lna" • 'antanti e diui­

zat:rici esotiche • •' Salom<' " 
nelle interpretazioui.clella Bel-
linci.oni e delJa Vix. . . . 277 

,Le opere tli 'férésn,h . . . . . 29,1 
Rasse,,.na sportiva (G. i\fo11ti). :!!li'i 

ocieti't femminili italiane: 
I. Associazioni nazionali e 

Federazioni politiche e d'in­
teressi generali . . . . . . . :317 

II. Associazioni uaziorm] i e 
Federazioni professionali e 
Sindacati . . . . . . . . . . 825 

III. A. ociazioni uazio1111I i 
Pederazioni cli assistenz11 e 

1Jene(icenza. . . . . . . . . . 330 
IV. Società e i tit,111,ioni di 

col tnra. . . . . . , . . . . . . 33::; 
D Con!ITesso 1.\IJolizionista lntor­

nazionale <li Roma. (Novem-
hre 1921) . . . . . . . . . . . !34 O 

Agenda femminile per il 1922 - stacca~ile. - In fin •lPI vo­
lnme (61 pagine). 

r ............ ll .... " ... ivi .. i'T'i'·.:011E1 

.. 

1S·E·RAO ...... ., .... ., .... II ..... I 
I Il ~INZO D[1.IJ fANCIUllA • Naovissima. ~dizione riveduta . . . . . . L. 8, - f 
f All fRU, SENTINELLA I Novelle - Sesta ed111ona . . . . ~;_· . .. 9,- ! 

R, BEMPORAD do F.•• EDITORI • FIRENZE -f 
•••••••1•••••._..• ........... ttet1et, .. tet1e11e11e11e1,e,.ette11•••••••11et1ette11e11e11••••••••••11e11ewe11e,,e1,e1,e11e11e,,e, 



LIDEL 
Fonduta II diretta da LYO/A DE L/GUORO 00S/O 

Rhlsla Mensile Illustrala stampata col llpl della Cm Alfieri & Laorolx di Milano, 
oonllena In ognuno dei suol eleganti fasolcoll : 

LETTURE dl t:rcson, ot-t.un.lltà, uo,1ellu, J)rofill •li a..di.~tl, ree 11 l(mi. 

ILLUSTRAZIONI di mondnnlt..'\, tl' arl.tl, di sport, ,11 beneflcenzn, ,li 
a,rre.da,uaeuto, cli an'!ltlt lit.urn. 

DISEGNI sce1tl frn h.1 impre:bS.loul piì1 1mm uoùili 1lel 11oijld :nlit,ti. 

ELEGANZE ut,,lln, Cnsn, (" nelle ,,est.i. r,u. UlOll..'li ia tntt le ,mo uvolu1,!oni 
nrth1f:ich , 1H·a.tioho ell economleh~: crea.1.loul italta.ne i cren.­

zloul o.st.ere. 

LAVORO ,l' nrto 11pplicat1n, ùni gloicHi ai l'orrl bntl,ntt, dall vetrerie allo stofl'e, 
ai tnoblU, nl pizzt, gloria. \lanto de.Ila. iudustro a.tth 1 ltb, ltnUnnn.. 

Il Comitato di Redazione, composto ,di artisti e di letterati di fama indi­
scussa, è presieduto da RANIERO NICOLA!, il giovane poeta dell' Elogio 
della 'Vt'to. 

HBOnAMEHJI : i ~~~~~0 •• •• ~: 1~~:= I con c~~;~n~~Orf 1 
Copia . . ,, 6. 

Italia l. 120. -
mero .. 160. -

LIDEL ha nel 1922 un confratello in 

LIDEL SPORT 
direttr, da LYOIA OE LIGUORO DOS/0 e da MARIA ANTONIETTA AVANZO 

Rivista Mensile Illustrala i>i tutti gli sports, ricca iH LETTURE, i>I ILLU­
STRAZIONI e con un esatto NOTIZIARIO i>ella vita sportiva 
nazionale ei> ARTICOLI TECNICI sulla ei>ucazione fisica e sulle 
ini>ustrle che vi concorrono. 

Direzione e. Amminislrazione: MlLANO, Via Mt1inzoni, 31 (Telcr. 14-lt>). 

ABBOHAMENTI : 
Italia • • L. 60.- I 
Estero . . .. 80. -
Copie .. ., 6.-

CUMULATIVO 

rnn Lidel 
1talia l. HO. -
Estero .. 160. -

LIDEL offre l'abbonamento yt·no~i.lo J.>ei· l' 1nrno 1022, " dd m·~ru,.,.,.,.,. ttt)ll 

•1,1e,w dL :10 ,1,uov, f•bbonati. 

È necessario «ccompag,w1·e H i.raglia alta 1·ichies1a di tt.hl>oìa.tuì,tuto: 
oppure, out: ~i zn•f'jeri3-0<, trvitqre il /ctstidio fletta .rpedizi<mc <lei. "t..-ar,Lic,, l' at>r:m.(ni~ 

st,•à.zion.e tleUc" Bl-vlstn- 1>rom1ede1·u pei· 1:1«.<J tlmto ,, rUtra,·t H p1•1%1JO di td1J;0:,ui.mtHt.to pre,rso 
l' 'l4:!}l'Jio VQ-lilta,lè del l'lWf/0 rH vesitltHlza dell/ abbo11alo. 

Quegll abbonati che 11,olc•s~:,-o uai·anti.rsi ta pun.t,uali~,(, ncU' fl-t"'i"il'o <ldto. pubbtìcu• 
:?ioue, 1,1 -vJ.ieta aQ è011tln1it dfS(IUicU 001talit pou-annu e.,11ige.re l'invio 1·«cconrnnrl(ito ttietro 
1'lmborso ddlé svest 8f.}tclllU in b. .'10 pt1• 1m anno. 



~e/I' insuperabile ~ 
" A[l~A rnrn~IA lllRlrn " 

lnsuoera bile 

(iran Marca 

ltali!na 

-·-
I 
; o••uLRrc.., 

• •o .. ,""o • 
CJII.Sit.a..i=1211L.Uo • 

- gran marca italiana -
l'egregio ig. Jeanne/te 
in 'Donna" nei consigli 
alle Signore scrioe: 

L'acqua di Colonia della 
Dltta Domenico ULRICH 
- TORINO - è indispen­
sabile alla toeletta di una 
Signora, come I' aria al 
respiro, e come il pro­
fumo ai fiori. 
Essa è, cioè, igiene e 

poesia; giova ai tessuti 
dermici dandQ loro toni­
cità e freschezza, e con lo 
squisito olezzo aumenta 

oco ULRICH. il fascino della persona. 
Ca"o~t Un\Outo.6 Quest'acqua prettamen-

•n;olo Corso Opooo 

TORINO 
te italiana sintetizza in 
sé i più graditi aromi di 
questa classica terra dei 

fiori e dei profumi~ 
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Generalità del Calendario 

--*--

L'anno 1922 è allllo comune, cioè di 365 giorni (7 mesi cli 31 giorni, 
4 di 30 e uno, il feùbraio, di 28). 

L'anno 1922 conisponcle all'iillllo: 
6635 del pe1·iodo giuliano; 
7430 dell' èra ùizitntina (dalla creazione del mondo); 
2698 delle olimpiadi (2° clella, 6750. olimpiade, anno che va dal 1° ln-

glio 1922 al 30 giug o 1923); 
2675 dalla fondazione di Roma, secondo Vi~rrone; 
2669 clell' èr& cli Nabonaasar; 
5682 dell' èra ismelitica, au.no che va dal 3 ottoùre 1921 al 22 settembre 

1922 .inclusive. 
1340 dell' ègira (èra maome&tana), anno che comiuci11> il <1 settem b.re 1921 

e finisce il 23 agosto 1922. 

Principio delle Quattro Stagioni 

Equinozio cli Primavera. il 21 marzo allo 10" 4 Ili 51 
Solstizio d'Estate il 22 giugno » 9 26 51 
Equinozio cli Antnn110 il 23 settembre » 21 9 32 
Solstizio d'Inverno . il 22 clicembre » 15 57 2 

I - At,11. Donna. 



Entrata. del Sole nei Segni dello Zodiaco 
oll'Aq11ario il 20 gt11111. 

.8ei P • ci. 19 f ùbrnio 
alle 20 1J r I eon 23 lngl io ali 17 l!0 

11 16 'elfa Vergi110 2~-ago to » O 4-
» 10 49 Nel111, Libra 23 0Lternb1· » -1 10 

22 29 N llo oorpione 211 ottobre» 5 -3 
» 22 11 Nel 'u ittn.rio 23 11ovmnùro » 2 65 
» 6 2i Noi npricon10 22 <liooml1r • l 57 

um l'O ÀlU' o 
Epn,ttn . . . 

iclo , olare . 

oUmtgosima . 
Quinq1rng i111n 
'eueri. 

Pasqua 

Computo Ecclesiastico 
1I L ttera D0111 nioo,1 
2 Indizione romana . 

2i Lett ra. del miufu·ologio 

Feste Mobili 
12 fobbrnio A e 11sion 
-6 f bùraio P n oost 

1 IUllrZO Trinità . 
16 ftprilo Corpus D0111ini 

Rog11zioni 22-23-21 maggio. 
1~ Domenica ll ll' vYento 3 di elilbr 

Quattro Tempora 

iJ 1n:iggio 
~-gingno 

ll gingno 
]15 gi11g110 

8, 10, 111111w1.o; 7, 9, 10 giugno; 20, 22, 23 sottornùro; 
20 22, 2 clioembre. 

Tabella dei giorni festivi per gli effetti civili 
(stabilii, c:o11 U. Deereto olel • a •osoo 1913, 11. 1027). 

À 

5 
b 

'fntto l do.m nioh . Il giorno (1 Il' A.s 11111.iono (15 ago to). 
Jl primo <>iomo d !l'anno. 1, (l I "X s ttembr . 
11 ..,iorno (lell'Epifunio. (6 " mmio). » di gui anti (1° 11ove111br ). 

» dell'Ascensione (2- mnggio). » di atalo (25 dicemhro). 

Feste patriottiche e civili, anniversari 
e ricorrenze storiche 

g nnaio .. - l'.fatalizio tli . M. fa Roginn. El n. (1 73). 
!) >> - A.111\i v rsario tlell:1 ruorte tli Vittorio Emann l li (1 7 ). 

10 pllll'Z ... , - Anniv r ruio llell1l mort di Gin epp Mnzzini (l 72). 
H » - Commemom,dono ufficialo l1 lln. mort di ,nt; rto J. 

r, aprile'., .. - Centenario delfa n11scito. in Mocloun tlol co111111ocliogm.fo 
Paolo P nari (1 22). 

1 » - Onomn ti o di M. la R gina Elena. 
2l >'> rt1 n,l o cli H.,mrn. 



Entrata del Sole nei Segni dello Zodiaco 
' Il .Aqnm·io il 2 g un. 

.1 ei Pesci 19 fobbrnio 
(ilio _o Nel one 2-3 lnglio :ilio 17 2 
» 11 1 Nelfa rgin ,H ngo t, » O ,i 

li.' Ariote 21 1111trzo >) 10 49 
» 22 ~9 
» 22 11 
» 6 ~7 

Nelln Li br:i 23 a t omhro i, 21 10 
'ol Toro 20 apri! 'ello orpion 24 ottobr > 5 53 
~ei Gem Ili 21 mn, •gin 
'el Canoro 22 gingno 

' l 1, ittario 23 nov mùn » 2 55 
~ el n,pricorno 221licemht· » 15 57 

nmoro Aureo 
Epatta . . . 

iolo 1;lnra . 

, Uungc ima . 
( uinq_n:1.gc ima 
Cou ri. 
Pasqun. . . . 

Computo Ecclesiastico 
,1 L tter11. Domenicale 
2 Iuclizione l'omn,1111 . 

,,7 Lettera del m:u·t.irolo"i" 

Feste Mobili 
12 feùbmio Ascensione. 
20 ~ bbrnio Pentec t . 

llHl,l'ZO Trinit1 . . 
16 iiprile Corpne Domini . 

Ro azi.oui 22-2-3-24. mnggio. 
om nica. llell' AvYon o S dicemb1· 

Quattro Tempora 

:!u lllllg"'iO 

,1 giugno 
ll giugno 
li) giuguo 

, 10, ll 1mirzo; 7, 9, 10 giugno; 20 22, 23 s tt.e1uùr 
20, 22, 23 dicernliL' . 

Tabella dei giorni festivi per gli effetti civili 
(at11bi11t,, 0011 n. Deer to ,I I ~ agosto 1913, n. I 027). 

A 
5 
ù 

T11tte l llomenioh . li giorno c1ell' A unzion (15 agosto). 
Il primo iorno <1 !l'anno. » rl I X ' ttembt· . 
Il giorno !lell'Epifaaia (6 genna,io). » cli Ogni santi (1° novemùr ). 

» ù 11' ÀSC IlSÌOil6 (~5 mo,o-,~io). » cli Natnl (25 tlio mbro). 

gennaio .. 
9 » 

LO rmtrzo .... 
J.I » 
;: aprii .... 

18 » 
21 » 

Feste patriottiche e civili, anniversari 
e ricorrenze storiche 

atalizio ùi . M. la Regina Elena (l 73). 
- Anniversario clella morte di Vittorio Ema,1111 I li (1 7 ). 
- Aaniversn,1•io delln, 1i,10.rte cli in op110 Mazzini (l 72). 

'omrnemor:izione ull'.iciale a lJa 1nm·t <li Umb rto J. 
euteuario della 111\ cita. in od nn cl 1 commcdiogrnfo 
Paolo }' rmri (l 22). 
no mastico cli M. la Regina E lonn .. 
alalo lli Roma. 
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t0 m11,ggio .. esta int 1·1rnziooale d•I Lavoro. 
J;j » - festa, 11 Ila mocmzia ria mna. 
1 >) - Festa, au.unnl della Paco. 
21 » - A_nu.ivcr n,rio d Ila dicliinrnzione di g11errn l •ll'[tali11 al-

I Austri11 (1915). 
2 gingno ... - nniv r 11l'io dell:i rnort cli Gin PI' aribnldi (I 2). 
4 » - l~esta N,uionn1e dello tl\tnto. 
6 » - Ao11ivcra1wio clella inort di Cavour (1 61). 

22 - Anniversn,rio tlel\n, vittoria italiana olia Pi~we (191 ). 
2 » - A.nniver ,uio della pne •li Versaill (1919). 
12 luglio .... - Anuiver nrio tl 1 s11p1Jlizio di e nr Batti ti (l9l6). 
14 » - Festa 'azio1111,le del1a R pnbbliea • rane se. 
20 » - Onoina tico di . M. Ju. R gioa Madr . 
29 >) nuiver firio della morte cli Umberto I (1900). 
1° n<ro to ... - A.nniv r nrio clella diclaiarnzion di gn rra, d lfa rmnnjn 

alla RalBSia, principio d Ila Guerrn clelle Nazioni (1914). 
1° terubr .- 1\omastico di . M. il R Vittorio Emanuele IIl. 
3 » 

10 
15 » 
20 » 

• Hl otto Lro ... 

- Anuiversn,rio della elezione a omo10 Pontefice cli . . Be­
nedetto V (1914). 

- Anniver ario "<1 11a. pac di t. G rmnin-en-La •e (1919). 
ataJizio del Prinoip di Piemonl (l90J). 

- Anni\' 1· 1nio dell'ent,1·0.ta cl gli Itn.liani in Ro111111 (1 70). 
entonado 11 lla mod, cle11o cultore A.ntouiu 1uaova 
(Venezia, l 22). 

- A.nniv r in·io della battaglia cli Vittorio Veneto, tlnita con 
la, tota.I rlisfatta d IJ' roito austt·iaco il 81 (191 ). 

25 » - Anniver nrio della dolorosa sconfitta {li Capor tto (1917). 
3 no"cmh1·e. - Anuiveraario dell'anuistJzio itnlo-n.11striaco di Villn Giu­

1l » 
11 » 

ti, dello.liherazionedi dine,dell'ingi·essod JJ trnpp 
italiane iu Trento e Trieste (191 ).-La.oommemorazion 
clella. vittoria. di olito fa ta il 4, novembr . 
fif;a,lizlo-di . M. il R Vittorio Eomuuele JU (1 69). 

- Anujveral\l'i0 1lell':u:misti1,io cli RetlJ.oncl s fra In rmnuia 
o l' lntesn. (191 ). 

2 » - 'a.talizio di '. M. I R gina Marlr (1 51), 
21 » 11,t.'l.lizio di . Beu cl to V (1 51). 
2 c1iccmhrn. - Anoiv ·st11-io tlcl supplizio di Gugli Imo Obenlau (1882). 

Ecclissi 

Avvennn110 t1ue ecclissi lli olo: 
1" B clisse anul,:we cli ol il cli 2 marno. Visil!il (1,i noi com11 parniale 

col ma simo ci1·D11 l 151' 15m. 
2° Eecli tille di olc \I 21 settemùro. hwisil!il a .noi. 
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Fa.si astronomiche della. Luna 

Lunazioni 

F.NNAIO T. (H,J(\ 

P. Q. il tll 6 alle 01"!' 11.24 P. Q. il cll 1 ali ore 23.52 
L. P. » 13 » » li'i.36 L. P. » 9 » » 4-.07 
u. Q. » 20 » » 7.00 » 17 » » 6.11 
L, » 28 » » 0.48 L. » 24 » 13.47 

I. Q. » 31 ». » 5.21 
Fll:BBllAIO 

Ano.T 
P. Q. » 5 » » ~.52 
L. P. » 12 » » 2.17 L. J', » 7 )) '> Ji.Hl 

u. » 1 » » 19.18 .Q. » 16 » » 21.<l(i 

L. ,~. » 26 » » 1.A L. i'. » 22 » » 21.3~ 
P. » 29 » » 12.55 

L\R7.0 
EITKM n R!t 

P. Q. » fi » » 20.21 
L. P. 13 12.14 

L. P. » fl » » .47 » » )) 

. Q. U.Q. 20 U.43 » 14 » » ll.20 
I> b )) 

L. N. L. 2 1,1,03 » 21 » » 5. 
)li » 

P. Q. 27 23.40 » » » 

A.Pllll,E TTOl llE 

P. Q. » 5 » » 6.45 L. P. » 6 » » l." 
L. P. )) 11 )) » 21.43 u. » 13 » » 22.55 

» 19 » .54- L. N. 20 » )) 1-1.40 
L. » 27 » » 0.03 P. Q. » 27 » » 14.M 

fA ,IO 'OVll]MllRE 

P. Q. » •I » » 13.55 L. l'. )) ,1 » » 19.36 
L. P. » 11 » » '7.06 . (j. 12 » » 8.52 

'Q. » l » » 19.17 L. » 19 » ~ 1.06 
L. N. » 26 » » 19.!H P. Q. 26 » » 9.H'i 

11UONO D1 t: 1 llRF. 

P. Q. » 2 )) » 19.10 L. P. » 4 » » 12.23 
L. P. » 9 » 10.tiS .Q. .. 11 » » 17.40 

.Q. )} li » » 13.03 r.,. » 1 » » 13.20 
L. N. 25 » » 5.l9 P. » 20 » » O.:i3 
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,GENNAIO 

J ,inu 1m.po, 

l\lod to m. 

L • uziu , •. 

IJitzio v. 

fam·o 

Mnrcello p. 

17 M . J.utooio ,~1.t. 

irillo v. 

Frnnc ·u 

di 'ules 

30 L N. Ippolito l'"· 

'iulio Jll'. 
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** GENNAIO ** 
J Visite di Capodanno ( pcci:.lsn 11te visite di dovere). - Prepar. • 
n ca a. 7.ionc dei re ali per la ncfana. - Cohiv;izione, in cun, di gi1,­

cin1i, tu.1iptrni, ciclamini, e imili. - oltivazion~, in c:.1ntina, dei (ur1ghi pra• 
taioli. 

( • d • enin nspeunrc che il freddo incalzi e i1 gelo iuduri:sca 
e giar lOO. troppo il terreno, si ,appino le aiuole de.iinnte alle 

nuove piantagioni. Si attenda con o "ni cura , presen·~rc con :lppositi ripari, le 
semine e le piantine; e, inttmto, si mnmanaiscono concimi, terricci, ''" i, e quan• 
l'uhro possn occorrere per le :licminogioni primuvcrili. - i provvede nnche a si• 
stemar vhlli e corsi d'acqun e a rhnontn.r le tiepi. - Si piantnno r::muncoli ~d 
altre pianticelle bulbose., coprendo, pui, )a tcrr. , con un po 1 di paglia o ~trame, 
m:usime se s'ubbiano n temere le gelme. - Jì'iorisc.ono le c:11nclie1 i cic1rnnì_ni, le 
iridi, le primule della Cina, gli amorini. 

N Il' t Poco o nulJa richiedono in questo mese le culture ortive; e ,;:i 
C Or O. approfitta del tempo disponibile per rimontar le siepi, per li• 

vell re i piccoli ,•iali, per sistemare i fossi di colo, onde, ai giorni di pioggia, 
non s•abbiano a formare ri,tagni d'ocqna. - Nei siti cnldi o Vene esposti si se· 
minn110 piselli prirnnticc:i, fave, cipoltu; e poi ,pinaci, lauugl.11:, ravc.tneHi, preu:e­
molo. - i ranno tct.menzai di pomodori 1 di carote precoci, di cetrioli, di coeo­
nie:ri, di poponi, curnndo, ben intesot di gar:m1irli, con :ipposite copciiture 1 dai 
rigori dcli' inverno; e :!iÌ pre1-u1rnno nuo,,e aiuole per trnpianl:.1nii cavolliori e ca­
voli primaticci. i raccolgono sed ni., 6noccl1i, spinaci, cavoli, carole, lattughe 
d'inverno. 

ella • Anche ·1a vignn poco o nulla richiede in questo mese. _ 
_____ v_i_g __ n_a_._ Frattanto, si :tllestiranno pali da sostegno, viminiJ e quan• 

t'altro pos rt occorrere per In prossima potatura. • 

J t • e il Yino fu ben confeiionmo e consen·ato in va.gi ani, v'è 
O Ca O I na. poco da temere che vad:t incontro ad altera.ioni. Tutt3\•ìn, 

poichC ahre cause possono determinarle, frc<1uenti snrnnno le ispetioni ulla c;ut­
tina, vigilando alla. buona consef"\·azione del vino e, se . Iterazioni .iccenoino a 
m11inifcst:i· i, pro\<J"\'Cd~ndo, t112:' indugio, a rlsann.rlo con opportune. 10l foraiioni, 
con travai,i, con chiarificazioni, con colmature, e vio. 

I oli • In questo mese i pro,·,•edc a rc11aurare Il pollaio, a ridl­
C p atO. pingerlo; non •cnza trnscurarnc la completa dhi,infeiione 

co11 latte di culce o con .soluzioni di .sublimato al J per n1illc. 

NOBILI Piazza. Oa.rlo Felice, 10 
angolo Piazza Paleocapa - TORINO 

Liquidazione pellicce fine stagione• lmpermeabiU • Paracqua 
uovl modelli ombrellinl • Borsette signora • Sachets • 

Necessalres viaggio • Prezzi minimi. 
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**Il FEBBRAIO 

In Prepar-atione delle nH\nnellat~ di arance e m:ind .. rini, del \"i no di 
casa. arance. - Conscn 1.nr.ione dei carciofi. - Collocamento in vaso 

delle pfo.ntc per sppnrtnmc.nto. 

Nel giardino. Si complctn_no_ i !_avori di •isterna_zion• del ginrdino, rigo-
,•ernando v1i'.1:h, nmontnndo spalliere e siepi, raS:llienando 

fossi di scolo, e ,,j3; rncntre proseguono i pre.patmivl per le pros~im~ ,e.rnina­
gioni primaverili. - Continu~ Ja pi. ntagione di ranuncoli c:i di piante bulbose. In 
buone condiz.loni, si pi:1ntnno le dalic, si trapìont:rno i gnrofnui e s' innestnno le 
ro.se e le cninc:lie. - ]i"ioriscono gli anemoni, le frcesie, i c,rochi 1 i giacinli j e via 
,,,ia, le 1munmole, le viole del pensiero ed altre •pccie di ,~iole., le primule, le ci­
nerarie, le malcomie 1 le bellidi e.cc. 

N ell' orto. i (11tcnde a diuodarc e propararc le aiuole per le semina-
gioni di primavera 1 1')rov·vedeHdo1 nel c:ontcmpo 1 ad ultimare 

tutti gli nitri lavori di ai.stcmazione dell 10.I"tO. - Tn questo mese si seminano f.ave 
lardi\•t cd anche pi elli per un tardivo raccoho 1 cavoli prirntnicci, carole d' O­
landa, porri, prc2:iemolo; e via vin 1 cavoUiori prirnnticci 1 :ra,·:1nclli1 lauughc, a,•­
verlcndo cli spargere sui se:minati un po' dì png·Bil o strami:, per prcsen 1nrli dal 
troppo freddo. - ei sili c:aldi iji seminano nncl1e le cipolle, e s1 iniiia: la cul­
tura dei sedani. i fon no ancora. ,cmenzai d' endivie, di pornodori, di petronc:ia.ne, 
e si piantano spicchi d1:1g]io e tuberi di patate primaticce. 

Nella vigna. Se nella vigM dc,·ono far,i nuo,•e piant>gioni, i ••ca-
vano le cwri,pond~nti buche. - l'munnlo, ove il freddo 

non sin intenso al punto cli impe.di.rc i lavori 1 si sleg:ino le vili, si .rimondano da 
ogni sortn: di seccumi, e se. ne inizi. la potatura. l\(an mano poi che le \"ili son 
potate si rilegano :lii SOll!illt.gni e .ai 1ar(:hia per manlit,ne.re a create l~ radici. - Co­
rnjoci3 In preparazione dei magliuoli pt!:r le J)T0•$imc propag:uioni. Opporluna• 
mente recisi, !ti afT:isciono e s'interrano in !!lito nsciutto 1 in nucsa del momcrno 
propizio pc.r piantarli. 
I t • A nchc durante questo me e s1 in,•igjlen\ attcntameruc :3lla 

O can I na. buona conservazione del ,·ino. omc ordiuari la,•ori, si at­

Lende =i prcpnrare vnsi -vinari e qu.nnt'nJtro occona per il secondo trav.os:nmcnlo. 
elle località ove si preferisca imbouigliare il viHo tra In fine dell'inverno e 

i principi di primaYcra 1 e non giù ln am'u.nno, si provvede a prt:pn.ra.re bouiglieJ 
tappi, e lutto il maleri:i.le necessario nlla bi ognn 1 a\".1ertcndo cheJ per u:s-sicu­
ra.re. la buona conscn:izionc dc] vinoJ botliglic r: tappi devono csstl'"e di ouima 
quàlilil. 

N 1 li • ulla di speciale richiçdono i polli in questo meoc. 
e po atO, comprende che i consueti lavaggi accompagnali dn 

fr:.zioni non devono Lratc.umrsi. - In 1alunc loc.aH1à, appro1 imando.si I .. 
propiz.ia per la covatur:t delle uo,·a 1 !.i anendc ni necessari preparativi. 

la .si 
dìsi.n• 

u,gione 

PELLICCE NOBILI Piazza Carlo Fellce, 1 O 
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MARZO ** 
In casa. ConservB-zione di novu, per l'estate. - Raccolto. cd e5siccnzione 

delle ,·iole marnmole; pralinnlura delle stesse. - Prep~rnzione del 
siroppo e del profumo di ,•iolcuc. - Smontatura de li apparecchi di riscalda­
mento, doppie vetrate, e rclatjve puliture. - Pulitura dei vetri, porte e.cc. - Pu• 
Utu.ro delle cunuc dei cnmini. - Prepnr:tzione degli n.biti per Ja mezza slll· 

gionc. 

N I • d• Ì!. qucslo uno dei mesi di mnggiore :Hth1iai. Si 1eminano 
C gJar J no. infatti, ogni sorta di fiori. - . i propagano i pclargonii, 

e ai pianta,10 lo dnlic, le canne, i glndioli. - Si trupinntano gli arbu•tini e le 
pianticelle da fiori scn,in:uc ncll'. utunno. - Le piamine bulbose, già sfiorile, 
tengono al ,gecco; in seguito, si di.ssouerra_no i bulbi. si fanno prosciugnre e tii 

con:tct\rnno in ,ito asciutto ed a.creato. - Fioriscono, intanto, i tulip;ml, le free• 
sie, le fritilJarìc, le scille, l gincinli j e via via, le c:alendule, le collin ic, le eno• 
.icre, i garofani della ina, le maleolmie, le nigellc, i tla.spi, le cinerarie, le mio• 
sotidi, le primule, le bellidi, le \'iole del pen. iero cd altre •t>Ccic di \'iule. 
N Jl' t In quc,to mese tutti i lavori di sistemazione dcli' orto devono 

e Or O. essere ulrimati. - Proscg-uono, intanto, le semine di piselli, di 
fave, di cipolle, dj caroteJ di e.avoli prim:uicci e tardh·i, di c. volfiori dj metzn 
stagione, di sedani, di ravanelli, di spinaci, di pomorlori, di p~troncianc. - l\lan, 
mano che le n.iuole rc!tnno lil,ere, :si di.ssod(rno e si sistemano per seminnn--i fo­
giuoli nani_. barbebictolc 1 cardi, finocchi, cicoric, e per trapianuuvi lattughe, en­
divie 1 cetrioli, poponi. Si trapian1:1no anche ca:voli, ra, 1,·iv;rndoli con ingra.:,e.i 
liquidi 1 e !iÌ sn1 hiaHu '-= ijÌ cu11cimnno 1 cnv6li prininticci di til;mo. - •~ pian­
lano le fragole e si piantnno anche erbe nromatiche 1 come In .salvia, In Jayan• 
duln, il timo, la maggiorana, il ramerino. - i rincalzano i pi clii e le f:wc; i 
rinc.nhnno, altreai, per averli teneri e biancl1i 1 j sednni ed i finocchi, e, per 
l'istesso scepo, si legano le endivie - Si r, ccolg-0110 in questo mese cavolfiori, 
cavoli di ~liln.no e di .Bruxelles; e , ia via, pinaci, cardi, radicchi, carote, porri, 
finocchi, sedani, lattughe. 

I • Nclh, vignn proseguono i lavori per le nuove pin.ntag-ioni 
Nel a vigna. e quelli dcll11 potatllr:I, ue ta deve e, ere completa nel 
mc.se e non piÌI oltre differita, e e uita da un• accur.ua sarchiaturn per mante• 
nere :tcrcate le radici. - Nelle località ben esposte si iniz.in In phrntngione del 
nuovi 1.ralci. 
( t• In cantina si attende 11l prepara1h; pel ucondo travHamento 
n ca O I na • del ,·ino, curando la nettena dei locali e provvedendo a rab­

bonir le botti con lavaggi e solfornzioni. - Nelle loc:itità 0, 1c uon si reputi cou-
enicnte a.1pcttnre l'aulunno per l' imbottiglin.mento del ,·ino, t.i L ttende a tale 

praticai dopo, per altro 1 d'essersi :iuuiicur:ui che il -ino da imbottiglinre abbia 
raggiunto completa. chinrilic.ruionc e dcpur 1:ione. L' imbottiglinmento ai opera in 
giornntc asciuue e sercnt::. 

N O B I LI Piazza Carlo Felice, 1 O 
Angolo Piazza Paleocapa - TORINO 

liquidazione stock pelliue fine stagione -Impermeabili -Ombrelli 
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APRILE 

I o casa. ell' imminenu della Pasqun, ricordarsi dei regali ai parenti e 
::lgll intimi, delt • ma noie ai dipendenti: in moltè famiglie nella 

illCttirn:1.na di Pasqua si f. una pulizia ~cnernle della ca a. - Per gli abiti d.1 in­
verno, pelliccerie, coperte da lctLo1 provvedere nlln hattit:uc.a1 collocamento ucgli 
armadi, con le curt: per preserwule dalle tànne. Per le. pellicceri~ ~ con iglia­
bile (in ciull) di consegnarle ngli specialisti (pellicciai) che sanno co11s~rvarlo de­
llitamcnle e che spesso dispongono di frigoriferi. - 1\latcrassi ~ guanciali: rifa­
cimt:nto a nuovo. - Tappeà: h, nitura e consen·az:ione. - Tende: smontatura, 
battitura, ln\·ntur.a e stircHura :i. nuovo. - A biti da est:uc.: lavatura e. smacchia.­
tura. - Cappelli. di paglia o di fehro, da e uue: lavatur.1. - Preparaiionc degli 
indumenti etnivi: 1nnglieric 1 cab.nture ecc. - Smonlaturn e ripuliturn dei letti. -
Riaccordawrn dei pianoforti.~ - Cure primavc.rili farse.nico.li, iodiche, di :rnl•tipa­
riglia, iniezioni ecç.). - Raccolta d•i bruchi per allevamento di farfnlle. - Da 
oggi al 30 settem~re, agli effetti deUo. legge sul_lavoro delle donne e dei fanciulli, 
il lavoro nouurno e fissnco dalle 21 nlle 5. 

Nel giardino. Si ottende onco,.~ a se,~in_are ager~li, ~•t~i. del_la Cin~, 
c.,mpa.nulc, pctun1e, llossid1, uoptoh 1 anllmn1, cnsantem, 1 

\Terbcne; mentre continuo no le pi3ntagioni di canne e dnlie, di gladioli e lube­
rose. - Si dividono, ripìnntandone i geni, i crisantemi; e :si propaga.no, per la1ct 1 

i peb,rgonii. - Continua lei fioritur. ddlc piante bulbose mentre vengono in fiore 
le oun, rillidi ed i nnrci.si. Fioriscono le gltcinie, e fioriscono u.ncor:1 le ciru?rorie, 
le miosoLidi, le primu,e 1 i tropeoli, le aquilcge 1 le peonic 1 le flo:ssidi1 le clnrchic, 
le i;;iunchiglic, le tnizcue, le deutzie, le v,i(i~lie, le ,piro• ccc. 

11, t Proseguono gli ordinari l:avori di sistcma:ziont: dcH'orto 1 e spc .. 
e or o. CÌlllmcm.e le archinture che in questo mes.e 110n sono da tra­

sandarsi. - Continua lo -,e,nlmJ dei fogiuoli, specie di q1.1elli da con umar.si allo 
sta.lo verde; e si seminano ancora c3vo11iori, e.avoli di Bru~cltes- 1 popoui 1 coco~ 
meri, cetrioli 1 scd.1.rni, fin0ccl1j, pomodori 1 C'1rolei b:lrbebieLole 1 lottughc. - 1 nn­
cah:ano le. fove, i piselli, le pnuu.e; c. si .:iuende. :di' imbian~bimcnto dei finacchi 
trnpinntati jn autunno, opportunamente rincalzandoli. - i lrapiautuno Clll"Oli 

tardivi, c=ivolfiori, sedani e cardi, consoci:wdoli alle carorc., ..-Ile lauughe:, ai r:i• 
vnnelli 1 e non mancando di raiv,•i\·3r le pìnntine con copiosi innffiam nti. - Pro­
segue la piantagione dt:lla fragole e delle pinnLic~lle .aromatlchc. - Frattanlo si 
raccolgono piscUi, spinaci, lattughe~,-· 

N I ( ■ Proseguono le nu·ovc pìanu,1;.,ioui di viti. - Ou:ranl(: que-
e a vigna. ••o mc1e s.i praùcano leggiere nrchiature. 

In cantina. Continua l'imbottigliamento dei vi11i vecchi; avvertendo di 
u.ltirnarlo per la metà del mese ; gi. cchè, col oopravvcnire 

dei ea1ori 1 il vino potrebbe ~nd11re incontro :,,d nlterazioni. 
N l J ( • Dove le condizioni so110 propitic si aucndc alln co,·atura 

e po aJO, delle uova. 

PELLICCE NOBILI Piazza Carlo Felice, 1 O 
Ang. Piazza Paleocapa - TORINO 

Estrema eleganza - Estremo buon mercato 
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MAGGIO 

J O casa. Raccolta d•ll' mj,ir11la odorosa e prep~razione allo •mto ecco od 
in liquore. - onservru:ione degli nKparagi. - Prnlin:11urn dei 

fiori d' rancio. - n:serwu.:ione io snil:uuoia delle nc.c:iughe. - Il 10 magg·io n 
Firenze 1i comincia a e.ambiare gli alloggi. D 4 " apoli e iu molte altre città 
dell' Tlnlia meridionale scudono gli 3ffiui annui delle case e 1i fanno i traslochi. 
L' 8 si cnmbinno gli alloggi n Bologna. 

el giardino. In quc.'.o m~•· si fonno olt_re se~i~e di ~ger:•lt, di astri 
dct1n ma 1 d1 campanule, d1 nmonm; e s1 p1. ntanò a.n­

cor..i le tuberose e talee di pt!largonii. 'ì rimond. no i garof.:tni e i!i' innesta.no i 
gelsomini. Si cavnno i bulbi di giacin1i 1 dì ranuncoli, di rullpani. FrntLanto, le 
pianticelle alle, 1atc. in sc:mcmmio si trapiantano o iu altri sen"Jc.nzai o dirc1tmnenre 
in .aiuole, in alle a che vcngn.no in fiore. - Fiori cono ro:sic d'ogni spccie 1 pelar• 
gooii~ gelsomini, nxalee e rododendri i e poi• gigli, tuberose, gla.dioli, ornitog,jlli_. 
iric1i1 tulipani, mnnrilHdi 1 e pui anco,a. 1 begonie, petunie, cnlc:col:irie, 1ropcoli, ci­
néraric ecc. - omhtcia IR rnccoltaJ ln selezione e la con!llen·:1.zionc dei semi. 

Nell' rto Prose uono le semine di popoui, di cocomeri, di cetrioli, di 
____ o ___ • cnrote, di barhebietolc, di ramol. cci, di r,vnnelli; e se ne fanno 
altre di broccoli, di cavollìori lMdivi, di cavoli di Bru..xelle,, di cardi per I' au• 
rnnno e per I' inYt:n10 .. di pctroncianc,. di pcperoniJ di cicoric .. di lnuu ho, di fi­
npcchi, di piselli r.:1mpicanti eJ nei luoghi Cre..schi1 anche di spinaci. - Si legano 
le cndivie, per averle tenere e hianche. Si concirnnno e si •bmttano le frogole, -
Si smO<Znno le fnve, i cetrioli, i cocomeri. - Si raccolgono I piselli, cnvoll ~ ca• 
,•ol6ori primaticci, radicchi, ra.vàntlli; e via via che si sgombrnno le niuole, si 
sistemano e vi ti trnpia.ntano cavoli 1ardi,·i di l\lilano 1 cavolfiori, broccolit J::iuu­
ghe, cndivìe 1 cardi, !lcdani, peperoni, pc:tronciane, pomodori. - Comincia la rac~ 
coltn, In Roelezloue e la conservazione dei senti, con le stesse cure già indicate 
per i semi da fiori. 

Nella vigna. Agli ordi~ari lavori del mC$C! che, ~•r Altro, si riducono ad 
unn i~ rclnatu.rn, sono da ngg1ungers1 I. spampanaturn e l~ 

cimaturn. - D1,1rante questo mese le. maggiori cure devono esser rivolte n preve­
nire le inv3sioni dell'oidio e della peronospora, solforando le ,•iti allo 9punta.re 
delle prime foglioline; e. v6r o la melit e poi :sul finir del me e, irrornndoh: e.on 
solfal'.o di rame o :,,spergcndole con la coinL1oe misecln cupro-cnlcica. 

In cantina. 
luce e regolandone 
biscn v. 'ri nzionì, 

Nel pollaio. 

Comincinno i calori, e perciò più frequenti saranno le visite 
3Ua cancinn, curando la neu-eu~ dei loca.li, moderandone l:1 
in giusto grado la ventilazione, sl che ln u:.mperatur non su-

Continuano a prep,uarsi nuove cov:ue, mentre dn quelle in 
corso cornincernnno a dischiudersi i pulcini. 

NOBILI Valigie - Bauli - Necessaires viaggio -
Ombrellini eleganti - Merce garantita 

Prezzi minimi 
Piazza Culo Felice, 1 O angolo Piazza Paleocapa <:~:!~.) - TORINO 
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Croscen m. 16 V s. Fra,nc. n gi. 

Ma,roiano v. 17 s s. Irnorio , .. 
Clnt,ih1e ncig. 18 D ss. Marco e Mmell. 

19 L ss. Pl'o't.. e G 1·v-. 

s. Nicanoi:e n,. 20 M s. 'ilvorio p. 

s. Norh rto v. 21 M s. Luigi Gonz.aga 

s. Roluuto ab. 22 G s. I nol. tln Nol:1. 

. VittoTino n1. 23 V ss. ooro di G. 

2,i s Natività r7i {/11 

s. Marghol'ita r. Gior. Br1/t. 

11 D SS. T1·inità 25 lJ . Guglielmo aù. 

12 L s. Onofrio or. 26 L s . Oiov. e Pnol. 

13 M s. A11tonio drt 27 M a. Laùi. lao i-

Paclovu 28 M s. Lo01.1 li ·11, 

HM s. Basilio Magi,. 29 a ss. l'ieti·o e Paolo 

15 G Co1·p11-s Domini 30 V s. Adele o.l,h. 
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* *Il GIUGNO 

J O casa. Pratiche per «ccaparmre allol{gi pèr fa villeggintura, Al m11re od in 
montngna; e capanni alla spi ggia. - Preparacionc de.i cosu1mi 

per bagno 1 nccapp toi, cuffie impermeabili, scnrpe dl corda o di gommn ecc. -
Preparazione deglì indumenti cd attrc:z-zi per escursioni in monragna. - Consor·• 
vaiionç dei piselli verdi. - Raccolta ed e .. iccazione dei fiori di tiglio. - A Pn­
lermo il 24 del mese comincia la pasoeggiata ,erorina alla Marina che cena allo. 
rinfrescata. 

el giardino. ~u~ante qu~••o_ m••· i c~vano ancom i ~ulbi e le "': I 
d1c1 delle prnnhcetlc ifioruc e, con le de:b1te cautele, st 1 

conservano in si:ri nsciutti cd nereati: si rimondano le spnllicr,.:,1 ra.ffor1.:nndo11e I 
sostegni; si propagano le pianticelle crasse. e, reputandosene la neceHhà., si mu­
tano di terra e di vasi; s'innesta.no le r-ose, e si continua a piantar talee di pe .. 
largoni; si trnsportano in silo ombroso le cnmelie e, in genere tutte le .. ltre piante 
che 1offrono al sole. - Si seminano calce.ola.rie, cinerarie, pritouleJ beUidi 1 viale 
del pensiero. - Fiori cono i gigli, i tulipani, i gladioli, le canne; e poi, ortensie. 
begonie, roae, garofani, pernnic:, flossidi, tropeoli, ogni sorta di pelargonii; e poi 
ancora 1 cnmpanuleJ begliuomini, ma.rghcrite, miosotidi, antinini 1 amorini 1 verbene, 
vaniglie-, ccntaurec 1 garofani della Cinn ecc. 

N ell' 0 rt 1'roquenli devono onere in questo mose le sarchiature, le rn• 
-~ chi.a.tu.re, gl'innafii:unenli. - Continua la. semina del fagiuoli 
e dei pi.selli j e se ne fanno nhre di ca, 1oli di Mila.no e di .Bruxelles 1 di cn.volfiori, 
di ca.rote, di barbebictole:, di lnuughe, di ramolnc:ci d 1 estate, di sedani, di endi .. 
vi e:, di ci cori e, - i tra.piantnno pc.peroni e porri; si svettano i pomodori cd i 
poponi; si rinca1zano e si Jc ano j sedani. - Si raccolgono le fragole1 - 1 cavoliJ 
le carote, le patateJ le cipolle, i sedani, le lattughe, forniscono buoni prodotti in 
questo mese. - Prooegue la raccolta delle ••menti. 

ella v· a Si completano la spampanatura e la cim .. ura,.c si dà mano 
______ ig __ n __ • nlla mozzatura, la quale consiste nell'accorciare i tralci le­
gnosi, riducendone la lungheua a poco più di quella dei. tralci destinati :,. frut• 
tifi.e.are l'anno successivo. -- el couo del mese si prntica un 1 alt.ra solfor-aZ:ion~ 
c1 dopo pochi giorni dn qucstn, si ripete l'irrorazione di solfa,o di r me e calce. 

I t • Incalzano i calorì 1 e, perciò, con rnnggiorc. fncilità il vino puù 
O can IOa. andare incontro ad altcr0%ioni. Si visiti, dunque, •pe.,so la 

cantina.. 

N 1 11 , Prosegue l'allevamento dei pulcini. - Dove tuttorn le con• 
e po aio. dizioni .&0110 propizie, con1inuano le COY3lC; diversamente, 

si scompongono i. nidi, :,.i lavano, si disinfettano e •i coasèrvano per po1erli a tempo 
opportuno reitnpiegnrc. - Disponendo, intanto, di molte ttova, per non doverne 
pU, destina.re 11.11' incub:i.:iione 1 e volendole tenere in serbo, si consiglia, a rnlo uopo, 
di deporle a 1trnti con sale, meglio con salgemma, in cauene di legno foderate 
di cnrta: ca.nette che ben chiuse, vr1n poi riposte in $ito asciutto cd aerc:.tto. 

NOBILI Valigie • Bauli • Necessalres viaggio • Pre­
notare le PELLICCE • Estrema finezza • 
Estrema eleganza • Estremo buon mercato. 

Piazza Ca.rio Felice, 10 (Porta Nuova)= Torino 
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Proi. nog. G . l 17 L a. Al i p Il. 

2D Vi itaz. l\L ,~. amillo c1 

3 L ato \'. 

-1 :\l s. lri O Y. 

i'\M Zoe m. 

lnndio nl,. 2~ " ~- l\fario. ar1cl. 

2:1 D . i\ poll iunrc ,, 

orouioo. G. 2,1 L s. risti on 
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LUGLIO 

f n ca a. 1Jisinfc1ionc ddlc ciMerm:i:, pozzi, lrnrine. Prépilmzioue: di !'li• 

roppi, rnnrmcllme, rn.lafilt. dì ciliege 1 nmarene 1 o dolci 1 ribes ecc. 
di marmellate di rcginc-ck1.udic e prugne in gencrt-, :iJbicocche: ecc:. - Prep:-.r:,­
-zioae dtl vino di ciliege o di ribes. - Con erva-r.ionc dei fa:riolini ,·erdi, CClrioli,, 

peperoni, cipolline ecc. - Preparazione dellu juli11mt (legumi e/I crbng"i secchi, 
per minestra). - Racc:oha di alghe 111orine per collezioni. - Raccolta di farfalle, 
coleotteri ecc. 1 per collcz.ioni. 

Nel giardino. Le •~rehiature ed ina_ffiam?n,i co .. i,uiscono i ·•~inci~all 
lavori del mtite. - S1 sernrn:1.no . ncorn c,1lceolane, ~int­

r11ric1 primule, miosoLidi, bellidi, viole del pcn ,jcro ecc. - S' inne!llano le. rose. 
- Si amni:umi~cono c.011cin1i e 1crricci 1 rivohnndolit ,·:.gli. ndoli, e, alroccorrcn:za, 
iunrfiandoli 1 :--affinchC rn~giungnno la pcr[ct.if1n0 de1ldu.ar.1. - Con og:ui c.11r:-t e <li• 
li enza !liÌ :inendcrj n r. ccoglicre e . c:ltzion. re }e :r,,cmentl. - Finri cono le g~r· 
dunic, i 1tclsomlni, i garofonii lr;: ortcn!:!iie, le petunie 1 i cichtmini, le çampan11le1 

le begonie, le tl S!ddi, i tropeoli, le \'trLenc. onlinml la fiorit1m1 dei Aigli, dei 
tulipani, dcj gladioli, delle. canne, D\ic-nlre \'Cli_gono in fiort' le prime ruli..-ro. e. 

ell' orto. Auidue ci1re richit:dt:!: l'orto in (JUCSlQ 1oesl!: il! s:ucili.ntur(; 
g\' inaffi, menti, sopr-alullo 1 non 1.ono dn tra:s:rnda.rsi. - j c­

mi nuno cuvoli tardiv·iJ I.Jruccoli, .ramolacc:i, rnpe 1 C:'.lrote p~r P inv~r110, sedani, spi­
uuci. tndh•ie _per l 1autunno e pt:r l' in,·crno. lattughc 1 porri, cip1,1llc1 cicoric, ce­
trioli, cc:criolini per couscn·arli nclP. ceto. - i snrchiano e: si rincr.lz~no i cavoli, 
i foy:iuoll, i pi clii j e, n rin d'ottenere _vrodoll.,i IJi:-urnlti e tc11eri 1 .t11i rlncnlznno i 
sedani td i cardi 1 e ,1i le:g~no le e1'ldivic. - i S\lCttauo p01nodori e poponi per 
µrovucart lo s,•iluppo dt.i frultL - Si sarchi. nç,1 si concirn:.rno e :,i' iuttrfinno Jc fr:.~ 

ale 1 recidendone g-li :!oilOloni. - i raccolgono agli, cipolle, c11.rolct barbt-bietolc, 
cn,·oli, we:1 fa~iuolj 1 poponi, cocomeri, cetriuoli, !.t:danij cicorie, cndi,,ic 1 1'pinnci 1 

pumodori, petro11ciane. - ominua la raccolta delle se.mcmi. 

ella ,j ~ Nelle località hc:nc e poste.I' o.i prirni accenni della tn~nnr:1-
_____ ,_.:;;g;;._n_a_. zione d.:ì grnJ>poli, si inizi~ il dirndoonento delle foglie. 

n;1. buona sarchia1ura in6nc 1 completerà i lnvori del mese. 

In cantina .. Pro_se~uon.o, semrn interr1n:ione, le ,,j itc: atln cnntirtL ed :;l~ 

'\'fUill , mar1 1 non 1r.a curando l eolmau1re, che. tanto efficact 
rie cono nel prcsen-.irc il vino da ahcraz.ioni. 

cl pollaio. ln qut~lù incsc, inc.'lh.nndo ' c;1lori, maggiori cure J"ichie~ 
dono i polli. ue ti, nH'ls5irne d'c 1, te, \":rnno tanto pili 80ft­

:geui a 1nnlattie, se 11 igicnl:l del pollaio i:. trnsnndarn, se l' nlimcmuzionc non • 
s:1nn. e r.uion.1lc. lo qnc- 10 me•c, dunt1uc, come in luteo il dcco.r.:3,o dell' es.l:ttc, 

co11 maggior f eq11cntn ~; pralichemnno i Jcn,oggì e le: disinre2io11i a1 pollaio; 
- :rna, ouiriente 1 vari. tn. 1 soprntullo, ben regohu::1:1 s,,rù l1ali111entaiionc riel pollame. 

NOBILI 
Modelli esclusivi ombrellini • Vallgh{ 
- Bauli • Borsette Signora - Sacbets 
• Necessalres viaggio • Impermeabili 
• Estrema eleganza ~ stremo buon 
mercato. 

Piazza Carlo Felice, 10 - TORINO 
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AGOSTO 
l M . Peli •g-r. 1· . ~l11m11wt, u1. 

2l\f . Alf. ù ,, Lij.('. t•:lcna imp. 

l onato pr. 

2() l) s. U •rnar<lo 111,. 

tl. N ve 21 L s. Giovanna franmca 

lif:'. dì G ('. di Cbantal 

'l'li. 22 M s. ''f'irnotco 111. 

~.\( Fil. B<>nizzi 

H,utolo1u. ap. 

[,nigi IX re 

11 V a. Til 11rzfo 111. 

J:/ .. 'hiur.11, ,·. iu . alas. 

]3 I) s. lJ>poli~o ·111, 

H L 8. E11 1.,io 

15 M _I Il/I~. J/. r. :-10 ~I Ho a dft Lirnn 

Hì ,\I M. (1!011 rlii11n 31 (J .~. l{11imn1HIO 
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=*=*====="===A=G=O=S=T=0=====::!:±11 * * 
J n ca a. )fonde di fcrrtigOSl(.I (15 :-igoitto). - on ... en·t: eri t· ,.,.jccu:r..ione di 

pomodori, ba"'i-ilico e capp..:ri. - Prcpanu.ionc ,li ru:.nncJl:uc di 
pe.sche, n1irtilli 1 fra~nle :11tl\':uiche; di .siroppi e mnrmtlltHt di more e-di ln.rnponi. 

'1nncchiluor:i deg-Ji ohlli da mez:rn stagione.~ PLtlirnr:1. de.i cappclll tli fchro. 
- [n L.t~c ·~ ~ in nitri luoghi delle Pu~lic:: il 10 ilg041:l() Hi f:.11110 i 1m lochi, 

Nel iardino. nche in qut!tito mt". e le sarchhtture t.: gli inr1ffinmcnti non 
sono da tras:-.ndtt~i. - . i cn, no ancora bulbi e radici, e 

~i prep .. ,r.,no aiuole e \' i per nuovt! pi:unagioni di rnrumeoli e di n. rei i. i se­
minano ltlltorn miosotitll, L,cllìdi, ,,.iole del pensiero, 11:, per averli in tiort.: ncll'in­
verrnJt t;li runorini. . i cunti1111u fl.d inne tar le rose, 111c11trc in t31une ln:m:. esposte 
loc:a.liu\ e ne pinntrmo lt rnlee. - Fiori:-1cono le lHhtrnsc 1 le dAlìe, i p;ig,H1 le 
e, nne, le h-:gonit: 1 i cid:in,ini., le mio 01idi, le ortcn~ie, l Uo::,sidì, le snh·ie. plen­
denti, le ,·ioleciocclu: 1111 ran1ine ecc. 

N ell orto. is q110,10 uno dei mc j di nuiggioro produzione, e, quindi di 
mo~.::,iorn ntrivit:·1. Vio vi~ che le r1iuolc. rcst, ... no R~o111brc1 si 

zappano Il!' 111ì prcparauo pur trnpinnln ,·i ci\\·oli, cnvollìori 1 c.:l\·oli di Bruxelles-, 
sed.,ui; t: pc-r ~cmin.tn•i c,H·olfiori prìnnuicti, fagiuoli u,r,lh·i, pi. tlli quur:1n1ini, 
cipoUc l,i.rnc:he., linoc-chi pri,rrncic:ci, r;i,•.,ndli. - . i crninano ancurn durante 
que...,to mc. e hroccoli, rnp.:, n:unolncci, e,1rotc di prim,nrcr-3. endh it- tl'n.munno, 

l:utught· d 1 in\'crno, ptHrij r.pin.aci. - Sì nttcudc l'inibirmchimento dei :,,,. cLrniJ dei 
c:a.r(lii delle lrutughc, th:lle cicorie. Si coucimano cou ingra~si liguhli cn,·olfiori e 
bToc:coli. - Si rAcculguno pomodori, IH~lr nci;:rnc, pc:pcroni 1 cetrioli, J}nponi, co­
comeri; e pui ca,~oH, !fedani, lattughe, ndi\.'ie, spin:lci 1 fo iuo1i, cnrotct cipolle. 

Nella vigna. Pro•c ue il_ Il'": d~- le dimdamen,~ delle_ fo lh,. Fr:uutnlo, ,i 
:to1µpa fr.a 1 , 10111, :w-vctt'l.'.rtdo eh la-l!lc1~rc lr, tcrr.1. henc 

t;.mosimJ 11nind1è l'arin vi circoli lihcrnmentc. - Appro~siurnndosi ·1n venclc:::mmin1 

si a.,rr:i cur~ di prt:pnrnnJ lini, ce:;ilc. e q1mnt':dlrO JH>!l!HI occorrere per ln r,tccolta 
dcli" u,·a. 

In cantina. hrc nlla \·igilanin dc.i locati e dei ,·nsi ,•im,.-i, che in qu~sto 
m~. t' de,' e s.ere ::incor;\ pfo inremrn dcll'ordin:uio, nno nn­

che dn cnrniigliore fret1u(mti ~olforazioni in a-tnlinn 1 nein Kcnzn trnscururt. le cola 
mature, impi1.:g~tnrlo, a preforcn:i:a 1 dt:1 vi,,o pre,·inmt'nlc- :ri,olfor~to. - fn HLtCsa di 
r:.cco1;,licrc I' u\·a, Ri pru\·,,edc a r.abhonin.! i ,•asi dc,uinn1i a contene-re il nuo,·o 
l'ino e nd .:1llc~lire rnuo il materiale ncccnario p~r b , inific.a.zione. 

Nel oll • on le s1cssc cure gi.", indic:11c in luglio i a11cnde, nll' nlle-
p aio. \ll1m u~o del pollnmc. Qimnto .nit-nlin1cmazione, -l'li !tiOmmini• 

stremano la !lli'lggior copln, ahcrn:rndoli ni paswni cd nll<:i. granaglie, ,•ertlnrc, in• 
"ìalate, r. dici tagliu1.1.rne1 r poi :1cq11:1, :t quaJ nC(JLIK sc-mpre frrscn è . ;tOH. 

NOBILI 
Modelli esclusivi ombrelllnl • Valigie 
• Bauli ;. Borsette Signora • Sacbets 

ecessaìres viaggio s lmpermeablll 
• Estrema eleganza • Estremo buoa 
mercato. 

Piazza Carlo Felice, 10 - TORINO 
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SETTEMBRE 
l V s. E 0 ·ldjo 11b. 16 s. ipriauo 111. 

·2 ' s. Stefano re 17 D Le Stimmate tli 

3 D s. erafina ,,. s. Fr. ù'A s. 

J l, s. Rosalia v. 1$ L s. Giuseppe da Copertino 

5M .Lor nzo i11st. Genuaro \'. 

6M s . Zaccaria 

. Reglna, v. s. fattco ap. 

rict P' rgi·11c 23 

s. Claudia Y. 24 

A. Nicola chTol. 25 

. . Nom di i\.1. 

13 ~I s. Eulogio patr. 

1•1 (l Esal s. Croce s. Michele nrc. 

1.1 \' s. 1'/icowcd lll. s. Gerolamo doti. 



SETTEMBRE 
onservaz.ione di uo\·n per P inverno .. - 1:unghi e tichi: csJ11icca-In ca a. :z:ione. I primi ,i posso110 anche conservare sort 1olìo o so1l'uccto. 

- ur:i d'uva. - PuJirnra .Jei tetti e gl"Ondttic, ove si "•"glia r:.cco rlic.rc l'acqua 
piovana. - Rioccordaturo dei pianoforti. - 11 •9 del mc•e a )Jih,no e in molte 
ullre cin,\ della Lomuardia e dellt, I Omagna scadono gli af6'1i annlli dc.Ile cns• 
e :si fonno i traslochi. 

N 1 • d • i pre.pamno concimi, terricci e ,•a.si per le seminagioni 
e giar ano .. de.i liori di prìuwvern e pti trll()i:rntninenti. E intnnto si 

4'.llestiscono semen:r.:.1i di cnlcndulc 1 di c1:1rchie, di centaurce 1 di convolvuli. di go-
dezie, di malcolmie, di antirrini, di • morini, di ,·erl,cae 1 di g-.trofani della ina, . 
di mimoliJ di nemome, di dclfine:i, di pla~pi 1 di 8:ghiz:anti, di itent.!, di enou~re, di 
oollin ie. - DurnlHC le gionrnte asci1111c 1 si piuntano, preferibihncnLe ir, vasi} 
rnnun 11 ancmònìJ tulipaniJ narci i 1 gladioli, bdeJ ri1i11:1rie. - Le piante sinOr.tl 
tenute l ripa.ro del sole, :si rimeuono nl loro poato, dopo a\'crle di.li gente.mente ripu~ 
lite e rigovernate. -Fiorisco,,o dalie, begonie, ciclnrniniJ t11herose:1 ~lot,:sinie. flos1:1idi1 

,•~rbene, ruchsie,-,,:itrnie1 sah·ic .splendc1ni ecc. - Conlinu. lo raccolt delle semcmti. 

N ell t orto. Jn qoe.!110 mese ~i raccolgono \'arinti prodo11i: fagiuoli, ca• 
\ 1oli tardh•i 1 carote, 1edani 1 .spinaci, cicoric 1 c.ardi 1 cndi\·ic 1 I.allo• 

ghe, cipolle, pomodori, pc11·oncinne 1 pcperoni 1 poponi, cocomeri tarc.livi1 cetrioli. -
Fra tanto !i di :sodano e si preparano le aiuole per 1mpi1mtarvi Ca'\•oli, cavoHi.oriJ 
cavoli di Bruxellc•r broccoli, porri, cndi\"ie 1 lanu he; per cmjn.:u·,i le varietà 
primati.c:cic di. cavoli e di cavoli di :Mil:ino, i porri, le c:irote 1 gli pinaci per l'in• 
vcrno t! per l:a. primnvera, le endivie, le lattughe, i r.avnnclli. Nelle. località bene 
cspo:uc . i seminano ancor. pi~elli e fagiuoli qunrantini. Si attendé al rirnhhrn­
chirneruo dc.i s:e:d. ni 1 delle endivie, dc11e: cicoric, de.i c:udi. i piilntano le frn­
gole ::t frutto piccolo, - Si nllestis.cono 1 per le prossime sem'ine, nuo,,i samcm::ai, 
costruendoli nei .shi me_gljo C'Bposli e l,cn ripnra~i 1 e si nmrn::.rnni!ilce il neceM nrio 
m:1:teriall! per g~ m.ntirli dai primi fr,ddi. 

I • S 1 ini:i.ia la. vC1hlcmtnia. J-\Horcht i grnppoli 110no ben m:1.• Nel a vigna. turi e bene nsciuui, si :iJ.laccano con cura deposti h1 ca· 
nestri 1 :liii portano in :.ico ripnrato j quindi mcrnd:ui 1 5i pnjl•uno ut::i tirri e ~i d~ 
principio alla pigi lura. 

In cantina. prep:nnti\'i per un terzo t rnvasamento d~l vluo da esegui r.~i 
X,.[entra 11,i nucndc alla piµintura 1 in c:rntinil i provvede ai 

\'Crso la: metà del mc.se. e. vi sono ,·ini da imbottig:ljnr~, e 1· imbottigliamento 
non fu fnuo in primavertt., 1,1i pratichi in questo mc~c, che ne segnn I' epocn pii1 
propizin 1 e non :u1pcuare l'twtunno come in varie locnlith si c.ost111nr1. 

Nel pollaio. Dei pulcini, ormai faui nduhi, coo,inci:t In ••'••ione, dc­
l:itimrndo i mit,tliori galli Ilo con Cf\'axionc delle razi.c, le 

pii.1 belle g:illi1,e olln produ1.ione delle uovat e ,cli altri polli all' it,~rassamento o 
nl pronto consumo. 

PElll.CCE NOBILI Piazza Carlo Felice, IO 
Ang. Piazza Paleocapa-TORINO . . 

Estrema eleganza - Estremo buon mercato 
I 
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OTTOBRE 
l D .. l' 111igio V. 17 M s . Erlvìg lllaLJ:. 

2 I, j . ,\ng. u.l. \'. 

nli111 l:O rrAI •. 

'an~in 

Plo •i,1o m. 

Brnn 11 ah. 

, rl11 ap. 

s. R p:n·ltta Y. 

io11i •i ar . 

. I• ra110. Bor,,in 

li ~J s. l<'ìr11ri11u ,·. 

I~ (; ~f'r. 1ln. i\Ion t. -riuda 

1:1 1· s. Edonr1lo re 2H IJ l~rm ·limi v. 

11 s. Culli lo I p. HO L, ss. M111··<,llo 

. 'l',•n• a ,·. •a· inno 

(Jnlln al1. !li ~I s. AH1111~0 l{o1lr. 



OTTOBRE 
f Entro la prima quindicina del mese, le rntunine pruvvcdano àlla 
n c~a.sa. iscrizione dei loro b:unbini alle !!COole elementari. - Riparaz.ioni 

t cure lloreali ai sepolcri - -Preparazione degli abiti, maglierieJ cffotLi lcllcreccii 
tappeti per l'inverno, - Riparn1.ione e ripulitura delle stufo, ca.mineui, caloriferi. 
---- Provviste di combustibili per l'inverno. - Conservazione dell'uva.- Prepara­
zione di mamlellnta, gclatinil dj mele cotogne 1 di marme1Jma e vino di mele e 
pere. - C:.o1tivnzionc di na.rcisi in casa. - Dal 1 1111 del mese al 31 marzo il la­
voro notturno, ngli effetti della legge ul lavoro d~llc donne e dei fanciulli 1 è in• 
teso frn le ore 20 e le 6. 

Nel giardino~ Continua la pinntagione di anemoni, di r..i.nuncoli, di tu• 
lipani, di gladioli, e si piantano ancora gìacinri, fritil­

larie, frccsie, ed nitre piantice11e bulbose; mentre proseguono le sc,ninagioni di 
:unorini 1 di antirrini, di verbene, di centauree, e d'ahre specie per averle in fiore 
dt1rante la prim:wern, - Nei siti be.ne esposti si attende alla potatura delle rose 
e alla propagazione per talee d~le rose e dc.i garofani. - Durante questo mese 
fioriscono crisa.ntemi, antarillidi, colchicbi, rnzzellei semprevivi, dalie, verbene. 
tuberose, bcgonic 1 salvie splendenti ccc. 

N ell' orto. .Fen•ono i preparath·i per le seminagioni di primavera e pei 
ttapiantamenti, Si dissodano e si concimano le aiuole, e si 

a.Hcstiscono semenzai. - In questo mese si praticano frequenti sarchiature e mo• 
de.rati inaffi:unenti. - Continua la semina delle varietà primaticcie, di cavoli e di 
cavoli di .Milano, e se ne fanno n1trc di porri, di cipolle, di spinaci per l'inverno, 
di endivic 1 fa ravanelli, di cerfogli, di prezzemolo. - Prosegu~ la piantagione 
delle fragole. Si propagano i1 rosm:1rino cd altre pianticelle aromatiche. Si lra• 
piantano cavolfiori e cavoli di prima veri'\; e via via, cipolle, finocchi, endivie, lat• 
tughe d'inverno. - I fagiuoli 1 i cavoli, i broccoli precoci, le cipolle, i pomodori, 
i sedani> i c3rdi, gli spinaci, le lattughe, le endivie sono i principali prodotti del 
mese. Si est'irpano le barbebietole. 

Nella vigna. Si completa la vendemmia, prov,·edendo in pari tempo 
all.1 sistemazione della vigna. Dalle viti si sopprilflono le 

foglie mun m3no che ingialliscono. Se nuove piantagioni son da farsi, si inizia 
il dissod~mento del suolo, lascinndo brulla la terra.. 
'In cant· Continua la pigiatura. Se le ~ve pigiate son gi: ei tini, si 
______ t_n_a_. attende a.Ha follatura. - Compiuta la fermentazione 1umul­
tuosa.1 si pr,1.ticn In svin;Ut1ra, ossia il travaso del mosto in altri rec1p1enti, per 
compiervi la fermentailone lenta. La S\·inatura va eseguita senz' indugi; Titr,rd:u1-
dola. il vino 1 pur guadagnando in tannino, :,capiterebbe in alcool. 
N l Jl • Prosegue la selezione del pollame nel niodo indicato nel 

C pO atO. mese precedente. Quanto agli ordinari la,·ori, sono da rac­
comandarsi i soliti lavaggi e le consuete_disinfezioni al pollaio e l':-.ssoluta net• 
tezza dei recinti. 
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NOVEMBRE 
** 

In casa. Conservaiione delle cas1agnc e dei tartufi. - Preparazione dei 
marrli1tJ•glaci.r e dcHc. cn~tngne al siroppo. - Preparazione di 

carni suine. - olloc.i:amcruo delle doppie velrnte a.Be fineslre. - urc prevcn-
th·e per i geloni. - Il 1• del me e " Firenze i cambiono gli allo gi. 

Nel giardino. Jr, quc ·~ m~•· ~i pi_""'~"~ i~ v_osi _bulbi ~i anemoni, di 
r.nnuncoll 1 d1 tulJpnn11 d, gtncmt1 1 di frees1e1 nvverlcndo 

Ji collocare; i vasi in siti riparali dnl freddo e dall 1 umidit;j,.- Protc:guela pota .. 
1uro e la prop:ai;c:azionc per tale~ de,l1e rose; le rose d' o ni mese, int::10101 si ri-
1nondano, riducendon~ i r1tmi1 per rinvigorirle e per ottenerne un. più rigoglio :t 
rifioritura. - orninua, del pari, la propagn1.iont! per 1nloe dei garofnni. Tn huonc 
condizioni, i fanno ancora seininc di antirrini, di amorini, di verbene e delle :,.,I­
tre specie i· indicate nei due mc i preceden1i. - Fioriscono c.ri antcmi e da.He, 
e ·losie e am:1.ranti, tagete e zinnie, e poi, begonie, verbene, clicri i, pentstemon, 
salvie splendenti ecc. 

Nell'orto. ominuano il di odatnento e la i tcmazionc di aiuole per 
seminan-i fa,·e primaticc:ìc e pi clii t me.otre $i allestiscono 

nitri scmcntni di carote radice cortaJ di lnuughe, di endh·ie, di• cicoric, di cer­
fogli. Si .scminnno ancht poponi t cetrioli e, in buone condizioni, spinnci di prl­
m. vera e finocchi. i trapiantano Cn\'oli prim, ticd, cavolfiori 1 lauu hc d 1invcrn0, 
e comincia. b. propag.aiione delt'a lio. - i r ccolgono cavol6oriJ carote, finocchi, 
sedani, e gli ultimi pomodori e poponi. E poi, harbebietole: e c.arote 1 patate e 
rnpc, cavoli e hroccoli, aedani. e e.Ardi; prodotti tutti, che diligenccmcnte r'accolLi, 
e acconcinrntnte depoui in canlin:1J possono unche serbAT i per l'inverno. 

N (J • i complelano i lavori di si 1emn1ione della vigna i e se 
e a Vigna. vi sono d:i fare nuove piantogioni si approfitti delle buone 

giornale per dissodar i tr:.tti di terreno . iole scopo destimHi. - Si provvede, 
int:1nto, alla potatura dei tralci, opprimendo le fog1ie man mano che ingialliscono 
e i preparano i magliuoli p~r le nuove propngnzioni, riunendoli in fa e.cui e in­
terrandoli in sili asciutti e riparati. 

In cantina. ~m~iut~ la S\'inotura ~i 30l.lopongono. al torchio I~ vinacce, 
e 1I hqmdo :o.premuto s1 . ggrnugc aJ \11no. L:l torch1atura ,·a 

ripetuta.. e non che, ,. le.ndo anche produrre del \·incllo, le vin::1.cce1 anzi che 
riA.ottopon;i u.l torchio, i depongo110 in tini e si trattano, 3gitandolc di frequente, 
con acqua 1.uccherata e leggermente acidul:nn con acido tartarico. on tarderà ~1 

ma.nife.star i lo. fermcnuuione: i compiuta la qunle: si ,·ina., ouene11dosi per tal 
modo il de,idcr:uo vinello. 

N cl poi lai o. S'nccentua il freddo, c urnggiori rigunrdi richiedono i polli. 
on teuoir, con opportuni ripari 1 ti proV\1edcrl1 a prC!ICr• 

,•arli d3Jlc pioggie, d. I freddo e, opra111110, ùall'umidit;',. 
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DICEMBRE ** 
In casa. ompcrttre, :tppenn e cono, l'Almauaeco ltalìauo C PAl,.11a.nauo 

dt:lla Dt,1w11 llt1Ji.a,rn. - Rinnov,1mento tlcgli ahhonarnenri nlle 
rh•i:stc e giorn:di. - Rv~:.ali n;,1wli1:i. Manci • lii atalc:. - Prcparn:tioue dcg.11 al& 
hc:ri di 'Xalale. - Vi'!'!hè per tli uUJt~ld di ~at,1lc e di fint:. d13nnu - Con:sel'\":t• 
:i.ione. dei sedRni•r•l(l~• (dtui di Vtro1111.). - ·cna di fine cP anno. - ol Na:t le 
eornineia ln. stugione cnrncvalescn, doC l:t S-Ul ione dd ttotri e dèi i,n.m j quinUi 
pensieri ptr h, prepar:udo11c delle loitetles, dei rostumi mascherati, dei doni per 
,:otillous ecc. 

Nel giardino. 11an1_0 agli ordù~:iri lavori si llrO\<'\C~e a r.l •• euare ~iali 
e 11coli d'ncq11a 1 s1 auende ancor., 11 ripaT:lTt: 1~ !-i.cmrn:t­

~ioni e le pi:ru1dcellc dnl rreddo dalle inlr:mperie.. Ji'rutrnnLo si nm111annisconu 
concimi e terricci, e. :si prùvvedc .al rifomime:1110 del rnt11crialc. di "inrdirm &;,ÌQ 

oc.CorTenle pt:r le cuhurc. - In buone condizioni e: con le dovu1t cautele, .. i con• 
linun " pianwre bulbi, mentre cominuano n propagarsi per tale.e le rose ed ì gn• 
r61":rni. Fiori. cnno crì.1wnte111i e dulie, l3tzc.uc, ,•c.rbcne, elicrhd. 

Nell'orto. ~ eH'orto pro'!;cguono i h,vori di !:ii-htéUJazionc dtl ~uolo, rn ~ 
enando scoli di acq11e1 r.ruchh1ndo \'Ì.11i, tosaudo iepi, ac.cu• 

rnul.mdo 'in npp0:$ite buche, per forrn0rue materie fertili.u:a1Hi, tmd i residui delle 
culture. - Si scompongrrno i semcnz.:1ì1 e s:e ne prepnr~no .nitri per uuove seini .. 
nngioni. - ontinua In .semina delle fa,·e priniMiccie, dtì poµoni dei cetrioli, 
dei finocchi ; e :.i semin no anche, e le condizioni del clima lo con c11lano, C3· 

voli da invii::rno1 cipolle e.ndivie 1 ltntugh~, r::unolocci 1 r.1v;.rnelli. - :i trapiant:nno 
cn,•oli prinrnticci, c,-1vo1Jiori, lauughc e1 via vin 1 poponi. t• cetrioli. - Si raccc.•1-
~ono cavoli, cardi, scd;:rniJ finocchi, t,;pinaci, e i raccclgtmo ancori;~, pc..r con1sier­
,•.arli anche: per P i.n,·erno, c:rt,·oli, c·u•olfiori~ C.U\'Oli di Bn,xcHc 1 &t:duni, c:udi, 
endh·ie, cicorieJ e poi e rote, b::irhehietole:, p::u:ue. 

Nella vigna. O,ic la Sl:lA,ione lo con~euta .si dl.s1toda il terreno e sì prè• 
parano le buche per le: ouo'\•è 1,iirnt:1gio11i, pr0\'Vedendo, 

nel contcinpo, alla rimond. tura delle &icpi, cd alla sistemazione dei , i ali e dègli 
scoti d 1acqu11. 

In cantina. A mi~uru che In fermenrniione lent:t va compiendosi e il 
vino acqui!!itn limpidezza, in fondo nHti ùotti si forma un tle-

posito fece.io o che c.on\·ic.ne f:limirtnre con un primo l1'1\"al!r.amento. Qne.sto 
opera veno I. metà del mege e vuole esser fatto con appo. Ìte pompe. e pe:rò i I 
vino prodotto è grosso, àFJpro o nnch~ rropro dolce, ~e por caso nl.Jhin co11trnuo 
odori ~g, .. dc,loli, con,·errù 1 inv~ce, tra"as-arlo. :uiegginrlo e, mai:t:.iri1 lmllcrlo 1 pèr 
farlo rifcnnenu1rc. Comunque, tr-av saio il ,~ino1 i l:.scia ripos:ue 111:llc: botti di 
e!h,borazione, per rhr~ \tnsarlo oelln pro sima primavern. 
Nel pollaio. Le al esse curo o le StC ,e cautele indicnLe nel llU\'COlbrc, ri-

chieduno i polli in qucs10 mese. ccorre11do 1 i po1lai po• 
1r,1nno anc,1e lra.sportor i in iii tnt"glio r-ip:;'lr:ad. 
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N GRANDE AMOR 

• Alla mout1tgnn dobho ,·itornn,1•(1 ,. 
( ligi, 1mstor , noli I\ l•'ìglin dt Jorio) . 

. u·- SNl'N:7.10 . 

.... ma infin , tln bi .·0110 io 1111ta e d ,. ? 1Ii matll· 
e1·n mIu erre a ]i u~tnntinopoli ni11uta, dn, qnel « Ph:rnar >J 

Il r l antica itt:ì g·11C'ca, fra le ·inque o sri ittù 11. J' 1·-
1uan '11.·ta11linopoli: « 11Jia11n1·iota » ioè, mia ma,tlt· dc p­
piam 11 e Ol'i!'u a,l p t· la ·ua patria pe1· il nouil sang1w 
1l Un, . ·n· ra7.za : mi padre rn 1lll itu.lia,no, un ua poleu-rno, 
nato in un pi ·colo b r o d lla ampania. fra i ·nmpi il 
ma.1·<': :un!, duo Lei. pae -i ca lcH duuqn ruul du nati. L' 
vi_. nti . tt nu ol, ardent , ùimrnnzi ai ma,ri ~ z;mni , 
qui ti h palpitano :otto la luna alta non cono. cono 11" 

Icd 1·11a,ment1 parla,nclo, • mi i genj ori r·ano 111 

1< c1 .d tu· m lit t1·a11N' ». Ell eJ'O clo,· ,,o .. • r C( meilile,1·-
1-n11c•n 11 nnclrc io rn11uta ]a loro clnc 11al:t i11 r•cia jn 1111 
nwltn cn,ldo , 111011'0 l'mnant • al ,•ol', p 1· il .uo po,·to atti­
ri:-:,·imo. 1 ae. di EJhl . ralt·a~.-o. nata in una tn1da di ra-

1·a.-so, 11i ni l'i .ordo .-olo .il nome, itatom.i cla, mhL malh • 
111 1 8ifulogna pa.t i a da, ol,) eoi mi i aU' ti\ cli 1· anni: 

"innta iu ltnfo,. a Xnpoli , I·e. tat.wi. rupi·. ino atJ oagi. 
-~iuo a ,lourn11i ·iuo n, lJUa:mlo io non 1·i va, il rancle 11uo. 
l' 1• il >1n1wu< di eolo1·0 li 111i g ncI·a1·ono1 Ji>r n mio J a . { 
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di ua:-,('il1.1, J>'l' la u,ia se ·011dn palria p1•r utla la, 
hr v • ·u, pa."sa • 1 ,. quallrn c1uinli, i □ riva. al 11 

1n lt cel tu l tli oro p 
e 1 

p io 
Ù l'i l' 8·ZZ'tl I' l'(I ' 

fanta i a ,_a, tli lutt 
he pas ionale anlor : i non pofe,·o e - re 
·inùl nll, alamamll·a cl1e ri\· \'8, n 1 fu) 

lirta vampa. 
11 un'anima 

mai .-i on u-
marn, m· i si ùru iHNa io 1101t pot vo •s.- 1·e cli I una fan­

·iulla, nua clonna fuo1·i una, !enazza fra una piant, di 
g 1 mini n.na ùi "a 0 ·gia t n u o fi.-i "li chi .:u qu l mal' 
di Napoli, che tanli p f cl O'nam nt Liaun Yolut I f',,aJ.ta,r • 

ne uno ha puto d o-namcnl a,l are .... Invece! lm·cce ! 
P • 11 bo vi ta, tutta (]nauta !a, bellezza ind.icibil 

jncomp111·abil li d •l . uo mat , tll ui 11 . ., rn 
tivo 1i • p nd r I• .·va, • ·u tint, clell e 
not i bL . ·ra,1·e o man i •el suo sole cl,' 
l'abbra ia in unn, iutura di fuo 1i to per 
"Ìorni, • a • co 1 • di qu ito 
mio m co a bell a, lndiff • 
r nte e lt ma,i a,vnfo alcun 
pot nti a ·ull • ima.. pe .·o auzi .qu • 
. ta mi o. til : h dia iue to fa~ 
scino. 1·iv r l mif! nmoi- , io 

·s lat·mi 1·igoro, am 1,tro H I ove 
• ::i.mli 11l • Ila n da 

·.- lon· 
tau llu• 
'iou 
altr 
in n 
in llll < 1 

omll1· 
m utano le mi ii-lori 

mi ]em•ouo ram· 
uapol taue. dal Pa : di ('11 cagna 11 
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s,uor G-fova,nna 1,lelln G'rocp, al)R, Ba,llerina 'to1'ia, d'i d:ne 

anim , da 7l'Cl'lu s 11li1 lla a Gioran.11h10 e 7a in rt , 

,., 'i allllo Lt qu •i,;te i -t 1ie h , pel' \l..ll,Ì , ma imo e m­
p n ·o alle mie fati be mmo:: 1·0 ·lii le a,1 }l'ese dai libri 
parlan di 1m altm l\ a poli, ~u ila be dr n i upi ,•i-
·oli uei male oclonrnti ba • i ()lfclla, he si agi a :offl 

fra, le priva-
g-li stenti, fl'lL 

1 ioni iuf lici 
l ·te, i nn-ua,ri lii I i. 

ze d li vita. 
ra .r-ap li : più 

sinc i·a,, pit) intima, 
più interi re, più. 
I rofunda.. 
mai· 

11ie 
,;cente. Il mare hn 
• lU l' • di. tru t il 
mio .-,; gno: il ol 
anch . 

I :i, i S fl, 

nella, infanzia, e n 1-
la !!i.ovinezza, ci la -
diu:L d ll'altra. a,po­
li, al1i tant tli qual-
ehc o: uro t1·0 

vie l au Lt i 

lllOJ"i a,ta, al uo1· dalla più p11nrrent maliu onfa sC'nt nclu 
tutta la tl'Lt zza, iutom, 1mi1·.i alla mia, immo1·tale t1·i-
t zzn io lt ama tu t qu 11 b il pn . ag•~io h • t 

l nn bi nte, ove i può , ntir' 11iù a,cnto viù p·n t1•a1dC' 
H punrr lo tl lla \'ila ov :i pu . crnat· un s :!no, iu. i 111 . 
l1itì r,. to più greto: .io ho amat amo - i ci •li 
cnp<'l'ti. chinri, higi. osc·111·i. 11111 e pcl'ti: io ho au1ulo - P 
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tnl • l • • 1 ir1ù e 101-c, òj uJ11 i 
za n u, :>e a nti civ tu le, 
opprim ato - e amo - la 

pi o-!!ia non un·or i pioggia, 11 • n una tti-
ma,na di pi • mn. un m s -di ora, 1 mia-
inimaginaz \lll Li mie • ono, i miei 

I t"ona • • : ope1 gravi nurnl , 
n 'Ì lunghi 0 'iorni cli ì ! E all • a,lla, mia, gioYi-
H ,r,ia, io ho , •nt i to n·.i.n i b • , i nordici : 
j I! cl . ic1 1·ato di , lontauo a l di 
u u lrn n v chi • p ta, ,·i\' n cc le u 
n Llùi , i p ri oni d i u i mac1· ». Ali mare mar• in 
<rt•a-n icmpe t ·eninge11, laggiù, in lan la, in un 
O'i 1·u cli viol, or • , in qu 1 gi mo uni d ila 
lllia, Yita o._ai a,va.nza,rmi al a "-Ull oud 
fur uti •bium • 1 1 r1a\'O, al faro u 
q n l mm· tl pla aùile nell, ua ira : olo i u u I 
giot·110 lh--iùo ra, Le qu par van , l1ia,rmi 
l amai H lll mai phì ! aJ >fa. 1 dei ci· 
pr ,· i ù O' • • no talgia dei fiori fr ddi ta,lgia, 
tli un 1al'i, vivificante no • • t 1'1 oro. i 

1 alto 11 ta,]gia, int ,lgia 
t1. JLOS al • li' a,lto, d ll' alto f1 zio, 
f ., n ·ta. Ha montagna, fir•liuola, pr di· 
letta, H Dio, 1.1 • ta lgia derrli alti moo U fiO'li uoli ,w tti di 
Dio o,}~ Lui nosi:o,lO'ia, di utt que to in nu'a.niwa, 
de e1· a e J1ina n ]n, t sta .i.n un p i ol napo• 
1 lan nt l 1 Ro!';ario ili Potin,111 
rinm·a11 

E non ro più •rim•fln(• qnaudo io ~alii la prima volta 
in alta mouta,c•nn, httta . ola ma col u r ti-ah e ut d 
11110, la ita, •·ioia. :\vero tenta i11quc a.u11i: ma quanùo i 
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uu piccolo pa e della. valle di o ta, Pont a.int- artin, in 
un crepu colo e ti o, io entii il gra,n soffi.o fr sco, venuto da. 
la ù, da,lla, valle del L , dove mi dirig vo, io mi trova.i 
un anima di venti annj. '.rutto mi pa.rve buono, semplice, 
lin o e puro; l'albel'"O del Oa,i:allo bù:vnco, in Pont a.int­
Martin, il O'ran letto alto e duro o e dormii, dopo a,ver ce­
nato con una bianca, trota, fresca fresca.: la partenza in ca.r-
1·ozza per I sime che a mezza tra.da da Gressoney e, 
fafin , la lunga a ce a,, a cavallo, lenta., tranquilla a cesa 
v l'. ·o la meta, lungo il bianchissimo torrente del Lys, verso 
qu 1 caro, mite, tenero, inobliabile paesaggio, che è Gresso­
n . Io avevo una camer nella c o pitaJe, cosi' antica, tra..­
dizioua,le, la Pension Delapierre. 'l'utto è mutato, ora: alla 
vall del Ly i a.scende in automobile: ma la modesta Pen­
sion Delapierre è semp1• li : dirimpetto alle mie due fine­
trette org va lo clbalet del barone de Pecc-0z e vi abitava, 

in 1·iposo d Uo pirito ma con alaerità di corpo, la ~gina 
M"argh.e :ita. Ora, la Regina Madre ha. colà una villa, sua,, 
villa avoia: allora, ella abitava il villino de eccoz. In quelle 

re aciturn e olinghe - io niuno conosceva e niuno mi 
cono ceva - io, ver o le dieci, udivo un tenue suono di pia­
nofo1·te, rompere appena l'alto ilenzio della valle. Era la 
R gina argherita che nona.va,, per è sola: ma io la udivo, 
io, la in onne, mentre tutti gli altri o piti dormi a.no : e chiu­
dev la, finestr tta, pe1· meglio udire : e a.oche più ma.e to o, 
11 lla. notte, aincbe più pos ente, mi appari.va il onte Rosa, 
tutt bianco, nell ombra: la Regina fa~va correr - io 
la, v devo co l - lentamente le bianche mani ui ta ti e le 
a.i-tuoni.e, or Jjevi, ora profonde, m' incanta.vaino. Veniva da 
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n,nni, la, ·st), Ma,rghcrita: app na giu og ,·a, i ndo ava, il co-
tume gl'e on , orp tto e gonna, uniti, di bel panno ro so, 

aiaccbettino di pann nero orlato di gallon ino d'a.rg nto, 
.,.r mbiule cli s ta nera, on merl tti. V rie ign r i ra,n 
fornite di qne to grazi o, omodo e caldo co tume: anche io 
lo volli : la. domeru a lop la m . a, tù ùreve sa.grato, 
la. B gina, Margheritn, teneva un piccolo circolo, con noi 
altr , qualche a,ra, parola. a, ognuna,, e a, v tifa come noi, 
noi ve ·tite come lei. iorni lontani, m mpr palpitanti 
nell mia, mem ria, in clli ebbi l prima muu.ione piri­
tua,le con la montagna,, mia, a.mica, mfa, sorella uor del 
tnio uore, giorni lontani, in cni, per la. prima Y lta, e, poi, 

mpr , in ui qu ta rinnov llata comuJli.ou d llo sphyit-0, 
con le alti udini con l li ndini con i ilenzii, mi toglieva 
dall'aroma. da.ii n i, ogni scorza artifici sa,, ogni spoglia. cli 
mcnzoana, ogni d tri o di falsità, giorni lontani, ome vi 
pos ·o :io obliar , poichè que ti cramenti dello spirito che 
nettano cb a) 1ifica,n 1·a,, che i mfoi anni d linaillo, de-
linano, qu sti sa ra.men ti ancora, la, montagna, me li dà 

oggi, oggi! ancora, inna,nzi a.Ila ca,ndidi sirna emina, si­
"llOl'< d i monti ? .... 

enti· ero la ù resson y la mia dimora quasi 
i ompiva, Gin o a, ami o dHetti ·simo, mi do-

mandava dalla • vol vo fare un 
0 'iro con lui in altri ami i i s r~bbero uniti a 
noi. Andai ·ul)i ita, cla contadina di Gr so-
n y, gonna. ro. a, e gia con un fazzoletto le· 
<Ta,to sui capelli e una. vali!ria, mi recai a, ar Ila, in quell 
a a patriarcal dove ·tutto ra. p e ia, di famiglia. e vita di 

,~~~~-~-~~~·~~~-~~-~~~~~··~~~~~~~~~-----···1 , ~l~lllA Al(RAM~ Momenti - Liriche • • • • • • • • L. 6.-, Anl>anèlo e stanl>o - Prose varie . . , 7.-
, Una l>onna - Romanzo • 3a edizione . , 7.SO 
, _________ li passaggio • Romanzo• 2a edizione , , 7,-, ................................................................................ . 
' R. BEMPORAD & F. - EDITOR.I - FIRENZE !----·--•~1••-------------~-~-------~·-··~· 



- 3u -

semplicità. Vi enw.10 a.ucora .Arrigo Boito e l'architetto 
Ca,rlo Broggi di Milano : dopo due giorni, la bizzarra com­
pagnia si parti per Chatillon, e nulla - ahimè, alùmè ! - era 
più gaio della nostra troupe, di cui le -9--ue grandi figure sono 
scomparse, Arrigo Boito e Giuseppe Giacosa ! SaJ.ivamo, in 
vettura-, verso Brousson : e· poichè la via era lunga, si decise 

tli compo1·re e na,rrare, seduta stante, una novella in quattro 
eapitoli, un ca,pitolo per ognuno: e l'opera satanica, infer­
nale, era che, a volta a voltc'li, il narratore faceva di tutto pe1· 
imbrogliare l'a,rgomento, con nuovi personaggi, con colpi di 
scena,, per far dannare colui che doveva riprendere il filo 
della narrazione, dopo: Giuseppe Giacosa, che veniva prima 
cli. me, introdusse otto nuovi personaggi, soggiungendo, sem­
P1·e: dirò, vo·i, eh i fosse costui .... >>. Ero io, a dover dire chi 
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fo • r qu ti otto nuovi ~r onaggi, perch il protagonista 
al finale (1 1 ca,pitol giaco ia.no, appariv , a un tratto, v -
stito da turco, in m zzo aJl u odali • h .... hi sa come me 
la cavai. el cr pu colo salimmo, a ca,vaJlo di certi asinelli, 
a un pae. ilo chiamato Ayas: .Ayas è la più a,lta. parrocchla 
del Regno, molto oltre i duemila metri : non ba nè albergo, 
nè locainda : ma il a-rroco dà pitalità nella, sua, ca a par­
rocchlaJe , poi, i las ia una lemo ina,. Io ebbi una va.sta 
sta.nza, piutto. to o cura mobiliata da certi o curi simi mobili 
antichi : olo una povera pi cola lucerna .'.1,d olio ne diradava, 
appena, in un angolo, l ombra. Ed eco eh mi misi ad avere 
una paura folle di dormire in qu Ila stanza quell notte : 
ma, vergognandomi cli que. ta pa,m·a., non o ai dire nulla a 
Giaco , a, B ito a Broggi quando ·i licenziarono da me. 

he notte! un tra.tto, un sottil rumore i udì: pareva, 
prima, un so piro, un "elajto, un lamento io mi IlllSl a. 
tremar , e 1 vi o na o~to n 1 u ciuo : poi il rumore i pre­
ci ò ed. e.J.'a una mu. ica, si, proprio una mu ica, aJle due di 
notte, in ya , n Jla, più alta parrocchia del Regno.... ppi, 
l'indomani mattina, he il vice-parroco, un pretino magro e 
pa.uido, che i av va ricevuti, con "'e ti pacati e di tratti, ed 
era ubito ompar o, eni, un appa siona.to di mu ica e che, 
di notte, non ppte:p_do dormire, si metteva, a suona,re l'har­
momwm,. oi, ridi cendemmo a valle : ma poichè era insa,ziata. 
la mia fa.me d.i cono cenza della montagna, poichè pur Gia.­
co a, ne era un figlio , un poeta, noi ri alimmo un'aJtra vaJle, 
prima. in vettura, poi a. cavallo infine a piedi, sino alle falde 
del Cervino, ino a quel Giomein che, più ta.rdi, dovea, esser 
re o famo o da Edmoud De Amici , che vi andò, per anni e 
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anni di seguito, al terribile e magnifico Cervino, a quel passo 
del Theodule che va in !svizzera e che Arrigo Boito celebrò, in 
alcuni suoi veri geometrici, be finiva.no co i:« ... facem me­
tri tre~latrecentotrentatre .... >>. Quella lunga randofllnée, 
fa montagna, formò la radice di llil' amicizia fra me e Giu-

ppe Giacosa e Arrigo Boito, che gli anni resero più salda 
e più fedele e che nessun evento, nessuna lontananza ma-i 

intaccò, che neppure la morte ha di iolto, poichè io seguito 
ad amare, piamente, queste due anime eccelse, come se le 
avessi presso a·me e, io lo so, esse mi amano, ancora .... 

Saint Moritz, aint Moritz, Saint Moritz ! Lungo e in-
a~iato amore dei miei occhi mortali e del mio spirito, 

quante malignità., quante beffe, quanti contrasti ho soppor­
tato per te, come per tutti gli amori puri e belli ! Quante 
contraddizioni della vita e delle persone ho dovuto supera.re 
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p r b que. Lo amor i1Jfinito cguitas e ad ◄Js • • alim'H o 
<1ivino, pascolo cli vino d lla mia anima! Gente a, m len-ata la.i 

inc li del ancrne ve bi ami ·i .fidati individui cli av1· b-
ro dovuto av • le più forti ra 0 'ioni, l po. -
nt influenz , Jiano ato di comb r e 

'li d bella ·e in me, <1u or : ,nti a .. al i e qnant.e 
ba.tta"li . o h. opportat e. o ha combattuto m1 r , 
per venti anni, . o ne è u.· ito invitt : , ì, a,llora dopo, 

mp1,c tu v· ncerai i tuoi ignoranti d tr tt ri, o Alta • nn-a­
dina I ron m· banno o t nnto in privato e per le tampe, 
be io ern, una p sima italiana pel' b pr feriv l montaO'ne 
tranier a qu ile l lla mia patria, ? Ma prima di qui 0 'iun­

<T re, da dove criv , ci è v nli anni fa, io aveva p r dieci 
anni, per 01·. o al ·tato tutte le alli alpine italian tutte 
quante l ·1 iù alle l più hell nt udo . mpr , eh vi ra 
un'a.Uitudin miste1·iosa,, avvolta nelle tra. par nti nebbie clic 
mi chiamc va altrov , ntcndo empre O\'llD()ne che un fa-

inaut ignol • mpr empr inv cato pae-
sao-gio mi attirnva e me mm os ura, e pot ntc ca.Ja.mita,, 
aZtroi: ', cntcbdo ovuuqn , m1u· , uno e ntento morale 
agital' il mio pil-ito iuqui to , upendo be non avr • tro­
vato il pae d lla mi ·alnte fl ica e I iritua,Je, he alt1'ove, 
io~ qui! na os'l. lunga, via, ilivid va,, clivicl Nap li clal-

1 Alta Eogadiua ! n ver p llegrinaggi d l cavalier di 
''a-nnhiin r v r o il pa e della ua r d nzione. enti auni 
fa, . i giung va. à a. Mi la n a Ila, p • cc la ino bli ta, hia.venna.: 
i d rmiva, una no n l tracli~ional hotel onrawi, e a,lle 

te del mattin si ntmva in lili nza il gro ca,rrozzone 
O'iaJl , p • lnn°h lnughe 01·e si a. c ndeva, •mpl' , per 
quella stupenda, • a1 Br gao-lfa cll è. un e ntinuo succedersi 
di sempre più fr lii panorami P<'l' qu i pa i co:l O' nt:ili e 

mplici, a, ·ta. · gna Promontogno i o i an oglio, a.· 
accia, per 0 fon er infin nlla ·agli d 11'. lta EnO'adina 

lassù la. ù ull'altipiauo del fal ia . ot o il rrhiaccia,io d 
◄ orno. Do1·me, nel iccolo cimit ro 1 I • fa.Io· a, quasi vegli 
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Lilialwcute, .·uUa ·uprcma. beltà di Engadina, il suo pittore e 
il ·uo poeta, Giovanni Segantini, che fu il maggiore artista, 
del secolo scorso, GiovMini Segantini, che vis e e dipinse, 
colà, fra le nevi eterne, in mezzo a.i pastori, per a,nni e Mini 
e ma.i ne discese più, morendovi, solo, sullo Sch fberg, senza 
. occorsi, ma tranquillo, ~rto, poichè l'Engadina aveva avuto 
nel mondo della, bellezza e dell'arte, la suarrivela,zione ! La 
diligenza rasentava qnei laghi mirabili, coppe di arhzurro, 

--eoppe di acciaio, fra, le montagne, il lago di Sils, così pieno di 
un incauto ilenzio o, il grar.i.ioso la,go di Silva,plana,, attraver­
sato lal p • cciolo Inn, cosi g,entile, così appa,rente e spa,rente, 
che, più lontano, penetrerà in Austria, e darà il nome a In.n-
bl'uck e andrà a finire nel Da.nubio, uno dei più seducenti 

fiumi del mondo. E neppure, venti a.nni fa, vi era quell'audace 
f<ilTOl•ia dell' Albula,, che gli ita,liani hanno· co truito, una delle 
Più tupefa~nti ferrovie di alta. montagna, per cui si giunge a 
'111:tu i , a Coira, a Zurigo, e infine, dopo, a Pa,rigi e a Londra: 
l)er anda,re a 'l'husis, bìsognava prender la diligenza o una vet­
tura prh-atn, e salire . ul Julier e tra,versare il passo clel Julier, 
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per poi discendere nella R.ezia. on la prendemmo, forse, 
venti ainni fa, que ta, vettura, per, ndarcene? E a ra piena 
di fiori, di catole di dol i, offe1ti daJ primi 8,))lici engadine i : 
la, piccola, figlia cbe è, ora., una, iova,ne donna., • leouora.: . 
aveva. due a,nni e mezzo ed ra avvolta. nelle lan , otto una 
coperta, donde si vedeva.no il uo vi ino colorito e i u i oc­
chietti attenti .... Che olitudi?-e e che freddo, la sù uJ 
Julierpass I a, O!!'llnno di que ti ricordi, co 1 vivo, co i vi­
brante, n ll'a,nima, e mi riempie di tanto rammarico, poichè 
tante ferrovie oramai conducono in Alta Enga,dina, poichè 
i viaggi :in diligenza la,ngni cono e vanno a sparir , for , 
domani, in cui per la, prima, ,rolta. ahlm , l automobile pe• 
netrerà nel silente e nobile ca.ntone dei Grigioni ! 

Ah, non rimpiangiamo, non rimpia.ngiamo niente della 
novissima civiltà, in Alta Engadina . ., uomo non può nulla 
contro il dono upremo che il ignore le conce , nella. va­
stità, nella. libertà, n Ila chiarezza dell ue linee, cl1e a ne • 
un'altra valle alpina ra omiglia;no come ·se i monti i 

tiras ero indietro ri pettosamente perchè l'orizzont ia sem­
pre più ampio e il r spiro dell uomo, più pr fondo: 1 uomo 
non può niente contro gue ta colorazione el uo ci lo delle 
ne acque, delle ue albe a,rgentee, d i uoi crepuscoli, o;re 

piovono viole: nient.e può l'uomo contro qu t'a,ri.a, eh si beve 
come un liquore di vita., che si beve da tutti i pori, che ca,lma. 
la. febbre del angue, infuocato fatto torbido dalla vita cit­
tadina.: niente può l'uomo, contro qne ti aJb ri alti, ricchi 
ombrosi, che olo in Engadina,, pro pera.no, a duemila, metri di 
altezza: niente può l'uomo contro questa flora alpina, co l 
leggiadra, co i a.bbondante, co i fragran . Ferro ie, funico­
lari, trama, alberghi, restat11ra1it, tea-1·00,ns .... che importai 
Fate cinquanta. pa i e vi trovate in un bosco di pini, fitto 
bo co, fre co e tacito, in cui tutti gli a,rom:i., nell'a,ria immota, 
vengono a ri :torarvi; e il piccolo 1'11 cello corre, otto 
erùe :fluenti, accanto a voi e l'~zurrino mio otide occhieggi 
ulle celat ponde, dell acqua: e l'uccellino che ie~ri 
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a,mò, canticchia, la ù, ulllestr mo ramo del pino. Si balla 
ogni sera, nei palac s, c liane di perle diademi di brillanti, 
d une imbellettate, uomini visti in tutti i ritrovi mondani, 
nn lu o inten o e qua i folle .... che importa? O rvate 
vi pia<:e resta,r : fu o-gite il fra a, o mondano, . vi fa noia.: 
ri alite n ila, vostra camera, e interrogate 1 no alpina, e 
il gelido fiato mont no vi esalterà e il candore d i ghiacciai 
vi mbr rà, ci che vi è di più puro, nel mondo, e il libro 
eh legg rete, dopo, vi parrà più sa.poroso e più nutri nte e 
l' pera d arte che avrete pen ata,, batterà alle porte d 1 vo-

ro pirito, per cire, per cire, per cire ! Da venti 
anni partendo di ca, a-mia pa.rtendo daJ mio pa se, i miei 
fio-Ji i miei parenti, i mi i amici, e lamano dopo aver bor­
bo ;ta,to ntro la. mia f llia engadin se « Almeno, almeno_. 
ri po atevi a a.int oritz ! » e fo chino la. te ta,, sorrido e 
prometto di riposarmi: ma prometto fa.I ament : ma men­
ti co, sa.pendo di mentire: e dop cinque o i giorni che . ono 
qua sù, dopo a,ver bevuto una, ettima.na, quest aria, dopo 
av r vi uto una. ttimana. otto un albero guru.-dando il 
lao-o cintillar fra i ram.i io non po. o trattenermi più, io 
d bbo antomaticam nte, aprire il calamaio, tagliare in fo­
gli tti la mia carta quadrettata e crivere qualohe oosa. 
Quanti libri ho cominciato, qua ù e quanti ne ho finiti ? 
Tu, critico bana,le o cinico, non devi s.'liperlo: ma tu, lettore 
ingenuo e ao-nfo in ·eme, tu li ha.i notati, questi libri e vi 
hai ritrovato ciò che l'Alta ngadina ispira a, ogni scrittor 
a ogni artista: la iuceritù. Ah voi conoscete la parola d ila 
v rità, o monti, o ghiacci, o roccie, o acqu cadenti, o alberi 
anno i o gracili fiori voi ce la òite in perfetta a.m rosa, con­
.fid nza, que ta parola di verità noi la rie viamo con tre­
pidazione e con gioia! 

. . . . pure, io bo due volte pianto tutte le mie lacrime 
in lta Engadina. La prima volta., il inqu a.go to del 1914, 
l anno fatale, la, data, fatale della gu rra europea. Come sem­
p1• , eravamo Sc'lJiti qua,ssù, il primo ago to, malgrado le nere 
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JHIVOlc che i-i adù ,ns::wa110 F:lll ci lo d' 1 r. pa e cla. ui clovcva 
. 01 piare il più odi . il phì e. o il più inutil flagello: 
in aint i\foritz, di ora in ora noi a i mmo a, una. v ra 
via d Jla roce p 1· (·utti i Tl poli div rsi eh vi era,n raccolti. 
Prima di 1tti pnr,ero i tede lti, il r a(l'o t p r la 
min,aocia cli gu rm : poi, . pru:vero i fra,n i il quattro ago-
t per I, mobilitazione france il cinque, infine, ne 

andarono ,·i tn i (l'li vizzeri in mo ilitazion . oi re-
. ,ta,romo itali uo1i la.nel . i 1 ame1 , oli, 
soli ne(l'li ei . a,loni vuoti, non do più 
ne uno eh be • a mau!!'iar , che ci.. 
rifa s, i sbarra t : e molti. 
tr • • a,, ,,ano 1 oca mo E allor mmo 

i n , r I ·11c1emmo l p rtam io a 
oi alla sta' J.• ammo in folla,, 

-mar1iti nella piccola f ITovia d l B rnina per 
ri ntrare in Ttalia, 11 1 n ·tro p 
i avano a ll i per h nou li a m • è n 11 li 

la eia imo morir di . pa, n o di fam .... all' . pi-
zio del Benlina, pii.ma. di comin ia,r la, di e a, v r o Po­
- hfarn 'J frano i mi v l i indi tro alntai piana ndo, 
1 1 a Engadina pa e di pace cli crenità di ù Il zza. e di 
purità, ania,udo v 1· o l'afa e nrtitto, v 1· o i fiumi di .au­
gn rrio,-au vcr o l migliaia di ca ]averi; alutai que t' lta 
, ogaclina, m1 pur ra gi 1mto n fetoc lamor degli uo­

mini io ui . i em, cat nata la, ll ,iva. prim'genfa e mi na,­
. co. i il v 1 fra l mani nulla v ili v d re più avendo 

cli tnt to, i:;p ialrn utc cl llL nahll'a uman . inque 
inquant'anni io on . tata. lontana da 

qu a iorato 11 ll"anim mia: e ho ven-ato 
cli . serroen p r s mpi-e : fra 1 ma,ledizioni eh il 
mi uore Jihero u 1 . u gr t ha . mpr mandat e 
manda alla, guerra que 1n ra una delle più a. pre. a 
vollr il i,!:(n re compcn 'n1· i mi to1·menti dei inque n,nni 
di gn rra: penni, la , n< rnlontà il io qui t rna i lo 
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;: ·ot· ·o anuo. um li' •110 d Ua, 1' 1·.1Jfoa, io , nUvo 
l1·cmar , tr 11w.re il mio n r convoll : qua-ndo si ..,.iun 
j1mam!.i nl O'biaeciaii del Palò, pian i, per la, seconda volta, 
in nn an..,.olo r ondito d 1 picc l tr 11 , ver unandomi della 
o- nLe cl1e mi gua,rdava,. 

Ora .... ora null. più potrù divid rmi da, te, o aint Mo­
ri tz sahro il ra.nde Evento. Ms à ! E so potrebbe a ader 
qua ù : e mi potr bbero mett 1· a dormire 1 ultimo . onno 
in quel piccolo cimi ero di Oba: ila , o fresco florido e. 
qui to un cimH r id aJ per chl ha molto lottato e molto 
. rto. :m un lul raJl 11 fa? i è u.n .·aut 
, Jio indnlrre e1· lon rh anch qu , t nJtim pct ato 
H•11ialc .... 

Al/11 E11gatl/11n, e·/11/1• del /!I:!/. 

Ingrandimento Foto rafìco 
2~!s~?ontat~su~!:!;o) ::~: ,L■ 20, = ALTER 

.. :: Pormuco cm. 
r-----~-------- SI ricava da qualunque fotografia, anche 

da un gruppo. Lavorazione. accurata ed artJ. 
stlca. La fotogralla originale si restituisce in• 
tatta. Pagamento anticipato o contro assegno. 

Spedl:tlone a mezzo po.tale a do• 
mJcfllo In tutto Il mondo = 

Franca dj porto: l•~lia e Colonie .. L. ei! 00 
Eucro in qualunque paese . ...... :.. 24,2G 

I accettano di ritorno quegll lngron• 
dlmentl cho non touero di c.ompleta sod­
dflf•done. 

Fonnntì pi!, grondi: cm, 19)(43 L. 26; 
cm. ~0)(50 L. 34; cm. soX6s L. 4/l; cm, 6o)<1s 
L. 04 • oltre 11 Porto. 

/ndirizzau fotografie con r,aglla od fm• 
porto in valuta o francobolli al 

Premiato Slablllmento Fototecnico Industriale 
DOTTI & BERNINI 
MILANO· Via Carlo Farir1i, 35 A.D. • MILANO 

R TI 
1l1pecU•oearlchle1taCATALOGOGENERALB 
ILLUBTRJ\TO con altri form&il e rtoobe cor• 
utul, dietro uivto di 1empUco carta <la vietta. 
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LA DONN NELLA POLITICA 
ITALIANA 

Otto milioni dl donne itallan ral ud un comune - mentre dl­
dovrebbero andare - quanto prl- scut v11 111 nuova legge per le 
ma - nlle urne. i - quanto prl- elezloni am.minlstratlve, accorda­
u1a - p@ichè la donna del paese v11 la ptù ampia sa.nzione parla­
dell'azzurro e del sole, si trova, mentare al principio del voto fem-
ll·ca la propria parlecipazlon nlinlle. 

nlla vlta pubblica, in una ben Con votl du cento quaranta con­
. lrana situazlon . tro d1ecJ, in seguito ad appello 

.l!'u p r un istante vittoriosa, in nominale concordemente chiesto 
uno almeno del due rami del Par- dall'on. andrlnl e dall'on. a­
lamento. Oloè la Cam ra. Ma la vazzonl (quest'ultimo per i popo­

ione fu cbiusa, prima che U Zari), l'assemblea concedeva la pro-
enato potesse discutere le dell- pria approvazione al seguente 

berazlonl di Montecitorlo. Cosic- em ndamento andrlnl: T!J ,,100-
cbè la legge che parificava - 1n n-0sciuto fl tti,-itto elettomle alle 
m1tterla elettoral - la donna al- ttowne. Anzi, subito dopo, dellbe­
l'uomo, decadde. on fu plù ri- rava ad unanlm.ità un'aggiunta 
presentata e la conquista dl un anche più esplicita. Co lcchè Ja 
01omento rimase Iett ra morta. deliberazione complessiva fu que-

Ecco perchè le donne italiane ta : 
attendono ora un governante che 1iJ riconoscviito il airttto eletto-
I provonga di chiamarle alle ur- ,·e.le alle ao11ne ,1~lle stesse 0011,­

ne. Il che non potrà molto tar- cU.zioiii atabtute per ulti. uomini. 
dure. on per nulla la Cam.era L'ultima barriera sembrava u 
diede causa completamente vinta prima vista infranta. L'on. Giollt­
ulle au1Jragettes del nostro paese. ti, p1•esidente d l Consiglio, il quale 

ll storia di ie.rl. Ricordiamola. nel 1904, giudicava la concessione 
La amera nella seduta del 19 del oto alle donne come l'apoteosi 
ovembre 1920, quasi di sorpresa dell' Ignoranza ed 11 trionfo del 

- come si trattasse di vota.re Jl clericalismo, dava invece, sedlci 
lllog'etto· di una tombola o della anni dopo, tn omaggio al camml­
ugg:regazione dl una frazton ru- no del tempi, l' empio agll altri 

l 
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mln1 tri, col proprio volo fayore- ururn la i:ilradu cowplutn. Que­
vole. Fra i ùiecl conLI·url soli no- sl·a battaglia lel feuJmlniSIJJO, 
tevoll qu Ili d l g uernle Di Gior- 1·ia sum , 1n fondo, la partecipa­
gl , degli on. am rnu 111·roc-:-.ione d ila dorma alla vila JJoli­
cbL ed 1n.fine (anzi, soprallutto Llca itnlli:ma. I er fortuna no -trn, 
notevole) il voto conlrarlo d ll'on. I' intJ·igo politico f mmlnil non 

iovanni Ro adl, l ar"uto av oca- 1,a 1·adlei In Italia. I al-Otti vo­
to fi renli.no, autore del Proaes o litici in tanto onore u Pal'l j, .fu­
àl Gesù e poi otto gr tarlo ùl ine d Ile fortune o della di gra­
Stnto ali B 11 Arti. Pat't d ile zia di uollliul polillcl, ODO co­
notabilitù della m ra (da Or- DO lull in Ilalli1. Da molli anni 
lando a i ti) er!lllo assenti, ma le mogli dei ~r id ntl d J on­
i leader presen J, da Luz:mtU, igllo - m· ero nome l o a Glo­
anlico so tenitor del YOto alllllll- lilli- obrero, oppru· abbiano no-
ni tratirn alle donn , a Turati d me tlonna Antonietta r·Iando 
a Bonoml, votarono la delibera- douna , 'ofht n nomi - non er­
zio.o che apri'\"a In ,;a mll t:1:11 ltarono mal influenza p liti i1. 

all'el torat f mmi.J:ùJ l~ o p rch\ s riveod dell11 donnn 
Quanto cammino p rcorso dul 1telln polillca ltal!a.na, li pensi I'O 

giorno in cui A.nnti aria i\Ioz- i 1'lferl • unlcnmenle nlln lolta 
1.onl otteneva n stento la pr> en- cl li ben mod te su,{Jmyettes 
taAfon d Ila mozlon ùel 1881 li ali:me, t na i ma non pelul::mli. 
s□ll'elettoralo alla douna. li lcmpo darù lo ·o ra"lone. 

La ,ria s mb1·11va piauutn. La C mplendo rapidam te a ri-
donna italiana è aneora - come troso, Il nmmin J 1· or o dilla 
dicevo - in stalo dl att a. L'at- lùea -femini La In Il.alla, in cli· 

te a di un Go,·erno eh vogUa Lria mo, come prima pietra millfu•e, 
adotture la del! ro:i;ione clell a- la ruozlon p r ll voto alla, don­
w ra, facendon una pnrte viva na, di cui n 1 1 Anna Moria 
d Ile leggi lll vigore. i\Iow;onl, la v lllif ·a di to 

bi sarà qu st'uomo eh le- u1ovlm 11 o, oLt nne la pr enta­
gherà il proprio nom alla storia zlon la Parlamento. la fu ol­
polltlcn del n tro pa e, man- tanfo n l 1906 che Roberto Mt- • 
dnndo otto milioni di donne lta- rabelli, il z ad r parlfllllentlLre 
liane all uro ? ln tnncabil dell' id a feminlsta, 

Lo diranno gli u.nnali. Certo è ottenne a ua volta la pr sa in 
eh· tn questo corcio del 1921, on idomzlou du parte della a­
pr vale n I rnoodo pollt'l~o la cou- wei·n, della proposta dJ legge fir. 
vl1111i ne eh le nuove elezioni mata daU'lnt ro ruppo r pubbli­
generall arnnno (qualora il ca o ·ano. Lo propo tn. e ntene"u que­
nfln 1 renùn troppo vj In - si e semplici pn l'Ol cl1e allora 
compngnnte doli' ·p 1·in1 nto a 1 varvero grande n1·cllmento: Dal 
voto femminlle. voto non sono sai11 e ie ao1111e. 

Lu amera ac ordò - come cavol­
i re a cortesla - la pr a in 

iuntl a gu sto punto, vi n ·on id razlon . r r fu· soltanto 
folto di ,•o lit I i udi tro l r Oli- 'llCllll s du I Il élel 25 'fe!Jbra lo 190'1 
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, torica 1· I' o censlone ùella 
ùonna nella ita pubbllca - che 
il problema complè un notevole 
pusso verso la soluzioue. 

Fu la p llZione n. 0070 cl.te 
tllede lnizio al movimento pro­
pulsor che doveva av re il pro­
prio sbocco nello. deliberazione 
dl tredici anni dopo : E rlcono­
s<;luto ii dit'itto elett:orale alle 
clonne. 

La petizione, 1·ecant le firme 
(che le donne italiane non • do­
Vl'UDnO, il glOl'DO in cui andrall.IlO 
alle w·ne, ùhnenli(!Jlre) fil Anna 
~laria omoni, Malatesta ovo, 
Valeria Benettl, '.Veresa Boncom­
pugni altr , chiede a che 11 d1-
r1Lto al votg poULico ed amroinl­
slm tivo, venisse te o alle donne 
\uscritte in alcune cat gori . 

u_ quella, del 25 febbraio 1007, 
l-11 so tanza, la bnttaglla campale 
Impegnata dal f rulnlsmo in Par­
la men o. 

La battaglia durava però da 
tempo. Pl'ima di' combatterla in 

arlamento, le genero inlzia-
t t'lcl del movimento, l'av vuno 
e mbattuta nella 1.ampu, nei pub­
bllcl comizi. ondottl re della 
ballaglia della prima ora, oltre 
alla Mozzonl eù alla Benetti (au­
lrke del vivace 7Jamphlet: L'op-
11ressio11e legale della domia) fu-
1·ouo Olga Lofil (l~ebe<i), Ju De­
vlncenUs, la Monl sori, la ar­
l!J1 l ed altre. 

batb1glla vinta (almeno a 
J:out cil 1·lo), a prova ·uperatu, 

può far sorrid re l'asprez:&o. colla 
<1ual venne contra lato il pa so 
a qu sta conquista clei - m1ii. 

Alle firmntarle della storica p 
Uzione del 1907 per li riconosci­
mento del dirillo al voto, ven1-
rnno 1,ppo te argomentazioni d1 
ogni gener : sLorlco, lllologlco, llO­
Jitico, morale. 

L'a utorllà di Napoleone veniva 
anzi otto Invocala contro le st1f­
/ragettes. Il generai Bouapa1·Le 
aveva detto infatti, un boio1·no, 
ullu moglie del grand ondorcet: 

- Io non amo le <to1wc ohe sl 
occu1iano di politica. 

Però si dlmeilUcava, o i om t­
leva, la risposta data dall' int I· 
lettuale donna al grand capi­
tano: 

- .A.veto ragione, g nel'tile, ma 
in 11,n paese àove si suoi tciyl-iai·e 
la testa alle dom,e, è t1atu1'<1.lc 
ohe esse clesìderlno tU sa.venie e 
di di cut me le ragioni. 

Altra delle grandi n.rgomentn­
,1loni portata (anche oggi) in 
senso avver o al voto alle donne, 
consisteva e consiste nelle ragioni 
biologiche, cioè nella alrerwatu in­
fér"orltà c r:ebral d Ila donna. Il 
fisiologico Bischoff cii.uva trionfal­
mente i rlsultaU del confronto :Crn 
11 peso d ,1 c l"Vello maschile e 
quello del cervello femminile, per 
dedurne l' lncapucitll giuridica e 
politica d Ila donna. A ques e 
sperlenze, venivano pe1·ò controp-

FILATI DI COTONE, LINO E SETA 
D·M·C 

p oit am . un Ln ·to 
COLORI BOLIDI 

ma.,..lla. 
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po te altr , dall quali risultava, 
ad esempio, eh il oorvello di 
Gambetta, pesava 160 gramml 
me.no di quello del famoso delin­
quente Pranzini. 

Veniva invocalo ancora, dagli 
antlfeminlsti, il giudizio di un 
altJ:o fisiologo eminente: Jacopo 
Moleschott. Ma lo scienziato che 
fu lustro dell'Ateneo torinese, ri­
spondeva che il oerveiio, e con-se­
oue1ltemente i• inteilioe11za aeiia. 
ao,ma, no,~ sono s1iperiod nè i71-
feriori a quelle àell' uomo. .ilfa 
so'lio sempliceme1tte àwersi. 

Le scorribande nel ca.D1po sto­
rico, erano inesorabili: i femlni­
stl citavano Romagno i, Leopardi, 
Voltaire, Mazzini, Bovio, Giovan­
ni Lanza. 

Romagna i aveva detto; 
- Le nazioni sono qmili la 

donna te fa. 
Mazzin.1, fautore del oto alle 

donne, aveva sentenziato che la 
ao1111ia mm deve essere nè padrona 
nè serva. 

Leopardi av va scrltto: 
La domia 11011 è 
dell'uomo al t1itto, 
da natura minor. 

Volta'lre, il pur beJiardo Vol­
taire, aveva, madrigaleggiando, 
af.fermato che la donna: 
!'orte en sa faible ma·in, leJJ 

[ destit1s de la terre. 
Giovanni Lanza, interpellato un 

giorno (sono almeno se santa 
anni I) da Luigi LuzzattJ, aveva 
risposto: 

- Io no,i avrei m-olte à'i'fj-icoità 
a, co11cedere il voto alle ào1me. 

Malgrado questi assalti in piena 
regola, la rocca anti-femlnista 
non cedeva. Venivano dalle feri­
Loi , lonciate, come relitti di 
f.'11 rra medioeval , l pentole di 

acqua bollenLe d i motti che for­
marono la saggezza degli antichi. 
Fra e si, uno rievocato da Giu­
seppe Zauardelll, che delineavo, 
per l ternità, la mlssione dell.a 
donna nel mondo : 

Doinum serva-vi't, Zana1n fecit. 
Eppure le pletre della rocca an­

tifeminlsta cadevano, polchè il 
tempo è galantuomo, unn nd una. 
Molte ne caddero nella riccrdata 
storica eduta del 25 febbralv U07. 

Luigi Luzzatti fu il matador 
polltlco di quella grande giornata 
parla.D1entru:e. 

n grave enore era stato com­
messo dalla Giunta delle peti­
zioni, dinanzi alla quale la que­
stione ra venuta. 

Quella Commis Ione parlamen­
tai·e, presieduta allora dall'ono­
revole Mezzanotte, deputato meri­
dional multi-lllillonarlo, cosl bo­
narlo da formare 11 be1·sagllo 
degli strali parlamentar!, aveva 
leggermente concluso in materia 
di tanta importanza, proponendo 
alla Camera 11 rinvio della peti­
zione f mini ta agli Archivi. Il 
elle voleva significarne il seppelli­
mento. Oioè seppeJJ.l.mento anche 
dell richieste delle stiffragettes 
italiane. 

Contro qu,._ ta assurda pretesa 
eh.e - se accolta, avrebbe posto 
l'Italia alla coda del1'Ew:opa con­
temporanea, insor dapprima Ro­
berto :llrabelll instancabile apo­
stolo d I voto f lll1llinlle, chiedendo 
lov e che la pet'lz'lone femmlnlle 
fo inviata al Governo, perchè el 
pronunziasse sull'argom nto e ne 
decidesse la sort . Mira belli, fll 
cosi scienttiicamente minuto nel 
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trattare il teina, che la Camera 
impaziente lo invitò con rumori 
:i concludere. Al che l'oratore re­
plicò colla nota invettiva: 

- Siate aimeno cavalieri, eone 
clonne! 

Roberto Mirabelli diede vera­
mente fondo all'argomento: Il suo 
discorso (nel quale trattò larga­
mente anche la questione giuri­
dìca, confutando le opinioni del­
!" on. Orlando sul silenzio dello 
Statuto circa il voto femminilie) 
fu un magnifico sfoggio di erudl­
z one, applaudito anche dalle stif­
fmgettes che gremivano le tri­
bune. 

Toccava però a Luigi Luzzatti, 
vincere la battaglia della gior­
nata. Quest'uomo che possiede 
nella verde vecchiezza tutte le ri­
sorse della meravigliosa intelli­
gem:a, che è coraggioso nel discu­
tere quanto esitante nell' agire, 
distrusse colla sua fosforescente 
orazione, il tarlato edifizio di luo­
ghi comuni, eretto per nega.re il 
rnto alle donne, da.i misoneisti 
della Giunta delle petizioni. La 
conclusione fu che - dopo un al­
tro discorso dell'on. Pavia - la 

amera, si può diJ:e unanime, 
(consenziente il Presidente del 
onsigllo Giolitti che accettò con 

riserva il principio del voto alle 
donne) - riformò la proposta 
della Commissione per le peti­
zioni e rinviò la richiesta delle 
nostre suffmgettes al Governo, 
mantenendo cosl viv~ la questio-

ne. Essa, attraverso ad un'altra 
spinta ricevuta durante il Mini­
stero Nitti, giunse ufficialmente in 
porto il 19 novembre 1920. 

Attendiamo ora che alle parole 
segUano i fatti. Non vi è dubbio 
che essi daranno ragione alle om­
bre dei nostri Grandi che - pre­
correndo i tempi - vaticinarono 
!' accesso della donna alle urne. 
Lo stesso era avvenuto per il suf­
fragio universale. La battaglia, 
era stata non meno lunga, nè 
meno vivace. Invano Ruggero Bon­
ghi aveva scritto in occasione di 
quella grande lotta, la frase me­
morabile: Un tio111,o che non sap­
l)ia leggern, 1mò avere dieci volte 
~i1i attitudine al maneggio àella 
,osa pubblica, ài un uonio che 
,appia legget·e. Inutilmente si era 
ricordato che Carlo :Magno (se­
condo fondate supposizioni) non 
sapeva leggere, eppure aveva sa­
puto essere Carlo Magno. Invano 
ancora, era stato ripetuto ll motto 
di Enrico Taine : . 

- Ohe io porti un soprabito, 
oà una bitisa; c1~e sia mi, capita­
Usta oà un ma,novale, nessuno 
può, senza il mio consenso, di­
sporre àeila mia vita e àeila mia 
peaunia. 

Invano si erano ricordate le pa­
role di Gladstone, secondo le 
quali, la capacità morale e poli-

Mobili e Tappezzerie G. SCAYAROA FABBRICA MOBILI DI LUSSO 

- ARREDAMENTO COMPLETO 

DI INTERNI - Prezzi ribassati 
CASA DI MASSIMA FIDUCIA 

.Provveditore di s. M. la Regina :Madre 

TORINO - Via Lagrange, 2 - Tel. 32-90 - TORINO 
' 
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tioci t /)l"e I111iibilc in chi1111q1ie 
non Si(I, eò te, mente aUo o l'i­
balcto. 

o. Gli ovver ori tlel suffra­
gio uni'\" ·sai , rimane\"ono tenace­
mente nvvinli all famose porol 
di rio JX eh , ri vendo n l mog­
gio 1 4 il p llegrlnaggJo france e, 
im•Jtavn i fl'::wC i a togliere 
quanto m uo ad att.enu:H una 
piaga orrenda olle affligge la ao­
mmie ocieUt, e che chiamast « su/• 
fr(lgio 1111,iv 1·sa1 » ·71 m i·-ite-
1· libe di es ere chiamcita inveo 
« ine11zo1ria miiv 1·sal >i. 

. •ppure mal rado le s omuni­
cb , il sui'fra io unlver ut ba 
trionfato. Non ma allor­
quu ndo tmà ri ·ma con imil , 
cioè il YOlO alle donn ' chi e Il 
1020 il lascl,t-pas are al Parln­
m to, two dei I aà ,. d l grup­
po tJOl)Oi(ir cto· clerlcal ), l'ou. 

ovazzoJli, cbie e l' apJ1ello noml­
nal percbè ri ullas e che i d -
putati del <>ruppo cat1 lico, voln­
rnno tulli a fa'l"ore d Ila riforma. 

Lto milioni di d nue itulfan 
andranno dnnqu - un "'ÌOl'llO -

alle urne. I' pel'linenl non 
sarii un saILo n I buio. 'nrù uu 
nn vo trionfo d Ila lviltà. 

Poicbè è v risslmo quanto nf­
feuna a il prof. Alberto 1ar­
ghierl alla am 1·n n lla memo• 
rabile edul:lt f minlsla del 25 
f bbralo 1907; ioè che la vera 
vote114l!a clelltb do1Mu1,, & neZl,i fe1n-
111i11iJità, della q11ale, noi uomini, 
tmnmio e saremo ounoi·a sclllia.v!. 
Ma è vero altresl, che, enza prl­
Val' la. doDDa d Ua dolce mu·eoln 
della fewminllitù, è utile, a -
.. lo, sfl:u tar · (nell'lnt ress della 
co a pubblica) il profondo en o 
pratico della vita, d l quale 111 
donna dotata. 

La cl nna Cl1e Yota, non '> rer-
1.aulo quella calunniata defor­
mo la d11i pa1·odi ti e dai cnrlcn• 
turisti. :ID l er umano elle sn 
diriger una casa e ta h•oltn nnn 
ar.lenda. E he ·o ae nmete con 
g! lit, I dolori e le a n or.ioni 
dt!lht maternilà. 

Ilomn 'l!go lo 1921. 
Ef: RE 0:BRERO, 

r••;;•:::~•:M~•~g~~M;•M•;•::•:~:•;M7 
! ANNO lii' 
• Vera piccola enciclopedia dove Il ragazzo può trovare le più svariate cognl• 
: zloni oltre che una dinrtentlsslma lettura. • e un'ottima guida che accompagna giorno per giorno Il fanciullo ne.Ila sua 
: vita di scuola e di casa. 
: Novelle, racconti d' avventure, articoli di sport e di varietà, caricature, con­
: corsi a premio sono offerti al piccolo lettore .... ed al grande, tutti illustrati con 
: profusione dn artisti valenti. f elegante volume con artistica copertina a colori del Pittore Pinochl. 
: 350 pagine - 250 illustrazioni 
: LA STR.B A MIOLIOR,B PBR. NATALB B CAPODANNO 
; Spedizione franco di porto In tutta ltalla e Colonie L. 5 • ~accomandato L. 5,40 
• Per 1' estero, franco di porto e raccomandato L. 6 . 
: Casa Editrice R. CADOEO & C. - MILANO - Via Vivaio, 24 
: ................................................................................ .. 
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11 ( professor Fran~esco Rocca plica lo i snccessld n1:inistri di 

er::i, ùa sette anni insegnante in trasferirlo in una sede, posslbil­
uha scuola normale maschile di mente dell'Italia centrale, <love In 
una piccola città della Ligm·ia : scolaresca fosse stata più numero­
una scuola frequentata da sei, sa (omerica risata• dell'inlpiegato 
sette, al massimo dieci alunnj, che « evade,a la pratica)) a sen­
genle dura, zotica che i gen.ito- tire che un insegnante si lamen­
ri, la maggior ,pal'te modesti pos- tava del poco lavoro!) e dove 
sìdenti o padroni di qualche bar- maggiori e migliori fossero 1 mez­
ca, avevauo tolti alln vanga o al zi di studio. Le sue domande ave­
remo per elevarli alla dignità di vano sempre a,uta la stessa ri­
maestri.. In quella scuola, il pro- sposta: « Si tenà presente, nei 
fessor F. Rocca aveva poco da limilì del giusto, il lodevole de­
fare - è verissimo - ma, di anno siderio del professor Rocca ». Il 
In anno, •sentiva anche svanire quale, proprio quando incomincia­
ogni ardo1·e per l'illSegnamento, va a rassegnarsi al pensiero di 
che gli procurava, in quell'aro- dover passare tutta la ,,1ta in 
bient:e scolastico, treppo scarse quella piccola scuola ligm·e, si 
soclisfar.ioJli, e si inaridiva anche yide arrivare un Lelegrnmma che 
iu lui il desiderio di. coltivarsi, gli annunciava il trasferimento in 
cli aumentare la somma delle sue una città della Toscana, un'auti­
cogl.lizionl, perchè, wnto, ne aves- ca, nobile e stranamente bella 
se Sal)ulo anche cento volte meno cittfa, e, quello che piri lo fece 
cli quanto ne sapeva, per quei maravlgl!a·re e gioire, la scuola 
tangheri ne sapeva sempre an- dov'egli era chiamato acl insegna­
che troppo. E perciò, specialmen- re era una femminHe ! Non che 
le nei prjmi aruù aveva cercato egli fosse quello che in _Germania 
11_i reagire a quell~ inerzia. da. cui si dice un « cncclatore cli grembiu­
!ll sentiva invaclere e per mezzo li», ma aveva sempre preferito 
<li un « amico autor~vole >> elle, vivere con le donne che con gli 
alla sua volta, aveva scritto a uomini, .e aveva in1maginat.o sem­
;in « _person:;i.ggio autorevole» del- pre clie lo spiegare uua canzone 
a Minerva, aveva pregato e sup- del Petrarca o del Leopardi ad 
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una colar sca femmlnlle dovesse nette studiose.... una scuola cbe 
ll:lr odi fazioni maggiori che lo .fila .... lo ricouo ·ono tulU, 11 CO­

spiegarle ad una classe di maschi. mincia.re dal Reglo Provvedllore 

Per quanto la scuola sia rldotfa 
oggi un caleldo opio, uno cher­
mo clnemntogratlco, sul quale le 
figure dei profe sori sl seguono 
e si n vvicendano verti lnosamente, 
sl cbe non banno empo dl cono­
scersi fra ioro nè di co11osc re gll 
alunni, pur , ln venu a di un nuo­
vo Insegnante, sp cle n lle scuole 
dell clttù di provincia, è empre 
att 1.1 con una e rta curiosltù dal 
capo dell'i tttuto dai coli ghl e 
dagli scolari. Già dai « ruoli or­
giml l » e da"li «annuari>> q_ual­
co a i ra pa: quanti nnnl ba il 
futuro - o la futura - coUega, 
dov'è nato, di dove viene , ciò 
che importa mollissimo pe1· va­
rìa te ragioni, s ha murito o se 
ha mo li . Di rance co Il cca, 
prillla cb i pre entu e alla nuo­
va cuoln, si sapeva che aveva 
trent.ndue nnni, che Yenlva.... da 
dov veniva; eh era scapolo -
qualche piro di ollievo I -
che ra l mbardo. Quando, per la 
prluia volta, st pres ntò alla di­
re trlce cl Ila cuola, una grave 
signorn anziann, <e all:ft, s I nne, 
ve lita dl nero » con le pupille 
stra ordina 1·lamenle sporgenti, que­
sta lo accolse con g nlllezza e Io 
a lc:urò eh in quella scuola si 
sar·bbe trovuto beni Imo. 

- Ved1·ù: brnvl coli gbi, glovl-

agli tudl olll.lllendutor Professor 
Giacomo Grandi. 

(Quella signora si sprimeva 
sempr co I: quondo parlava dl 
qualcuno, premett va al nom di 
tutti i tltoU accadern.icl e tutll i 
titoli cavallereschi). 

Tra l colleghi, Francesco Roc­
ca nolò dei tipi originali : il vec­
chio profes ore dl matematica, per 

empio, gll andò !neon ro facen­
dogli dei cabali tlcl segni con la 
destr- e gll strln e poi la mano 
in un modo particolare : il Ròcca 
capì dl che si trattavn, ma fece 
vi ta di nulla. Il prof ssore di 
cienze gli f ce, m lii.fluo com'era 

sempre col sorrl o sulle labbra, 
.l'eff tto dt un chierico; seppe poi 
che in clas e, al momento oppor­
tuno - e di momenti opportuni 
Uen captuivano pes o! - sa­

peva timr fnorl li unghioli più 
u uti che si pot ssero immagina­
re e che rn famo o per l'annuo 
num ro delle bocciature; lo me­
rnvigllò la piccola statura del 
ma h:o dl anto che le scolare 
hiamu vano, come seppe poi, il 

1n•of ore ci tasc.abile »; ammirò 
la profe&soressa di calligrn:fia, 
una glovan signora giunonica, 
che, pover tta, tutte le mattine 
partlvu da Firenze per essere 
pronta a far lezione alle nove 
ave a un murito fnnnuUone, 
YCruto, giuocator , gelo o, che vi· 

:························· •••·•··•·••·••••••••••••••••••••••••··•••••··•••••·•••••••••• f'()_~_,. ABBELLISCE LA DENTATURA 
: ~ È0ONA GR.AZIA AL SORRISO 

il Dentifricio ricercato dalle Si-
Dl!NTIPRlCIO SClENTlPlCO gnore Eleganti.... I 

A BASI! DI SAPONI! 
: ANTlSl!TTICO Dl!Tl!ROl!NTI! Nelle migliori Pannac:le e Profumerie : ............................................................................................. . 
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veva alle spalle di lei e che, spesse aveva chiesto un monle di scuse 
volte, in compE'.nso, la percuoteva. ali' investitore! Sguisciava come 
Parve al Rocca un po' indiscreta tm'angullla, ed era, come l'occhio 
la vecchia 1nsegnante di francese di Dio, presente in ognl luogo, la 
cù.e, conosciutolo appena, lo tem- vice-direttrice, professoressa di 
pestò di domande: « Dove ha tro- storia e di geografia, veronese: 
vato alloggio ? Quanto spende ? quando scoppiò la guerra, l'atti-

hi ha di famiglia ? Ha intenzlo- vità di quel donnino, tutto nervi 

... la direttrioe della sonola, nua gra-ve signora. a.neiana .... 

ne di prendere moglie ? » Tutta e tutto fiamme, si moltiplicò me­
lnchJn1, tutta complimenti, tutta ravigllosamente: lei negli ospedali 
un sorriso, si presentò la maestra in tutte le ore che le lasciava li­
~ ginnastica, di una settantina bera la scuola, lei a tener conie-

an.n1, che, a quella tenera età, renze ai soldati, lei a raccogliere 
Saltava e faceva i piegamenti co- oblazioni e u firmare empre la 
:e una giovinetta: ad ogni frase prima nelle schede di sottoscri­
~ceva : cc Grazie! Pardon! » e le zione: lei, il triste giorno della 

scep01e raccontavano che una notizia di Caporet1:o, si raccolse 
\'Olta , investita da una bicicletta, intorno le scolare, pallide, acca-



. dal , phwg Li, • clis ·e loro 'ou 
ncceu1 o ,11.rtl 

ron lacrime, rn •uzze italla-
11 : Jl rgia, volere, • nco1·dia : 
viuc rcm . 

la r impr !';;;ione più y:i\•a i-an­
• sco R ca la bb quando, ai 
primi di ottobre, ntrò con la 
r, trlce a d ltar il l ma 1 r 
l'Saml cll ripnraz.i ne clell11 li n­
zn : a veder fl I ul 110 volto 
I ntll quegli occhi femminili, n ri, 

e ll grigi, l'identl dolenti, sli­
ducinll, b11ldallzosl, a ved r tutti 
quei vi tti lnterro"nli'l"i -
uomo arà mai qu to ? ID a­
rù. n I giudicare 1 - Frane co 
l occa si enti un poco a cli agio, 
rna fu co a d'un mom to dl e 
"011 hl sua ella voc al'lnOlll0 3 

Ile subito gll avvlns rnnlino del­
le ascoltatrici : 

- Ora legg rò 11 t ma. 
Lo le poi 11 inn 

si JJO . ono lar spi ga-

TI professore sorri e, qu,mùo 
fll u cita la Dlr ttrl e, i po e 
:L edere: dnll'allo della catt clra 
nel llenzlo dell'aula, mentr le 
lovin li o staYnno con gli oc­
·hi 1 •va I al offit lo o mo1tlicchia­

unta d Ila penna o fo­
.U'lirt VllllO le pngi.tl cl I v 'Il b lnr1 
com per c rcar in qu11l he 
lcl R, il lmrlnme di 11n'i l a, gli 

gunrdù o ,n·i.,, le ludJò: 
quella là in fondo, col m 1to qua­
ùrato, e n 1 capelli clurl e Il cl 
I i.rn ti in Il llOll IL V ,·u lilla ll O­

uomht molto ietcJligenle, rua do• 
,·eva po re una ferr a forza 
L1l v Iontà: quellu cb sed va dal­
I altro lato deU'aulJI bruna, on 
p;li occbi e ltl bocca rn nLvlgllosa­
menl Ui, h , orrldenùo, guar­
dava emm posa n pL" fe ore, pa­
reva voi e dirirll : «: Io non ono 
apnee cll sYolger il t ma, dal ·rujo 

povero cerv Ilo non s ll.D ide.n • 
ma, se l i vorrà clllucl i: un OC· 

chio e darmi la o pfrata licenza, 
lo I mo lrerò, nel m do che· ella 
vorrù, tutta la mla rl onoscenzn ,i. 

na co a olpi Il prof sor Boc­
ca Lu quella , ·sion cl' ami: 
c en\ rn un angolo, tulla v rgo­
gnose, UlliL poY rn d nna di una 
lrenlina d'anni, con la faccia tan­
i o malinconica con i segni di 
tali soJf ren:.1e e di tante priva• 
zionl cb il prof sor se ne sentl 
ommo l v d va cl! lo ri-

q eh CO I le CO roxa UDO 

o ·ruma eh il no pen• 
":1gavn altro'\" e t utt le 

of ssore le pa sa,a 
' ria di rnl rgll 

ic azione, una 
olg r il com­

osuva. ·France-
co Roc u lò poi notizi dJ 

quella I nlla Dir Ltricc, 
(JU la gll IlHl'l'Ò llllU. lun a (o 
di dolori: qu 11:t t oonn era 
, aluzzo, figlia òl un mo(ll• Lo 
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)!:oziant ; n lfa sun cHlù 11,·e"a 
l'OllOS iul un iDILtl gato postale, 
11 mm "'lluLo u 'l'!l. divenuta l'a­
nulllle; gli a, ,a dimenticato per 
lei 0,1!'111 dovere , ottenuto Il tra­
•ferimr11t iD T ,· ona, l' ra 

pr la \TU lilla Sij!IIOl'I.Ua cl ,11 
rormnll, pr so la nl famigllll 

nnllavu a mrzzo servizio, si 1·11 

pr parata - })r parata, ))('r modo 
di dir . - Alln licenza orn com­
ballc11a u qn I ban o, con i;Jl 

.... io)1on sono o;,.p11ce di s,, lgci-e n i ma .... 

·n11lott11 ·on s 11 u,eva avuto 
un 1ì~lluolo; una mattina era 
morto lruprovvl am nte, lascJI.IDdo­
la n lla miseria. nza n un 
u1 ti r oli mani, con un bam­
bino cli ei m l da manlen re. 
Passnl 11 prlmo nbbattimcn ·o, 
tlu1·:ml Il quaJ pnre,a • l 1n 
mente cl Ila m1 ra vacilla , ri-
ordnncl ·i di a; t· fntlo In nllri 

1empl Il orso e mpl mentor , da 
~·, sen mlo i cl I 111 rl cl1e vlo yja 

o ·hl arJ nl I 1 le lagrlm e per 
I v glle, In ua battaglln campnlc. 
Ott nuta la , avr b avulo 
un posto mo • aestm 
iD un ,illa pr aluzzo, 
dov nn suo aterno fnceva ti 
droghiere d a d ll'l-
trmd ne. E r altre 

I rno, ll­
ra1· n fuori chi la ci ·olnta, chi 
nn uovo,1 chl un bis o lo e qun.l-
uon oslenlatom nte distese ul 
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banco la lovaglletta ricamata e cl­
i.tata per fare una vero e propria 
colazione e il lavorio d l compooi­
mentl ebbe uno so ta un po' ru­
morosa, la pover tta, o stomaco 

.... UDI\ povera donllR dì una trentini. 
d'anni. ... 

vuoto, continuò a tormentarsi 11 
ervello non abi uato alla fatlca 

del comporre, an o.stinto dal pen­
siero del bambino affida10 alle cure 
di una ca.slgllana, per scrivere in 
tal modo e con tale misura che 
la omml ione sa.minatrice non 
potesse negarle il sei. 

Ma gll esami non fanno cono-
cere all'lnsegnallte non l1llll 

porte, e, in gen rnle, lo più sca­
dente della scolaresca. Nella sua 
vera ss nza n llo sua totalità 

rancesco Rocca cominciò a cono­
scei·la quando, dopo il quindici di 
ottobre, I lezioni cominciarono 
regolarmente. Tre classi di qua­
ranta alll.Dlle ciascuna Bambin tte 
che (si capiva benissimo) a casa 
giocavano anc6ra con la bambola, 

ragazze fatte le quali rivelavano 
allo sguardo che già cono ce ano 
ll mondo e 1 suol lllisterl; glo­
vlDette venute dallo campagna 
on le scarpe di vacchetta iJ 

velo in testa, signorine che veni­
va:no alla scuola gar ggiando fra 
loro In eleganza e portando nella 
bors tta - la maestra o sistente 
ln una perquisizione ne scoperse 
parecchie - le sigarette, il boc­
chino, gll zolfini; .fi lle dl pove­
ra gente, di operai, dl benestanti, 
di militari; onlm sempJJci, Inge­
nue, cr ciut in atmosfer sane 

vlrtuo e, e rago~ a cui la vita 
non nvevo ormai più nulla da ri­
velare perchè abbastanza ne ave­
vano Imparate alla scuola della 
madre e del padre. na volta, 
una ragazzetta de.Ila prima nor­
mal , mentre uno compagna leg-
eva ad alta voce « I prom ssi 
po i », scappò fuori con gu ta 

domanda: 
- cusl, prof sor , che cosa 

GIVIEMME 
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banco la tovaglletta ricamata e ci­
frata per fare una vera e propria 
colazione e il lavorio del componi- Ma gli esami non fanno cono­
menti ebbe una so ta un po ru- cer all'lnsegnallle non una 
morosa, la pover tta, a stomaco parte e, In generale, la più sca-

.... unn po'i"em do11Da di una t:rentJ.n& 
cl'a.nni. ... 

vuoto, continuò a tormentarsi ll 
cerv llo non abituato alla fatica 
del comporre, angustia o dal pen­
siero del bambino nffidaw alle core 
di una casigliana, per crlver in 
tal modo e con tale m1sl1ra che 
la Com.ml ione samlnatrlce non 
potesse negarle il sei. 

dent d Ua olaresca. elli.t sua 
vera ess nza e n Ila ·ua totalità 

rancesco Rocca cominciò a cono­
scerla quando, dopo il quindici di 
ottobr , le lezioni cominciarono 
1•egolarmente. Tre classi cli qua­
ranta alUDDe ciascuna I Bambln tte 
che (si capiva benissimo) a casa 
giocavano anc6ra con la bambola, 

ra azze fatt le quali rivelavano 
allo sguardo che già cono cevano 
Il mondo e 1 suoi misteri; g1o­
vlnette venute dalla campagna 
on le scarpe d1 vacchetta il 

v lo In testa, slguorlne che v nl­
va:no alla scuola gar gglando fra 
loro in legan.za e portando n lla 
borsetta - la maestra a sistente 
1n una perquisizione ne scoperse 
parecchie - le slgar tte, il boc­
chino, gll zolfinJ • figlie di pove­
ra gent , d1 operai, di b nestantl, 
di mll1tarl; anim semplki, inge­
nue, cr sciut in atmosf r sane 
e v1rtuo e, e ragazze a cui la vita 
non aveva ormai più nulla da ri­
velare perchè abbastanza ne ave­
vano Imparate alla scuola della 
madre e del padre. na volta, 
una ragazzetta della prima nor­
mal , mentre una compagna leg-
eva ad alta voce « I prom ssi 
·po 1 », scappò fu011 con qn ta 

domnnda: 
- Scn I., prof sor , elle cosa 
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farne on Rodrigo 
Lncia? I 

di peli.zione, molle volle si accor­
g va che delle t..'Ulte co da lul 
dette o per illustrare una terzlwl 
dantesca o per determinare i ca­
ratteri di un'epoca letteraria, la 

La domanda fn accoll:i con una 
risata gener.ale : che dimostrò al 
professore c:ome la m11ggior parte 

..::: 

/ ~ 

? 
{ 

;,,--,,-

-i -

oasi, professore, ohe oo•a. voleva. fa.rne Don Rodrigo di Luoia.? 

delle scolare fo e al ca o dl dare 
au• lng nua la più aurienl ri­
sposta. 

Quando Fr1mcesco Rocca spie­
ga,·a, era sicuro della perf tta 
attenzione dell alunne che, salvo 
Poche ceztonl par vano 1mple-
tr·t ' 1 ' ud ascoltarlo; ma, a ila ri-

maggior parte delle alunne non n, 
aveva capita e ritenuta neppur In 
metà. A poco per volta, studiando 
la fisonomla delle alunne durante 
la piegnzlone, lnterrognndone al-
1' lmprovvlso qunl una su ciò che 
era stato detto allora allora, I 
accorse che, più che U uo pen­
siero e 11 filo del suo ragtonamen-
1 o, quell lestollu si lusclavano 
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a • •nr zzar dalla musi •11llUL d Jln 
un voce, cbe _più clJe as oltare 11 

profe ore, molte di qu li giovi­
n •tte ascoltavano ecl e aminavano 
l'uomo. t1n.lcUJJ11 di , quando 

•li enlm"a in eia e, a tl]J]evn 
tt11a posa langulda; un"altra nL·• 
ro iva tino ai apelli tutte l 
\'Olte eh 11 prof ore la int n -
griva o la fa vu venir pr o 
rilla catt dra per la correzloll 
a l componlmenti; un'altra anco­
ra pur ssendo vegliali sima di 
lnl lli •1.mza, quando dov v"a rlp • 
I t la lezione d'italiano, tremava 

balbettava senza concludere nul­
la. AccMlde per un e rto tempo 
eh , quando il profe or saliva 
alla catt dra, n Ua econdn nor­
male, vi rovava empi un mn­
gnifico g».rofano fiammante. P • 
un poco fece vi ta di non accor­
g 1-sene e lo lo ctava, nza toc­
co L'io, dov' ra; ma un giorno, nn­
nola to dell'insistenza e d i sorrl i 
lr nlci d Jle alunne, di e: 

- Non voglio flo1i: le avveri o 
una volta per mpre. -

Tutti gli occh1 I voi ero ad una 
glovanettn, la plù brutta d Ila 
tosse, t·lv lando cosi, s za par­

lare, cbl fo se tata l'lnsist nl 
rl nutrie ; H pr f s or vld del 
YOlti m11\1gnamente soùl fatti d 1-
111 lezlon che la poyer tta a,- v:1 
n 1·ula; ssn hl.nata la te Ln. 
Rlll b,l i n ger Il. 
pl/mger •,J n Pe ~. 
tulll 1 o, r genz11 
pr • ·lsi scolaresche ·f,mmlnlli 

rnlg no ul Ilo d Ile rnascllill, 
fanno poi loi:o dlf to e rte doti 
di olldarletà, di concordia, di af. 
fetto reciproco che abbondnno nel-
I scuole maschili; 'e1·ano nella 
ter:r.a normale due cugine, scese 
giù, con tutta la n.atl\'a rozzezza, 
dall Alpi Apuane. Eseguivano, 
sotto la direzione della ma tra di 
lavoro, un ricamo, ma, natural­
men t , una lo faceva meglio l'al­
tra p ggio ; termina la la lezione, 
lo tlcon egnavano alla maestra 
che lo chiudeva in una cr denza, 
di cui teneva ssa la chiave. Una 
mattlna, Ada, la più bi:ava delle 
cugine, prende il suo lavoro e lo 
trova tagliuzzato, s'fregiato, spor­
cato: urli, pianti, inchie te, e Pia, 
la uglna, a piang re, a urlare, 
a domandor la te ta delln. col­
pe'l"ole: par va T ifone. Di in­
da ine in indagine, i venn ti..nal­
mente a sapere eh l'autrlc del 
cri.mine - la parola non è esa­
gemtn - ·a stata proprio la cu­
gina, la quale, riuscita ad lude­
re la orve lianza 1·1.masta sola' 
nella la di lavoro, ave a for­
znta la enatura della credenza e 
rido! lo in q nello st·n to il ricamo! 

ompon.lmenll ù li norm~Jl­
te. Intermlaabill cololllle scritte 

nlhl moda, on ht penna tenuta 
fra l'lndi • il m >dio, pnglnetle 
tira biate e a grnudl caratteri 

p rcbe oc uplno 11.uo pm\lo wag• 
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gi 1: •, fogli cl gauU rlunill dn un f<l:donc fai ti ·Il' i no r ~alm ute 
01·ù ncino o ro so o Yerd , foglt accadull o ri rdi di per on cbe 

eh mo tr:mo di e re stati strap- farebbero ottimamente al e.i o 
pali garbatnment dn un cchio suo. J111 volla, Il prof sso1· Roc­
quacl 1·no, - quauta civ lLeria; ·a aveva ns egnnto per t·ema alla 
tJuaulo di rdine, quanta \"'acuità pruna normai : « èi:urral un fa -
riYClat pes o a chi ha l' bbligo lo Uelo o tris che Yi sia r al­
non grnd1t dl Iegg ·vi! Vieue in mente 1t caduto». Una giovllletta 
primo luogo la lu:ngn tralln dei d seri la nolt che sua madre 
omponim ntl senza carattere per- ra morto., riferl le tllt.lme parole 

. on:il • •J1e ripetono snl 1· ma - he e , a avevn mormo1·ato, 11 -
anch e 011 ,·o - fra i, non id ,. ·ò il terribile istante in cui 
i,:ià pr • centinala di volt nYeva blu i gli ocelli per em­
llllifor1oi ome mm .fila dl colle- nre .... Il prof ssore legge ad al a 

!ali che . teno condotti a pas- vo e Il omponimento, ma si ac­
gglo : poi, vengono quelli eh corge che fa I ttura produce tù­

htmuo la p1· le a di di.r qualch ln scola1·esca un senso di ila1·ltà 
c·o n, . trill,;l trlngl uon conclu- mal contenuta; non capisce, va 
lon nulla, libellul dalle ali co- lnnan1.I, le rl ate l faDDo plù 
perle cli pulviscolo multicolore; i cbiine: ~lllora cblede ad una delle 
~entlmentali, glo,in tte clorotiche, ·colar li pe.i·ch d1 qn rid r e 
r·he I langono su ,. ntur irreali l' lntei:ro ata rl pande: 
e sognano la Yenul.it dl quulch - Ji't·n mezzora la mamma mo1·­
ml I rloso cnvnlie1· cbe l con- I a è giù nell'ntrlo ad nspettnr la 
duca ull Ippogrifo nel mondo dei figli noia! -
o~l: i copiati, o tutti o ln parte, iò he <lls e il profes ore a 

Ari lllni v stiti di cento olori 111ella ragazza che era stata ca­
c1m· la stoffa di gran pregio si Jlace di l.nventare una cosa di quel 
n e z.zu molamen( col più vile gener , facile imma!rl.narlo. 
f·essulo; via e vin, tt1 ti, o qua 1 Quella aspettò impas lbile he 
tulll, con lo tesso mnrchio che li Jìniss la tempesta e poi sl rl­
deturpn, con lo ste ·o peccato d1 mi e tranquillamente a seder . 
origl n : ln 1Ùenzogua . P r hè lo 
sl111l nt - più la stu 'lentessa 
- ha bi oguo, qu:1ndo scrive di 
colloc11 r ì nel m.ondo ] Ila l n· a ltà, 
11 nc·II ·e il I ema v la co 1•jng • 

rom• arr 1'1':tla da una forza u­
Pel'lor <:h In obl)llgtl ud lnven­
l :11' • Hlltlle s ha a lll.'Ol)l'ln (li lJO· 

q nesto non ,,noi cllr be 
nl'e d l prnf . or Roc a 
ero tull male: 'era, per 

·empi , una "'iovln ll1.1 orfana 
- Yermnente orfana! - dl pntlt'e 

di mnùre: J>rofondomenl r•Jt-

iJ EPILESSIA! allo stato a"ttuale dell;a Scie~a, .i Con• 
retti OeUneau sono divenuti il nmedio 
per eccellenza, di tutte le mala~e ner­

VOM e convulaive e epeoialmente dell' epUuria e della nnnuknla. * * 
J. Mo~snler, Sceaux, (Seine) Francia - ed in tutte le farmacie, 
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•iosa e l.nclln alla vii a monastl• 
ca, quando il tema lo permetteva 
, qualcbe volta, n11cb. deviando 

ùal tema, sl abbandonava alla pro­
pria fanta la e rappr entava con 
felice lntul~ione le gioie cbe a­
vrebbe provato quanclo, finalmen­
te, av ss pronuncial'i i v6ti e 1 
modesti trtonfi che non le sareb-

ro mancatl, quando le f st 
aveva una voce bellls ima) can­

terebbe in chiesa accompagnata 
dall'organo l n'altra sognava di 
prendere parte con nntmo virile 
11lle lotte sociali e a eva per i d • 
boli e per ll oppr 1 parole di 
profonda compassione e d1 arden­
te amor : un'altra iu•flne, scam­
pata al terremoto dt R gglo, rie­
vocava on dolorosa sincerità i 
luoghi dov' ra nata e cresciuta 
dove, in pochi secondi, aveva per­
duto 11 padre e i frat lll. 

Strani, plù di tutti gli altri, 
originali, vi uti, i componimenti 

di una sl norlna, non glova.nis-
lma, venuta dalla Mar mma. Se­

l'lu in class , di po b parole, 
mostrava però, verso Il professor 
Uoccn, unlv rsalmenl amato, una 
certa antipatia e nel companimen­
ll si compio.e va pe so d1 frasi 
come quest : « Quando tutti ama­
no perdutamente una p rsonu, io 
cerco il moLivo di odlarlu. »: o: Ml 
piace gettar gli idoli a terra »: 
(J'. Vado per vie cbe D SUDO cal­
p sta)). Strana creatura l E al 
professor Rocca venne fatto più 
volte di domandarsl , fra tutte 
quelle cloccherelle che pareva mo­
rissero d'amore per lui, che chia­
mavano sempre «Francesco» l'e­
ro dei loro componlment1, che gli 
lanciavano occh1ate ardenti e pro­
mettenti, la lgnorina maremmana 
uon aves e per lui un entinlento 
vero, profondo, inconsap vole, che 
sl studiava di celare sotto la ma-
chera dell'antipatia. 

R OLINO G A 'TALLA. 
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LA DO"NNA E IL LATINO 

Molti anni fa - tanti che è pru- qualche volta Ferdinando Mar­
dente non precisare - capitavo tin.i. ... 
qualche sera dal SO!' Felice, in Via A proposito, fu li che il Martinl 
del Proconsolo. Non so se la gentile ad un noto commediografo che gli 
Direttrice di questo Almanacco mi diceva : - Sai che la m1a com­
permetta dire che a quel tempi media me la traducono in france­
la bottega del sor Felice Paggi se e iu tedesco ? - rispose : - O 
aveva un'aria più familiare che in italiano quando te la fai tra­
non oggi la libreria Bemporad. dm•re ? -
Verso sera dunque ci capitavano Con t1·e liugue come il Rigutini, 
uomini non dirò illustri - che è il Collodi e il Martin! la conve1·­
Parola logora - ma di spirito, e sazione noll languiva. Di scrit­
stavan Il nn'orett.a a chiacchie- trici Ulla sola, qualche sera: Ida 
1·are del più e del meno, a tagliar Baccini. Allora non c'era questa 
con grazia i panni addosso a que- folla dl donne scrittrici - più 
sto e a quello, a fare un po' di o meno - che oggi ha invaso tutti 
critica letteraria, che era di quella i campi, dal romanzo al dramma, 
Critica che Don vedeva più là del dai versi - diciamo cosl per non 
Parterre e della Madonna della comprometterci - fino alla criti­
'.Cosse; eppure era piena di tanta ca. Sono tante, ora, che questo 
finezza e sentimento che molti cri- Almanacco non basterebbe a com­
tlcl e filosofi d'ora non se la sognan prenderne i nomi celebrati e l'e­
neppure. leuco delle opere insigni. A quel 

AJlora, intorno a quel tavolino tempi, poche e non rumorose. Ida 
tondo che c'è rimasto per tanti Baccini, con quell'ingegno llmpi­
annl, sedie e poltrone non dico clo, con quella forma schietta, con 
elegnntl ma certo decenti e co- molto sentimento e punta senti­
mode aspettavano gll ospiti della mentalità, doveva per il pane quo­
sera; i qunll erano, oltre il sor tidiano dare tutta l'attività al ll­
Felice, U Rlgutinl, il Collodl, bri scolastici; perciò _del suo vero 
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vnlor non può nY re Id n e non 
clii I hu conoscinla e l' 11a udltu 
discutei• con quella sua YO 

d'oro, d'arte di Jet! ratura di 
vita tener l La a qu l trio li 

faceva paurn fl lnntn "ente .... 

far pJù tli llU 1 che fil io f)el' ·hè 
non . o il latino .... -

Le crittrlcl, ('owe di • '"° 
Lutti \"edono, ono orn un er Il . 
.Anch nell' llllunac • delle 
guorc spero ml 'la lecilo diro eh -
ce n'è di tu l le qu1llllù: oltlm 
poclJ ) mediocri e sime. Ma 

c·è frn tant cri tri i uno scrl • 
tor ~ Di quelli cbe 1·cslnno, oltre 

1Ia la geBt11 Direttrlc mi uv- la m ilil e lJ le.mpo, r la gioia 
verle elle io meno il cnn per l' ln, tU tutti1 Fra ant rlttrici !li 

ml rl orda ù"O.l'errni hiesLo s 1- yersl •· tntn, cla Snf1' nel EU n­
tanto la mia opinione ·nl latino beli a nrownlng. qnnl he po m. 
Je donn ; cio e cr 'I utile h :ifa ggl - pulo d 11·ru1ll::1, fuori 
le do1111e segaano gli slndl cla I i non o - nnn loll.lln. h la uno 
o alm no sludt.uo il latino. Ma il scl'I L 1· e' '/ 
u1io ordio n u è d I tutto fuori Ne o: nou \''a. I ttut 
cli lu go. na era h Ida ac- alle mie spali . Non dirò qnel Ile 
cini parlav11. d'una e rta siguol'a fors 1·edet , cioè clJ > le doon 
mollo olta, i dlvertin:1. alle npo ro il Iuli no nbbonder t1b -
sue ·pulle, fml ol dir : - In- ro nnch gli cl'illorl d une. , 'on 
omnrn, è una signom che a Il nbbond11no gli crill rl uomluj, 

Ialino. - Come s mp.1· ln qn li neppure in qu lle c:11 got·.i eh 
casi, 11 mo lo bbe forlrma, I u i htumo o dovr bbero ~l\'er flim1-
rls ro, pan ro co I npprovut lia1· JI lll.lin . i vuol nitro: pri­
Jn Lutlo la carlc11lura he la a - ma di tutto, tilt cen Ilo e un'nni­
cini uveva d Uueal di qu ilo ma. 'accordo. fa, p 1· usure tlll!I 

colle a; cioè panero consen Ire formula dei matematl l, a :Cor-
e.be una donna che a U latino lo rtttore Haltn.no è 
naturalmente pedant , pesant , um lenl no, ma n 
nolo n, insen !bile ali urte cc. l, il snr re il lntJno. In I o-

Lei l a, quando dOPo qunlcl.l rin n n si 1mò clud re eh d -
11lll10 ne rip:.ll'lammo in • me - e mani Dfo p a su ilare H ge­
ne rl[)tll'lamm quand' m mio o- uio te cr i Ol)er I l'll s OY.il 
laro 11 uo flgllnolo, morto nuche bis g11O d1 qu ila pr ptt.razlone. 
lm, p vero )lanfred . - lei I - Mn 1 geni on wpr « fnort ron­
·a ourenne d 1 uo torlo e ln or » e clii foucla i suoi mglo­
rnm nl'e mi onr-ssò: - Snp's e nnm nli s11l geni lli mpre 
qnnol voll i:;rnto eh n n ])OR o dcli . loccl1c;1,z . Noi, dn buoni g,1-

COTONE DA RICAMO 

D·M·C 
Lucidissimo - bianco inalterabile - Colori solidi 
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Jll teni, stiamo contenti 11ll'osser- o e il latl11O, ma almeno il 
1•nzi.one dei fnlLI. I nostri poeti e Intlno. In fondo, se il Ialino do­
s rii.tori, co l i geni com 1 gran- Yesse servi.re soltanto o. formare 
lll, tutti si son nutriti di classi- J scrittrici si potr bbe unclle ri-
•t-mo e dl latino: Danl , P lmr- µunzlarci.. .. 
cn, Boccaccio, lachiaveUI, Ario- ccennerò dwique di volo que-
to, Galil o, i oscolo, :Manzoni, ragioni d'al ro ordine. 

l.<lopardi, nrdnccl, Pascoli, 'An- lJ assurdo 11 possa essere buon 
aunzlo. TutLl, e non e' neppure iJ1s gnante d'llnl'lano chi non sa 
l'cc zione cb confermi la r gola. il Ialino. Poi hè dunque molle 
t'cn-gomento ,·on·ebbe 1rn <li. corso donne si danno oggi ali' in gna­
lungo e le i nor non lo legg reb- mento, debbono apere il latino. 
I •ro. Dfrò eh qnnndo lo rlltore ollanto la « lnerva )) potevn 
Il 111l1rno non po, a sul sò11clo fondo pen nr a Istllutl Snperiorl dl Mu­
clus lco della trndizion latino- gl ro Femmlnil dove si son fab­
ilnllana, può nrrilrare Hno all es- brlcate a centinala le prof sore -

1· Edmondo D A..micls ma più d'italiano s uzn latino: a. nrdo 
su no. enza 1n-1,,e1-enza p r quel- 1·ovlnoso. _ 
IO • ·riltore eh nnch'io ho nninlo. na dell cou e per le qnall il 

r le su qualillL mn tro e la mne tl'a elementari si 
hiunque J>ur senza ~ ut no e sono infertori per cultura 

s. r anctis abbia nn nl m llco, al farmacista e al p1·el 
110' di fiuto rlt.lc , , nl In ogni è qu ta, elle on hanno slnd1ato 
llbro del Amicis il « compo- un po' di Ialino. Rimedio fnclle, 
ntm nto »; un oruponlm 11 o mi- rl ·ollosciuto il solo efficace e in­
rnbll , il cap hll'ot·o del ompo- v calo dai mJ lJori del wa stri 
nim nti, mn In omma un compo- cb entono la loro deHcl nza, 11-
nlrn lo. ID non teme I d'es- medio facile sar bbe che i maestri 
s 1• accecalo da tante u.nghje ro- le maestre provenissero dalla 

• , a canto al nou1e del De .A.mi- scuola clas !ca. Ma i pedagogisti 
et m tter nollll di scrUll'ici, e teorici - non eluso il wlo amico 
rl tet'Ci lo l so giudizio, for alò - temono che pro,·enendo 
n11rei dimo tral'lo. (1allu cuoia clas ica nou crede­

r bb ro più al misteri d Ha pe-
* * * dagogia scienllllca, e perciò non 

n '!"Ogliono s tir parlare. 
I on l)Oi rngioni d"allro or- na ragion più pratica. Qnan-

dln , ma pur sufficienti anche sole te mamme, quando mu.ndano il 
11 dtwosl ·nr h le donne che stu- lol'O ragazzo 111 glnna lo, p ns1mo 
cl!nno clebbo110 udini· , in glio il cl Icono: - Oll se Io pot ssi uiu-

lanificio FILIPPO GIORDANO 
TOR.I O 

Corso Vigevano, 21-23-25 
ltl1;1a I: USSIWIJ. • !11110 o ~0-94 

ARBITER Ei.EGANTIARlJM 
Tipi o disegni clusìci oem12_re pronti -
Tinte gnrAutitasolidl8Bime. Tutte Je p 1,r.e 
port,.no In marca di fnbbi·ica per garan­
zia contro le imitazioni. 

SI trovano preaao le pliJ. importar,tt 
case gro 1i11te e prer o le migliM'i ,artorle. 



- 64 -

lare I... - 1nvece sono co trette efficace, e deve saperla propinare 
a v derlo entrar solo 1n UD mondo un po' p r volta, secondo l'età. E 
nuovo, senza poterlo seguire. Co- la sola medicina emcace è questa: 
mlncla a formar i UDa barri ra he a qu te storie creda l'ope­
iutellettual fra mamma e ragaz- ralo analfabeta è naturale: quello 
zo, e ne offriranno tutt'e due. cbc lo attira e l'esalta è la pe1·sua-

Finalmente, la ragione pltJ alta slone cbe sono « le ultime novità», 
e pltJ compl ssa. Fu già o rva- e cbe l"umanità staccando l dal 
to, non ricordo da chi, come quelli passato s'avvia a UD avvenire nuo­
cb non anno nulla del mondo vo di zecca. Invece, ragazzo mio .... 
clas Leo, somigliano il contadino - E qul dovrebbe seguitare il 
ianlesco che « rozzo e salvatico » re to, per mostrare come anarchl­
di tutto si maravlglia, tutto gli smo, umanità nuova, esperienze 
par nuovo, anche quello che ha oclali anche radlcalissime, isti­
tanto di barba mosaica. E di qui, tuzloni politiche estremamente de­
specialmente in certi maestri e in mocratiche e demagogiche, son 
molt donne, una gran slcumèra tutta roba vecchia quanto Atene 
n l giudicar , una persuasion che Roma, e anche pltJ. Il che non 
su bbe in cnua se non foss scioc- vuol dire che non i possa ancora 
ca che qu st' idea, questa teorla, tenlnre. Si può e si deve; ma con 
qu sta moda, questo partito, que- l'occhio ancbe al pa sato, t nendo 
sto libro, qu ta poe la, sono « cosi conto delle sperienze fatte, te­
moderni». - Non trovi, cara, nendo sott'occhio s mpre i nostri 
che è molto moderno 7 - La cara padri greci e latlnl. Altri.menL1, si 
umtca dirà di sì, ma dirà per in- corre il rischio di ricom1Dciare 
co clenza UDa corbelleria. E bada- empre daccapo .... 
te che la questione non è « let- Ma ora basta davvero. o ac­
ternrla »; è morale politica so- cennato ad alcuni pUDti essenzlall. 
clale di importanza massima al no- Per la dlmo trazione ci vorrebbe 
stri giorni. n babbo e UDa mam- on libro. le signor non lo Jegge­
ma, quando U ragazzo torna a casa rebbero. El forse 11 sor Enrico 
con la testa guasta da teorie pazze, mporad non Io stamperebbe .... 
deve aver pronta la sola medicina , . PISTELLT. 

DIMMI DI SI ! ! ... 
.... l'unico profumo di 11ul 11ossa usare una Signora elegante 

GIVIEMME ,., MIL NO 



Per dare a questa domanda, ri­
voltami dalla gentile direttrice 
deU' Almana,eco clella do111na ita­
lia.na, la risposta più semplice, 
{)iù coscienziosa e Inspirata nello 
stesso tempo ai bene dei genitol1 
e a quello delle figliuole, debbo 
rifarmi dalla premessa ormai clas­
sica : l casi- sono due. O la bam­
bina - giunta, speriamo, senza 
\)J•ematut·e istigazioni e costl"izio­
ni, ad un'età in cui il suo piccolo 
cervello sia in grado di orientarsi 
da sè, sia pure in modo ruclimen­
tale e istintivo, tra le varie forme 
di attività spirituale che si veda 
sèhiudere dinnanzi - ma11ifesta 
nn vivo e spontaneo amore alla 
musi<:a, un interesse sempre fre­
sco e uuovo a ciò che sente ese­
gnlre (anche - e specialmente -
se· nou si tratta delle musiclle più 
banali di canzonette e cU ballabi-
11), e Insieme dimostra una s.P(!Ci­
Hca preferenza 1,er lo strwnento 
(anche questa è bene che le sia 
suggerita soltanto d•a uu'inlima 
inclinazione che si svilupperil poi, 
P_iù av1Ult.i, in temperamenlo ar-
1 istico, e non da considerazioni 
Pratiche che le vengano presentate 
da altri) e allora, quando siate 
be11 sicure, signorn mamme, cbe 

l"" n. - Ah» . .Donnci. 

tale amore· istintivo esiste e ha 
dato prova di perseverare, anzi 
di crescere, e che esso si volge al 
pianoforte come a quello che po­
trà essere il mezzo prediletto di 
espressione per codeste latenti e­
nergie spirituali e sentimentali, 
quando abbiate più volte consta­
tato, coi vostri oechi, che la bam­
bina awmira i pianisti già formatl 
come esseri superiori e felici, che 
i,nò magari discernere, o almeno 
tenta di farlo, i migliori dai me­
diocri, che si interessa alla vita 
di quelil ed è lieta di un loro 
sguardo, di una loro parola ami­
chevole; che insomma musica e 
musicisti, in quanto le offrono di 
meglio, commuovono intensificano 
acuiscono la sua vita psichica, al­
lora, dico, mettete pur con cuore 
tranquillo la vostra figliuola da­
vanti allo strumento de' suoi so­
gni - e se pianoforte ha da. es­
sere, pianoforte sia; e Il Dlo del­
l'arte la benedica. 

O invece, pe1· non parlare dei 
casi negativi, cbe sarebbe tempo 
sprecato, la bimba manifesta, po­
niamo, qualche interesse alla lllU­

sica, ma un interesse generico: 
non diverso nè più profondo cll 
quello elle sns<:ltano in lei allre 



hil11di11i 111,-nlnli. ,·,·rh· didawn llU· Ec•o che uu'au1h:11 ddl:1 wuu111111, 
l'C, llclJuk:i.:,,c di p,•11si •ri I' tli gu~I i. u UllU :,,[11, o sellJ1JJiCCIUC:llllll la surt;i 
d1e possono •R~f'l' 11011 l'C'lll'.!l I so a r1ionwta, la sente, In segue cou 
n 11· •tlul·:1zio1w ,lei li).:'li. e d .·! :;li occhi sorri1lcudo e c:owinc.i:1 a 
<11-hole;,;z , ode Le sup rticlalltì1 lod3rla. 
1•omuni <l'l giudizio. ))Cl' quunto - Che orecchio ha quelln bam-
rlgunnln 111 1nnsic11 - scusntc, binn ! ID che se11,/imenlo! -
Letl1·ici J!:<'Ulili - credo Ye<h~1·! I.a nrnmwn l stempcm: 
m glio io <-he \'Oi : :incile 1>e1· hè lo - T. p:ire, h ? .A.nch a me, 
le M~<'n·o •l:il (li ful)ri, e d:1 un :,;il .... 

! ( ! cf)e OféCd)tO ~(X ra 
f uo.. biinGo.1 • __ 

".>iorno t..n o,ì)i)io afl'o.more 

se l'H'Harnore e t'"t11f ef ic ~· 
tà C,..0.0. • 

1,cizo, e ne valulo con una certa lmlleril giù il piano, di ceclo ! 
nLLcntllhilllil di g!m1Izio, mi per- - Non nncorn, ,·eraruenle I i\ln 
metlc~·etc ùi dire, le conseguenze. g:iit ne 11bblnmo pn1·Iato, con mio 
J.n. cial dunque elle ,·e ne fa eia mari lo .... 
11r . ente c111nkuno: poi Yctlrcl , - Oli ma •Ile co:ilt aspetta ? 
r-on un J)IU·f!,·ol:uc csume di co• Kon sculc (( cha clisposlr.ione » '! 
:,; !('nzn, sr l'imo o 1'11\I r clci cnsi sentn, conosco io una rnncstr,1, 
vi 1•iguurdl. che per poche lit• t1l m ·c ...• -

'l'orniamo 111111 bi,obn che 111,·o- ·e quella bimun ba h• rron•i-
rando, lcgs:rntlo, gi• unti.o, si c:1m· clcnza flnllu sua, cioè sludia 
I i chin I r111111uillamcn!. le sue yolcnlicri e rcgol:11·ment a .-cuo­
l'nnzoncinc forse i i-ping fino Jn, se lm ..,enilorl cllC' c:on suno 
:i 11romwzln1·e con unu ;,un c-nf:1 i criterio, non vogli::tno !;on-:1ccnri­
ln11ocCJ1I ccrlc pnrol di u o iJll. c:11:l:1 cli laYoro - e con u11 e er­
m1111C'nbilc C'IH h111mo nnrhe 111 cir.io, per giunt·n, poco JglcnJco 
forlnun (o Jr, rli.~1·nil:1 !) ili rs- qunl'I• lo .-Indi 1lel pinnoforle -
S ••• ' in rim:,, CllUlC 1•11111·,i, 1111101·,·. ciù l:t l'I'' Cl'l''l'ÌI cfol \'Cd •rsl lr:I-
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wut..u:c I suol l.Jwocui ,n-a1,;1Ji vu­
culi nel led1oi1i e sedenta rii •. 1·­

clzl delle ci11q11u di/a, clJ 11.! Lo­
glleranno, ahimè forse per sem­
pre, la ,·oglla di cantru·e. Mn up­
ftOnete elle n quella poveru pic­
·ola cùplti cli essere schlacclnln a 
un esame d'nrllmellcu o d'itnlluno 
in quarta o quinta elementare; 
oppure che sin di salute cnglone­
\'0le e Il medico consigli di non 
tnnnaarla a scuola. Ln mammn ne 
!)aria gravemente al bnblJo: 

- Clle si fn ? Mnncln1·J I u scuo­
la non conneoe: ormai ba per­
tluto un anno .... (oppu,-c: n n i 
11uò, per la suu sulute). Pe1· for­
tuna c'è li plu.noforte. Eru tnnta 
11 I. posizione, su I ? Lo dicono I u ttl. 
Hni sentito come canta Santa Lu­
l'i11-hmtana 1 ... E c'è unn maestra, 
i·lle Iter poche lire 111 me e ... -

:rn l'esperlmeolo è deciso. 
Qunndo 1101 non sl trultl del 

"cnmblamento di studi n o della 
« !llllute cagionevole», sarà li bab­
bo, per esempio, n cn1 sorriderà, 
Iter Pn are In s rn in casu dopo 
l'on ln glornaln di lavoro, l'lm-
11111glne della 11glluola giovinetta 
docile ad eseguirgli sul plnnoforte 
Il pe::cttino sludlo_nmente lmpa­
rnlo o ll !rnmtncnlo più scnli­
mentnle dell' OllCl'll In vogn. ID 
c•blaah che n c1uel godi.m nlo non 
pnrte<?lpl, a suo temt,o, e nou ne 
rcsU debitamente conquiso, un 
iclovlnotto 11er bene che poi, nn 
giorno ••. · Ool progressi cli lo plc­
l'hl!I può far, tll qu1 où !lllorn, 

:,ulLu 111 "UÌUd li • Jlu WiJ ' I "iii 
mllc 1)1' llZO w •Il 11 ·,. chi V\1~ ùul 
pe1·e u che co 11 I grnngct•ù ~ !ia-

E<:co dunque il cas:o in -~··· 
sludlo ù 1 plauororl • nia 1

1. lo 
c1u lit scuola, '• int r:i.pr O ton­
la s1,ccle d Jl'unw1,1cll10, cotlliiot;,o 
neslu rulra d1 111·ocm·a~·? Ullo. 1 o­
vlnetln un fa clno ùl prn l\i S-lo­
circoslunti un dli U.o sernJe suoi 
cumulursi cou .l:L lettura. d l !;I dn 
nalc del bnbbo • ol lavoro u ~ or­
dclln mnlllllln. ' munque, ln s n.no 
della piccina. è • •gnala. Alt ort 

ore 
rrià nuwerose, ù i ·u la, n Que.1,; 
del cow1,lll, ,·u1111u ttd a«glung tsl 
pigolale e rlt ::igllat a llu lllegu~ 

ùu (JUClle d Ilo si udio (( l~tll) l11a­
le » o rubale ulln vassegg1ntn, nl­
tr ore o mezz· r uggiose (il rtrtùi 
esercizi, tormento delln mnu 0 e 
morllflcazione ù llo spir1Lo; u ltre 
ore da cui i mls d frul I di unn 
dubbia 1>edagogl1l , il Più spesso 
di una inesperta dldattlcu l'llusi­
cale, ,·engon su stentali e rldicou 
quando non I o ocino lldd!rll'. 
t-ura al clnnru ·h alla onfot·mn­
zlon e ullo svllu1 1 o di un t ne­
ro corpo adolescente reca lo lur 
lungamente scdolo sur uno sga­
bellello a ,·Il , . nz::i , Pllll! rn, 
novnnln volt - su cento si otto e. 
burcollunte, sul quale i muacou 
del I.Jnclno d Il 1· nl del dorso 
non possono t1·ov::ire equ.lllbrlo 
cb o prezzo dl contrnzlonl PC· 
nose, all'ntlcnut l, nnti.tlsiologlch<'. 

A cbe glov t'ÌL poi, cbc 111 fnn­
ciullo dl mcùlocl'i attlt11dlui nr-

••••••••••••··. i .. ~i;.:;c·~•···~·····;;;:.·~o~~i;:··:··~·;;···:;.:~·······•· .. 
• 'èoi.i..'ÈZiè;NE. 'l'Pò'ESiA·"· ••••••• 

:~?~fk~flVll!TO • le ,«Il< /tlfl(tndt. Po~lc. Seconda edizioni! L. 6.-
TéRé RAMO • Mom,ntl. Liriche . , . . . . ., 6.-
uru 1DSAVl1IV.AN// llbro di Tltanfa. Liriche. Declm. edltlone . , " 7.50 
nm, "' TI • lfrlcht. Secondi! edldone , , . " 6.-

. fDVIOR Pl!SCR OORJNJ • // ritorno . . , . . . . · • c..-
••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••·•••················ ................... . 



- !lii -

rivi do1J<• due, I r!!. 11u11Uro auul desio reverlorio , della sua ~yuaJ­
fli scintto e s,ogllalo studio (e di Jlda mediocrità e si rifiuterà di 
:spesa, ~ia pur nou !!'rave, dn porte ·nonnrc, preYedeudo 11 quale giu­
•lclla famiglia) ad esegul\'c con cli:,:io, tncito ma sicuro, andrebbe 
tecnica insipìda e con espressione incontro, sollo la vernice, forse 
insignificante e(l impersonale ouc- trasparente, di due complimenti 
~lo o quel pe;,,zo, o urngnri uu ipocriti e bauall. Quando poi si 
1nlll volt sentito 11ott11r110 di tratti - compito ben pià mode;;I o 
('IJopin'f ·ome e< svago ll, lu vita mn più 11cl11Llo alle sue for:r.c -
tiri 110,,·I l'i g'i<1r11i nffr,• :dle fa11- ,li :sn,,narC' :o h:1110. 11ou prr;fot·iri, 

•iullc, sotto ·forma di conversa- essa infinitamente, e con ragione! 
;,;ioni, di conferenze, di concerti, di di esser le.i a ballare, lasciando 
lcttnre, di sports, ln!inite cose ben _nd altri la co1•véc musicale? 
pii'! nltraenti e più aclatte allo Comunque, nlln prima occasioue 
:ipirito giovanile. Come conforto e _ quella, lo sapete bene, del mn­
consolazione s11jrit..uale .... via, non t riroonio _ -n n!cchio paziente 
è li caso cìl pnrh1rnc, poichè da.J. 
l'arte -vera, sia creativa che lu­
terpretntlva, la quale sola hn la 
clivina poten:,:a di elevare e puri­
ficare Io sph'ito, si resta le mille 
miglia lonlani. 

E allorn? ... 
Dnvantl alle 11ersone int·clllgeu­

t i e cll buon gusto la pover:1 .lì­

piano domestico sentirà H coper­
chio sbatterg:11 sulla tastiera con 
un bel colpo secco - e fermo ll. 
E se ne resterà silenzioso, chissù. 
per quanto ! a ruminare entro le 
sue Yiscere profonde il malinco­
nico ricorclo della Pi-eghie1·a à'111ui 
Vc,·gi11c, di tencrn. romnnticn nw-

g-linoln .~i ,rcrgog-ncrh rlel ~nn mn- mnrin. 
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11111. ica d.w no11 .·a ,. 11"1' pui, cs11rl-
111 I'<', 1111cll11 (•Ile ,;;I( rehhC JJ • 

11• •hl>C con lu su:1 r,ie1·ol:1 vot·t•, 
)l:t e· i! Sl!ll7.U <lultltlu lr:t voi ·•iii J :11111111· hunah• C' for;;e ,·ol­

,1uelln m11mm1tche, pur 1ues11 in~. ll'I' 1111 cll·,•pruiint'll10 islh1-gn1 I • • .• 
:,:uuiilln contro l'luulil fatica ·he I Ivo ma rnll·ahiltncnl<' :1pp111p111111>. 
,·onduce :111 un 1llletl1111llsmo mc- Foi.· 11011 1.::111l:1. 111:1 .·i n,1;::- ull • 
schlno, pur sollecltu di nou !ll'O· fouli ù 1 ::mfo: :e.I •"·,·ic'ill:J 11110 
,:urnrc o.1111 lencm IJitulta un :ig- 81 rum ulo eh. te- 1-'l'lllhr:t l'ìuft•1·­
:,:m,·lo dl h1,·oro coutmstuutc nlle JHCI più Joqu •111 • ,~ piìt "li o d •I• 
s,1ne norme dell'Igiene lnfnnti.l _ la sua musicnllfi:1 tnf riorc e ne 
le <•ul saerosnnl esigenze sur •blie tc-nl u con le su<• !-l '!:-SC pJcc le 11111• 
stollo lrai;curare - ricono ce tut- nl lnesr l'le II mil':lhil mi.•lc1·0, 
lul'IO nell11 sua Oglluoln i scgnl rea di r:1111t·nc ri11:1lch segreto, 
prMlei,rlull clelln \'era ullitudlne s,·olge con puzicnz:1. i.:on flc,· zio­
muslcale, d•U'inclluazioue profoll- n , con 11ssld1111 1 •m1<-i11 1111:11 ·h • 
llu, lnllmu, J>repol nle. r,a bimba fr:ii:11 filo di mrlrnlla d:I ,11wlla 
,·h·e, res[lim, glocn, sogno. in una I roppo ric·cn, I ropp ,-a,..t :i, 1 rop1,o 
atmosfera nmslcal : UJJn rn Io<lla pos ente mini<>rn. 
Sia 1>0.r semplice ma rlccn di B clnnque ,,wcnt <·h ' 11 ." 110 

espres!>lon, nobile cli i:111110, pur Ile.lino (11 f·uturn mnsich-1:i ~ lm­
cbe acce! rl U ritmo del suo cuore, pone. J,11 nnhn·n l'ha prC'Jl11 r:ll'u 
le fil splendere irll oecW, I o- mnh1r:1ln nll'iulzi:rnlonc: I gc-nlto-
loru Il ,•!so; essu ricerco avida- rl la ~oncl rnnno e ,.orv gli 
meute le occnsloni di tnle cmo- rnimo. 
zlon , rlcorùondoue la Intensa tJ 1- o conlt·lbuto prc,zioso tll inl 111• 
ce7.7,n, e segue con 11 lcnzlone nf- g mm rl'nmor r•h l' rl nfi;;e­
feLLuosu e nmml.rntn. li ,,150 il ,::,rn 11 ,·ol, mnmm , <ln l]ll<'AI mo­
~es;lo dl ch1';' ,mouundo, glie la pro- mento. 
t'Urti; 11 suo volto slei,so eomiucia , e ln \'OSI l'll hilllhll lll'\'C i:;I Il• 

:t fnl'sl specchio de' sentlmcntl cl1e, dlnrc, n,·ulo - o e ITC 1lirl "! -
llUr mbrlonnli ed oscuri, si cle- il necellsnrio rl mard alle sue on-
slamo in I I; essn Ila cllstrW1lorù tllzlonì n. icbc ,:e.nm·nli SIJ clnll, 
Jie.naosc, mule tcn 1•ezze L11ttn 111111 che siano san e no1·mull ndallc 
Pllrllcolu:re <'ccttnbllllà che si <le- nllo strumento (non non l inni 
st11 e no! si com1oln !'! si aNJuieln 1111a grncllc co l'ituzlon . 1111a 811• 
nella ~fera magica dei suoni. For- Inie c11,:lone,·01 . alle lungl.Jc ore 
~ non cnnln, come le più <lell . tlentorl e rlncbius .). ntl sn nn­
~ne <'oinpng11e, perch~ i:; nl cnt ro ('h<' un'<'I ì1 1·ni:lonc>Ynle ol In ° 

1 Rl• rleuonarc in concn o 111111 tlled nnnl nlmeno (non YOrl' l • 

:······································································· ···············: . . 
:
: CASA FON ATA N H:L •852 • 

Oreficeria e Gioielleria 

CATERINA AMATEIS 
! Via S, Teresa, 20 • TO~INO • Telefono N. 47a95 • ..................................................... .... ........ ········ ............... . 
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J1 •1· 1•;1 rii :1 ! fa l' • rlella voslrn li­
;;lluuln una 011/1111/ 11rocliyc.lJ -
f'alc eh cll:1 nbhin, Jln dnl vrln­

(•ipiu, 1111 :1111bie.nle grnde\"ole e fa. 
,·orcvnl • "L raccoglime.olo che le 
"" 1·:1 IIC('l'1'1'H 1·ìo. i mezzi ùl st U· 

dio, p •I' fjll:llllO sla in YOi, mìgliol'i. 

110 •sibilc, fate che il mae. tro cl lln 
,·ostm fìgliuoln nùbia nulot•Hà di 
iugegno e cli nome, che sirL nel 
pieno della sna ntliYit:'t d1 Inse­
gnante e d'urtislu: fole che le 
lezioni sin uo ft·Cf)ueul i, e uon bre­
Yi, e 11011 limllale alla semplJ •e 
esecuxione ùc.l e mpilo ns egnnlo 
cli ,·olla iu vofla, e poi Yia. Dalla 
consuelucline, ùaJla con,·ersaxi011e 
in maleria d'arte, dall' Juteres.;e, 
cln ll'esempio che il 01aesl 1·0 le of­
fre. possono deriY:uc nll'ullicYa 
,·nntnggl lnlelletlunll di non voca 

Xon t •n L il pianoforte 111 una 
:<tnmm comune. doYe nitri h1,·01·i 
u 11adi o faccia il cllin so: obbii­
µ-11 reste con ciò la mente dell,1 

IJ:11ubin:1 :111 uuo sfor:r.o cccessh·o 
pc1· tener 1·accolta In sun alleu­
xio11(' :;1111· ggetlo cl •gli ,·tudi, e il 
pii, 1l1•llc- ,·olll• c·nde. lo sfor7.0, dnn-
1111,-:0 i11 o)?ni modo, non 11pprode­
rc•hln, a nulln. 

i io po1·ta uza. 
Non f:ile mai sludiiu-e d ese­

guir all:1 vo Lra lìgllnola un pcr.xo 
nel in.supul:1 del mneslTO. Non cet·­
C'nle al111 pìccola allie,-u amruirn­
:r.ione, applausi, complimenti prima 
<lei lempo. :Ifa, in ic.me con ciò, 
0CCOlTC cl.le la ,·it;\ musicale cli 
Id non sin 111·it111 e rinchiusa. Pnc!­
l}ll n1 i huoni concert:l, buoni SJ)el­
t,1l"oli, c:,,ufcrcaz . letture: lulfo 
l'ii, in~ommn che può contribuire 
ad C\lucnr la meu1e, anche fuori 
d<•l e:impo <lell'arte. Guai a quella 
11msicisl:1 che, scost al 1.t ,-e11f i ceu-

l'rocurnlc :1lla piccol:1 allieva 
1111 1,uon pi:111ofot·le: se ue nYelc 
11110 ,· >cchio in c:isn. so1·i1 m glio 
1·:1111bi:1rlo subito. I.'c1lucn;,:ìonc dcl-
i' 01'{'1" ·hlo e ([IIClln. CO::'Ì ÌlllJIOL'­

t.anle, del lneco, no11 por-;sono che 
sc.,ffri1·c (la 11110 sl1·11menlo impet·­
fcllo, s1L·itl11lo. :,\'l'lllC la lnstiern 
e ln mccc:tnicn lo~ore o i11 c1J 01·­
tlinc. C (Jllindi :1llernle U ,1 illllllÌO­

llfllll<.'1110. Ollr • n ciù l'11gu:1gli:1n­
lla e la dolcrzza dei suoni, per 
la i.:rndcYOl ,CllS:lllÌOll che :lJJ· 

))0rl:1110, SOJl llllO stimolo a sl11-
<li:1r di piì1 e uicg-lio :1ncllc qu,rn­
llo si lr;illl dl puti e.crciY.i lec­
nlci. 

i:;c •gliele 110 buou m:i.esli:o (o 
1m:1 huo11;t mne I r:1. se preferill': 
io no11 llo nnlln jn confrnrio). Dif­
fìcln f ( dei cor,:i economlcl, del cor­
i,i collclli\'i privati. liei corsi rn-
11l(]i mirnnl I n ll'esecnzivne nppt·os­
simath·a e mc c:rnicn c'lel <e pc::­
zcUino à'cffcllo >l. Non cercnle in-
. egn11 nt·i I rop110 giovani : più che 
il 1·cc:cul·e (liplomn di e ceni or , 
Y;1le in nn insegnnnle l:l buonn 
N;])erlcnz11. la p1·ovnl:1 nuloriliì. i 
f<>li<'i rfsnll-t1li olt<>nnli. ~<! Yi è 

1 lmel ri dalla laslier,1, i I rovi Il 
cssei·c unll'nltro cl1e nn·ocu. e che 
nou sapplu 1111ll11 nè di leUere. nè 
tll ·loria, nè tl'allro! E che forse 
a11cl1e creda, ù1 virl•ù delle sue 
mobili dltn, di poter clispre7.z:11·e 
ogni osa. dall'orlo,!!1·11fìa nl cro­
d1ct ! D,1n1ntl a co,le l'e r11gazr.c -
Jl(' COIIOSCiflmO ! - In cni iul·em­
gcuza non l.Jn rn11i n1rc:1lo i limiti 
tlelle sc,ile e degli arpeggi, lo ho 
sempre ,w11to 1:1 ensa:-1ioue cli fi·o­
'"nrmi di rroule uou a vere :1rli­

ste, ma n 111:1nicllìni c,nicati P r 
11n cst'r ·i,,Jo 111ccc:111ico. FJ ben rli 
mdo llll:1 lorn C'Sef•Hzlom' nmsi<':1 le 
polè iut<>1·r~;;:11·111i. 
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lil la serie delle raccomandazio­
nl Potrebbe, anz1 dovrebbe, con­
tinuare: se non che nè voi, Si­
gnore, nè lo umile sottoscritto, 
slamo disposti ad occuparci all'in­
~to di Dedagogia pianistica. E 
poi •••• soltanto ora cl penso: ma 
10 non ho mal fatto, nè voglio 
nè saprei fare il maeslro di pia­
noforte. Vi ho riserbato nn'runara 

~elusione? Me ne dispiace, ma è 
qu:ura verità. E dunque? ... Dun-

Ptendete le mie parole per 
quelle che sono: parole - e idee 
- non di 
Pllcem un insegnante ma, sem-
se POlente, di un musicista. Ohe 

. avrete In bontà di fidar­vene 10 \· 
glien'd e ne compenserò racco-

o e condensando le cose dette 
- e Poch a· D e altre - in nna specie 
• 

1 
ecalogo cbe Potrà servire come 

p,·o-niemoria, occorrendo alle 
manunlne interessate, e ~he vl 
sottopongo senz•n ltro : 

1. • Non affidate In ,ostra ti­
gliuola che ad un buou maestro. 

2. - Non costringete 1:1 vostrn 
figliuola a suonare sopra un cat­
tivo strumento. 

3. - Lo studio non sia frettoloso: 
ogni esercizio tecnico sia superato 
con calma e nel giusto tempo. 

4. - Lo studio, pet· qu:mto i:• 
possibile, non sin in trnoU o chi 
lunghe vacanze. 

5. - DI pari passo con lo studio 
dello l'ITmncnto si f:lccia un corso 

di teoria e cultura musicale, com­
prendente a suo tempo nozioni di 
nrmonla. Per l'educazione del sen­
so ritmico generale, oltrecbè come 
ottimo mezzo dl educazione fisica, 
consiglio vivamente la (Jinnastica, 
1·itmica secondo Il metodo Jaques­
Dalcrozc. 

G. - Non si trasc11ri la cul~uru 
genero le. 

7. - Lo studio della Storia del!n 
musica sia serio e diligente e ven­
go. Illustrato con la lettura e con 
l'nualisi ili musiche riferent lsi n 
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determinnte epoche ,. nl prlnclpnll 
nutorJ. 

S. - Oi:ser,ate eh • la vo trn tì-
gllnola, studiando, pensi sempre Fors , a questo punto, qnnlcu1111 
n ciò che fa. r.·u, r In mente ud di ,oi osserrn: - Codesti precetti 
nltro reude Inutile l'esercizio tee- snrnnno buoni, snrunno utlll, mu 
nico e lascln prender nlln m1tno prendono le co e lrop1)J sul serio. 
e nl brncclo portnmcnti ,izto i. O che al mondo non cl potrn.n.m, 
Quando la mente ~ stn.ucn si Jn- plil essere dllettnntl? 
sci rlpos.~re anche Il corpo, 0 10 - 01 sin.no pure, risJiondo, , • 
. I nppllcbi nd 1.1llro. ben vengono le d!lellnnll futur ! 

9. • Non costrlngcle umi la fan- A patto però che, come impon 
cluUn n suonar ciò che non ha l'etimologia, sse 'l"ernmente sap­
bene Imparalo, o co e troppo dlf- piano tlllettnre, e sentono 11 legit­
tlclll per ln sun mono; e tnnlo limo desiderio d.l dilettare twcbe 
meno n uonnr alla, meglio, col persone colte, di buon gusto, di 
pretesto che gll uditori sono in- fine senslbllltù; vogliono -
dulgeuti o non competenti . .6..nche qnnlcunn, nlmeno - porsi In grn 
quando suona da solo, cercale che do dt esprimere allra\·erso la mu­
e !t:i Impieghi sempre 111 serletù e Rlcn qualche cosa di proprio, cli 
In concenl razione che usn dn,·nntl non com\lJl , di non mediocre. Per 
al mnesl 1·0, o dnmnU a uditori giungere a questo, credetemi, non 
esigenl L ci sono altre s rade da quelle so-

10. - :i.\Iunlcnetc alto, puro in- pra accennate. Se u cammino l' 
coutnminnto, nella mente e' nel- dillìclle, se occorre fango stael.io e 
l'nnln10 della vostr 11 flglluoln, n nramle amore .... non ~ colpa mia, 
ronre(ln llt>ll'nrt('. FERNA:.7lo L111zz1. 
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Edi~ioni Bemporacl 

LE OPtRE DI DAHTE 
Testo Critico d(>lb. Società Db.ntescA lbliAnA 

A cura di M .. BARBI, E. G. PARODI, F. PELLEGRINI, 
E. PISTELLI, PIO RAJNA, E. ROSTAGNO, G. VANOELLI 

Con indice analitico dei nomi e 
delle cose di MARIO CASELLA 

I11dice-So111mario delle Òpere e tre tavole fuori testo 

Un volumè di 1100 pagine stampate su carta • Oxford • 
Rilegato in tela L. 36 - Rilegato in pelle L. 4S 

Rilegatura di gran lusso, in stile fiorentino antico ( edizione 
speciale di sole cento copie numerate) L. 100 

Edizione in due volumi tascabili, rilegata in tela L. 40 

Edizione per gli studiosi, 
su carta grave comune, rilegata in tela L. 36 . 

.U. testo critico della Società Dantesca ha liana rappresenta i ,esultati dell_e in• 
dogm, fatte per più decenni dagli studiosi insigni qui sopro nominati per ripor: 
tare !•Ile le opere di Dante alla loro più genuina lezione purilicandole da parecdu 
~~on e~• m~hissime scorie d'ogni sorta che si accu,nularono sul t_csto nel ~orso 

0 
s~coh e_ so perpetuarono fino alle ultime stampe. Ne erano rcs1a11 off11s_ca11 non 

P th• luoghi.del Poema e inaggionncnte le Opere minori: anzi per alcune _J, q11cS1c, 
~ome per_ le Rw:e e per il Co,wivio ben si può dire che qui per la prima ,·oha 
,cngono in vera luce. 
. Al 1t$to CO$Ì assicurato e ricomposto fa scf,uiio un indice an:ditico copiosis• 

omo. dei nomi, di tuni gli :tcccnni di 'tuui i°so"'"etti compresi negli scrìui di 
•n.te: ~n nro e proprio repcrtori'o dell'cncic!o"pedia dantesca, milissimo •~ 

ogn, ordine di leuori e studiosi. Tanto pii, prezioso, in quanto per le opere d, 
roia e per le liriche, d' or., in poi le citazioni seguiranno necessariamente l'or• 
p'j•~cnto della Società Dantesca. E non meno sradito riuscir:'<, nella pratica, 

~d!Ce•~0?11mario come :\Ìuto a. una prima orie111azione1 spcci~1lrncnic llcr sii 
Scnn, laun, e per il Co11vivio. 

- Ecco 1111 comodo volnme che agli italia11i e ai lettori di 
lutto ~l mo!1do offre le opere complete di Da11te co11 ogni 
1
'.
1aggi~re s1c1mzza, e con tutte le pi,ì, sapienti mre per la sua 

1111mediata i11tellige11za. 

d" I~vio franco di porto e raccomandato a spese degli 
f. _itor1, ai lettori del!' Almanacco Italiano 'che invieranno 

1
t111t porto dcli' edizione desiderata con cartolina vaglia, di­

re amente agli 
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.LA DONNA NELL'ANTICO-EGITTO 
ligu:irdo curioso e :11111:ttè il no- la, 11('1· la ~ua c:1S;1 è come Il 

~1ro; pure, i secoli non hanno enn- timone J>er In n:we, come Il c:inc 
ccllnlo 11er scm111-c le I mc~ 1Ìclla t'hl! ,·cglla sollo In tcndn. 
Yll:\ di queste nostre so1-clle I! le Quella ~,s., è nel qunrllcre sor­
lmmnginl dipiule nelle tombe, gli dido e mclnue911lco oYe, Cm r:1·1· 
~citi SCJlOlli con esse, i (-OIISUUII gic Sl:twberghe, I Yloltoll p:1r clic 
J(l!llrl lntcr1>rclnli e-on 11enos:1 fa •. cnnuulnlno nlln ,·cntum, e le ac-
11~, le muoYono lnnnm:i :11 nostri ciuc ~,:,gn:rntl e i mucchi ll' im­
oc-ehl, :rnhnalc e Yibmnt i, riYcl:1no mondMc e gli allli fetidi che si 
le loro nbitmllnl, I loro nffannl, le ~1>riglo11nno dalle porle, ammor­
loro clcbolc-1.1.c, le loro ,·Mii. bando I' ari:1, riYelano uu re1>u• 

1-:«-o uno J>OJlOlnna: Nòfrc, "bel• i:nanll! connubio tm il smlicimnc 
L'I •· Yci;tc In roir~t tunichclla di 1• la miscrin. 
lino tcssutn al suo lclnio, ha i Xòfrc l:1 ("OSlrul col suo 1101110; 
piedi Ignudi, I C:t(IClli lnglintl COI"• fango elci Nilo, JliCll'C, detriti, 
ti co,i,c tutte le sue comp:ignc che i:rossolnuo nillo che Il nccolsc s110· 
non J>0:;sono COlll"C'llcr:;i il lus..,-:o :ii gio,·inell i; ignuda stnwbcrgn 
dclla 1>:11-rucca. scnr~, liucsh~, col Jll\\'hllCUIO di 

:Uollc donuc nostre, lnconlmn• 1c1·t";1 bnllutn e il sonìlto di J)nl· 
tloln, riconoscerebbero in lei uun mc, a11rc un usciolo sulla vin. Per 
sorella dl miseria, umile g1-c:;-:1ria I ntlo i11obillo • una rozzn cnssn, 
nella lolla che :1ssic1m1 ai 110,·cri qualche sg:ibcllo, l:1 macina; or• 
ogni glomo In gmmn Yila. Il sole namcnlo e oggetto ,H ,·enemilouc, 
11011 è :111rom IC\;110 sulle monta- un lllolt'IIO sopra un SOSlt'gno: 
gnc che sono al ~ilo as1>m tlnln• giae:ir;llo comtmc, la rm·lda stuoia 
r:1, cd ella già h~1,·c1"Sl la conll";1d:1 dagli orli aculeati e rinl1~1li per 
o,·c :1blln ron l:1 sua f:uniglln, tenere lonl:ml gli !l(()rpionl. Qu111• 
mcnh-c il suo cuore di buona m:1m-che glnt·m da ccrc.ill1 q1111lche or· 
m:1 :tfft"f'lln il rilnrnn: JIC'tX-hÌ' Cl• <•inlo 11' olin. i J~,i ll<'l' fare il 



- 76 -

fuoco, pochl ro:izl utensili di terra 
cotta al sole, serque di cipolle 
pendenti dal sc;ffltto: questo il ri­
covero che la famiglia sempre cre­
scente di Nòfre divide con l'asi­
nello, l piccionl, il maialino, e 11 
piccolo giacco per tutti sollaz;r,e­
vole compat,'llo. 

le costa eccessive vreoccuvaziooi : 
ma ella non trascura di mettere 
nl loro collo gli amuleti che li (li­
fendono dai maligni spiriti e flal­
Je crudeli mulnttie, non si mostra 
avara neJ comvensare l:t « Sa-
11iente n, elle li vìsil.a quanclo ><o­
uo infermi; non lesina la foc11c• 
eia ai suoi piccoli affowati; iu:, 
ignara del Pestalozzi e del l!'robel 
e di scabrosi precetti igienici, si li-

Po-rero regno; ma Nòfre n'ì• ns­
soluta, tlii<potfcn siguor11 \! ne :ic-

Ella filn ... 

cettn Yo!entlerl l1 peso, educatn 
dalla fatica quotidiana, dalle mil­
le anguSlie fra cui si dibatte, ad 
lllln imperturbabile serenltà, ad 
~ semplice coraggio che la. con­
ciliano ogni giorno Più al suo 
acerbo destino. 

Bila provvede a hitto: è il e-
nio tu_telare della sua casa. g 

A d1t rero, l'educazione dei ft. 
~li rhe le Pnllulnno intorno non 

inita a lasciarli venir su come i 
11iccloni e l'asinello o, per esser 
più esatti, come il maialino, cnc 
ciandoll all'aperto, quando il loro 
pii;ignucollo le dà trnppa noi,1. 

Pnre la is1111 è nnn l>Pn rl11 l':1 
vita. 

Ogni m11ttina, innanzi l'alùu, el­
la sl leva, rlanln1a nel focolare il 
fuoco che spegnerà solo pc1· la Fe­
sta dei Morti, allestisce pe1· i I suo 
uomo 11 sacchetto delle provvigio­
ni, scende al Nilo pe1· lavarvi In 
biancheria od attingere acqua, 1·i­
toroa su con le memh1,q 1?ìi1 rotti' 
dalla fatica, ma aJ)pena al prin­
cipio del suo lavoro quotidiano. 

In ginoccl!io dinnanzi alla ma• 
Cina, col dorso curvo, le bracci:­
J)rotese, ella stritola fra due pie­
Lre, pugno 11 pugno, 11 grnno, ln­
Lrìdendo poi con l'ncqua in for­
ma di schincclata quel repugnant·c 
miscuglio piil tena che fnrinn, lo 
cuoce sotto la cenere cnl<la. 

fJ Il cibo principale della sua 
famigliola famelica che ogni gior­
no più numerosa graYn sulle sue 
forze stanche. 

Tutto si aspetta cla lei. Ellln fila. 
tesse e cuce le vesti per sè e per 
Il marito e per I ilgli, qunndo fini­
sce l'e1à di mondarli ìnt·ot;110 col 
costume lnrgilo loro dalla PrOY· 
vlcla nnturn: prepnrn n combusli­
hllc C()ll J() l'tcrco che tl:1lle Yi<' rli 



'l'dic. 1,, p,,rurnu i :,uoi wurwocclli ogni ln~llezza, o rido e ~curo colle 
più grandicelli; compru le ,etto- In tcrrn, inciso d1 .rughe. Ella più 
n1glie ::il mercnlo, fa commercio non somiglia nlla. bella delln can­
,1, l snoi 1,iccioni, fnhbricn venlole zone clic i suonatori di nabllo, un 

rii pnlwa, saudali cli paJJiro, va lcrnvo a,·rebbero cWrunal" sua 
acl ululnre c1ielro il feretro dei ugu11le, nè il suo uomo sollecl!n 
riccbl, per :i(•cr<>sc 'm i mng1·i pro- da r1i1b il favore cli nverln rom-
,·rntl. pngnn 11el suo giaciglio: 

.... compt·{L lo votlo\·nglic n.l m(n·cttto .... 

l'el' il :;uo gravoslssiwo lavoro, 
i 'glon1i le so110 stati sempre trop­
po brevi e le notli sem11re ab­
bnstnrnm ·lliu re; i figli sono usci­
li dal suo vrntre numerosi come 
le upi elle sciamn110 dnll'nlYenre; 
quindi il volto dl Nò'fre ha. perduto 

cc Voglio cifre n Plull, il signore. 
clelln ,eri là: - Dlllllmi questn 
nolle mh1 so1·elln nel cespuglio. 
- J1llln è t·icolmn d'ogni lnebrlnn-
1 e vino. - Ptnh Inrgisce il suo 
mirto. - Sacbme i suoi fiori. -
'efert~m Il suo hoccluolo dl loto. 

lOIIONE RIGENERATRICE DEL COLORE E DELLA FORZA 610VANILE DEI CAPELLI 
FRANCOo,PORTO l/Z-Ar;.ENTI USELLI N I & c.-MII.ANO-VIA BROGG'I, 23 
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- )Jlu sorelln ~ coh11(1 ·,l'llwnntl. Alll'/1 111 ,·1111 (1('(]11 1lu11u11 1·1~~ 

- L:1 I l'l'U rls]'li:111.lc delle 'li(! l:,'T:1• 1· Il •l \'t•vd1io ,, .. 11111 :-1> r,,slc,s,:, >"Il 
,•l­

µ-11 lo più n rh:1 lllC'III l' clw :ilt l·c-•ve zie. - Ella è oornc un· nmpolln 
di buon profllmO ~. 1·ont rni::.t n con la . uff,•n•m::i 1 

rlI. agio fl1•1 110,·,,,·o. 1 Pure Nòfre è conLenln ciel suo 
dC.!ltlno. Sn che sino rilln morte 
snrù gradita nelln sua cns.'l. 

Elln I mscorrc il ,:-ior110 Preijso 
n poco com unn lx>ll:1 lnclolen1e 

·., " .-] 
• I 

I 

•··~""'' nrl ufulnro dietro i fo1'éh•i doi ,·ic•cbi. ... 

HllC.~so Il . 
,.,.,.,._ HOrriso 111)1):lre sulln sun 
·-~= sUortta ed 11 ~uore bi • e u ba 1U1cor·1 li 
llhn1·~ a instnnzn glo\'lu1e pe1· cle-

' come 11 1·:1nfla. le 1111 fll'e7,Jos11 be-
r,•rte .;1,n 1 rur gioie <'he sono of-

, ' 1e 'Il Po 
uhl.ll)ndnnL, • Y<'ro: nn11 m U6''1 
1lolce orn ~I:~ S-101•111 ili f slu, u11u 
<• un un,.Lro Poso, uu fiore cli loto 
<•In!., d'ullo tie.r 111 fronte, un or-
1111,mbrn tl.u Pl'l" Ubbrlll(' Je 
''"tchlo ;111~/:ulo rll snnd-011, ,10 
macol:11,1. Sllu, una I unJcn 1m-

..... ·t •·a. o 111 uziv, o Jn O(:c1111:1zio111 
)I vl che non la strinc..'UlO; anzi 
tJl11ILoslo l'nlnt0110 a ·oi.nbnflere la 
Jrnle-,rn11 cl I lempo. Un es rcilo <li 
l'('l"\'l e S(•hhtYi pi·o\·,· •de ~•l 10,-orl 
umili d l!n Cll!::1: SOPl'llslnnli, 
11111ggiorclo111I, cnpl, li g11Jcl11no con 
l'1111l"orilh della ,·oc e d •l busto­
ne•: l'aln In ·on 1·11 daJI pii1 
gr,11·ose cu1· nrnh.•rne, lo scriba 
rlnlla contnblliti1. 

osi, Jll(•nlrc 111 ponH~I pleb a 
hn gli, I oi,sa dolor11111J iter In 

r················• .. ~~··············································· ···············: 
.A.. 1~ ONDA"l'"'A NEL at152 ! 

C A_ ,- E: Oreficeria e Gioielleria j 
. Vl11 s. Tere R I N A A M A T E I S § 
................. ., Sq, :10 • TOJUNO • Telefono N. 47•95 : 

••••••••········· ········ ............................................ : 
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fnl lca, l:1 tln 111:1 i• :1 m'o1·,1 ,HWùr- d fauno inùuginrc lt1 gioyinezzn e 
mcntala i-111 "'I'• :il1i,-,-i11,., J,·llo di la lwllèzzn; pomai m:1i;ìchc co111-
sicomoro lp :>•·hi,,n, ,,11,,m1ono h:1\10110 1:i cnnizi e Jn c:11\·izic; 

nnsiose. il s110 ri:,;Yeglio per sall1-
L:nht con dolci ])n rolc cli luslug-a 
e ullbcllirnc la J}CI'SOllfl CÌflSClllll\ 

con l'nrl·e in cni i> pron:-tl:1. 

l'olliri pl'Odigiosi nccenclouo un fuo-
1·O JH·ofo11do n 1 s11O sgunròo. 

InmunereYoli oggettini mlnuli e 
;:r:1ziosi, rn etti, piccole ciotole, 

l111111n1crcvoli oggt•Hini rniunfi o grmdosi.. .. 

i~ uno scia1110 Ili f:1rf:11lc intor­
n11 11 1m orgogli oso fiorr.. 

I,'rìzloni di llll~ll('Jll i }}l'('¼ÌOSÌS· 

siJnl sciolgoi10 li torpore r.lclle sue 
we1111J1•n, le (]lfe1Hl1JllO •ln I Tllùl'Ùl, 

am11olle, aslncci, li:ùc, 11lnlliul; 
utensili i1cuminnli, rotondcgginnli, 
uucinnl i, lnglienl i, in bronzo, in 
:norlo, in Jegno, 11eLI 1111, si:wcclli 
e uelletli, souo lllUli e llJscrell 
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mn11lfe~lozioul dl vita o nlLt·l! 
forwe di atH,1ltù menlal . Esso 
cauLicchla, si, quaJclle motivo dl 
canzone o il fo:ri-t1·ot in voga : ha 
ruagari UD orecchio di.sere o e un 
senso ritmico sufficiente, ma la 
sua piccola anima non sembra 
doma.nda1·e ai suoni una loro sl­
gniflcazlone riposta: essa non at­
tende dalla musica sensazioni o 
commozioni diverse da quelle che 
possono darle, e le danno ordina­
l'iamenle, la vista di fiori, la le -
l·m·a dl una poesia, un racconto, 
un clisegno, un ricamo. Ebbene: 
siccome la musica, corue arte, 
non è 1 equivalente di ne una 
lii tali cose, se nell'aniwo delln. 
vo f.ra figliuola s a si compon 
in un tmnqumo qllillbrio con 
gli vaghi e le o upazionl sudde -
le o con altre simili, vuol dir eh 
qu ll'anlmo non inclinalo a on­
sid rarla se non appunto, com 
tmo svago o pas a tempo; che non 
è d11nqu capace dl ricevern 
"' qulndl n auch, dl suscltare a 
sua volta un giorno - emozioni 
dl ben altra intensità di ben 
altro significato. In {Ju to cuso, 
lo c.lat tranquilla la v tra fi-
1<linola. r'on forzatela a ciò a cui 
la nutura non l'abbia spressam o­
le c.hlamata. Pr rvalela da sfor­
zi erill e dannosi, da rlsultatl 
ridlc li. Lasciatela ad altri stu­
di, nei quall potrà avanzare con 
olthuo pro.f! to, non abbassate 
in I l - incolpevole - in voi stes­
se cli front agli altri Il concetto 

<I Jl'm•1 , ol !J1 •garvl col farlo 
piegare - Dio sa COD QURle CO· 
f:tn1tto ! - alln brutta for1u11la : 
« arà quello cb potrà ». 

i\.ll • nlo dire, dulie maruwe: 
« Bella scoperta ! be I djsposi­
zioni di mente d'animo dell no­
stre figliuole siano il requisito 
principale la pinl,a più polent 
per avviarle a uno studio piutto­
sto che a un altro; lo sapevamo da 
un pezzo, enza bisogno, caro 
pxofessore, de' suol consigli. 
pe1· i cop1·il' ', o rvare e econ­
t.lat· a uo luogo Lall 1ncl1nazloni, 
siamo JUa noi, eh abbiamo oc­
clii appunto per que lo, e eh oc-
chi! e om attenti amoro I! 
quan o scrutato1·l e sagaci! M -
glio che tutti i prof ori di cou­
·ervulorio riuniti insiem .... ». 

D'accordo, lguore mle. Ma 
mentre voi upet 1 gger cosi be­
ne nell'onimo e nel tenero e l'vel­
lino delle vostl-e bimbe; mentre 
ogni vena dl bene, ogni germe dl 
eu rgln spiritual - come pure 
ogni indizio p r pi colo che sia, 
di Imperfezione morale - si wa­
uif ta oi più netti contorni al 
vostro vlgil sguardo, può da 
1101 che non vedlate in voi stes 

n !l'ambi .nte cbe clrcondu voi 
e 1 vo tre fi UuoJe {ambiente cb, 
voi avete potentemente contrlbul 
to a formare) certe inc.lina.zlonJ, 
e rte condiscendenze a vecchie a 

r::z222 LAMZPADA22 ÌTALÌANA:.zzzzz&I 
i ,, 1 W"ATT e 1/a -WATT "'I 
i NUOVA lAVORAZION E GARANTITA z 
zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz~ 
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fatica, la dama è aucora ~ddor- 1i .f.àllno indugiare la giovinezza e 
mentata sul suo allisshuo Iclto cU h\ belle<bzn; pomate magiche com­
sìcomoro- e 1~ schiave attendono battono la canizie e la calvizie; 

.... ell" à p1tzz11 per i p,-ofomi. 

nusiose il suo risveglio per salu­
tarla con dolci parole di lusinga 
e abbelllrne la persona, ciascuna 
c:on l'arte in cui è provetta. 

colliri procligiosi accendono un i'uo­
co profondo nel suo sguardo. 

Innumerevoli oggettini minuti e 
graziosi, vasetti, piccole ciotole, 

TnnnmerevoJ! oggeMini minnti e grn.ziosi. ... 

fil uno sciame di farfalle intor­
no ii un orgogUoso :fiore. 

J.!'rizioni di uu«uenti preziosis­
simi sciolgono il torpore delle sue 
membra, le difendono dai morbi, 

ampolle, astucci, fial~, piattini; 
utensili {1,Cuminnti, rotoncleggianti, 
uncinati, tngllentl, in bronzo, 1n 
avorio, in legno, pettini, speccl1i 
e IJeltcU i, sono muti e disc.reti 
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\Tf\.setto <ln. uuguent,o. 

complici in questa lunga e labo­
ri1Jsa operazione, e con le schiave 
dividono qu.1-lche segretuccio che 
In slgnorn non innerebbe palesare. 

Speoobio. 

Uu cuiurv verde rende le s.ue 
palpebre simili a.Ile tenere fronde 
del sicomoro; il rosso dà alle sne 
guance e alle labbra il fresco co­
lore della giovinezza; Z'henné le 
tinge le unghie e, suprema elegan­
zn, i clenti; bei I at·uaggi fregi11no 
il suo mento. 

Le cure che ogni eglzillna ricca 
prodiga alla sua persona, sono 
minuziose e complicate; ma nel 
vesUrsl ella è di gw,ti semplici: è 

Petti né. 

una do.nna con cui la moda non 
sbizzarrisce i suoi capricci. La 
parrucca che preferisce è la pià 
semplice: liscia intorno al capo, 
divisa sulla uuc,l in innumerevoli 
treccioline che terminano con pal­
lottole di creta colorata; il suo 
vestito aLtraversa i secoli. 

fl sempre lo stesso succinto ca-
1uio<~ sorretto sulle spalle da bre­
telle che las.cia ignudi i seni, ili 
tela fine e candida, pià o meno 
aderente e trasparente. Nei giorni 
di festa una corta manica, un cor­
to rnanLelluccio, qualche ricamo, 
qualche lieve variante nella forID11 

e minuscole piegollne, quaJcllC 
gioiello : su I ca po, il prezioso co-
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nu d.ie la .CU!'Ìl ··orulglia.re .ad llu diue e di amore; « 'l'un madL·e -
gra7.ioso oiou;n; alle tempie, i di- ammonisce Eneni - tu non devi 
schi risplendenti di gemme rare. dime•,Llcare ciò che elJa ha fu to 

Ma plù di ogni gioielJo, I egi- per te, cl.le ti ha partorito e 1·t hn 
:d~ti.a ama il fresco fiore del loto, nutrito sempre. 
ignara del velenoso epigrun1ma tu facessi 
con cui nfar:ti4l.l un giorno pLUl- iò, ella potr b­
gerit le ne l.Jelle - << Ton bene olet lJe maledirti, po­
lJUi mpet· ben olet » -, <?Ila ò Lrebbe stend re 
paz¼l1 ()er i f)rofumi. le sue braccia a • 

Dio ed egli a­
,;co I terebbe I:1 
~ u a supplica. 
l'oich ella Li ha 
parlorito dopo i ) 

.M:i ricca o poyera, nel vcce:hio uoi mesi poi ti 
civile Egitto, la donna è allo stes-- ha portato in 
so livello d ll'uomo, nè il vederla collo la ua 
ritratta, o in dipinti, o in grnppi mamm W1 è ri­
ftwerari piccllla piccina ~1 canto 11! masta nella um 
111:ll'ito vale a contraddirmi. bo ca tre unni; 

Anche oggi, i nostri fotografi ]J così ti ha al-
1•0111i:ono uno sgabello sotto i piedi lattato serrna 
del con ode. uvvantaggiirndone la tornacar i del 
~latU1·a • nè può neg41.rsi he re- tuo sudlciu;llle, 
I '-'l'lla ùcbolczza del sesso 1'ort ' si lil Lu fosti 11ella 
il cornplaciuta sempt'!) di o. tenta- ·uoln e fosti i.­
re la propria superiorità. stn1ito n Ile 

i\Ia, per lo più, l'egiziana è ri- scritture, ella 
Prodotta nella' tomba acoo.nto al tava ogni gior­
marito, tenendogli in atto nffet- no presso il tuo ... nei ~iol'lli di restn ... 
I u so un braccio intorno• al collo, mae tro .... ,,. 
o s•duta con lui mentre pe u per "'ome moglie, la compagun clel 
rlilelto, o n Ila barca oye egli ca.e- marito, )<L coadiutriec. ln buonn l<O­

•·ìn gli uccelli palu tri col legno rella •ile abita denh·o il 'UO cuore, 
tla la.ucio. E anti •hi papiri ùecan- quella ehe errer11 con lni nell'elel'-
1 :ino le virtù cloruesticb di lei, nil:à; è sopra tntlo la« ignora del­
t•l'o •lamano il suo dit'iUo al ri pet- k1 casa» e ill qll i-l·o 1111 ributo eJli.1 

lo, s, è mudre, guai Hll'ingtnto compendia. il suo orgoglio e lo suu 
lig;lio elle non k1 colma di gr.utitu- ambizione: 
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" 'll, I •li ' li des.lde.rlo d I wlo 
·u 1· • - .ID (Il p1· pararti il cibo, 
com • 1 ►adron d Ila tua ca a n 
canta hl. spa n nov Ila molti epl-
odl igni.lic··1th-i ~Lte I.ano che !I 

canlo popalar S[ rlm sen lmen-
' i comuni a tutte l donn~ ,, zi 
non. :incora tanto volut . (~ i ilic 
1.:osl ?) da lu lngusl eh alle u­
ruill cure familiari sia vantaggio 
11 r lei sostihilre più sublimi aspi­
razioni. 

"0 vero che questa d.iletta amJca, 
qu ta buon.a sor Ila, questa pa­
drona, qnalch volta p r un p -
catuccio d amor è fatta a zzi 
gettata al cani; ma al suo, om­
pll tocca la sle ort . Gli egl­
r.i non lr,rnslg vano su certi ar­
gomenti d licali e del r to, ape.11-

dosl domlna , In donna egizia 
av ,·a tulle 1 probabilità di mo­
l'ir intera. 

zi, guardale 01·pre a, ella O· 

de privi! gi che nol patremmo in­
vidi<1rle, e I lgnoblle invidia tro­
rn o :pltalilà n I no. lro on to 
cu l' . 

e l'ha, ella porla una dote al 
multo; ma per lo più 11 m~rito 
che la dota. e! propri beni ella 
., assoluta. e llbera ammlnisLrutri­
ce; ne dlspane 11 er dltà, non 
ha bisogno di consen o maritai 
p r 1 uol ne ozi, redita in paitl 
gunll col maschi, spo ata con 

re"'olare ontralto dallo crlba no• 
t.alo, innanzi a t sllmonJ che non 
peccano 1 er ar ltù : dici non 
~ un numer rbltanle. 

ul rilo d 1 malrlmonio nou si 
htrnno particolari olo nn untl­
chl Imo raccontino cl upp1· nde, 
cbe, com in ogni paes , ln itlo 
'l'll una festa. di li tezzo : si dan­

¼:wa sl mangiava, I bevevo si 
fu vano doul ~lln SPo~a. J\lcl an-

che ln R itt , p 'O i •enitori si 
inl!uponJvlJ.Do a contrariare i;li a­
u10rl a I figli, nè • irur10 slbile il 
suicidio di qnalch amant dispe­
rato: 

« Il mio cuor uo11 mite n 
cau a d I tuo amor - Io non ml 
lascio parar da L . - An b sE' 
ml bastonass L'O sino alla gnardln 
dell diga, - iDo alla irla on 
bastolli tru Le, - Sl.uo all'lllti -
t>ill n • tol di palma, - in() 
itlla •.rert·u alta cou LaJllil.L'iS lll, -
, 'ino alla Terra ba a con mml, 
- I noh egulrò 11 lor con lglio. 
- Non lascerò il mio J id rio d I 
le». 

P1u:e a<:cad 1·'11 - ulllmè, volu-
bil dio . - eh il t UIPO• ~ e ne~s • 
qu sLe 1ia.mm in tal a o ,prov­
vld le gl regolavano il divo1-r.lo. 

ln qu lo gioruo, ·•.... ti·t1 

nella ca a d I notaio B .... , per 
tender LI contralto mn trlmonia­

le di X .... , lì li:l di 
« Egli dlcWnra : 
Cl lo I dò per dono di uozz 

tanti deben d'{ll·gento, tanL mi· 
ure di rano. e io la re plugo 

ver qualsiasi mollvo, ali infuori 
ùell'adullerio le lascio il soprn­
ù I.Lo dono, luol re tu to ciò che 
durante il 110 t1·0 ruatrimonJo 
1· noe o.e r ciu o n Ilo no tl'il O· 

tauza ». 
Not.ate gen rosHù. 
Alla mogli ripudiata il w1ailo 

non re lllul e metà del beni me -
si lnslem col coronue luvoro, mn 
tulll, l'i :ono cendol co 1 il mag­
gior meri o n lln olla bora,1ton • 
E Il diritto di dh·or..:Jnre nou è 
solo cons ntlto all'noroo: anche Il\ 
donna, t r glu U motivi, può U· 
bel'ill' i clq un pesante. giogo e lD 
tal ca o resNlui e al marl1o so· 
lo 111 ti\ clel don 11111.inle, pocc, 



i 

,·unwuosi d1e [u douo pagato da ablm11ùuuu la ùoruut che è cou 
lui. me e la lascio iu balia di un catti• 

« La donna X, dice a Y : 
- Tu mi hai dato per dono di 

nozr.e t.'lnti quite d'argento. 
:_ Se io ti respingo come ma­

rilo, ti restituisco metà del sopra­
rletto dono e ti cedo tutto ciò che 
durante il nostro matrimonio f11 
:1ccL·esciuto nella nostra sostanza >>. 

vo destino, o un'altra donna mi 
'ilarà più accetta, prescindendo dal 
delitto che compirò nella sua per­
sona, oltre alle misure di grano 
qui sopra assegnatele, metterò a 
noroe dei figli che mi partorirà 
una parte dei beni paterni e 
materni». 

E leggi speciali provvedono per­
chè il volubile ma.l'ilo, divorzian• 
do, cmi la sorte dei figli e gli ali­
menti della moglie, olio, cereali, 
tl:maro, da pagarsi· a scadenze fis­
se e per lo p1ù nel luogo che ln 
donna sceglie per sua dimora : 

« Io ti g,arantisco gli alimenti 
~11 tanti deben d'a1-gento . 

. \l .figli che mi hai "partoriti up­
PilrUene ciò che ho e che avrò 
in beui mobili ed-immobili. 

- lo li do tanti quite d'argento 
ogni anno come mezzi di sussi­
sleuzn e iu un luogo da te scelto. 

- 'l'u puoi ricorrere innanzi ai 
I ril)u.nali per mtincalo pagamento. 

- Ciò elle llo oggi e elle avrò ti 
g:1ranlcisce ». 

Polrei contilluare ad offrirvi 
que.:u manicaretti curi<1leschi, ma 
l'uuiformit~\ dello scbema e il ri­
Pt'tcrsi di un fra sarlo convenzio­
nale, vi recherebbero somma noia. 
. Solo assai cli rndo, in tali sche­
letrici coutralli, :111ìora e vibra la 
lenera sollecitudine di un cuore in-
11:m1or~ to. 

« lo giuro iu nome di Annnone, 
nel llOUIP di F:waone, che se io 

Si scorge bene che per glì anti­
chi egizi il matrimonio era un t»is­
so di estrema gravità, nè essi come 
i civilissimi moderut credettero le­
cito rifugitirvi la loro sfìaccolaln 
stanchezza e offri re alla sposa le 
briciole di un banchetto non co1J­
st1ma to con lei. 

« Fatti una moglie mentre sei 
giovane» - consiglia il savio Ene­
ni; e Pt:1bh0Lpe insiste nel _ri­
spetto elle si deve alla f~miglia. 
nelle cure che uu buon marito de­
ve alla moglie : 

« Se t11 sei saggio, metti su ll1 
lua casa, ama la t11a moglie. Riem­
pi il suo stomaco, vesti il suo dor­
so; la medicina delle sue membra 
sono le pomate. Fa' Jieto il suo 
cuore, nel tempo della tua esi­
sten_za ». 

Nè minore è il riguardo che 
ogni uomo deve alla donna a 1-
t rui, anzi è gra visslmn colpa il 
sedurla, e più volte viene racco­
mandata ai giovani la prudenza, 
il riserbo, la delicatezza neile ca­
se ove sono :immessi a frequen­
tn 1·c: 
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l'a.mj- dolo uarr:1 di umi so ru11u :rn,m 
yirn, perc11·, lut, ieie; 11 a1lul­
t l'l, iu 1JJgltt , veuiv~no onclan­
nati a mort o nl tagli d I naso. 

r- cl 1· n sin olle"'a, 
illlll • , iu ·1 luo-

g lrl, guardali dftll'tnYici­
d m » on. i lln Ptnh-

« Gu:uda 1 ùulla slrnnl t·a eh 
n Il con sclula nelht l'lt I à ove 
nbltc - aggllmge En nl. - .~on 
l11 gunrdnrr, qu:tndo Ylcn a te 
n n In cono •cr . El .1 ·• slmtl a 

h) che per una bella d nna no11 
lov ,·a e r meno aw11r della 

ll1 111Jlmè, POll'UZH era-
Ili 

ln mi.nnccln ll ,J f:t­
in taglio, A'lla r h1 te : J ,:l do1m:1 
Il cui mal'il • iontnno 11 s ri\·e 
Oj?lll g-iOI'lll. B non y'/;> Il', I lmOllc 

.... npp un ~elnto di lini leo-o-eri.. .. 

1111':Lrq11n pro1'onda i ·11! g-nrghi si pn•~so 1i IC'!. 1'1<;a l:1 ' 1-(1•1 t11 .la 
I •non1no >l. 

;\la non ,·o,i:-11 lnsi f rr ln 1rna 
pii l lll\/1 1T ppo I u JJ1gh lc-r11, uso L -
h1·11n, nè ml'I I t 1 l't'i ln mnuo :;nl fuo-
1·0 a gamntll·t• In ,·irti) cli tutte le 
clam ~lzlan <' ru1.Z! ho I w1e 
hu 11 r.agionl l">el" t Plll('L'(' eh 
p cns ero com I u 11 e l , :Il I r clc­
\1() ll figlie di l•lvn. 

~elln ~tm·la lei <e n111• rrnt Ili 1) 

J:1 ruogll' tl I fmlello 111:1 glor è 
,; r Jla ù llu ~1 •11 ra rutlfur: Ero, 

·11:1 .rclc .... ,,. 
11, lnlo.rno a que l:t 11 llr:1 llE'-

;cr•11.l l'ice cli uomini i colora s'il­
l11111\11a nella 110 trn imlllflglnuzio-
110 l:i •('(llle1•nle hi l'll tiri!• bellè 
lll'('1.'!l l 1·irl eh t'Oli gl'illC':11111 nell:l 

1·0<·t• e del l!Ol'l'l:o. r ll'um!cla tuec 
lit'i larghi oc·Phi recinrl ili ombre 
ml,:I ('l'ÌOS\' Invii ti nlln volnl tÌI, 
, '()110 ] .' l'\'(• (! le ' ·h lil\'l 1 cJJe 
llt'lil' « Ctk (lu llil'l'il )) ! li le 1.11e· 

brhinll IJel"llUU. (JI', ùlguno we-
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hriautl c:uez:r,c: Il" suonatrici di 4tti.urli glì egir-iani plebei e òella 
:1 rpa e di thrnlo, le danza tricl ap- piccola borghesia 1'nrono pagbi òi 
pvua velate di lini leggeri, cariche una sola moglie arrendendosi alla 
<li gemme, ,HlO.rue dj nastri, di nccessi1 ìt; i ricc:l1i. i nobili, i l!~a­
frange, tli liori, cbe 11cl 1·i1mo del- rao1ti, .nou 1·i111111;,,iaro1JO alla co­
h• loro Lltlnze lascive, funesto luc- 1;tosa magnificenza degli harem, 
dv. imprii,;ioJ1,rno i cuori, le agili speciose serre iu cui sempre fre­
).:iucoliern degli harem, tutto l'à- scl1e e rinnontle prospcravillJo le 
11m1i1110 sci~1u1e di cndud1e far- grazie fewmti1ili, l.rast.1ùlo alle uoic 
l':tll<•1te, foc.ili dispensatrici del del signore, clile1lo i?radilo al suoi 
piueern, denso popolo, giil da se- ozi. 
l'Oli mischialo alfa terrn, che rar- l\la una ern la moglie legiltima, 
1,• etligiò amorosa c:0111.rasltrndolo 1:t grandn sposa del siguore; e per 
alh> ùurc leggi dell'oblio. ì re, uua priI1cipessu n1Jtu nelk1 

I nvllllo lamenta il saggio: (( Pcx 
i:n~l :tre nlJn loro bocca molti ITO· 

va runo llJ llJOrte ». 

Ed ecco, nel commovente coro 
d1e locla le virtù dei mariti egi­
zim1i, s'insinua una yoce discor­
dauLe e lacera le nostre orecchie 
cd.t1cnle all'armonia. 

i\fa : - Amicus PhLlo sed ma­
,gis flillka veritas.... - Io dirò : 
,amici i signori egi,,,,iani, ma più 
gt:inde amica la verità. 

I vecchi papiri parlano cli ri­
speu o, di amore olla moglie, di 
lenei:e cure per la sua persona, di 
regno Lloruestlco, e msieme tli 
n1ogli prese in prova, di concubi­
ne, di favorite cli harem, di ma­
l rirnoui tra .... sorelle e fratelli, di 
lante cose elle c'lnoltrano ud un 
tratto sn un terreno malagevole e 
l'equilibrismo di. egittologi pudi­
bondi non impedì loro so)enni 
sdruccioloni. 

Non sarò io a pretendere miglior 
forluna ed ~erto prudente Hmi-
1 aru11 a questi lì1gaci ragguagli. 
Si sa .... per 1 grandi della 1:errn il 
cn1,riccio fu sc-mpre in proporzio­
ne r·on 1· nmpil'zzn cleJJn bors:i; 

... .le agili giocoliore ... , 

reggia, uon straniera ma figlia di 
Re, spesso n:n.a sorella cl.le eredi­
! ava con lui in proporzioni uguali 
la carne e il sangue del Sole. In­
nanzi a lei tutte le donne dell'bn­
rem emno· umlli ancelle. Avevn 
un appartamento suo, un esercito 
cH senri e di scbiavi, usciva e en-
11·ava a suo piacere daJ -Palazzo, 
si mostrava in pubblico col ma­
rito. 

Nel protocollo che la c1assificilvn 
solennemente, ella è (< colei che 
segue Boro vivente, l'associata al 
signore dello sparviero e del! ·u­
reo, la molto dolce, la molto lode­
vole)). La sua unione col re dio, 
la fa. dea ed ella adempie tutte 
le funzioni cbe le dee compiono 
prcsso ~li dei. Perfett~ in rr1:1gia, 



u 1 ocelli ,; dono, 1 ' u or ·­
cbl odono clò che altri occhi ed 
n lt1· orecchJ non vedono e non 
iutendono; ln sua voce flessibile 
• penetran chiam>1 allontana 
l{ll piriti in islbill; mentre il fa­
rnonc sacrlll.ca i.nrul.Dzl agli d i 
>lln, coi suol 1noonteslml lo pro­
I. gge dagli pi.rlti maligni 11 m t­
i in fugn col sis ro v r Il I li­
bnt.loni pre enta i 11ro[urnl i fio-

... , la grn~io 11. bn.rbett11 di qu ~,,. 
r iua .... 

ioni s, 11 dn 
uùienza co11 lui 

• uta 1.11 tr 110; wentr li gu r-
1' ia, r na per lui , colmo di 
·01·presa, I I gt non l tano alla 
(ionna dl -ss r re, nnzl nl vec-
·hlo lDgillo uon manca una ovra­

JUJ che nulla avrebbe da lnvldlar 
Il aterina di Russia o Ellsabe la 
tl Inghilterra. :fJ Kamurl H,1t­
,;c· p 6we (1500 a. .), spo a cU 
'L'hutmo III prin Jp on 01tc. 
V ne dò l'lmmagint> <' lo gtazlo.-n 
llarbett.a eh pr il menlo ili 
11u . tn i:;i n rn n u vi la i >'UJ'I· 

p rr> la gr Il ·a v 1 ltà di un 
f rnruinismo anacroni tl o. 

f;J un ace ssorio iner nl ad al­
·unl erìmonlall, qual b co a c -

111 il flag u , rureo, I r l delht 
dia, ed clln lo a iung al suo 
n nto om gli sbarbati fumoni 
l'nggjungono ul loro. 

Ma vi.rii fu cl'anim . 
vernò I r Yent'mm\ da ola 

U un e, f una rnnd 1 dizlo­
n marittima in omalla co trul 
111· sso T lltl templo roagnil:lco, 
r staurò monnmenU rovinati da­
gll ycso. 

E il liberal gitto, c\1e alln don-
la via d I lrono, 
agli alll tudl, cbc 

1 davano 11 i itto, do[l() dlfilcill 
ami, al titolo di scriba. DI una 

Jnureata egiziana ci pervenutll 
l'immagine forse anch'e a, co­
me i suoi ccellenti compagni, ven­
n da contempora.n i pamgoliatn 
11(1 una fiamma nell'o curJtà forse 
anche di 1 i 11 detto : 

<( u el un·e perta nllll testa 
ll i tuoi compagni la saplen'ta dei. 
libri scolpita nel uo uor • se! 
più profonda del cielo JJiù della 
l l'tll più dell 'infel'D . .. . tu ca.l­
e Il una montagna in peso mi-

ora ». 
,°l'ln C 11 ]IOChC, poclJis:-<lul dOJ1-

ne fnr no rl IU irolli mn1 Ilo i, 
enfati i offl madrigali, e.rto ,1 

utte In ogn1 condlzl n , daJla 
1 pola.nn albi nobile, dulJa chia­
va alla mogli del r , fH'rls umi 
primavera di giovinezza di bel.là 
b l pir ft• schi a ceni i di amore. 

erto, ognnnn ebbe il uo poeta 
IP n can1ò I cap lli n rl come 

In hu-in uotlC', I clentl t'Oll'lfl i cblC• 
hl dcl. Ili •lllJl;J'/lDO I • DI com 

Muli dl cnrniola .. gli cebi eh 
fmHJO hlnri 111 I 1Tl1 il Ot'J)() 



miglianl a 1m'umpolJ~1 di f)rofo­
ml l'amore bru !ante come fiam­
ma : ognuna eb Jl uo cliletto tra-
1 dlo eh spr nato dnl des!cl rio 
Nrt·en1 alla un ca a com pu­
ledr ~11 campo di bnttaglia, elle 
un·ebb \loluto s ere ln sua nera 
ti- cela, U suo lavandn lo, l1 lmhl 
1I Ile n pal bi' , il rcbio I Ila 
, un cavlglla, ln, coll:mn, di mirto 
Intorno ol.suo ollo, che cle. I i 
nlfre la '" lnttà. b TT lll dol zza, 
l:1 po , Il" rlpo o, il oragglo. 

M alla tlisl:11rnn. cli nnti . 011, 
llmpidn Yibrnnt . ri 11 na la Y 

dell')ng una mus1.1 a onf('rruar ·J 
l' terna lrr slst!blle, lmmutabll 
potenza di amo 

- « L'amore d ll'amata è s vrn 
ln riva d l 6um - n braccio dl 
acqua è n l mezzo fra a m 

n gigante o coc odrl1lo 
opoo. un banco cli sabbill - 11 

io mi tuffo nell'onda. - Il ml 
cor11gglo grancl - L'acqua è 
ome term asciutta p r i ml I 

piedi : - L'amor dell'amat.a ml 
dà .forza .... - h ella ml ha pori o 
11011 nwp;lo cbe "luce \'onùa ». 

UlH.\NNA VAl,IElll . 

.... U1t !!\ ritol0, l,rn ht pi h·e i I grnuo .... 

Frutto la ati o rinfrescante contro la 
STITICHEZZA 

Imbarazzo ga trico e intestinale 

TAMAR INDIEN GRILLON 
.J.8, Jiue Pavée, 1.8 PA.BL(JZ 

Al dettaglio ln tutte le farmacie 
MJl'Q l&lOS& U<Tltl."fillO!'U,La Dl TOJIIMO uni - PUO.&I OOMOOJUO 
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A.uni addieLro usci uu libro in- uJJ male u c.-e'sario o, per e~ ·e.re 
gle dal titolo curioso: « omc più satti, tma n • ità fatale, 
.s er felici sebben maritati » in Iuttabile. 
una specie di panacea - secondo Ma non potremo noi cercare 
l' autor - contro la malattia in- di r n 'lerlo più « ben quotato » 
e\11:abile del matriIDonio - incu- cercando di porre riparo alle cu­
rabile i sa per i coniugati. gioni mas im e più diffuse di 

~fa noi latini. non consi leriamo scontento ? on !l bbi ::imo in ven-
ie cose da un pun o cli vi t!l co i t·ato l'ombrello contro l:l pioggi:1, 
lJ s imista, crediamo piutto to che il parasol (e che deliziosi pa­
•1t1ando un ben pa ciut·o S:lgnor>, rn oli di t:ntt-e l fo gi e di Lttl­
Llopo vrauzo, tra H caffè il si- I i i olori si sono visti per le 
garo. mette fu ri gualcile piace- s:piaggie e sulle olline la scorsa 
Yolezzn sull inf Ucità del marilo, tate!). il para ol contro l'ur­
lo faccia co i enza crederci lui clor cces. ivo del sol , le si a-
te so, tanto per dire qualcosa, r te p r illuderci cli far qual­

far sorrider l'mipite e stuzzicn re 0s11 g uando non si fa proprio 
la consorte. • ni. nte, il th per dar pretesto u 

'l'uttavia c'è nn fondo cli Y rità riunirsi, a sfoggiflre el ganz , n 
Più o 1.0 uo amf!ra. nei UJO teggi far sprigiom1 re nello . rotlnìo clel­
srhi>rzosi in società o nelle in ·i- 111 conYet'Sazione scintille di argu-
11Unzioni f roci in privato che i. zie di malizie dalle ment•i un po' 
'Oniugi si scambiano. addormentate? non abbiamo so-

l! mntriraonfo - già si sa - . tituito alla biblica foglia di. fico 
non uno t·ato di grazia: colle ,,estiti . a, tenU, non tanto a ri­
con,;uetuclini, col tempera.mento, paro dell11. temperatura st·erna 
''Oli le.e;.i::;i uo.~t rf' ì• - <lici:nno ~ qiu111lo " 111~sr·hrr:11·c> rn~nrlwvo-
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I ZZ(!, ridondanze o allri scher-1,i 
t' rocl della natura matrigna ·1 

M1t escludi!)mo ruJ.ch eh il ma­
l rlmonlo si.a un mnle illdl.spe.n 11-

l)lle, dlciamo anzi, per ipote i, be 
sin uno tato di grazia . ADcbe 
Ltuesl stato di grazia hfl i uoi 
nero! I J nl si occulti eh lo in-
ld,iano ont1nuamente: lt on­
uetudln , la fat.ale d ad oza fi­
lca, la mancanza di ontempora-

ueità in c~tl moti psico-fi iolo-
lci, l'accentuar l, l' lnaspl'lrsl ta­

lora d i caratteri, eh - om i 
llueomenti non pii) prot ti ùai 
111u coli elasticl della prima età sl 
11ccusuno cogll anni - mettono 
f'nori angolosità punte quando 
il dh lllo caprlcclo, la spensiera­
lcw,m giovanile danno luogo alle 
rlfle Ioni non s mpre liete, alla 

perlenza spesso amum dell' tà 
più matura. P r sser fe11ci nel 
rnatrlmonl.o s1 A, btsognu es· re 
r1\meno In due n coopcrnrvl.. .. 
Zitti, male lingue! voglio dire 
·Ile alla felicità cl von copperare 
lnnto il marito quanlo la mo"'Ue. 
]Ifa vogllamo On <l'orn dar pr va 
,1 ll'altrulsmo dell donne tudlnn-
11O nnzitutto, pni,I. unicamente, 

m può la donna mant n re ac­
C' so 11 sacro focolar non solo, 
ma u citar faville dall ceneri 
, più an ora far copplettare un 
hel fu CO d all grll\ dov c'è ero­
) I' toto l1 t elio la monotonia. 

YogHamo perf zlcnar .la. mo­
)!lie; ll rfezl nare li marito .... 
c-1. pensi 1.m uomo pleno d1 corag,l!:lo 

di buona ,,oJootil ! Jnlanlo di la­
mo che, come na cono donne bel­
le donne brutte. cl ono donne 
fo1·nlte d1 tolte le dotl atle a 1·en• 
dere felici altre s1u·ovvist lli 
o ni natlll'ale tendenza a ·allegr:1-
re l'a.nimo d I compagno. 

.!\fa fol'se be tutte J b 11 1,.1ltLc-
tono e fors eh tu I brutt 
ono ani ipatlche ? 
E ri apulo eh Ci OllO L>el' on 

bellJ im cb per manc,mza ùl 
~u to, cli igl ne, li cono ,nza di 

di forza di volontà cinpano 
1·endono n111ll tutti i vantnggi 

clei guaii ono dotate; e cl ono 
dell brutte cile colla grozla col­
l'amabiUlà, coll'intelligenza o me-
Ilo oll'lntulto fine vigile rie-

a] ammaliare, ad avvincere 
gli animi m no dlsposti. 
poi la lonna bella ba ancb 

qu lo Intuito questa amabilltù, 
•eco Beo t rie , di p nslern cli fe• 

lici I fl. 
ogliamo rìlornar per un mo­

mento al l n pi l ntaui n I quali, 
sul.le pnncbe d lla • noia, nena 
studio a vlgllla clegU umi -
allor11 c' rono degli runl ! - ten­
(]e~'lllilO tnv I sinottl h d equa­
zioni ? r' n poi tanlo cloloro o 
logli rei di cl ·o llu più lustri, 
non è poi tanlo dUDcll for onto 
dl vortar an or una tre I.a opn­
len a sull poll e .ttgurat i cU a­
vere ùa 11 ò. dici a ll sedici pri· 
maY re! a non guardar troppo 
da vi lno, J u.oslre 01 I rm1J1e cor• 
te, l Ye8llti 11111,Uziosa ruer.t ctn· 
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pilei aiut:rno l'illusion ! E rueLlla­
mo i coraggiosamente aJJe nuovl -
~ime t·uyol sinottiche. 

don11 brutl può venir fuori 
1m11 bu ·na mogli 

Ln b Ilc111zu è tlu11quc mi el~-

f;l:f.lZiOb 

lule.lli•cull I 
1oeda11II, 

Uo11ue-

I hell 

1,porl1>blli 

u ·b 
/ ,lei •h•hlli . 

grazio:,~ 

111u1111a uli 
I I ,1.-utl. 

Donu 

di 

ocb 

\ gmzlos 

ued,rnll. 

lut llii;•ull 

l' dautl . 

brulle 

•on huuua m,,-uril - Hl"O:Vi\ Mo,~1~1K 
n.llruiil:ìlt lrn 

ecc.es h1u m Oli.•. " 
~_gOi:.i~ l • o 

Il 

•uu buuu:.1. mhmra - uuo:-r;.\ MOGLIH. 

ltrul"ll ·bi, 
(loUèeSi'!,I \ tllUOfl 1 P , " 

I eiioi~t,, . Il 

ti.Hl buvua wh,uro - u,ro~., Offl,.IE, 
altruisUcbo 

c-.Ct,BIVu,meu t 1. tl 

t.•goist..-. o 

Il 

t m·m buoun. mlsurn - llijO.\' MOl"'~Lil'i i ,ùtrul llcll 
L' h•1u.oenltt. . . " 

t:Jgoi~le.. 

Il 

j ctn1 hm,11111 mh,,11r.1 - u1•0SA .Mow,rn 
altruisti ·h 

e •e,eS! h·A.m ult-. . . . . . n 

f 1:',i,;Oistù . pc.ste, 

. (l'o • t.g:gillt' può far S0Pl..,.rtar la hrntt ua 0, 

D1t qu L quadro nu Po' omma­
tio • nn po' 'bl"US o xi ultereb 

id rabil certament , mn 
non iudl ·pensabile a fa1· uoa buo­
na mo li . V diamo qnindi sclu­
cl nclo I r('. 111tAtl inc rH e rlcor-

<!b da. I Hl t I categorl 
tlonn beli , donn di cr te, 
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re1Iclo 11 gn1fìe' m1 po· fulnrislc 
•om i I tien 11uest ·urabu feni­
, !. .. :Hnb,t fe11l ·e [l rchè • cosn 
)ll'l.',r.iOflÌS. 1111;1, IIOJJ )11'1' •l1è ll0'11 fii 

l ro,·f. 

lrnlh zzn + iukili"t'llZa + "l'llzia --j 
altruismo (n.1rso ii niM.ito !) + 111 i-

ullll ·zz:t + o ·ag .. ìu (u1a 0011 ,. • • • 
siv,~) +-altruiemo <Jiscmiu, 1110-

gli , 0]1 • ad al ·uno ]lii mlJrat(' 
•e elleutc>. 

1neclioorità fi1:1i 1~ + intelligenza+ 
grazia. + altruismo + misura. + 
BUON.\ MOGLn:. 

brnt zz.a + intelligenza. gra­
zia, + altruismo misura. 
}l NA ,\lòHLIY,, 

ulq111lit'O U'l:l!JO'I risullacb 
nd uila donnn - In bello 
dlscl' ta, la bl'ntta - occorrono 
le tesse tl[lflli il 
mflrllo f llce; J ì, run in 
ml nrn diversa. 

Ad unn dolllla l' na 
pie I • • tU 
gm~a • 
è e m ·1a, 
col( re 1n 
1lonun a1· 

L't•n , . n 
'C'\'. e nn 't1 di 
:ti I l'fll J lllllO In 
(LU sta 'Il . tr Y:'.I 11 
rniigl,!ior n11m r di bnone rnogll. 
La dolllln brulla POI dey pi • 
g11r t sori di iutelli~ mm, tll c110-

rr, di amnbilll;) !X!I' fnr p rd01rn-

re o m •i:tilt, rl!111cntJrure In !"t1:I 
hrnll •;,;;,;a. •~ quando una domrn 
bl'llfl :i riPstc :i far f ti . Il ma­
rif o 1> ,Ctlllll''llli' llU ,::'l'lliO (•hc Sii 

~llSC'llar eia] lllllltl l:1 .c!nlill:t 
della ,·il n ! 

~lii remil"J'C l'l'lie liii IIOIU i> 
1·C'lallY:.11J11'11ll' ra ·Il rwr un 1,r n' 
peri clo rll l.em]lo: cl ·ouo, 11lce­
rn11Hl prim:i. Jll'mlci tmi(>si 1'1I O<'· 

1·1111 I eh Jnisillinno l',1 conio per­
fetto in lo11 1uai,rg-ior d i oniugì. 
T,a h lirz;,;a, eh ·, la d le phì ~•m­
hiln 1111 lilla llOllllil, " 1111re IJllclln 

più l 11si<lh1 la; prima ancor,1 eh 
}I VYl7.l',l$Cl1 Ja • IISU i nùlne )11 l' U· 
ile (•Ome Ulvisih!l!', ·hi n1:i Clll· 

111· . n·o •bio 11rinu1 poi uon 
più 111relln spe ,J, di 
so,rJ!I ga. i\fa fa con­

u · Ln(lin . Jteruko dellu be!l v,:za 

è i.liv ce fnyorev le 11\ln br11tte;,;­
;,;a, ·h ol temi fint ·ce col pa -
·a r i.no M·vn tn . 

Cerl·o una gron f rt.1Jna es-
• re bella enzn o.ppa rn to. dl ma • 
ti}lo co li orchi n a or JJie.m di son­
no, tu campngnn, 11u1. tem 1· la 
luc indisrrel a <l ll':i rin flf}Cl'i tt al 

con ,·esli , ucclnt • r 
ros e-I.Ilare e me 1111 ragi::to di 
sol nel gl rni cl1 nel1bin e di 11io"• 
gin gare1?f,!'inre tll fr chezzn coi 
fiori n prlti1nvt'rn . i\111 l tonne 
in ~ n r(' dauno tr ppa lmpor­
tam1n !111'1 loro I J1 ZZII, I dedi­
ca.no I ll I I O li 101·0 l Lll)J . Il fnn.oo 
unn "l ·I<' cli Idolo <lavanti nl 
<Jtlfll • t.ntt.l de,· no iJ.1ehlnat-sl, t II to 
d ,·e l n .. m· i.11 1< tt'oriU11 ' tra• 

Leggete: 

IL LIBRO DI TITANI A• Liriche, L. 7,50 di TE' R É SA. H 
L' OMBRA SOL MORO • Novelle, L. 8,50 
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~•·ur,wo " tli::i11t·u;r,;r,-,110 I 111.w il re- :\la i ~alici ,11iuugeuti, lt· 1loJJ1Je 
sto; oppure, fiduciose nella loro serie, un po' chiuse in sè stesse, 
avvene11za, credono di stnr bene mela11coniche - nate solto la co­
ln tutti i modi, si mettono ad- stellazione di Satumo - hanno 
dosso qualunque cosa che la sarta meno probabilità di fare della lo­
o la modlst:t presentino come nl • ro casa nn• nido sereno: 1ierclò 
Llrua crcav.ionc della moda, ani-
rnndo per mancanza di gi,sto, di 
criterio. di se1iso di opport1111ilà, 
n far di unn grnziosa persou,1 1111 

insieme rislbilissimo. 
1In nuche sulle belle che hanno 

il cullo della propria bell<Y1,zn e 
la custodiscono con par.ienza e 
1·on :u'l'e infinita, il Lempo a poe:o 
:1 poco fa giustizia ; su quelle l)Oi 
che 11011 se ne curano affatto, 
quasi che la freschezza dei ven-
1 ·uuni dovesse durare eternrunen-
1 e, il tempo può essei·e un nemico 
sollec-ito, feroce, iJDplacabile ! 

E<l eccole 1>,1.ssate nella seconda 
raleirori111 in quella delle donne 
mediocri, che devono avere unn 
buona close di qualità, mo1·a li pel' 
~ostrnere vittoriosamente la lotta 
c·l1e la consnetudine e raudar de­
gli anni UIUOVODO ,llla loro feli­
cil11. 

JlJ dico 101·0 felicità perchè una 
clonna che si adopra e riesce a fin 
folice il marilo nan può far a me­
no di essere felice essa stessa : il 
YO\lo del coJUpagno è come uno 
!>perrhio, 11oi doniamo la felicitì1 
ecl egli lu rispecchitl nel viso. la 
rcntlc visibile, Jn irr:1dia, ce ne 
an-olge - folicili.1, sonante pa­
rot11, hrnl iluclinc elle s' i.ncar1111 e 
si esp1·im~ nel 1'11i:1ro ~orriso, 11el­
r occhio hweute ! 

l•'orl imnt<' le donne elle sono 
P<'r nntura ~aie: sono nnl,e, dico-
110 i c:hiromant i. sol lo la splell­
lle11Le èO~lellnr.ionc di Giove! 1D 
unn uun lil:'t cht> supera 111 bellez1.a 
Il<'! re11(1c,1'è feliél Chi slu atlot·no. 

fortnnnta le donne eho sonn 

cl.on-anno fa te forza a sè sle~se. 
bnll(lire le iclec l'I:isl'i, lasciare 1111 

po· cl:., J)n rlc la P<><!Sia Janguicla 
rlPlla hma per sc111da.rsi ai raggi 
òel $Ole, soslHtLire ai miraggi lou­
tani mcl·e prossime, PL'C'Udere 11i,t­
èere n Ile piccole cose ùi t11 (ti i 
gi(l111i, rallegrarsi al risveglio se 
In gioruata è bella, pensare, se t':1 
freddo: che gioia il c,1mminelll\ 
:1cceso ! compiac-ersi se i I guan­
ltl lu, il fruttaiolo, che so io, llll 
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ronillor quulsh1!!l a lu a ·on de-- n I rr t e;unl per co11u!:;(.-e1 • uI 

l'PrCJliHI, se li pove1·0 all'nngolo Ji;lio l'O ro murlto .... n r nù •rh, 
il lh1 ·t rad:1 ogi;:-1 l'ilt •r11zla on ·em1)r più {eJl • . 

maggior calore, ' la 1 sono !nn c.1 l gorJ di 
rflll •grar i llE!l"• lllOt·lti ! Int1mto e.i no C]lle.lll Cb(' 

rb la cuochlna non hanno CUJJazi n flss:1 (al­
si ì: fai la onore, li! lurga, anche e ono gran I­
P r un manica- 1:mol'i!) qu Ili be lnvomno. 
1· l I o u rlu· 1 I primi pos ono er d 11-i:io I 
,·l'il •··· Il •r qui.llche tempo: si oc •upnno di 

J1l n Jlroposito ,,01, i n ompagnano dnlla sarta 
111 manlcar tti • ,e dnlla modlstll, sono pr di­
I 11\tl gli uoml.ni spo ti II en l"Vi compagnln in cti­
qual più qua a, In viaggio, di gi mo, di r11. 

m 110. tengono .\in. 11011 avi· t un respiro ut.l<i 
n Ila buona ta vo- I, s( ro. non i t pi\d ro1111 cli pa~ 
I· • zc ·,1r un'ora lulta ola, dl l "er 
P un libr io pace; J'nv le :1.ttorn, 
1· 11u1md dal li 1·dl.ui pe1· la p -
sfai lo il marltc . a, q1uindo fute l contl, quando yl 
~ di pr parargli ve lil , quando \•I ()Ogliate, m­
,m buon pran- rw diw:mll n vol nccanto 11 voi. 
7.0 .... a meno eh lli t1·0 di v l come Jn v tra om• 
il llUlrito soffra brn, m1'<>mhm clt 1mò trnm11 n1 i 
cli tomaco ! Ili\ lu ludi , in OPI) lon ! qu 
aneli ìn qu sto sto nel miglior d i casi, p 1·chl' 
callo i può on- non lultl I mariti fa.nnulloni i 
lenlnrlo porgen- routentano di oc upu i ùelhl mo­
llogll cibi legge• goti . d ec a,·nnzar i lo s th·o 
ri dellcaU e, livido della ,e10 In . 

.... mn i nlioifpiun- quanùo sl sled Ma per f rtunn gll uominJ eh 
onti, 1~ dcinne s1llh1 comoda uon fanno nulln i:;ono 1·elnl1v11me.n-

• eri poltr u11 di cuoio 1 e pochi e non m Ue nto fll 
•ol igaro acce- penderci UJolte parole. 

!<O, Il u cuot I apre alla con- I so11 quelli troppo oc u1n1rl, 
1\llenzn, '-' io mano vostra. llr r.h non banno mai femt di pa • 
l'h alllu quand eppe eh ar un'ora in casa t.rnnquUJi. 
xcg1·t>lo d lln foc·za di ll.llson di a corupagU1U'e Ja slgnora lu ,il 
1dam n I .11 i ca lll proli • ! l "'glatura di nudar r " l 1 11 
Voi non ne abuR r te, si ·Pp;ller , rh o lo? Il 1 gnlv 

Ll ....... ·-·----·--------►• ... 

I LIBRI DI "V A.l'llBA." ~ :::: 
Catalo•o • ri.chi.est• 

Tirenze, R. BEMPORAD & TIGLIO - Editori ..... -· ____ , . -~----------· ·-



p r llllU par n J osu, un 11011 parila wo dell buon qualità 
1 a pp -lo, un oggetto q ua.lsla l per cb possouo a vtr , per b • quell 
:,domar la vropl'ia u a. oiutano hl mogli nel e mpito di 

'fornotl dal .lavoro, nnche ·a la- r nderli f lici, parliamo d.ei di­
'" La, eguono 11 corso dei loro f I LI che o tacolano l'impresa. V' 
Pl'U ieri non d'amor , ma d·af- li marito ov'aro, li bello, 11 gelo o, 
rn t•i ::ipr na pi• so il cn:Jiè se ne n presuntuoso, lo scio co, il met1-
~rn 1111m1n l)('rC'll sono sempr n- rolo o, l'nnognnl , l'orso. li« don-

... qnon~lo i ·it11do ullf\ r-001otht r,oltr·ono ol signTO i,c-ce. o .... 

I ttall, sono osi Ingolfati nel 
lavoro be non hanno libere nè 
l d m nlche nè le altre feste con­
sa ra non !tanno mal nè tempo 
ll occhi per ammirare Il vestito 
nuo,•o 11 vi sta a meraviglia o 
n org r l eh avete cambiato 
ti ttlnatura . que ti ma rl ti ten-
irono P •n comf)agnia e danno m no 
~Olldi rnzlone sono ln comp nso 
I meno lgentl : che non debbano 
;1 t>etln1 all orn dei po ti, che ab­
)lnno i:;,1npr p1·onta In loro roba 
10 mod da non _perder tempo d 

-~oll ontentt soddl fatti. 
JJQ bisogna '01\Sid r11r Il lllll· 

rito sott ali rl punti di vi ln: 

11lJJo >>, li bi-ontoloue ecc. ecc. e 
1 r non urtare contro qu ti ~ o-
gli ci vuol tatto abn azione. 

I bello: oh! li bello, delizia e 
.-oce d Ila compagna vorrebbe ()t'r 

I utto un C!l pii lo: ha una fl­
. l'Jnornia pa.rUcoltu-e elle n volte 
,·I saspera, la sua bellezza è co l 
prepotent che fa impallidire I 
nllr doll più vil'lll, anche s 1' 

lnl lllgente ha talora l'arln dello 
upido del fil uo. Può e n• 

nvlo com Socrate, eloquente co­
m Demo tene, brioso om un 
e mmedlografo france , non . l 

gue Il Jllo del suo discorso, I 
t' magnetizzate, sotto Il fail luo 



d I uu vr.vlilv ,la wedugila, 
l'arco (lorninut 1·e dell'o chlo, d l 
lllovimen o arm nio o d Ile lab­
bm, ella p l'f zlon d L lin a-
111 nLi, wlsterlosl o vlli.orio i e-
oudo Il gio o (1 ,irornbru d lhl 

In '· 
QunlUll(IUC aUcggi• • 

tl11_. se111brn s • I 
p11e ai:i:-1 par 
.- •1Til"gll ùi S 

a111)0~11:i11 con ·hidol -
Il ùl uu palco, se s· . 
se . i muove: lu pljumil in nrnr­
slo:L se Ji!'ioca :tl tennis o nl­
lnccia Ja bu Uedut1 ( blcu" ! Lropl)O 

le nella morbltlPzza d J. 
l'h ilfllion; 11u11.ndo o 'f'n•a il o­
lor cl L t mp quando po·a ll 
cnpo rln midlo sulla PHllllfl dcllu 
mano .... oh! la ua m1uw 1-lie;atu 

po • nlr, b ! i capelU, 
oh ! oh! oll ! E uu'o • 
n 1Iro11 I fatto II lM i\ 
Il(' (Il e 'S{'l'e In più 
. ' n ;al può • mba t 1· 

~l:IU)O vini e semm scuu1po. 1 011 

è un murlto, uo ! • Wl u.1onum nlo 
da m ttere u una piazza a edlU­
•nziou di tu a la ci t11dinanz11 

del fo1· sti ro di passag lo. 
:'ifa ,. ninmo 1\ •Jj altri cmnpi tli 

llll'J\O ( 1•fell i > più dlffu~i ,. -
<llau,o ·om' è pos il 111'.... :1d<lo­
we,:l iC'u rll. 

L'ann·o tiul'P1' {ti allt'nlnr ì 1·­

llo11i d 1111 borsa se r·Jp ·ci ::i JX'l'· 
Rllllflcrl •h l,ll rlflel tl ponci,,., 
• spencl1 m 110 di puoi. in unn 
p,irol:i <•Ile ·et più a,•iu·a di lui: 

il bro11lolonè l' ·.rcterà r ul.lilmlw 
ili br utolare procuri fil non 
dargli n oc il Ione lo prendi 
leggermente, ga tu.mente in burl U !I 
quand brontola a pr po ito· Il 
1m~s1mlu o la • rà fai· a ru do 
luo rllluncl'l'lli a ffll' valere 1~• 
I ue idee, gH In cerai ·1·edere be 
qnellò C'l.Je si fo tll bene è se1:uvre 
lui eh l'ha eug rH • !'or o si 
nrnmru1 irà u l,JO<'O a J o. 11:ll 
faral lt· vn1· tllltl comp11gnia gr:1-
ditft iu cui sl lllUOVa li Sll •ti:lo 
rors •• !!elllpr uu Limido! . ll:1 r-

roga111 ~ (1 '\" :011\"IU t I eh li •l 
empr clispost a u coul 1Lu rlo • n 

ceder, alle bu n n1gi nl, mu eh 
uou oUlen nulla oll atU-'l'e 111a-

11ier o le im 1n'd ; li 
(( doJUtlll >l - SCIUlH'' 

ha a fure - lo 
tenh • fnrgli inlt·n-
qua av 1·0 lo 

e lo dlstolg llH -

s ·h cc uduol d ; Il 
gelo ah ! l}f>I' iJ g 'Il I 
t att.n 11.ua dipl0111tll\Ì:t I l':li • 
Lu di v stirc cllme :su II re 
inoia< rvala pcrchè ,rncll i g J I, 
com I tllti gli uomi.ni ono lo ln-

• • in f n la moglie 
la ·Hgu la 1U11mira1a. 
n ti bé.Ile in m u-

• l'uom il ;1-

,. i<'1lll enl' (li 

lui eh mo può slargll a 
1m1·i. I r ht :relo la, cb purt> 
puù dure I noi ., 1. uno del <I I· 
f,1·11 111<•1-dio RUIJJ)ort,11 l llaJle 1110· 
~li ·h •. ilff , 1h metterlo ,..111 

r ............. ~, .... ,ceNi"i'=i'i'·.:·., .. È:·· .. s·E;.·io"·"·"~~~ ... ~ 
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conto del Lemperarueuto del ma­
rito, lo reputano un omaggio reso 
alla loro avvenenza. 

La vera spina al cuore tenero dl 
una donna è piuttosto il marito 
freddo, indifferente, che vi lascia 
:mdare, venire senza informarsi 

e non lo concepisce all' lufuorl 
della sua casa ! 

Se l' indifferenza è effetto del­
la consuetudine procuri di rinno­
varsi o curando di più la sua te­
letta o modificando con sapiente 
accortezzn il suo tipo. È {lbitua-

.... rom e si fa a eontent,arli tutti e àue? 

mat di quello che fate, di quel che ta a portare i bandeau.x ? faccia 
t>ensate. Eppure siete carina ve la divisa da una parte o tiri in-
lo di ' ce lo specchio, ve lo dice il dietro i suoi capelli alla giappo-
sorriso del bimbo che si illumina nese, se i suoi lineamenti lo per-
8
; 10 guardate, ve lo ripete il mettono. - È abituata ai toni 

'iandante che vi segue coll'occhio smorti, alle tinte neutre ? indossi 
CUpid 
00 

° all'angolo della strada.... per casa delle vestaglie, dei tea-
u c'è che vòstro marito a non gowns dai colori vivaci, violenti; 

11CCorgersen , -,,, d Il e• -"' esolante per una chiacchiera volentieri, magari un 
onnina che ha bisogno d'affetto po' troppo mentre il marito si 

'i, -- Alm. Donna. 



r,,proJ:01111" 11ell:l Jet lurn cl I gior- fJir'{ l'hl' 111 mnrnmn / I utta fX'r 
11/).le O ~1.•i-;11e chis, ÌJ. IJliòlll ,; •ntlei·i lul (JllHndo J1 I ltbbo " ruori, mn 
ùlelro !• spire uzzune dc'lla i- ('(1 q_uando lll casa lulLl devono 
gal-etl.n ·1 J!Jbbene. I co tJ:·inga al ·olU[)lacerlo perch • il 1mpù è Il 
!;Uen,:io lanlo eh 11 marito, non papù e i caprlccetti sono lnullll: 
senteudo I ptù cullor ù11Hn solila siccbè buono buono per non ùm· 
c11Dtil mi addormentare dal con-· 00111 e papìl sia cout,eulo di lui. 
uelo ronzio mon l no, non aJzj El Il bimbo sl nbitua 11 ,·ede1·e u­

"'li occhi ·tupefall l su di lei.... •ire la maiuiua Ja . ra, a e 1 
che è a rnmla da ulli i suol v z7,i m • ~o a I Lto ùalla doro s ca tì.u­
, non sin costreLlo Hd ammirarla ch1' da bmvo omino, Imparerà n 
n I nuovo :vpetto di <livinitù mula pogll;:usi du 
, a cloro· a un po· nnsio o l.11 mamma p11ò allom tis IP 
rh e· 1 ll'Hll(Jllilln, ma .... eh fatica a DOll 

Si sp qualch • voi- sfi~urare vicluo alle nmicbe clJO 
la e in animai fl SCU· l' SIS llO dar I lJ Ju o dt vestit I 
.·mdo • a del ritardo. dull grandi ·ute m nlrc essa I 
li m vi - ù v onl 1ta1· lli una sai·tinn 
11e. E queslo non basln ' sin. a cl'l tra f rnmre i v • 
l'nmmlrflzlone vhl nt d gli 11!- ll'a . 
t ti cJ1 , lleUcando l' amo1· p1·0- •rornando a asa da. teatro o 
rrio d 1 marito lo o tring:t ad <la 1111 ri ,·ltn nlo il o,ul'llo n li 

ocçupal' I rU lel, aa accorger i ·lle la finis più di l dnr l'elegm1z11 
J11l Yeril 111c-11le una m gliett lnn in- ù li 'urni a, di va11Lar il buon "li· 

Yidlabll . t"uo. pm1la di •· lo iu, sto d ila cu lna. Com slare zit -
c-he drogn 1uagi n per rend r .... t ? Eppure non Lulll l mariti 
appetlbU tu1 rnaut uretto tu1cbe sanno perdonare ali mo 11. di non 
un po muu ! l\fa l:il'iamo •la, riuscir a supplir a forzn di in­

Uamo 11 1u omenti fili- f! gnosità alla mancanza cli quel 
s oltantt ! d nai-o che i non ono in grad 

he, s111'·0 ca i dl pern- cU r 1nire. E giù daccapo a In.m­
li, ·utto riesce fa li 11 una nonna hl 'arsi il en llo p r l'ÌDlOd r­
di bnonn ,·olontà, elle può ù dl- 11a1 1 r la t r:,;a volta un vecchio 

re li suo temPO a riconqul tnre mnnt lle mbint11 con unn 
g-iorno pe • gioro suo m,'lrito. . ,n·I n di qunrt'orilin un , lito 

!Ifa ' llJ concil'lnr- i dov rl di cb non ·figuri ·troppo vicino 11 
nn:1 buono mogli di unn buona ,ru Ilo delle amiche plù fortunate. 
madr ? E lol t~re, I ttare bi ogna con-

om con ilia.r l'eJeganz11 . r - t ro I e,·entnnli trettezz finnn­
nomln ? zfarl . contl'o l' lnsldlu i.Ile orn­
i\'Iimmo pìang': " glio mnmmll, bil degli 11nnl, contro lu no trn 

Yoglio mommà! Ln mamn111 ve- 11igrlzia cb 1 persunde n cede 
tita per nndar a t atro: una una buona volta le armi ad 

prem·iére, il marit ba a noia di sere semplic mente la donna qun• 
entrar o ipario alzalo. ' m si I bnbbo e mamma c1 hnnno fnlln 
fa a. cout ntarli tnttl e dn ? Bi- e la vita fogglnta e gli nnni nffl 
. gnu :wrc:,;:,;are il piccino n ca- nntn formnt:.t o dlstrntt::i ! 
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llnl ·e lll:;d,rn;i 11uù·1re secoU<,lo 
la ·orr ute e <:h' il COllll)UgllO '" -

da nncora in noi, a distanza di 
n m1i, nouostanl i cambiameuti 
l' l' brnvitabil cl aderu,At, la f,in­
c·itùl:L prescelta , u le altre neo-li 
,umi giovani,· e elle lUJ cap llo 
hianco, tma 00 ota un po' cava, un 
p:1i:;so un po' stanco siano ca""ionc 
r,cr lui cli più profonda tenerezzn. 
- lllusio.ne ! o forse anche moto 
spontaneo, ma I roppo fugace 1) r­
chè ci pem1etta di riposare lana 
uostra assidua ;-igilanza a mante­
Il 're nccesa, noviss•me vest·ali, la 
carn finmma eh o cilla, non si a 
(>Crchè debole o perchè e ·posta n 
t rol)p con nli conLrarie. 

J,l non si elica che diamo troppa 
iruportnnzu alle doti fisich , ul­
l'apparenzn, che un animo b u 
fallo ha assai più Yalore cli un 
h1:l ,·i o. Un yino prezioso sPmhrn 
u1igliot·e gustato acl una coppa 
cli puro crish:illo, il profumo d Ila 
ro a • tutt'uno colla ft•es hezza 
Y:1riopi11ta de.i petali e d'ultra par­
I' 11 fnscino cli.e pei·si. te col p11s-

su1·e tlt:•·li ,1111d '., >JJilJtlULo uua vil­

torl::i dello 'lJirito s1ùla carne fra­
gile e caduca ! 

Il nostro beneam,1to signore vuo­
le, rispecchiando i in noi miraco­
lo nmente giovani per 11 desiderio 
di piacergli, dimenticare il peso 
degli anni, 1 pr occupazioni ns-
illanti le loLt diuturne! 

he cm·e a idu , che virtù cli 
cquUibrio, ·11 abnegazione cost:rn­
te pei· arrin1re .a ciò. El quan fo 
ln meta fatico a pare per un mo­
mento raggi1mt:u, ·miracolosa r1-
fìoritura iu dh-er a stagione, bi­
sogna dimenli 11re che opera no-
tra, coglierne il fiore come un 

clono priYUegiato. E come j] gi­
g:mt <l lla le genda mitica rl­
prend vn 1,::, for:r.e toccnndo tel'l'n, 
raccogliendo con mnno trepida il 
fiore· d 1 sogno, il fior della Yitn, 
l'lP.ntirsi rinvigorite, incoraggialo 
a riprendere ln via più o uieno 
aspra col orriso nlle labùrn. 
colla si r1111zn di pot 1· offrir t' 

COl?licl'C UUOYÌ fiori. 
~. DAMIANO. 
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Edi.zion.1 BElVCPOR.AD 

FIORI PRIMAVERILI 
Leggende per i bambini 

Con numerose fototipie in nero e a colori. L. 15. 

NOVITÀ 

FIORI ESTIVI 
Leggende per i bambini 

Volume di gran lusso, con 24 tavole fuori testo e 
copertina a colori di M. De Matteis. L. 20. 

ALBUMS ILLUSTRATI A COLORI 
Solidamente rilegati, con vignette originali e gustose: 

L'album di Pinocchio - Magnifiche 
tavole a colori di A. Mussino . . . L. 5 150 

Pinocchio - Albo movibile. . . . . » 5150 
Le avventure di Dino e di Nellina. > &, -
Pitture di bimbi : albo facilissimo ,. 4,50 
Per le ore di ricreazione. " &, -
Animali feroci e •elvaggi » &, -
Nel mondo degli animali. . » &, -
Il pittore senza pennello . ,, 4,50 
Bombo - Avventure di un orsacchiotto 

bruno . . . . . . . . . . . . " 9, -
Animali domestici. . . . . . . » &, -
Pinturicohio e Tintoretto - Album 

per dipingere . . . . . . . . . » 5, -
Il piccolo Raffaello - Album per di­

pingere . . . . . . . . 
Ritaglia e metti in piedi. 

,. 5,­
" 5,-



1Wll uoooni ... 

Xo, uou vogliamo inda Rr 
lauto meno riv lnt·• crudewenl' 
l'anno cli u11scita d Ila b Jla, e r­
nam nte belln diva del •eutro O'lll· 

to o r1 Jt'attric fawosa eh dispen­
i-a sorrisi ab a li~111II in gruia a 
uu e J bre d utl ta am rica.no, 
,•utrisi di fuoco per 11n l.t•Jltto di 
lllini be dlrno tra la nplenzu 

il •u • o dJ una perfetta lll'ti !il 
u\ l luclug remo n stml'lar la 
formuln cblruica 11 dà qu i ma­
)l:uit! l riti s ! upr l ali chiom 
\lJ)ul nl dJ una Cflrn rittrlc 
11uinqun em11·ia. ~ 1 rebbe . ·occo, 
w1Ig:11:r, imp rdonab!l . i\la geU:H-
1' un ,gnnrd pi no d'i lmpalia 
e non , 'l'T di •ul'lositi1 nel pro­
fondo animo delle donn be ln 
11u 111111lch 111 do a·11rl, l sono 
>11 acca IP da 11,i foJln Il lle lO1·O cc:ru-
1mgn 1n d si •d ign I nou 1-

lniv tl'1tza; " piul I lo un egno 
,I i Il sii· YIYO inl I' .. e \' rso lii 
101'0. 

0111c• ·i I r senlu in g nur la 
•lonna gmn·do dcl-

'è qu 1111 che sl 
o h pr guta, con-

<'etlt> l' lntrrvl te .... lillla com 
1111 HOggctlo dnvn'llll all'oùbieltl-

,o fotogrit6co, anche ·L•111.;1 \TOlnlo 
posa prencl J';,i1teggiam nto h 
a torto od II ragion reputu più fn­
,or ,. le, llOD • più I I, Illil np­
pro slmatlvamenl{ quelln cb aru­
b1 e di e· ere. È :lllch <1ue to un 
modo ti rlv tarsi, ma è parzlal e 
il Dllbblico la _inLrnvecl come in 
uno specchio che n n s:.!a chletto 

·h .alt 1·a, lravl a, deformn le 
e. seuzla li. 

na bre • fan n lo-
pr lcala, cbe on-
rv . e s le s,•ri-

Y d:i s u e coruodit:ì tli 
chi mimclato n inl rvl tarla e 
co11 ,rand gioln dei pochi lni• 
zinll, cb rltrovnn in quel! pa­
gin lutln la plgllate2za 11'1 vi­
va !là inùhwolatfl dell11 nprlc lo-
sis. hnn nom e si tllv rto11O 
dclln r: <lulll~ pnbbll 

llH cbleùel nu· iul 1·vi tn 11d 
Wlll cli c1u Jle ·riltrl ·I che • ll 

fell 1 cli s •ntlr I i sè, ma 
'i guurd r b nllo slcn• 
cl r nna riga u proprht 
glori~,, senzn • ompen o! 
Vi furanno cli rl evern1mo 
a unn ceri 'orn. - nndale tm 
po' I li uoonl i a cm hot 1 tli JJr!mo 
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ot·dlne - ormai tutte le scriUrici sapiente leulezza i:;ui multiformi 
che si rispèttano frequentano gli guanciali uso Voguc. E l'illtervlsta 
llotels di prim'online! - fale la si SYolge con un rllwo abituale: 
('Onosccnza <li tulli i satelliti, dal le autrici celebri hanno scrupre 
JJOrtiere gallonalo al dh'ettore, al illeo1uinck1lo a scrh-erc clic era­
crunel'iere, al lifL; attraversale no .... appena ù.ivezzate! è per que­
l'hall snntuos:.1, sentile un tepore sto che c1a parecchi aoui si parla 

Ella. o come un soggoti.o ,liwl\nti ,.,u•oLbieUivo r:ctogralioo. 

di serra calda anche nelle giornate ili loto! nella si.essa manier:t che 
più gclicle, aJiomlate il vostro pie- tulle le mamme ùall' 1111pnreoza 
tle timiclo uel follo elci tappeti, giornnile e che hanno delle ra­
guardn tc intorno lllll boucloir lutto ~ar.ze quasi 1ln marito si sareb­
trondoso di palme e tutto lucente bero sposate ad un'età non per­
di specchi e tli oro nella penombra messa dal nostro coclice ciYilc. 
delle lampade velate, ed ecco ap- • Jl loro libro migliore ·1 È sem­
pare, rra il vellufo cupo della 1Jor- pre lJUello cbt:l stanno per licenzia~ 
Uer~1, lu dea sotto un casco co1·- re al pubblico. I loro gusH ? Vh1g­
ruscanLe, ayvollu in 1m peplo di. giare, vedere paesi nuovi, 1.1,;cire 
stoffa preziosa: Yi porge la.ugui- dal loro guscio abituale. È straor· 
clamente la bian<:.i mano, vi fa dinurio come sono diventate tuHe 
<:CJlllO <li sE'derc e ,;i ,t(lngin con giramondo! hnnno m1' nnima iP· 
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q uie!n, vagabonda c:he le Ja scon• 
teJlle dell'attilDO Pl'CSente, che le 
:sl)inge a vagolare, a correre dal 
mnl'e ui monti, dalla città silen­
;,,iosn al'la metro.l)Oli. - I Poli di 
:111 ntzione sono però setnpl'e i\li­
lauu - dove domina aucora l'oru-

ilirls sbocciati cosi In un diretlo di 
prima classe, coltivali in un ~alone 
cU qualche rivista molto mondnn,1, 
presi cosi per sport, per ingannare 
:sè stessi, per sfuggire al proprio 
I edio, per forzare il destino, per 
sentirsi ancora \'ivere.... mentre 

}! I' intervi:::,ta si $volgo con nn ritmo abitua.le. 

ht·n tlcu·ac<:oglienle, arguto, iudi­
u1enlic::1bilc, insostituibile editore 
dalla spiri I osa lesl;1 di gnomo in­
tas~ata fra le SJ)allc quadre - e 
Ro111a. fucina di ingegni, cli ambi• 
zioui, tli vita cosmopoliL11. Le città 
'llliete souo lasciate ai novizi o ~1llc 
11 n\1ue solil{1 rie, elle ti·ovano nella 
lt•nt u vi l:1 nrovinciale una mu:sic:a 
~oave, propir,ia alle loro fantasie 
ili a rl isti intiamorati dell'arte loro. 
l'et· questi uon è nncor.a venuta 1n 
~111an1a degli slccping, delle rene 
fi111 ll<'i te:l:111rouls no1l11rni, (lt•ì 

una volla - è ieri, son clieci, vcnli, 
lr-cnt'anni fu? - la giovinezza J)lll· 
s:1va e canw1va viltoriosa per ogni 
vena in un' incoscieuza beata. 

C'è bensì una vertiginosa Ul'ti· 

st:-1. una zingara semila che ho. 
girato mezzo mondo, dai fiordi al­
le pampas, dalle brume nordiche 
ai 1,aesi del, sole per impulso na-
1 urale, non per snobismo nè per 
spirito d.' imitazione, e ora si ri­
lira a quando .a quando in UI1 ~o-
1Uario villaggio subalpino; c'è una 
soaY!) fig11ra diil nome compless:> e 
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poliglotta cb rammenta in parte 
una dolent 1 gina. 1ngle e, che si 
rl ugia talora in una no. villa al 
mare, c'è un'o.nlma sltibonda e am­
bl.gua cb riposa e ogna l duol 
11 peccblo d I mare partenopeo. 

E forse n l loro rlfu i di silen­
zio ritrovano sè stess , perdono 
l' lrrequiet zza che l consuma, 
entono risalire dalla profondità 

d loro es re le fantasie, i canti, 
h hanno turbato e d llziub,> I 

luconsapevoll loro anlm adol -
centl; plasmano, cr ano opere 

uuo,,e, cb non hanno mpre 111 
divina spontaneità dell'opera pri­
ma, ma sono più compi e, por­
i.on.o in sè una vita più profonda, 
più inlensa, hanno un ottostrato 
ili esperienze, sono spesso più do­
I r se, più umane, taJora ahimè. 
nssai amar . 

El strana lo. preferenza che haDDo 
autrici per le opere cbe in ge­

n r sono meno gustat dal pub­
blico. 

Ln palpitante autrl di un 11-
bro mirabtl di impeto e d1 sin-

rità (cosi appare nl I ttore ap­
pa stonato che importu e alcuno 
'Ln 1nua cb nella seconda parte la 
v rltà è sn rlfìcata all'arte!) rln­
n gherebbe quasi qu sta sna pri­
ma e felicissima creatura a van­
ta'g io di un suo vago confu o 

torm ntato itlnerarlo, dove ci 
ono si mo lvi audaci si palesa 

uno forzo tncesaante a illuminare, 
npprofondlre stati d'animo ecce­
zionali mn ao,1e l'Ideo non riesce 

a « diventar tanta ma ll. E ra -
manderebbe la sua fama ad aJ­

·uni versi, d ve la foglin di rosa 
non rie ce nemmeno a fare l'uf­
ficio blbllco d lla foglia di fico. 

Anche qui e' è un' affinità eou 
quelle madri eh , tra l varle loro 
creature, pr éllligono la meno do­
tat di pregi, forse per una prov­
vida legge di compen azione .... 

, com molte madri cb l'afl'et­
to per i loro figli rend a solut11-
1uente incapaci d.l apprezzare i nati 
da altra donna. le autrici in ge­
nere non sono portate ad apprez­
zare le opere delle loro colleghe 
In femminilità. 

La donna sempre donna l pro­
vate un po' a lodare In presenza dl 
una bella l nora l'avvenenza di 
un'altra. 1 troverà per lo meno 
cortese e dl, più privo a.tratto di 
usto; loda ad una ignora ele­

gant il v stito eh portava ieri 
la ua amica : apriti cl lo! O non 
uv te dunqu occhi per ammirare 
I drappeggl~mentl del uo ve tito 
nlla moda di dom~rn1 Il priccio 
cll quel :fior otico sul p lo fulvo 
d uo msrnt·eIJo 1 

ttenti dunque . pot eil7.a 
correre tropp rlscblo, d.lr ad una 
donna bello b la un amica è 

l gante, eh un'altra è spiritosa 
qu ll'altn1 lut >r i: ante i ma sicc 
m le no tr autrici ono tutt 
belle, tutt I ganti, tut interes 
santi, non pn.rlate mal con lo 
altro che cli loro; e s rmrlate d 
l tt r.nturn out· mpo1·nn .f1 ... pnrla 

r~ .... ~..-.--~..._., ... , ...................... Ak~ .... -------..-.----.-----
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• NAJA TRIPUDIANS (Romanzo, L. 6,50) 
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: R. BEMPORAD & FIGLIO - EDITORI - FIRENZE 
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fe ,ue loro n ,elle, del loro ro- rola elle po sa f rlrle, da ogni sof­
maDzi o tntt al più di qualche la- fio pertu.rbator , di ru tterle de.li­
i-oro dei l l'O colleghi ma l.11. eatamen e 'sotto una llmpana di 

1lJ più !acile, una certa - dlcta- vetro .... e forse si Jascer bbero 11D1-

mo .... frat>mità tra autori ed an- mirar per qaalch temp nella più 
I rici; anzi, è d1 buon fono, come armoniosa dell loro pose.... ma 
è dl regola 11 voi, c.b \'Uol lgnlfi- poi l alam farfalla vorrebbe ri­
car cameratismo, quuudo non ce- prendere 11 volo, ritornare nella 
de il po to a qmùc.b enllmento bufera ria cosuirsi allo. fiamma e 
pjù tenero, se J•ure 1>iù o meno sia pure per bru laccblare r stre­
fag li ivo. 'è be1,e una fiera iso- mità delle rui ! 
lann he tutti acl rano chiamano na autrice famo a pretende d1 
mamma tanto accoglient ge- non poter s riv re cosi (li fanta fa, 
ne "ll c-ol novizi c.b . t rl\,olgono e.be l' sperlenza sola maestra dl 
~l I I, ma considerata dalle tcs- arte oltre be di vita, mentr UUfl 

:,:e ollegbe un'araba fenice.... 1aua più dolce sorella in glorlu e 
Lll repubblica I ttemr1a in fon- feconda creatrice di tlpi narra, 

ùo è lmlle a tutte le altre r pub- Inventa, crea senza posa; 1 sue 
bUcb e ome potrebbe es re di- novelle, varia is ime fra d1 loro, 
versament ? Le persone eh ap- ha.nno certo degli elementi atf Inti 
partengono a qu ta s blera letta 11Ua vita o 11 fn to in sè è v ra­
hanno naturalmente In più larga ment accaduto, mo i uoi per o­
mfaura tutti i car()t.t.erl del comun nagll:I bo ciano nel suo cerv llo 
popolo: con occhio penetrant ve- :om dall mani di Mimi boccia­
dono più nddenh·o n ll'anlmo ù l vano i fiori. 
vicino, col la loro anali i spietata El 1 _poet se. Tutti q u i brl vidi, 
cor no J ca.u vere di certi at- quelJ ango cie, quell nsa1,ioni 
egglam ntl e di certi fatti, san- stra rdin.arl ono o d1 vHa o 

no preved r le con guenz ine- imagin1 cer brnll ·1 i d ve di t· dl 
vitablli dl certe prem che per s qu ll che un per onagglo di 
il volgo non banno significalo. Tlln Prcvo t dl vn dl una nppa !onn-
e qu tu acutezza d1 sen 1 di la cant,ant : « Ile chante a,·ec 

anima le porr bbe plù vi !no al on ut rn » oppure si dev llir 
vero del comune dei mortali, h.m- che ono sorn·attufto f1 Ue cer bra­
no però per nemica la loro t a 11 b i cil1mo n ll'e rcizi 
fantnsia cb dà corpo alle oùibt· ', della loro arte? A cl, categori11 
be ingrandisce fino all'a urclo appartlen l'autrl a ll « -du-

falli lnsignlficantl, trave te, vls.'1, zionl ))J A r1ual colel cbe tlopo 
Ll forma avvenimenti cose co- uver aul11lo HlltJHS louulau1cnlc 
munl. E In loro senslbiJiti1 più l' nl 11 l fu tolto (I 1,· -
n ·ulo, re n nua 1 inf rma dnlln in- rn1gglo rea I o imaglnnl'lo ?) c1 d:1-
f emw lor ,,ita rebrlll è semp1· rà for iJ racconto d1 moltepllci 
in nericolo, è o!!esa du qual iasi no, \Il amorl ? Ma c·è un periodo 
piccol zzn le rende intoll l'HDli dl trernt>udo hc le 11cctLm1ma quasi 
qual !asi,. I gg 1·0 contra to. er- hltt , « l'flg dang reux >i, la cri i 
r bbe voglia di ·ircondarle Lii te- I rribll c~11I quuronta oi cinqunn­
n Z7.a, di pro! •~ eri da gni pa-t'nnnl. lsi dii' bb 11 Il s !'l, o si 
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,·cndi ·bi ul lardi del!• d 

di perul"a v 
1 ve.r. fu 
o r non torna 
e cos1, • m • 1m::i Jnc 

nl'>tmglianl ·enrlo, focci 
• br • 'lllt 

D a 
no 

pr O Cot"· 

11 smn di glo-
o lè notti al 

t in-olino da lavoro i ono 1·ac­
•h lu in un ve1·O spi tnlo !so­

.lamento, beando i della loro soli-
• ·a do.rebber l.nltu la 

m· è loro 1m per 
l di gioven tl) Y ra, 

I, nza faflca. Po­
rone oin sono 
d:I la \'Ol'O, d:1 rei 

ma ·1]11 -
lil Jla lor 
fl1<I o nel 
(' lii 

numi ci loro 
p r ·ona ·a d' for-
;,;11110 n Uo Irnn-
n o la ~lovlnezy,;1 
i; occW e g nfi.1Ya. 
Il l:1blmt lnco •1· li. Ma 
l' ··c,1 . c·h bo ,11·:1 (lo-
111 \lg"lli le.ni11llv , :lll h (JIIUllllO] 
,-op 1- ~1111r ,i-:. im11th·,in1enle rng­

µ-im1to. Fort1mula 1uelh1 . u ran­
lP 1111rlen ve11 c·h ·i seni(' 1·cr:1-

n11•11le giovnrw 11 dlsp tlo d •l lr.i­
pllc· nwnlo, <lPlle 1wo1 m·;,;lonL .. 

bollk'illliau . • dc . .Jl"aur la di ca­
f) •lii biau ·hi. Ma quella figlia 
cl lln natunt: (1 :,;inc ro, noH Jm 
P 1uplicazioni tifslo-p ic I glclle. 
·ompia di cllr l'h uua 

d' • • ;,;lon , mu ·h ,, oo­
ht u~l attiviti\ nrlistica, 

si i, nt unti buona borgl1 . . 
to ~1CC!tnlmento dl bi ha 
ito la gloria tor-
ddi gns qu i 
o ·1J1ai ! e. 

to vrebbe nmmonlr 
a g 

fnggevole prirnav ra c'è 
uno man.in, 1111.a mia 

nlr 1 on e· lll' ·tnrnio-
rw, non Yalga: Tnt-
1 (' \'Ogli rittrlcl. 

lncom ament so to 
il ,. lo im eh om 
h,i un vàl , gentili-
7.i • flora H l.uH i .. ,· 

I 

i 
L 

~ :,i ffil. 

I 11l;1 

lo I 1·0 

01 }O· 

n· or-
~ gll , cr< 1 cli 
11111 il mondo i-itlllO (li 
1, rn. ,li ('s;;c-1·c1 inul;,;ntc- ml 1111 trnl-

Leggete: 

IL LIBRO DI ll'ITANIA - Liriche, L. 7,50 di" TE' RE' SA H 
L'OMBRA SUL MORO - Novelle, L. 8,50 

Chiedete Il catalogo per le strenne 1921 • 1922 agli editori 
R. BEMPOAAD & F.• • FIRENZE 
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I<> allu Camu, alla • I brhà. Bea 
111· •si di dlsill~llllJl:L'J\ : Il gl l'll:l­

kt I o cuntlnua si :i pubbll ·,u • pe­
riodi 'lllUClll gli !';f •bi del loro 
{'('IT Il ~i rnnil Ulll I cdllo1 del­
la ~rnnde dllà 1'11 11'-'ll ll,ttl' la ri­
sp 1!<f:1, l' infine, clo una fil:r.n di 

Quukh • i111t rice plfa evolutn fa 
:issl'gna111 to a11 ·ll ull gr11zl • 
d lln proprl11 l>C'l'l"Ollll I 'l' lmpl'("­
.·i 11111• • rn ,·or ,,·ohnenl qu ,1 b:11·­
buro di cdli r : 1 r bè 1'cdito1·e 
- . lu d llo fra 11oi - è cu11n· 
un hnrb,11· ; l,a1·b11l'O ()ll.lllliO i ri-

La gio,·nno a.nlrioe i ree" personalmente dal celobr oùi1ore. 

lc,.11 i111•rbolic.:l1e sull'lug 1-:11 , i-:ul-
1·orì~i11:11ilù c·c. t•c·. llic di s·•r 
clol 'lii(• ·bt• i molli llll)ìl'gDI JlOll 

t::'li I •1·11H t Inno \li :e • um re la 
1111tihll,•u;,;ìon (l I ,·olmo . 

Ln .1do1·:c 11l' u u t rlr-t· h:1 lt l' a 1111',tl-
1 r,1 JIOl'la > poi l'l olnlaUJClllC 
11rp11 h• U t r1•110 e ·i 1·, ·a J rsonal­
lll<>Ult' 11:t I ,. I hr • dli r(', (• 1 ro­
tolo cl1•l mnn ~ •ritto fra le mani 
ric·ope1·t • d:t ~nani I nu vi finm-
111:1 nt i. 

Huta di slarup:u·t•, burl1u1·0 lJtrn11-

llo vuol ,1 ,•ere il llhr .irr~1 lls IJ:1 r­
lJaro (Juundo k•.·i1111 D •I ·omv Di- , 

'JIIHlld non SII lilllcifll'' 11 libro, 
SOl)l'H I nll (lttlllld l1l sl m I 

pii cli (•oph• tilllll ·t 
l•J (•Ile voi ,1 ' l'hC H' i11 

mu. ka dt•i y rsi. d •U:1 /?l':17.lrt d<.'1· 
111 stil•, dell'ori,1rl1111Ulìt d I Ji•ll· 
:-;i ro'l CJtl\'llo ~ llll 11 [l)Q d • 11-
nat clnllu ~ori .1 mulnr I vostri 
fo lit I ti \'O 1:m I i In fOl?li cl I hn nc:i 
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ed banno a esser di molli e di Oh 1-• uovelle .As11asie, iuccu­
grosso taglio perchè.... perchè clk1rie di cuori, 1·egine dei salotti 
qualsiasi crittrice be si rispetti principesse loulane, sogno cd as11i­
tleve avere delle scaTpine di ap1 :t razion di ogni fervido ad lesceu­
,e è torinese, dei v liti di Hardt te! o le dolenti Saffo nelle quali 
se è di Milano, di Pontecorvo se si specchiano e ritrovano sè stes~ 
è a Romi1 e i cappellini della Bossi tant onime :1ppassionate e ancora 
se è a Firenze, a meno cbe, in inconsaperoli; donne che vivono 
nno d i suoi viaggi uso George una vita più intensa, una dopl)in 

and, non vada Il rifornirsi il vita, che banno ensi piil acuti 
t"n1sformarsi in Rue de la Paix o per piì1 soffrir , he scrutano la 
ìn Rue Royalc. propria anima, la fanno a braui 

JiJ chi potrà r sistere al duplice p r poterla meglio indagare, 11-r 
incanto della genialità e delln raf- poterla offrire palpitante al gr, 11 
tìnate7.za? Se poi a questo la ron- publ>lico spesso gros ofono, inca­
dine pellegrina aggiunge \!Il dolce pace cli appr zzare l' intima virtù 
abbandono, il racconto delle sue dell'opera d'arte, ma tra n qual 
vicend i e.asi lontani o recenti si trova pur l'anima ,a et ata di 
della ua vita dolorosa, le aspira- bellezza cbe comprende, ammirn, 
;,.ioni del .suo cuore insodd1sfatt , adora! E alvolta alr.artista st;i11-
se ricerca I' .anima sor Ila, allorn ca della lunga via compiuta e delle 
n.ivent·a in "i tibHe, il fascino è menzogn e delle clelu ioni, disgu-
·omp1eto ! skLtu tl Jl(1 gloria dto1ll'amor 

J,<l io I ',\mai per Jn pietà cih n'ebbi I gi11ng nu;1 voce lo.u L.wa lilla cara 
... ,.,,.,.,....,,...,..,.,.._..,.. v-,-~,_,.,.,..,,,..,.,..,,..,.r.A,'> .. ..._. ........ ,.~ ... .,.,,,.,.~ ........... ,,. ..... ,. ............... ,...,.,.,.,.,.~,.,.,.,,,,._...,,,.,., .... , 
) > 
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l TEATRO COMPLETO DI AUGUSTO NOVELLI l 
Ì in eleganti volumetti con copertina illustrat;1. Sono usciti i Ì 

primi quattro volun.1ett.i: { 
Volume I. - La Oupol,q, - Commedia in quattro at i. Ì 

- La Ohiocciola - Commedia in quattro atti - \ 
Per U Corlice - ramma in due atti. - n Corriggio 
- Un atto. . . . . . . . . . . . . L. 6.- Ì 

Volume II. - .... e chi •1Jive si <là vcice - CoDlIDe<lia in !: 
tre atti. - L'acqiia cheta. - Commedia in tre atti. -
La bestia ne1·a - Commedia in t1· atti. - 11 cam- l 

!: pagnoio ai bagni, - Commedfa allegra in tre atti. » lì.-
Volume III. - C(JJluivone - Commedia storica in quM- ! 

t:ro atti. - Gallfm.a vecchia - Commecll11. in tre al.ti. j 
Purgatorio, Iri,fe'l'lw e Pa.ra<liso - Commedia in due l 
ntti. - Dn invito (~ vnmzo - n ntto allegro. - , 
·no, <l11,e e tre! - Monologo. . . . . . l O.- j 

Volume IV. - Cas<i mia, casn mia • omme'lia in tre l, 
atti. - Le .... sue vrlgio11i - omm dia io tr atti. , 
- Dopo - Dramllln in dn atti. - Acq11a passcita - l 
Un at.t·o. . . . . . . . . n G.- Ì 

.--.,-~,1..,.,,..,VVv•n .. ,,.,.,. __ ,.,.,,.,,.,.,.,.,._,..,.,..,.,.,.,..,,,,..,.,._~IV"-,.,.,. ... ,,.,,,,._~,.,,,,.,....,..,..,.,,..,,.,,.. .. r,.,..,.rvv'V 
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1" ·it l:!1;0110 ·lui u ·I.Je ·ou!orlu, cl.le 
xuoua l'I ·onoscciizu, ammlrazìon . 

I.e I Ll r degli ammiratori 
t1,,11 11wmir,alrl i incogolt ! Noo 
,., U(I I • I Lter ··h UÌ, ricey 
una dlnl ùell e che si di• 
, 111mti • to allu 

1 al per o• 
, :i I l'ln ·ea, ò1\ 
e a J>Ct tlbi. Souo 
I J!lù UD • devote. 
Nou po rllmuo ccom• 
pagu un 
I lù 1w al 
1 I ott c 
I giud 
I : Ull 

.·critl C' u Hl 

·hlns • ha Pl'Ofonda-
111ent a 1 • 

di I 
pro,· g . 
11 nt arnorl r1e11':inl-
mo I II I r vato pr o n I 
lil.Jro t . I cntlw nti, I 

• 11 lc erol110 del ro• 
IH,illlll ; 

hivio 
. I rada 
viglio di 
ha sap es· 

i t 'f 

niogliava rofo 

mera-

giuùilllt «l •Il• ·oU•,;Lle, s ·rive l'epl­
sLola i;u un bellissimo foglio dJ 
nrta, ·olla ua più bella calllgr:1-

fla. rrono prodigi di accort 1,. 

v.n p r farla p dire e pol comin 111 
l'att a h i fa più intai.sa og11! 
•!orno pa , Jlncb Ju. rlspo­
'la d Id rata aniva lettu, 
studJo.ln, comm ntata in ogni mi­
nimo pnrlicolnr ., conf rl ce co­

art llo (il noblltù. a ·lii 

Jett 1 • llan11 J 

non tutte I risp ·f l' 

'o di un I -
tis imo scritl o-

fa pr 
ria. 

ha Ullll Yt'ril. In li • 
ill mi IU'H OPJ)Ol'I una l Il 
mul a im.11111 ma ameni , 
la nlhgrafia ultra rna d I 
r So di ll.Il glornalislt1 
p e pec· quest'nt'-
fi 1 U ·nta ,lll· 

e I ri~utlu cli!. 11• 

• v11lgano di u llri JJ 1· 

lor corrisJJondenzn. 
on ri pondono ri p 11-

don cnprlcclo, in 1w giorno 
u 1 slauo parti lnrmelll(• 
ben e. 

L a 1D 
Oppur(' sarà uo'educandft, una ù'I versm1loue a J)e.tlJla doru, ', 

rinclJ •t·nndi eh , durant I vacnn- 111.m i dl ac o 1·0-

1.e, ha noo già avuto qua lcb conta - len E e no . gn r-
1 o col mondo n o riportato bat e 1·i , e fil I· 
ln un' nostalg1t1. mà ono sulln busbn avanti II I 
11 l' 1roibll rr furtivo 110m Ila n iutn orrisp 11-

ma J lto nell dente, quell'I11u tr eh compt>lt• 
0 ne, approfittando d llo oprattutto a 1 r In uti.nctnno 

o miopia del pro- la I t1· ra ILvarlabilmente on qn<•I 
f g I conv rsazion « Cara » ecc. be:? fa palpita Il 
1 i o e dnalmcnf cuore dl chi la riceve u n pen~ 1 

nun, ln più I d lhl compa- che plutlosto rum ben vola con-
goia, cl po aver fatto molt I.Jrult Ione dall'alto di cbl i<! s nll• 

Pie e . ltoPO,I ]'01 m lHl nl Lnnf ~U(.Wri r • ul co1111111 volgo. 
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:-.rn Ph!' rlPlll ·i Il(' !:llll' hbe I r <I (!ll!'Slf' ,, im]i.-;<-r 1.lc ni ,, cbl• lLi 

111 lii' i;iov;111 ti• •onosc l'' cli J t·- lnùiSc'rl'l non •• rimn~lo <-h il li­
sona In . rii I ril·!' :tdorn I a bi 11 n I lo " le lf 11 tkl l" ,,., era uno ,1 •-
1,11mm ntn In « zi11 )'l:1rlnru1:1 ll 
<'h II di un g-lorn:i lei to di pro-
1· In in dnv11 consigli lU n1.a 

rli sdenz11 m nd:tn11 :1 Il ue 
l'11ucl1111 (] I ,roja tri,JHUl1 

no 11n1to pii1 ,runu ,. I 
, l011 Ili nv1·ic Il d 
ili nn rei nln gior 
11,011n : ,·e I Iva 1 
lo. eppure n m (] 
1·1 pomi nza l:ngl sigl 
t1 I ~lC-Ulll di bu to. 

'on • o .... ma ba tn ! I man u 
li dl1't•llorl di que lo A.l1nnnn co 
hnnn ~Jà fallo lan11 tnnll ln~H 

lu e. I i1•ò dJ plù: (•' r:1 un ·1•-
J!'llil arin . !'.!11 lo. o. :qlpeUt 
rh ./1\'l'ebhl' fnll 111,Si.ll' :t lii 

letto nn qu.1 rto c1·ora (li 

1)11011 IHl)Otl', $ Jl)',H 11:i r Il la a l1 8-

"11110, J1t•rc:hi• so ·he I• n . l1·e n1.1-
l l'lei h11 un lropr, plrlto,wrn·r­
' ene :l IW.lll1 ili lUIO s h rzo: se llJLll. 
1 1mon il , llem:lo i :\l:1 e1lllor . òi­
rPllri<' . dil' !tor in <'oro ml bnnuo 
inrnslil , ml hnnno guardalo cli 

poi ~ I llllC'llWlllC. !' J1 

1111 dii sulla bo<•<•a. h:111110 lnl ln1a-

l : nnst.'1, f.:ilPll½iO ! 
, . )f.~ 1l1'1XO, 
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RAFFAELE CALZINI 
/., 'lbllima maniera di o,mrwe - • ovell . . 
Il lleb%tto - Commedia in 11n atto - La fec/,elt(i, - om­

medin in tre atti - J ,a <1-i•cr,. - ommedia in un al I o. 

ARNALDO CIPOLLA 
r,a aometa. s1blla m!llmmin - Ronrnm:o. 

:'IIARIA L I~ FI ·MI 
I/ ignoto - Ronlamm. 

liJLEONORA GREY 
n;.~. ona11ize - Romanzo. 

GUIDO DA VER01A . 
, 'ci.ogz.i 1,a, ti-ecci.a, MMia, il.fa<l,(1,a,1,ena - Rom. 70° migl. 
Uamore che torn.a, - Romanzo. 70° migliaio. 
Oolei che non si deve am.arc - Romanzo. 1300 migliaio. 
T,a 1,"1ta, comimcia, <lomani - Rom:rnzo. 7- 0 migliaio. 
ll Oama.liere <lcU,0 Spirito Samto - toria di una gior-

nata.. 2,;,;o migliaio. . 
Lei d,onm,a, che imJVentò l'amore - RomaD7,0. 60? migliaio. 
Mim,1 Blnette, fiore clel mio giar<Uno - Rom. G0° IDigl. 
n libro clel mio sogno en-atite - 40° migliaio. 
Jm11rwrta,M,amo la, vUa - Rornnnzo. NuoY::t cdi11ion . 

j
1
: GIOV Al•h I J\1.A.RI 

La rosa fl'oi·o - Roman7,o. 

l OR.RADO 1GOVONI 
l Piccolo veUmo color <li rosa -

lll ARTURO 'OLAUT'.rI 
~ l'rim,a, àowna - Romanzo po turno. 

l:: P TO MARIA l\1ART1NI 
r ergìnità - Romanzo, 2a Edfaione. 
Il giglio nerfJ - ommediu in tr· al"t"i. 

'i: FEDERICO ARDELJ,I 
, n mondo sen-za pa,c - Romnuzo. 
l 

·ov 1\e. 

i 
!.' , FERDINANDO .PAOl.,IERT , 
ì Storia ll'11,n orao e cl'una r,af,1o, - Romnm:o. 

~NGIOLO ORVIETO 
Le sette leggenc1e - Poesie. 2" ed.iz'ione. 
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L IGI PIRA ELL 
H t1, :dfottìa PasaaL - nomanz . 

MASCREJIE NUD - Teatro: 
Tutto pe1· b ,ie - ommedlA ln 3 atti. 
Come 7iri1na, meglio cli 1n-ima, - omruedia J.n 3 ,atti. 
Bei versonaggt in er a ri'a11/ore - 01nmMia da far . 

MARI PUC 'I 
Viva 1'a11a,·ollia! - Roruanzo. . 

F. V. RA1'TI 
n sol o qnailmto - Traire<l ia In tre ~1 f I i. 

FR r E CO S PORI 
I,a, pac a gli a1111eli - Romnm: 

MATILDE SERAO 
We1·ta, s 11ti11,e/la! r on>ll •. 

n rnmanzo d,eUa fanciulla - Romanzo. 

IHILLA ,1c\.L • Ai\l 
na, <to1111a - Romonzo. 3• Eùlzl llt'. 

n 1Jas ag11io - Romanzo. 2·• Edizl n '· 
.lfomenti. - Lirlche. 
.,I 11dando e 11tanrlo - Pros vari . 

,LARI E T \.RT FARI 
n Dio Nero - Romanzo. 

'l'IDitE A.II 
n libro ili Tita11ia - LiJ·lc·lie. 
Rigole/ to - Romanzo. . . . 
L'om1wa ul ,11111·0 - 'ov 11<-. 

DO iENI O TUMIATI 
[,, a,,noro a follia - ,. :ra ,e<lin In 3 a li. 

GIOVA r1 RGA 
I malavoglia - Romanzo. 
n mat·ito ài El na - Rom:1mm. 
Eva - Romanzo. . 
Do,~ Oand, Zoro o O . . 

AN Il)} V I 
aja trip 

IA1·ioa -
Gioia! - . 

Romanzo. 
:.• liJtllzio11 
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I SACRARI DELLA BELLEZZA 

11 rito dei lava rl. 

fiLtlonirn Isiiottf\, il solo è n11to 
v&cmiglio in cima (ti bol coli d'Orlando; 

cantu,n il grn.nde Poeta d'Abruz­
zo dnnclo il matt'Ut1no saluto ulln 
,ua donua • 
orgn tlnll'1unpio l,:,tto di b1·oèento 
r la vo•t,m balti\ lumo r11ggi1mtlo .... 

DIL In ,·erltù, i •nor mi , 
11unl d1 noi rlmarr bbe inerte 
tra le spil•e del sonno o della pl­
l!'riztu udendo 1 chiamar..: In nona 
rlmu dal più melodio troviero 
llei t mpl no trl ? na simile « A.l-
1.leggtnta D cl r uder bbe tutte mat-
1 lnJ te •om Madonna Isaotta. 
r,na;ii tlul gran lotto in su l'alleoro. 
lu. mia donna o la •nn forma ninfa) 
tm Je diffttse ohiorn,a " l'arin odout 

a 'l ol l'"Ìsplcnd , più bìnnoa del nle. 
'l'utta <li cocc rernu la s'il',,01·a 
n 'J l&"'I' ro di m rmo orientai , 

Come lutt el ga.nli e nie le 
r-•I l>rl bellezz di ogltl tempo, 
• 1nd0nnn Isaot a non app a al-
7.n ta, PII sa ~edtatamente dal 
gran I I.Lo al bagno. 
Ella, om1,osta in vago a ggiamento, 
Il llle7.,o d I 
• la f: t a rara conca omerg 

l n 8 eon i.nfore d'argento 
I• o1:1arn nt d' b nm rate nçqu~ l'n perg1•. 

tj_ - AL?». Donna. 

,. 
Nessun po tA, n s un e t ta, n -

"uno che si.a emrHic ammiratore 
d I b-llo, lm1 agina la donnn iu­
dJ!t nte uJln cura d Ila sna r­
·ona, , raOJgurando una dama el -

gante nella vita intima, s la rap­
pr enta lllinuziosament occupata 
ùelln ua bellezza e fida osserva-
trl dell Igiene. 

l éladan d crivend l « .Tour­
né d'une lnil,ié » clo" d lla don­
m: quale gli la ogna, Angelo, 
Fata, lsph:atrlc,e, mette ln prima 
li.Il a le cure della persona. 

« L'Iniziata fa una teletta cru­
polo a - scri,•e il ~In stro - pri­
ma il bagno ti pldo in manca.n-
Zi: di que lo, il tub; I pa1-ticolart .,.. 
poi, sono lnnnm r voll ». 

L'E teta agglu.nge che 
basla ser p rf ttamen 
WR cb per la donna cl 
più, 

all'uomo 
pullo, 

vuole di 

« on appena appare agli o chi 
ultrul (patenti tra.nei) lu 
donna dev h•rudJare una gioia cal­
ma, bi ognu che la sua pr s mm 
fa la ras rena.re l volti, bi gna 
(·be a.fl'ascl.nl tutti, a.nch i suol 
di a 11 ». 

P r avei: l'a 1>etlo non solo bel­
lo, ma s reno, o corre, secondo 
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Péladan, colla teletta del corpo, di buon malUno, passando rapl­
la teletta dell'anima. Dunque, l'I- damenle dalla tepida camera alla 
uiziata, la dama compita avrìt la sala da bagno. Questa sala deye 
sala da bagno e l'oralorio dai essere attir,ua alla stanza da letto 
quali uscirà monda di corpo e di f' più calda di questa, onde la 
spirito. ]l se non lì Ila, troverà persona appena uscila dal dolce 
modo cli far bello egualmente e se- tepore delle coltri, non abbia a 
reno il suo aspetto, con mezzi più ratT:reddarsi. TI lusso non è indi­
economici. Il risultato è ciò elle spensabile nel gabinetto da bagno: 
h,, valore. Certo, le cure igieni- i., è invece il comfort, cioè quan­
che e cosmetiche essendo proficue t:o coopera a renderlo comodo, 
al benessere fisico e costituendo igienico, pulito, aereato. Vi sono 
pure wi'occupazione piacevole, so- !Jersone che, per mancanza di spa­
no una fonte di serenità. zio o non volendo sacrificare un 

J.e persone nervose, biliose, ec- salotto, adibiscono al sacrario del­
citabili o quelle molto linfatiche, l~ cure personali, uno stanzino 
appaiono di rado ilari e se non si buio, senz'aria. Ma è un errore: 
soltomettono alle cure igieniche il anche se è illmniuato abbonclan­
loro stato morboso peggiorerà sem- temente a luce elettrica ·e aereato 
pre e il carattere pure. I bagni artip.cialmente. Questi mezzi non 
tiepidi o freddi a seconda dei casi, hanno affatto l' azione benefica 
l'idroterapia nelle sue varie np- della luce solare e dell'aria che 
pUca~ioni, le frizioni, la gimia- irrowpe liberamente da una fule· 
stlca da camera e altre cure ester- stra. 
ne, coadiuvate naturalmente da Qui dovrei, per sfoggiare 1m po' 
T!II opportuno regime dietetico, di facile erudizione, descrivere gli 
trionfano di parecchi di quei ma- sfarzosi bagni degli antichi, • le 
limni. Molte persone starebbero marmoree sale romane ed elleni­
meglio se avessero semplicemente che, ove le raffinate donne del­
una tinozza in cui immergersi so- l' epoca immergevano le belle 
vente, facendo poi frizioni su tut- membra nelle conche in marmo di 
l~ le membra. Non si prova mai Paro, sprofondate fra i mosaici 
un senso di vivo benessere, come del pavimento e riempite dalle 
in seguito al bagno, alla spugna- schiave cli tepida acqua resa fra­
tura, alla doccia. La pesantezza, gi:ante dalle essenze in essa ver­
i ,aghi dolori delle membra, la sate e dal profmno di innumeri 
flaccl:Jezza generale; e tlnanco la petali galleggianti di rose, gelso­
melanconia, il malumore, talora mini, Yiole, acacie, zàgare e al­
sen?Ja motivo, che si provano al tri •fiori aulentissimi. 
l'isveglio, spariscono come per in- Dovrei ricordare gli splendori 
canto, in seguito ali' immersione d! Cartagine, rievocati troppo be­
n ·al t1i'b. ne dal Flaubert, perchè qualcn-

Per meglio giovare alla salute e no osi tentarne una sommaria de­
alla bellezza, sarebbe bene, sopra- scrizione, con abbondanti quanto 
tutto nella stagione estiva, le- inefficaci aggettivi che non potreb­
varsi in su l'aurora, come .Ma- ·bero dare un' idea del rutilar 
donna Tsaotta, e fnre le abluzioni delle geuJme sulle pareti d'oro e 
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L!\v bo por B,lla Jn bt4,'llO onn scompartiniouli prlltieali nel muro per saponi, 
nmpolle oco. •r,wolettr, Il mm·o in ll'llll'mo o bronzo per pottini o altri 
accessori. 
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d'nrg nl.o. ovrei accennare alle 
m rnvigli d lla P rsla, dl lutto 
l'antico Oi1ente, di Ninlve e Ba­
bilonia, o,e le pmtiche e tetiche 
av vano l Importanza dl un rito 
1· ligio , in modo cbe 1 abluzio­
ut pro·fumat , le unzioni di ra1·J 
unguenll e dl balsami, si compie-­
rnno in acrorl raccolti om Lem-
1,11, ov nrdevano l'inc uso, il ben­
:mlno, l'olibano in trip di aur 1. 

ow ù-lm nticar i bngni della 
sfu c~~osa orrot:1.a I anzi le 
C'HI olnttuo donn rg vano 
I membra ln va rn di 
bn orlll ,,i, nel! 
<l'nspett ieratico, 
cupola riccb di 
lo d'oro ? 

onluose 
volte a 
su fon-

E vnrcauùo 1 tempi ten bro i, 
I ·o nmtci d U an abluzioni, 
·11 com1,rendono li m dio vo e 
, l unl ecoll n lvl gtunge-­
n•llilllo alle ratlinat zze mèllo gran­
dio e mo più delicate del sette-­
e nto ·• dell'oltoccnto, quando l'in­
du tria l'art si associarono pe1· 
fn r d Ile sai da bagno del 
gu bl.n ttl dl tel ta, d !zio i r -
ce i, ov r gine, grandi dame. 
illu tri attrici I brl beltà., au-
111 tarono il loro fa Lno olle 
171·utl tte igienicb e 1 snp'lentl 
·ur d Ila I rsono. 

M1 pur più saggio risparmiar 
1· mpo pazlo, limitandomi o de­
s rlver ciò he dl moderno e éU 
pratico re I' po a no ti-a. 

[ so 'I du tempietti della te-­
letta giornali ra sono compr l in 
un olo loca le, non essendo facile 
al di nostri aver un appartamento 
<:on due stanze contigue adatte 
al bagno e nlla teletta. 'è infatti 
11 modo di C'onclllare l' conom.iu 
dello s1 azio ol comfort e l'ele­
ganza ·o fll ;,igoore che banno 

apulo far d Ila sala da bagno 
uno specie di ò1w11--1·eti,·o ove non 
olo prati ano le abluzioni, si 

pettlnono, i \lestono, si agghl.n­
dano, ma \li fanno la siesta, Ju 
letturn e ciò elle a taluni pan:à 
più strau , ,-1 ricevono auch gli 
lntimi. 

D criv rù più oltr qu ti gra. 
ziosl oidl a va r1 usi, eh cerlo 
pia rann all 1 ttl'lci moderne, 
ma he devono sere vasti e nc-­
r tl, ond il vapor acqueo e h' 
esalazioni possano presto svanire, 
nè vengan i L suti gli ogg LI i 
lu prezlo l metalli danneggiati dal­
l'umidità. Ora occupiamo 1 d lln 
ala da ba no slr ltameule d ,_ 
tino.tu all abluzi nl. 
E sa dovr bbe ssern abbnstnJJ• 

zP. spazio a per ontenere I nec ,· 
sarl appar cclli ed 11v re luce d 
aria in quantità uflìci te da 
l.llaJ.1t nerla salubre. V'è chi In 
,,uol m1>li , tutta bianca 
senza ornawei11l; altri la prefel'i-
ce adorna con rtcch zza fnntll· 

sia. gnuno fa econdo i suoi gu­
. ti e l suol mezzl; l' senzlale l 
è eh on euga la tinozza, il tub, 
l'appar cclllo p r la doccia o pel 
bagno dl !)loggia e un lavabo pel 
vis , le mani, 1 braccia. ell 
sale au bngno di lu o, 1 par ti 
s no in bel marmo bianco o ro 1 

Jìno u<l aHezza d' uomo, sol'monta· 
o da n10 alci da a.lfr ch1 raf­

tigut·ant.i e.ne dell'antichità o dli 
decor!lzionl in tlle mod rno. Il 
pavimento è pure in marm o ln 
mosaico o In onl . A.I ri gabinetll 
sono in e romica a delicati colori; 
qua I empre il bianco vi dom.lDu, 
a ociato n tlnle tenere, ro 
v nl, acqua, cllesb:in , lllia. Tll· 
I ra sul fondo candido picca.no 
liei clisegul fior 1111, policron1L ru 
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. imlll ricchi ambienti, la llnozza gro sj piccoli rlvolelti gelidi sul­
sarà. in marmo o in maiolica con 111 pell 
rubin ttl d'argento o dj ben for- )fa dei vari eneri di abh1rcloi1i 
bit m tallo che a qu llo assomt- e dei Loro lfetll co mettei tral­
j!ll. Alcune elegantissime 1 hanno leremo più llr . Ora ·ontlnuiamo 
in vrezlose sostanze, in porfido, ad occuparci dell'ttrredamento del­
tn malachJte o I utta In argenl o In sa la da bagno eh per essere 
nclln forma nllw:igata della tinoz- C'Otnpl la con errù oltre i tre ap­
zn con1une o in altra foggia più parecch.i già cita 1, un lavnbo Jn 
nrf!stlcn o meglio in quella ili va- marmo con rubinetti dal qunU 
ca rotonda in marmo ro o che sgorga l'acqua calda e fredda· 
I pr fonda nel pavimento e Jl il moblllno per l ablnzJone lntlmn 

cnl margine è a Jtvello d I suolo. pure in mnrmo in ceramica o In 
!tre la conca, la ala da ba- argento, un divano per riposare 

gno con lene 1l tub as ai utile per do.po l1 bagno, una tavoletta In 
In rapida spugnatura fredda e cnl- marmo o In cn tallo per le boe­
rin e per chi non fa lJ bagno tutti cette, spazzole, catole ecc. senza 
i giorni. Il t-ub ha la forma di un contare l porta- pugne,· parta-sa­
ln rgo bacino a orlo basso, che p r pool e altri accessori. ovra la. 
I· egnntis Ime può e sere in ar- tavole ta da muro sarà appeso un 
I\" nto, ma che per lo più i fa 1n lto pecchlo enza cornice. e 
7.ln o. Molte signore lo hlUl.Ilo ln Itri specchi sonv1 infissi nelle _pa­
canciil pieghevole, che si può ar- reti e scendenti fino al pnvlmen­
r tolar per portarlo in vlngglo. to, avranno pur 1J laglto molato, 

Vien poi l'apparecchio per U senza corni , non essendo queste 
ll!!'no n pioggia, bagno cbe do- molto ndatt nell sai da bagno. 

n- •bbc ess re la pratica quoti- Onde la limpida lustra non ven n 
diana furnrlta di oguJ doDDa che appannata dal vapore acqueo, sl 
voglia rbare i uoi l utl der• avrà cura dl farla pal:mar ognl 
mlct odi, l vigal.i, glovnnt, fin !orno di un leggerissimo trato 
o un· là avanzata. Quell'appnrec- dJ glie rina, ulJu quale il ,apore 
hlo cons!.st In un ordigno cilin• non può arrestarsi. 

drlco n tubo bucher Jlnto attra L' arredamento sarà completato 
v rso il qual l'acqua ad In ml- da un ottacca.pannl, da nn porta 
Uliti lmn pi ggia n1 petto, sulle salviett che riescirù di miglior 
nn \I , P.ul dorso, su tutte le mem- eff tto in metallo lnlile ai ru-

bro d Ila r onu rii la sotto la bln tli d i11fl o al muro. I tre li 
n fica prnzzatura. 'ome per le :ll"ano da ripo o occorr ranno 

doc • n uall, la testn si deve rl• 3cnnni o s gglole ba • , in legno 
Pllriue on unn cuffia impermeabl- laccato di bianco, fil ltato o di­
I • li nguo n pi ggia fa rll:lorh· plnto nelle Ilote dominanti sulle 
1 1 s al i vizzi arrotonda le palJ pareti· un posa piedi, nnn pelle 
l11ugre, ru oda 1 petti cad nti: d'0l" o o cli montone dinanzi al di­
un ver tali mnno d1 giovinezza, vano nn tappetino in tessulo spu­
Pl.ù lgi nico- pla.cevol della spuJ gna o altro più. morbido ed el -
~~ntura fredda, be dà unn gra.l,gnole pr il bngno. n ·oppe-

111 , ensazlone olio scorr re delr dnneo J)tatlco e comodo lo i può 
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av r In ·endo tw J1mgo ·u clno in JJiù una rl erva cli , nponl, .. apo­
t la rosea, lilla, gialla o ce! te, nelte e prodotll di profumeria. 
riv stito di una fed ra bianca ri- u 11u altro piano ancora tutlo 
amata a h"afori, otto cni tra- ciò elle occorre per rendere J iù 

spnrn il color del fondo, f dern filcacl i bogni, I abluzioni. Scn­
ch i tmò to ller per L'lYarln a tole ill latta piene di cru ca, di 
1m1·te. , umido di rt o, di borace, bi arbo-

1 ell pareti della saJa per nblu- nato c11 soda, tale , alh1me, Cl<•rm· 
zi ni aranno pratica l armadi di sodJo; bnratloll di miele, boccle 
1 r riporvi 11 o ettl che non cli ac()ua di ros , <li :fiori d'Aran io, 
d ,·ono rimanere In vt ta, come (per uso d1 tel lta, l acqua di llor 
binncberln pel bagno, spazzole, ir- d'arnncio n.datta com bibita, sarà 
rlgntorl, liquidi cllsinfettantl, e n quelle di m lls a d1 cedro, 
qu lli che si alterano alla luce al L nuta nel riparto dei med1cinall , 
cnlore, come l'acqua os lgenatn le oluzl. ne borica, tin urn di beu­
cr me ossigenate, i preparati con- zolno, balsamo della 'ecca; e ln 
I nenti 1od1o c. Vl sarà pure un snccb ttl b n alllneatl, farina dl 
ripo tigllo per i panni non puliti. a.vena, d orzo, fiori s cbi c11 sam­
N · 1 ga blnetti da bngno ingl sl e buco, di tigl1o, d1 malva per bagni, 
americani si usa per la bianche- abluzioni, d cotti, gar ar1smi. 
rin da mett e In bu ato, una 'ell'altro armadio ta bene a • 
grande atola di Jntta, alta ro- s staia la biancheria, cioè asclu­
tonda, on oper hlo, dlpinta a gatoi pugna dama cati, li cl, dl 
fiori, utile ornamentale Ho ogni genel' e dimensione, nccaf)• 
te o tempo. pugna, lenzuola, pannolini 
Vieti in c rle sale da bagno mo- tte, babbucd da calzare 

d me, profondi armadi ma che- nll'u Ire dal bo no cc. 
rati da gran li specchi, nei quali 
stava di po tn su uno dei tnnti 
s al'.Ealì tnttn la farmacia di casa, 
n1cchiu a in appo Ho tipo onde 
g::irnnt1r.la m gllo dall' uruJdità. 
Pr so dl quella vi sono i prtcchi 
d1 cotonina -idrofìla garze, bendè, 
JJ(lre di omma, ,, scicb pel glllnc­
cio ec . ugli altri plani 1 v -
dono J sp z;i;ol ovali a lungo 

per far l frlzlonl u] 
le m n1bm durant li ba­

gno o lit spugnn.ti.11·0, il guanto di 
crlne o lcoollche, 
legger porvi 
I• spu I p r 
J,, bel i o in 
,i ta, to uuc-
ciù per lsnellil'e la per , guan-
ti osi ,ettci doc l prl seno ecc. 

nn saln da nblnziont, come 
quella d s ritta poc'anzi, non è 
11Ua portntn di tutte le borse e 
per lo più i si occontenta dl una 
tanzR non Yastn, cillta da 1m alto 

zoccolo d1 lucid piastrell bian• 
b , olla parl suJ) rior dell 

par ti Il oflìt-to dipinti a bian 
cl"olìo. Le flneslr o meglio l'nnl­
ca tr Un c·è, ha se.mpll • 

velt'l m dgllati e quando 
fo ro n tnc.h qu li (eh 

11ll'epoca nostra costi uiscono no 
lus o l v lernn.no i 1• trl ordlnll· 
rl c o mu ola bianca orlata da 
UD ba o m rlello in filo. 

Il pavimento può e re alla ve• 
n.r.l.nnn, i11 rmni.ca, In e mento, 
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I gno. Alcuni tendono sul suolo al muro coi rubin tti del1'11cqun è 

<1 I llnolenm. In molti gabiDetli da tubo scaricatore. J1i trovas e iD 
hngno non vi ono nean he le lu- un nuovo appartamento ln va. ca 
cl le plastr lle alle par ti, dipin- sola, può a ontentarsl del la,,nbo 
I.• h1lte sempll em nte a btan o portatile con brocca catlnellA. o 
tl"olio. ono co lgnore eh prete- me lio con bacini a Yul,ola e re­
r!R ono quest'uHimo modo nll aJ- laOvo t· cipiente sotto tnnl . ,_ lo 
11·0 che sa di tabllimenlo p11bbli- spaIDo ri tr lt , non si ing m­
M nòornano inv ce l'alto dei brr.rù 11 p:11blnet1'0 rli ose elle p s­
muri on fasce colo-
m t o sogg tti gai o 
PII toroli. 

ln queste snl co­
n mi •b , ln tinozza 
ìn mnl Ucn, in zinco 
,. mi lato o smalta­
to, con rubinetti don­
d . gorga 1 acqua 
nu tubo uri ntore. 
~ l Più mode lo g1-

binetto come n l più 
i·lc o, ararmo oppe i 
lll' sso la llnozzu 11 
P rta pu no, li por­
tusapon e più In allo 
11 I rn:10m tro p 1· 

1ul;uri1r ln Lempera-
1.1n·n cl ll'n qua. Ben 
i.aleso il cnmpnnello 

AcceHori per salo. d bagno in oristallo OOD tappi 

I ltrl o Sllrà pure a 
. POrtatn di man . In 

1t 0111 abln ti l sta 

• d'oro e clisegni a fuoco, pur in oro, etile dcl­
l'Otl,oc n o . 

infl sa nelJa 
11111· t ste a puralleJu nllu Unoz­
za, 1111 pn Imo pJù In u del rubt-
11 •t ·J, una lnvol Lla l:rel ta lun­
~11 in ,. t ro o in cri tali.o spesso, 
su c:ul i di pongono flaconi (li es­
"' 'n:-.c;, ' dl acq11 aromullcb , va­
• 'lii ùl crem , acchetti di nmido, 
I 1llco •i 11olver\ o loros , floletl 
tli :ali, ,111zzol da frizioni al-
11·' <' :· he p ono ervir du­
rnat U bup:uo he In bagnnnt•• 
J>uù prenci re tln • , s nza bin-
11111rc ad ogni i lant la cam rlern. 
~l'lle in In llnzi ni mod rne v'è il 

ono tnre altrov : 11 divano, la 
lei ta per pe tl.na rsi e altri mo­
bili si Pori ranno n Ilo spo Ila­
toto o nbblgliato'lo eh dh' si \'O· 

gll.a. La salii dell abluzioni n­
terrà solo la tinozza, U lavabo, JI 

litb, e posslbilm nte li bngno ti 
pioggia, che ancora calda.mente 
rac onrnmlo alJ signor . n s g­
g!olou comodo tires o la conca, 
U.DI) lll 11S la ot·monlata da llll 

grande pec bio~ per posarvi boc­
ci , fial , vo Il I, . c11Lole, spaw.r.o­
Je, ompletemnn I ntredamento. 
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l tappeti della sala da bagno 
oon devono s ere in lana ma sl 
stenderà una. guida in fibra di 
e eco cbe vada dalla lnozza al 
divano o al gabinetto di teletta, 
non essendo 1 len1co cammlnare a 
piedi nudi sul pavimento in cera­
mica, mosaico o cemento e sarà 
ben.e all'uscire dal bagno, posarli 
non olo sul cocco, ma u un sop­
pedaneo in fitto tes uto spugna. 

on in tutti gU appar amenti sl 
può aver l'acqua calda corrente, 
• me la fredda, e se non si vuol 
dcorrere al mezzo primitivo e 
mal comodo di riscaldar il bagno 
por ando dalla cucllm l'acqua bol-
1 nte, si collocherà In nu angolo 
d l gabinetto l'apparec bio a gaz 
per riscaldar l'acqua tra portata 
lino alla Hnozza da un ubo con 
rubinetto. l può avere anche la 
\'Usca fatta in modo che messa iD 
comunica?.ione col contatore vien 
rl,caldata dl otto da un apparec­
chio ad es a applicato, ma 1n que-
f o caso '11 troppo consumo dl 

~nz, ciò che è poco pratico ai tem­
pi attualL Lo stesso si può dire 
del riscaldamento a elettricità. Vl 

no piccole tu.fe appo ltamente 
fatte per scaldare nello t o tem­
po la sala da bagno e l'acqua della 
tinozza colla quale si mettono 1n 
omunicazlone. Ognuno scegllerà il 

mezzo di r1 caldamento adatto al 
locale e al genere della conca. e 
non c'è nell'appartamento U ter­
mosifone, può ssere so titulto dnl 
rnd1atore el ttrlco o dnlla piccola 

tufa cbe caldano nello tes o 
t mpo anche l'acqua. 

L essenzlal si è che la sala da 
IJagno sin man ·enuta a uno tem-

ntura dol ed uguale, mentre 
\11 per ona fn l'lmmerslon ed esce 
dalla tinozza per avvolg r I 1n un 
lenzuolo o a cappatolo dl spugna 
rl caldato in Inverno. 

n' altra co a importante da 
raccomandar caldamente, è la ri­
gorosa pulizia aereazlone della 
stanza per 1 abluzioni, siano i 
nos ri go blnetU on par t1 nd olio 
o rl"estltl di piastrelle in ceraml· 
n o di fini marnd, arà facile 

mantenerli rmllti, passaud vi ogni 
giorno una pugna imb vuta di 
n qua tiepida. Ul finestr dovreb-

ro tare sempre aperte quando 
non è l'ora del lavacri e anche in 
lnv rno, dopo l'abluzlon wattu­
inu, arebbe be.ne men re splei;tde 

Il ole, lasciare che ntrl libera­
mente coll'1ula sterna a purUi-
ar l'ambi nt . 
Il pavimento dev'e r ogni 

giorno lavnto d asciugato con Cl.\· 
rn la maggiore a tenzlone con­
sacrata alla pulizia della tinozza 

del lavabo. Dopo \'UOtata la 
conca di cui l'acqua n clrà dal, 
tubo scaricatore, la si lav rà con 
una spugna Imbevuta dl acqua 
Heplda e apone, sciacquando poi 
cllligenteroente. na volta alla set· 
!mana si praticherà l'accurata 

clislnfezione d Ila tinozza, la qua­
l , non appem1 la\'ata asciutta, 
dovrebbe es re protetta con una 

COTONI PER CALZE 
D·M·C 

Marca Campana a 6 fili - Retors d' Alsace a 2 fili 
i migliori, i più economici, I più resistenti, i più lucidi 
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,zrand cou l'la 1n t ssnto spugna 
bianco o. grossi ricami in colore, 

1n tessuto colorato a disegni. 
i puliranno e pazzo! ranno 

I e.ne i soppedanel scuotendoli ed 
<'Su.minandoli ogni giorno onde non 
,·i si trovino spl111 o sltro he 
po a fE>rlre 1 piedi nudi 

sl rlpone tu o ciò che not1 dev 
stare in visto o cbe dev' ssere ri­
parato dalla polvere. Idea pratica 
che raccomando a chl non avendo 
una vasta sala dn bagno cerca di 
raduna.re in u.n olo mobile vari! 
ogg ttl, dando ad ognuno 11 suo 
posto en:za stonature confu­
sione. 

Anche in piccolo spazio sl può 
avere un comodo ed e.legante In-

Tutti 1 trattali lglenlci racco- stallamento. rlverò ancora una 
manda.no di bandire dalle tanze mod roa 1Jatl1-1·ooni, fatta recent -
da bagno tappeti, grandi tende nl- m nt per una raffinata signora 
1 ftnestr ogn1 genere di tap- amerlcana, gabinetto rlcco e con­
i> zzerla sui murl. Vedesi tuttavia fort vole benchè piccolo. Le pareli 
in Inghilterra « la tanza più ilD- ono marmorizzate in modo da si­
Il rtan della casa 1>, come là la mu'are le delicate venatur d 1-
c:lliamano, tappezzata con una spe- l'agntn e il pavimento è a guad1·J 
c!ale carta igienica lucida, a bei in marmo bianco e nero. La tin07.· 

d.i, gnJ, be formano dei mo aicl za lo marmo bianco, e cosi il la-
11 vivaci colori. D crlverò per le vabo, sopra li quale per rispar-
1 flrici un tipo di gabinetto da mhu: spazio, furono praticati nel 
hngno ingl e, che oltre la tappez- muro due ompartimenti conte­
z ria sudd tta ha un pavimento neuU boccette, scatole, sapone, 
Il clo palmato con un mn tice pnz1.oli.ne per le unghie. u un'al-
he dopo applicato diventa duro tra parete è appeso un al o spec­

ompatto, di bell'effetto e facile chlo limpidissimo, sotto il guale 
n PUlir ; questo mastice rende inu- v' una tavola da muro in marmo 
Llle U linoleum e altri ripari. ella so tenuta da figure in bronzo raf-
t ssa ala, la tinozza è in -i rro -figuranti due chiave greche. una 

Smaltato tutti gll arredi in le- tavol ttn si ammira una colle.zio­
guo, laccati di bianco. Essendo lo ne di boccette, utte lo cristallo a 
6Pazio llmitato, un comodo mo- decorazioni azzurre e di va etti e 
bU in grigio sicomoro liscio e lu- scatole l.n alaba tro...gia.llo. Presso 
ltlissin10, sormontato da un alto il bngno, invece d_ei soUti rubinet­

~ll ccbio serve da teletta, do can- li v desl un bel piccolo cberubi­
t rano, da ripostiglio per molti no che versa da un'urna l"acquu 
i: ttl. I supertl le di o è n Ila vasca. 

ricoperta da una l11stra di v tro L'arredamen o di una ala da 
ùella sL a sua dtmension su abluzioni dipencl mollo dal buon 
·uJ i di pongono pettini, pazzo- gusto della pro1 rletaria. Vi sono 
1 calol , boccette ecc. Quellll la- signore che spiegano in o unu 
"1 rn fii. Il da ripulire difende 11 deliziosa fanta la, altr uno sfar­
l gno da ognl mac h1a e spruzr.w. 7.0 fnorl di posto o bizzan-le grot­
Al lati d Ilo specchio posaDo sul te eh . La pre enza di piante e 
largo piano, due armadietti in cuj fiori nella sala dn bagno dà certo 
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~rnzia e Po ia al I aie, ma WJi no all':1cqu11 <l 1111 tl.J1ozz11 
qu sto non vasto, lutti-i vegetali n qu lla del lavabo, le qunll sprl­
sotl'rono pel 'l"apore nC(lneo In tut- glona:no com i fini saponi, le 
1· le stagioni in t:nver:no p I nze odoro e, le paste di ma.ndor­
ri aldnm nlo :irtificlale. M gllo I• ecc. un lenac e piacevole pro­
thmqu. i ·flori taglia ti, già con- fumo. Vi sono· donne raffinate be 
dnwmn a vita ffimera, cb pinnte u n ontenle di ciò amano bru­
ln vasi. O se e' aria luc n Ila ciare nei fini Yil i ili bronzo, I)n­
sitla, In si ornerù di f lei nspar11- I lgli orlental1, coni aul nti cli 
A'lll:l, 11, pedi trie e altri fogliami imdal o di ro a, nn lri di 1·11-

'" rdi tn portaV'fl 1 di cernml a. Dl g à11J fin olezzo <li viola l g-
b ll'el'I: 1,to sospese nelle finesl1· rm nle mus blnta, cartt:ne ·he 
o nppo int u u.n alto piedistallo, nnno di. mina, (li rosa e di beu-
1 pionte ricadenti I cui lun bi z !no. Qn li incen I ri d Ila ci­
mmi v rdl pendono ulla colonna v ttertn e d Ha bellezza, bnnno la. 
fino al pa !mento. torma di altl tripodi finemente la-

In quanto ali decorazioni, oc- voratl e di ,,asi che si depongono 
corre scegliere quelle eh r 1- su un trespolo o su t1na olonnil; 
stono o.11•1,1mldità e certi flaco.111, talora nell'asp t o di lampade vo­
i ttlnl, ace ori in m tallo pre- tlve, di bronzo, di rame, d'arg n­
¼I o, arnnno meglio a loro po- t•) o d'oro, i appenclono on lun-

f nel gabinetto di t letta. onde gb cat ne 111 oftltto in 
evitor ·011 Ido la rngginf'. I mo- brucln solo la Prt t-lglia 
bili s olpiti. i ba orm vi ·ul mu- mn uno. pi ola lnmpo.da 1- trlca 
rl d vouo ser bandit1, s non si che altra rso unn v ntoln in ve­
hn eh! può tutll i giorni polve- tro colora In, di) u1111 luc mi te­
rn1·1i accura am te. TuIJn. è più rlosa raccoltn nelln nln. Qu -
)llncevole cl veder (]uei fìn1 ln- SLè larnpad sono I u I tavia più n­

tngli mascb rati da una patina cli rlatte ai nbiD 1ll di tel tta n1 
J')Olver , resa più solida e ndere11te òouàoirs cb non all stanze d sti­
dnl vapor ncgu o. nnte sclu h·amenl ali nbluzlonl 

Per profumare 
la stanza da bagno. 

gol stanza dn bng-no di signo-
1·11 a tn·ala sart'.'bbe già uffici n-
1 rmen1 profumola dalle n qu di 
1 l~ttn alcoollcl1 ambra1 eh . i 

·he cl vono avere non ugge UYe 
r,enombre, ma luce arin in nb-
11O.ndnnza. 

P r ottenere un prof-umo pln­
è m glio acgnl tor le o­
cb compongono coni e pn-

1 lglie farli fn r dn persona n hl-
1 •. rl'r l pasllgll orientali •si 
1111l ono a r.o J?rnmrui ili carbone 

GIVIEMME 
Sooiet~ Anon:ima 

Giu eppe Vi conti di Modrone & c. 
PRODUZIOIIE DI PROFUMERIE 
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di legm1 1:Jrn in lo polverizzato, 
J., grlUlllili di nzoino 4 grammi 
,li s orza dl ca carilla 4 grammt 
di snlnil r . tu lo rldollo ln po l­
v r~. Vi , I aggiunga una olnzione 
di g-oUJmn adrnga:Ìite in quontitit 
:;;uructenle da fot•marne unn pasto 
c0nslstent cbe al riduce in pastl­
~li . Un profumo an be più del!-
alo e pln evol lo I otti ne nel 

modo s gueute. i pr nd 1w lun-
1,!'0 nastr in cotone bianco mor­
bicl . Lo sl mette a bngno in una 
oluzlone d:l nitrato di potassn 

(50 grammi per mezzo litro d'ac­
qua), si loscja seccor la fettuc­
ct11 qunndo è a ciugnta la si im• 
m rg nrlla guent mi c la I 
ui osb111ze nranno macerate 

prima per 35 gi rn1 n Ilo . plrito: 
be11zolno 100 grnmml, lrlde fioren­
linn 2-50 ~ramml, mirra 12 ram• 
mi, mu hlo 1- grammi, enzn 
lll JWrnnto ru.·nto 4 gramml ulcoo] 
n , 30 ntilltrl. Quando la fet­
l11r In è bene impregnata ciel pro­
fumo. la . I lascio seccare di nuovo 
e Jl l la l terrà in una atolo 
e1·m Licamente chiusa. P 1· \lsar­
la ne lngliano dlec.l centimetri 
eh s;I n endon , smorzando \1-

bll o la flnmma men r il nastr 
(d I lo 1'11bcin cl Brrtf) 8) con umn, 
sn In un dellzlo o profumo. 

Ciò che orna l'ara 
delle abluzioni. 

N,,u m dern ,ul da bugno Il 
Iavu l>o i' in mnrn,o blnnco, umpio, 
incnvalo una o due " Ite, J r unn 
0 Ila• pers ne, infisso al muro con 
l'llllluettl dond sgorga l'acqua. 
Al ·urti hanno un largo margine su 
cut si 110. nno pazzollne, saponl, 
amtJOllr, ma clò è poco pratico, 
r·ol l1ìi lnvand sl si spruzzo tutto, 

uè è mollo migliore l'idea di UJ1n 
tavoletta In marmo infissa al mu­
ro un po' ln nllo. Meglio a sai 
ciò 1e vidi in 11na bella tami:u 
da bagno 111 un' ami n : il plccol 
armadio . a vato uelln par l , so­
pra il la"l"'a o. e n du o tr plani 
in ornrmo o i11 ristnllo. u ogni 
piano v"è 111111 lrlscia In l'elfl bion-

Cns etta in latta dipinta 11, colori p r 
In. biflneberi& emesen., Da touersi 
nella sala. da. b~o. 

es. orlata dj uno tr lto m ·J tto 
o sm rlalfl e u quel! più ba so 
tanno dl ·po te l spazzole da un-
hl da abluzione, I saponi, l 

spngn lllarlne qu 11 in caucciù; 
più in alto le ncqu di l I tta, 
prodot.fi denlifrl i, I farine e 
poli' 1·l v g I ali pe1· lavnre 1 manJ 
e il vi ·o, ·h hrl . l t ugono In _pic­
colu •1uant Il ù p I bi ogno giorna­
liero, In. <·i11udo In gr sa proYvi­
·ta uegli nrmad1 a cui già 11ccen-
11n I. 'ell'11ltlmo piano v'è ll co­
lon idrofilo per le abluzioni 
nll rl 11cce. s ri. na t ndinn bian-
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l:i per settirna.i111. con una polvere 
deJ.Jti!ricia, per imbiancare bene 
i denti. Gli altri giorni si sciac~ 
querà ogni matli11a la bocca con 
acqua tiepida e uo elisire d nti­
fricio, poi si farà la frizione colla 
spazzolina in caucciù e sapone o 
1 asta destifricia. (Evitare elisiri, 
apolli e paste troppo fortemente 

aromatizzati di menta). Dopo ogni 
pasto, sciacquaturn con acq,1a tie-
11ida e acqua denlifricla • t rima tti 
andare a letto, ripetere la funzio­
ne del mattino o, e occorre, usa­
n, la spazzolina in elole morbide, 
sopq.1 e sotto i denti, col sapone 
dentrificio, e lilla o due volte per 
seuimana, non di plt1, con ·acqua 
tiepida e acqua ossigenata, che 
mantiene l'avorio candido di­
slnfet1·a tutta la cavità, preve­
nendo i mali di gola. La pulizia 
serale della bocca è indi pen.sa­
bile se si vuole evitare che qual­
che resto di cibo fermenti du­
rao t la notte, aiutando lo svi­
luppo di microrganismi che cagio­
nano la carie. 

Al mattino dunque, lavati J 
denti e fatto un gargarismo, si 
rascbia la lingua con un raspa­
li.ngua, 11oi si procede aU' ablu­
zione del viso. 

S la pelle è bella natural­
mente, nè unta nè arida, si us rit 
ncqua appena tiepida uromatizzata 
con acqua di Colonla, adoperando 
tre volte per settimana acqua di 
crusca bollita, colata, tiepida, cui 

El unirà un po' di latte o di gli­
cerina.e un'acqua odorosa. Quan­
do invece il de1wa è un po' ab­
bronzato, di colore giall'lccio o 
disuguale ed ba qualche mac­
chietta e puntino, o correrà unire 
alcune cucchiaiate di farina di 
avena a poca farina cli fave e di 
mandorle, aggiungendo un pizzico 
cli borace in polvere. Si chiud ht 
miscela in una garza spremendola 
nell acqua calda della catinella, 
addizionala di due cuccl1iui di gli­
e ri11a, uno cli acqua ambrata 
un cucchiaino <1i tintura di ben­
zoino. Quando la 11elle è molto 
grassa e punt ggiata si mette un· 
olo cucchiaio di glicerina si 

fn l'abluzione Cl'tlda quanto è J)OS­

slbile. e non è che poco untuosa 
o normale, si userà l'acqua tie­
pida 11 1 modo indi.cato poc'anzi, 
imbev ndone a lungo la pelle del 
viso e del collo con un batuffolo 
di col·ooe idrofilo. 

Le persone di derma irritabll 
faranno pesso l' abluzione con 
mucilaggil1 di semi di lino o di 
raclice di malva (15 grammi in 
un litro d'acqua) e invece di sn­
J)one, del quale molti non possono 
fat• senza, adopreranno miele li­
quido o gllcerolato d'amido. Que­
sto ogni signora può farlo da sè 
me colm.1do 10 grammi di amido 
fine di riso in polvere 150 gram­
mi di glie rina. Si fanno scald!ll'e 
le due sostanze in un recipiente 
di por eliana, a bagno marla, rl-

SETA PER RICAMO 
D·iVl·C 

Solo colori lavabili - Grande assortimento 



Canapè-bn.gno ()Oropoato di untt tinozY.a in r11nw o in mnioliro ricoprrta di lnfl'età J)ieghett lo 
e di nn letto di riposo in nMe srolpito <lOn rnscìni e hahlncchìno I\ drappeggi in tntfeti,. 
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rn ·Laudo sempre on una spato­
la fino u eh 11 liquldo non abbia 
la con • tenza d'una gelatina che 
si profuma con qualch gocci.a di 

nza odorosa, tenendolo in un 
va o di v tro ben hlus . Si pal­
rna ul viso lavando i e sciacquan­
do poi on acqua tiepida. :ru ot­
tim an he per le mant. Dopo I:1 
nhluziou facclaJe, si spruzza Il 
vi,; e il collo colla mis la tonica 
cl I polvei•izzalor . 

iova pur spremere una pu-
gna sol p tt sul collo, ma è 
plil effl a gradito lo spruzzo 
sadd Lto. La spugna rvirà ìn­
nic per lavare il seno e la re­
gione a ellar , cou acqua tiepida 
aromatizzata di un' acqua alcoo­
li •a o di un pr parato a ring nt , 
s s1 è sogge tl a traspirare molto. 
Dopo li tonico lavacro, si a ciu­
glierà bene il petto e la cavità 
.- lto le brac la, adoperando un 
ruot·bldo tesso o a pugna, comple-
1~rndo 11 prosciugamento con una 
polvere d amido un.lta a llcopocUo 
,:, polver d' trid , uppllcata on 
1m ro e morbido piumino. i 
t n-à qu Ila polvere ln una grand 

- cotola di alabastro, rl ordando 
C'b ognl farlnn peclalità d 1 

cuern deposto pr o n lavabo, 
non dev e a 1n scalol 
d\ cartone. polv ri per le 
mool, per 111.varl u ciug11rl 
fo rlne di mandorle, castagne, tal­
co, sru-anno tenut tu barattoli di 
h!tta o di v tro. Presso all sa-

pon lt , le spazzolin da uoghi , 
un va etto di pasta al lll1 le o 
éU m1 e 1 uro, da unii-e all'acqua 
per ammorbid 1re imbiancare I 
mnni. iò ostilui ce ll sapone 
In iln 1110 I avrà conlro l'arro -
sumenlo d Ile mani, nn L11bo di 
miele e gll rìna. 

Un altro o"g ttioo igienico è 
[ w· nece ario fra ,11 accessol"l 
del lfnrabo : la pugn tta tlssatu 
su uu bastoncino d'avorio o dl 
o o, per lavar ognl giorno I 
or cchl ad vltar l' a nmu­
lor l del e rum che ·può provo­
care ronzi!, dolori e sordità. 'on 
lllsognu mai toccar 1 quegli organi 
de.li atl con ogg tti duri, 1n ac-
laio, legno, os o, che possono l -

der Il timpano: s1 lavano lnv • 
·olla d Lta pL ola pugna, ba­

gnata in a ua tiepida limpida, 
vitru:,.do quella de.li abluzioni 

facciali se contiene pu;;te, farine, 
p Jverl. Un con lglio util : non 
I metta cotone n Ile orecchie, ec­

cetto qu!llldo :i prendono bagni dt 
mare, di lago, tli fiume; sl abbia 
cura invee , .f:w.lU i lavacri mal-
Lutinl s ruli, di a clugare b n 
·on t uto spugna od ovatta ll 
padia-Uone d lle Ol"ecch1e quell 
plccol caYltà eh stanno dietro li 
lobo. Per lo più utti trascur.iamo 
di as luga.re qu ta parte non 

ha idea, me lò pr ,,oc.hl 
mali di. gola di dent1, rom,;1i, in­
durim lo d'udi o. 

L'Acqua di Colonia GIVIEMME 
è 1a. militliore 1 

GIVIEMME - MILA O 
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Pr sso 11 lavab dev JIO IJUI 

1rova.r posto l'acqua ossi, nata (iD 
b cc LI a scura chiusa In a tnc­
clo di cartone) per cli-

lnfe tare e manten -e 
pulit I spnzz.olln , gli 
oggetti cli t 1 tta, le 
pugn , le quali grazie 

t qu Il acqua, si n­
servnno bianche. S ne 
uni ce uno o più uc-
llial all'acqua t1 plda 

n s -conda del bisogni. 
M zzo cucchlnlno ln un 
biechi r d'acqua r­
ve com ottimo garga-
1·l mo dentifricio. 

Le person che canta­
no utte quelle che 
vogliono serbare la vo­
:e limpida e dolce, ter­

ranno pure gualch buo­
na specialità contro la 
nfonin e per rlnfor..mre 
L<t vo . Ve n sono ora 
cli olllme, v ramente 
[1rez1o e. 

Doccle e tub. 

rnerit un;i gL"ossa ;pU"l1fl 4Ubevul:1 
di n qua frescn o li pidu, sulh1 
chi na, ut petto, ull palle, la-

Non parlo d lle ablu­
zioul parziali, pi dUu­
Vi, m1cup1. a i!nlora 
eh !a ogol giorno il 
bagno o la spugnatura 
non n ha bisogno, sal­
vo cli per uso medlci-

.Picoolf, telettn. a tavola sem.icirooliw drnppett• 
gil\ll'I. di mwisole. a pisellini su traBpe.rent rn 
ra.eo az.zn.rro, con &rricoia.t.ure a'Z~urro can­
giante intorno n)lo tavola e allo peoobio 
ov1\I attorno oul •oendono ood iunggi in 
mneeol& bin.nca. 

llal ciò .u.llon1 non ci inte-
t sa. quJ. 

Raccomando ali lettrici che si 
Invano nel t11b, di aver gu sto nl­
Qnanto fondo e fann l'ablu­
zione !i-eddn., d1 lenet'e 1 piedi 
n ll'a.cqua ti plda, endo una pr • 
cauzton salutare dl non l nere le 
estremità n I freddo. Poi si spr -

9. - Alm. Donna. 

sciando orr r l'acq·ua per il 
corpo. Ln ·pugna ura d v' re 
rapldn e non ci sl indug rà 11 far 
piov re i rlvol • li dall' ulto sul 
petlo o altrove· la per ona può 
sotrl'irne o.nch In nla • ri­
scaldata. Già cli i quanlo sia pr -
feribile alla pugnatura fredda e 
alla doc 111 fredda il lmgno di 
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pioggia. ~ln vi ono persone e.be 
p r ordin medi o, hanno bisogno 
d! ùoccie. Qu ste sono di vario ge­
ll 1· , second la tempei-ntura e 11 
g tto. V"è la doccia freiLda u. 9° 

tigra di, onlca e seda U a; e sa 
non deve durnr~ che 10 o 20 se­
ondi. Viene poi la clocota calda 

da 300 a 35° ccltante se breve, 
ntiva lunga. 

La doccia scozzese è una doccia 
alda come la preceden e, seguila 
nbito da un brevissimo g to di 

acqua fl' dd11. 
on si d ve prend r alcuna 

doccia senza consiglio del medico. 
opo il titb è nec 1\rio far 

nna buona ft·lzione alcool1ca con 
un guanto di crine o dl fibra. 

Il corpo per tutta la glornntn. 
tuffa nel bagno e n e ce 

subito avvolgendosi n ll'accappa-
1 oio spugna, rnticando en rglc.be 
frizioni. Poi si fa la reazlon cam­
minando un I o' rapidamente. 

I bagni aldl sono inv ce cal­
manti e antlr umatici e sl p1·endo­
no per solllo di sera. 

Il bagno di pulizia . e cosmetico 
i fa nJ maLtlno appena alzate e 

d v sere U pldo cioè da 300 n 
ià n cennai alla necessità 

dl avere pr ·o la ll.n zza un 
I ermometro, sendo indispensa­
bile regolar bene la lempera­
t ura. on rve a nulla immer­
g r nell a qua la mano, e.be non 
ha la senslbllltà deJ r sto del 

rpo. Se non sl avesse tei-mome-
Come si fanno i bagni. h·o, weglio sarebbe toccar 1 acqua 

ol omilo, il qua.le ci può meglio 
tJ inutile dlre che non si fa- In.formar d. lI dita. 

rnnno mai ift\IDerstoni iUl4:lrt?, doc- Il bagno m11ttutino, U pldo, in­
cl o ttib, e non tre or buone dl atissimo p r la nettezza dei tes­
dopo i pasti. Il bagno erale è uti e per renderli bla.ncbi e le­
meglio prendel·Io al ma Uno ap- v1gati, adottalo da molte si­
li na alzat , p1·.irna dell'a clolvere. gnore per la ct1ra quoticIJn.na delle . 
." si ha molto appetito o se sl u'l mbra, ma non deve durare a 
vuole ingra are, si fa1·à colazione lun o per n n essere d billtante. 
n la tinozza U e.be no.n nuoce, olo se sJ fa U trattamento per 
:mzi, 1 as imllaz:lone meglio si pro- in russare., può durare una wez­
duce e tando pol un quarto d'ora z ora, cola:>.i n compr a mentre 
11 lla vasca in riposo, sl digerisce 1 è immersl. unndo lo si prende 
benissimo. ogni giorno per uso osmetico, 

L' immer Ione fredda 1 fa per non dovrebbe durare più di dieci 
ura stimolante ed è rapidissima. mlnuti. Com già di i, lo si può 

r r molti anglo-sassonl illUl s ltuire ol tub; l'e senzlale si 
pra ica quoLldiu.na indispensabile, Cli fare un lavacro guotidlano dn 
eh attizzo I forze e rinvigorisce capo a piedi, prendendo un bagno 

Gli insuperabili llOUORI GARIGIAN ~~~~à 1e ~~~i!:f::::tl per 
rc·101·111a r1etlrlca Corn,boranla storoalito a bm r1·1x·1r Ambro·la !41ulsllo ~iquart di D1sstrl. 
~ L di trbe arom1Uth1. L . ' 11 prefento dilli !111011. 

fnrreol Rlmtltu1nt1 Chlodotoll 'OVUll(jU& I 
r; ApirltlYI • Dlgesti,o. Noi Calfè, Bar, Putlccerle, Droa;herle. 

DISTILLERIA GAAIGIAN • TORINO 
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lnlel'O alquanto calclino uua 
e, due per settimana. 

volta cinquecenlo asine, nutrite esch1-

11 bagno semplice consiste nel­
l'immergersi Interamente nell'ac­
qua tiepida, passando su tutto il 
corpo una grande spugna insapo­
nata e sciacquando poi coll'acqua 
prima di uscirne. 

Ma poche signore si acconten­
tano di Ull procedimento cosi pri­
miLivo, ognuna aggiunge qualcosa 
che tonifichi, imbianchi, ammorbi­
cllsca la pelle. I bagni di crusca, 
d'amido, alcalini e gelatinosi sono 
preziosi contro la ruvidezza e le 
trritazioni dermiche. Per rendere 
I" epidermide candida e morbida 
il dott. Monln consiglia un· bagno 
composto di 500 grammi d'amido, 
100 grammi d'acido borico e 60 
grammi di sale ammoniaco profu­
mato con un po' di essenza di la­
\Tmulo. 

Non occorre mtluralJ.Ueute pren­
dere tutti 1 • giorni un bagno si­
mile, ma se lo si fa sovente si 
serba tuia pelle assai fine e bianca. 

Per l' uso quotidiano, l' acqua 
tiepida aromatizzata di acqua di 
Colonia e di un tubetto di sali 
profumati, è sufficiente. Si insa­
vona la s1)ugna con un po' di sa -
Pone al borace per le braccia e 
1._. gumbe, sciacquando poi accu­
ratamente 

Ogni si~nora ~uò scegliere un 
bagno cosmetico speciale, secondo 
i suoi gusti e i bisogni estetici, 
n benchè non credo che ve ne 
siano ancora di quelle che si im­
mergano ogni giorno in 300 litri 
tli latte come l'imperatrice Pop­
l'lea, moglie di Nerone, la raffina­
tezza in quel genere non è punto 
scemata. • 

Poppea faceva allevare apposi­
tamente pel suo t agno quotidiano, 

sivamente di erbe aromatiche, 
profumatissime, che davano al 
latte una piacevole fragranza e ne 
aumentavano le virtù cosmetiche. 
Og1ù mattina numerosi schiavi 
mungevano le ben ,pasciute asi­
nelle e versavano nella conca di 
alabastro il candido latte nel 
quale voluttuosamente si immer­
geva l' imperatrice. Dopo l' im­
mersione, olto giovani schiave la 
asciugavano, e passavano sulle sue 
braccia e sulle gambe la pietra 
pomice afflnchè non la più lieve 
ombra alterasse il candore delle 
scultoree forme; poi la trasporta­
vano su un letto di riposo ove le 
facevano il massaggio con oli odo­
rosi. L' imperatric.-e si riposav-a 
per Ull'Ol'a, avvolta in len7.uola 
impregna te di rare essenze. 

Cleopatra prendeva bagni pro­
fumati di essenza di rose e co­
perti d' innumeri petali di rose. 

i1} nota la ricetta del bagno di 
Ninon de Lenclos, che conservò 
alle sue membra una invidiabile 
freschezza fino agli ottant'anni e 
più. Faceva lmire all'acqua della 
tinozza 250 grammi di sale di cu­
cina, un chilogrammo di carbo­
nato di soda, un chilogrammo di 
miele sciolto in 300 litri di latte. 

Ecco un bagno che ai tempi no­
stri non sarebbe precisamente eco­
nomico! Anche la bella Madame 
'l'allien s'immergeva nel latte pro­
fumato all'iride fiorentina e altre 
bellezze celebri presero bagni di 
o/Ja;nllf)agne, e di sugo di_ fragole; 
l'attrice Réjane voleva ,che l'ac­
qua della sua vasca fosse cospar­
sa di viole mammole .... 

Costose fantasie queste e di ri­
sultato incerto. 

Il latte ha Invece un'ottima in-
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flu :r,a sul te sul I dermi I mn lo 1n· 'fuma d llr.losn m nte l'n qua 
i tilui fa ndo bollire uua d JJa tl.llor.za è la segu nte : acqua 

certa quantità d1 rn.dice di malva di rose 1500 gl'llmmi, tintura di 
cbe quando è consUIDaln, si ·ola bcnzoin 30 grmnml, essenza di 
e I unisc a.Ira qua d Ila Unoz- I Imo 20 grnmml acqua di lon1a 
za, versandovi J)Oi l altre AO- 40 gr. 1 può tenere questa mi-
tanz cbe om1 ougono Il bagno 

d1 lnon. i ba co l un o: bagno 
di b llezza » veram nte pr 1Aoso. 

Jn modo più spiccio ed cono­
m!co ·i otteng~no cellenli bfl­
gni ile ras odano imblancan 
il derma, giovando alla alut . 
Già cl ai i bagni di cru ca, rin• 
fl•e ·auti cosmetici. oll'unio­
ne d ila crusca dell' amido 
(1 kg. cli qn Ila 200 grawmi di 
que t·o), 4.0 1·ammi di n qua di 

olonJn e 20 gr. di tintura d.l 
benzoino I ha un bagno ld al -. 
n,, qui alcune formule ec •ellenti 
rrn I guall le l ttrici cegli 
ranno CIO lla e.Il plù loro con­
vien. 

Per tonificare i tessiiti e le­
vam ogni cattiva alazlone si 
versano nell'acqua della inozzn 
250 gr. di acqua di lavanda 300 
grammi d1 uceto aromatico e 60 
grmnmi di tintura di benzoino. 

Co11'tro !'11-11 tuositd,, l' a lctità. 
/,a, t9·asptr<izione ttima qu tn 
ricetta : erus a ordinarla mezz 
cbHogrnmmo, carbonato cli odn 
250 grumm1, es nzu di tlmo 3 

rawmi. 
P r 1·i,nfo•rzarn )'organi wo e il 

derma, si v rsano nella Uuozza 

Tol t9' rivestita in taffelii vorde giada, 
<III grnnd0 spec hio con oorn.ic rico-

1 rta jn e ta, ginllo limone. Plooole 
lampo.d con v utole in mnsoola di 
uta giallo limone. 

60 grammi di olfato di potu a, lo in botliglln ben chiusa, già 
100 grnmml <li carbonato d1 sotla, p1·onta p r unirla all'acqua. del 
l'iO gru_mml tll collu di pesce. bngno e n qn !In dell abluzioni 

011 m n tonl o, igienico, rin- p11r.tlali. 
forzante Il bagno addtzlonato cli VI sono [)Oi I bagnl medicinali, 
25 grammi di soll'nlo <li ·oda, 50 ma di qu sll non parlo, polcbè 
grammi dl cloruro di odio, 150 cl \•ono re ordinati dal me­
gramml di bicarbonato di soda. dico, il quale precis rà pure il 

na quisltn miscela. Ionica rbe modo di i,rend ru. Ac ennerò so· 
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lo al bagno .di mare artificiale giànli sull'acqua, cbe vi rimasero 
che si prepara unendo a 3 chi- aderenti. Se ci si sent·e un po' 
lograouni di sale marino un chilo- depressi, si fi:trà una rapida spu­
grammo di solfato di soda. Na- gnal-ura d'acqua fredda. Avverto 
t.uralmente non vale il vero bagno che questa non conviene alle per­
r1reso nelle onde mosse e spumeg- sone sofferenti di artrite ·o reuma­
gianli, esalanti le salubri ema- tismo. Per le signore cbe non no 
unzioni salso-iodiche. soffrono è giunto ìl momento hl 

I bagni calmanti devono essere cui 1a camerista deve intervenlre 
piuttosto caldi e presi di sera. Il come quella dl Madonna Isaotta 
migliore è quello di fiori <li tiglio che (( pianamente d'ambra te acque 
cli cui si fa bollil'e un kg. di fiori l'iisperge » con anfore d'argento, 
disseccati all'ombra, lasciando ri- mentre la dama. emerge a mezzo 
durre alquanto il liquido, che poi della rara conca. 
1:i cola nella tinozza già riempita Sia o non sia d'argento l'an-
11 n1ezzo. di acqua calda. Vi si sta fora., l'essenziale si è che conten­
illlDlobili per 15-20 minuti, poi si ga molta acqua fresca aromati7.­
asciuga bene la pelle, si fa una zata di acqua di Colonia ambrata 
frizione alcoolica con guanto di che scorrendo sulle spalle e· 1ml 
fibra e si va a letto. I bagni di petto di Madorma, ne rassodi, im­
tiglio conciliano il .sonno, calmano bianchi e prÒfumi squisitamente 
i nervi più eccita.ti e giovano pure le carnl. Questa aspersione deve 
cout1·0 i reumatismi. essere rapidissima e la dama su-

Per prendere il bagno tiepido, blto avvolta ìn un gran manto 
quotidiano e bisettimanale, ci si spugna e ben asciugata. La si 
immerge nella tinozza, e dopo un avvolgerà poi iD un altro manto 
momento di riposo, sì soffrega asciutto, e seguiranno energiche 
leggermente il corpo non col sa- frizioni alcooliche (passando la 
pone o colla spugna, ma con un pomice se occorre), poi si stenderà 
leggero sacchetto di mussola con- sul divano, e farà fare il mas­
teuente amido di riso solo o unito saggio su tutte le membra cou 
11 lm po' di ctusca e di polvere una buona crell)a all'olio di man­
cl' il-ide. Questa frizione leviga la dorle. Leverà con una flanella ciò 
Pelle, l' imbianca e ne previene e che della crema non viene assor­
combatte macchie, bottoni _acnei, bito dai pori, strofinando la pelle 
elllorescenze. Qualora si sia magri che rimarrà levigata e bianca. Poi 
e si voglia ingrassare, si starà' spruzzerà su tutto il corpo un'ac-
11uanto è possibile immobili nel qua di teletta alcoolica e profu­
hagno; chi invece avesse tendenza mata o semplicemE>,.nte del boro­
all'obesità, s.i agiterà continua- talco odoroso, distribuendolo con 
mente e farà frizioni con saponi un grosso piumino da cipria. 
dissolvenli o con sacchetti pieni Dopo mezz'oru dl riposo sul di­
di erbe marine di1nagranti. Finita vano farà cola7.ione, poi se pos­
l'lmmersione, ci si alza e si fa sibile una passeggiatina. 
Piovere dai . rubinetti dell' acqua La sala da bagno è pure il luogo 
~Ulita sulla spugna, per detergere adatto per la ginnastica da ca­
il cor.po dai corpuscoli _galleg- rnera e gli esercizi respiratori, 
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·osl efficaci p r manl ,ere ln per­
sona agile, rinforzar !'organi mo, 
dar sviluppo al petto ras odal"lo. 
Quegli esercizi si fanno a digiuno, 
vestlt colla sol-. vestaglia, senza 
be Lo, pre o la fin ra uperta 
m•i sforni ol ggiatl. 

Speciali cure del eno. 

L' a persione di Il qua fr ddu 
ombratn è ulll per ra ocla1 H 
petto, ma vt sono orrt mec6Zl assai 
più 1 rnt·ici 'lJ ugis' no pll'1 ener­
gicam ute solo localment , ri-
parmtando l'lmpr slone grade­

vole del rivoll d'acqua elle cor­
re-no ul r Lo del orpo. ogllo 
parlai dell docci speclaU pel 
seno, ·olllposL d.i OPI in gomma 
cbe s:! appli nno uli du pru:ti 
del lo m In comu11jca-

fl rovanrlo appruprlut!sslml i tlue 
I rmlni coi qua.il intitolo qu lo 
c11pitolo credo inutile di cercarne 
nlL1·i. lo, immaginando eh vi 
snrà hl farà obbiezioni sulla itu­
ll1111ilà di queJ « telettn » dirò qui 
b 11 chi:no e fo1-t a cbl lo ignora 
( qua I tu ·u lo !gnomno) cbe la 
parola t letta. non è p r nu1la un 
frnncel:llsmo. 1il invece la ptu·ola 
frane s toilette cbe derivfl dul­
l'ltaliano • ed o om : quando 
Il l 1ll d'lo vo I cur COSDl ttcl1e 
l]uotidiane non uve\Tano an •or 
IF;[)irato leganti mobili ed a es­
s d innumeri prezio I, le poche 
ose ado.Lte nllo. scar. a coltura 

teti.ca, erano radunat ovra 
una tavola co rta da UD!l pi ola 
tela su ui posavano p ttini, bo -

tt , va tti. Quella 11iccola leJa 
l1ia.mata teletfa clied li nom al 

2iion per mezzo cli un tubo, col mobile lnt ro alle funzioni co­
rubin Ilo d I lavabo. L' n. qua srueticb prall at oglli gì0t'llo 
prolellata ulle rotondità ngi ce <lo Ila dama pr o qo I mobll . 
·ome nn ottJmo massaggio stimo- na « lguora alla tel ttu » venne 
lanL ·Lle att·ivu Jo vlluppo ras- 11 ìgnlft nre in ·ieme una donna 
oda I mu 11 i I ume.nti del dul:.:l dinanzi alla pie ola t:eln e 

petti ascantl. una donna int nta ad ncconclorsi. 
SI asciuga pol a curn.tame.nte la . poich dinru1zl alla tn.vola sud­

pari , coprendola bene percJit> non cl tta li cui tava m10 specchio, 
prencln freddo dopo la doccia. h, signora anch si ve tiva la 

nnrola t I tta si stes all'atto di 

Il gabinetto di teletta 
o abbigliatolo. 

L,\ tout n'es qu'ordre t b aut 
Luxe, nlme et volnptli. 

0. :0A Ul}ELA IRIC, 

Prima di parlar di qu lo de­
lizioso tempi lto d ila b Uezza 
femmlnlle dovrei far anch'io un 
po' d1 dissertazione filologi a sul 
nome col quale sarebbe meglio 
chiamarlo. Om a m pare assur­
do perderci In simill pedant rie, 

abbigliarsi e a.il abbigliamento 
t o. E co percbè in ra11c1a la 

pnrolfl t oH et t sign !fica :incb 
nbito. 

F: not che n li ontlcbi lem!Jl 
ra l'ltfl.lla cb dettava. la moda 

e di qui pa rtl v11 o<>nl 1·11 ffinal zza 
ìa per l'abblgllamenlo ia per le 

cm· e t tiche. on men " ro 
•11 il grn,to francese s ppe perfe• 

:dona.re idear molt cose utili 
alla 11 zza f llllllinll , fin dalle 
remote poche llelle castellan e 
t1 Un ravallerin. Il medioevo \,rno-
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rn v11 l'igiene e l'utilità delle sale 
tla bagno, ma conosceva i belletti, 
le pomate, le acque odorose, i 
['Osticci, le arricciature. 

...,_ Credo che sia di invenzione fran­
cese lo strano mobile detto « Da,.. 
moise!le à atom-ner » (damigella 
per agghindarsi) di cui si trova 
m1cora qualche esemplare nei vec­
chi castelli del trecento. Era in 
voga fin dal dodicesimo secolo e 
consisteva in una tavoletta roton­
da, riccamente intarsiata, con tre 
1,ieùi e una vite girevole che sor­
geya dal centro della tavola ed 
aYeva due braccia che sostenevano 
lo specchio e la coppa coi pettini 
e le forcine. In alto era sormonta­
ta cla una testa su cui si appog­
gia va l'acconciatura. Questo cu­
rioso mobile, l'antenato della mo­
derna ooiffe,1tse o teletta, si fa­
cc,,a per lo più in legno. Ma nel 
rnoo la regina Clemenza ne aveva 
uno in a1·gento. Col tempo la da­
moisetie à atourner cadde in di­
su,;o e si andò sempre più perfe­
lllonando quella che in D'rancia 
Cbia masi ora toiiette ora coitfeuse 
e su cui noi da gran tempo discu-
1 iamo non trovando il termjne a­
clatlo o sufficientemente italiano 
11er nomarla. 

Molti insistono nel voler far 
lrionfa1·e il nome di abbigUa,toio, 
llla io mai accetterò di chiamare 
<tbbiqUatoio la teletta, per quanto 
quel nome sia usato dal Fanfani 
e da molti a Itri buoni scrittori. 

No, no, teletta f-u detta in ori­
gine e tefotta deve essere chia­
tnata; in quanto alla parola ab­
b'.oliatoio mi pare un termine ben 
Più adatto al1a stanza di teletta, 
Cbe non al mobile dinanzi al quale 
<'l si \J()llia.a e agghiuda, 

Dunque stanza cU teletta o ab, 
ùigUatoio mi paiono i termini 
esatti pel tempietto verso il quale 
deve avviarsi la dama, uscendo 
clal sacrario delle abluzioni . 

Vl sono persone cbe, pur avendo 
la sala da bagno, mettono nell'ab­
bigliatolo il lavabo, che a me pare 
invece assai più a suo posto nella 
sala delle a bluzloni; ciò per­
mette di rendere più intima, più 
elegante la stanza di teletta, ove 
non ci dev' essere nè sciacquio 
d'acque nè spruzzi, ma lusso di 
tappeti, di drappeggi, cli sete e 
ricami, che l'acqua danneggerebbe. 

L'abbigliatoio della signora raf­
finata ha l'aria di un boudoir, di 
un pensatoio, la cui eleganza deve 
fare dimenticare il suo lato pra­
tico. Si sa che bombonjere do­
rate, profumate, infronzolite, era­
no gli abbigliato! delle marchese 
clel settecento, che ricevevano 
aruici e galanti cavalieri mentre 
si agghindavano e s' imbelletta­
vano dinanzi allo specchio. Le sale 
di teletta d'oggidi non la cedono 
in rnfilnatezza a quelli, ed hanno 
in più molti maggiori accessori 
cosmetici e comodità d'ogni ge­
nere. 

Un abbigliatolo ideale clev'es­
sere come la stanza sognata da 
Baudelaire : Une chambre q1u est 
com.me 11,ne 1·everie.... una stanzf 
vernmente spirituale, ove l'atmo­
sfera stagnante è tinta di rosa 
,. d'azzurro. 

« L'anima vi prende un bagno 
d,' indolenza, reso aromatico dal 
desiderio e dal rimpianto. È qual­
cosa di c1·epuscolare, di azzurrino 
e di roseo, UD sogno di voluttà 
durante UD eclisse. 

« I mobili hanno forrne allun­
i;a te,. prost-rate, languide. r mo, 
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bili hanno l'aria di sognare; ·i 
direbbero dotati di UDa vita son­
nambolica, come il vegetale e 11 

• minerale. Le stoffe parlano un 
muto llnguaggio, come i fiori, 
come i cieli, come i oli 
:11 tramonto. 

« ulle mura nes una 
abbominazione artistica. 
RelaUvamente al sogno 
puro, all' impressione 
non analizzata, l' arte 
definita, l'arte positiva 
è uua stonatura : qui 
tutto ha la sufficiente 
chiarezza .e la deliziosa 
oscurità dell' -armonia. 

« Una fragranza ln:lì­
nltesimale scelta fra le 
più quisite, alla quale 
i onfond una lievis­

sima umidità, aleggia in 
quest'atmosfera, ove lo 
spll'llo 1rn~o11ilo è cuUa-
1 o da sensazioni di ser­
ra calda .... ». 

sono ammissibili. E non guasta 
null!J la presenza della coiffeuse 
o teletta, che è, anzi, come l'altare 
ùel tempietto. 

Vorrei sap r de criver esatta-

In questo delizioso 
poema in prosa, Baude­
la ire si dimostra UD 
fu1e poeta ed insieme UD 
grru.1de esteta. Attra­
verso la trama vaporosa 
del sogno, uoi vediamo 
una bellezza realizzabil 
e In certi paragrafi del 
poema, come definita in 
una stanza quello che 
rifiuta l'arte fantasiosa, 
abbiamo anche una le-

Grn,.ios,. t,elettn. in tulle bianco pun~ginto su 
tirn.spA,rente rosa,t guarnito di arrioout.tiure jn 
t.affoti, rosa .. Lo specchio h0, una cornice ì.n 
t·,dietiL rosa 1'rricc11l.to. nllll. telettn. due sta.­
tuette sostengono l'ombrellino-lampadinll. che 
diffonde intorno una roson, lnoe. 

zione di buon gusto, di 
quel gusto raffinato che è perfetta 
nrmonia. 

Mi si dirà che tali raffinatezze 
sarebbero più adatte al bo1iàoi1-, 
ma quando nella stanza di te­
letta non v'è alcun mobile che 
stoni, tutte le più qui ite Jeaauze 

mente tm abbigliatoio da me am­
mirato e che non sarebbe forse 
spiaciuto a Baudelaire. Le pareti 
rivestite di seta rosa erano rico­
perte ancora da una garza pià 
chiara laminata. di leggeri fili 
d'oro appena vi ·ibili che smor-



- 187 -

zava la tinta trasparent Vapo- colo baldacchino, una sta uetta ln 
ro e tend dl garza rosa dl mer- alnba tro dominava nn pr zioso 
letto velavano le .fìnestr ador- n qnasantlno e un arti tl ·o ingi­
navano la teletta o specchiem, no chiatoto. 
dluanzi alla quale stava chierato In una pa te ln fondo ra po'l 
un mondo dl fiale scatol , vasetti di lmulata UD porticina eh met­
e altri oggetti di uso o metico, I va 'in un r tro-abbiglla oio com-
11 ppogglati sovra un plano d1 mar- posto solo di armadi contenenti 
mo candido, copex-to da una tova- n-U abiti, i c1111pelll, la blo:ncberla, 
glia in tn n1erl ti!. n altro l calzatur tutti gli o cessorl 
grande spe Ilio infis o nel muro, d li abbigliamento. 
o upava il ntro di un'altra pa- e! gabinetti di tel I tu meno 
,. L , dipinto In basso di andide lussuosi, qllegll annadl possono 
11lnf , galleggianti pensose su oc upare le 1)nreti stess d Ila 
qu Ila limpida superfici « glace strmza, che si copriranno di 11rte 
I , enis profonde comme une a fiori, a bel disegni o Il cie e 
frolde fontoln ». chiare se i mohlll e le tend ono 

mobili, bassi e voluttuosi, po- a fiorami. ra anch I signor 
~tL\•ano pigram nte sul tappeto di legaDti prediligono nel loro abb'l­
P r la a fondo rosa con fascia gllntolo la t lfl stampati\ a vhi 
azzurra. In alto, fissi al muro da colori o per I muri o pe1 mobigUo 
hronche dorate dalle morbld cur- l'l.n ieìne è plù gaio e m no d -
v , globi di cristallo in forma d1 lica to delle sete preziose. 
glgll, mettevano 11 loro opaco can- 'è ana grarnle varleUt u •ll'a1·­
dor fra serici vell. n bonheu1 redamento degll abbiglinl oi nè 
riti jom·, in legno di ro n fin - mi basterebbe nn ,olum vo­
m nte intarsiato, una. piccola li- 1 i descrivere la metà di quelli 
br l'ia, pre,.>;10 o oggetto d'arte td atl dal gu to moderno. In Ame-
om 11 precedente, con pochi libri rlca, ove la tendenza agli s11orts 

riccamente til gati, tavnno a:· e atla viro all'aperto non lascia 
h1tl d Ila dormeuse adorna di cu- Il tempo per sogna.re e fantasti-

inl di ogni forma e da una co- cnt , 1 abbi llatoio è una tanza 
verta in seta ro a e merletti. Un gala piena d'aria e di sol , con 
artistico porta fl.orl s min tra- ~.rand! fi.nestr poco velate, spesso 
boccnnte di rose rare e multico- solo lnquadrat da stret.U drap­
lorl, piccoli tavol1:nl per thé e li- pcggi o adorn di t.end diritte, 
ctuot1 completavano l'arredamento orr voli su una ver a d oltone. 
cl ll'abbigllatolo boudoi1". lmen- La luce rid attraver o blanch 
1 lcnvo eh nn angolo dl esso em I nò.ine in tull o 1ll. mus ola. n 
ndibllo ad ora orlo. Sotto un pie- 1>J lll, e le grandi carline sono 
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zia oontro Le imHn~ioni. 

Si trovano prC.flso 14 pii• importa,iti 
c11se grouists e pretao 14 migliori s«rlorie. 
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s 01))r n vivi olorl. Nolo tra I 
mod l'lll gabinetti, un bell ad­
dobbo di parete. Ti· quarti dl 
que te, o poco meno, ono coperti 
da una fine urta liscia colore 
avorio un po' cari o· ove flnisc 
in alto, corr lu to attorno una 
m n ola ln legno, ricop rta dn 
una eia a ricco e gro o ricamo 
in l'lllevo, che scend e forma 
una fa la (mantenuta rigida da 
una fodera re ls ent ), i cnl vivi 
colori spi cano sul fondo avorio. 
Sul plano di I o ])Osano vasi 
artistici e bei ninnoli in ceramica. 
Dalla m ola in su, sul fondo 
chinro del muro non più ta_ppez­
zato sono d.ipinti sottm romi di 
pesco dai rosei fiori be salgono 
a inghirlandare colle leggere co­
roll anche il offitto. I mobili 
i drappeggi sono in lla cr tomie 
n :ftornroi rosa, azzuno I? verd 

11 fondo avorio; la teletta Invece 
è in mussola avo.rio a pi ellinl 
con gualcbe ro etta in nastro 
ro a, civ ttuol cru:nenl appllcata 
sull'alto vola11,t; lo spec hlo è 
oval , en.za cornic , la d cora• 
zion della teletta è costituita da 
vasi boe le, sca ole In alabastro 
ro 

(lj opra dJ e· o, v'è un piccolo 
t1·umeoo su cui pi cano tra fini 
nrabescbi le inlziall intrecciate 
della padrona di casa. ul plano 
del cam.ino, nel centro, un arti­
stico portafiori in btonzo nello 
ste o stil dello speccbio, mbra 
qua I serva a qu Jlo òi bas ·. Du 
bei vasi e altri ni.nnoU Io fian­
cheggiano. 

La. teletta, .la dorme11,se, 1 seg­
giolonl e 11 altri mobili dell'ab­
bigliatolo ono in stile Luigi XV. 
V'è un piccolo canterano d ll'e­
poca, che è una mera viglia e un 
delizioso chifloiwder a ghirlandet­
te, ualmente prezio o, su cui 
posa una lampada di porce1lena a 
velltola, n Ho st s o stile dei mo­
bili. Questi sono ricov rtl di un 
del! ato lilla, e della ssa tinta 

ODO i drappeggi. i V ono uellll 

med Ima tanza, porte a specclri 
del settecento e una di queste 
eia un armadio a muro. 
Non tutte po iamo avere un 

cosi legant ga blnetto d.i tel tta 
ma con mobili moderni meno 
prezJo I, con tes uti a olorl gal, 
po !amo u ualmente fare un In­
siero civ ttuolo placevoll simo. 

onosco un ga bi.netto cbe con 
na rafHnata signora ha un ga- tm canapè qualche eggtola m-

binetl o di ele ta ori inale ar- pli l imi in legno laccato e 1.rnu. 
Listi o, quale non lo 1 trova bell'e felice armonia di verd , glilllo 
pronlo n I n go7.I di mobili. Le lavanda n lle stoffe, dà un enso 
p&r ti a pann Ili, ono ri opertl di frescbezza e dJ giocondità lndi­
di tela di Jouy raffiguranti dell- cibill. na dell pareU è tutta n 
zio I pa snggl dJ sogno, parchi vetrate, con grul in legno verd 
e t centeschi, con alberi colonne, che .1 spingono u e iù come I 

magi l s·fondi vaporosi, ln lru1- vetri dell c1irrozz . llls sono cll­
guid l:int azzurre e ,,erde-grlgio. vi e in lr reparti, in modo cbe 
Fra due pannelli v'è n camin tto ognuna si può b'iude.r o aprire 
ill marmo bianco, sormontltto dn indipendentement dall altre. Un 
uno pecchJo 11 ente quasi lo for- drappel?glo emplicJ imo color 
ma oblrmgn di cuor , con J ggia- arnnclo uro lnquaòrn la t1·Jplice 
drl Imi ornamenti In bronzo. I fìnest n1 e lo ste so colore lo sl 
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l'ede nel legn la• al d I mobill, seIU ricadenll fuori lo pl •coli ·o­
i.Ja al •uni cu lni nel pavimento, /1111ts orlntl di m rletto. 
su ui plccano li verde, il giallo Le signor raffinate d1 pon •ono 

il lavanda del ofà, delle ·e u ogn1 piano lunghi saohets lm­
degll gabelli. Tutta qu sta fe- botlJti di ovatta e trapunti. Prl-

1 a dl colori non punto urtant , ma d1 u irti, spar ono li c ton 
anzi alUeta l'occhio. N lla fine- di polv re d' irid o d1 vloletl a o 
,tra, contro la gra a centrale v è <li h/Jliolt'op , eh profuma delictl-
1: teletta in mn rmo verde, con I nm nte la blanchertn, 1 veli. gU 
f!pec bio molato, senza svolazzi n ace ori. 
fr nz li, ma con begli a cessori ontro i battenti st possono a t­
Crn ul domina l'alabastro glal- taccare lnt rnamente nastri su cui 
lino. na lampada a grande ven- i posano piegati 1 v li, l peLtorl-
1 ola ln s ta gialla, s erg vi lna ne, le cravatte lo meri to. Per 
.1 un alto piede I.allo, d1 lro un pi•ofwna1• gll ab1H, si appendono 

s giolon ln legno la cato. Un'al- ac hettl profumati ai piccoli at­
trn lampada su una tavola lac- taccnpamù In legno. Quando non 
•ntn. Jn fondo alla sbinza v'è una I bn abbastanza pazlo per guar­
parel c n un armadio a muro dar ba armadi a muro, i pra­
rll lmulnto da una porta che tlca una 11encleri , In un nugolo del 
Imita una grata v rde ome qn lla gabJnetto di teletta, mascherandola 
ti Ila fine tra. In altra parete c'è on un paravento o on una b Un 
un drapp ggio arancione scuro t nda dlelro la qmde si fa.rii met­
clletro U quale onvl vnr:I caffn.li I re una ver~a ùl ferro ali.a quu.l 
Tlrntl ati nel muro, net quali I appendono gJl attaccapanni per 
, lnnn • tol di varie forme e nppogginnsi gll abltl che si vuol 
clim n 'ioni. ontenenll cnpp lll, t nei· a portata di mano, v ta­
v li, a ori, e quelle In basso le "lie, accappatoi, '\"est! da ma tlna 
t·ntzalure della sign01·a. Ogni sca- In tal c.<iso i può fare per qu lll 
fola i. coperta d1 retonn gin.lJa, dl maggior riguardo una coper­
v rde, e lavanda con etlch tta tura di cretonne in forma di cap­
blancn su cui sta scritto ciò che pa, che Il avvolga lnleramente. 
, a onllene. 

i po ono rive tir le scatole 
llUch di empllce carta colorata, La teletta 
et· Ua te a tinta dei drapneggl o 
<l Ila tappezzeria, che nella tan.za per l'acconciatura. 
0 -: ora d crlttn avori.o chfaro 
" me le tendine sto,·es llicie d Ila otrermln.moci ora dinanzi al 
I rl1lllc fin tra. mobile principale dell'abbigliatoio, 

li armadi a moro o in legno a quello che è com l'ara d Ila 
11 Ila ~tanza dl tel-tta devono s- bOJI 1.za f mminile: lu teletta a 
s re t)ure adol'I!B.tl Internamente pecchlern su cui Posano l11tti gli 
c n grazia elvettuola. 11cce orl p r le cure cosmetiche 
6 1 foderano l plani cc .. tela a i pettini p r acconciare le chio-

ort o con satinette a Unte gaie m . ID sa I uò e ere addobbatn Ln 
col,)ert dt tulle o di mussola a pi- a.11·w nln ol r sto del moblgUo o 
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iu modo tutto diverso, ma che 
non stoni cogli altri mobili. Per 
solito, l'addobbo in grosso tulle o 
in mussola a pastiglie, armonizza. 
con tutti gli arredamenti; sarà 
bene, pertaut.o, che le tendine alle 
.finestre sieno \lello stesso leggero 
tessuto. 

Vi sono signore che, non avendo 
gabinetto di teletta, mettono la 
coiffeuse nella stanza da letto. 
Quando questa camera ha un bel 
bow-wincloio ampio, ivi è il poiito 
più adatto per la teletta, essen­
dovi la luce abbondante, grazie 
alle tre finestre del semicircolo. 

Vi sono bow-winàows decorati 
in modo meraviglioso. Ne citerò 
uno di una elegante stanza da 
letto tappezzata di bella stoffa 
grigia, un grigio dolce, vellutato, 
sn cui spiccano le lunghe tende 
w tarcetà verde delle finestre, e le 
sottocortine in vecchio fiJet, con 
un iambreqwt1b, in alto, ricchis­
simo in velluto verde a grossi ri­
cami d1oro. I mobili della camera 
sono in stile Luigi XVI e la teletta 
addobbata ln taffetà verde e filet 
antico è fiancheggiata da poltron­
cine in stile e da un tavolino del-
1' epoca con su una lampada a 
ventola verde e oro. 

Un altro bow-ioinaow ha cortu,e 
ill seta a larghe righe in due toni 
d'azzurro che spiccano sulla tap­
pezzeria d'un bel giallo oro. Le 
tendine in mussola di seta gialla 
danno una bella luce radiosa nella 
stanza. I mobili in legno grigio e 

setli a dgbe azzurre, fanno risal­
tare la teletta adorna dl un àlto 
voiant in mussola oro, fissato da 
due arricciature azzurre. 

Vi hanno vai-i generi di ooif­
feuses, ma sono vurìazioni su un 
unico motivo. Quel mobile consta 
di una tavola in legno o in miu·­
mo, con uno o due piani sotto­
stanti nascosti da una tenda In 
st·.oJia cbe cinge intorno la tavo­
letta. Alcuni dei suddetti mobili 
sono in legno, con armadietto a 
battenti, ma per quanto prezioso 
il legno e il marmo sovrastante, 
non hanno certo la grazia civet­
tuola e cosi femminile delle coif­
feuses addobbate. 

Si può fare con un po' di bel 
tessuto e di nastro ·un·« ara di bel­
lezza » deliziosa. 

Vidi nella camera di una signo­
rina una teletta con grande vo­
iant in bianco tulle a piselli su 
trasparnnte in feta rosa, fissato 
in alto da due arricciature in 
nastro rosa. Lo specchio non po­
sato sulla tavoletta ma appeso 
alla parete da cordoni in seta, era 
oblungo con angoli riquadrati e 
incorniciato da una arricciaturn 
in nastro ros11, che gli dava una 
graz.ia fresca e giovanile. Sul 
piano della coiffe'1t8e due damine 
Luigi XV sostengono rosei om­
brellini che celano lampadine elet­
triche. 

Una volta era ln gran voga la 
teletta velata come una culla, di 
seta e merletti. Ora si trova poco i···· .......................... · .. · ......... ::.~-;~·;;;;;~·;~~;;;,~:· d~;;; ;;; : . e;:~: .. . 

A-~-• . cita una benefica e prolungata azione 
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pratico quell'uso che dà ombra allo 
s1>eecbio per cui non ci si può 
specchiar ben(:, ma ricordo di 
n ver visto una di quelle coifjeuses 
velate, graziosa e moderna, con 
piccolo baldacchino a lunghe cor­
tine che scendevan'.l fino a terra 

lo stesso vfro az,zuno in grandi 
fiori su fondo avorio. 

.A.Jenne telette sono ampie, con 
addobbo di ricchi merletti; ne am­
mirai una veramente principesca, 
il cui alto volant in pesante setn 
gialla orlalo in fondo di una fa-

Bow-windo,o di una stanza da letto 
oon toletta addobbat,a in seta e ricco specchio a tre luci. 

senza celare lo specchio ovale cir• scia a rlccbi e bei ricami rosa an­
condato come il precedente da una tico, verde e oro, era sormontato 
arricciatura di nastro, di un Ju- da Ire drappeggi in seta gialla 
Ciclo azzurro cangiante. µe tende che forroavltno festoni, divisi da 
erm10 in mussola bianca punteg- grossi fiocchi, e sormontati da un 
gia ta come i due volants che cir- ricamo rosa, verde e ol'o, ripetuto 
conciavano la. tavoletta semi-circo- in una fascia cbe decorava una 
hn·e, fissati in alto da una arric- mensola, fissa tutta intorno al 
clatura azzur~o cangiante. Nei mo- muro del gabinetto, per sostenere 
bili della stanza predominàrn pure oggetti artistici. Sull:J. coifje1u;e 
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posava un rand sp chio mo­
lato n tre Juci, cbe p rm tteva di 
,·ed rsi an 'be di profilo. 

Il piano della leletro su cui si 
dispongono gli a ces ori per Ja 
cosmesi del viso, ., per solito di 
marmo; ma a sai più pratico, mo­
derno ed l gante il tarlo dl le­
gno on su un merletto o u.o t·i­
cruno, anche riccblssimo e prez 1o­
, o, sul qual i 110 a una lastra dl 
spesso crlsrollo larga qunnto il mo-

si i •i, Ll:olme sharopolng Uquidl 
In polv r , arlUìzi d gnl gen re. 

u tel ltn di tma signorina non 
ha bisogllo na\.1m1lmenle di tnnti 
accessori. na buona acqua di 

l nia, un talco prof01nalo, una 
cipria invisibil una rema ossi­
g nata, un profumo alla viola, al-
1' !rlde, al lilla bianco, alla rosa 
bianca, ba ternnno alln sun glova­
n età. 

bil , che permetta di ,, der ne Il " boudoir " 
il dl gno senza eh qu to Pl'enda sala d b 
polv re, n sia mu.cchiato dalle ne- a agno. 
que, cipri , belletti ovrasi:antl. I a fredda ricchezza del gubi-

p r illuminare la tel lln, sono n lli da bagno Upo anglo-sa ouè 
grazi se le lam1Jadine a vent·o\a ·on tinozza e lavabo bianchi li­
posale su di ma assai più ci, pa.retl e suolo di marmo, luc­
comode sono le applicm~lont 1 - clchio dl rubin lti eh aumentano 
trich sul IDUI'o ai du lati d no l'effetto glaciale dl qu gli ambienti 
specchio. di rigido comfort, senza femmi-

QJ!. acces 01•1 Ile adornano la nllltù, non piacque a certa 1·affi­
coi1J 11se ono innum r voli. Al nale donne laUne, cui venue la 
primo piano stanno i pe tini le fantasia dl ingentilire, adornar , 
spazzole, in avorio, tartaruga, ur- lurvare dL grazia e di civetteria 
gento o altro ro tallo prezioso, Lulti qu gli uppu1·ec hi rjv lauti 
colla cifra cesellata o in rill ,,o. troppo brutalmente 11 loro u o. E 
Boccette ln crt tano, scatol ln cosl fu cr atu la sala da bagno 
alaba tro d l color dominant che· bo11dok (o pensatoio ome potrem­
addobba là tanza. Tu to l'o or- mo dire noi con parola più bella e 
rent da manicur , colliri, paste !Lallana). In Francia specialmente, 
per annerlt le opracclglia, paz- 1 ono tipi d liziosl di guesto 
zolln , forblcln , ros etti, cr me, luogo di beati udine, ove la fine 
ciprie, es nze, polverlzzaLori, uno signora asperg di acqua odorosa 
spec Ilio a mano; poi le tante cose l<.-sue membra e le aO:onda In una 
cb non s1 lasciano In vista e che va ca eh nulla ha eh fare colla 
si m ttouo nei plani e lati dalle f1• dda oblunga conca simile a 
tendine: f rri da arricciare, po- un antica arca funeraria ; intorno 

LA CONTESSA AZZURRA 
profumo soave e persistente 

G-IVIEJY.I:"ME - JY.CILANO 
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alla vasca cuscini, tappeti, divani, preziosi a tappo d'argento, con­
lampade dalle rosee ventole, in- lenenti, rare essenl',e e creme squi­
vitano ai sogni, alle fantastiche- site, i mobili in legno intarsiato 
rie, alle dolci conversazioni sotto- che rinchiudono tutte le cose oc­
voce. « Un luogo di frescura e di correnti alla signora per la sua 
penombra, - diceva uno scrittore teletta. Una ooiffeuse velata da va­
francese, parlando del salottò da porose cortine che celano il lim­
bagno di una elegante parigina - pido specchio ovale, è come una 
ove i profumi più soavi e più acuti finestra semi-chiusa su un paesag­
sl confondono nell'aria tiepida, co- gio chimerico di cui s' int1·aveda 
me i bassi e i soprani di un coro solo l' immobile lago profondo .... 
silenzioso; ove l' acqua corrente 1Jn secondo specchio alto e miste­
giorno e notte e in tutte le stagio- l'ioso sotto un dmppeggio purpu­
ni, canta la sua perenne canzone ». reo, sembra una porta aperta 
Io pure conosco una sala deli- e pure non varcabile, verso non 
ziosa, un eden in miniatura in s<> quale palagio incantato di no­
mezzo al quale si sprofonda una vene arabe. 
vasca fiorita, dai margini in mar- Un'altra tenda sanguigna che 
mo rosa; da un lato sono praticati pa1·e più vermiglia sulle bianche 
alcuni gradini e di fronte a questi pareti, cela il lavabo in marmo 
due testine di pesce in argento, roseo, dai rubinetti d'argento, 
che paiono uscire dal marmo, la- contornato da scompartimenti pra· 
sciano scorrere dalla bocca aperta, tienti nel muro, per i saponi, le 
l'acqua ca.Ida e fredda. Il pavimen- acque cli Colonia, le spazzoline e 
l<> della sala è in mosaico di onice, altro. 
come un patio di Siviglia; le pa- Sul tipo di questa sala da bagno 
1·eli in ceramica liscia, presso un che è nello stesso tempo abbiglia­
morbido divano v'è una pelle di loio e pensatoio, altre molte ve 
tigre, e sul divano un gran nu- ne sono, con variazioni sullo stes­
mero di cuscini bizzarri a vari so motivo. In alcune la vasca cen­
colori, e molti ve ne sono per ter- Lrale ha persino un getto rica­
ra a uso di seggi e di posapiedi. dente in liquide perle sulla bella 
Si vedono pure scanni bassi e co- Naiade che porge, fremendo, le ro­
modi ricoperti di ricche stoffe po- see membra alla benefica spruzza­
licrome e tripodi in legno prezioso tura. Se la bella- Naiade non teme 
sui quali sta qui un servizio di la rapida immersione fredda, nel­
liquori e là un vaso orientalP. in la piscina centrale non scorre mal 
CUi bruciano soavi aromi. La luce l'acqua calda, e allora sulla li­
entra di giorno attraverso vetri q,u1da superficie galleggiano bian­
smerigliati, 11otondi, che ricorda- che ninfee, fra le quali la bagnante 
no gli h1iblots dei transattanticl, e appare davvero come una deità mi­
f.onuo sognare di lontani paesi eso- tologica. Ma nessuno la vede, sal­
tict; di sera, le lampade di rame vo la fida camerista, che l'aspetta 
appese al soffitto, illuminano di sul margine della vasca per avvol­
un riflesso misterioso il quieto re- gerla nel morbido accappatoio. 
cesso, le ménsole in giada su cui Quando la piscina centrale non 
si allineano le boccette e i vasi serve pe] bagno tiepido, questo si 



- 144 -

preud • n Utt tinozza ·b avtù, si v 1drebb fra l gambe d l mo­
per -ere in armonia col luo~o biJ , ma è 'e.lnht da un'ult.a stri­
incnntato, la forma cli una grande scia increspala cli ta.tretà ince­
conchlglia o di una b11rca dalle rato azztn:ro cupo. Contro il wu­
curve fl u e o sarà in qualche ro a capo del bagno-<!anapè, v"è 
mod dissimulata, come l usa ora UJ.l grrurjoso baJdacchino con ten­
nei gabinetU cli t letta modemis- de in truretà azzurro cupo foderate 
siml. . :11 un dellca to color salmone, o-

L' ldea di celare la tinozza lra- st nule da amorini in noc scol­
sformandola in un altro mobile, plto. Le grandi tende che cudono 
non è una novi~"l. 'el llo1'doir diritte ai lati della fin tra ono 
di luseppina, moglie di Napo! o- pur in azzurro e salmone. Il pa­
ne, 11 Fontuinebl0'1u, si vede un- lmento è ricoperto con linoleum 
coni un 01·lgina1e sofà che ma- e lor salmone a venature slmu­
sch ra una vasca da bagno. Quel- hrnll il m1u·mo, di beli ffetto. Su 
l'id a venne accaparrata dagli ar- di so picca felic mente una 
tetici mod rni, per i nu vi gabl- folla peli d or ·o bianco distesa 
netti di teletta e da bagno. All' - dinanzi al caminetto ampio, sem-
emplo dello frane i, anche molte pUce di linee, con ricchi alari suJ 

ru.nerlcane pr ferl ono la ala per plano un artlsllco centro e due 
le abluzioni a doppio u o, e so vasi in vetro roseo di Bristol del 
dl raffinate signor italiane eh Wanaker. Ai lati del camino due 
accolael'O pure c;on fa vor qu la bel • ggioloni stile LuJ l XV, rlco­
idea. Ma già in altri tempi, in perU ln t 1lu culu1· turcblno cupo c 
1·icchl palagt della penisola, ,l fu avorio, un ta,oHno a du plani pei 
il1 e rte sai da bagno, un Ju ·o libri favoriti, ricami, giornali, ser­
orlentale unito al perf tto com,/ot·t. vizio da th . Vi pur una libre-

Ormai ogni donua el ante o- ria in no a vetri con vari piani 
gna di crearsi n lla sua ca a quel cop >rti ùl libri. Il canapé-bagno 
piccolo eden e darò qui la descri- ba a sinistra un piccolo tavolino 
zion cli un moderno lloudofr- ~ al lati due lampade u alto pie­
bath-rnom be una signora ame- Òistallo con ventola in seta I gge­
rica.na si fece far on mobili fran- ra. 'è, contro la vi ina l)ill' te, 
cesi in stil . i procurò prima di u11 mobile a scalfali conten te 
tutto, un autentico antico bagno bro ca e catino, vasi, ampolle e 
ln rame ricoperto da un letto di bianche.da. 'è manca la teleLLa in 
rlp o (cha'ise-long1te) tile Lui- no , belli ima, con boccette le-

i XV in noc scolpito, bellissimo, gnnt.l, scuLole dl c'pria. el vano 
adorno di a cinl. Il letto posa della fin tra la un arti tico por­
sulla tinozza, la quale tuttavia ta:flori, con piante verdi e. vasi 

FILATI DI COTONE, LINO E SETA 
D·M·C 

p r u.01 ~ rl axn. . un. l:n tto 
- OOLORI SOLIDI -

ma.,.ua. 
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liu!'ilì. Le vurcli sw.u1ilicèWenle d1-
pinle in bianco avorio, inquadrate 
b sottili linee azzurre, formano 
1111 appropriato sfondo al mobili 
, alle slofl:e della stanza. Pochi 
11nndretti e stampe a semplice cor-
11ice, spicqmo sui mul'i. Questa 
~alu da bagno-bo1ido-lr può servi­
i.\' cli modello per le nuov istalla­
r.loni del genere e ogni ignora 
fari!, econdo il suo gu to, varia­
:t.ionl sul dello motivo, cambiando 
i I colore del tessu_Lo, del lwolelllll 
" celando solto il taffetà e il letto 
cl:t ripeso, una semplice tino1..za 
moùernn, in zinco, fen-o smalt.ato 
0 maiolica wvece delrnntica va­
~ca iu rame. 

'l'utto muta quaggiù e chissà se 
non Yed1·•wo un giorno almlito il 
salotlo pomposo e inutile a p1·0 
d Ila tanza più importante della 
ca ·a ? e invece di relegare il ba­
gno e il lavabo in uno stretto lo­
cale nascosto chissà se non dare­
mo lOt'O 11 primato esponendoli co-
11111 oggetti ~rtistici o dJssimulan­
doli legantewente nella più bella 
alrt d ll'appartamento, che sareb­

lle al mattino stanza delle abluzio­
ni e più tardi pensatoio e salotto 
tl evere ? 

1n bis à mai (si può essere 
al'dite uelle supposizioni) se un bel 
giorno la padrona cli casa non 
OITri tà n Ile II miche un b11gno pro­
r11111a to nel.la sua vasta piscina di 
1u111·wo come ora offre il tbè dalle 
Clnq11e nll sette ? Non avrebbe che 

ùa Umere \Jt1,ddie gruiioso costu­
me disponibile in un camerino an­
nesso alla bath-rnom-bo11àofr e in 
tm attimo le signore sl muter b­
bero in graziose ondine fotta 
tin' immersione di pochi minnti. ri­
salirebbero per rivestirsi e preu­
de1·e il thè in un :mgolo clvettno­
h> della sala. ile ristoro tìopo va­
rie corse e che aperitivo I 

'rutto è pòssibile .... ma, scl1er11.i 
a parte, l'idea .:lella slanza du 
Lmguo-boudoir divulgherà assai più 
l!J buona pratica delle grandi ablu-
11io,ni frequenti, di tutte le predi­
che. degll igienisti. Quando fu 01·­

dinato il thè a una regina d'In­
ghilterra, come cura per la un 
salute, tutte le dame i:1i corte lo 
a<lottarono pe1: cortigianeria e le 
1orghesi per scimmiottai·e le gran­
di dame. Quante lo proclamarono 
all'inizio un poco piacevole e 11-
nanco disgustoso decotto. Ma 1!1 
moda l'ebbe ,,iuta sulla sensazione 
del palato e Il thè divenD.e una 
deliziosa, indispensabile bevanda 
quotidiana. Lo stesso accad1·ebbe 
pei bagni. Mettete alla moda la pi­
scina nella sala da ricevere o nel 
salone-sena delle antiche e nuove 
ricche, proclamate che è ultra-chic 
l' immersione giornaliera e vedre-' 
lt:l che ciò che non fece l'igiene, 
lo farà lo snobismo, l'aiuore del 
uuo~•o, In vanH:à. 111 siano per una 
volta benédett.i se glnn errumo a 
tnle risultato! 

JJ,iA NE'l"l'E. 

Mobili e Tappezzerie G. SCAVARDA E ABBRICA MOBILI DI LUSSO 

- ARREDAMENTO COMPLETO 

DI INTERNI - Prezzl ribassati 
CASA DI MASSIMA FIDUCIA 

Provveditore di s, M. la Roi:!na Mad,·e 

TORINO • Via Lagrange, 2 - Tel. 32-90 - TORINO 

IU,' Alm. DIHhHL 
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()11:111!10 l:1 1lir ;-.Ione cli questo 
.Llmmwc(•O mi lm·Hò :l rlv r 
1111111 ·h p11glna ('he pnrln • ·e d I 
1111,101!0 1ll lnglio lu vi"IH' nelùt 

1111a c·11oh1, 1·ima ·i 111cerl:l, . ae-
1·1•11 Il J'(' O ll1J J'ln. 'Hl'i O. 

L'1>nsn i : J I mio scritto, non es­
~• mio li; lUJil llO\'CHH 11 Ull boz-
7,(•\( <lu) l Il olo .-i rn rng1.1 LII O pi • 
c·u11le. ():1 '$l•t:ì. lnosservat alla 
lll11ggio1· PII l'I e cl!>lle lcUrici o, 
f l'.' . !11\ UJOlt (]l lll'ÌI COI 

1·1111 uu . orriso rli . •etti •i, mo e di 
l11rr'clnlllì1. P n:h{l ne nd nssui 
sp1,~so <'li notar nn"nl)ntl n sfi.dn­
c·lu n•1·s qu:11 in i lnizi11th·1l, ver­
:-1O l(ll:11 lasl alll\"iliL 11rlmn ;l.ll· 
'( l'll dl l<HJWl'C in (•he Dl'O[lt'lumen-
1 r ll,<lsl n. 01;1 non è II ppur 

<.li 11clir , :rn ra oggi, igno-
ig-n t·lue clt t·edono di es-

~\'l' ,mili lenl·enwnle coHr, ')lerch 
freQ.11enl:lrono un e 1·so ph) o me.no 
('Olllpl •i I 111 ,;ludi, ribcllur I {IIJ!.I 

i;' 1a ipol1>1<I tli indossar nn yest.i­
to t·lre ll()II sia Il' Il dnll nrnnl 
tli•lla ·-·art:, più in \' ga; o cl:11 mn­
i.:n;-.ziJu) plil l'ÌllOllllllO. - lgnor 
~lg1101·i11,• (•he s0110 e.mpr, 11 I cor-
1'\'nl e ll('lla pitì fl'h• l.l uper.fl-
1'1:1\ lefl 'l':1ftu·a, p l'fette ono cl-
I r-lc-t c1e1111 fìln.1 plìi in vogo cli 
11011 s1111110 - :.i li' ceorr •1;;,.n -, 
11011 dil'ù In •liare mn nenn he cu­
cir>, 11 roin(){lar uno qunl fasi 
fl;gli ln(lurnénli I.i J.ndo sono. -

lJ11llllO fr MJIIC.lll:llO 11r;r.n !'< nolo llOl'· 

11111le, i ril ngon i lrull n i ln-
1•ori U ·ucilo ricoml. Pt· fer.1-
sc·o uou entxar- n ' Ju fl\. 
~t·nssion ·ulle nozioni di lal'orl 
l'11e si In porti ' JlO nell uole: 
I 111.te 11 rò clon,111110 ommetter' 
d1e il m1m r d li or cltinrn-
11111i, ht sc:u n 1· n idernzl ne IJ1 

1·ul SOLI tenuti t lin·ori <lo11ne hl 
IH co11t't·onlo nllt• altre rnnterl<•, 
fanno l eh tn I luse"lltt men.lo rl -
·cn di ben lllocl la utllilit, DODO­

·tante 11 n:i1or tlelle. Jns gmmll. 
' li.Il 1·! I orno 111 1n YOl'O f llll\11111· 

i è nccenl1111to ne Il 11lti111i 
lempi. l' " !lo,·ulo :11\11 !n1 rr:1 
etl ,il , lo en t·m' eh ro1 r.i 
m:1nni1I hn. rngglunlo. o ì mol­
i donn cli lulll i e ti llnn.no 
lntpnrnto u non vergogn:usi n I 
1'1ll'O du s quanto pel passnl.o cltlc-­
dcvnno nl lav01·0 111truj, 

In.fn Il t. oggi, (JUO I tutlc I ('110· 

le- di t11gllo e confezione ne oli;:0-
111) un numero i::n1ndiss:lmo lii al­
li re dl t-ut1c I classi clnJi. ,11-
11 ve h :tlla fini~ del COl'l'l {li PO· 
(•111 mesi, i 1.rovnno onl1'11te cli 

alo t c-m1 o d lltll'O in 
un'oc upnzioue, eh n.lla . Idi f:1-
1.lone n r nn I , nni ln po l­
hllltà éll rilenrnl i couomi • nel 
d m ti o bllan lo. 

be I cl:lre, lu 
t)neste J)llA'llle, !?.lOll pili'· 

Oll è \'l'l'O? i\11 { Ili'. dl 
11rot Lur •. _ :ruu, 

llcolnrri::gi11ln !l I 1>1·ogr:1n11ua est<'­
cb' !'<I;, ·imo. ·ù • •I sv lg neU11 w.!a 



. ·cuola; wa tJOsso oO:ri1·e, alle Jet­
I riel elle faranno buon viso al 
uùo scl'itto, un'idea della praticità 
del mio in gnam nto, proponen­
doml di cllrn dl più in seguilo 
se senlir·ò di non av rle ::wnoiate. 
l!: iò fnrò illust.nindo il modo di 
di ·egn:H'e e tagliar un mod Ilo cli 
Ye lito empll ecl •legante n Ilo 
stesso tempo, e di 1m ùellis imo 
grembiule, ùl 11 '0 comune. 

~r (Jlll',. t n min 1Pzione JH'n I icn e 
·ern:a prete a cJ1e non altro potr:ì 

ehiamarsi il mio criUo, f1u·ì1 na­
s • L'C! nell'1mimo di alcune il de­
sidt:'1·iu <li apprender e di !:n-o­
rare, la mia ·oddis·tazi.ou sarà gfa 

wa iu a1,1parenza a sai arido, e 
perciò occorre dare la prova coi 
fatti, perch"' vellgu appt·ezzato nl 
sno giusto valore. 

Spiegllerò con poclJe parole il 
mo(lo di fnre m1 elegante nbit!no 
ed un I 0TPmhinle. colla quasi 
certezza <1i esser ri hie ·tu in se­
guito per ogg t li :issni J iù diffi­
·ili. 

Incomln erò col gremùinl (J•'i­
gura 1), n,1111ral1nPntr spiegh re·, 
la mani.era. ùi fHr Jlri, 1a il mo­
òl'llo e poi ,li tnirlian' e <·oul'l'zi ,_ 
n:1 re la sl Ifa. 

grnml . 'iò mi confermerà infatti Modello del grembiale. 
h la sfreJ111t.n cors11 al lusso eti 

11\10 sforzo, il <le iderio cli cliy i;t i- Si prenderì1 1111 foglio di cnrt:i 
mento, non l1111rno n1·vinlo lnlle I (Fig. 2) delht luu:rlwzz:1 cli cenli-
1lonne d'lluliu, 11rn li fra ss metri JO(i e largo GO c111. mettendo 
,·i ono 11nrorn. p t· for unu. n u 11i qu.atlro lati le lett •re .i B O D. 
iu ·cursu n1n11ero, le suggie mudd Dnl pnnto v rso n 1nlsurere­
di fn miglia he ~anno unire l'ele- m 60 cm. e segne1'f'111O il punto J/. 
g,1mm ull'e onomi:1, e preferì ·cono Dnl puulo yerso H ml urere­
l' one~lo soddisfazio11e di clir,: mo 12 ceni". e porremo l'. l'oi fin I 
quanto Indosso ., opern delle mie punto ,, sulla linen Yerso li mi­
mani, :11bt fatua Yanilìt lli sfog- surererno 6 cent. 11bb11s !Uldo i al 
ginre nomi cli fnmo i quanto co- disotto della linea di m zzo entl­
.·tosi arti e otici o noslrnl.i. metro ,,i pol'!'(l]llO N, riunendo poi 

l'er qncstn prima yolla che mi l' cd N con nn'ohli.qua. Dlll punto 
,1ccingo a dilu id:u , ali gentili ,I[ v rso sinislt·rt orizzonl·nlmeute, 
letlrlei del 11O,-;Lro .!ll11u1-1u1ccu qual- misureremo circn -8 cm. e porr • 
che segi:elo dell'ari cU lagllar~! rn Ti'. 
nn moc1ello e fa1•si chi sole qual- flim1l1·emo F' on. K p r mezzo 
che cnJJO òi vestinrio: ml attenò di 1m'obligua Jlunteggiiltrt e poi 
n lle co.- 1 irr • mvliei e plt'1 facili on una cm·rn eh si sco. I i verso 
a capirsi. es tlo il mio nn ins - si11istra ed alln lll t1t irca òl 
j?llflmenlo cR.enzlillrn nt prnl'lco (; 111. ed avremo t1·ornto il giro 

LINO PER MERLETTI 
D·M·C 

Lino per Maglia - Lino floscio per Ricamo 
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clE>I bra lo fi110 all'arri ciatura 
cll'lla parl dietro del grembiale. 

])11] punto .a ver o D misurere­
mo circa 15 crn. e pon·emo L. 

Dal puulo J., verso d stra mj­
surercn10 orizzou(alment 7 centi-
111et ri e 1,)orremo 

t:nirenio ' cou L on tllla retta 
' altrellanto fur mo un ndo P 
L·on p •r mezzo di una obliqua. 
ed avremo tt"Ovato la scollatura. 
tlavru1ti del gremblnle. 

l'er finire que t:o grazioso grem­
bla le occorrono altri tr- pezzi e 
80110: 

l'u cintut'ino lungo cm. 30 circa 
I' n lto cm. 3. Questo ari1 la lll •tà 
tl,•lla larghezza necessaria per la 
·iuftm1 va 11pplicato <'lolla let­

ll'ra El fiuo alfa 1 ti rn Jl ona11• 
110n nclolo alle arricciature della 
sfo0:11 (Fig. 3). 

n a I tro pezzo sarà i.I gro zioso 
I a ::,tbino, come all,'l figura 4. Fi-
1111 lmeul una Il ta hm fi cm. 50 
• larga u sen·irà p r ottener 111 
bref Ila ·he va tmltn snlla spalla 
ill g-rembiale e cioè lungo lii obli­
(]uii cgnìta <'I.alle lelf r P- . Na­
t uralment , a I punto di ongilll.1-
?.ione sulle spalle, anche ln bt· -
tella doni1 esser alquanto obli­
qua 1) rC'hè formi la pendenza dell 
s1111 Ile; e ba le1·il t ogUerne mez;,.o 
1·<>ntbu tro, e me i \'ede nlla fi. 
,tilt~\ fi. 

Coui, t.ull i i rno(leJU, a11che 
llltc to va tn~Hat·o dnlJu stoffa ri­
J1i gala doppia, es ndo esso solo 
lllcfà. di qu110lo ue occone pe1· 

Leggete: 

Fig. 1 

a vere ru1 grembiale iof· ro, ed ogni 
pi colo pe7,zo d Ye e sere taglfa t o 
JlUr dop[Jio. ollanto la liuea J, D 

quelln eh dcv rest~ue intera 
s g-naml >ssa il me7,zo ] l davanti. 

IL LIBRO DI TITANIA - Liriche, L. 7,50 di" TE' RE' SA H 
L'OMBRA SUL MURO ~ Novelle, L. 8,50 

Chiedete il catalogo per le strenne 1921·1922 agli Editori 
R. BE M POR AD &. F.• • F IRE N Z E 
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p cm. 1:; w tt udo al 
, 8 t rruln la le I ra 

/,'. D11l 1nmto B 
\''I-. _I ml ·m·cr 
mo an ·vr11 J5 cm. è 
porr mo -L. u I 
puulo J, u1Jb11 ::;e­

rem una J)erp,m­
,11 ·olu r lun 'Il 11 
CUJ. ed nl t l'llllne 

I ha - l'ell I Je!'-

F cvt/t.l,Ccw1.wc.c, lll'ULli ol lllll •a 
11 t..1...:....:....:....:.._;__;__:_:,,__ ______ --1 M L'tu. ll udu,i 

111 I 
al t 'l'lliillt> 

Riunir mo •Julmll 
S COU JJ I) l' Ul 'Z1-0 

• tll una liu a orlz­
zuntale !Cl ìl\'r UlO 

i<l.!"U.tlo Il quantltu-
11 ,·o di ·tot'fo t.la 
arri· lar I n i fl11n­
·hi. Dal IJUJ1to D 
" rso :l mlsur()re­
m 2.; Clll' porre• 
1110 111 I U ra P. 
Allr 11.:inti ue ml-

'-------------------' 
Pig. 2 

U itmlr •mo 
nlll Q d ,wr mc, 

st•g1w t o lo puzio In 
cui dovri1 es e~ 

fallo il l'iC;llUO, cli<' al)belll 
nt1.sl1·,, ._1bilin l' ('l'('tl ·on 'rlcs-l\\odo di fare il modello 
liii ('h(' )lt'I' IIIH1 

di un abito elegante e moderno. ,Ieco11IenI11to I 

l'cr ott ner' q11Pslo 11blto di nl­
f hua n Yllil lncomin •i 1 m t·ol 
fn r un r tlaug lo hl.llgo cm. tm 
e lnrg 70 ·01. m tt n,lovl nl 
ljllllttro lati I' lelle1· A B D 
neJ motlo lndlc•nt·o ftlL'l figum O. -
D11l punto A v rso JJ ml m· rem 

t 1·lc·i. 

0 

Fig. 3 c.,V1,,1.,Lwu,,vi.,0 

Il mo1l Ilo oU nul o b 
spoml alla fi lll'il (i qui oppre 
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1' r111runl i la meH1 tlelln ,i:nnnu. e \età davanti 
pt•1· olfe11erla l111 r,i ba 1 •rit. ri11le- d li . 
u:11rl' In ~toffu <' lni:;.liarJ 11 doppin, e a camicetta che ser e 
ballando di la· •l11l'e l:'l parie inf ra per unire alla gonna fat.ta. 

tlov la Iig-tun J1 r­
t a .critt u11•li1 
tlan111li. 

Fig. 4 

A [ I r ,e, l:,o~. 00., L 

N ',Q,A.,t,L,CC.t.-0./tAZ., M 

/ / I I I / / 11 I / / 

I SUP R.ABIL 

'l'rac(• remo uum•11111ènle 
ll'U l'l!ll,wi; lo, l:ir•o cm. 

1111';1\-

Fig. 5 

lung UII, lll t l 'nciu­
YÌ ai !Jlllllll'O ]ali 
.1 IJ (' D. 1 :1'1 11111110 
J. ,· •rs D lllh;ur •­
r 'Ili i;IJI. 2:' ]) l'· 

l' mo l,i I llel'H .li. 
St1l111 lirn.ht ll-JJ 11.1i-
~ut·erem 7 ·m. 
JJOrr mo J.'. 

Rlnllir mo 1•' COll 

,lf I > • m zzo di umi 
linc•ri bliq11a poi 
·on una ·urva eh • 

8i !.H)OSti tli 'lll. :! 
e lll'ZW \" l'cO k• 
$Il':\ ed ;Ji llu' ltll'lll 
cl Il" liqua mlimra11-
lo dn ],' ,. '[' .Il . 

. \.vr'lllO , Ì oll1'-
1111IO la llnlurn 
dl'I clunrnll. 

Dnl punt D 11lznn-
1lo ·I "1"er~n A 111\su­
rerP111O ·)IJ. J o ))O· 
0('11 ]o1·i hl I ti Cl'fl ' 

ACQUA COLONIA ULR.ICH 
...- P~•(ftnt i le g~llli ultrici di 
co119uttar$ L'Al,iunu,cco apr,g. XVJ. 
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l'er •011J1Jl •lar' la blu~1L do-
H m egulre i1 I tema u alo 
11 I dov~ntl fa ndo nuovn­
ment la 11 urn uguale a qu l­
ht gHl fattn col solo nmbiii-
111 nto ùelln scolln lura be va 
m lt meno lnca\'ata q11 
~I o si ved • dall'unitn ftg. 

1·a ·i riman da fare il 
piccolo risvollo della mlllli •a 

qu l è cU tanti centlm t ri 
quanto larga la manica nl 
t rmin e alto lroo 5 crn. 

Le pettorina invece si fot'­
n 10 con un pezzo dl Loffn, 
hlllJ?O me lu luu~h 7,,,;n del­
! i spurnto d I cfovauti d 1 
l'' rpo pli1 al1Ti Ci c01. 1 e.J'Chè 
~, po ,>t nupp rgli Ju • l­
ini ura ù Ila hlu ··1 , largo ir-
·a H tim lrl. 

P , 1 i 1a sto moù(')-
D , ___ ---··-~------~o- lodo d in bm:,• 

---------'------~ 1 ~o hiir a tofforl-
Fig. ;_ 

Ce.micetti\ ,lavanti. 

On! punto • misurando rso 
(kstra, orizz ntalment , altri 10 
cm., porremo la I ttera 1 • 1. 

Riuniremo ancora on 1 ed 

. . ___ ... 
• I 

' . ' . 
• I 

·, con P ed avremo formato l'io- •' 
Cf\VO fl] 00.S o d Ila caml tta • : 
come nlln figura. Dnl punto B J •! 
\' rso mi ureremo 14 cm. met- ,,,J •; 
tendovi nJ termine L. . ..., • , 

nl punto v r o D mi urere- '"::i •: 
1110 10 cm. m ttendovi pi_ •, 

Riunlremo L con P 1, per mezzo-" 
di una linea obliqua e poi con una 
curva che I sco t1 ad un ottavo 
d lla ua !un bezza, ,,erso si­
nistra, mirtendo dn L v r o P 1. 

Que la arà appunto metà delln 
parte dftvantl della camicetta da 
wiirsi alla gonnn - come si. ,ed 
n lln figur:i 7 qui oprn. 

: : ..c.. t;vlL,Vt..Q_ 

,1-- - - - .. - - - - - - -- - - -.. .. 
'---------, 

Fi .8 
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ç.on felfuc •iu , 
perlin o altro 
a gusto e sirn-

Cl. p,1tia di hi 
l:ig. 9fLLl.)Uo[l.O -i,u,<MA--t,<:a.. deve indo. art' 

h1bito. 1 
11it•g11la doppio avremo h1tta h L'abbottona-
Pt'I I orina da ricama.re che corri- l1u·11 della ca­
stionùerà p rfettamente alln scol- mi ttn è sul ~ 

I.ttnra dellu camic Lta. m 1%0 del dor-~ 
li ricamo può es er fatto con so. L arriccia­

" lu luminosa di olori anche di- I ura della stof- -.....r,-, 
piu-aU, e endo ora dl moda il fn della "Olma -, 

ricamo Lurco, ma può es ere fatto è quella che i 

,,,, 
.i)1COLI 

Fig. 11 - E ez,~.a,vt,,{,Q, a.,eJ;,o 

Ja.,. <>t...cju-ow..,, o 4-11t,O"(...t/LM).,, 

,Fig. 10 

,·ede nella tigura, fu 11 a 
la stoffa elle cr va 
riunita percbè corris11ou­
tla perfettument agli iu­
t agli quadrati della ca­
mie tta. ·•pero con que­
sto di es ermi bene spie­
gata e cli avere soddi­
sfatto le no tre g utili 
lettrici dando loro un 
bellissimo modello di ve­
stito che si presta ~ld es­
sere confezionato nnch 
da persom1 poco espe1·t a 
uell'arte di cu •ir . 

Ed on1 gentili ·iguore 
lettrici, due parole cU 
scn a, e il mio modesto 
lavoro non è di loro ag­
gi:adimento. Lo feci per­
chè pregata lnslstente­
menle cfalla Direzione. 

erlo non è un compo­
nimento poetico, nè uno 
squarcio di letteratura, 
ma hn il merito d1 es-



. re :1 I t r I I a n to p rn I i ·o 
fi 1J1pli ·e. t..iunmlo n I l ', 
lu ltulfa I p>r la prlrnn i.l « l;t ·or 
" • mel ri • 11 per mi;:-i.-iunger lo 
:se: po dl lns gl)>H' u f;lre tl:1 •I>, 

,.,,. /11 JIOl'l!ii<-~Ì/11,i lllr>Si, tutto ()lllllllO 

>li era f:tl lo fuio u quel gl mo 
"li li Il fi L'I ori ÙOJ) llllll 

pi-alica tli t1lu1eno . i um1i. mi 
d •rlse1· ù:1 prio ·!pi • 111f\ in sc>-
iruHo iu •1)tninci:u· 11 n J)(lJlOlnr 
Il' mie . ·11 le, chi " mie l){ r eu­
rlo>li!it, dii per . aJ• l'l co:-:1 Yl "i 
fnt·e,·a dli UJIOl"ll :itl oggi ~i ·, 
!"nllo lanlo l'Hlll □ lill dn ti\' 'l'll' 

tlon1t11 :1pl'Ìr' 1111:1 p ·r o_i:111 ittil 
c sono popohitt ~\111P. Og11l 

è , •oupofl 
ili 11)0 sl impa1·u 

lult ·h' Ì.' li ;:. 

r l'nbl1hrlia111el1to femmi-

•1ue to J)lc olo In\' r dato 
cnmpion ù l mio si lemu, 

s>1rit npito e<l nppreu;alo. conli-
1rnci-i1 In segul.l con 111 1lto pia­
een :111pagand nnche 1. desiù · rl 
!elle 11O0-I 1 l Il rì ·i gl'nllll. 

VrnGINI.\ DE Il!>.:Nti;UltTTl. 
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(Consigli a una moglie intelligente). 

1:uar1Jall Ul;'lle, ](;•llri(; l11tclll-
J."1•ut '· dul bt"Ontolu1·e • tuo wa­
rlt non ,. stito con gu to t r­

lra an<l11l in molti 
api • tl rfettamente 

'Cllio tlnl Imo pere -
r•ls • ogul tona tura anche mlnl-
111:1, eh , vicin 111111 tua •I -
µ·11mm p rC>tln ogni 1)111-ticolnr 
ti·i1;; ·umlO rl allo D evld llZU 

nrni:-giore. 
X n è ln osa in s· cll' lo ùi­

s1·11lo : I Il hn j tl.\LI I• raglo11L 
C)lwllo eh i1on t L 1 •rdono i> 1U 

brontolar . ·•rima cli lutro llt'l't·h~ 
1111n l><'lln d una d v, mpr 1;or­
rld1•1·e, poi p rchè hai Lort·o di lu-
11H•nhll'll 1lulo che In ·olpa è 1 \IO. 
I 0 l!III(' \'llOI ·he tuo Dlllrito, O x:u­
llrl I o h1II o Il giorn nei uoi n f-
1"11 rl. posRa perdersi tt fogliare 
.:Il ulliml t\gurilll 111 l..ondrn, o 
.:11·11117.oJ:n • 1.Jighello111111clo e stu­
illam.Jo le ,·ctriu 11!(1 fornlt o 
I1I•rcgri11nrc da nn n gozio hi 
all"nlltO l11 1·•r a Ili r1ovltll cli 
ramnal 7.7,c•'! 'rutto 1111 Lo colll-
I11I0 Ln . Tu ono I luo marito, 

o,·,·ero lo dovr1•:,1(1 ·ouo • •r n 1. 
weno ljUel tani r .·a1,er> co·.1 
gll pub star ben e co ·u gli 1>uò 
star 11111! . Poi llè el or~ogliosn, 
a rngl ne, clelln ltrn ra lllnu tez,zo 
sa ·a i rnffurnf n anche 1 ,r lui 
nell I ue cor quotidinn , ti rl­
coru •ml li gutl rdure le ·ose au­
eb ·on gli o 111 suoi. 

Tu r utl mcrnvlgUatn '! > JJèrchè, 
leltrl lntelllg lt ? )Ji tlici che 
nòn ' Intendi di mod ma ·chiJi. 
Lo c1· do; ma è male. Vuol che 
pa "inmo ins!eo1 il "U!H'liar ba ai 
tuo nlnL·ito? Io ti d:nù qunlcl1 
no:;,,i II una ,·oli fl 1..er I utl e. pur­
cnè J I 1·ò tu lll I prom I :1 t:hc lii 

egu!I ti lelTfll ,li l"l"l'lltc lii 
ogni cnmbinm nto detl,ilo d11 Lon­
dra 111> più n 111 no di qu UL clel­

lntl ln Pnl'lgi. 
J11nn11:;,,l tutlo, mia 1 l'lln siguo­

rn. Il tl11·ò uu pt·!u ·ipio :u;:;oluto: 
\Ul 1101110, per I11anL el gunle, a I 
giorno d'oggi non po1"ln n Il ro che 
ht gl:l '·a: il ·vec·cllio rl,Ol'S('/". ll0]1 

ost11nt tenl11tlvl fati.i per ri-
1:m<:in rio, non tato pilì nccel-



Abito da, ])as•eggio. 

SANT'AM-:: 
IIR0<.10. 
I 'i ~ l 

fato uero111euo dai sena­
tori. È finito anche il re­
gno dello stifelfas, della 
reclfngote: la ghlCCa am­
pia, in stoffa inglese, con 
o senza cintura, è ormai 
l11 trionfatrice delle guar­
darobe maschili. Se è 
senza cintura sarà molle, 
,1 sacco, con i polsi ri­
volta li e chiusa da Ull 

solo boll.one. I pantaloni 
numo molto larghi, lar­
ghissimi, coll'orlo pure ri­
voHato. JJ iusieme che ne 
risulta non è dnn·ero µia­
Celltìssilllo, bisogna con• 
fcss,1rlo. Per far perdo­
nare lH linea ))OCO ff'li• 
cc dell'odierna moda ma­
schile, occorre una belJis­
:sima tigura, un UOlllO nn· 
c:or giovane ed una cii­

sa.1100 perfeLta. 
Tuo ma rito non lia lut­

le quesle doti ? allora sa-
1·iL rneg1io si attenga sen-
7,'nltro alla fot-ma più 
YCCCbia se vuoi, llHl ln­
dubblamente più seria e 
l)iù SeJIWlltC. Pantàloni 
larghi in modo ragione­
vole, gh1cea nn po' ri­
presa a Ila vila o serrn la 
da una ma1·tingala che 
iiri dietro e si fermi ab­
lm stanza a vunti sui falll­
c:bi. Per raggiungere una 
Yera elei.:anza non c'è bi· 
:sogno cll essere sLrava­
i:-,mt i. I/ abito più selli· 
11\ic•e viceversa diventa 
strav::igante quando è 'lu­
flossalo da chi non lo sn 
portnre. Nel vestito . bi­
sogna sentirsi (i. so,i aise. 
Ali rlmenti si dil"enta goffi 



e l.ID.r,acciali. Cosa 
e'è di più ridicolo di 
un nomo impacciato 
1le.nlro un abito trop­
po alfa moda '! 

Vidi giorni fa, in 
un 1·it rovo elegante, 
1tn glovimotto vesli­
t o nel modo più biz­
r.n rro che ci si pos­
~a immaginare. 
1•1ppure portava quel­
la ~ua ~iacca <lernier 
ori <:on una tale di­
sin roll m·ll che quasi 
pns:sava inosse1·vata. 
F. nou crn un uomo 
hPllo in modo spc­
ein le: dit>ei an:;,:i che 
l•ra qnnsi brntlo. 

Ma Lu Sili meglio 
di me, lettrice intel­
ligenle, che per un 
nomo 1:1 bellezza è 
Poco nec-essar:i,a, 
(}trnndo è COIDJ}t'll· 

~a h1 da !la intelligen­
za e dall'elegan:;,:a· ir­
re1wenslùlle. Inl en­
di: i·1•repre11si.òile, il 
glovnne cli cui io par­
io, porta rn una glac­
eu 1n lnna bleit, col 
ca1•ré piatto davanti 
e 1liel ro. Sotto al 
<'arré In stoffa era 
1i1issec e ril'ndeva li­
bera e molle, Jungu 
lUl'lnto una giacca or­
dinrrria. I pantaloul 
largltl, serv~11 risvol• 
to nll'ol'lo. 

Per quanto questo 
modello possn St'm­
hto t•ci stmvogante, 
l'sso però non è irl 
fondo che una va-

- 11'>7 -

JJ soprt1bito. 



bito a societ 

ri:u:I II suJJn 
:sue ·o. ure.i·ù Lal 1uoda ? chi 
lo s11! cero be, Inia la 11o•t1 
~lm11ulla dulia qual ac' Ila. 
~ vr vedibll quanl prima 1m 
('filllbhtlllc.nlo. ]lfi-sl dlc va che 
In r:lllci11 molti l anll' imi 
abb!un già ubbanclonuto ru­
liH moli 

li ,., parte 1111 ~-o/1111t t:u· •ulo 
nbl111slunzn allo, n r1od /IJ. 11 
1ml tot è <l 11 I ~ mo<lell . 
Hi<-ord ml, i;:-iit q11ul ·hc anno 
fa ·I t' l1 11l0 C]llul\'liP l'O,:t !li 

s.imlll'. 
Tuo nrnr!lo :1Vl'ÌI ('Prlnlll 'llh• 

nl'I sn g1111l'lal'Oh11 un o om-
111 I in lllntl u l}U:ldt·I blnn-
'lli JWri ml1111Ui,:;ilmi. El l'nl-
1 imu m d11, h ,o. lii rn-
hilo 111 go/J<1rcli11e 11oi r-
rnn l olg,u·tz,,,al n. L:1 
1?:illt'.· iu a da un ,:olù 
holt ah lull':111( l'll(I 

,In 11n ga lloncino li ro; 11gnnl­
l anLaJonl. Fngll J r-

f a qn Lo,le c:.ir-
pe < m:.i 1·r n 
(JU Cil unco, falle 
di lo n rip01•Ji Ili 
i::nolo l'OSSIC'tlo . 

. P tuo mnrito i• nn r gi -
1'1111<' nnil l'ullitmllne, lmmn­
!!iuo. lii ffl I' molf O SJ)Orf. L:1 
,;e 111\ di u i co lumi tloni, 
,, f11.t1u on 1rn mc-
l :i. cd un gn m· . Per 
i s, gli fora sn r <lei 
[)::ml n I rli cll lonn ,::l'ig!n non 
J iù l>lunr ulll l rnl-
z ui cl I t 11:1; lntn-

011 to iU· 

.. • f rml 
l 1iegl :;;: n per-
, l'lll mnl ('be Il' Cli· 

dl . l'lu, ucnsl di ll11nell1 
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IPggeru, col collo ro"esr>iato e I 
nrnuicbe rngl(ui, cort sopra al 
gomito. Fra una par ita e l'al­
t r:1, O"ni uomo elegaute indossa 
m1 piccolo golf, attill::il'o, cli 1:tua 
olor,1la. on l tne mu.uine di 

. fnla "lir.n potrni pr purnr un 
assorti men lo, dl ogni tinta. Ma 
•'è a11tl1e dli si getta uJI l)nll 

1111 11:1rcle.·sus ln moli Uon" bimi ·o, 
d\'ll:1 lnnghezzu O1·dinarin con ln 
IU>ll'I inga la HllUOdatn. Per il r,olf, 
la I inla del uo co Lume snrà gri­
gì11 o ruggine, o 11occiola. Ho vislo 
nu3 r,ilcope, o la Ulla combina­
:r.ionc di giaccn con mun·1 Hinn. 
In !tome. pum, nss,li incloviualn. La 
C>1J1]1n . i logli qn,rnclo si ·, gi1111I i 
n I ·amp cli 1?ioco e :1 lln fine cl ella 
P1Ulila i rinfila nltr !tanto facil-
111 Jtte. 

fo1 i {/il ts. o sono a ioppio Ji I to 
f' ·rma ti tla un solo botto11 o s '111· 

PIiei, <-orti alla iali c'ln 1111:1 tiln 
tli 11u:t1 I ro bottoncini. 

Per . ru, non o tu.ute l' po a 
Prosaica 11ella quale vivh1mo, in 
1:111 anch gli uomini più stilés 
a Ife: I ano 1ma uoncm·anza dlsin-
1·011 a, il fra le resta a mio gusto, 
I' lUJi ·o abito tollerabHe Yicino 
nlle I ue pali delfaiosmueute nu­
rl , h•LI l'ic intelligente. E tu pul'e 
:n11i dello .ste o "'Il to mio, for e 

- o for, e ti i git1 abHnutu nl­
l'atmosfcrn di b I ccvi mo cJ1 
do111Lna in tuttì i ritrovi mondani? 
Certnmente, purtroppo, i frnok 
l 1·a11no fn endo sempre pi1ì rari. 

811<'éialmcnle i Jracl,;s porlnU bene. 
Lo s1110/.:,inr1. che ln origine, clo­
, •. Yrt es ere. pres o A'li inglesi l'a­
~Hlo rl:t :< ra Ilvo, in C:llilpagna, 
e lliYent11to l'nbilo da società pr • 
!lii Ilo. Modcntizzftlo in modo 
c·on,·enicnl e, e:on la vita ali a d 
ttlluc•lulo tl:1 un, lob tlon, s:<o 

>ANPV1" 
BRoc,10, 
I'\~ 1 
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La. moùa di domani. 

5ANl'Al"I~ 
6ROC.IQ. 
I~ ~ f 

piolllb!l òrilti ed ha Il 
collo a risvolti aguzzi. 
I pantaloni sono abba­
sl!rnza co1·ti, adorni dl 
im gallone e ricadono 
con grazia sulle scar­
pette verniciate. Le cal­
ze le sceglienti come le 
tue, cli sctu, trasparenti 
al massimo posslblle. La 
camlcia morbida, mà 

non molle. Il collo drit­
to a punte rivoltate pic­
cole e triangolari. non 
rlplegute C'Ol ferro; ln 
c1·avatta, piccola, picco­
lissima nnzi, in setii 
nera. 

Il g1l,et è di preferen· 
za biunco ma deve es­
sere poco ,isibile; ri­
cordatene, se non vuol 
incorrere in una stona­
tura. Esso deve appa­
ri.re appena da ll'al)('r­
lura del collo. 

Si annunzia che gli 
eleganti vogliano Jan­
ci1n·e, per l'estate, )'uso 
clegli smoklings bianchi 
e degli snioki.ngs di se­
t.a. Sarà una novità sen­
sazionale non priva di 
un certo gusto aristo­
rratlco. 

Sugli nbltl dn ser11, 
farai fare II tuo ma-
1·ilo un pa1·dess11s aJll· 
pio, In iohipoorà o in 
i1'ishtweeri scuro; per 
estate una cappa nertl, 
foderata In ohat'11wuse, 
squlsi to adattamento 
maschile della moda 
femminile. 

Per giorno invece 11 
pa1·de.~s1ts i' dritto, a 
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·a • ·u, cuu lu manica c.ll uu ,;olo 
J1 zzo il collo largo, n grnudi 
risvolti. 

Ln moda ha abolito n r gli uo­
mini il cappello, peclalwente di 

·Inie. Tuo marito, te lo auauro, 
I.In torse unn foltn capigliatura 
~IUVII nile eh })Or!.n llPJlO lunga 
rll•ll'nnuo scori;o, ma mvre get­
luta nll'indl tro. Puoi ugg'rh·gll 
ullora di u eh: con te enza cap­
pello, anzi di las larlo nddlrlttura 
11 ca 11; a meno cbe tu sia del 
vnr re di Sto li quale dic elle un 
Hulilo che portn 'IJ cappello 1.n ma­
no o olto il broccio, ha l'nrla di 
11110 cli qu I • nLadlnl li , alla 
ÙOlll('J1ÌCa, llOll L)Ol ndo ppo1·tare 
l • s urpe, l' 11orta in muno, per 
t11r v •dere eh • le ha. 

però ln marito calvo, 
sarà bene z'altro che U cap­
i Ilo lo portl. .fil phì igienico e più 
I! t· 11 o. Ma 11 consiglio, quando 
egli andrà a comprarsi un opri-
·11110, di ac • mva=rlo. 11 u -
mini no fumo i per m rsl 1n 
l sla dei cappelli eh stanno loro 
n1nUs imo, larghi tanto da scen­
cl re a coprir gli occhi o t1·etti in 
lllOdo da riman re in bili o sul ca­
flO. ·ceguer,11 d i feltri molli, ar-
1uonlzzancloll n ogni " lto. Il 
r lt1•0 duro • rma i cosa 
111111 uticat·u. 'olo qu11lcll origi­
nnt tenta dl llortare alt corse 
In tuba dl feltro grigio col nastro 
11 t· , a orli In o1 p:l.lltll Ioni grio-i 
c·on la gìu •u nera. 

Dei r si o ., I 1111 u unu ft rii m·a 

lii capvelli umili e clJJurl, gr1g1 
b i11e, Troi.~ tt o verdognol·I, con 

il nostro e In borduru neri e la 
tesa abbast[WZil larga, cappelli 
eh vanno calzali sino aJJ or c­
·hl . Per a orupngnur Io mo­
king o il fn1 Jr,, Il feltro &1 rù. .in­
vee nero, dl uu bel n ro lu nte. 

Le cmvatte (questo lo i;ul già) 
• n Il pun ino l ll'i n il' I an­

zu muse.bile. lo bo un debol , te 
lo onfesso, r I cravatte a ma-

liii. Ma d t to quelle a mac­
china, perch non sono morbide, 
u n sollo ced voll famto un noclo 
laulo rigido eh dà fasttdlo a 

nordarlo. P rcbè le cravatte a 
maglia di un mal'lto siano p rfeW• 
tl vono esser i'ntte a mano dalla 
ruogl1e. Ridi ? noi dirmi cl1e fra 
rio o ti conslgller6 anche di rlca­
nrnrgll le pantofole in punto a 
l'O ? 

SI 11' tranqulllu., non Il di que­
·t • aberrazioni. T'in egn 1·ò in­
" e a far l cravatte In due 
m di : col croo1i,et e coi Il rrl. -
Pr ndl una guttola di cordonetto 
ottile e col C1'0ohet pl'epara 35 

punti a catenella sul quali tarai 
el conchigli u punto forghe-

rlln (cloe _punti olU e 11110 corto 
ln un olo LJu ·o). Fra 1111n cou­
chlglla e l'ali m !uscia Ci G ca­
t nelle. 

ol ferl'i inv ba tono 3 ma-
~11 sulle qu:1ll conlinu 1 r:1I il 
tJUJ\tO o tulio n tlrltto o lullo a 
rov scio. 

fZzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz 

1 "ZLAMPADA ITALIANAHz~i 
~ ,, ·1. "\v"ATT e 1/2 -WATT ,,~ 
f MUOVA Lil:\VORAZIONE: GARANTITA ~ 

2~zzzzzzzzz222zzzzzz22zzzzzzzzz22zzzzzzzzz 
11• - .J.lw. Don,rn. 
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uauùo luu 1u.irit arà pronto, 
i11 ordine r r uscir , porgigli 
1111 I cW et di - la 
<'ntolu cli clpt·ia 11wt·e q11e. 

81curo, la moda vuol o gl eh 
1111 nomo eh i rispetti non (1 bbu 
11, re 111 peli chlnra ! Ii colorito 
!Jnano è a olutameot di moda: 
fnr· e si ,.. vi lo h la lln Unta 
ubbl'Onzata ·on la qual i nostri 
Jll' di s lda11 lornnwrno dall Alpi, 
nl'lle lwc•vi lk nzc, megllo si nddi-

•,·:1 n l ,·i i amfacl e gio,·anlll. '<>-

do lln cl[ ra u ra, fll­
l , vicino a lui, 11n-

ora più f1 SCII ph) 1·0s11la. 
Non li . piacerà certam nl qu • 

sto ntrn Al cli Lomn a I II v1111-
t ag •lo e fil r1 11 Ilare ht t un fem­
minl lllìt sq11J itn; e forse iu grazia 
cli lò ai-11 i cli po tu a fa.r buon 
vi o 11llu s rnnezza della m.odn. 

V dl dunqu cli occup!.llldosl 
J .r onlllment d Il eganze cli 
suo marllo, la mo lle lntelli­
enl può, a volte, per rHles 

1t,•cr d Il trovate :rn be per 
)ne t foa-. ll invogli rà .... 

P. 'I/MA i\Ll,l. 
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Fu unn mia aJllica, am;l colla- ml compiaccio è che esse abbiano 
t.ioratrice, a suggerirmi l' idea di 11vuto un successivo progresso 
,1neslo articolo: che in cifre si traduce cosi: 

- Devi fa.re - mi disse - tul 1916 introito di 5000 lire 
arL!colo « prat,ico » insegnando la 1917 9000 • 
ricetta del modo con cui si può 

1918 
llOOO • 

fn rf-' Pon ~11eeesso nna festa di be-
neficeJ1zn. Noi, io e le mie amicbe 1919 • i2000 • 
I 'ahbiamo aiutata. molte volte, co- 1920 14000 • 
me abbiamo aiutato altri che vo- 1921 23000 • 
levano organizzare simili feste e E questo progresso è dovuto al 
ci si::imo spesso domandate 1:>erchè fatto che ogni anno mi accorgevo 
le tue feste avessero una parti- di qualche difetto o manchevo­
cofare fortuna ...• Mentre erano in lezza O lacuna. che la festa p1·c­
l'ondo gli stessi elementi in giuo- sentav 11 e cercavo per l'anno dopo 
co cioè le stesse persone su per di rimediarvi e - nello stesso 
giìi chiamate a preparare la festa modo _ procuravo cli sviluppare 
e lo stesso 1mbblico chiamato a e migliorare le iniziative elle il 
smnlt"ire e pagare i manicaretti pubblico aveva più gustato. 
Jll'e()tll'atl !... Amr,i ml par che io debba Còmiu-

M:olto volentieri son_ disposta a ciare col dirvi le cose elle posso­
ùare la mi<a «ricetta» - sopra- llO inceppare o dlDlinnire il snc-
1.utto ora che è stata riveduta e C'esso cli una. fes1":1. 
r-orretta dall'cspel·ienza di molti 
:inni. rerchè se le feste che ho 
rlovulo organizzare durante gli li troppo stroppia. 
n1wi scorsi prima a 1wofitto del-
t·opern di guerra. che avevo pro- Mettere insieme troppi cliverti-
111osso e 1fo1 della. casa del Sole meni i e « u•reats <ittrnotions » in 
banno avuto generalmente un una festa di questo geue1·e è uu 
buou successo, là cosa di cui p1ù errore. 
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tame.nto per una test.a di benefl- portarono via una certa parte di 
cenza. pulJbllco. 

La gy·mkmw, per esempio ben La nigioue per cui quest'anno 
organizzata con molte gare e giuo- la nostra festa ebbe un esHo cosi 
cbl nuovi, con molli posti a se- straordinariamente favorevole fu, 
tlere a pagamenl·o, può far le spese io cr~do, cbe essa ebbe luogo il 
e lauf·amente cli una festa di be- 5 maggio, cioè fu, la prima dl 
neficenza. Ne bo vi.s1'!1 io una riu- tutte te feste del genere che l'<i 
scii a vivace e con eccellente In- inseguono In qnesl a stagione: an­
<·asso: chi l'aveva organjzzflta che il terreno si trovò sgombro cln 
aveva avuto l'accorgimento di in- altre feste indette per 1'8 e il l(i 
Yilar alle gare i campioni di varie maggio rinviate per causa delle 
,:ocietà ginnastiche della città.. So- ele-;,ioni. Così non essendo avvl­
cietà che han eentlnain e migliaia state altre rlunionj, per la nostra 
di soci i quali tutti naturalmente si era pot.ut·o senza difficoltiL far 
,·()Jlero Rssistere allo spettacolo e propaganda, vender ·blgllelt:i ecc. 
pag-arono Il biglietto. e il pubblico accorse in folla mal-

grado un tempo poco favoreYole. 
Insomma per unn cli queste fe-

Scegllere bene l'epoca! ste In ginrdlno è buona norma 
mettersi in rango {la frase è brutta 

Un altro elemento d'errore del ma espressiva) 11 più presto pos­
prìmi anni nelle feste fu l'epoca sibile, così che l'adunata itbbia 
da fissarsi. Per una testa di pri- sapore tli uuvilù, oJirn l'tLI Lmttiva 
mavera mi pareva assolutamente di una prima giornata in campa­
indift'erente fissarla la prlma do- gn11, in mez7,-0 al verde e ni fiori, 
menica cli maggio o l'ultima: lu- e Ìlou abbia la concorrenza cli al· 
vece il gi.oruo in etti tma festa si tre feste consimllJ. 
dà è molto import:ante dal punto 
lii vista del successo. Ed è per i Tre mesi di tempo. 
risullnli datimi dal1'esperienza che 
ho l-rasportr,1to successivamente la V} ho accennato, care amiclle, 
tlala delle nostre feste: il primo qualcuna delle cont-ingenze lla evi­
anuo fu al 29 d1 maggio, poi il tarsi ed evHn bili: ora ecco l' in-
24, ìl 16, il 14 e quest'anno il 5 dicazione di un elemeol·o impor-
1JJagglo. tant-issimo per li successo di un,1 

•.rl'e mmi fa quando la festa festa. Il primo è il tempo : lasei::n-e 
CHdcle il 16 m:iggio - essa avrebbe che passi un buon Intervallo di 
Potuto render parecchie migliaia tempo tra il momento in cui una 
di lire di più se avessi pensato di festa s' indice e il giorno In ctù 
nnticiparla di otto giorni. La pre- si attua. Una festa per Natale 
Pn1111zionc e la propaganda erano bisogna indirla nlmeno ai J)ri-mi 
stai.e eccellenti e Il tempo magni- di novembre; e per una festa cll 
fico; ma la festa disgraziataruenl'e maggio incominciare a teuderne le 
co1ucicleva proprio col primo gior- fila ai primi di febbraio. 
no clelle corse e con una quantità Almeno lo credo sia questa una 
di nitri ritrovi mon<'lllni che ci delle mgioni clel succ~~so e del 
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ou • rso di parte ·l1moll cb hunno geLfl di cane Il ria rll •flttom1g• 
11vnlo le wle gardeo-partlcs. Ai gl; un altro profumi lu bo ·ceUc 
primi H f bbrn io In uu pi olo ecc.; un altro scu ole •1· I ulli gli 
Bolleltiu h bo n viva voce u i; un altro rreào di bambo• 
li il «bando» 1· Ju festa dl pti· l c. 
111avero. 111 V11ol T)nrteclpitrvl'/ e subilo fallo che ogni grup-
ln clle m loH:onquull mezzi Idee 10 s' Jm1 gnl ùl aiuf·ur ·ome pu 
(! l:n·ori'! Rlllllisco ubilo il prlwo tulll gli altri; così mentre cio­
grnppo cli per ·on ·h ad rl ·cono scrwo r lizza tm .ri. purmio di 
11 ll'invil : 11mllcnnn ncleris « In tempo ili l]UII Urini - frn tu LU 
blJ1nco » lo ha lnl nzione I dl si stnblliscon rapporll runicb -
p ·e.nel r pari alla f a ma non voli ·be fan g1·11ll e ntlll i ritrovi. 
hn n una Jdea particolar : è 11 "l'Uppo cb vuol fot oggell l 
pronta nel odottnr gnl « ld a di c1utonaggio ha bisogno di cm-­
<·11 le si .·offierì1, n collnbonire to11 , elle a comprarlo cosl.erebù 
<· n chi l Y rraì Indicato. Altri cari Imo!, ùl bella c11rl11, ùi c1· -
,•engono lrn-ece eon nll 11i ·olo torm , ùi ali ni ecc. rl • ve da 
pl,rno pi· , tubllilo, on lu 101·0 tuLU i 1,r s uU, vecchi n huimaccùl, 
propostri o Ideina giù elabornln. cartoni, fogli da dise•no ·u •ati, ro-

J\fa. acl g11i modo molto ullle toll ùl tappezz ria fuori d'uso, rl• 
he tutt gueste r on le CJUilll, tagli di stoffe ecc. tull un mn-

1 r qnanto lndipend ntemente e in terla I che re lava inntilh1zato per 
v 1•io JJ1lltwlo, debbono pa.rt ltmr cht Jo· clù e cllv .nta Invece pre­
fllla ste. Il impr su, sl cono ano, zioso per cbi lo riceve Stt già In 
I afliatin . i coruuntcJ1ino I pro- che modo lo uliliz7.erù. 

prie id . La ragazzina che YOI va vend -
Innam;l tutto li purlar cli una re i profumi, aveva trovato un 

·I e pensala - la ù •rer- fabbrlcante di p sto a donarglieli: 
mina, lu • n • ta. Inoll1·e fra lutti ma utebbe stola una g1·1111 spe 1 

·uppi aderenti I labili una qu Ila dei vetri. i è fa la correr 
~arn, un·cmulazion aiutare un la YO<!e e subito ha rl uto due-

I ma di oinl·o. e nto boccette cl Ile più vn1·Ie ml-
In qu la 1/rimn 1·Junioue, J 1· m· tutte odatte e grazio e. El 

e· mpio, i s:nanno una ventina co I ,·la .ia: per le sco ol per i 
(li ragaz7, ùivi 111 quattro o ,eccht •appelli d1 paglia JJer i rl­
lu clnqu grnnpelll : - non ! 11 te Logli <ll stoff. cll cni l'u11 o l al· 
,-;l cono uo tra dl loro; di I ro h1L bisogno. 
li1nlo cr no 111 curiositit di r o di evitare e 111 

qu llo che l'una o 1 altro vorrit po ·so le !<pe Inutili di 
fare e 1l desiderio ln cias una di prima a chi vuol lavor11 r 
Hfl' rmarsl,· dl far ben , ancb p r fe tn. 

meglio 
materia 

per la 

i. tinlo d'emulazlon . l n onvenulo eh ouindicl 
gnl gruppetto f11 In ua pro- giorni dopo qu ·la prhnn riunlo­

po ta : un si propone di con'f - lle ce ne sarà nnn s concla in cui 
zlonare cravatte e fazzoletti dl - I utti I i:-mppl porteranno I modelli 
ta • un altro ogg tti di no,ilà per o i a111pionl di ciò eh Intendono 
. Ignora bambini; nn altro og- r,reparnre. 
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J 1uodelli si tlisculouo, sl appl'O- si-11111 .:i!.trat.tiva 111nlgrado 
vano, si arric hiscono. iascnna pr mi eterocliti o ingombranti o 
vede già in plcc le proporzioni U modestissimi. 
. ucc sso che potrà a ve1·e il pro- La lotteria va affidata ft per­
Jlrio banco e la propria merce: sone pratiche della cosa e di cui 
vicendeYolmente le future vendi- si con<.,scan le qualità d'ordine e 
I r.lci si danno e si prendono ordì- di prontezza - perchè, ne bo 
nazioni, l' impresa da potenziale fatto esperienza, la buona vo­
comincia a cllventare att1rnle.... lontà di chi le allestisce e la rie-

Le ragazze cominciano a parlar chezza dei doni non son affà.tto 
·on le amiche e coi conoscenti sufficienti a far riuscire 1ma Jol,­

ùella loro piccola impresa, si ani- feria. Ricordo _per e empio una 
wan , l' ingrandiscono· e cosi co- lotteria in cui gli allestitori s'eran 
mincin.no a diffonderne nel pub- data gran cura per raccogliere 
blico la voce e invogliano altri belll.ssimi premi, anche di un certo 
~ruppi di ragazze a prender par- valore, ma avevn.110 trnscurato 
le esse pure in qualche modo alla mal organl7,zato l' identi6cazi.one 
feé'ta • eh . appare cosi divertent!). degli oggetti. Ad ogni og,,.eLto 

osi si formano altri gruppi anche al più modesto avevano ap­
ch ancora banno tempo di pre- piccicato il numero, ma non riu­
tm l'8re i loro la·vori e di far pro-· sctvnno mai a ritrovarlo e a ri­
Da"'anda .... Ma guesta è pos.§libile scontrarlo. Co ì 'avevano enorme 
solo perchè la festa oreannuncjata perdita dì tempo, malumori, pro­
·cade dopo cosi lungo intervallo teste di chi estraeva i biglietti e 
ili lempo. Se invece che a tre pol temeva di essei· stato truffato. 
111esi fosse indetta a tre settimane In una «pesca» che ha, come 
non potrebbero arrivare in tempo qu lle che facciam noi, tre o quat­
ad organi1.znrsi tanti gruppi sue- tl''ore al massimo di vita bisognii 
e s ivi, richiamati l'uno dall'altro. che il meccanismo sia ridotto alJn 

Come organizzare 
una lotteria. 

massima semplicità - e chi pesca 

In tU1a festa di be,ne6cenza un 
eccellente partito si può trarre 
ùalle lotterie, dai pozzi di . Pa­
trizio dalle «pesche>> che rappre­
sentano sempre per il pubblico 
- chi sa perchè - una grandis-

riceva immediatamente il premio 
che corrisponde al numel'O estrat­
to. Così il meglio è aver molti 
premi in serie : - per esempio dal 
1 al 100 saponette, da 1 l 00 aJ 200 
« dadi Lieblg >l, da I 200 al 300 ven­
tagli - e via di seguito, e questa 
di posizione di numeri e di premi 
va scritta su numerosi cartelli 
ben in vista perchè il pubblico 

lanil icio flllPPO GIORDANO 
TOIUNO 

Corso Vigevano, 21-23-25 
Telegrammi: TESSIUNA • TlleloDo 40-94 

ARBITER ELEGANTIARUM 
Tipi e disegni olassici sempre pronti -
Tinte garantite solidissime. Tutte le pezze 
portimo la. ma.rea. di fa.bbrioa. per ga.rn.n­
zia. contro le imita-1.ioni. 

Si trovano p1·eBSo le più i1npo1·ta11ti 
case g,·os~i.ite e pre1So ùi ,nigl-iori aart<1l'ie. 
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pn~i:;n ontrolJaru l''tUtenU ·il /1 
11ersu(1dersi veramente cl1e quando 
il suo blglietto porta il n. 48 cioè 
un numero tra l'l e H 100, ha di­
ritto alla saponetta. 

Cosi se su 3000 biglietti la 
mcl·à è a serie, la distribuzione 
dei vari oggetti ammonticchiati 
jn canestre, può esser fatta rapi­
di ssiluamente. 

Uno stimolo IDfalliblJe per ec­
citar il pubblico ad acquistar sem­
ore nuovi bigU tti è che non cl 
siano biglietti (< bhnchi », ma ad 
ogni biglietto corrisponda un pre­
mio sia _pur minimo o strambo, 
che dia al suo possessore l' im­
pre ione di aver ricevuto ()mùcbe 
cosa in conispettivo della propria 
moneta. rer questi premi di con­
solazione, ho trovato molto utile 
e spiccio di ricorrere a qualche 
scuola femminile. Preparavo una 
diècina dì modelli abbastanza fa­
cili da eseguirsi: o puntaspilli, o 
t.ovagliuollni, scatole, gluochetti 
lmitnti dal giapponesi - e 11 rac­
comandavo, dopo aver chiesto n 
J)eJ·messo regolarmente al Diret­
l·ore della scuola (non bisogna 
l.rm•curnre questo particolare!), 
nlle insegnanti di lavoro. Queste 
scuoi sono un semenzaio di ro­
gazze - 1000-1200 alunne! ... ba­
stava che nelle clnssi superiori 
(ncrchè le bambine più piccole pos­
sono sciupar la materia prima), 
ognl ra~zza esegui se uno del la­
voretti di cui avevo dato il mo­
dello e la ruol·eria prima - ritn-

glJ, ·nrt.()u.l, lil di fcn·o ec •. (aoche 
(IU 1-0 del fornir la m:;i.teria prima 
è m1 p·1rticolare da non trascu­
rarsi), per avere varie centinaln 
cli cloni. Ecl oltre ai doni anche 
_procuravo in questo modo una va­
sta e buona clientela alla festa, 
percllè tuU-e I ragazze che 1n e­
vano -lavorato per la lotteria si 
incuriosivano cli assisl·ervi e vi 
(,ras inavano le proprie famigli . 

Gli oggetti ingombranti sono ot­
timi per una lotteria. oi al,)biamo 
avuto una volta in una delle no-
tre lo terie la tappezzeria per 

una ca.mern : dodici rotoli di cart.a. 
Nessuno si decise mai a caricnrsl 
cli quei 20 chilogrammi cli peso!, 
e nella stessa giornata guel pre­
mio fu yjnto da almeno 10 per• 
one che tutte eran lusingate e 

liete dl averlo guadagnato e al 
compiacevano della propria llbera­
litù di rcgalorc quel cbc ove­
vano vinto con tanta fortuna. 

.Anche i cloni eterocliti sono pre­
zio i. L'anno scorso noi si ebbe 
c1a un comando in dono 200 bel 
pl'O!ettili di piccolo calibro. Certo 
la gente sarebbe stata più con• 
tenta di vincere una tavoletta di 
cioccolata, ma in mancanza d'al­
tro, intascava il proiettile. - 111 
un bel fermacarte - diceva; -
ru o-J;o che niente! ... 

Chi tentn la fortuna ad una Ile-
ca, generalmente, si accontenta 

di vincere cose stra.tupalate, 1nu­
tl11, ma gunlcbe cosa vuol ritira 
ad ogni biglletto che com1Jrn. per-

r-..-. .... .-..-..-..-..-.--.. .. .-.. ..... .-. ..................................... .-..-..-..-..-.a.-..-.-. ... 
4 
4 e e 
4 

ANNIE VIVANTI. 
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: R. BEMPORAD & FIGLIO - EDITORI - FIRENZE ........................................................................................................................ .,. 



- 169 -

e,:se.r· eccitalo a << consumar " .·em­
pr nuovi biglietti. Ecco per s m-
11io l'elenco di co e eteroclite vinte 
da un soldato il quale era lato 
, • ·itato a spender 5 lire alla lot­
i da in biglietti da 0,50, non certo 
tla 11' id a cli giovare alla no tra 
i ·Utozione benefica, ma p r la cu­
riosità di veder che cosa la sorte 
!{li m,··eguava: una ap1111riscenl 
statua in ge,:so, un t z-
r,el.to di sapone, un bi­
glietto per cinem'utografo, 
due punta ·pilli, un aneli•> 
da I ovagliuolo, un unci­
ne1 I o, un calendario, UJJ 

ca rnlliuo di legno, Ull Ji. 
1Jre1 lo di po ·ie; dadi 
Maggi. Ed era soddl ·fat­
i i ·,;iwo. Da. notarsi che il 
pubblico minuto popolare 
- il quale contribuisce 
maggiormente a queste 
lollerie - clìt la preferen­
za, n parità di valore, alle 
ose inutili. Tra un li­

brntl o di decalcomanie e 
una mntita, viene scelto il 
llbrello di decalcomania; 
I r: le feltu cle per scarp 

una bu ta di profumo 
mol1o gro solQUO, viene 
celta la busta di profumo. 
Per le lotterie a cinque e a 

dieci lire che invece i rivolgono 
a nn pubblico più raffinalo, gli 
cwgel ti debbono essere tutti di un 
valore upe.l'iore a quello che rap­
pre enta il costo del bi lietto 

perchè la geut prenda usl·o ad 
,1 11uistar i bigli tti e a 1-vuolar 
la lol t ria. 

Lotteria dei quadri 
a base di telefono. 

na lotterin l1a reso una -Cor-
1 lssima ommn ad una dell no­
si re fesi e, ma esige elle se ue 

-----
occupi u11a persona adatta, hc 
nbbia ollr che tempo e.... l le­
fono vere qualità di co tnmm e 
p rlinacia e pazi.enza. 

Ecco la storiella p r Jungo 
disteso. Ad una giovane tunica clic 

I EPILESSIA! allo atato attuale della Soieru;&, i Con• 
tetti Oellnea■ IIODO dinnuti il rimedio 
per eooelleu&, '1 iuèie le malaWe aer­

T-. e eonTIÙ.lin a apeoialmente delJ' qiluM e •ella ~ia. * * 
J. Mousnler, Sceaux, (Seine) Francia - ed in tutte le farmacie. 
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,·<1le1·11 adO!JNarsi pe.r la 1uia fe­
sta pro11osi cli orgimizzo re 111m lot­
t cria con quadri cli veri Mrtistl. 
- Per ogni quadro d'autore che 
I i rlusciriL d'avere, potrai prepa­
ra re cinqua u ta biglietti da ven­
dersi a cinque lire. - Io contavo 
su un <luecentocinquanta biglietti. 
;\-la la mia giovane amica, con la 

collabora7.ione cli quel!' alLro in­
fallibile amico che è Il tempo (ri­
cordate che la preparazfone <'!ella 
mifl festa spa,1ia In tre o quattro 
mesi), quiiclrnplicò i biglietti e il 
loro prodotto. Essa ottenne in-
1 Hulo, e questa fu la parte più 
facile del programma, 24 quadri 
e studi dagll artisti più rinomati 
della cilli1., sia fncenòos.i rncco­
ma ndare da qualCllllO che li CO· 

nosceva, sia andanclo direttamente 
a richiederli ed esponendo lo scopo 
:1 cui destinava le loro opere. 

i\fo la parle più difficile fu ven­
dere i mille bigUetti, compito che 

la signorinu llisiu1pegnò io lllodo 
degno d'ammira7.ionc. 

Essa eboe la costanza per unn 
quinòicinn di giorni di restare 
ogni giorno quattro o cinque ore 
al telefono. Prendevn una lettera 
del telefono e sistematicamente 
prov,iva a « cl1iaurnre » un nome 
dopo l'altro e a ripetere il suo 
« cliscorsetto >>. - Casn clel Sole, 
festa per la Casa del Sole, lotteria 
di quadri in oCcijsione della festa, 
biglietti a lire cinque; se 11 si­
gnore o ln signorn.... desiderasse 
biglietti e quanti. 

Quasi tutti consentivano alme­
no per u1Jo o çlue biglietti. Ma si 
pensi quanta pazienza e ferma 
volonLi1 ci vollero per fa 1· queste 
mille e più telefonate e smaltire 
i mille biglietti. 

Al qual proposito ecco un a.ned­
dotiDo esllarante. Una signora, 
ch'io conosco che ha un nome 
molto comune, mettiaino Ferrero, 
era una sera verso le otto a pran­
zo da sua suocera quando giunge 
il terribile richiamo telefonico a 
cui essa risponde gentilmente met­
tendosi in nota per qualche bi­
glietto. Alle undici va a casa sua 
e sta per mettersi a letto quanclo 
il telefono sc.ampanella a tutt'an­
dare. La signòra corre al ricevi­
tore e si senLe di nuovo raccon­
tar la storia dei biglietti .... 

- Mn io ne ho già presi tre 
ore fa mentre ero da mia suo­
cera .... 

- Oh! scusi, non sapevo che 
:fra Fcrrero arturo e Ferreto Zuc­
caria intercedessero rapporti di 
parentela; è tutta la sera che 
faccio dei << Fei-rei·o ». 

- Signorina - disse la signora 
l!'errero (Zaccaria) mi permetta, 
per far omaggio alla sua volon-
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!erosa. Catlca di premler al!rl clu 
I.Jiglletti. -•osl potrò vuutan:ni d1 
nv 'l' uperlo e cbiusa la sua pra­
f·ica Ll i « Ferrero ». 

, i . non cb.e con la Lelefonata 
1:1 Yenditn non l'a che imbastita, 
l1ìNognnva che il giorno dopo la 
~lgnorina facesse recapitare i bi­
"lielli vell(]uti ai compratol'i, e 
UloJLe volte le toccava tornar a11-
corn per riscuoterne l' impo:rto. 

Ma ·in questo modo metodicu­
mc.nte la mia amica in venti gior­
ui ollocò tutti i mille biglietti, e 
il giorno della festa non le ri-
1111rneYa cbe da esporre i uoi qua­
dri e fame l'estrazione. 

11 vantaggio fu tanto più gran­
d verchè moltissimi di quelli clrn 
a v rnno presi i biglietti della lot­
tel'ia bbero cosi un « memento >> 

11 r ,·eni c·e a ila festa, ad assistere 
il sorteggio élei pri>ml; poirhè l'iin­
porf'o dei biglietti era stato liqui­
clat·o tanto tempo prima, non con­
t·ava più nel loro bilancio di quel 
giorno, spe ero denari negli altri 
banchi, nei. buffet. 

Le per ·one vengono ad una fe­
-ta con una cei:ta somma nella. 
bor a da SJJendere e la sparti­
scono fra varie cose; se la si­
gnorina Y invece di riscuotere il 
Prezzo dei biglietti ave se pregato 
i 01-1 osc1·iltori d1 venire a pagarli 
nlla fesb1, le dieci o Yen ti lire 
vers!Lte p r I biglietti sa1·ebbero 
state ottratte acl altri banchi, 
llle.ntre così le dieci o venti lire 

INSUPERABILE 

.·bors1.1( 1Jt1indi ·ì ,,forni prima .... 
non conbwuno più. 

Infatti ùi tutta questa sowoi:t 
si trovò arricchito 1n più il pro­
wnto totale clella nostra festn. 
Ecco dunque un buon principio da 
sfruth1re ! ... 

Il ballo. 

Uno (< staucl >> che }Htò 1·emJ r 
molto in una festa di beneficenza 
è una ala da ballo. e bo vista 
unn . untuosn. in una ganlen pa.,rt.y 
ai Gfardi.l.1i Reali dove potevano 
convenire migliaia di persone. Era 
stata montata con _grande spesr1, 
come i palchi In cui si fanno i 
balli pubblici nelle fiere dei vil­
laggi - con un assito circolare 
e difesa dagli ocèhi del -pubblico. 

bi voleva ballare - entrava p11-
ga nclo un biglietto •- 3 o 5 lire 
secondo le ore :In cui il pÙbbUco 
era viù o meno denso - la. sala 
conteneva una quarantina. dl cop­
pie e la danza non durava mal 
più di 5-6 minuti - poi tutti do­
;-evano uscire per lasciare il po­
sto a 1ma nuova manclat·a di gente. 
Da.Ile 15 del pomeriggio alla: mez­
:-.a11ott e uu tal bullo può rendere 
parecchie uùgliaia di lire. Ma il 
solo allestimento del palco costa 
1iiù di mille lire - e c è l'alea clel 
bi:uUo tempo o di uno scarso con­
coi: o cli pubblico in cui diventa 
pa siva invece cbe redditiva. 

In uua delle feste orgaufa7,n t·e 
da me una giovane signora molto 

ACQU·A COLONIA ULRICH 
-- PregatUJi le gentili Lettrici di GRAN MARCA ITALIANA 

_:&nsulta~e l' Al1nanacco a pag. X VI. 
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abUe e• prali a 11 •Ila • .·a nrga- 1111 ·u. cino )Jllb e:s. r JJU •atn lflO 
nizzò i:uolfo b n cl econ mica- llr l)t1a11ll 1111:i p 1·.~ona n • ha 
meni un giro òl l.mllo. F vu - bis 1:,"llo e vn 11 ercurl ln un m11-
l11r tmn sula d lift villa n I cui gn:i:zlno <! lo gli lu 111 :i:zo ad 
i:iardlu . I davo la fe t,l I r 1tdi- altri; ma in una vendila de,·e e -
t1lrla nl hallo. Anche lei m la r offe1·10 11 HO-G5 lit· p r Lro­
mla nu1l ·bella l Ila loti ria di vur lll'()llLam 11t llll 11 ·11uisit.01·P, 
11unrtri ('))I • la buona idea àl ven- v nufo nient uffaLlo • 11 la inl u-
111:'r 1,ri11111 d I l!'iomo delln f .·la ;-.Ione di e mprnr Il •u~ ino, 
i bi li lll 11 I Mll - dlslt·lbncn- ·Il. lo compra aflrnllo tlnlJ' il) u 
doli trn II mlci e • 110 ce11tl. . mm- cl I htlo11 mer u I o. 
do lu dnuza era tlulta per co LriD- n sta- regola vale . pratLutlo 
11: r I opple nel uscir (tutti per gll ogg LU cli prezz phì allo 
avrebl ro voluto gocl re un al! ro e dl caratter uperOuo. e lo­
i:tlro l vnlcv11. <l una cor 111 Ile ve· I ban hl vendono generi 1U 
µlravr1 tutto intorno alla s,1la • .... 1.:oosuwo, collle calze, suponet.te, 
flral;, cln due robusfl ,•olonl111·i :1g- carln ùa I Il ra ecc., i prezzi 
!!rappolavn la eom[laguln h1 po ·son e r tenuti oU'nllezza dt 
sping va Vl'l'>'O In porta. qu lll no11J1nU: faz7.QI Lf-1, sa]')O­

n ti" o curtn dn lettere occorron 

Come organizzare 
I banchi di vendita? 
Quale genere di banchi 
ha plu successo? 

Orgnnlzznudo clel bnncbi cli vcn­
d.ita IJi.·ol!na apersi rappre tare 
la p icol gin delln gente cb va 
nlla f tn come a un ritrovo ele­
gante, gaio, piacevole ed è pronta 
a dar IJ r ques o piacere una certa 
somma I idea cll dar un beneficio 

In molti llU1 
ondariu) ma non • cU­

n O'atlo n In, clar i nggre-
pogliare e a pagar dieci 

delln benefic w.a la 
ova n llre sei all'an­
adn ! ... 

e com nvvlen empre in una 
" nditu di benefl •nza, la m ree 
non tiwto ricercutn quanto of­
C rta, olo la conveni nz11 del 
prezzo cita il comprator - con 
I iden òl ,m buon aff;ire, 

emvr trui 'è compra 1· quesll 
gen ri di n essità in un baza 
dl beneficenza allo ste o pre 
1 cul si hanno al m11gaz1.ino. 

11 organizzazione di banchi dt 
v udita iD un azar I) neflco de 
pr ledere sopratutto li l;mon sen 

h I si trovo allo t sta della 
la iu1pr n deve uv r l'auto­

rlf à il corngglo di ·rlllcare 
e n ggere e pilotare i progetti 
per one zelnnti ma poco sperilneJl,! 
t·/lt . 

Ho empr , per esemJllo, ener,J 
c:1menle con lgliato quelle 
collabom riel h, prog ti II vnno 
f.nbbrlcar o lav rnr ogg•tt.l la cul 
mul ria prlmn è II pr zzo alto, 

ppur voi vano com11r11r ogget 
p r rlvend rll a più "lro prez!O 

o di una v nditn lo cui u 
gr11[)po di otl' ragazz Jmroaglp~ 
cli far venire cl i va i dn Faens&• 

mln iarono a qnolarsl e bO 
s:H'Oll 100 11 r • ciascuna ; poi ra 
ù pplnrono I pr zzi : quello eh 
fl\"('\'8110 JUl~HIO 100 lit• voleVR 
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rl \' •1111 •rio Il :!UV. A fil d I logica 
era glusto, ma la genl I tovava 
c11rl i vasi filava verso olt.ri 
b11111'l11 do, ezzi ernno più 
nr bHi. del clopopranzo 

ditri ono di dimi-
nu i prezzi, ma una buona 
pntlL• cl Il, ra gh\ n sata 
11L•ll'lc1ca cl in qu l bunco 
ran(1 esa 'ali rfl parte 

d lln gen là fullo I pro-
pri a guls ppenn nppena 
ss • vendettero metà d gli oggetti, 

e non dlverfcndosi punlo - per-
l SS Jlimata 
I con-
r e ro 
I ver-
,lll'ono 500 e si rltrovnrono cia-

·11ua con llllO tock dl va l di 
Fa uza, di ui non apevano che 
far . 

Mollo I)iù 
tlli llo è 
,•I vuote 
I' lslltuto 
llefl Ul'. 

o e più sicuro e 
Ju l:lOOlOlll. che 

uella m ree al­
che si uol be-

lo una v ndlta di ben ficenza, 
11 vu lor delln m ree eh L vende 
cl 'V esser raJ)presentato dalla 
11111110 d'op rn fornlt.u ralulta-
1u1mt . Bl ogua cegllere una ma­
t!'1·1,1 prima h • non o Li molto 
t• I t·11sformarl11 on una m,rno d'o­
t •1·11 LJazient· o IJltellig nt In un 
1nanufallo IJe abbia un rto va­
lor . 

L'e empio Oplco è Il In oro dl 
l'lc1u110, di m rl ttl, che trasforma 
1111 110• di t ell1 ln un bel cuscino 
tlcuuinto, uua mata a ùl ref !11 un oli lt o u punto uezio. 
•fl 11lttura poi ra che quasi tutte 

h• l' . ' 11g,1zze man ggiano ou una. 
l'<!t•(u dJsinvoll.u1·u i pennelli, può 
feerv1r bene. J 110 ,,eduto nllD. no­
• tru f•·ta un hnn o rlu. li simo 

' lu e 'llOSO. o '[U()JIO di J­
g1101· e sign rln racco! fra i 
p1·opl'i amici In t.l i i _pezzi li • fu 
p :stblle troval'' ù1 maloUcn ter­
r11gll11 biil.Dchi fuori d' uso per­
'h puiati: Plù.tll, piattini leie­
r , lattiere, il il: tU re, • od Il 
vasi di foie oras, di mnt'lll llate, 
cc. 'l'u U ce1· ttndo nel prot)rl ar­

madi furono b u ontentl 'li l'ft•ir 
qu ti oggetil fuori uso, ll olto­
JJ ti alle mnnlpolazionl di peo­
n ,111 sapienti, di bei colorl v r-
1 LI I, i t.ro fOl'Ullll'OllO nel ruoclo 
JJli'l grazioso e pittoresco in oppe 
e brocche medioevali ln hLrre 
da dolci e da fiori, ln pioltl dn 
n11p • ndere ali pureti. 

'u altro ball o c!Je hn avuto 
grnn ucc o e 1ier cul I è 
trovata facllm n la mat ria pri­
ma In mano d"opera - è tato 
un banco di rnvatt da uomo 
portafogli, porta~igllettl, fazzolet­
ti. Lu mat rla prima, rltngll di 

la, la si eb In dono rl Jgen-
do i n ditt fabbl'lcanti che 
l'uno o l'altro al noi cono va 
p L onnlmente. Un po' di gusto e 
dei buoni mod lii bastarono per 
conr zlonar maguificb rll,1ntte 
·Il furono omprat molto vo­
i utl rL... Gll uomlnl ono piì't 
' •n rosi dell signore, e n 11 • 
f s son molto ben <( llocatl ll 

gli o etti r uowJnl. 
n altro Mo o eh i pot fare 

on poco co to dl materia prima 
fu ( l ra n l pl'lmo unno di 
go l'l'l'l in cui !nJt 1·avnno J • re-
I rlzl nl), fu \111 banco di Cil e 

di Uora, full• n • ntole vec­
chi eia cnl}Jlt'lll o da a quu mln -
rn le, con paglia, s gnturn, ritogli 
di )JllDno ec . 

n altro bnnco In cui Il ro to 
clelln ma t ria t ,rluin fu nu Ilo ecl 
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ebbe grande successo - a que­
ste· feste acconono in gran nu­
mero i bambini - fu un banco 
con vestiti e corredi per bambole. 
Ogni specie cli indumento per bam­
bol , s arpe, ca.lzlne, cappelli, cuf­
fi , v titln!, grembluliDi, mantel­
line, golf, magliette, costumi da 
bagno, accappatoi, fazzoletti, bor­
sette, len~uola, federe, sel-vlzi cla 
tbe ricamati ecc., e insieme gra­
ziose bamb-Ole di cencio di fabbri­
cazione domestica, ma piene di 
carattere e di buon· gusto. 

Come è facile immaginare, l'or­
ganizzazione di un banco di ve­
stiti di bambole nou 1·ichiede .as-
olutamenle sborso pe1· materia 

prima, perchè tutti son felici di 
otfrlr ritagli inuliUzzati che di­
ventan per un tal manufatto pre­
ziosi; e sempre da questi banchi 
noi abbiamo ricavato una bella 
·omma. aturalmente gli aveva­
mo fatto nna buona reclam pre­
ventiva e le bambine aspettavano 
con impazienza quest' occa ione 
per rivestire di nuovo le loro 
bambole!. .. 

Cito qualcuno del banchi che bo 
veduto aver migliore successo. 

Un banco di mercerie, fettuccle, 
sl'ringhe da scarpe, cotone, ela­
• t·ico, nastrino, ricami - la merce 
v nduta ai prezzi a cui si vende 
normalmente nelle botteghe. - Le 
signorine eh avevano organizzato 
questo banco erano figlie di un 
grande lndu trlal e avevano 
avuto in dono dal padre la mer-

canzu1 che vendevano. Ma si po­
trebbe realizzare anche un buon 
guadagno ottenendola al prezzo di 
fabbrica e rivendendola al prezzo 
ordinario. Quest·o gen~re di merce 
tu ve11d11la tutta in due o tre ore. 

Per un banco di fazzoletti di b!l­
tista con orli a giorno, cli tova­
gliuolini da bambiDo ricama.Li, 
si ricorse ad una scuola normi1le, 
ogni alunna lavorò nn fazzolelio 
o un tovaglluolo (la batti.sta era 
tata fornita da me) e i tovagliuo­

lini da Lhe come i fazzoletti fu­
rono rilllliti e venduti sei per sei, 
realizzando un eccellente rendi­
mento : il prezzo a cui furono 
venduli era inferiore a quello di 
un magazzino{ tutto fu più che 
venduto, strappalo di mano tra 
una e l'altra acquirente e lasciò 
l' impressione a una quantità di 
persone che la nostra vendlta of 
frisse eccellenti (( occasioni >l .... 

Tutti i banchi cli co e commestJ­
bili In genere fanno ottimi affari. 
Caramelle, marmellate, scatole dl 
sardine, olio, zucchero ecc. Qual­
che litro d'olio fine lasciato al 
miglior offerente raggiunse le 85 
lire il litro!. .. 

Invece ebbe poco successo mt 
ba11co di originali vasi di terra cn­
ratt rist:ic.i, che erano stati fatti 
arrivare appositamente dalla Sici­
lia, e eh rappre eutavano un og­
getto singolare, difflclle da. ritro­
varsi in vendita da noi: ebbe _poco 
successo, io redo, Innanzi t;utt 
[)er il pr zzo r h1tlvnment nito, 

COTONE PEALÉ 
D·M·C 

IN MATASSINE E GOMITOLI. 
LUCIDISSIMO - MORBIDO - COLORI SOLIDI 
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pol I rc.h~ ra Wl og ll lugom- ,. l' ,,·oJ n Il' nvl' oire d • suoi 
bn1nte. Tutti sitawrno un po' di cll nU. 
ti ver truspo1'lur fino iu ILI à un Buonissimo risultato anche ba 
vn • grand fragile. avnto uno Lrwd. cli fotografi ar-

l:'oco succ o bbe, nlro In tJsllcbe. Il fotografo dli Lt.nnl , 
111l11 aspettativa, un ban o di li- pi 110 di gu lo di perizia, nve­
bt·J di cui QUlllcuno m Ilo bello -vn p1· pàr:tl giù primn qualche 

con la flrmn aul·ogntfa dell'an- f'ologn1fio cli u111ici che lnlel've­
lor . Il ban ra talo 
lll o insl lll c.hieò ndo 
nppwito volumi in dono 11 

vuril autori editori eò 
ru ben fornlfo e variato; 

1na li pubbll o com11rò 
Il o, forse o in dlf-
fld 1za eh r e tra t-
t:11· l ili co rac oglitic 
• disorientato di trovar 

nna merca.nzln così serln 
In wi ritrovo di monda­
nlf ù. 

Le varietà. 

Buon rendlm nto b1rn 
1lu I o nelle no tre fesl 
lt> '< yarielil » prima frn 
fnl tutte unn cbtromanl . i badi 
lì >1•ò e.be bi ogun possecl r , per di­
:lmpegnar unn tal funzlon , pron-
1ciza ili splrllo, fantasia in-
1 uizlone; ma una blromante 
m Ilo bellloa, om io av vo avuto 
l:1 l'ortuna tll trovare, vestita da 
zlugnra, con Ullil quantità d1 pen­
da lini d'oro Intorno a.l collo 
nllu front , In un c.hio I llo biz­
z11r1·0, ornato d i più plll'I e mi­
sLerlosl segn1 cnballs lei, lncon-
1 l'ava molto Il gusto del pubblico, 
li quale fa va la << coda J> aspet-
1 :md il proprio turno ripagava 
cou wolta genero ltà la d!vtnazlone 
<l •Ho propria sorte e d J p1·opr!o 
carnltere. - La mia c.blromante 
ov va cura- dl indovinare pe so 
11n11kh co. n cli buono dl fa-

nlvauo alla 
assnl bene d ionarlo. La pos-
lbllilà di un bel rltra to 

eh può nb una salo è at-
trnltlva lrre le per moltis ·-

e mollo rnleotlerl J pre­
o ad aftron.tar l'obbl ttivo 

a pagnre n bu n prezzo I prnve. 
ilo il f logrnfo rc.b phì 
è trov:ll'n 11110 bravi • 

iruo fra i dli LtanU, meni r piri 
dlillclle è trovar m.1 artlslu: io 
ebbi la fortuna rll trovam uno 
11111 lre per nnn d Ue no lr' fe­
sl ' Petrella da Bologna, CllPll 
dl gnil· In dieci lllinu! I uJia 
graziosa s!Zhon tte di slg'uom. 

erto qu sta è UJla «vu 1·lel:il,> 
da ul ·i può Lrarre uno . I rnor­
<llnnrlo proflf lo lu ragion• cl Ila 
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un t' • • •zio11u lllit. J\1.11 oc1:01-r,, d.1c 
dietro l'artista ci lu una pecie 
cli manager, di impr arJo; me­
glio nna. domm phì e p rl n in 
1Jueslo gen r di co , che n se-

nda della p rsonu cbe 1 p -
sentu per ·rursi r11rnrre delln 
.•iUiottette JJ1ÌI o m 10 riu rlln n • 
li, I JJ prezzo. n n riistn Ùtl ·i­
lbouette può rend •r a una fe tn 
un JJI olo 1· oro se una p n;o1rn 

r l'l n su << vn lorlzzu rio ». 

Il buffet. 

U11 1 mento importante cli suc­
ces o In uon 1'esta 11ll'aria 1tpertn 

un buon butr t, percb un 
lllCZZO C IIE>,nt l' fis are la 
gente. 1n uno fe. t:fl s nza buffet 
o con un bu1f t scarso o mal or­
ganizznto h cosa avvien ? Il 
JJUbhH ·o dà una co1mtloa qun e 
lù, «tiro» uno o du 1 lgli ttl cl Un 
lott rlu, e pol e n • va. rave 
.·e si trova dnvanti od un bul'f t 
appetllo o, bc'u di posto, oli' mbra 
d gll nlberl lo coi sl Po a veder 
In g nt cll vn vi ne, stoJJ .... 
1 fer1un, ron,nrnn t·ntto l'ju1111lo è 

1·uu:,;u111abile • do11 •,;~ •r'i rifo ·11-
lato e l'lposalo invee di parl.lr 
rlcomin la a glr llar ll•n i ban hi. 

osi btsogna dar molta cura nl­
l'organlzzuzione di un bu.fl'et:. 

Prima 1· goln : e rcnr di otteo re 
grntuilnment I utti 1 geo rl li 
Ponsumo I A m :ilmeuo 1> riuscii.o, 
Sillvo rl co speci111lssim , <li 
ottcn em biso nu rh•ol-
g 'l' i lilt n ro COill!l'llclll-

zloIIi frn ·hi o-

nosca p rsonalm nt 11 proprJetn­
rlo o i:; r te o :unnrLnl. trntote 
1h Ila dltlo. 

,uesl gluoc \'H fallo rò n 
prndewrn. e discr zlonc, e cbl 1 re­
pnrn il bo.ll'et uon dev reder elle 
Il bull' t per uver sue o tnr 
quattrlol debba esser provvl lo 
dl tutto, com un call', d1 J)rlmo 

rdln . 'o, ba la cli un bnff•t 
dl questo gener sia Jlrovvisto nb· 
lJ ndant ment dl tr o goal.I ro 
<·o ozin li, l' non orr hu­
podtm1u lntLI l posslblll provv 
<lllori In uua volln: co.l, ~e si 11uò 
dnr del I Il con latt , n n oc orre 
n ll'ntto r,r occupar i di dare an­
<'ll, elo roln-tn caffè. , , ·I hnn-
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uu lici bis(:oltl e déi sanù.wlchs, 
non occorre pasticceria. 

In generale un bul'l:'et deve ave­
re il maggior numj!ro possibile d1 
gelali (questi non si possono av r 
gmtls ma a pr zzi ridotti). Un 
cioccolatte tenuto in gelo può o­
stltulr bene i gelati: e occorre 
aggiungerci sandwtchs, b1scottl, 
111 , bl.bite gelate e gazose. 

I vrez~ non debbono essere alti, 
r,erchè la più parte del pubblico 
cl1e interviene alla f sta non è di 
milionari: e poicbè i prodotti del 
buffet sono stati ricevuti gratui­
ta.mente, il guadagno che se ne 
può 1·icavare è sempre maggiore 

i vende molto, tutto, a un 
1,Jrezz basso, che non se si vende 
J)O o a prezzo alto. 

I prezzi van scritti su cartelli 
ben in vista percbè la gente sap­
pia prima di ordinare quale è 11 
prezzo delle consumazioni. 

erto sta all'organizzatrice del 
bul'l'et aver occhio ed esperienzn; 
io ho empre avuto delle persone 
btiUanli ed espertissim che fis­
savano prezzi bassi ma che eran 
capaci cli colpi maestri, cioè quan­
do sl secleva al buffet qualche 
Pesce grosso clelJa tùrnnr.a o della 
banca di fargli dar spontanea­
Utente 50 Invece di 5 lire. 

Al buffet poi va adibita una 
- (Jua1h-a molto numerosa dl rn­
gazze che . brighino il servizio con 
atfenzion e sveltezza perchè in 
1111 buffet cll gnrden-port1e - elle 
Può TendN· 1.1.1olte volte quattro o 

<'inque wi1u lire - il s rv1z10 sl 
concentra tutto In poco più di due 
ore: dalJe cinque alle sette. Se le 
ragazze son poche o impacciate la 
gente si squaglia. Io Ilo sempre 
cercalo cli avere oltre a numerosi 
tavolini Jler chi vuol sedere, un 
·ervizio in piedi, come n i bars, 
che permetteva dl servir rapida­
mente una gran quantità clt av­
ventori. ell'ultima festa per ren­
der plù facile ancora il servizio 
il prer.1.0 fissato era unico peL' 

ogni cosa : 0,50 sia 1.>er un pan1no 
ripieno, due biscoLti, per un bic­
chiere di sciroppo, di _birra, una 
tazza di the ecc. Sistema che ho 
Lrovato molto buono. Com' em 
buona l'idea d1 mandar in giro 
per il giardino ragazzine con gran­
di paniere cariche del prodotti d1 
cui c'era abbondanza. 

Un altro coefficiente del buon 
rendimento nella mia festa è la 
nessUim o quasi sottrazione pet: 
sp e cbe vi vien fatta. 

'u un Incasso di 23 mila lire, 
le spese per operai, mancie, ad­
dobbi, fìorl, non raggiungon 1 300 
lire. 

Per il montaggio dei bonchl o 
ml servo cli assi (che possiedo da 
11arecchi annl e in origin mi ·on 
costate pochissimo) posate su ca­
valletti: si ha cosl l'armnl.ura del 
banco che vien ingentilita e sago­
mata con sottili assicelle che si 
possono inchiodare facilmente i11 

ragione del loro poco pe sote t' 

su cui si yosson far correre 

1zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz~zzzzzzzzzzzzzzzzzzz 
~ "ZLAMPADA ITALIANAnz I 
1 ,; 1 -WATT e 1/2 -WATT ,,~ 
~ NUOVA L~VORAZIONE- GARANTITA ~ 

~zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz 
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f1 :Ioni cli cle1·n, 11orJ, dN•or11zlo- zl11le orn 
11l cli cnrLc giapponesi, pulloncl• fuleg11um 
nl e<'.. Molle rolte li o• e Il ogul ·ol]) 
stessi che sl p1·epanrno p r Ju fnotn~in. 

clic 1111 d orn101· 
nln ogni clllod 

lUI 

cli 1111ut ,110 11 pr z7,I di 

V llllll.n, diSl)OSLl 1 gg!:1dr11m ule, o di lllhl f ta anolo~a nlln 
s 'r,ono ulla 11 oruzion . mia 111 cni l'unno scorso In svesn 

ID ù vo dli· •he I ba11cJ1i une- ùl montntura d L bnn LII, l'affitto 
.·llli o ì ·on qu 10 mnt ri:il di d gli 1\ddobbl c. ba lngoln10 
ro1·L11na con molla v Ionlero illt 1111 buon t rzo d 11.'inl 1· il o clelJa 
e bUOll gusto l111 ]llll'l d gli al• fe ·La I ... 
l<:sl il ori, riuscirono mo.li o pii) belll 

l 01·lgim1 li e lnlooa lì rli q u m 
c·IP p1· pu 1·11110 l tapp zzierl gli Il bi lietto d' lngres o. 
aùtlol.lbnt ori di mc, li r on J vel-
lu( i r • l le galloni l n' ullru tJuesli.on •be va cll-
Il' ro e·. 

llic rd 
·<.:11s u pe ata in mm f Lu di 

·n.nd!o o teneflcen.1.u • quelh1 d ! blgl!1>llo 
ndo lr 11' lngres o. 

che \'Clii pie olo 'i rlev fnr ,pagar un bigli tto 
pudigllon alunn d'lngr sso? di cb prezzo? 
della . 'cu ma t ro- La min i I intlva tendenza sa• 
vola cli cli , cm- r bbe lai a a dot l'ingre o gra-
pll •i , lm a la cl- Lullo - I ,·uol f1H· venir qui\Jl-
mu ·n I sutuitn d1t U1 p'li1 geni è p slbilP p r(l).1ti. hl 
untt. Lela b sl a IL 1·na- ·fe 1·11 tencla una ifm più alta -
rnno rnndi quadrati, i:ll 1gHoll non sl d vrà pagar bigli lto 
i11 curia binnca avorio, .• ·ondo d' lng1·e • o nl"co1'rnr1t un p11.bblko 
un belli IIUO d! gno. l lontnoo n agg!or . 
l'ell'ello ra come di un ricamo .Telln r •1Hìi ho ,. dulo elle 11 

• u. bh;llet lo cl lngr o è nec ssarlo 
1 n'ultm volta, ml ricordo, un - per hè non u ceda troppa con­

ti p gli m zzo worlo fu on- fuslon e non penetrino nel recinto 
,·1,rtito in pe co florllo per Jnt!ZZO deHa fesln dei barnbbn he fnn 
ili tio1·i cli ·111-ta. man SUlVll su tutti i fiot·I I frutti, 

UC' lo i l mn dl e lo l'ho gli aulmull della villa - cer on 
mc~so in pratica fin dalla prima cli mbur n l ban hl - i-11c uttano 
,·olla ln ·ui .bo orgnn11,za .n una i blgll tti llelln I lterla gllt tratti 
fe Lu, quando la mun t:l'op ra Il rlpresenl11no ec . 
a \'C,•a an ora l r zzl mode!,!I i ac- Nella 11rlma fe. ·ta cb 11 bbinmo 
c:ell~lblll, run è l11nlo plù ess n- doto, l ra ln una 11urte mollo 

c,ac,a.c,,:,1i.c:.•;;:u:o•a.c:-a.ca.ca========a ,e,,a.c:,a~>D0"~ 

g L' estratto di La van da T. E. A. :~:.~il~:t~a!:~dBl~~ 

g""""officinaHs, ha azione stimolante e potel'e rlisinfettant . Flacone 
g siiggio L. a,ao. Dott. POZZI - Via dei Mille, 48 - TORINO 

~~cg~...,,..e,::,coc"""cu, c,,QG<:Yc,aee:,ea~"""-=•ea.c-a.c..-..>-
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rewota e poro nota dellu citi il -
loulana :ffi· lllinulì ùi Slradu dal 
I r,w1 - aYevamo ùalo l'enlrala U­
hen, - perellè pel' qmm(o la re­
t·l:1me fosse slata. fnu,., mollo beue 
uon credevamo che dovesse lnler­
venire un pubblico numeroso. 

Invece ci fu una folla inaspet­
la t:a e in!mm11giJ1abile, e la festa 
riusci benissimo e J'ese molto più 
di qunut·o sperassimo ..:.. ma con 
t ntli gli inconvenienti enumernti 
più sopra. 

Così negli anni successivi ho 
~émpre creduto meglio far pagare 
nna quota d'ingresso - che fn 
,lì 20 centesimi nel 1917 e arrivò 
fino a 50 centesimi c1uesl'anno. 

J I biglietto d'ingresso e nnclle 
l'111lo costo dei trams (da 0,10 a 
0,HO In domenica) h11U fallo si che 
1 monelli e i teppisti restllssero 
eliminati. Ma po.ichè il biglietLo 
cl'i.ngresso ha questo solo scopo di 
lencr· lontana la teppa - mi è 
Parso utile invece di • render cu-
1111ùa I ivi con l'ingresso i biglietti 
,1c11n lotteria a lire cinque che si 
V<'nclevano prima della festa (c()rue 
ho detto più sopra). In questo 
modo ent nssicnrnto l'intervento 
<l'un gruppo di persone « clesidc­
rnhilissime ». 

La réclame. 

Mn nua festa 1mò esser belUs­
sima, fornita di banchi ricchi, di 
,1ttrntlive origlnnli, di un buffet 
rnlliunto, di 1:11tto insornmn, ma 
la fes1·a uou << ha successo » se 
110n le si fn inl orno una ben nu-
1 t·it a réclame. , 

'J'tafileltl • stl.i giornali clttaclini 
8t'n-ono : - i trafilelli però devono 
(-\«se1·r l.lrcvlssimJ e raccomandai i 
n 4Uale:l1e redattore del glorna le 

c:.he si conosc11 personalmente e 
man<luti qualcbe giorno priuw. 
Scusate se do certe norme che rt 
q11,1lcnno pàrr:nn10 rlcllcole tnuto 
~ono elementari e sempliciotte -
ma è perchè 1noltissim1 ignornno 
il meccanismo d'nu giornale, che 
ha eslgen.r.e imprescinòjblJi ili 
spazio e di tempo, e credono che 
basti nrnnclitre un articolo ad un 
giornale pe1· vederselo 1Jubblicn­
to il giorno dopo. Più lungo è il 
trafiletto e piìt corre pericolo ài 
vc:nil· cestinato. 

11 trafiletto nel giornale poi u.011 

può servir molto più che ,1 ri­
cb1am,u·e un'nll:ima ;-olla l',1Ueu­
zione del i:mbblico e mettergli sol­
t'occWo l'o1·11 e l'indit•i7,7,o p1·eclso 
del luogo; mn il pubblico va ri­
cercato e- «lavorato)> prima, deve 
esser già informalo delln festa e 
sapere per roci <:be gli sian 11er­
venute da più parti-<:he la festa sa­
rà divertente, elegunte, che vi con­
corremllllo molti conoscenti ecc. 

Jntanlp serve molto, per diff'.011-
cler questa voce, che la festn sia 
indetta tre mesi p1·lma. Quelli che 
preparano i banchi o la lotteria 
ne parln.110, interpellu110 gli amici 
e i conoscenti per aver doni nrn­
terinli e rnccom11nd,rnionJ. Io poi 
mi sen•o cH foglietti, eslraw ,la 
tm mJo l)olletlino ,che esce ogni 
lllese, in ctù si parla minut ameni~ 
dei vari bnnclli, di quello che con­
lerranno, delle veuclil-ri.ci che a­
vrnnno f>CC. - e a ogni gruppo 
çli ve.nel il rici a 111chtvo buon nmrn-'ro 
<li qncsl.i fog-Uetl i 11ercl1è li cliITon­
clessero l"m i loro amici, cono­
scf>nli, CUVfl Iteri di cln1rnn, il rhe 
le vendil riel facevano nrricchenclo 
l'invito di commenti a viva voce. 
Molli di (Juesti 1'ogliel.t l (]istribuivo 
uelll! scuole, soµral.ull"O ìn quelle 



thw ,t1un1w nv v1111 lavorato 
u l}l'U ·unilo g "lU. p i (JUU}che 

giorno primo cl 118 ta rh• vo 
lLlolLi blglieLll ft evo moli. te­
I onnl n JJ 1·. ne lJ gm , npe-
1·ruio cl lla fffilo, a ' udo cura di 
,ISSÌClll'fl l'l11i l' interv lllo cl\ gu lle 
·he nvr bbero rlcbinmnte ùl p r 
·è Ol Il altr •. 

J l I 1·n ti letto su i glorm, li non ra 
elle 1JJ1 rlllirno rl hlnmo - rnn ln 

111 m era stata falla 
il pubblico ac a1 ar-
1 t· 111 si non mi 

son mal rvlln n di ir alari -
ùe 1· o vadano u finir p r lo 

più n l cestino, seuzn ,;, er lei te 
- nè cli nv1'l I murllll. 

Mi 1111r(' in qUetllO 1.uodo rli 11v r 
rii• iulo ull • ml, uilll ·b Lutll 1 
ml i gr ti eh non sono ill v 
rliù m li ditlì lll da p nelrnr 
I ri olvono nel drizzar on curo 
·on Lnt r sse con buon 
prnlico la pie ola impr sn. 

1·10 la mln f lo prlrnn,,eril 11011 
riuscir bbe a fnr cosi Jaull lu­
n i non a s i la fortuna cli 

llV .I' nlulnnti '081 proul f d Il, 

. ì z lnnli e di lpliunl 
no inizia Liv Ilropri 
cl11no di nt r I I ro 

nd11 ll11no a modHil'n rii. 

PAOl,A AHR,IRA L \11\ROilO, 

11••1•11•11•ne11•11•u•11eue11eue1re11e11en•11ett•ue11•11e11•11•14e1,e11e,1••••11enei1e11e11•n•u•1teuei1eue11e11•n•,1••1 

li ,.Y.,~.~.§ .. Jl~B.~çQ.~.~--1 
modamente seguire in cau propria è quella dcli' ESIXIA de.I Do/I. SUJono 80/ognrsr, J 
31, Meuocannone, Napo/I. 

i La cura va lntta contemporaneamente uso Interno ed esterno e dà risultali rapi· 
f disslml, completi, stabili, rendendo Inutili calie elastiche\ fasclatur~ ecc. I 
I Prlndpal! Depositi dell' ESIXIA In !talla: Bari: L ppotis • vtnoua: Cattaneo i Moscatelli• Mf/ano: Manzoni, Beati- Napoli: Couolino, Oargiu!o, Lancellottl, Melchlorf 
i - Roma: Manzoni • Torino: Alleanza Cooperativa, Schlapparellt - VentZ/a: Batdlsserotto. 
i Opuscolo gratis dall'Istituto Varlcologlco lnternaztonale del Dott. Stefano Bolo• 
i gnese, Meuocannone, 31, NAPOLI. J 
•t•1 ••••1•ne1,ei1•11•i1.,1eo•u~•• .. ••·1•u•11•t1e11ei,e11e11eoe11e,1e11•1•n•i1ene11• .. ••• .. ••1te11e,1ene11•u•u .. .an 
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LIBRI E RAGAZZI D'OGGI 

l nostri rug>1z:d uon ,on JJH: spoti della casa .... Si ,. libenila la 
11ut<lll d'u·na voll·a ! e ·Co il lamento loro via da ogni ,1,iua, ·'è cercalo 
eh si . nte da ogni parte. Ed è di dar loro tutti i godlmentl po·­
vt•ro; i ragnz.zi d'oggi sono cam- sibili, si son lasciali generalmen­
ùlnti, ma purtroppo anche i tempi te liberi da ogni giogo in omaggio 
nou son piq. quelli- di una volta, ad un sacrosanto principio edu­
nn ·Ile la vita si svolge in modo cf\th1 0; ed ecco l'egoismo feroce, 
diverso, e i rngazzl sono il re- la smania febbrile di godimenlo, 
.-nltuto dei tempi nuovi é della l'insofferenza di ogni disclplinn. 
1rnova vita. Dirò di più, sono il Si è cordato cbe erano bnmbini, 
tesultato dell'educazione che vien innalzandoli fino a noi invece di 
loro impartita, e dell'esempio quo- scendere noi fino u. loro; ed eccoli 
I idiano che viene loro offerto. uomlni troppo presto e t·ròppo 

Lu colpa del loro egoismo, clella presto infelici. 
lib 1·Ut che rasenta la licenza, del- Hanno vissuto in pocbi anni ltt 
la ribellione ad ogni regola e nd vita di più generazioni, ed ec­
ogni autori!à, la smania di go- coli nt·dit-i fino all'audacia; sono, 
dere, Io spirito avventuroso ani- om noi, tra voli i d~lla fretta 
malo cla una fantasia sbrigliat.1, in tma ~•ita febbrile senza tregua, 
una certn morbosità in tutli gli ed eccoli tormentati e tormentosi, 
n.Lli, è in parte nostra, in parte irrequieti e turbolenti, alla insa-
1 l momento tragicamente turbo- ziabile ricerca di quello che cer­
lenlo che noi attraversiamo. I no- chiamo anche noi. '.r1·iste cosa que­
stri ragazzi vivono con noi in sta, e deplorevole, ma non sco-
11.n mondo senza pace, anelante al- raggiante. Abbiamo fede in loro; 
l'assoluto benessere, e respi1·ano essi barulO una virtù che purtrop­
nell'aria L1Jtti i germi che creano po muore in noi: l'entusiasmo per 
i loro difetti, e determinano la l'ideale e tutta la fresca energia 
lol'o d •bolez1-m. clella giovinezza; qui sarà la loro 

Da 1111 ec·cesso ad un altro; i salvezza. 
Piccoli on cliventnt-i ora il cen- Jnv ir contro h1lle le debolezze 
lr·o tli h1f'te l no~lr nre, i cle- òei no~lri figliuoli è illoglc>o ed 
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lnu1,rn110: ,;p11 ,. 11 I nrs '11<' i• ,i 111pll-
1·enu•111 e 111wrilc: • r ·l1h1mo Il rl-
111e1-llo piulloslo. l 111 oli, non 1111 
,;1 a nl'Llen, rna i f]j l'lpclel'IO perC"hè 
noi t m• r 'nùi.11110 onl . e 111• 

•Q11vl11d11mo, son 1 qu Jlo ·he u\i­
l1ia1110 ,. Iulo. 

Q1111II . r111pl ;ahlJi:11110 d:ilo I 'l'­
dai.• 1·npis:1 ro eh(' ('Ol>H tl('y C$1-!Pl' 

la l'llll. (' JK'L' f 1·111:i11-i unn R:tg­
i;ia l'~J l'Ì IIZII? 

Qnuli mulsn11e 1·u1·ioslli1 uon 1111• 

l1iam noi uppagulo. <Juuli islinti 
iu ·orng inlo? 

I ,a ri.,;po,stn ~ rwlfa 1101,t na ·o­
s ·il•mm: ~ rplla vlla a·ogni "'Ì ruo. 

l't•r Clii' rlirli (]Utili pellH •oli 
,1bhlumo I r oll' •rio? 

'in mal gl'nfi lealri h, hnn-
JIO purlTOf))I {'OllC'Ol'SO coi ltJI"() 

·;i.,ella·oll Il ·llll)UL' lu no·lrn 
"i I' Htù. 

1'l l lei Iure? 
Io uon I orlo di 

clttnd Unam nlr, apil11no 1wll 
m1111l degli adol , celll I, (' 1111 ·L1e 
dei bumbhtl, h 0110 Cogu di 
Pili r·cdln.i lll'l' lo pi rilo : l)tlrlo (l I 
libi'! be , I 1,cr\\•000 Jlt'I' r:1gnr.zl, 
eh I l'/l,:?ll7,)IÌ leggono lllf'I l'O li n -
lro ou mm, h oli l'app11-

rr1w.11 rlrll':tl I r:it I l\·11 o rlrll'lnRP· 

gn11 men lo, 11a,;cn11dono I piil µ-ru 11 
l 'l"il'Oli. 

] rngar.:i:i si 11,,·0110 din•rfirc 
- 11hbiu110 1lello - d ,,·0110 rider('. 
- 1~ i :ouo .·nille J r l01·n le 
t:O • pi ì1 In i pie! e l'Olga ri. l 
hambini htnm riso lc,:gemlo. ' 
1 .r l'is!ln1 cl' imllmi:i nt'. on lii­
'" nLJ1U s ·!occhi e \"Olga rl fnr-
111amlo,;l nuo spl1·llo .c:-nlles ·•> elle 
Il fu lrrh·<•renl I tllnii 117,J u dii ·h 
y\ h11 111 plì1 $:tl'l'O. 

~J 1){'11(', fil ti' •tk "l'll('l':I 1-
lll!'lll . - inc r11i;gi11n• u('I fan-

·l11ll i ]a 111a11ì11 (lell(• HVH'lli ure, 
·hc aiuta la fonnazi ne c1·11n nni­

rok, -
e a gue lo J)r o . l :on po ·li 
n Il l01· mani manr.l più 1mz-
zc. cl.lì; pPr la cnmpo llbet·o 
1111 lmmu • • • • f1mlasin 

n m fiabe più 
Jpnh il rN1l 

ìl, in 
n_rl r I pnr-
. i:il emnllrltà 

gu, I ·1 o buom1 cllo iwevano le 
11,1v Ile d li fn I e, nt ntal d111-
lt' nomi e n l c11 n t o d fuoc·o, cli 
bnonn mena rì11. 

l'et· Nl11 ar 1! lor nl im nlo, 
1-i:1rno 01\•rnnti ~C'nlim<'nlnll, e per 
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f11 r. i legge.re più v,,Jenl ieri fo1·sc, 
K'è mcs ·o so,·enle da 1mrte ognl 
uonna di buon .·cm ·o clì logi.cn, 
1 ll gru mmo licn e cli Jlngua .... 

S'è creduto facile scrivere pel 
rngazzl; e in,,ece abbiamo inf -
Klalo d'una produzione puerlle o 
l!l' tt sca la via eh I Memorie 
ili 11,n Pulcino, e il graude P'i11oc­
·hio, e O·riore, e Cfondolino.... e 

,tll l'! hanno luminosamente se­
i::nnl a. 

Le letture hruwo una grana 
importanza una grnn parte <li 
r sponi,ablliU1, ebbene iucoscien­
le, nell'educnzìone dei nostri bam­
bini.: perciò quando ci capitauo 
soll occhio libri verament buoni, 
folti di intelllgenza e d'amor, 
1n· vìnmo un senso dJ sollievo. 

uza far macchinn indietro, co­
u1e vorrebbero molti, il che ·areb­
be a tlo cl.i vandalismo e di d1stru­
?.iooe, 11oi dobbinmo llrofittare cli 
Qt1e:slo mezzo prezio o qun I la 
lei tura per mlgHorare l'01 • 1,a eclu­
calin1. I libri buoni sono noslri 
ellicnci collabora lori: e. non nb­
bill 1110 cbe cercare, ·per 1.I·ov11rue 
llegll oll iml nella collana artisti-ca 
per belle,.;ze editoriali, sana, in­
ter sante, fresca nella forma, 
Yirn nella più pura lingua italia­
na, cb la Casa Editoriale Bem-
110racl ha recentemente pubblicnto. 

Ne pus o alcuni in rivista. 
I nosl1·i bnmbini devono for-

1u,nsl uno piriro Yivo, e lieto ? 
ed ecco Valentino Soldani (')1e, 

col . uo umorismo born1 rio, ·boe-

INSUPER..ABILE 

t·:t ·ccsco, lina mente tosrn no, 11 lln 
'etti!/lW'/1(1 11irìchi11a, ·OI1l[lCl\Sll rli 

I utte le ast rll ·e ·c mpiagglni clie 
llunno empllo volumi e volumi. 
L'Anlor ba vohi[o fnr gustare ni 
suoi lettori lo pirilo arguto, pron­
to, sal11ce dei no t ri 1·ecclil cl1e 
l'idono dalle pagine a1·gute c n un 
~bignetto beffan1o come volcs ero 
dirci: Quanto era11 beati i nostri 
tempi! 

Un libro di UIDorismo c1oloroso· 
è> Al<uleo, cli Dante Dinl. i'lhtòeo • 
un poyero nomo eh ha cli t roppn 
la camicia per es ere complel11-
mente felice: contento della vii 11, 

che e"'li vh·e più per gli ali ri cl1e 
))er sè, è un mago incantntore 
clella fortuna, come clice l'Autore. 

ovellatore squisito, co1nmer­
ciaote per burla, giocatore mnt-
1 a • bione umorista d 11.zioso, Mn­
lleo conserva fino agH ultimi ìlnni 
uuo spirito ill1'ont1le che 11oi. gli 
invidiamo e che è la sorg nle del­
la sua erenil"à. - << Bisognn ri­
clrre p r es er allegri, ecl es r 
allegri I r ridere>); - e con que­
i:;I a mns ima egli sopporta le plù 
,111·oci beffe della vita : e ·cDote la 
test n fi losofruulo quando il cmi, 
del più ricco del pae ' l'llbll :1 llll, 
eh è il più pov ro, 1'nnico c1e inn-
1· cbe s'è prep111'ulo per f:ire unn 
voli a a I.meno nella Yita un po' cli 
doJ;,.o, Quella di Maùeo è nn11 sto-
1'14'1 di pietà, tU bontfa. d'nmore. 
Il Dini, pmo ·toscRno di Sicnn 
bella, ha fiorito jJ libro di tutte le 
. d1lel le bellezze <1ella nostra Up-

ACQUA COLONIA ULRICH 
... P-regansi le gentìU Lettri i di 
c01,s11/tare l'Almatiacco a pag. XVI. GR..AN ,1".AR,.CA ITALIANA 
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gua, coltu sulle labbra clel popolo, 
e Ila fatto opera d'arte. 

A.Ile belle fiabe d'un lempo ti 
ri.vortuno Glosue Borsl, cbe ha la­
sciato ai bimbi la sna preziosa ere­
clifa e arola Prosperi. 

Ji'·iol'l"ancino di Giosue Borsl è 
un gioiello p r la genialità fan­
tastica dell'argomento, per la pit­
torica e'I' idenza cli . pn.e i invero­
simili, (paesi incantuli dal Pfl· 
lazzi cli gemme, dalle montagne di 
crista Ilo, o dai fiumi in cui .scor­
rouo i li(Juori più clcliziosi, e da i 

colli di marzapnne .... tutte cose da 
mandare in visibilio i piccoli), per 
la purezza adamantina della for­
ma, e per la originalità a Ile illu­
strazioni di Maria De Mattels la 
giovanJssima ai·tista cbe ba avu-
1·0 la virtù di penetrare lo spiri­
I o dell'Autore. 

Carola Prosperi porta nella fia­
ba Il pitì, felice bambino ctei moneto 
il fascino della sua sincerità e del­
la su!l femmioilltà. rello svolgi­
mento della nunazione meraviglio­
sa e assolutamente originale, c'è 
qnel sentimento ili dolcezza, di 
realtà, d'amore, che informa tutte 
le sue opere e che fa lei una delle 
ph'1 llTilfl~W fl':l )(' S<'rif·1 rlci éj'JI nlifl. 

L'A. b.a L11u1tto H senso cleHa 
veriti,, e ou t11 novella, pur a­
vendo il fascino del soprannatu­
rale, è un vivaio di tipi e di a­

ratteri veri. La Fata Portafortu­
na si annoia delJa sua solitudine, 
chied ed ottiene dalla sua Re­
gina un bambino nl quale fare 
cla mudre. Il pie olo viene; è 
Furietto, destinato ::id essere il 
più felice bambino su questa ter­
ra. ID lo sa 1·ebbe, nel paradiso ove 
è nato, se non lo tentasse una 
porticina v rde, che non dovrebbe 
vnrcare, dalla quale egli entra 
nel mondo, dove I avventure più 
strnne e commoventi, non s11en­
o-ono in lui li desiderio di ritorna­
r dalla mamma, la qunle, spinta 
dal llO amore, è andata a ricer­
carlo. E si ritrovano sulla mou-
1·ngna più alta del mondo, dove 
abita l'Oroo Nero, .... si ritrovano 
e fuggono du quel castello del ma­
le, e vivono felici, insieme con fa 
Reginotta Biondina, twa dolce 
fanciulla cbe Furietto ha avuto 
per compagna n~lle sue p regl'ina­
;r,ioni. Portafortuna non è più fil­
I a, non potrà più entrare nel re­
gno incantato, ma è milillma, ed è 
per questo più felice colla sua 
creatura, nella casa modesta, .... 
Qui si rivela 'a rola Prosperi col 
suo amore alle cose semplici da 

ai è alimentata l'll.l-te sun. 
bi vuole bizzarrirsi nel fanta­

stico non lla che da leggere 7'1'-i-0 
7'rao e B(Jfrba•riooi(l, di Eltf ore della 
Porta. lll la storia cli Tonino, un 
monello matricolato, pieno d'in­
gegno che si fabbrica tw burat­
tino metallico. Il bumttlno, col­
pito da una saetta, diventa un 
accumtùatore e vive; ma vive di 
una vita satura cli elettricità mo­
vinwntntn, nvvent nrosn. fl'hbrile 
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cou Touluo, pel quale fabbrlc:a uu uon morrà più percbè ora significa 
11eroplano; e con esso lo conduce l'arte e il genio. 
in luoghi meravigliosi. Fra quesH Queslll la. tmma sewvlice del li­
è il paese dove abitano 1 protago- bro; U quale ba il pregio d'in(e­
nisti dei libri più noti per flln- ressare profondamente poichè la 
cinlli: Pinocchio, Ciondolino, la madia, che ha un'a11ima, e vive 
1'atn, 11 Mago Merlino ecc. e dove nel suo silenzio una vit:n di poe­
~iungono condott.i da Polifemo il !<ia, è ima creatura sentimenoole, 
c:l11sslco ciclope. eosh:etta a nascondere i propri nf-

Le avventure non finiscono qui, feto, i propri pensieri, e ne sof­
e il libro si chiude con 110 atto di fre come certi esseri troppo sen­
i.:iustizla compiuto da Barbarie- sibili e acuti r:be il mondo non 
r•ifl, paòre adottivo di. Tonino. capisce, e che prodiguno tutti I 
Questo gli dà un signHìcato cli tesori del loro cuore senza aveme 
mora1\tà, di bontà e di umanità compenso. Il libro fnrà bene ai 
r,iaccvolmente eclucntivo. 1·agaz:-.i, i qnaJi se vogliono le at-

Lucilla Antonelli, nella Vita e trattive dell'inveuzione non hanno 
1nimcou di mia vecchia 'IIW<li<t è che da leggere Po1wette i! J)ilì J)ic­
tLoa dolcissima narratrice, e ha colo poU~-iotto <lei mondo di Ma­
l'nl'te di dare a Ile cose un'anima; chard, e la. Stoi-ia cU, 111110 sc/1,icic-
11 i-te difficile quando si peni:;i che aianoct di Alessandro Duinas. 
l'anima, nel libri, si trova clillicil- Lct sto1'ia à'i cl11,e tw;Male!Jmi, (lj 

mente anche negli uomini. Vanni Pncci è un libro fitnt11stico 
. La storia racconta di tma vec• e buono. 
chia madia, rozzo mobile cU ru- Marito e moglie sono felici fiu­
cina, nata umile per vivere nmil- chè si contentano della vila sem­
mente, e destinata ad una yita pllce dei boschi; e perdono la pa­
J>iuttosto avventurosa. Ellla passa, ce quando, consigl!ali cla un vcc­
per eredità, acl una coppia cli chlo gnomo, si lasciano prendere 
s11osi, con loro traversa l'Oceano, dalla sete della 1·icchezza. Le trl­
Ya a Buenos Ayres dove il suo bolazloni che soffrvno danno loro 
padrone fa fortuna. Ritornata a tm efficace insegnamento: insegnn­
Iloma, la povera madia è conii- mento che si estende ai lettori di 
nata in una soffitta, perchè stone- ogni età. Non si è felici che nelllt 
rebbe coi mobili cli lusso del vil- seroplic1tà dei desideri. Infalli, 
lino. Triste esilio, dal quale Yiene marito e moglie, convinti di que­
l 9lta per essere trasformata in 1ID sto, scacciano ogni idea di ricchez­
elegante tea trino, elle è la felicità za; tutto t·orna pace nel bosco-e 
cli Luciano e di Gabriella, i gioielli nella casetta; tntl'o cnnt« la glo-
clella casa. Rientm così nella vita e· ria del lavoro, della vita serena ... . 

i··············· .. ···················•·•···•··•••••••••••••••••••••••••••••• ........... : 
: • • ~';>,l~I,q1:"7,I, ~~.~~<;°>~~.'J?. ';-.I!~~~.~~!1". • • : 
: COLLEZIONE "POESIA" : 
: ANGIOLO ORVIBTO • le s,tte leggende. Poesie. Seconda edizione L. 6.- : 
: SIBILLA ALBRAMO - Momenti. Liriche . . . . » 6.- : 
: TéR.éSA H • /I /loro di Titani a. Liriche. Decima edizione • 7.50 : 
: ANNIE VIV f(NTI - liriche. Seconda edizione . » 6.- : 
: BDVJOE. PESCE OOR,INI • Il ritorno . . . . . . . . » 6.- : 

•••••••••••••·•••••·••••·•••• .. ···············••t••·····••t••···························: 
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lh r,,., il ,·cnle dei 1J,1Rchl t· 1';1:r,­
:r,11rro 11l'1 cielo. 

All ro libro lluono P Jii/o di 
<;. Magni. 

rovcro repilu. gli ·onu11uovc 
cou I . U' cloloro.· yi end : ci 11t·­
tacc;1 1J lui col t nnento d~'lla sun 
:111i11111 e del , 110 corpo lorturnti 
llnlln br11talili1 del clir tlore tl"nu 
111i eralill cir ·o· da i:;I rnpazw, elle 
lu sfrurta e lo fi11isc . 

Ili ·ognn voler bene a I' .pilo, 
l'OI QllfllC l'arte Sili ·el'a (lell'A. ·i 
fa vivere, soffrire, f:inu.lmenle go-

yli!lh11S('hi il (( povero lepr ttt) ,, 
·olpilo a uiorte, che .finisce nellu 

cavanna d ololn nella quale cou 
lul entra la pron•idenza; o in 
'teUato <;1 "tetlinn 11 << superbo ca­

vq1Jlo » che nella guel'l'a libie11 
llllLOr ' .alvnnclo la Yita {lel suo 
padrone, uflicla le dell'esercito th11-
l'agguulo ti-atlilore del 11emico, o 
J,i11va,nl11 LI fiero, l'eroico ù111-
<:iullo, rilwlle e forl·e, cl1e freme e 
cede, pe1· urna1ùlà, dinanzi alla 
prepolen:r,n crucl 1 rii Pino, il :'le­
J'01·me rachitico fi~lio <lei ·no r,a-
1lron , fino a s11cl'if1001·gli Folgore, 
111 anilln acloral-a, unica gioia e 
unico amore della sua Yitn. 

li libro ùu, oltre alla origil1111itiL 
del ogg llo, quel sapore locale, 
quella pittorica evidemm cl'nmbleu­
le, qucllu rnpidilà stringente 
della fom1a, che sono le caratte­
risl iche ·s1,c ia li clell A., Il quu le 
po. le<le ln virtù tll fnrsi legger& 
con a vicli th e eon gu to. 

Enrica Bc1rr.ilai Gentili, ha vo­
luto concùnere all'opern allaweu-
1 e eclucaliva con Je Piccole slorie 
clctlci l' ne ia Giulio. 

1'lnrica Bat·zilai Gentili -. un'ita­
tlerc, ciuamlo le ue lriboln:r,ioni 1!111111 del più puro stampo: scrive 
ti11isco11 nella ioia della fami- in liugu11 prettamente italiana, col 
glill wirncolosamente ritrovata: nobil jntendlmenlo di fare amar 
ùisogna volergli lieue come a nna dn i pi ,oli . elle s:ummo i fui n l'i 
crealura vh-a. uomini, il 110. tro paese cosi grnn-

l'inllo to che Jl libro ciel!e cw- de pei dolori sofferti, e per il va­
rcm/m·e l f'hia merci ,;z /Jiliro clel- lorn clei uoi eroi. 
/'omore il YOlnmc ·lle accoglie k JiJ i ri sce colla pielà alla qunle 
fori i e pi tose narrazfoni cli s'informano t nlle le piccole sto­
G. E. Nu • io. J prot ngooisLi, uo- rie, h' ci 1:,lringono il cuore, e cl 
1111nt o animali. ono scaturiti <1111 rendon pit'1 c111·a la lerra per trop­
euor viù eh cla lla men le dell'.A.11- po t mpo soggeU-n all'i nominioso 
lore, parlano tlirellatoenl1.-: al rlominio de!!li Asùnrgo: l rra di 
cuore con un .·Pnso (li dol ro. o martiri, molli rl!'l qnnli. sehbene 
slnpore p r·hè si lnilta sempre di umili e sconosciuti hmrno p0rtnto 
c·r nlnrc nwruvi~liOl'ìC' p(•1· :1111on• o col loro oltiw anienlo, la pntrin 111-
pl'r ero!,;ino: la n('I Srt/11/1' riel /rt- I ore rct<liose 1lella redenzion • 1·e-
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•h'117,Jnn • h l'ltaliu ha glol·Ui(-11111 
•·111!'1111< lcosl d •I soldato lguolu. 

(' 11 Ore ·r1Hliose uppunto 1'1111-
1 rk ehilul la serl llclle ·t Ol'l • 
pi t .·c. 

1111:1 m<'rn,·iA"lio:a filr nna • I' • 
I •i.:nul I ·simo \"Olllll'I(' 111 i\'I. ]1)11111-

lllll'h! Or11no, 1, vri1110 11i1111rn, nel 
•11111 li:! l'Edll r • ba profu ·o t ul I<' J, 
lopl\ezze, filn lli .·lnmpn che 11·11111-
~, rnzl.0111', ·111' 11e Cn1111u un 1uirnl'u­
l11 ll':1rtr. 

Il te. lo [' UlPli. : la Yila lii 
In• pi • ·iJ, I, ;\h1 Sl imo, l ,f>IIC C In 
l'up11 (In uhllimllOla (l'una 1111111 •· 

ro~a ni(liuln), ·h • \'A. • gtP da 
'(Unndo 1' 11 dal A"ll- ·lo ~11n a 
di • non ghmgouo ·ul llmll,ue di•l· 
l'i1d 11' ·euzn, son fll'r diY nt II r • 
1,1,t·soncine mglunevoll. 

~L lrntta di tre bnmblni mmii. 
("IIIJW e IH' ll'OYllDO tnnli, 11011 cli 
fon ·iulli. prolllgio, mu p 1· q1ll't1lo 
l' 0 lnteressm10, e e lnl r ssano 11n­
d1C'. pe1"Ch{' l'Aulor pinc ,•olls-

11110 qunndo nal'l'a, J, loro birich1-
nnt , le In ,·llubili per!pezi , I 
i::ustosi au iklotl. • 

Il libro J)IIÒ allrnl'l' lll'e i pi•. 
dul, un ·h' I coll •ziouistl cli lhdo-
11I 11rti.stich . 

a 111"111·1•1. rl ll' li 0l•<'r , 111 1-'\'llÌ;J· 

li. si11111 11llli ·a tll'I llumhlnl, l' ,-:;1 

c·on quut intuito Ila riNwa II c:o­
no :ern l'animn co i co111ples a 
nella ·un ar,1mr •ule empll ·lti1, e 

Per iBimbi d:7raha 
POESIE 

~• A.CV,'i~" Pl"TII.E 

con 1111111 arte nrntermt 11ppln cor­
rogll;ù\'11 i rUCefl 1, NI 1>r!11c11 rne I 
!'.enflllil 0 1lli. l)IIÌJ ("li( ire. 11111"11 pri­
rua di 1 gger , rlrup rtuu;m di 
110 lii rn ·colln ·LI ·olmn In modo 
Ycrnmc•11l e nolllle • degno uua ta­
C'IWn a lln lell rnlura 1' mml.nile. 

l'l d •fio que·to è da 11us:nn.1L",i 
("11e, pN· ram r ilei no lrl blmhi. 

l)uesta rol111n11 pre,do·n ·h l'IiJ. 11 1' l'umore cl •1 nostro 1>11 •,,;t'. il 
1111 re offr • ni no;;,f rl l'ng,1v.r.l. ~I tJUHI Iuli flSll lln cla IOL' , I UllO· 

,·hl11d c:011 mm j!;t>lll111a. il li ro 1ù Uhrl i .• 'llllUO, cl uùbluno 
tlt•llu Ulllllll T'erlll : p r i bim/Ji a pnllrlui etlH rl cl'inl li (lo d':I· 
1l'l/r1lici. lllOl' Ottl il mm. lJ llll raò 

81 l1·aff11 (Il IIUU l'Jl(•c·ollu cli 1)0 • O l)('I' !Ilda col mgnr.v.i cll ('l S0110 
~le• cl lizios •, fre •he e 11rnft1111:1tc in co111\deuz11. <-0111 il , u1· tJnri(·o. 
<·0111 fiori cli a.rupo. 'bl eono • A . ..; 1·.sTA I. zz ~,. 

61• • b'I' llOUORI GARIGIAN sono i più ricercati per I msupera 11 bontà e squisitezza 

S[·1nt·111a Elet•n·ca ~rroNranlt !loll!afill a lkan El'11·1r Ambros·1a Sqaisilt µquort da Damf. t •• erk 1romahch1. Il prderit, dallt Si111m. 
Ferreo! Rimtlluent1 OhtodeteH ovunqu~ ! 

Aperit1'a . Digutiva. Nel Ca/I . Bar, !'00<lccerie, Droqberle. 

DISTILLERIA GARIGIAN • TORINO 
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tl 111,ion eh l' I I II Ila b11 glorUie:il o 
eull'1tpoleo ·i 111.'I oldulo lg11nto. 

• 11 Or n1(llO e appunlo I au-

11·ke chiudn 111 • riç llclle :,;I o rie 
pi 1 1 OSC'. 

lfua memvigllosn . trennn i" re­
I w111tis im ,·olum di .'Il. J~m11-

1111rlc Orano, /,o vrime 11'i1111rn, nel 
111111\ l' ùit 1:1• h11 protì1,·o lnlle le 
hPlh.'Zl/JC, , Ìll di i,lnlnttU ehc 11'i1Ju­
~, rnzion , cllr II fanuo uJ1 mlraco­
ln d':1rl '· 

11 leRIO :s 13 •mpllc ; ln vlln lll 
11·1• plcciJii, !\fossimo, J,rllc e In 
l'upa lu 11ldlunllolti fl'unn nume­
ro .. a nitlhltn), ·h l'A. >p:n • da 
quuuùo e ono ùal "'li, lo fiuo H 

eh' non giungono suJ Jiml1111"C.' llcl-
1·11,lol<> ·cenzo, e fiOll per cllwular·• 
pt•1·soncln r11glou ,,·oli. 

Xl trnlla tll 11· bambini 1111mi. 

t·11111l' e ne 1r·ov11110 Ia.ull, non Ji 

a Il l':I \'l'f" -e . ll fl(l l'P, 111 ~ 11i:1-

1lssl11ta amic-a 1h•I bambini, P sa 
c Il quale inlnilo elln riesc·r1 a cu­
nosL-crne l'llllllllll cosi COlll!)lli'SS;ì 

u •llu ·ua Hll()lll'Clll empllcllù, e 

'PeriBimhi d7tal1<c 
POESlE 

01 A. CUM4N PLRTil.é 

A. DL"\f~R1\Dtr 
(Qlr'OIU•fUU,:.~lt 

f:rn ·iul\i pror!igt , mn. il r qu sl eo11 quale ari mnlerna sappia cor• 
(•'lnleressuno. e c'lJ1l;erel'!,'!llllO Oli- l'()l);~('l'JU:! Ì lli'fPIII, H<l Pilli ·urn 
·ht•. perch' l'Autore piuc· YOlis- i<•11li111ruti. può ·11pir, 1ut ·h pri­
imo quand_ lllll"l'll. le lor lilrlchi- IUH (li legg re, rillll)Ol'lUIIZll di 

nnl , le ineYllnblll~ perii zi ,, e i q11c. lii racc lla tbc colma in modo 
i::nslu ·I aneddoti. n-1·11111cute noltih! • Il guo turn 1.1-

TI llbro 1rnò nltra1·1·e ollr nic- c11nn nell:1 i •l.lùrnl,um l'enunluJlù_ 
(·ì11I. ,mch ! ·ollC'r.iunisti di lir.io- l'l dello QlH'.'IO è da llllj::lll"/ll"Si 

111 a rii lich . t·hl', I r rarnol' • rlei no Lri lJlmlJi. 
Qu la collnnn pre'/.ÌO ,i eh l'.E- I r l'um r d I u tro l)H •iw. il 

tl!t 1· • olit'' nl uost1·i n1g11zzi. ·i quul' I utlo 11spcl 111 da loro i lmo­
·hlu1l con u11n gcm11111, Il libro nl lll>ri si s guullO, t1 ullb!ano 

C)('lla 'U!Uflll l'N·I 11 : P I' i bi11ibi ll JIH(l!-llii edil ri d'll1lellet Il) > d'a• 
rl'l/11lifl. 111m· com Il mm. B 1111 rnù, 

:-:1 tratta cli 11u11 racrollu di ()Oe- o 1ie1· dil'ln. col .ru1rnzzi eh l'I no 
i.le dc!izios •. Cr '4 •he e 1n· fuma 1: i11 r·onfldenu1, com• il ,. or J111ri(•o. 
1·mn1• lì ri <lì ·11111110. 'lii o.uosce, r;,;r N'l'A. MAZ7i0Ni. 

Gli insuperabili ll~UORI GARIGIAN ~~~fà ie ~~ùui;:f::~: 1i per 

~c'1nt·111a Elettn·ca Corroboranti 1(1mtllto I AH Ellx·1r Ambrof·1a lqi!sllo Liquori da D1111~. 
F . · ii trbe 111m1l11b1. O Il pr1f1rlt1 dalle Sl9nm. 
erreol Rimli1u1nt1 Chledotoll OYllDQU~ ! 

Aptrìlln . Di1utiY1. Noi Calfè. Bnr. PoHlccerl~, DrocherJe. 
DISTILLERIA GARIGIAN - TORINO 
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Rappresentanti e deposìtari in tutta 
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r,~ij~JiriAilliCfCU~Htt~ttfl i ~nno felici i vostri bambini. e_ li renderanno più buoni g 
L Chiedere il catalogo per le .. trenne 192,-1922 agli J 

Ed.11:orJ R. BE~PORAD & F. • F:lrer:1.ze 
-~e,ae,;:::re-:::,~e.,o~~e-0'. e.a.. e,.a-e,Qe.-:::,,~e-::,,e,,,,;:y~. 



Il accoglimento 
e rinnovamento. 

Qnest' anno Il movtmeuto itn-
11:rno femuilnlle, per le gr11vi cou­
<llzlonl economlcbe-soclull che 
buono sconvolto il paese, non bn 
ceri o trova I o un terreno fertile. 
l n fntli le varie associazioni chiu­
dono l'nnno con un bll11nclo ben 
magro, meni re nel periodo bellico 
e: nncbe jn quello che segui l'im­
mediato dopo guenn, avevano 
uvnto promesse per la renuzza­
zlone di lanU problemi cbe inve­
slono la ,,ua femminile. 

Non ci deve meravigliare se 
quet:11.'anno; nel quale la ctvlllà ba 
11vnlo un 1'orlc regresso, le asso­
c:lozloni femmlolll .si slnno rac­
<·olle intorno n l loro focolare, men­
tre fuori imperversavn ln bufera; 
li difficile ero hmer vivo, nello 
~<'1rnvolgimenlo tli Lutti i vulorl, 
la tenue fìnmrnn: le assoclazloni 
hanno misurnfo lulta In 101·0 J.m-
1>ote11z1t ad II n·c>slare la conente 
lrnvoigente cll Ideali, hanno ri-
11unc:lato 1t una propagnnd11 ebe 
S1H1.?bùe statn inutile, a lolle ste­
rili e, per dir cosi, ba1wo incro­
<:ialo le brncch1, netrntteso e u.-.lln 

speranza che In calma !ornasse 
negli nnimi e che le correnll di 
idee che hnnno loro scnt urlginl 
nelln glustizh1 e nel progrl!SSO po­
tc-ssero ritrov:1rc li JorQ niveo na­
f urnle. 

Q1tlncli le associazioni femmi­
nili, non solo non l1auno potuto 
couqulst u l'e uessuna po~ir.lone 
1rno,·n, ma nou haUJlO ueJ)J.)Ul'e sn­
µuto ù.lfe:ndere <'Oli energia quelle 
già conqujslnte, e bast-erebbe ri­
cordare come vlolentemenle Cu la­
sclllln stra ppn re lo legge sulla ca-
1111<:lt.à giuridlcu per misurare tutte 
le lotte che si sarebbero dovute 
sostenere se si volevano difendere 
::il,reuuumenle gli interessi 'femmi­
ulli, contlngenll, i quali spesso 
urtnndo negli Interessi cli clas­
se, uon possono 1·accogllere queUa 
fusione di ele111euu necessnriu per 
crenre schiere compatte. Purtron­
po 11t.lra,verso n:.1loni illomlsliche, 
i lldlYldua liste le llSSOCitl'/410111 fern­
ml11I li non tlOi ranno urn I ~erci­
f arl' uua vera nzione collet t ln1 e 
non urrh·crn1mo a tormnre, 111 di­
soprn dei n,u·l'it J, delle fedi µoli­
t i elle, religiose, quella solido riel ì1 
c11 sesso che è caposaldo d<>llo e­
m:rncl1,11zio11l• dello dom111. 
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Nondlm no se sl facesse una 
sl.1 tlsl'i ·a tielle for:-,e 1'cminjnlli, 
rn:g-ani:-,zal nelle varie nf<sociazlo­
ni femminili generic-hc, si notereb­
be • un num nlo. J/ ·11·io110 et lle 
rlo11ne oattoliol1e nncbe yu .t'anno 
h1t r ·lul1tto i'orr,e e B suo I ro sl­
mo cong1·e so, se la Burelll 1 olrà 
ri_prend re lu sua attività, sarà 

V A L11:1u A "8T..XE1'TI 'Buu~ 1-:1.1.1 

membro autorevole del onsiglio Nn­
.,ionale delle Donne ltn.lia11 . È dello. 
R. niversita li Roma e redattrice­
capo della Rivi8U< di Pedagogia, fon­
data da L. Croda.-o. 

·edutu cl l Hl aprii 1921 un nuovo 
~laluto cb ·,uà c·oogeguo tJlt'I ru­
pi,lo p r muovete la macchina che 
si rn non :poco appe .inlil'a e 
a 1·1·ugginH,1. Sono slatl ritoccati 
unche glt ~copi i quali si sono in-
1 on_n ti megUo ai tempi nuovi. 

Infalli l'articolo quarto riassu­
mendo gli scopi dice: <( Unii· . as­
Rociazioui e donn> tll qual in i 
feùe poli li u e religio ·a in mm 
azione con ·onl intesa a promuo­
vere da Ile o ulorilit comrietenti ri­
form ginl"idìclle nmw.i.njsL1·aUve; 
·r ,u movimenti nell' opiruone 
pobùlica ln favore delle que tioni 
che più 'interessano fa donna come 
madre, lavorntrice, cittadina ecc.; 
J)J'OlllUOVel' lo sviluppo dl tuLte 
le .ittiziat i ve intese Il rui "liora1'e 
la on Hzioue moro! , giuri Uca e 
economica della donnn ond essa 
possa più efticacemente ontribnire 
al be.uesse1· della f:imlglla e delht 
società; o'l'l'rìr olle sue socie la 
po .·ibililà di un lflrgo scambio d·l 
iilee in 1111 campo ove tuU le 
l·entlenze lJOssano nnlr i per un 
iot resse comune; e ·sere l"espo­
n te c1el pensiero e della volonlù 
(l lla donna d.i fronte ni problem.1 

nna mnniie lìrnione di clisclplinu b interessllnO il progres. mo-
e '1i :f rz Jewminlll associate. rnlc e civile della società 1). 

J I ousiyl'io Na:io11ale ,z ll' .Mn uuch ·on [Jnesto nuovo t·a-
JJonnc, nnr-he 11er virtil della sna Iulo li 01,s~glio, Tcizionaic rlcllo 
1a·cside111 la 'onlessa StJnl!etl.ì, Dvnue non è rlu ilo a essere uun 
la quale seppe rico11oscel'C la v ,._ ver,1 federazione tli associnzionl 
rilà <li certe cril,icl1e mosse dr.il solo femminili perchè :}I une fOl'ti us­
ti s.id rio <li uu utile rinnovam 11- sociazioni naziounli ·0111 l' U11io11c 
I o, l1n uvprovn to nell impo.rtuule Nncionate li'em·1niniie <l-i MiUvnu, 

1zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz~zzzzzzzzzzzzzzzzzz1 

~ "Z LAMPADA ITALIANA''Z i 
~ ,, 1 ""\vATT e 1/2 -WATT ,,~ 
~ MUOVA L~VORAZIONE: GARANTITA ~ 
zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz 
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I' n111onc ,1e11 I om1r nttntir/1 , 11Ia 1111n spcicle di P,nlnmenUuo 
lrnun ,·oluto s rbnr loro an• f mmlniJ . fl Con l.,llo azloDal 
lonomlu, rlten lido ·Ile no11 si è tielle llonn Itnll11ue hH dlvi 11 1:1 
flal la 1·11ppr sent11mrn PI' JlOL'• Pl'OJ)l'iu nllivi1à hl ,·a,·I 
;donnle 1111 forr. • dJ l Yolcrnno slonl le quali sl son 
:i. • lare· rllall m I orle gn lo ro coi • I :ss,1 
ri llOJlde fl quellu dlii' t uzfaidon I Lii Il ·,, -

denze, <li asp·1t·azioi1l elle n;-,n n ll'l1If1111;-,lu: ·1 orn 
sl ano in a iuzi ol div 1 , a foglio •cllel'I l di a n 
<·o I bè Il movl111ent femwlnil prev!!lenz11; la "lgn rn Il . 
ll:'1ll11no vien n es r formnto 
tla vn rie or nt i di ti.nl eh 
non sl confon<l mnno più, pure 
I •nd ndo t ull'e V I o I leali Sll)le­

riorl e verso ()U ll'el •yazione efl 
manclpazlone f mwlnll • cli ua,·­

dnln da orlw:onll di\· r i bn pure 
prospettlv , fim1 lltà, 1·1 ftes$1 ron­
s u nzìall diff rent l. 

Il llnguag •io (•he p111·luno I A -
i,;o inzloni FemrniniU utt olic!Je, 
non può . ere lo t o di quello 
1lel Consiglio Nazlooale èl li 
nonn il quaJ pe o non può 
n ppurn 11rrh-nre 1t m Ltersi d'ac­
tonl coli varie ns oc!nz1onl de­
mo ra I ich ! q no li a lln loro volt'n 
I eng no n dli? 1· m;ial'Si àalle 
donn soclal1ste che I ono stac­
cnl rltt qu Ile e munì.Jr .... 

Ec o In gamma, In scaln d i 
suoni eh n ppur il nuo,• ta-
l u to del ousiglio :-.i azionale clell 
Dmu1 Itnllan n1Tiv rìt ud 11rmo-
11izzare: for di quando In Qtiando 
I 'ol' be tra potrà ace rditr l, Dlii. 
1'1'edo be per ora, le forti alnfo• 
nie .... siano ancom. lonlirn . X n è 
JJ rò da e ludersl la possibtll I ù dl 

('O, lllnh· n II glil uJJa I1'edera;-,lone, 

P.rol: A.n1.u• A .. Pc:>Ns, ina guant n,1 
ll[a istero di Romn, conHiglier11, rlc­
legn.t11, del PalTonato Orfane fli 
Gn rr11, 111m verii attività femmi­
nHe. 

llnschl '.roù l'O di dllCfl;',ÌQil ; l:1 
,'i noni RltHl Lcou:ttdi (ij llht· 
rortes llell emlgmzione. D 11:1 
'omn I. ion, giut·l ticn pr i-

(1 nt. 1;, cloltor n Voi tfa H • 
n tU Hnmelll; cli qu Ila d ll'Jglene 

lga Mocli •!inni: d I Iavor la u-
1 , a larlmrna Sod rlni; doll11 
morallt.11 Gu •llel111lnn n neon I; ù.i 
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dia civile .Raff111•1ln Iliva 
severino. 

San- fatto ellucalivu morale ùei giovu­
uettì traviati. L'assemblea gene­
mie di Ravenna ha ancbe sfiorato 
uno degli argomenti clle h,mno 
interessato-- e messo a l'Umore i 
va.rii campi femminili, la do1ma 
nei pubblici 11 ffici; ma la tra tlu­
zionc non ha potuto investì.re Jn 
qu tione nella sua interezza. 

L'assemblea genernle tenuta a 
Ravenna l' , 9 e 10 sett-embr men­
~re ba dal:o al '. i'. D. I., ln 
l)Ossibili.tà di assistere nlla com­
memorazione e feste Dantescbe, 
non credo abbia segnato un vero 
programma di a:;;1ione tanto più cn • 
certe coruruissioni avevano messo 
allo studio d i problemi non tutti 
di ittlnalHà. La Signora Beduscbl 
Todero forse, invece cl1e inveslire 
t.utt.o il problema della s<mol<i ele­
mentare e le esigen.ze vresenU clel­
l' eduoazione e clell'istni.zione della 
fonn<irtione cleZ cMatten:, sarebbe 
forse stata più efficace se si fosse 
proposta dl studiare le innovazioni 
da introdursi nel corso popola re 
p •r renderlo più adatto alla prepa­
rrur.ione pra tlca della giovinetta. 
• he dke poi del tema : La clomw, 

Unitami àa•v<m'tt aU'mmra, quando 
l'usura ci sta sommergendo tuU i 
qnanti e il commercio nazionale e 
inl·ernazionale I otto un' usura; 
come problema. di nss-istenza e 
vrevide·nza, si dov va secondo noi 
investire il p1·obl ma delle assi­
cumzioni sociali soprattutto quello 
per la maternità e malattia, squi­
i,He questioni di assistenza gene­
nile, ma anche femminile perchè 
le doune ne tra rranuo reali van-
taggi. Bene ha fatto l'assemblea 
del O. N. D. I. a ripl·endere la 
difesa àeit' vnfanz·ia illegittima, 
della tutela clei mino·remii e r:ichia­
mnre il contributo femminil n l 

Quest'anno 11 movimento fem­
minile registra la costituzione del­
l'A.ssoaiaziu11e llernocrat-ica fem­
minile di 'l'rieste della quale è 
segr laria la l'rof. Rigo-Gallinn. 
Jll .. a è sortfl sul modello della 

nione Politica delle Doune Ita­
liane con sede a Roma e soprat­
tutto si propone la tut la della 
lavoratrice di fronte 11 tutti gli 
interessi e ai vari monopoli ma­
schili, la vaJida tutela della donna 
nell'ambito stesso della famiglia e 
in genere la elevazione morale ci­
vile della donna ituUana. 

L'Unione PoUt·ica a,zionale fra 
le Donme à Itali.o. in Roma esplicò 
grande attività e un'assidua azione 
d:i propaganda che ebbe d i risul­
Lnti not·evoli. 

Merita una parola speciale l'at­
tività che spiega l'Unione fevWIIÌ­
-ni.ie di Milom.o perchè è un'azione 
organica, all'a vnnguardia sempre 
n lla lotta per tutte l buone cause 
cli giustizia femmjnile sociale: le 
leggi pe1· la tutela del lavoro delle 
donn e dei fanciul11, l'ispettorato 
dell' lnclustria, I 'assicurazione e 
l'assistenza materna, le riforme 
d ,J codice per la difesa del diritti 

Afttl[A ma DI BIAtt[HfRIA 

fi. f .'0 ~llV[ HO & L 
TOIINO - ,ia Xl Satltmllre, 54 • lei. 82-51 

MANT-ILERIA - COPERTE - PLAI­
DES - TELERIE - TELE PER 
STORES - TELE PER RICAMI • 
CORREDI COMPLETI PER CASA 
:: :: :: :: FAZZOLETTI :: :: ·:: :: 
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della donna e del fanciullo, il su.f- vista economil'o vi è cbi :iost.ieuc 
frngio femminile, l riforwc de.ila che il problema della donna me­
elasticità della scuola furono te- 1:lcllonale è problema puramente 
nacemente difese-per ragioni pro- circoscritto nell'economia domestl­
l'c'\nde igieniche, etiche o spirih1ull. ca e solo attraverso questa arrivn 
l.'Unio11e femmiinile non nppar- all'economia sociale; c'è chi so­
l lene a nessun purlil·o rnn sente llene che la donna me1·idi nule 
,·um l'Associazione I.k:!r la ùonna, è ancora la donna della cuci11u. 
il Consiglio Naziona1e delle Donne <lel bucato, cne veste cou mode ·t.h1 
Itallane e in gener le altre asso- .. emplicità.... In veritìt 11 1 mez­
•iazloni femminili n .senso profòn- zoglorno d'Italia 11011 avemmo la 
clo della solidarietà sociale e ùel questione delle donne impiegate 
tlovere di collaborare, neIIa mi- perchè pare cb prevalgano le cu­
sura deU proprie forlle, ali' av- salingbe e un vero movimenlo as­
Y 'nLo di ·una migliore umanità. soclatlvo, se si escludE> Pnlerm e 

All''Unione l 1 em1ninile noi tro- Nnpoli, non si notft. 
Ylamo scuole di riavviamento al 
lavoro, convegni giovanili festivi, 
scuole di disegno professionali, 
.• uole per domestiche analfabete. 
J,a Fra,tenw, è una scuola che co­
rn inciò a reclutare le cosiddette 
« plscinine >> ma poi si è sviluppa­
la divenendo per tante giovani 
operaie scuola di Istruzione pro­
cessionale di educazione. Anche 
l'attività per la preparazione po­
I i tico sociale della donna trovò 
11ell' Associazione che ricordi.amo 
uu·attivltà veramente utile; l'Uf­
ficio di collocamento femminile, la 
'asa pensione per le giovani im-

11iegate operaie sono testimonian­
:-.e di uu hworn pratico veramente 
nl ile. 

Dal puuto di vi ta delle a • 
sociazioni meridionali si nota il 
formarsi di qualche associazione 
~oprattutto O(ittoiioa; dal punto di 

L'uguaglianza politica. 

Le II sociazloni femminili bnn­
no lottato anclle quest'anno per 
otteu r• 1 uguaglianza politica ma 
sono state vittime di una vera e 
propria turlupinatura. Infatti n I 
novembre 1921 il Parlamento Ita­
liano, per la seconda volta, ap­
provava a grande maggioranza il 
ufh·agio femminile, ma per ln 

seconda vofta il Senato non arri­
vava In tempo ad esaminare il di­
segno di legge votato dalla a­
mera pe1·cbè si convocavano i co­
mizi elettorali per 1 elezioni ge­
nerali del maggio. 

Neppure la subordinata delln 
concessione del voto amministt-a­
tivo, che pareva trovasse anche il 
Seunto favorevole, nou potè e -

ARBITER ELEGANTIARUM lanificio FILIPPO GIORDANO 
TO(llNO 

Corso Vige.vano, 21-23-25 
Ttl11nmml: TESSILAnA • Ttlefono 40-91 

Tipi o di ■egni olaosioi sempre pronti _ 
Tinte garantite •olidissime. Tutte le pezza 
portano la marca di fabbrica per garan­
zia. contro le imitazioni. 

Si tra.vano presso l.tl pii< i1np1Yrtanti 
case grossiste e prerso le migliori sa.rt.orie. 
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i nnrh le rln-
uo\·:1:1.l nl ali Si 
• mtJir uo e dell 

doun. 
11 volo del 1br d-lla n-

mera. 111· va rialzato lo pirilo cl -
pres- Il o !azioni e 
le pre icl nli, p rsonnlllà 'fe111-
1uiuill più in vi h LI-ovnrono pc•r 
e prinwr il lor com1Jlaclm uto 
1:ug;\ o pilalitì1 :1u ben Ha stnm-

l~ll\'101~ P1~.S 'E- ORJt!H 

In ognnnt di Romn. r:tp]ll' s ntn 
mat' tr ron1nn nL,11 l nione Jagi• 
stl'nln Nn?.ionalt, poetessn, fine. 

p;t ()Il I i!Hnna. r:lmmlnent 11\'"ven-

10 11 '\!;1 lonnn ulla vllt1 [J liti n 
,n·ern ,l!lil falli mnlur ntleggin-
11\1'.llt nl \":ll'i pnrtili m li ·h 
meni L'' pt·irn:1 111 con iclet·u \·n.no o-

zion rl ,un donnu in fl'l~i111ol JlO· 

litico i,;I nrrestò lii colp tJunnclo il 
legi h1loi·e non venn 111·onlamente 
lll llilllO al J) o di ln-
llo1·11zi ne, o I ttore si 
riso! l.n lla on , ri-
i or. al 
lo n ono a dire 11 

ideale 
·I.le e 11 

che stln 
Il C1l, 11. 

Frn i::-li arti ·oli più lmportonll 
npp:u-sl }tllora è stato que1lo del­
In t Ili a pali lii Gab1·l Ili Rn-
ponl la qual In un at'l'lcolo fil. 

cacL.•lmo ha rllnulito In gin tlzln 
e la ue e • il à d Un 1·1 f rm:1 h 
l·c·e I li ormnl I ·um. 

·onces Ione del voto alla 
la pallettl-Ra-

ponl, oromnl un fatto com-
piuto. 

(< avvenimento tanto de-
id 

l à 
iliOI 

ve1 , ma 
ilig rma 
par or 
s cioh?, e qu ·la snrn la pri111n 
J!TCTncl eongul. tn di cnJ la donna 
stes n ll vri'.L re flern. 

« La ùouua snrit rl"orn lnnunzl 
n Ila ocletù ciò che ,;empre 111 

ca mpngnn 
dc . 

f'amigllu l'llllll· 
il mplern nlo 

famlglln ben lnt· 
rità blncclanl 

n non 
(}U liti 

11ie qu 11111111.t, 1.118 ·t1r11.bìl , i afCan- che cl ml.Ila, mn enza [W occnp111·­
n:11·on :iù a t I n1 rla o Ila proprln si d llfl uperlorltit d I dlrlt to 
nrl il,1, In r:t,I! lnndo la co tttu- dell'uno o dell":1llro, il padr J:1 
:1.hlll<> di irruppl r •11.1minlll :intono- m:tclr li r 11no il ·onlrlbuto o­
ml dw 1lon'":n10 11oi ;igirC' cli n• g-nuno cl I proprio spirito. Lll'llll 
r·•r10 Mm •·~si. 11l11 l:1 lt·usl'or11111 proprio t'. perlenzH non già I r 



- 105 -

farli )'rcv,ilerc, urn perchè dne 
cleu1eul i unii.i ,;i corn11leliuo nel­
l'inlel'esse comtme. 

« Così do'vrebbe essere i:n Ulla 

bene ordinata sociellt, cosi sarà 
la società futura se la donna sa-
1n·it assumere il posto che na tn­
rn lmeule le spettn, non solo per 
nn j1rincipio cli diritto e t3nlo 
meno ver il trionfo cli una vanità 
o di un capriccio, mn per il bene 
<li !}nella corn11ngine socia le di cni 
i:• parte essen11it1lissima . 
. « :Alla $Rpienle na I ura occorro­

no tn tte le for;,;e di cui dispone 
1)er creo re turn opera perfetta; e 
la sociel il non p11ò contentarsi di 
l:tYorare con uu so.lo gruppo di 
f9rr.e, le for:1.e ruascblli, rinun­
cln ndo a I concorso d'i quelle spic­
en tn me.utc diverse che esist·ono uel 
ra rnpo femminile. No, n ila socie-
1 i.t occorrono t111·1p lP sue oo.ergie, 

lntte le sue possibilità; soltanto 
mettendole tutte in azione essa 
può n1Tivl).re allo sYlluppo com­
PIPIO e orgonico della vita socii1le. 

<< La giusli1da, l'equilibrio, l'iu-
1 rresse per i grandi problemi so­
no soffocali da umi J)olitica di 
rs1icdieuti e mitteria ta di compro-
111r,;;,;;i, L'orn è reuul·rr per 1n clon­
llfl cli ng-irc, di far se.ulire nelln 
c·osa pubblica una voce nuova e 
(\i,·ers:1, la \"OCC elle riClli,lltÙ n !­
l'online, nl lavoro, fattori iudi­
RJ,rnsnbiJi per lo sviluppo cli una 
socie\ì1 più forte, più completa del-
1:i noslra, che ricb!ami nll:i pace 
\'('ra nou detta t:1 da U'oclio, ma 
<ln lh1 giustizia. È tempo per l:l 
1lo11na di insorgere coulTo tnl·lo 
(ttu-llo cbc r.Jvinn 11 paese all'in­
terno e lo (le.prezza a U'estero; di 
r·ecl,nnarc qut•lla snnn d'iscipUna 
Sl!l\Z,I la qu1ùe è uomc VtlllO In 

libPrl il, (11 l'RÌ,:(f'l"(' !:1 sicur(•zzil del 
<:iUadlui e. J',ùto rh;vetto uegli 
stranieri, cbe la condotta dei no­
stri figli eroici nei tenibili anni 
passati, ba saputo meritare al 
paese nostro. 

« "€ così che l'nspirn:done al volo 
da parle della donna deve raJJ­
presenl"a re l'11s1JI rar,ionc nd no 
iclenle :1lli!<~ilno: rinnov,1re, o nl· 

OLOA Moo101.1A~1 col •no )>t,mbìno. 

Lt, Signora 1'fodiglinni è p1·esiùonto 
tlAll'Qpern di AssistPn1.a 1Hatonrn. 

meno, pin modestamente. ringio-
1·nnire e r:111"01·z:1re lrr soriet,1. 

« Cbe cosa I rat.t.iene la clouna 
dalla sua parlecipar.ion<' :1lla vil:1 
socia le ? ]l) che COS:l è C'l1e l)OITeb­
be impedì ro que,;t·a pn 1·1 PPi p11 ziou<' 
nuche dopo l'nYY(mnl :t concessioue 
del \'Olo ·1 Null':ittro che la seco-
1,ne ignor:l 1l½a hl qua le 11011 Je per­
mei te, purtroppo, di realizzare 
rinn te sia l:1 posi:1.ioue clte per di­
riti o n:1 I ura le le spett :1 nl"'lla fn­
miglht e 111•lla socielil. 

« La douua ,;c:.ILldlll:lYU, arueri-
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t-11Lm, lugle • , cb tanta (: n i- l'f:i • l'' d11 11u .·lo con lden1.lu ·o­
d rnzion • god n i ri tlid ime- 111 lu rnr11 cowpu ~a, parte inte­
si, ha sorpassalo lJ per.I do di in- grunl della suo vita. 'l'alt quali­

- o cienl ignoranza, n 1 qual ,. li't u peclficb la donna hn Il 
g t·a un o.ra, o si dlbatl la d nna cllritlo e il dov r di pllcare II J 
11 si ra. Quanti o a oli l rima.n- euo tl Ila famlgl111 della so­
gon do upemr ! L'educazlon ('letil portundol a su idio dell11 
1n1stmta cbe tutt'ora la op1wlme, lncomplet:J'\ impt>r1' tta spllrn-
1 pr giudizi di ogul ner , elle ;don ma ·Liii . L'OPPO banno c11.•­

rn •cerchiano la costrlu on a t111to fin qui l'uo,uo :r Ila. snt1 suprP­
,,h• 1·e a I n ai· dentro uno iuazin, la donn:1 nll'in.f 1·lorllà un: 
s111mpo antiquato sotio uut·e. 1 lu, 1cm nti ono entrambi 1w­
La do1rnn itallana, alvo le ·e- ce al'i, le loro ruanif tnzloni éh -
:doni eh• vanno sempre aume.nlnn- ,·ono 1· slnc.ron e libe1· ; 
do, non ha nncoru. compreso, e Questo è Il nuovo punto dt vi I H 

nocl1i u mini arrinwo II iolulrlo d I mondo mod rno. J•J qu lo u-
111 Jiresente, p 1· qnal modo e sa 1·ù il foodiunento della ftimlglln 
IIO a S ere di aiuto ìl.ll' uomo UU0\'11 e d Ila OOOVII oc! là. 
si sso, portnudogll la ollabora- « rm fa.mlglln sarù cosi 111-

zlou d la nota sua 1)1' pria pe1·- JJI' J1lù uni n. l,1 , oC'I là 1111) fori, 
onal . Pochi nncora comprendono l' compi 111. 

il vaJ1taggio dell' slstenza di un 
I IPo di mogli h la la v rn om-
J1agna dell'uomo moderno, qual.-
già fu n I primo di no d ll:1 
cr uziou ; h viva le di la.I re-
SJ nsabUI à, le dl lui Vl' upa­
z!oni, i di lui si udi. L11 donna 
deY a urg r ad una più alta 
-per· Ilfllltù pur rimanendo m­
pr femm'lnlle, s vuol he l'uomo 
e 111 o tà entano lui lo l'aiuto 
eh può dare. Es a 11:t 1\ltitudini 
dlv .rse (la q11 ile ù ll'uomo, e non 
d ve n l no stesso Lnl r s Jlla· 
s ollnlzzur i, ma li ve sviluppar 
le qualità o• prop1·ie .; vuole 
rl~p nd re alla legg nalnralc del­
la ~1:1 ('0 ~1 I 'llZfl ('OD l'uomo, d 

1o; LH pa rlec.lpazione della donna 
ol YOto polltlco a.lla vita d 1 pa1•­
,' è uu futto a olutnmente nuo­

,- 11 l mondo; un fai to in è di 
una grandiosità di una Jmpor­
t:1nzo. impr· ' lOllllllti, 1:1 ,·i 
si rltl tta. 

« E unu v rn 1·aud volte ùel-
l11 c!vlltà. l-lisogna ,. der se .I~ 
•ons guenz di una e i ìmpon 11• 

lf' iunovazlone ovran110 la medl"-
!<lmn hnporlanzn gnrnd!o ità. 

zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz~zzzzzzzzzzzzzzzzzzzz 

i "Z LAMPADA ITALIANA"'Z i 
·J ,, 1 ""ATT e ~/2 "\vATT -,, 2 

i rtUOVA L~VORAZIONE GARANTITA ~ 
zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz 
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« <-)uesto avveuhueuto può mfat- non saremo mai intese; la vO(,'e 
ti apportare rivo.lgiroenli essen- nostra si~rierderà ne) d_eserto »: e 
:dn li come può restare 1111ll0. Ciò onesto è giustissimo. ?11a se yo­
dipenderà dalla preparnzioue di gliono essere intese, è percbè seo­
"llirito cl1e la do11nt1 porterà uei tono di avere una paroh1 da dire 
11unvi doveri, e dal senso di re- diversa dR quell}l elle dice l'uo­
:,;ponsa bilità che saprà s,,Jluppa- ruo: e se s<>ntouo i-1 dovere di dir­
re nell'esercizio della 1.1uova fun- la questa parola diversa, deYono 
llione. Dai risultali si vedrà se la 
do11na sia ora veramenre all'al­
tezza del dlrlt1o che reclamc1, o se 
"ncora le resta lo spirito di schia­
va a cui l'uomo !'ba costretta in 
cmssato. Guai se lii donna si con­
t1mtasse di copiare l'azio11e ma­
schile o di accodarvisi passiva­
mente! li necessario che, per ave­
re la società nuova, ella vi appor­
I i una forza intatta, che ella non 
si lasci organizzare dagli uomini, 
tua sia gelosa della sua organizza -
li ione prorlria e indipendente; e 
questo non per velleità di òdioso 
frmminismo, ma per il dovere dl 
t>StTmsecare sinceramente la for­
za sua, rimasta latente per secoli, 
e che deve 01·a palesarsi e fiori­
re al sole della libertà. 

« Se dovessimo conte11ta rei di se­
g-uil'e passiva.mente le orme ma­
schili, raddoppiando col nostro il 
,·oto dell'uomo, daremo la prova 
11iù esplicita della nostra debolez­
z11 e delJa i1ostra incoscienza. 

<, La donna tradirebbe in queslo 
modo la propria causa prlnla. di 
tutto, e poi l'interesse della intera 
società. Sarebbe- la sua una nuo,a. 
abdicazione della propria. perso­
nalità, della proptia indipenden­
za; la prosecuzione cli quello sta­
to passivo, in cui giacendo :fino 
:111 oggi, essa ha veduto accumu­
larsi tutti i mali elle soffre e che 
rleplora. 

e, Le dounè dicono: « Vogliamo 
il ,oto, percbè senza cli quello 

LA vrn•• Hou, di Roma. 
Fond .. trioe deli!' Colonia eoolastJca 

a.L P.1tlat.ino e fervida l>Lvorakice 
nello vai-io opere soofali femminili. 

sentke aucbe la necessl1à di unlr­
sì, come donne, percllè 1Ìl. loro 
voce nbbi.ii la vortata e l'efficacia 
necessaria. Devono essere lmlte 
lulie le aspirazioni felUllJiniU in 
una voce sola, e queslo uon cou­
t ro 1 \tomo, ma in aiuto dell'uowo, 
per la messa in rilievo di 

I 
tunte 

lacune che a lui sfuggono e che 
fanno l' infelicità comuue. 

« Non intendo cou ciò parlare di 
1mrlito femminile, ma di unione, 



-19 -

i-I rei I li llDÌOll' ui splrlhJ. per lu 
Y.tlorl:-.znzion, (1 gli ic1eal"I, ·h 
più 1111111 a tuore alla <louua 
p1•r il IJ •n ll('] 1111. ~ . l 'om d un , 
,·ome lll}ldri, nbbi[11110 inl •ressi 
111011 o 1;111 ri t·I a qu lii del par­
tili l'8~t utl; dobblH1uo l llnr , 
mug11 rl on t ro tl uesl I l)H rtill, per 
f:lr m rg r quegli Inter !'SI b 
rllenl:1111O :shIun lii Iiubblicu uti­
li! it. t,;c• COUl]Jrend l'{'lllO il vul re 
delh1 l1111ipe11d uza d l 11 str vo­
i o • l imporl n oza dl mant nerlo 
-r 'Lllllllttll vot l'ùlllO 1101·tur nel 
mondo un rlunovaut oto v ro e 
~aiutar•. 

« Non vogll rto ·on t] n lo 
•i- ·lnd re 111 11 ,;i,;Jbilitll elle ln clon­

i I rl nei 11artit I : es II i<arà 
• In f'UU )i-<;len­

UJ.I •utnwdovi, 
~melo cli 11or­

.lilì1 di donna, 
hl uot )I ù a IUJJli-

t· , più yeru, Il •a dl qu 1-
111 mo •bile, I enlo per 
I qu lloni 11 
r,1 ·robotlsmo 
>'h)tù lrnnno 
"l:L ·• uecef'8, 

•1tlT:111rlo ll l 
l' •. li ('Olll lii O CO e 
nel JtO I ro 11il Je re 
:iscollul qni e a 
1ll'gll uomini t ,a 
denz •, ma sl1uli11 
nbbi •t,t lvnmPlll~• ognl 
,;u,; idio d lln storia 
za P<'I' porlar nell que t1on.l tm 
~lutllr.lo .' l'CIIO, illut11lnnto si­
'111' . l \ I.sogna cb 1 dOlllll ll(lfa • 

. 1110: , 'IIIUIO conlen( 1 li' du I\ZÌO­
Jle eh si cli\ al n i,;Lri tigli, ù ,j 
mezzi cb I n <' cogilnll p r 
;1rrlv11rYI? , 1111110 . drli fati del 
va lor cli• ·I ·muùll' 111111 niornutà 
11 Il· 11 s~r I •ggi 1 ,: •i uo.11·l o-

,.111rni '! :,;l11010 ,-o(lcijs: ~111' di CODI' 

xl spe.ud 11 d na ro cl 1 pubbll ·v 
'r,uio, dJ com I pro,,,·edc a 1-
l'i ndig uzn, al hn·or , nll'igicnc 
:111 ei11lgru.r.ionc e c.? l,11 donna 
l'ill' ha Il ,;enllt11enlo ù IJ'or<lin . 
ùl'lla gini,;tizin, hn il do,· ùi 

RUJUim11" se qu :,le J lono u 11, 
pubblicll ammlu! trnzloui n llu 
yila ùcl pu - . Tali gravi e lun­
nli i 111 l'i itravl:,;slml 11rubleml rl­

tatnetl.a cli Mi s 
:RosllJJloJld Prae­
g ,·. li • motivo 
dominant • del• 
lo a.s:so i uzi on i 
fomm ini I i nel la­
vo1·0 di nssi~Len­
zi< al I' in fa.n?.in. 

i:ltled D UDO I li­
lli - >rio pro­
~·onùo, fai to • u 
I• propri r' l­
fich l]Ualil1) di 
In elll~ mm cll 
i<el\1-illll'lllO t'l'lll­

llllllile, ·he "'onv 
cliv l'Rt' eta l]lll'll J 

tlel ·uvc•llo , del 
CUOI> (I 11' UOlnO, 
, hunno C:lirillo 
dl l)Ol?l'f; l111at­
Iuenl munlfe. ln­
r . ollant e sl 
la collnbor1w.! u.e 
polriì ssere 11 r-
f I ta , l:1 fnnzlo-

11' delln tloun11 UD f:t I I ore d Ila 
J)!Ìl 11lla lwporl1111z:1. 

,1 • 'i 11lc : la ;pecifi n funzl u<> 
tk•lln dmm:1 è 111 roa I nt\l ìt; re­

i 'uoi liµ:11 quesl o 
hu:it a. Pr •j Il.lll nl . JlllUUtO I' 'r-
1·ht-l:1 tl, tlll3 Il Il n1lor delln vi­
t11. llOl JIIIÙ COl lentarsl cli d11rl:1 
lll('I I ndo 111 mondo j flgll wn hll 
Il ùirilf > ti! tulelnrla: ltu li dirlllo 
di ,·l~llnr s11ll11 loro >ducnzloue 

f)ll . tn ,·ig'ilUJ)Zll ll 11 può 

11 l'C IJllllll(IO i li Il Y:llll)O Il cuoio, 
:1llill:11! 11d uomi11I he d.L educu­
zi ue posisono 11 n n v re mili n-
1·h I i primi J>tln ·lpi ! La ma<lr 
116n pnt, n hrllrn re :1 IJ:1 . ua pro• 
prla f'nnzlonc 11! nccoIn11:1gnnr I 
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figli ne)Ja ,,ila, l1i soslenerH e « i.; r1ul'i::to solo JJ~r ciò c-hc d­
cousigliarli nella lotta per l'esi- guarda 1:1 scuola. llJÙ può li1J1i­

L' A.ssisten~& Mo.terna, a Roma, opera. dj a.ssistenr.t\ 
alla maternità. e all'iufanaia ìllegittima o bisoguosn. 

tarsi l'inte1·esRc Llel­
la maclre a1la più o 
meno ragionevole e­
ducazione del figlio'! 
Non ha il dirìl lo tli 
preoccuparsi che e­
gli trovi nel mondo 
pace, giustizia, or­
dine, JJOSSibllità di 
un lnYoro serio o 
proficuo ? O non è 
sempre suo figlio 
quello che si di­
batte contro l' ini­
quità, contro l' im­
moralità, contro l'o­
diosità di un regi­
me incancrenito? 

L>' ouoina cleUe madri. 

,;lenza, cli rii.I o questo che gli av­
n!1·s1c1ri pure le i:lconoscono. EIJa 
ha cliritlo appunto percllè è ma­
dre (e la donna lo è scmvre nello 
spirilo; anche se non lo è mate­
rialmente) di parte-

« Poi r/1 ln do11nn rimcdin re, iu 
11arl.c almeno, Ai 1n:1U che deplora? 

cip:ne alla cosa pub­
iilica e di lùtluirvl 
profondamente. Qua­
le influenza ha ora 
la madre sull'ordi­
namento della scuo­
la JJUbblicu ? Quale 
Influenza sull'educa­
zioue che vi si clà, 
o JJiut.toslo cbe non 
vi :::i dù, al suo fi­
gliuolo '/ Quale sul 
fu 1T>1glnosi program­
mi cl' istruiione. o 
11lul I OSIO di lllslru­
zione '! Quale sul 
modo di scelta del 

PBr 1Tovo.1·e i toudi si du,nno C.t;h~ o kerrnosse. 

lllUCSll'i '? Lu clonu:1 

J 11ostri olientL ... Ln, nota vertt o mnggioro delle Aij• 
socio.zioni f'cmmiuili. 

oggi non ba che il cli-ritto di diue In l'o1r11, ammessa al llmouc dello 
vita ni JigU, nÒ11 quello di provvede- ~tnlo, YOlE,'<'rlo alla giusli?.ill, nllc 
re in modo logico al loro avvenire. opel'e ùi ricoslruzione, a quelle 
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della v ra educflzione, •h 
f ndn~ nl·o delln fortun11 
pae 1 Potrà bnrazzar 

ono Il ·in era ver o la tH·o1,rl11 special 
di un e seuzn e verso Il propl'lo gr11n• 
111 no- d i(lpn le di rlnnovam nt e 111 

stra vltn dagli lntrnlci di una ,,1 - bene ,1. 

1 n buro razla cb 
11uccllla le noflLre 
migliori en rgl 
le i t rllisce tutt ? 
rotrà rigenerar la 
. azion , liberandola 
hl um1 politica per­
~onal o titulrvl 
qu lht d L1 id ? Io 
lo credo, n sono an­
:r.l convinta; purchè 
la donna non sia a -
~ rvlta agli alttrnll 
11 pltl partili, 11n­

i:h ln ignlll di 
uoml nuovi, eh n l­
l'acca11lm nto d )l{:' 

1,op ra multìforme dell'Assiste.1ua 01aleruu di RomH. 

poleml b partlglan I rdono èll 
,·ista I grandi vita li q li tion\, 11 
lottare per le qu11ll onoro li vinto 
1111anto 11 vincltor . 

Il ln,voro n,Ua m,idro. 

Dopo qu sto mJrablle I el vato 
atto di fede dl peranzu la trl-

té'JZlt he invnrll'l l'irn!mo no tro 
quanèl pensillmo nll'ondata di r -

r o cbe cl ha 0111-

m 1'S , si fa pli't pr -
fondn. 

Problemi morali. 

L'anno 1921 dllanlo­
to dalle lott civili e 
soprattu to sovercbla­
to cln, normi probl • 
ml conomlcl sociali 
n n ra il più propi­
zio perchè I varie qu '· 
_ l"lont moro 11 lntorno 

.Prot " is.mo il b mbino iutando la ma.dr . ::tll qunli I assocla­
z-lonl la'l"orano pot • 
sero n vere un co o l-

« Oredo che In donnu, forna v r­
gine • nuova a portare ra­
dicali cambiamenti nella vita o-
lai , .Il uo ovvento snrà qu 1-

lo di unn forzn unita o ctent , 

11 I islollva e infa t-i la fl· 

d li qu tioni d 1 divor­
i Ila ri r a della pntemJlà, 

d l veri lornel ora ori n L 
orrentl n vversa rie 
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poterono utis1,1rarsi se.nza però ve-
nire all'ultima tenzone, così ab- Sul terreno ecoqomico. 

Le assoch1zioni femminili uel­
rurgeulc nel'.essilà di un lavoro 
di re11lizzazione essendo obbligate 
a rilirare l'azione convergente in 
questioni di carattere morale, si 
sono venute intonando all' ora e 

l)iamo .ivulo non priva <li interes­
i:,e la relazione Marnngoni-Lama­
ri a favore del divorzio, abbiamo 
}1 ,·uto la relazione èU minoranza 
dell'ou. BeJotti il quale alla Oa­
mern si fece il portavoce dell'ac­
canita opposizione dei cattolici e 
rlel p11rtito popolare. hanno cerc11 to cli valorizzare n l­

fu cuni problemi economici di tutela 
at- e difesa del larnro femminile. 

La ricerca deJJa paternità 
111 nuovo portata àlla Camera 
I rnverso un dii::egno 
cli legge dell' on. 
Lolllni, ma taulo 
il progetto .Meda 
r1uanto quest' uJti-
1110, chissà quan­
do verrauuo albi 
,!i~cussione e sa 
mono presi in con­
~iderazione dal Go-
rnrno. 

T'erò il problema 
cieli' assistenza al• 
l'infanzia cbe va 
guadagnando ancbe 
sul terreno interna­
zionale sempre più 
d'importanza nei 

I , nostri figli ,, 01' illegitt.imi. 

suol organi che hanno sede a Gi­
nevra, a· Bruxelles, nei vari Oon­
gressi, ba avuto dalle associazio­
ni cure delicate e materne che si 
sono tradotte nel migÌioramento 
tlelle cure destinate alla fanciul­
lezza: c,·èches, asili, scuole di puc-­
ricoltura, assistenza agli orfani, 
colonie. Que.st'e banno avuto un 
grande in,cremento anche per ope­
ta cli donne. Vogliamo ricordare 
l'Assistenaa materna di Roma di 
cui è presidente Olga Modigliani 
che a Roma ha strette 1n$\eme 
I ante energie femminili in una 
grande opera di bene. 

Le associazioni furono concor­
di nel prospettare alle organizza­
zioni int·eressate e al Governo a 1-
cuni punti da iJ1lrodurre nella ri­
forma del!· assicurazione invalidi­
tà e vecchiaia. L'azione è partita 
doli' Associa-zione ve1· la llownu se­
gull:a in prima linea dall' Unione 
femminile di Milano. 

Infatti le donne soggette all'as­
sociazione obbligatoria contro la 
invalidi.ti\ e vecchiaia si mostrano 
in generale avverse alla nuova 
legge sociale e la loro opposizio­
ne è di due specie: l'opposizione 
creata dal pregindi:do contro ogni 



11rov\' llinl•oto rii rnrutt re ;,,o ·ia- 1tl 'llh111IL• 11urr rnsl:t II n1 di pro­
I • 11u IJa r ·ila Invece llnlla p1\gunùn, ùir Il a a tull I i lavorn­
l'Oll ;; • llZ,1 d i dif (( I che I' a 11 ua- I rl. nin I ('l' \" illl r l'op1 ~jzj Il • 

le DPerrto-lcggc prc nll1 iwl rl- ll•I rmln,ilu cl,ill11 ·ono. ·,mm Ll>l­
guarll delle lurnralrl ·l d•ll'ludu- la lvf rlorllà fnltJ\ alhi llomrn n i 

Le olonie col tiohe. 

1.,,. Colouia al l'o.lolino promos a dalll\ fntualil,\ , ·col1t tic" 
per oì,oi:,. di ,winia Holl. 

"I ria l' dclle nddetl II I ,;en·.lzl do- ·011 t't-0111 I dell'uou10. 1Jl><ogue1·i1 ri-
111t>sl Id l'Ù al luv ri cJi ca1111mg-1J:1 mu ,·et· le r,1gli 11i eh• In cl ,1 'r-
11t1all(l11 la 1n· ·tazlo1w è glonm- 111!n:ino. :tllrim nli 1'0111, sir.ton 
llern. numenl •rii iu proporzione cl lln 

('oniro!' JIPO,lzionc).!' a n1t11llal 1rn1g-•i r• vol•arlz:-.nzl n d Id· 
Jireglucllzio alarico n•rso le :i si- ,·r>lo. 
('tlLtlZ!Onl ·l11l11li si dOl'l'ÌI lollnrc ,1:o.-lllllì1 di CIIL':Jllc•r• ((fernml· 
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ni bJ >l è suggerita r1al fafl·o eh 
la dom1a, 11erdendo la condizione 
<li salariala. perde il titolo del­
ras!<ièun1zione obbligalorìa. Per 
uou perdere il diril 1 o :-il ont1·i­
lml i quindicinali già versati (se 
c~si al moment·o della perdita del 
titolo all'as icurazione obbligato­
ria non raggiungono il minimo 
di 240), 1u tlonna dov1· bb , a ter-
111ine dell'art. 97 del Regolamento 
h;criversi al mmo faooUatvvo e 
,·ersare 11nnualmente un contri­
buto minimo cli L. 24. 

:€ chiaro che se esistesse nella 
tlonna uno spirito di previdenza 
~ ·iale cosi forte da fa.ria aderl­
re spoutaneal)lent all'asslcurazlo-
11e, davvero non sarebbe ta.ta ne­
"l'i,saria I <H! icurazlone obbli""U­
loria. 

In un ventennio c1i regime tl'as­
i<kurnzione facoll"utiva allu aSStL 

11,1ziont1le di p1•<widen.za poche de­
ciu, di miglinia di operrti vi ade­
t·irouo sponl aneamente. Le altre 
Poche centinaia di migliaia di 
iscril I i furono con eguenza di ob­
liJio-uloL"i tù. cli iscrizione determi­
nala dai regolflmenti di istltu­
zioui pubblicbe, leggi specitùL 

L • stesse iscrizioni coli I.liv 
operate dttlle or •nuixza;r.ion! op • 
rn ie ti i resisteu;r,a, coot razio11e e 
11111ln[llifà furono la 'con egnenza 
di uua assicm·azione pres ocllè 
\·01111 a, polchè se si fosse lasciata 
la tucoltit al siugo1f associitti di 
·0111 i.u11at·e i pagamenli, ind11bbia-
111e11l c h1 'assa Nazionùle di Pre-

INSUPER.ABILE 

v!denza nvrebbe riscosso ben pu­
clli contributi. 

Ora se negli operai ma.s hl si 
è verifico to in ven t.i ;J wù tau I a 
p,tle lnàiffer nzn dl front ullR 
previdenza per la vecchiaia, è vano 
spernre un ptù radicato senti­
mento cleJJa donna la quale poi, 
p 1· propria tendenza, crede as­
solvere alla pr videnza della fa­
miglia attraverso la pes o irrea­
lizzabile economia domestica. i 
teno-a conto altre ! che la donna 
tleve dipendere dal marito anche 
per la più piccola spesa e non è 
perciò da escludere .anch la im­
possibilità per molte donn di po­
t re versare le due llre mensili 
all'assicurazione facoltu I fra. 

Così pure dovendoc.i lJt·eoc upa­
re cli dore alla aorrna ,urn a si­
ste11zt1 non irrii,orla è u lii ricor­
dare cl1e i coefficenti H lìquitla­
zione delle pensiolli adottati per 
l'assicurazione obbligatoria e quel­
la facoltativa ono molto dive1· i, 
o meglio il coefllcente 11er la li­
()uicl11zione delle pensioni ndottalo 
J1 ,r l'a sicurnr.ione obbligatoria e 
quello per la facoltativa sono mollo 
cliversl, vale n llir il coefficenl JJCr 
hl Jiquidaziou della pen ·ione facol­
tativa - sia per la invnlldmt sl:J 
11 r In Ye chinln - è assai infe­
riore a quello ndot,talo per l'a si­
cumzione obbli..,atoria. 

Per tutte 1e cause sopra espo­
si e è e rto elle po h sa rnru10 le 
l,u·ora trici le quali perdenclo il 
I if·oJo per l'n ~ic11 rnzionc obbllga-

ACQUA COLONIA ULRICH 
-- Frega.,isi le gentili uttrici di GR.AN MAR.CA ITALIANA 
consultar~ l'Almanacco a pag. XVI. 
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t1 ria pa " rauno a qu Ila facol• 
t ntl.-va. E la perdita del l!tolo al· 
l'assicurnzton obbllgatorlo si v • 
rlftcberà. p r lo grandlsshna .mag­
glor!lllZa dell lavoratrici. 

L'assicurazl ne invalidità e vec-
blala poggio ul eone tto plù hir­

A:O della nmtualità fra. lavoratort 
In fotti le quot degli assi urati pr • 
morti l rlv r UDO - Rl'l"O il t • 
1111 :ussidlo semestrnl pr vi to 
11 r le vedov - 11 fnvore degll 
:i~si urati b hanno lo fortuna 
ili ragglung r l'età delln pensio­
n . 11 con tto di rim r o agll 
1•rl'di del! c1uote pngat dal de­
funt as"I urolo è tato glu tamen­
t bandito dnl I gislntor . Ma non 
1,1,.ogna i:HmenU are •li ciò bn 
urta o ed urtu una buo110 parte dl 
ni; I ·urati ma ·chi 1 quali non già 
11 r un crlt rio golslico ma per un 
c1 neo t1mmlr vole di all'ot.to vPr~n 
111 proprl11 ' lllI agna, 1am nlnno 
h ne uno provddenza - uJl'ln­

fuori del cli nto susslcllo trime­
::;tl'llle - silt pr vista a favore della 
moglie. Qulncll oncbe al lavoratori 
m11!:Chi una modificazione nel sen-

cbe per I ammogliato l'a icn-
ruzlon debbn ere con ttiva, rlu-
clrà ben a tta, e ben volenti -

rl sarà opporl·uto un nggrn ,,io 
guot attuali. 

umeD nndo ad esemplo dl unn 
lln quindi IMI Il contributo d J. 
l'op ralo e del dator di lavoro, 
isl verrebbe II ga rantiT n Il donn 
un vitalizio sin per 11 cuHo cl' in-

n11Jdilà si:i 11t>I ·11 ·o dl ,. • ·clliala. 
La famìgllu 01 raia Yen; r bbe in 
t" l modo 1 24 llTe >lllTIII, previ­
,:;lt• per l'ul'lsl •urazion' f11coltuti­
"H· dal punl di ,·Ist n cl I lavoro 
lii as"i urazlon In ·a u a,-r blw 
una mag unJforlllltù 

llll di zion 
t,uno en spe-
genera 11nt il 1-
mn d ' sla adolltllld 

un ultro arà i:: mprc fa-
cli mnnt tlnl o ti coutri-
lmt·o a fuvore dell'uomo , quello 
d Ila mogli . I' r i gloruul1eri dl 
cnmpugns Il ont-ribul potrebbe 
.s r auru ntnto ad • mplo di 

20 n a ceni. 111 giorno. 
Anzi, non Juopportuuo u vver-

1 lr che appunto la m11ncanza di 
nnn a, is nza effetth11 n faxore 
d Il don.oe spinge molt atego­
rl di lavornlorl a r !amare la 
l~f'ltu:r,lon li speciali uf!ae Pen­
i,;Jont. 

Trattando rl ll'a sicur11:.,;lone del· 
lnvorattl I llOn si 1 • ono dl­

inenticare , llrl punti lnl 1·es an-
1 lsisirni : 

Llquidazlon della pen ione dl 
,, ccblaia a GO annJ (in r glme fa· 
coltatl,-o è pr vi ta la liquida;,Jo­
n a 55), In pure adottando il 

rlterio- previ~I o dall'art. 12 del 
D r to-1 gg , nttenunnd debl-
tnm nt I di ridu-

tenuto nto I donn 
l)l' - ntano una maguior- u1or ali· 
t ll tlui 20 nl 40 a1rni. 

Hlcono clm nto della J'Hu1lglla d1 

r~ ~==CVc>=CVc>=== === ~l 
Tr icogenol T E I Lozion disinfi tta.nte rinfre can e 

~ • • , li, del cuoio capelluto. Favorisce in 
g modo meraviglioso la cre!lcita dei cnpelli. Fine. saggio L. 8,-• 

~e!~~~ -V!!!i ~~ - T~R.!!~ .~ 
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f;1II0 1 ' cio'• 1i,1uiùn11ioue Uell'a - malia (;/t1• i, minorù1ini orju,~i ili 
seguo semestrale II Ila dolllla che pacvre. ù ,u madre sonu vsc11itsi ila, 
conviveva ·ol defu11to assicurato ou1vi vant<iggio q•1tando con la per­
·enza essere stata legalmente ma- <lita ctella madre verdono V11ltirno 
ri!ata, e ciò però soltanto quando loro sostegno. 
non esista la famlglla (prole) le- Alla trattazione te ni a della 
gale oppm·e quando nei rigu11rdi questione, l' AssoclazioII p r la 
11,•lla moglie legittima , in. tatu Donna, in unione alle varie as o­
prouuncinla sent·enza cli separa:-:1o- cin:-:ioni llemocrat.iche femmlnill, 
11 1 ga le pet· colpa della moglie cercò di investii in pieno la que­
slessa; la quale è del resto già nt- stione dell'a i urazion sociale 
lu:llmente sclusa dal beneficio del- d'accordo 'Oi vori i tituli pro• 
l',1~ egno e ciò in bn nll int. J:.7 vlncloli ili previ(] nzu ha organir.­
del regolamento. ;r,ato un inten ,1 propagandn iJ1 

Ricono cimento dei figli nalun1- mezzo alle donne e a Roma a 
li, p1·1l1cipio giìl amme o dall'ar- Milano molte furono le confet·eu-
1 i ·olo 24 del Te to unico ili legge, z . L' -11io11e fe11l!lwi11ilc di Mil,1-
::0 maggio 1907, sulla 'as a 1·a- no nmili organizzò un Oorso di 
zionale di Previden.za. prevar<izione ver 'i volonta,ri della 

Pagamento dell'assegno di lire vropaga11da ver le a ·swu,razioni 
r.u 1-.er sei mesi alla famiglia del- soaia,li ·be ha dttlo un ottimo ri­
l'rtS icurnta defunta e quanto me- s11ltalo. 
uo ai figli mlnorennl dell'asslcura- Lu questi corsi, il Prof. Devoto 
I u defunta. rlireltore delJa Clinica del Lavoro. 

Que t' ultima invocata riforma trnUò i P.ro/Jlemi deWAssiste11z(l 
è importantissima, poichè l'attua­
le D creto-Jegg J)rescrive che in 
caso di morte dell'assicurato deb­
ba e sere pagato alla vedova un 
11 segno ùi L. 50 per sei mesi, ed 
iu difetto della vedova l'assegno 

corrisposto ai figli inferiori al 
]!'j 8nnl, 

l\fa in caso di morte cleWa si­
curata nulln è previsto a favo1·e 
del marito e quel cbe è peggio a 
fa..vore dei figli minorenni anche 
se si tratta di unp lavoratrice ve-
1lon1. Per ctri ne consegue l'ano-

ir,ienico-scmita,,•ia e le A sicu1·1i.zio-
11i g/.obali o/Jùligaclorie i11 Ita/lia: 
Pre,·enzione ùelle malattie; As i-
sle11z11 e cura delle malattie; Or­
ganizzazioni sarut•arie e comple­
mentari dell'assicurazipne. 

Il Prof. r~oni, dlrettor dell'J. 
slltuto dl Previdenza. socia! per 
Jn provincia di Mllano, t r111.tò dt>l­
le. considerazioni d'ind le genera­
le: DatQrl di lavoro prestatori 
(l'opera; L'assicurazione delle di­
wrse cntegorl H prestatori cl'o-

INOISPENSABILE IN OGNI FAMIGLIA 
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nc1·a; T,e pen. Joni cl'ln,•nllclll à rol11 dm f)Qrl al n in mnzo alle 
di \'l•t:dJialu e gli 11ss,,ni II fo. do1rne dui 1·11D!Jt(ICJ1II, llu~li uo­
vorn llelJ Y lo,, cl gli orfani· mini di fed : . !tani ·h n n 
Ns~mpl di liquidazione pagnm n- bisognn stuncnrsl e per verare 
I o delle i , osi ul e cl .gli a. nella propagond11 I leologicn e pr:i -

rto le mas_aJe delln 
L'ns:si urazlon' fllc llnliru • rgn- Uco. 
nl cenLrall loc11li della n I ura­
:i:lone: Rì..olnzlo11e dl qne 11,J pro­ compagno, I modri dl fnmigH11. 
uo,ll \lnl f1· ]ll nlnlori d i C I' o. 

Molt ono I' doun eh fre-
f)uelltt'l no t or I l')f'r liv nlnc· cl I­
le• 1,ro11n1?:1llldi ·I! <'OSCi<'lll i ' ('011• 
,·!nt '· 

Dall'assicurazione sociale 
alla cooperazione. 

.'i 
tl,,)nne nel mo'"l11.1 nto co 11 rnli'" . 

rrobnbilwent \ il mmi ro d li 
1101111 , •le rli coop nHi\· cll 
con nmo o di produzion , è molto 
meno pi ·col di quello eh In <'OUJ· 

!li tn o Clll'llà ÌJ!'llOl'UUZU stull­
"' lcn In i1ropo'lto. ·I fn •luno •re­
cl •re : sono picc li In bora I ori ouo 
11 11 h1,·oruoti u lomlclllo che co­
in!ncinno a ri ,. glia 1· i <> cli• in­
I nls 0110 h l'nni ne fn la forz11. 

'i> aneh<~ qu:11 h eoopt>l'/1t1,-:1 dl 
<·d11s11111u 11mm1nl lr,1l:1 fl:l !lonu 
c·he clì1 qmilch ullle rl ultnlo. 
f.J vl(lenl 11nJn1li che un·ori nt:1-
1.lone fl'mm!nil '"(>I'!<o Il 1110,·lm' 1-

1 n C'OO)l('rnl\vo ~, Y:l fll'OI\Un Ìtll1dO, 

qui.mli 11111\.a;,iml i ,·111·i rl ·hhunl. 
~ll n1·1 l<•oli ili ]ll'(ì\111)!:11111:1, 111 )l:1-

le tJera i d ne Lndn tri , la in-
1m111e.i· vole fnlimge d lle Javor:1- , 
I riel u rlom1 ili . le h!d nt 
I e e, Jn 
com III e pl'O-

dn li l'icl, Sfl ònlln 
coor razione e lrug-
J!Ono o-li UOII ' Il •c•-
"iè penetr: I lllul l 
rooperal lv i. nn nzio rl11 

di cfi-

llf-
:lll è 
a Iva 
eia opo\ul'i 

che alt . trim 11 

mh:d ; tnnto 
11lì1 1 to f m-
mlnl • . Cl' l ln 
conl 11 forni e til uzion,111. 
collu vHa J olltiea d I pn s , de,·e 
n11c rn II qni. lur riel n d I rnlore 
delln r II lt à oclnle, cll'll:t Rlln 
si 1'111 I m·11, cJ,,11 . forze <·he n~ <'O'-'I i­
lu lRcono Ja comp11gillP. ,lPlll' )('Jl· 

clen:i:E' (')rp l'ngl ano t' rl •Ile flnn­
litn cui tendono. 

,\ o In re I d no nella coope­
rn:-.!ooe ,·uol dir lni:i:lurl anche 
n ln1prl's(' ,,on n1i•l1P, fnr loro 

zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz~zzzzzzzzzzzzzzzzzzz 
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C0ùoscere le leggi della produzione 
th:Uo scambio in sLreUa relazione 
colle vicenùe del mercato, age­
volare la loro orientazione sociale 
e rompere quella crosta di egoi­
smo elle spesso sì trincera dietro 
le pareli domestiche e nell'amore 
tiella famiglia, ma dà l'oblio as­
soluto clell'amore clel prossimo e 
ciel clh·enil'e dell'umani1à. 

Ln donna nelle cooperalive di 
consumo pnò essere un' otlimn 
consigliera perchè spesso è lei so­
la che veusa all'nrredamen1·0 e 
alle provviste della casa. E le 
cooperative di produzione quan1 I 
111 I li vantaggi potrebbero da 1·e : 
cooperative d1 cucitrici, .coopera­
i ivP. di la,·orat1·ici de.Ifa C}lSa, COO· 
nera I tve di sarte ecc., potrebbero 
daY,ero gio,are ngli interessi co­
u11mi. 

Rappresentanze 
femminili. 

Inollre l' Associazioue per la 
Uo1ma ha Lcnl:tl.o lli tliicnuerc 
certi posti nelle coD1IDissioui am­
ministrative e nei corpi consulti­
vi dello Stato e non è Pl'ivu. di iJl. 
leresse la difesa che ha fatto del 
diritto della lavoratrice n parteci­
pare al Consiglio superiore del 
lavoro. Flrn imminente, goverurm­
tlo S. El. Lnbr1ola, la ritorUla clel 
l'onsìglio superiore del L:n-oro che 
poi si fermò a me.z?.a vfa. Resi ,1 

nerò la tesi sostenu1·n e appoggia­
ta tlnBe varie associnzioul. 

Ln lrnsform:nioue ;ùel Co11-
siglio superiore del J,avoro PfftTC' 
cosi congegnata da subordin~re il 
dJrltto del laYoro all'esercizio po­
liUco, mentre alla donna logonm­
t·esl uell'o.flìctna, neBo stnbllimeu­
to, sui campi, nei negozi non fu 
l'ichiesta mai lu condizione di 
eiet.h·iee .... 

Nel progetto vl era una frase 
de1ln quale le Associazìoui misu­
rn rono subito la 110rtnta: i mem­
lwL ezettilvi <lebbono essere oi1taMni 
ila lhmi nei vie-no esercizio aei a1-

L11. sconfitta subita ancJ1e snl riti-i ci1;iH e vomici. 
terreno politico amministrativo S. F.. Labriola, rlclliaroato dnlla 
non scoraggiò del tutto le asso- let1·ern n firma delle Associalli011i, 
ci:1 zioni femminili fra le, quali ricouot.,be giusta la protesta pcr-
1' Associaiione per la Donna elle cbè con quella clausola In èlon11n 
1cnlò nu'azione per penetrare u- sarebbe stuta esclusa cWsstt per 
gualmente nel comune e infatti quanlo tempo, l.llent1·e le èlolllle 
Pet· esempio a Roma dopo un'a- lavoratrici sono 11.lla falange. Bn­
:r.ione euerglca, si ottennero vuri stano alcuni dati. Nelle -incl11stl'iC 
rosli pcr)c èlonne nelle commissio- .tessili e <let vesti<wio, sono qunsi 
ni ro1nunull, soprattutto in quelle tut:tc donne t:mto dalla. parte pa­
riguardanll l'assistenza all'iufan- clronale quanlo lla quella opernin. 
zia e scuole. Anche quando si rin- A coloro che ritengono il Siuò:1-
11oyò il Consiglio della Congrega- cato come parte essenziale nell:1 
zioue di Carità si dlede battaglia, formniione tlel uuovo organismo, 
Proponcnclo clel nomi di donne, diciamo che su 150 Lniln organix­
llln all'ultimo-momento, sinèlnco e zati tessili 115 mili! sono dom1e. 
Consiglio mnnr:ll'0llO nl.la pro- Sll 12 mila Cil'Ct1. Ot'f!llllizzntl .CilP· 

nicssa. pellai, 5171. sono donne. ucll'iu-



llu lria ·ùhnku d 1,;aranuo ,u 1ui- J'nus1>iea( luccml rn polrehut' ,,, • 
h) dollll del] r1ua Il Ull l 'l'Z or- , re liii \Jell I l' gli uni 11 
ganlzzal , la Federazion nrtal oltre. 
su 25 mlln orgnnizzatl ba 12 mila Pr e i nposloll detl ro In 
donn la Fed razione J inornnti buona fed , eh Il togll re l «, I• 
d 1l talo u 25 mila donn ne "'Uorln » dngli ufflei, oltre II ri Il· 

hn lG.300 or !IIJizznte. Le ('Onta- 1111r In d repltn burocr11zli1 ilu-

ll ousiglio uporì i·e d l 11voro. 

N°f' tonno parte ,tu donn rgentin11 lrobelli per li• f'etftru:iu11e dei 

1.1womto,·I del/u 'l',r,·rr C!lt'IOlt,a IPri i pnr J,. l•'erlti·u:iQ11f. /llat11a. 

tli.U rii,ulol• r11ggiungono il ùnr soddisfazione nlle J,. 
m ·,zo mlUon . richi st d l reduci di 

Insomma 11 lavoro f mminll è guerra, ignificu e r litulre l 
Lrato vlvenl in tutte l categorie. d nne alla loro v ra, alla IorQ altn 
Quest co si anno, 1 di ono nobile mls ione, soltrarl alla 

an he gli uomlnl ancb 1 grandi (I mornli;mmle influenzo di unu 
uomlnl pollticl con tutti 1 fio1·l vita alla qu!lle non sono pr•porall' 
I v rzu1· eh sanno m tler lu- n matur .... 
torno! lò non lmpedi loro - T.n fila L1·0 a potre\J!Je ontinull· 
nl grandi 11omini - di seguitar re per vari col nn wa ne un 
a non volersi o.ccompagnar o lla consid ra la realtà quale sa , 
Ylla oooml o. e politica oo le n uno ba ll oragglo di 11lfrou­
<lon11e pi col wentre invece dal- I are lo go stion n I suoi v ri 



I ,~rlllin i. L donn uella loro wag-
1 ioro.nza - dat I e igew,,e dell11 
vi a moderna - e vogllouo resta­
re oneste, banno bisogno di lavo­
nll'e, di guadagnarsi la vita. 

Alla caJ:,~ttu, alla rocca e al 
fuso. al pane fatto 1n cas:i ormai 

lavorai: . ba vur lrovalo il 111.voro. 
Ha moltiplic{l to le infermiere, le 
ma stre, I crèclH~S, i dispensari, 
Ila creato asili, cas H riposo, 
olouie, che assorbono la traboc­
bevole mano d'o ra f. mminile. 
Da noi non I vogliono n mm no 

I Congrczsso l'!j!IJ:lbnalcz dczlla fczd(lrazlo!'cz Italiana Opczral Tessln 
TO~INO 11-16 OTTOO~ -

Dei Li,0.000 sooi della .Fed rnzion '.l'essilo b!il.000 sono donne. 

Essa è la sola in Itali!• che ,·innisca mol itudini rii operaie organizznt . 

non ci si Lorna più. Purtroppo o 
Pei.· fortuna ecoudo j punti di 
vist·a e g-Ji goismi più o meno 
f l'OCl. 

• 'l dice: [al e dei .figliuoli! Ma 
•Li uomini molto sp so rifuggono 
<la rll' r ponsabllltà. Godere è 
<:omoclo, ma i figliuoli costano e 
in qncst i tempi si va adagio an­
rlle con qu 111. ... Del resto la Rus­
da, obbligando tutte le donne a 

-li. - A/111. Do,wc,. 

april'e seimila nsili infantili, nei 
quali tante donne troverebbero un 
lavoro ulile e adatto alla loro per­
sonalità. lll le scuole professionali 
feuunln.ili ? Pocbe, insutllcienU, 
ron rlsultafi ù1ndeguati. 

Oom cou gueuza di tutto ciò 
a o i:izloni femminili si J?OD­

gono ogni giorno il grave proble­
ma d lla preparazione professio­
nale r rnminlle, di creare nuovi 



sUOl"bi all'auh·Hit wullebr d ec- 11 p ·li di c11rrl•1·u, a cui. In don-
·o [)l'O pel Lnl U la ncc '·llil delle Hll ha in 'O)ll labi101 li ritto 
~cuole prall ·he agrari , cll econo- oll <:oneorr,ru ln .forza I gge 
111!0 :lomesl I u di la oro oci.ale, 17 lugJio 191 !l, 11. ili dett11 

lonnli dj plimo rado nonne u ilà g· n del-
uol I r Impiega- l:1 (louna ud all'arl. 7: 

va11Lugglo solo du \Jll ta lot-
i o : moJ • 11 l sono tret-
1 h1torno 
1111.ltlll pere c1111lto 
u le mgl ul morali. 
t1 ve n'er1u10, e pra-
I I ben pra\. • r-
c·ll~ 111. d s 
a Ila coug oto. 

La po ne, 
Il n pun I è 
\'(' l'O, Ul !)ri-
n n dl 

I,n con oto 
nncb co a de-
gli inle 

Oli e 
hu11rorog 

Fu lezi 
I nl eflica 

ultima trln ea 
che non si abbandona. 

r, doon 

f.J 1·iumsto In viedi In m 220 a 
I un fl buf n1 In 1 gge ullo. copa­
ellt1 gluridJcn. 

'el mo,lm ut elle andalo 
l' imndenzn 

che, sotto 
Il 1cnninntl mmtl di vista, Lrova 

gl u 11ft nziou I, sL rileva 
o lanzial n I qual 

·t pubbll h arumj-

cioè ]'flSSllDZione' 
spt·ov,·isl <\l lltoli 

nd lmpie •hl Il L1 di l'll lo cou 
I' -1 unzi 1w 111 • rvlzlo r •golar 

L ùo • no :im m , ~ a 
pn l'l I itolo » ll gl I uomin1, ad eser­
clt n r tulle J I rofessloul ed a 
e J)t·lr lulU gli impi bJ • « pub­
hll ·I "· e clu I li noto, non vi 

umenle dal-
gi, qu p11 ano po· 

pubbli onn11 o l'e-
7,io dJ t I à poli-
, o cb allo dlf sa 

mlllti.n de ondo ln spe-
c! flcn zlone ttn con np-
P Lo regolamenlo ». 

Ed è preci il.mente gu 'la di po-
lzloue che s wbra tutlorn igno­

mla da molle mrnninistrazlonl, le 
flllllli, nel b1mdlre i con orsi nd 
hupl ghi rcd no ~ia ln loro fa· 
collit di amrn u o non nuunet-
1 r le donne. 

Ilo, a caglon l'es ruplo, li co-
10111l cli Piacenza, che, nvendo 
bandito un oncor~o II ùh•ersl 
f)O~I I ùl lll)Jlll oli e di e µI ti. ba 
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lliclliuralo nel bando elle "t\l con- cbe cli benelicé1n:u, le C1u11cre di 
corso ùi copislu polrunno adire Comwcrcio, i Banchi di Napoli e 
anf'be le donne)). dì Sicilia ecc. l>. 

11 elle sembra voler dire cbe ai E più oltre: « Esaminate in ge-
rosli cli applicato le donne non nerale le ca1Tiere, ruoli ed lmpie­
possono accedere, in 
aperto sfregio alla leg- r.n-;:;:,.-'"""._:;:;::,-=~--:-:.,....;-:=-----,.-,..,,..---,===~ 
,ze. su1Tiferila, • 1u bnse r 

11lla quale le donne 11os­
sono essere assunte non 
solo al posto cli appli­
ca lo, ma finn neo a 
quello di segretario co­
mmrn le, come sl rile-
1·a E>Y.inndio dal regola­
mento per l'applicazione 
IIC'lln legge suddetta, 
a pp1·ova to con regio de­
l·relo 4 gennaio 1920. 
n. 39, e segnatamente 
dalla relazione esplica-
li va che lo accom_pagna, nella 
q unle il ministro Mortara così si 
l:!S(Jrlme: 

« L'art. 7 della legge si riferi­
sce agli impieghi pubblici senza 

Le 1non da.tTici. 

limìl azione e qni.nclì non solo agH 
itHIJit'f!hi dt'llo Stnto, ma anche n 
quelll <li ogni :illrn ammi11istrazio­
ne 1mbbl!ca ò ente pnbblico mino-
1\'. come il C'omune, la Provincia, 
I Consorzi ludust.i-iali, Idraulici e 
<li bonifica, le [stltuiion! pubbli-

'l'l'a le 1·isa,iolo. 

gl.Ji di questi enti, in massima non 
si rav,,isano motivi di esclusione. 
Ancbe ali' impiego di scgrctnrio 
comunale devono ritenersi nmmis­
sibill le donne >l. 

Ciò posto vuol con­
cludersi a cllinre note 
cbe « nè le amministra­
r.ioni dello Stat·o, uè 
quelle degli altri pub­
blici enli 11ossono limi­
tare il diritto nelle 
donna di concon·ere ad 
ìmpiegl!i cbe non siano 
fra qnelli tassativa­
mente a loro in terdeU i 
f!al regolamento 4 gen-
11:1 io 1920 >> e rhe ogni 
liruil azione di 4.uesto 

:!<'nere lm d:i intendersi come << :1s­
solul 11mcnte incostilnzlonale )). 

Insomma davanti alle svariate 
i1wongrueny,e della condfalone lu 
cui ht donna è tenuta, le associa­
r.Ioni sono risolute a prendere at­
teggiamento di lotta e di difesa 
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Ci :<i risponderà cbe si vuole 
<'Oartare la libertì1 àelle assoeia­
;r,ioni imponendo cl"obblij!'.o la dou­
n111 ecc. ecc. 

Mu le donue, la libedit, la de­
YOno i11tendei:e con quesle precise 
;rnn.1nzie. Quella uella quale si 
sol l".intenùe, si generalizza IToppo, 
,si risolve in nnn ei::clusiya libertìt 
1wr gli noll1ini dl fare e dlsfarn. 
f,; beue intendersi una Yolta tanto . 

uno del tanti pa1·adossl che vo­
gliono diventare verità. Vi sono 
degli ex-éornbattenti disoccupati e 
:1 llora è iugiusl o - si dice - elle 
vi sia << anche una sola donna )J im­
piegala in un pubblico ufficio, a 
fare irn lavoro che potrebbe esser 
fatto da un uomo! 

La campagna ù1.giusta ù impo­
stata male, perchè uon si bas,1 sul­
lA « cnpacità )), ma sul « sesso ,i. 

.Fuori le donne! ... Non si deve però dimenticare .... 
(Nello st,ab. 'l'osi, a Legnano, durante la guerra). 

La difesa di un pane. 

Que;;lo linguflggìo Lrovò qn:ùclie 
l'rn: JUa ecco lo spel lro della di­
soc.:cupazione geuertile, ed ecco gli 
notui.ni cx-combflllenli, invalidi. 
111ut Hai i. proclamare rostraclsrno 
nlle donne in ·genere e dicbfarare 
guena nei una !)articolare clas­
se: a quella delle impiegate degli 
llHici. 

Come si può pretendere che la 
,louna, elle ma11t:ieue se stessa e la 
f:1 m.iglia, rimmzi ai mezzi cli sus­
sisl en7.a che. si è p1:ocurati? Gll 
nomini :wrebbero Yoluto mandare 
tutte le daLtilografe, tul.le le iir1-
Jliegale a fare le « domestiche », 
OJIJ)UL'tl la dolllln di casa. Nou tutte 
le clonne purLroppo possouo crearsi 
ima famiglia, un nido, ma tutte le 
donne però hanno il diritto dl vi­
Yere e si dovrebbe anzi aiutarle a 

Ln r111esfione di pl"incipio è stata yivere onestamente. 
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Congressi internazionali. 

Imporlaull furono i Congressi 
p1·omossi per coucorùare uu ph1110 
ui aiuto ;,t favore della Hussia e 
tlei bambini. 1.\. questi Congressi 
le associazioni felllllliniJi parteci­
parono sempre. Degno tli nona 
specialmente fu il Oo11gnisso .l11-
lerna,zionale v~r i'Ass'ist·enza ai­
l'lnfanz-i<i che si s,,olse a Bru­
xelles e che creò l'Associazione 
luteruuzionale 1:>er l'Assistenza al­
J"lnfanzia. 

Si è svolto a Vienna il Oongres­
so lnt,wnazionale 1H,w la Pace e la 
Ubertà cbe era Indetto fra le as­
sociazioni femminili in tutto il 
mondo; l'Italia era rappresentata 
clulla Rosa Genoni e dalJa Lina 
Scbwarz. 

Il Congr~so della Legu feP'l!lli· 
ulle JJer la Pace e la Libertà è 
stato più che altro un successo 
oxatorio di tnnte brave signore 
che dalle cinque parti del mondo 
convennero a Vienna a dire in più 
diverse lh1gue e partendo d,1lle 
couceiioni sociaU più diverse, lo 
slesso umore per l'idea della pace 
um11na unita aJl'idea dell'umana 
liberlù. 

Il congresso non è certo stato 
,m congresso pratico: due dirett1-
ve fondamenta li sono prevalse, 
riassunte benissimo dalla: presiden­
f e Jane Adams la quale clisse che 

• hisogua fayorarc per il ritorno del­
la fratellanza fra i popoli, ma che 
bisogna creare un nuovo mondo 
e che ciù è possiblle se la donn:1, 
C'he crea la vita, si studierà ve­
r:unente di salvagu11rd11rla occu­
pandosi seriamente flei problemi 
educativi e soclali. Nel congresso 
li problema educativo ebbe molta 

parte e J,inn Scbwarz sostenne la 
uecessll11 che la scuola deve es­
sere assolutamente soll.ratta al­
l'influenza dello stato elle co11 Wl 

progrnmma per tutti comune cerca 
ù'i foggiare gli spiriti adolescen1 i 
uel modo che meglio sembra op­
portuno alle classi dominanti; la 
iscuola deve essere diretta a svi­
luppare la gioventù secondo uno 
spirito pedugogico umano e uon 
a se1·vire un'idea o un interesse. 
J,a scuola costituit.n come ora è 
un istrumento per preparare i sol-· 
dati dell'avvenire esallando gl'ln­
teressi di ogni stato, anteponemlo 
questi a quelll della verità e del­
l'umunHà .... Ma li congresso non è 
stato certamente audace e la tesi 
i talìana fu sostenuta dalle dele­
ga te tedesche, combattuta dalle 
delega te francesi per li loro scio­
vinismo e dalle inglesi che temono 
cbe la scuola sottratta ali' influen­
zo. dello Stato, porti alla inge­
renza d.ella Chiesa. 

'l'nlte si t.rovarono cl'accordo nel 
ritene1·e cbe l'attua le Lega delle 
N11zio11i non sia uno sh·umento di 
pacificazione, ma m1 pupazzo ln 
mono alle potenze v-Incitrici e cbe 
la ver:l voce de.i popoli non vi è 
ravpresentata. Sostenne la n~s­
sità dell'amore la delegatn belga 
Dujanliu, socialista, cbe, interna­
t·a da i tedeschi da I 1915 a I 1018, 
al sno ritorno in palria fondò uno. 
Lega cli uomini e donne del Bel­
gio elle erano stati in prigionia in 
Germarua, allo scopo di curare ed 
assistere hnmbini tedeschi bisogno­
si di aiuto! Volle con questo dare 
un esempio di frateUanza umaun, 
ùl pacifismo pratico. 

Nei temi relativi al disarmo, di· 
ritti cli minoranze, autodecisione 
1foi popoli, vi fu una s])(>Cie di rl· 
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11u ·lta dl nuzionali mi ewl lali l' lnlJornz-ionc • ullu 
.• tto qn I prlnclplo di 0 iu tlzln zlon d I lavor . Jl 

di liberi Il nel qunl ogni nazlo- tura'lmente hn dn I 
1u1lls1uo ,,uole aw.m»nt • pa sar in ra nn f rz i11-
I<' irJ[l d dacnt delle donne lavoratrici cri-
lllJ •1·h stinne le qunU dnnno prova H cli-
,-t lngu c1pllna e dl grnnde solldn ri t:ì. 
;:n rr Il ongres ha dedica I moli 
lonin cl e giornnl alla protw,Ione d In m:1-
111 modo particolare le del ternllà e dell'n icurazl ile; nn 
uuo,·i stnll uropel si sentlv11uo tema che incontrò delle l)l'Oposlc 
lrutte a quelle corr ti alle quaJi radi nll ma pe o inot nnblJi fu 
!!là l'ambiente del loro pae I quello che trattò del lavoro della 
,11·ern. avYlate. Vi tu qulndl 111111 donna maritata: le e n •Jusioni 
pioggia di ordini del giorno, pr s- approvate dlcbln rnno che In fnml­
. o che tutH npproYntl di modo Ho d v es er considemtn com 
,•h qua I ogni d l nta pot o - cellula oc.inie eh i cowplti f!l-
l<'u rn qu Ila omma di soddi ffl- mlgUari si oppongono In generai 
zloul cbe un ordin d l giorno fR- al lavoro salnrlato dellil donni1: 
,·or vole a1·r ca. la donna eh bo fam1gl!a. marlto 

La qu tlone d I pnci.fismo pra- e figli, uon dovr bbe abbsndonar 
11 ·o Yenoe con w1 pr grumma I r - la cnsn perch Il saln1·lo guada­
r•h1n e ro.rl!rnlP. nnlr.nmente nll'ron- gnato fuori di •11 a non compensa 
Iulo claUn cl Jegat11 itnllanu . lg.ra le P t·(Ute mal t·Jnll e mornll che 
G noni d •ll'au~tl'lncn ig.rn Mi-
:n~. T.11 signora G noni in nna 

d1 vlvncl clls 01· i , l n nna in ca a dal 
di ·s ml h1 ~u u -conoml o e dal 
l11i,1ua irti urma1 in lale non men 
In nH11 cd in aria un lt·a importnnte del Ja,·oro pr duttlY 
,·f>l•,;o l' 11111\· r. ità spilitual dell'uomo: il.snlnt·lo dell'uomo do-
,. •1•,;o 111 1·11glone 1111wnn, il ou .. ,-:rebòc sere sufllciente p 1 mm1-
i.:1· • o ùor rn imi ~nnr i per uuu tenim nto delln fmu.lglln i in­
nzi ne conlro ognl u nu olT n- dacnli cri tianJ, lnvoc11no la OIJ· 

ln1 e clif 11 ·Iva lnl t·nuzionnl o pre slon del lavoro salnriato lelln 
c•h•lle, coni ro la f'abbricazlon e madre dl famiglia!. .. 
l'uso ùcll at·llli, conlro o ni sot- JI ongress sl.ò a que ·t 
lo. ·L"izi nl' u pre tlll di "li rm. punto: tors 11 Y11lo om-

• • •I m ~ tll ettembr i vol e pletare. e ole la donna 
n llrux-ellr • il Connr 8-~0 delle t<t- scbinva com e arito, 
•·on,trioi ol'i.~li<mc ·o t il pnt.ro- e fl are n n ltà di 
t·lulo delln ·oofed mzione Inl r- altrlbulre a ompi 
nazioual <lPI ·::.indacati cristiani un lavoro d rio .... 
l'llt' si r,rop . opralulto lo vi- Un nitro lin 
1111mo del movim nlo slnda II I tlel primo ma pHi lni·go, perchè 
f•mwfon ·1·1 ·Unno cli preparor rivollo n tull l lornt:at.rici di 
111 Jlllrt ·lpnzi ne (ll'll oper;iie nl- luft11 il nmnclo .·Pnz:i JJI' irlmllr.i 111 



idee religiose e di appartenenze a 
clliese, si svolse a Ginevra nell'ot-
1 obt·e. 

li Seoo1ulo Omig,resso lnte1'1ia­
zionale deUe cl01ine lavoratrici ba 
trattato soprattutto dell'assistenza 
alla lavoratrice dei campi e ha 
riunito intorno a sè rappresen­
tanti di milloµi di lavorat1·icl; 
grandemente influente fu il movi­
mento americano femminile e a11-
glo-sa ssoue. 

mii'iimo di età per l'aJ.Q)JÙssione al 
lavoro, si occupò dell'ar-ione che .le 
donne 11ossono svolgere neJJ' on, 
presente per 1m lavoro cli vera t'i· 
cost1"1tzione •morale e m,ate1iale. 

Il Congresso (in omaggio poi al 
Trattato di Versaglia che discipli-
11Hndo l,1 sceltn dei CousigÌieri tec­
llici nelle O-Onfe1·enze Internaziolln­
li del Lavoro. stabilisce cl1e quaudo 
1levono essere esaminate questio­
ni interessanti specialmente le 

donne almeno uno dei 
l!OllSiglieri tecnici deb­
ba essere una donnn) 
disse la sua parola sul­
le va1'ie questioni aJJ'or­
dine del giorno della 
Terz11 Conferenza In­
ternazionale del Lavoro. 

L'Ateneo di Ginev,•n, clove è stato tennto, nel­
l'Ottobre 19-21, il II Congresso Interunzionalo 
delle Donne L~voralrioi. 

Tra i problemi agrico­
li che si esamim1rouo 
nella terza Conferenza 
Internazionale del Lavo­
ro vi fa la protezione 
<lelle donne e dei fan­
ciulli, l' insegnamento 
t ecnlco agricolo, l'allog-
gio e i dormitori per 
i lavoratori agricoli, 

Esso si tenne a Ginevra dal 17 
a I 25 ottobre, si svolse nello stes­
so Ateneo c1ove nel 1860 veniva 
fondata la Croce Rossa, dalle or­
ganizzale specialmente clelle rap­
presentan7,e delle '.l'racle-Union.s 
femminili, inglt>si e americane. 

li Oougresso Inlernar-ionale cl.el­
le donne lavor11trici fu presieclulo 
da M. Robius. Esso dopo aver di­
scusso della sua Oos'tit1iz•ione 

lavoro a domicllio e piccole azien­
de rurali,. la protezione per ma­
lattia, invalidi bi e vecchiaia, tot.te 
q_uestioni che se ebbero una impor­
tanza generale, ebbero anche unfl 
importanza speciiica per la ùonna 
lavoratrice. 

All'ordine del giorno della III 
Conferenr-a Jnternaziouale figurò 
inoltre la qu<>.stioue del riposo set· 
timanale nell'industl'ia e nel com-

11enna11.ente1 e preso visione dei mercio; argomento che ebbe pure 
risultati ottenuti nelle val'le na- particolari riflessi al Congresso 
;,;ioni dalle risolar-ioni votate al Intemazionale delle Lavoratrici 
Congresso di Washington, soprat- nei riguardi delle commese, delle 
t.utto per quello che concerne l'as- impiegate, per le quali fu soste­
sicurazione della maternità e iJ nuta la necessità del sabato in-. 
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glese. Al onvegoo non wancò importanza, è stato quello delle 
r1ttlndi mitteria per discussioni in- donne socialiste che arrivò a unhe 
leressanti, intessute di realtà. le varie frazioni di destra e del 

vevano inviato rappre entanli centro: da esso si staccarono le 
i $imlacuti femu.iin.ili c1ei eguenti comuniste le quali esplicano una 
pa si: tati Uniti, Gran Breta- forte attività sopratutto a Torino. 
gna, Fr:incii1, Bel~io, Al·gentina, Il gruppo socialista femminile ha 
':maùìt, Ceco- lovacchia, ulm, nvuto il dolore di perdere Linda 
Danimarca, Italia, India, Gla11- Malnati che era una socialista 
pone Norvegia, Polonia, Serbia, convinta e anche una educafrlce 
Spagna, Svizzera, Austria e Ger- dall'anima aperta a t.utte le bonl4,. 
111anin. • 

Un convegno cl1e si svolse nel 
1921 e che ba avuto una certa 

Roma, Ottobre 1.?21. 

LAURA O.i. ARTElLLI-CABl!INI. 

Primaria Casa è)i Confezioni 

I. -f ACCHINI 
TORINO. Corso Vinzaglio, 19 • TORINO 

T AILLEURS - MANTELLI - TOILET­
TES FANTASIA - BLOUSES NOVIT A 

VESTAGLIE ELEGANTI 

Capes - Princesses • Golf - Sciarpe 
in maglia di lana e di ~eta 

Biancheria elegante - Modelli di Parigi 

Alle gent.111 Lettrici di • Donna • Bi spedi$cono.preve11tivi e schizzi grntil!, tt 

,·ic/tiesta. Si ripi·ocfoce 1rnre, co,i elega,111,a e J>1'eci~ione. q,u,Ùii<tsi mo lello. 
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t!ue t·uuuo, 1 eutlli l llrl •I, non 
l·! p rderemo In una roluuzio a 
rus ·egna r tr pettlva ù Ila mo­
do, che, e p trù lntet ur fra 
(jllttl he anno, gli studlosl d I CO­

~, mn1, non ln.h!rt?s;nt e 1'lalllente 
"lt r t tanto ,·o.I. cce11u remo ap-
11\'IIO a raudl tra ti qu lln eh 
\ . lata la noto fondamenlol n Ila 
1111 a r m el 1921, butlPr mo 
lil ()Ualch slon ' poi •I occu-
)1 1· mo • I tutt qu11111 for-
11111, l'à e u moda, di tutte 1 
rnfllnatez;z giorno cl' eh 
Il ,,. no con m nte f11 ar 
di d iclerl doilll ne. 
l>urnnte tutto l'I.Ulllo la e 
l\•t-Jetlismo h11m10 domina a 
IIHHla. E ogni 
slgnorn di la che 
111<'1:tlo si a t.lpo, 
<I! I:! glie forma 
11"11bllo IJOrr 
h1 1·ld<>n I dellll propria 
fìgurn o, m nt , nascon-
d 1·n • i bbiamo vi to 
•osl g un cortls lm •, nm-
1Jh,, ricch corpclll corU, 
11111 rin he la \"Ifa lun-

~l.llssima; abili aderenti e Klnuosi, 
d nitri rie hl di /Jli 1wolaz-

z11utl. 
Il pU t la.lo a sai dl m da 

ln tutt le stng1oni. Lo ldl aclot­
tn lo une.be n•I modelh di v liuto 
1l luna. Ln nota camll rlRHca 
d gll abiti In\' rnnli fu cllltn più 
·h otlro, dal! Unte sunll1 • . Fra 

~Il nbl i di iRpll·nziou 11sh1Ucn e 
e~lr.lann, rl ord 1·ò l kimonos e i 
11011<loura ' eh' I fliedero d l le­
li7-I • toilettrs cla porta I per 

ott I pelliccle. :i1a ac-
a qu li non • ditne.i1-

t Icore gli abiti (]t ma 
cll fa eia V8JIO 11 or 1lls -
gunnmo con m·cl.Hn tezr.:i. 
r • 1 lnte era ·g,n:g r <;.'o 
alw11cl1·011 h '!1-n ,. •rde 
jarlc 11rancio1 1rnn'. 

1111nlo r il f<a-
lol lo, qunnclo m111 ni-
·h f<i l'iuni ca lra 

I r ,·accoatn Oli 
/J 18 per cli l'ultimo snet-
1 n lo cli op r nt figu-
ri loncint n a di mod 
p1 Il f la. R lcordo gli onni 
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:scor,;i ! Abili neri, abiti téte <le de 11ègre contimrnssero ad essere 
11ègre; er.1110 veramente tetre ed ln gran favore. 
nnif()rmi Il' toitettes fe!'mniurn. In faif·o di pelliccia sL sono 
l.'inv<•rno 1!).!l .jnvece l1a Yislo i creati dei veri miracoli. Dopò il 

salotti. rallegrali da ritorno delht Mongolia elle adorna 
1111a fresca fioritura le toUettes con grazia morbida e 

ili· gerani, di, bottou vaporosa, abbiamo visto com1la­
rl'oro, di lillà, poichè rire l'agnello e ln capra cbe tinte 
pnr proprio che :ii 't lavorate con arte, ci dàuno delle 
fiori stessi, le stoffe guarnizioni simpa1.ic1Je ed origi­
tnoderne abbiano pre- nnli. Dopo il kolinski e il vet/t­
so le ti.nt·e vivide e gl'is 7,ibellino si è ,,isto crearne 
smaglianti. le imitazioni. Poi è ritorm1to di 

In quanto poi nJla u1odn l'h<imstcr, pelo di tinta 
lungbezza delle gon- 'gialla clJhrn~ato di bianco, con 
ne, io non saprei che cui gli eleganti del 1S30 fodera.­
dirvi. Eltrettivamente vano le loro Cllppe da sera. Uu'ul­
non si sa cosa cleci- tra ~OYHi1 è stato il T.;ùl, tma pel­
dere. I sa.rti l1anno licciu 111odest·a, wa ili uu bel nero 
cont:innato a moslTar- lncentc, ottima 
ci modelli allungai i per man t· e Il i 
ed allargati e già il solidi ed ele­
nost ro occhi.o ci si ganti. - Co111e 
saret,be uuclulo 111Ji-guaruiv.Jone, 

. Pelliccia oli Luando, se fuo1·i, per la pelliccia non 
mltl'tont con la strnclll, non si ve- è stata più di­
lt1oga frangia dessero ostìnatumen- spost:1 in bor­
i.Il einiglin. te le gonne corle. do all'orlo del 

Forse tale moda è manLello; ma, 
tanto comoda e pratica cbc le o risaliYa dal 
signore stentano ad abbandonarla fondo e copri­
'J forse la gonnella corta clà alln va interaw·eul'e 
silhmiette una linea così svelta e i due fianchi 
giovanile che è ingiusl'o pretendere o formava la 
dt volerla sostituire. Un ca.ratte- cintura bassa 
ristico compromesso fra gli a bi I.i e larga. OvYc1·0 
lunghi e quelli corti sono certe si disponeva a 
gonne <:on l'orlo filsuguale o nitre grembiule o a 
,t pannem svolazzanti. colta davan\1 e 

I colori prediletti furono que- dielro, copreu­
:;t'anno il rosso, dai t·onl un po' do anche melà 
clorati dei rossi etruschi, ai rossJ delia ,mmica, 

i\l,m1eJJo <la pus•eg­
gio in vellt1to di lana 
beige con ticami bJeu 
o :ll'gcnto. 

granata o a quelli un po' rosati qua11do aa manica ern molto :1mph1. 
di certe sfumai me in un tra- La pelliccìa più di moda fu il 
monto autunnale; l'arancione, il visone che, decaduto negli ultimi 
color sabbia, per quanto le toi- anni, a vc,·n l'aggiunto quest' in­
/cttes complete fulve, grigie e téte ,·erno _prc7,11,i proibitivi. 



l'cr le corse vrimavèriJI cù au-
1 uunnll, molte signore l.umno adot­
i a to il piccolo blusone di ermel­
lino, la cui fattura del dorso l'i­
cordn le blouses tanto di moda, 
f'he 1uat·cano le reni. Alcnni di 
qnesl i bluso~i sono interamente 
borùn Li da una frangia dl piccole 
<·(11line (li ermC'llino, con 1:1 pun­
tina nern. Altt·i, cauclidisslmi. 
li:111110 un bordo ai fioti inc1·ostnti, 
lìori rii Yellulo, o. meglio, cll pelle 
11Cl':l. 

l'e1· 111 sem, gU nbltl sono stati 
,lC'c-is,imente più lunghi; rarn­
menle 111 gonnn era unitn; ora 
Yeniv11 coperl a ò1t una tunica ve­
Inta, che ricndcrn con delle larghe 

Costnma Jn pns­
seggio in dmp 
hlPu e cha,1·me·11Re 

punte oltre l'orlo; 
ora portava sui 
fianchi dei drap­
peggi che si allun­
ga va no in code ; 
urn era alleggerita 
da grandi pUssés 
cli tulle soffice e 
morbido. L' abil o 
novità è stato però 
la guninn. fu•a1)peg­
giala intorno al 
corpo, elle lo mo­
della va senza ser­
r11rlo, filth1 d1 pre­
ferem:a in velluto 
o in Lessuli la,més, 
lunga fino alla ca­
yig1ia e co.mpletil­
ta spesso cla uno 
st rnscico stJ·etto e 
re1 I m,goln re. 

Con tale fog-nera: ricami 
binnobi e ucrL 

gln, assai in yoga 
1111 I ·nggi, <;he impo1ta ormai se 
ll<'r u11 ba Ilo o una vre111fè--ro, ht 
sn rt a ci ,w,·isn cl1e non llu il 
h>mpo ili finire una toilette nuova? 
• .\ YPte la fortuna dl una .figura 

li l'IU0llÌ0Sa ': Baslerà S1,:egliere ln 
un uegoziu, una stoffa ad alto we­
traggio e comperarne quattro o 
c.lnque metri. Poi la sera stessa 
della festa, con l'aillto clella camc­
riel'a, davanti allo 
specchio, vi prepa­
rerete una 1n'i:se de­
liziosn drappeggian­
do la stotta lntomo 
al corpo, nel modo 
che più vi piace e 
elle meglio si uddi­
ce al vostro Lipo. 
La signora dotata 
da madre natura di 
uu àecolleté impec­
cabile, potrà comin­
ciare il drappeggio 
sotto il bt·accio, trat­
tenendo la stoffn 
rou due bretelle di ~ 
plett·e nppuntn te al-
i' ultimo momeulu. 
Il tessuto, dopo 7'olle!lr tln thil 
,1verla faseiata, ri- iu velluto nel'o e 
cadrà da llll fianco, lunghe frnngie !li 
dove sarà affrnnca- ja;s. 

I o con uu fermaglio grande ed 
originale 3ssortlto alle bretelle. 
Se invece è sottile e mngrollnn, 
t.nglierit la stoffa in due 1-eJi ,. 
li n ppogg~rit sulle spalle. Poi, 
dopo nverli incrociali d~wimti ti 

die1 ro, Jl cucirà Insieme ìn fon­
do alla Jmntn della scollnLura, 
Li lascerà allora ricadere scioll il 
nperti sui tinncbi, e legllti sotto 
la vil'a cltt n.11u sc-iarpa di sto.tra 
oppure dn m111 di quelle cint1up 

cli 111elnllo e di pielre che por-
I t1J10 anche le donne orienudl. 
'.rali vesti ti pratici e bellissimi. 
qunudo sono bene aggiustati sopra 
una guo.ina inlonatfl, paiono di­
sposti dalla mano sapiente di un 
pittore o <li uno scultore, lirnlo 
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Oostnme ,1,. 
cnvallo iu dl'np 
h/fU. 

Costume cln énvnl­
lo: pantaloni in Jrnp 
binnco - blo11,e ùi 
n'Htssola bianca.e lnn­
!;'O gilet, 1·o~so. 

Costume (11\ bagno 
in t.nffetns a. righe 
e-in li(\ e hlou. 

ln linea elle ne risulta è artistica 
ecl aggraziata. 

In quanto ai tuille11rs, i nostri 
sim11aticissirui tai1leurs, tal,to co­
modi in priornvera estate ed a.u­
ttumo, llanno avuto quest'm1no 
clue tendenze spiccatamente di­
Yerse: il taille-rw con la giacca 
lunga, n uo<lets, di fo1·ma quasi 
classica, abito ideule per le dorme 
n lte, e il piccolo ca,raco, che si 
,1dllice sopra tu li o alle donue pic­
eole e sot1 ili. Su queste dne note 
fonda meni :1 li si sono fil !te varia­
idoni infiuilc. Con la giacca lnugn 
l:1 /tOllllil Cl';l mossn da un· ;UTÌC· 

ci.at11rn in allo o da qualche pie­
ga : con le giacchette corte, che 
in fondo non erano poi nitro che 
una riesnmnzlone del vecchio pa­
letot a sa eco, tornato a no! mo-

dificato e rinnovato da mrn leg­
gera nmpiezza in basso, m1 po· 
11iù uccentunta sui fianchi che sul 
clorso, con le giaccl1ette corte cltm· 
qne, si è ,·ist-11 di solito la gonnn 
11Hssée. 

Certi taille11rs avevano la linen 
clegant.issin1a col minimum cli fat­
i ura; nitri erano ricnmnl i :uupin-
111eut.e, lauto da uou ('Ssere quasi 
più clei taille1irs. 

Quesl • :ml unno si sono 11jste 
delle giacei.le clr:1ppegglute; ,1ltre. 
lulte c1ritle sino n I re quarti di 
lunghezza, emno poi complctote 
da un volani, :l cumpana o vuss6, 
volamt cbe si ripeteva in fonélo 
nll11 gonna. •rale modello, origiua­
Hssimo, è stnto lanciato dn quel"1 
mngo dellil modn che è Jem1y. 

Avete veduto i grossi /J~luoheS 



, 
l'yjnma da sping­

gin, in foula1·it a 
601·i. 

Cost,um.e dn. 1uonla• 

gna.: blouse di Jo.no, 
gonna e c.ulotct.es di 
;;ros~a, t•ela, 

Costnme dn C'nc.~ìn 
in l1n,n a lnrgbi qnn• 
,ll"i noisette e verdi. 

ver maulelli da sera? Sono mor- quest"anno hanno r1·eso ben spesso 
bidi, tiepidi, di tinte mera,igliose. tlegli aspetti vari e nuovi, com­
Sono un po' cari, è vern, ma non vietamente lnnltesi. Ln cappa per 
vi parrà di essere 1·inserrnte in mallino o per viaggio, in 1mm 
lllt peplo d'argenlo, quando vi sa-· muflone scozzese, a grnndi quadri 
rele ravvolte in \llla cappa fatta verdi e ble11,, man·on e gialli, 
cli quel grigio cosi riuscito e per- rosso e neri, con le bretelle in­
fel to? E l'altro tono giallo splen- crociate sul pello; le -,appe a Ila 
dente non farà un mantello tli !'<lJ!lgnola o alla veneziilna; nHre 
oro filalo? Le cappe, che per sel'H ispirate alla « roloncln >l con 1111 

conlinunuo ad essere le predileUe, cnppuccio orlato tla ll1ln torsa<le 
confezionate con questi grossi 1ie- c'l1 t•11,ne. 
luohes, saranno piaUe davanti e Nell"eslate, ehi non ~i è lcvnlo 
dielro, appena un po' ricclle sulle il capriccio dj .umi c:ippa cli satiII 
spnJJe tanto da ricordare la moda o di taffetas 'l 
clel 1885. Se vorrete invece un man- I prezzi delle sloffe, <lelle sete 
lello, fategli il collo ampio, lun- specialmente, han subito un tale 
ghissimo che, -sciolto, sembi·i an- 1·ibnsso, che per qunnto cl si le­
eora nua grande cappa gett:ita nesse in guardia dalle t·entazioni. 
sulle spalli!. Quando uscite, J)O· ci si lasciava attrarre con pi.i­
l ret·e chiudere il collo ed essere cere cla vrmti alle mostre delle ''P­

P~rrettumente riparate. Le c,ippe trine, dovti sl l)Olevauo ammirare 
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(lei pl'ezzi :i i (J uuli, d~ t1Ui1 lcl111 
anno no11 ~i eni più abituati. • 

L'esempio è stato dato dai so­
cialisti milanesi i quali hanno 
fatto acquisto per venti milioni di 
merci, che hanno pui rimesse in 
vendi.tu al puro prev,,o di costo. 
Dopo questo, un 110' per 01·dlue 
clei prefetti, un po' per l' int"er­
,·ento clei fasci~t i, nelle diverse 
cU,tì1 <l' Tlalin, i negozianti veu­
del:te1·0 .Je i;tofl'e a prezzi ribassati. 

DMsette mode,·nc. 

QueRI • i m·erno, secondo i !Jl'O· 
nosl iri, che circol11no nelle sar­
torie, il tessulo che pnre avrà 
grnndisslmo successo è la pe,r­
lana.. :f.J una lana tll aspetti va­
rin.Lissi mi e che viene già mollo 
adoperata I>et· i ruantem ùa viag­
gio e sportivi. Si presta a mille 
tUsposizion.i ed ha nomi diversi. 
Ricorrlerò qui la ve,,·imia vékA,n e 
l:t ,,erl(///UI, La.o-'l'in1,, il cni disegno, 
che scmbrn ispirn to ai I etti delle 
pagode ù ÙiS[JOSIO ,ii bordi del 
tessuto ed è di u11 effetto così 
decorativo che molte signore que­
st~ inverno ne· fa ,·anno dei m11u­
ll-'ll'l squlslH, 

Oli re :1llu µcrl1w«. \'edrewo .li 
1ioJ)tacL·ri:vp, gli scozzesi OJ~éqvs, l,1 
ra'ÌC/na., m1a specie di velluto 'cli 
lana, a larghe coste schiacciate. 
la lrnshci, ricamata con piccole 
J.)nlme in nccifuo, o coperta <1:1 
una relicella metallica, come la 
1.aslw, Rezo, o ancortt decornt:i 
con pnnt i n ca tenelln o con pf'rle 
r con piccoli anelli. Nel regno 
<lellf' l'(ete invece, il aiock11 cinese•, 
ricnmat·o -in oro o iu 11rgenl'o., 

nvrà la mnggiore voga, 
perchè rl m1isce in si, 
roul·em1loranearuente ln 
praticità e In suprema 
eleganza. 

,·onemmo dedicare 
un pnragrafo di questn 
uoslra rul:!seg11u ui co­
si uml SJ)Ort-ivi, n lle t,oi­
iettes dn viaggio, 11i 

cenLom ila accessorii ne­
cessari a una signora 
quando part·e. I co.stu­
mi sporUvi, per essere 

eleganti, devono. innanzi lut·to, 
essere pra lici. 

Avviene spesso che le signore 
novizie 11. un dato svo,rt, debut­
tino con un abito che per essere 
civettuolo, riesce incomodo e ina­
cla tto. Pel' il tennìs, la gonna deve 
essere ampia, senza esage1·azione, 
di una grande semplici I à. Potrete 
farla di tessuto spugna, di tela. 
o di quelle Iaue nuove e morbi­
dissime, chiamate sernella, 1no11s­
sci, ln1,mb1irn. Sarà unicciata allo 
vita medinnte un elastico, ovvero 
potrà essere trattenuta da due 
bretelle. nascost·e sotto alla blo11.~e 
Olrltta. Questa iwrà le maniche 



1 uultu corle e sarà Calla di j e·rsey 
u di maglia in tinta vivace; sopra 
una gonna bianca, otterrà un f­
f tto intonatissimo un piccolo swea­
tflr cli lnnn verde o arancion ov­
r<•ro un blusone di jef'Sey di co­
l n ros ·o vivo o bleit a ttier. 

La maglla e il je1·sey di 
sel11 ono di w11el ganza più 
rnlllnata. Per essere perfel'­
t a mente equipaggia te, fra nnH 
t•n l.'tita e l'altra, vi getterele 
sulle spall una piccola ca­
~acca di àjersaria o di àje1·-
81tdor o ancbe in velluto di 
tlnla delicatissima 'e madr 
perla~a. 

IL benetlo è a volte assor-
11 to allo swe<ite1·, ma il tu r­
ban le di mussola è preferito 
clnlle signorine moderne, per­
chè, pur fasciando ln testa, 
è leggerissimo. 

A lt.rP. ginoMtrici banno 
a<lottalo inv ce un nastro 
liasso cbe • rra la fronte e 

auclle uel cu:sluUJe del te·wnis sono 
state portate delle va1iazioni fa­
stose: golfs di seta guarniti di 
p lliccia, di frangie di scimmia, 
cl I rlC!lJili metalllci, di tlnl intagli 
<li cuoio frammisti al disegno. 

l'er il g1uoco del ynlf non sono 

. i. annoda sotto iù ahigno,11. G-nn,nt,i hir,nohi con inorostnzioni ,;11ola11,t pliRHI 
Ln. mi.se della gonna bianca ,li pelle ne1·a. 

e del casaccbino colorato è 
molto graziosa e· comoda, mn si 
è.. però anche troppo generalizzata., 
tanto da essere diventata quasi 
un'uniforme. Perciò le elegantis­
sime I ottano inv ce una tunica 
diritta ampia, bianca, sulla 
quale, a partita finita, g ttano 
una plçcola cappa pure binnca che 
trasforma sub1to l'abito sportivo 
In un tatue,,w di linea e di gusto. 

fo questi tempi di raffinatezza, 

ammesse altrettante fantasie: 11 
costume è semplice, in je1·se11, con 
uua cintura cli cuoio, ovvero In 
cUalm1·e, in b1u-ab111·e, con u.nn 
giacchetta di media lunghez.za, 
fornita cli ampie tasche. Le sole 
variazioni permesse sono le in­
crostazioni cli cuoio, la sciarpa 
. cozzese o a 1ighe, le calze a 
<lama btanca e nera o H righe 
colorate. 

. 
FILATI DI COTONE, LINO E SETA 

- D·M·C 
p :r cucito, rl amo, u.n.cinett:o 

COLORI SOLIDI -

Hi. - .41111, .Dorma. 

:magua. 
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Anche lo sport it)I1ico t·ilorua alla sua figura non deve mai ]Jer­
<li moda e oggigiorno le amazzoni 1netle1·si di nbl>undonai'e qu11l­
si vestono con foggle molto più siasi sostegno. Sapete o.nzi la no­
variate di una volta. Vediamo vità? Pare che i sarti parigini 
cosl molto adottate per montare non ne vogliano più sapere di 
a caUfowroho-n le 01aottes attil- corpi senza busto (e questo pur­
late e la giacca grigia, gli alti troppo non depone eccessivamente 
stivaloni alla moschettiera, Il fel- in favore delle signore). Dunque 
tro morbido o il mm·qwis. Ma il non più silho1iet-tes molli, non pii\ 

le fnscie elastiche 
che serravano il 
corpo senza costrin­
gerlo. '.rorneremo al­
le a1·mature di ferro 
e di balene che, do­
po aver chiuso il 
petto, scendevano 
giù fin sotto 1 fian­
chi? Può darsi! e 
risentiremo allora 
gli mli e le prote­
ste del medici, che 
ta.ntoci divertivano; 
e fot·se per questo 
coro indignato da-

Ventll1;1i moderni. remo il benvenuto 
11 un oggett-o di toi­

costume i;:>1pel'Cnbile sarà sempre lette elle non ci attirava più. 
quello classico: sottana lunga a Ma, abbiamo divagato; torrlia­
terra, giacca di media lunghezzn, 1110 al nostro discorso di prima. 
cappello duro e cravatta di p'iqwJ Per i bagni il. costume per en­
bia11co. In mano, la c·ravache è trare in acqua è sempre di lana 
01·a sostituita dal frustino da e poichè aurueuta sempre più U 
caccia. numero delle signore e delle si-

Con tutti questi costumi spor- guol'ine che sanno nuotare, cosl 
livi non vi raccomanderò mai ab- • sempre più si diffonde anche l'uso 
bastanza di adottare la guaina delle maglie da uomo, comode e 
elastica e di uon andare compie- pratiche, che lascia.no liberi i mo­
ta.mente senza busto. La donna vimenti e non ingombrano li 
che vuol conservare la sveltezza corpo con cuciture e guarnizioni 
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illu\111: 1 • plù i.J.1 ,·v '" .·ouo 11 

li~ trasvel' ali o u pirale, Il 
·b onfond l'occhio di chi gunr­

dn ripara la signora da Ll'esporsi 
troppo nuda agli occlll !ndis r tl, 
quando es dal bagno. 

Per star sulla splaii:-
gin invee H costum 
dl feney di taffetas, 
cU forme variatissim . 
1 nlzonclni sempr cor-
1 l tre li al ginoccblo, 
si allargano sui fian bi 
come dei pantaJoni dn 
mlllta1·e. Lu tunica o-
11ra è più o meno guar­
nita di rl ami e dl vo­
lants, più o meno scol­
ln l·a e sbrn cinta. om­
Jll tano poi la toiiett 
l anda 11 • la cuffietta 
a ortitl, U largo om-
brello di retonmi fio-
rato piatto tozzo e gli 
ne appalol, he sono ormai d lln 
ru fflnatezzn della vn rl tà. cli unn 
uppu. P r u Ire dal buguo, l'o -
•nppatoio di stoffa spugna a rigb , 

11 fl.orl, a figurine, di foi-ma roton­
da ed ampia, senza manlcbe 
ol cappuccio. 
Sopra il costume da spiag,,.la si 

~ ttn inve una cappa pu di 
J rs 11 o di laffeta!J, della t • 1 

toffa del o tum o assortlt.n. 
osn ne dir• te, p r esempio dt 

1111 costum in ; rs y nero ed 
unn cappa dl je,·s li rosso- ar­
l11ll o con I sandali la cuffia 
flrlln stes. n tinta? Molte signor 

lun: •I' (lei eusluw1· 11! s ·lu • Jdla 
cappa, portano un '{)yj(Jllna d.1 tiUJ· 
sòr o di foulard, p ante. La li­
nea cb ne risul la è clv t tuo la e 
grazloslssi.J.na purcbè la Ignora 
sia moll·o sottll slancintn. 

l)()noiatru:e dri. seri\.. 

P 1· l11 caccia, li tam .,,,. trn t:i 
gonna orta alle gino hla, la 
gia a a doppia bo toniera, con ta-
ch lntura dl cuoio, il nppello 

largo di feltro molle e I carpe 
d.1 c:uolo con I mollettler he ar­
rivano 1no all'orlo deJln gonna. 

P r le gite in monta nu, I 
le moll ttler e la gonna 
med lm , ma la giace,, 

e moli e a n co. Lu 
bio11, e lunga guanto la glacca, di 
caohemi•1·e cli lana, legg rlsslmo. 

In automobll , li man llo più 
pratico più pia voi , n I giorni 
fre Ili quello di cuoio, ma es-

................................................................................................ . . 
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sen<lo pi._,uU,0sto pesuute le signore 
r,refel'lscono allora quello di rn­
ti1ne o di velluto di lana. La forma 
per solito è dritta, con le maniche 
molto ampie. 

Nelle belle giornate d' estate, 
nulla è più chic di un mantello 
in crepe de 07vitie impermeabile, 
ricamato a punto a croce. Ma 
i 1mr c,omodo il mantello maroc­
chino, col cappuccio a punta, che 
ijpnrn t,u1t.o bene i capelli e la 
nuc:1. ~e il vostro viaggio è breve 

CaffLet t« ila mr.ttina. 

ed ha per scopo Lllla merenda, una 
colazione sull'erba, potrete essere 
raffinat,e con i vostri compagni di 
viaggio. Un piccolo cofano magico 
si apre, e presenta da un lalo nna 
tavola col cnssetllno per le cnrte 
e le fioh,es; da un altro la tu­
vo1n per la merenda, con un lit r­
go scompartimento cenl~·ale, nel 
quale sono al sicuro le lampade 
a spirito e i piatti caldi. Se non 
si vuo1e questo lusso, si può in­
vece aggiungere al classico p11-
niere dei v'iq11 e-11 ì q11 e () ua lche per­
feziona mento. Una hwola che sì 
ripiega, lenendo pochissimo posto, 
qunlche pHants in teln, con le 

g,unbe di welallu. Si evilerrumo 
cosi 1 frequenti reumatismi che 
seguono tanto facilmente le feste 
campestri. Infine non bisogna tra­
scura1•e un catino cli gomma ri­
piegato in un angolo, vicino alla 
farmacia portatile e che conterrà 
anche una boccetta di un'acqua di 
toilette disinfettante per puritlcai·e, 
ove occorra, l' acqua dove ci si 
lava. 

Viaggiando iJ1 treno, una viag­
giatrice giudfaiosa saprà, prima di 
tutto, scegliere un cosluurn pra­
tico: mantello ben chiuso, caclle­
nez di jersey; cappello stretto leg­
gero e soffice, senza il minimo bor­
do, per potersi a1ipoggi:ne senza 
preoccupazione, gnasniLo di m1 velo 
di mussola dj seta per riparare i 
cnppem. Per la notte in vagone, 
i ·graziosi cappucci di velo arric­
rialo, terminnnti con una scinrpn 
che si arrotola intorno al Collo, 
sono assai pratici. Se poi avrete 
una morbi.da veste di jen,u,y pol1·etc 
st:enderv'i comodamente. I cusci­
ni di gomma sono poco ingom­
branti, ma lu minima forcella li 
buca e per questa l'8gione sono 
preferibili i piccoli cuscini di 
cuoio, imbottiti di k(ttJOk, fncili 
a riporsi in una valigetta. Una 
cinghia doppia, fissata nlln. sbur­
ra della reticella cou un gancio. 
servirà di nppoggio per leggere o 
per riposiue il br;1ccio. Nel ne-
1;6ssai4·e, aggiuugele agU oggetti 
di toilette due sp11z1,ole pilttte, che 
avrete rinchiuse ili 1m11. plccol11 
borsa, e le panlofolc di cuoio 
pieghevoli, e.ontenute in un mi­
nuscolo astuccio. Non dimenllcate 
fa. bottiglia tennos e il vnporizzn.­
tore meta mco; 11è il c,1 rtone, cbi> 
disteso, forma un rigido tnppeto 
\·erde e che vi permetl'l~rà clelle 
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lunghe partite a vo/.,er e a bl'idye; 
a meno che non preferiate gli scac­
chi e le dame pe1· i quali giuochi 
si lrovano ln commercio dellé scac­
chiere preparate pe1· viaggio. 

ln ultimo qualche piccolo par-
1,icolure ancora che ha la sua im­
portanza ; la piccola t,·o·usse dei co­
toni, la scatola delle spille da balia 
e un flacone di acqua ossigenata 
per dlsinfetl'are uua piccola ferita:. 

Uno svort mol-

La uiuncheria pare Lend;t a ri-· 
tornare allR sua primitiva ele­
ganza. Ai corredi delle nonne, so­
lidi e solenni, hanno fatto segui­
to dei nonnulla va porosi che oggi 
cedono il posto a della biancheria 
òi fot·ma pìtì semplice, in tessuti 
viH'iati e preziosi. Nei corredi del­
IP spose. le v<11·1wes di lìnott; te 

1 o Jn uso è ora il 
ea111il)'ilng, ossia gli 
nccampamenti in 
nwntagna. Tale e­
sisternm nomade, 
piena cli sorprese, 
.offl'e u_n vero eh/J/t·­
,,~e e molte sono le 
signore intrepide 
che si sono lasclote 
aLtrarre ,e già que­
sta estate hanno 
passati dei giorni 
lleliziosl. Certamen­
te bisogna sapP.r 
prevedere .le toilet­
tc11 necessarie a Ile Pettini di ebano inl1tgliati o dipinti. 

varie circostanze e 
portarsi tutto qnolJo che occorre, 
pur 01:cupnndo poco poslo. Non 
m-i 11cherà nel piccolo corredo del­
la fortlllla 1:8. viaggial,rice\ un ta'it­
lcnr cqn qualche blusone lingerie; 
11n mantello pesante e qualche n­
hit ino d1 t·eJa. Nè sarà climentica­
ta tutta la sel'ie ,·arioplntu dei 
yutfs e delle scia-i·pe. Nulla è più 
piacevole più comodo e più gàio 
di quest-i particolal'i della toilette 
fumuinlle che p_ossono, con poco, 
,·:niare e riivviva re la semplicltà 
degli abiti d1 tela, mettendo delle 
Yiolente cbiazrl:e armoniosamente 
colorate, sullo sfondo verde della 
nntura. 

classiche belle vanires sono se.u1-
pre in maggioranza, si arricchi­
scono di meravigliosi ricami futis• 
siml, il cui disegno è marcato o 
frammischiato con ci joivrs. Que­
sti delicati lavori, nnili a bordm·c 
piatte di valenciennes, omera11110 
sempre la parte importante del 
<·onedo. La parte fantasia è for­
ma 1:8. dì va,rures in créve cle Ol~i­
ne, in creve ueorgette, in voile, 
in je1·sey dì seta. Per le borse 
più modeste, il velo dì cot·one o il 
c:réve leggero, sono ugualmente 
graziosi, specialmente se fatti in 
rosa carne, in giallo limone, in 
n:,;1.m-ro, in viol11. 
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li pizzo vien incro 'lalo e 
:,;posto a striscie pia tt e. 

tli- uu aùollalo le awicle 11mericane 
cli lana, di un'estreu1a fiuezza, 
fatte a larghe maglie e trattenu I • 
!>Ulle spalle da due ·palline di 
na. tro. SO1Jra indossano una com­
l)biazione cU jerse11 di lana e se,!_f1, 
col corpett·o s mpllce e la gonna, 
eh• ui fianchi forma un 71l'issé. 

Sulla biancheria di eta U 
·aruo è i>referibU lu linle 
v;ici. 

ri­
vi-

Molle case adopera no per i loro 
modelli, il tuile Collie guarnizione, 
ell • • o è verawenle solido, non 

Si I.a ben caldi cosl 
riparati, eppure nes­
suno di questi sogget­
ti dolcemente tiepidi, 
ci toglle la linea e la 
snellezza che ci stan­
no tanto a cuore. 

L' arte, oggigiorno, 
'è veramente andata 

a mettere dappertut­
lo ! Quello che ieri era 
Lm modesto accessorio 
rlP.lht to'ilette, oggi è 

Co'llane ur~ìstiohe. un capolavoro di buon 
gusto e d' eleganza. 

ostunte. la tenue apparenza. La Ogni ùettaglio dell'abbigliamento 
biancheria va marcata col mono- femminile si è perfezionato in mo­
gramma; il p1·ediletto, oggigiorno, tlo • squisito. Tanto che le vere si­
è quello traforato, fine e discreto, gnore, adesso, porteranno magari 
niccbiuso in un ovale o in Ull tondo un abito semplice, sempre di buon 
pure traforato. Ricordarsi che è f<L'isem·, ma si prenderanno la ri­
i roibito a una donna di aver fred- vincila sulle altre, sull 1i1tove, 

do, qualunque sia il clécoHeté o la nella miuuta ricercatem:a di ogni 
trasparenza del suo vestito! E le parlicolare. S arpette cli 1·aso e di 
ignore paiono ossequenti a tale tltLDrnsco; sandali neri, col tacco al­

proibi.zione. Ma, in realtà, hanno I issimo, verniciato io verde, lu 
saputo trovare un accomodamento ble11, rn'i, in rosa, in bianco; e an­
con la rigidità dell'inverno. Han- corn scarpette di pelle m.ordoré, 

CORDONETTO LUCIDO 

D·M·C 
per Merletti d'Irlanda, Uncinetto in genere, Macramé. 
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di coccodrillo; stivaletti scamoscia­
li; colurni coverti di ricami e di 
g-emme come le babbucce di certe 
?Ifa.donne miracolose, venerate in 
,·cechi San tua rl. 

Anche le borsette sono va riaLis­
si me e raffina te oltre ogni di re. 
11 giorno che la borsetlk1 d'ar~en­
lo fu alla portata 
di troppe signore, le 
elegantissime vol­
lero la borsetta 
d'oro. Pare ohe ora 
le fortunate che 
possono procurarsi 
questo lusso siano 
giù numerose, pol­
cbè il nuovo ca­
priccio di grande 
111oda è la borsetta 

cupo ma Jucenle. Spnrsi qua e lii, 
simm.et1icamente, spiccnno sùl vcl­
Iulo dei tondi cli cuoio, intagliali 
ognuno in modo diverso l'uno dal­
l'altro. La. fodera. è in a.stcwl,cJ 
bottton d'or e la cerniera in le­
gno intagliato, col veccblo ma r111r 

sempre simpalico motivo del 13uù-

lii platino, con la Cint,urà d'oro snodàtn e.on ••·ffiro. Oint,nr!\ in n.rgent-0 B piet1·0. 
cerniera ricca di 
J)ietre preziose, o anche la borsetta i;lha. Il cuoio e la pelle int!lgliati 
cli perle lini u1iuutissime, inlilate sono cli grnn voga; alcune bor­
sopra una trama d'oro o di plati- sette ~0110 completamente cli pelle 
no. Ma, a parte questa riprovevole 1>Ja11c11, sopra un foudo nero, uni­
ostentazione di fasto, quanto co- forme, dùnno rimpressione di un 
sta a I giorno d'oggi un.i bo\·seth1 pizzo. Per abiti da visita, le pre­
tll eleganza normale? Dalle cento dilette soJ10 le borse in damasco 
alle qua llrocento lire! Cos11 che o in velluto con la cern lera dil'i tta, 
JJanebbe incredibile se non cl se in tartaruga, in avorio, o in ar­
ne dovesse persuadere ogni giorno, gento cesellato. Non porterete inai 
Passando d11vanti aJle vetrine. Se una òi queste bo.rse in lilla riunJo­
ne ,·edono delle bellissime in dn- ne sportiva, dove è nec~ssaria la 
lllasco d'oro e d'argento, a grandi lat·ga busta di antilope. Nè usci-
1·,11naues, a fiori esotici, a disegni rete alla 1nattina con una borset­
orientall. 111 perle minutissime l·n di metano prer.ioso: sarebbe 
(•niracoli di !)flziemm e di buona assolutamente rid 1colo, come se 
vist·a !). Di un ef't'el lo delizioso porh:i.sl.e iu un ricevimento la bor­
una grande borsa di velluto bZen setl'a di moke o di pelle scura, 

fNeveffi'7i-::;;::;;~a7s~;=~l~;:~:::, 
~ • • • morb1d1sce, 1mb1anca, non unge, nutrisce g 
~ la pelle, fa scomparire le rnghe. Va~etto saggio franco L. &,-. g 
~ Dott. POZZI - Via dei Mille, 48 - TORINO g 
':".-:::,,e-:::::,e,-:=::r~~~~~~~C.-::::,CQC,Q~~~e,:;:y~e,;::,-~e,:::,,~ 
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gr1rndJ simtt, •he vi è inv ~ tonto bianchi, per le grandi occas-lo11J. 
Ora ogni Ignora cb si d petta 
ne ha per lo meno un cassetto pje­
:co, gri ,1, bian bi marroni, ulln 
mo eh tti ra, ricamati guarniti 
d1 biecW dl peli e di scmtaches. 
1 ell granài occo8ioni pol, la stes-

com dn alla mattina, quando u cl­
i.e per le v t1·e commissioni. Per· lu 
. erit molle 1 gai11 I l Iasclil.Ilo ;rn­
·ora tentai· dalla gra:'.111 di uno. 
bor tLa di perle tlllticb , v ccbin 
•Iegunza rlnglovanlta dalla moda. 
Alt.r. ono sedott dall bors tte 
dl p'lume dl' struzzo, eh servono 
nncb da ventaglio e cbe ono 
tanto decorative nell ins1 me d llu 
toiTettc elfi ballo. MR 11lù pe so 

ioiel I i vari. 

a ·ignom si guurdn ben tlal­
l'indossnrc 1 gmrntl e dal portare 
un ventaglio Il faccia fr co. 
Ormai i ventagll mod rn.1 si ono 
completame.nt 1·1·nsfo1·mati, sono 

un arruffio di 
11llllll di struir 
zo, I gate da uil 
manie di la.rta­
ruga lunghe 
plum • dritte, di 
foggin stilizzata 
e d ·ornticn. Es­
si • rvono Rolo 
per iliuta. la 
signora ad otte, 
nere n 1 poi o o 
nelle danze le 
pose plù p rfet-
1 . I vedono 
anc.h nell fe­
~t.e leganti l 
1iic ·oli ventagli 

le borsetui da :,; r·a ·I atcorutiu- svu •noli uutlcbj, d.l seta ricamata 
mano alla toilel,te e i 1levono nl- e h1crostata di 11(hillettea e df pie• 
!ora onfezlona con la stolta coU sp;eccbl, col manico ricco de­
ll"Unl a quelle d ll'abllo o ns- gll stessi mo ivi. 
ortlLa. Qu sti g1·azio 1s Imi non- :llJ tornato pur dl moda H veu­

nulla si po sono nncbe far In - tu Ilo d I XI ecolo, Intagliato. 
,m, montu Il soprn un11 fatto d1 plumln e p rta.nte al 
aollca o sopra un fusto mpli tro uno spe CWo. L specchio, 
di f rro, rlv Ufo di loffa. n I v ntagllo moderno, ba ceduto 

Ogni to-ilette, ol giorno d'oggi, lJ posto a un monocolo e il mani· 
l'lchlede 1I suo appello, le sue o abltuulment d'or o ai tar· 
sca 1·plne, la sua l>or tta i !lllol la ruga.. 
guantl assorl.lti. DL questi le n • J? r sera la moda cl. Ile a.ocon­
·tre nonne r do non n po ed • ciot11re a,, l,eatro dh. 111 o a folll 
sero più dl tre pa1n : uno dl :f lpa fantasie dl aig, Ue di paradl· 
per In mattina, uno di pelle p 1· sl : vedln mo p ttlnature coperte 
:mdn a fnr l vi it , un p11io cln nnn r IP rii hrlllantlnl. dn t11r-
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ba.nti d'oro alti sul davanti e che 
vengono a morire· sotto il ohignon. 
Le testine birichine e .ondulate si 
adornano di fiori e di frutta in 
seta, applicati sui ba,n<lea•1ia1; mo­
derne baccanti cbe ritmano con 
grama voluttuosa le cadenze di un 
fox-trott. Ma prima di appoggiar­
vi in capo un'acconciatuiu, siate 
ben sicure che questa sia di buo11 
gusto e Intonata al vostro tipo. 
Una donna che ba la fortuna di 
[)OSSedere un ovale perfetto starà 
benissimo col pettine-bandeau in 
f<vis nero; pettine che si posa 
dietro •per fermare il chignon bas­
so o, ancor meglio, In alto sullu 
testa, a mo' di diadema. 

Per giorno le pettinature sono, 
i.n generale, poco buffanti. I ca­
pelli vengono gettati indietro dal­
la fl·onte, si abbassano a rico-
11rire le orecchie e si fissano sulla 
nuca con un chignon semplice­
mente ritorto oppure che forma 
un otto posato di traverso, o un 
chignon alla greca. 

Ma i capelli tirati, che lascill.llo 
completamente liberi la fronte e 
il Yiso, induriscono a volte la fiso­
nomia; perciò molte signore, spar­
tiscono i capellì da un lato, iJJ 
modo di coprire la fronte con 
una ciocca sbuffante, che ricorda 
il toupet Luigi Filippo. 

Con le pettinature moderne, è 
uecessario un pettine: il pettine 
spagnu6lo o il largo pettine con 
ui:: solo dente da ogni lato, ovvero 
quattro o cinque denti distanziati, 
pettine che si posa sopra al chi­
unons, che ·trattiene tutta la ,petti­
natura, che dà solidità e permette 
di ballare e di fare esercizi spor­
tivi, senza che i capelli corrano 
i! rlscl1io dl cadere per le spalle. 

A.vele viste le belle c:olluue fan 
tasia in avorio, in tartaruga, in 
legno, in grosse perle variopinte, 
ln pietre dure, i cordoni di seta 
con i larghi medaglioni di vetro 
smaltato o i vecchi cru.mnei inca­
stonati jo n1onlature artlstlcJ1e? 

Orubrel lini in ch,i.pòn o peune di st,rnzzo. 

Vi piacciono ? Esse sono, a p11 rer 
mio, armoniose e singolari e, 
quando portano appeso un Buddha 
domto, un elefanle porta-fortmh1, 
mi sembrano intonate in modo 
perfetto agli abiti della moda at­
tuale, un po' esotici e strani, essi 
pure improntati a un delicato 
orientalismo. 

Anche le cinture cli metallo, di 
nnelli di cuoio variopinti, di pie­
tre mi paiono squisite e mi l'icor­
clano, se portate su qualche ve-
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stit•o drapp "'!;liate, figur·• d •Il• 
:,;a1tle dipinte sui v'lrl cli. e rt 
cllie e. 

In quanlo nl brucciaJel ti, si­
gnore mie, non ve ne co11rlte più 
r:ivnrnbraccio; 1111 pnj.o, ecco tullo 
quello ·hc Yi t·ontc(l • h, moda. 

.. nd,di in da.mRsco. 

E soLl'iJl, finissimi, lavorati con 
urle meravigliosa: catenelle di 
pietre dure o cli perline; nastri 
di ·mol1'é bianco cou l'orologio cli 
1,Ia ·iuo; tr ccie sottili li capelli 
bianchi lcg11 ti con f rnwgli di bril­
lanti minuti imi. 

Inoltre polrele port:ue, con te 
lllamclle molto corte, invece dei 

hrn • in ICI ti nl pol~o, j cer hJ dì 
ebano o cli avorio o i serJ>ellti 
ll'oro ull'avambrnccio. 

Gli anelli hanno uua sola pietra 
quallrat a e piatta o obluuga e con­
ca va. 11 ce1· bi etto ._. sottile, in 
vtn ! ino e la pletrn i appoggia 

genen1lmente fra due bril­
htnl io i piccoli imi. 

Le perle non si portano 
più .in collane corte e ser­
ra te, ma in lunghe file dove 

gni perla è distanziata do 1-
1 'altra circa un centimetl'o, 
per ID zzo di nodi fatti nel 
cordoncino cli seta CQe le in­
fila. 

Abbiamo parlato di mode 
e cli rnffinutezz.e; abbiamo ci­
i ate e consigliate tutte le 
cose elle servono a una don­
na I er ill oruiciare la pro-
11ria belle7,za e per metterla 
in evidenza. Ora voglio con­
·iglia rv i, per ultimo, il se-

greto dì po sedere la più 
grande delle bellezze. l'ar­
monia flell'inceclere, segreto 

clte v rameute, non è più segreto, 
tJoichè, oggigioruo la i-it'lli-icci è co­
nosciuta ed ha già molte seguaci. 
1!J questa una ginnastica in musi­
crt e costituisce il modernisSimo 
degli e ercizi sportivi. Inoltre è 
piacevole, gu tosa ecl attraente, 
tt1uto che giù numerose sono le 
. iguore e le signorine c.he, abban-

FILATI DI COTONE, LINO E SETA 
D·M·C 

per oucito, rioarn.o. un inetto e maglia. 
COLORI SOLIDI -
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Llonauùu 1l'nu !rutto ll tennis, il 
yo/.f, il cavallo, ·i dedicano c n 
pusslone all'arte dei gesti. In tu­
nica cori a succinta, con 1 gaJI1-
be i piedi nuùi, la chioma di­
::<cio11 a ulle palle, adorna di gbir­
lund fiorite o di veli, se ondu­
lano in molli cadenze o si riuni-

·ono ìn po e plastiche con movi­
menti impec abili. 

Vengono iuterpr tate, nella rit-
1.nica, musicl1e eia iche antiche e 
1uoderne e le danzatrici mi"liori 
compongono esse tesse i movimen­
l i volta per volta, con una squi-
ilezza meravigliosa. È così con­

sn peyole lo spettacolo di bellezza 
che offr ogni allieva con la gra­
zia d ll sue linee abilmente mes-
e ìn rllievo dalle movenze leg­

gl11c1l'e, be indubbiamente ciascu­
na di esse ùituentica di trovarsi in 
11.na :scuola wod rn& e deve av re 
invece l'illu Ione di essere una 
c·orif a r èlivinl che danzi le sue 

cl:i 1100 ll l'OIOU io, C lu UJJ I 'IDPIO d 1-
l'anticbilà. 'ol dlJ:t:ondersi di qu -
sta nuova "'innastica, noi veùr -
mo trasformar ·I la figu1·a femmi­
nile. on più co1·pi molli e no11-
halwnls e palle curve, non più 

quella sgarbatezza nell'lnced r, , 
nel gestir che è stata una necc ·­
sa ria conseguenza del giocare con 
tanta forza ìndiavolata al yo!/ 
o al temiis. La bellezza dei mo­
vimenti, cbe lno ad ora ra con­
·iderata come una qualità d'ec­

cezione, di11enterà abituale nei ·a­
lotti e per le vie: cosi oon si 
potrà più dire ad una donna cli • 
ha un portamento da r glna, per­
chè U complimento djventerà lr p­
po comune e banal . Armonia dei 
gesti, flessibilità morbida ed ag­
graziata del ·orpo, elasticità del 
l' ioc dere ! 

Quanta gioia prepara ai noslri 
o ·clll In. nuovissima Ntmica,. 

P. Pu~CAGALLt. 

rVENE--VARic·os-Eì 
! l'unica cura (al mondo) seria, scientifica, semplicissima e tale che ognuno può e.o• ! 
i modamente seguire in casa propria è quella dell' ESIXIA del Dolt, Stefano Bolognese, ! 
i 31, Mezzocannone, Napoli. . ! 
i La cura va fatta contemporaneamente uso interno ed esterno e dà risultati rapi- ! 
i disslmi, completi, stabili, rendendo inutili calze elastiche, fasciatur':! ecc. ! 
i Principali Depositi dell' ESIXIA in Italia: Bari: Lippolis - uenooa: Cattaneo, ! 
i Moscatelli - MIiano: Manzoni, Beati - Napoli: Cozzollno, Oargiulo 1_Lancellotti, Melchiori ! 
i - Roma: Manzoni• Torino: Alleanza Cooperativa, Schiappa re lii - Venezia: Baldlsserotto. ! 
! Opuscolo gratis dall'Istituto Va.ricologic.o Internazionale del Dott. Stefano Bolo- i 
! gnese, Mezzocannone, 31, NAPOLI. • i 
• 1•tte11e11e11•n• .. ••••n•11•u•u•11e11eueue1,e11e11•11e11e11•1t•11•11•11e11• .. •n• .. •••• .. •••••1•11e1,e1ieue11e11eue11e11e1i 
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Il [orre~o ~i Homtla e~ i lilali D. M. L i 
........................................................................... ~··· ....... : 

Rosetta Nardi, pochi· giorni pri­
ma del suo matrimonio, ba voluto 
esporre nel proprio villino il suo 
corredo di sposa ed ha invitato 
le amicbe, che accorrono numero­
se ad ammirare i molti capi di 
biancheria personale, da tavola e 
d,t letto, adorni di fini ricami, di 

• merletti e di pizzi, finemente .Ja­
Yorati. 

- Splendidi sono i ricami d1 
questi lenzuoli e federe e meravi­
gliose le trine degli asciugamani! 
- esclama la signorina De Bruni, 
l'amica intima dl Rosetta, che le 
fu compagna alla Scuola Profes­
siorm le. - E dimmi, cara, questi 
bei lavori sono opera tua ? 

- Davvero, - risponde mode­
staJneute Rosetta, - debbo però 
dirti che il merito maggiore nou 
è rnio, ma della Casa D. M. O. 

- E che cosa c'entra 1a Onsn 
D. M. O. col tuo corredo e coi 
I uol lavori ? 

- C'entra molto, percbè i rica­
mi, i piz1d e i merletti li ho esegui­
i.i coi fila ti cli questa importante e 
conosciutissima Casa. Mi fur0110 
consigliati da un'amica della mam­
rua, che ha UJl lrnportnnte ne­
go:-1io cli biancheria confezion:tla 
ed usa da molto tempo i cotoni 
D. M. O., e me ne sono trovata 
benissimo. Ho dovuto convincermi 
C"he anche clopo innumerevoli. ln-

val.lu·e i ricawi fatu coi filali ùl 
questa Casa conservano la loro 
candide--,:za primitiva, non si alte­
rano affatto all'azione della luce, 
del sole e della polvere e, dopo 
lavati, uou si restringono nè sl 
Increspano. Posso inoltre assicu-· 
ra1ti che i tilati D. M. a. scor­
rono weravigliosamente fino all'ul­
tima gugliata, non si rompono nè 
sf:ìlaccinuo e ùimno UJ'l lavoro t>er­
fetto ed omogeneo: tutte cose che 
uou sl ol.lenguuo aùoperundo fi. 
lati dl altre marche perchè nodosi 
e di torsione irregolare e perchè 
sono fabbricaU con materie prime 
di qualità inferiore. 

- Ma questi filati D. i\'.f. a., cì1e. 
banuo tanti pregi, - osse1·va la 
signorina De Brmrl - saranno 
assai più costosi degli ,1ltl'i ... 

- Non lo credere: il rispiu·IDi0 
non è che irrsigni1icante cd appa­
rente, poichè, pur facendo ast1,azlo-
11e delln bellezza e della maggloi: 
durata del lavoro, i filali D. M. O. 
dànno, ad ugual peso, un rendi· 
mento assai maggiore, percilè es­
sendo e:ssi fabbricati con materie 
p1·ime di qualltit superiori, sono as­
sai più leggeri dei .filati di aure 
marcire. E siccome adoperando I 
cotoni D. M. c. non si corre il rl· 
schio di sciupare il tempo prezioso 
che occorre per i lavori di ricaroo, 
è proprio il caso rli riconoscere ln 



l'cl'ità ud 1Jrnveruio "ciii vlù ;;ven­
de meno spende ». Ti dirò inoltre 
che la Oasa D. L O. produce 
flnch filati in colori, dalle tinte 
belle, lucide e resistenti, che sono 
apprezzatissimi e filati di lino 
rli seta molto ricercati per lavori 
nrtistici. La Casa D. M. C. si è 
fatta inoltre editrice di numerose 
pubbli azioni riguardanti i lavori 
muliebri, prima frn esse la Jllnci-

• dopecl'ia dei L<IIVOt•i Femminili, un 
vel'O capolavoro del genere, adot­
Lato come libro dl testo n lle mi­
gliori Scuole ProfessionaU. Per i 
cllversl generi cli lavori trattati 

nell'<1 JJJuciclopedia" l.11.1 .vubbllcuto 
molti Albums artistici con modelll, 
spiegazioni ed illustrazioni dei la­
vori. Il loro prezzo è alla portata 
di tutte le borse e si possono 
acquistare dai librai più conosciu­
ti e nei negozi di lavori femminili, 
oppure rivolgendosi dh'ettamente 
alla Casa editrice 'l'h. d Dmmont 
a Mulhouse (Francia). 

- E dove si possono comperare 
i filati ? 

- In tutti i negozi di lavori fem­
minili e di mercerie del Regno. 
Insist re però pe1· avere la marca 
D. ilf. O. • 

I libri di ~, Térésah " r~r la rtoventb 
8PLENDID.4.MENTE ILLUSTRdTI 

(latalo- a rlehh,ala 

Firenze, R. BEMV0R1\O & FIGLlf>, Editori 

0!;x! ~!I~:!_!t~111~!111~~,~~~11~1!,!~,~?.,~,! 
R. BE.lf PORA D & FlGLIO - FIRENZE 

,.- Cais.Iogo III richiesta ._ 
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Sibilla A.leramo, in un acutis­
simo articolo, pubblicato dieci anni 
fo, sosteneva che non si dovesse 
tanto deplorare la super-produ-
7.ione di letteratura. felDlllinile, 
mediocre nelle forme e nel conte­
nuto, destinata ad essere come il 
sigillo alla decaden7.a dello spirito 
un?.ionale, quanto la mancanza ln 
es a di « per onaliltt. femminile)). 
fancnnza, non dovuta a un'orga­

nica incapacità, ma nl fatto cbe 
la donna « non ha ancora liberata 
la propria essenza, non ha ancora 
trovata una sua nutentica forma 
d'espressione )). Se alcune scrit­
trici banno tentato dì tradurre 
direttamente se stesse, lo banno 
fatto nel campo delle ensazioni 
fi lche, e certo non sono andate 
al di là d'un'esaltazione sensuale, 
tra. selvatica e raffinata, diversa 
dalla ensualità maschile, e non 
ancora dagli uomini prevista. Ma 
la vita splrituaJe della donna è 
ben più alta e profonda, ben più 
vasta e complessa ; e le scrittrici 
non nnno da_i-le una voce perso­
na le e genuina. Imitano, rical­
can le orme segnate dagli uomini, 
rlpetono le intuizioni di questi, 
wagarl cllluendol e gun tnndol . 

Sibilla Aleramo aveva ragione; 
ha ragione, naturnlmente, ancora 
dopo un decennio. Bene ha fatto 
1 erciò a ripubbllca1·e, quest'armo, 
l'articolo in A.nàando e stando 
(Firenze, Bemporad), raccolta di 
prose, forti e sincere come ogni 
cosa che esce dalla penna di que­
sta strana scrittrice. 

Una Sfinge. 

Strana scrittrice .... Io credo elle 
tale ella appare, soprattutto per­
cbè pertinacemente tenta, con mi­
rabile sforzo di nobiltà, di trovare 
quello che le compagne as ai. 
spesso non cercano neppure, e 
cbe lei stessa pretende da loro. 
Se trova, è d'un'originalltà e po­
tenza senza pari; se non trova, 
mostra l segni dello sforzo nelle 
mani piagate e sanguinanti, nel 
viso contratto e angosciato. 

U1ia domia fu una rivelazione: 
la scrittrice giovanissima realiz­
zn. va di colpo il suo arduo icleale. 
Il suo libro non era infatti sol­
tanto un'opera d'arte di prim'or­
dine, ben ì un documento mem­
,•lglioi::o di f n111ni-nilit,i • ossia, 
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della :;offerenzu tisica e spirituale 
d'una fanciulla, diventata donna 
libera e co,sciente, attraverso le 
più tragiche, e tuttavia le plù co­
muni e reali e selllpre attuali, 
esperiell7..e di vita e d'amore. Do­
c1unento senza tesi o pi·ogrammi, 
e però appunto, nella sua scabra 
nudità, infinitamente _più efficace 
d'una qualsiasi requisitoria so­
ciale. 

E1·a un libro autobiografico? -
ln un certo senso, non v'è grande 
opera d'art.e, che non sia anche 
una confessione, un complesso di 
ricordi; ma per Una domui il ca­
rattere autobiografico ha forse u11 
valore anche più intimo e pre­
ciso: tanto è l' appassionato ar­
dore, dal quale quelle pagine sono 
ai'focate e bruciate; tanta, l'im­
medesimazione della scrittrice con 
la, protagonista del libro. Eppm-e 
Slbllla ci assicuru che la materia 
cl' Una <lorma, e soprattutto del 
Pa,~s<iggio, seguìto al primo libro 
dopo un lungo Intervallo, è «tanto 
trascendente la sua persona» ... 

Crediamole pure, specialmente 
per i1 Passaggio : storia di lllOl­
teplici amori d'una donna, che 
cerca l'Amore, e dopo averlo in­
vn no inseguito sotto innumerevoli 
semblauze, tentn il volo sublime 
del\' Amore spirituale. '.l'entativo 
di Lrnscendenza dalla materia allo 
spirilo, dal contingente all'11sso­
luto, clnllu storia al mito, il quale 
merita molto rispel·to e considern­
zione, mu che non JJUÒ d.irsi as­
solutamente rinsclto. Quella donna 
è psicologicamente un enigma; 
esteticamente, un' ombra sfug­
gente. E parla un Uuguaggio in­
solita.mente prezioso ed oscuro: 
11011 per 110 vano ermetico i1rtifl­
cio, ma per l'iucapacità di d11r 

lill1vi<.l:t voce a (lllU l'OJlC(!½ÌOlll' 

geniale, e pur non ancora defini­
tivamente elaborata, a un senti­
mento sincermnente complesso, e 
pur non :rncorn sondato fino 11 I 
profondo. 

Materia direttamente 11 utoùio­
grnfica, invece, contiene il volu­
me uscilo quest'anno, sot.to il bel 
titolo francescano. - Lhulmulo è 
stundo .... : ossia en-tmdo e con­
templimdo, indagando nei volti de­
gli uomini e delle cose il aempre 
cangiante aspetto dell'immutabile 
Destiuo, ed aguzzando l'occhio sul 
cupo e lucente specchio del pro­
prio pozzo spirituale.... Sibilla è 
infatti una nomade, la cui anima 
è sempre altrove: e se è sull'Alpe 
g1·anitica é ferrignll, sogna Oapri, 
isola dell'irreale in lllezzo a un 
mare verde-azzuuo quasi spiri­
tuale; se è a Capri, ripensa alla 
Corsica boschiva, aromatica e se• 
polcrale. In ogni caso, ba eb­
brezze strane e selvagge, per cui 
.finisce col non 1:1apere se sia il suo 
s1>iriCo che comprende la monta­
gna, o la montagna che assorbe 
lo spirito. - Sibllla è ancora una 
introspettiva, che al ragionamento 
preferisce l'intuizione, alla senten­
za l'immagine; ed a fior di quel­
l'acqua profonda, vede profilarsi 
volti seve1·i di poeti, come Byron, 
o frenetici cli misteriose baccanti, 
c·orne Wllly; dolci cli benefattrici, 
come Alessilnc1rina Ravii,o;za, o uu­
reolllti di mart.irio, c::ome Sciplo 
::llataper. 

Vi i;ono, in questo volume, in­
numerevoli segni d'una personali­
Li1; non v'è il tibrn. E uon v'è, 
direi, nemmeno in Mome1~ti (Fl· 
ren7,e1 Remporacl), «liriche>> nel­
le guaii difetta, o piuttosto manca 
del tutto, appm1to la lirlcit,à, os· 



siu i I rii IJIO at·mollico u ill(!lo1Uco 
e l' unità d' ispil'a~ione, abbon­
dando soltanto il frammentismo, li 
e;1·omallsmo, e la sensualità. Vero 
è che anche qui, come altrove, 
l'onorevole sforzo per la sincerità 
e originalità appal'e evidente; ve­
ro è che qualche « momento )) è 
colto squisltnmente: 

Chia.riLÌ\. uotlurnn, volo d 1 01·e hhrncbe, tli~ 
ttteso cielo, 

1.emlo la, mla mano uhe vi si ring<~. o v' offro 1 

v'offro. 
Ci \•eda qunlQnuo. Non me, ma, soln la min 

mimo che v l tiene, 
oro fruscln.utt, grn.ntlosQreuo, -~t)ln.ggia d' astri. 

:\fo nel complesso il libro è man­
c11 t o. E tnlvolta, risfoglln:ndo, stu­
pili e incerti di noi stessi, queste 
pagine che vorrebbero essere di 
1.ioesia, ci domandiamo quale mai 
:sogno di bellézza e di vita fosse 
l1alenuto alla mente di codesta 
donna, ctie scrive così poco ed è 
tirnto scblvn del pubblico; per 
quale miraggio abbia potuto com­
mettere un errore si grave. 

Sfinge.... forse il nome non di­
spiace all'Aleramo; ce1·to caratte­
ril'.r,u la sua poetica personalità, 
la quale è ancora raccomandata 
nl primo meraviglioso romanzo, e 
Lutt.avia è destinata - Jove :u­
vomte - a rivelat·e nuovi aspetti 
della s□u molteplicità sibillina .... 

Voci· antiche. 

li fttturo preme ed incalza .... 
Ep1-111re anclle il passalo ritorun. 
Non è questa l'J.nterpretazlone elle 
hlsogna da1·e a tante ristampe, 
lJure in tali momenti di crisi 
edltot•inle? Torna n pnssato col 

lfi. - .Alm. lJnn,Hr. 

llu màJI.~ u detlit f<Wèi 11 /ta l Jt'lrenzc, 
Bemporad) di Matilde Serao : se 
è vero che le signorine d' oggi 
sono un pochino diverse dalle te­
legrafiste e normaliste di trenta 
anni fa. Tol'na ìl passato con .AZ-
1/erta, SenUnella (Firenze, Bem­
po1·ad) della stessa Serao : sebbene 
il popolino napoletano sia pur sem­
pre lo stesso, e le passioni del­
l'amore e dell'odio, e le supersti­
zioni, le mpacità, le ignoranze, 
sien pur sempre le stesse .... Serao : 
nome d'altri tempi! Voce di popo­
lana, che lungamente risonò nel 
mondo, limpida e squillante, cor­
ptùenta e numerosa; e della 
quale ancora s'ascolta la siJnpa-
1:ica eco .... 

Ma, sinceramente, cbe dire delle 
sue J·ecenti Pregll!iere ('.L'reves, Mi­
lano)? - Oh, noi non contesteremo 
all'illustre scrìttJ:lce le pme e sin­
cere intenzioni ch'ella stessa con­
fessa! Noi vogl1amo credere asso­
lutamente ch'ella non abbia com­
poste queste preghiere per vano 
esercizio d'arte letteraria, bensl 
per semplice pensiero di carità 
cristiana: « per indicarci il cie­
lo)).... Ma allora dobbiamo dire 
che questa volta la parola ha tra­
dito l'affetto ed è stata costretln, 
non acl esprimere persona11, mi­
stiche esperienze, ma a servire tt 
generalitit ed astrazioni; e però s'è 
dovuta generalizzare ed astrarre 
essa stessa, non andando al di là 
della prolissa e vuota parafrasi 
ùel titolo d'ogni singolo componi­
mento. Infatti la «.donna sterile)) 
non fa che lamentare la s□a ste­
rìlìtà; la « JJ1adre delusa >>, la Slla 
ùelusione; «l'incredulo>), la sua 
incredulità ... ; mancano, invariabil• 
mente, i dubbi, gli abbandoni, le 
riprese, le lotte,. i trionfi e gli ab-
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lmttimenU, dell'anima, che 
fel>sa a se stessa e a Dio. 

si con- mora lo forse più c1' Annle elle dellA 

Matilde Serao rilllane la roman­
~mtrice valorosissima del periodo 
verista 1880-90. Annie Vivanli .... 
Mirabile tempra dì scrittrice, la 
Vi vanti I Ieri, era quella strana 
Nc,ja t1'iptulians, condannabile in 
blocco, llla ricca di pagine stn­
J)ende, disuguale c possente; oggi. 
sono i suoi deliziosi rìcord i car­
cl11cciani, pubblicati su una rivi-
sta popolare, e raccolti, con allre 
novelle che non conosciamo anco-
ra, in un imminente volume bcm­
vora.àiano. :Ma se rileggiamo Li-
dea (Firenze, Bempornd), anche 

sua poesia, .non le possi11mo cre­
dere .... 

La.Elchl i t.noi vecchi l!Lri 6 d,rnuui nu bacio, 
Spn.ln.nen, lo finesi,re: ecco l'Aprile! 

Che o(lor lii violo I 
Che 4.!lng-ueUio dt rondlui ! 

U$~iamQ, n~l:i,mo al soÌc. 

Ho ln. Yosto e f 1wnsler color del cielo; 
VP1ll ! nnco ~lt OC<:'hll. U8cl:uno .• Reco l' .Aprll l 

la sua è una voce antica, che forse •­
era meglio non farci riascoltare, 
dopo che ad essa s'è da tanto 
tempo sostillll.ta quella, ancor fre-
sca ed energ'ica della fortissima 
narratrice. 

Invano Ann1e torna a ripelercl 
ch'ella significa cc malanni, danni, 
affanni, inganni»; che vuole tutto 
o nulla: 

L' amoc che tutto ~offro e tutto tloua, 
O l 1 od.io ct1e uon piega e non pel'dona; 

che abbandona sdegnosa l'amante 
prosaico per ricomincinre a batta­
gliar co' suoi sogni. Invano in­
voca. Dio e declama vaticillt; so­
gna meraviglie e s'adira contro 
Ja realtà; riecheggiando la sca­
pigliatura. milanese e bolognese, 
con Praga ghignnnte e Steccbet·ti 
sospirante.... Nonostante le pro­
teste di Giosuè Carducci, inna-

E una delle poeùe sLrofe an­
cora fragranti, alla quale si di­
rebbe rispondesse direttamente il 
'°eccblo poeta con i famosi e .... 

•••1••11••••1•••••+1•n•11e11•11•11•11•11•0•11•H•11•u•11e,1••1•11•1••11••1•11•11eue11eue11•11••••11••••11•i••11•11e11•t1•11••! 
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p1u lspirnti, clislici <uL .1.nnir. 
IJimeuliclJjamo, dlllique, tutto 
il resto, e ripetiamoci, noi di­
,·oratori e produttori di carta 
!Slumpata, l'ammonimento giova­
nile: « Lasc.ia i tuoi vecchi U­
bri » .... 

M.1 le Se<l'IIZioni d'Amalia Gu­
glielmineUi (Lattes, Torino), ri­
slampale quest':rnno, .uon sono m1 
vecchio libro. Pure, anch'esso è 
olh-epassa to, insieme con l'alei­
:smo ed erolismo d' anuuuziauo, clel 
qunle fu .uu'espressione abbast:w­
za originale. Alla Gugliel01inetti, 
infatli, spett-a per buona parte 
i! merito al quale l' AJeramo si 
riferiva, riconoscendo che qualche 
scrittrice era riU_SCita a Ll·admTe 
ilirettamenle se s~essa nel campo 
(lelle sensazioni :fisiche. Tuttavia 
ella non ba saputo oltrepassare 
n cerchio magico della sua sen­
suali t:\, per cogliere fiori piil puri, 
fragranze più soavi, misteri più 
:ipp:1ssionanti e profondi. Non nel­
le Seclitzio11i, cbe ad ogni modo 
rimangono un interessanJ;issimo 
documento femminile, di valore ru·­
lislico non comune; tanto meno 
nei clrammi lirici, seguiti alle poe­
sie, i quali sono cli si scarsa sin­
ceri.Là e sì evidente a1·ti:tìc.io; o 
nei rom,anzi, che, come i recenti 
Oochi' cernhicit-i <l'azz~wro (Vit.a­
gliano, M:ilauo), mostrano, sotto 
ticche stoffe e splendenti monlli., 
non persone, mn cadaveri umbu-
1:tnf i.... 

Confessioni. 

Dal ce1·cbio mng1co della sen­
stw.lìl iì usciamo cou Stella 1nat-
11tt-inci cl' Ada Negri (Monda dori, 
lton1:i-1Vliln.no). Se n'è lil'lernln hl 

xl Cxs:1 seri li ricc, c:bc pure non 

aveva B:1111110 1·0111perP 11cl l,il1ro 
cli !11/ ae1·(i H vi11colQ pesa11le ucJ ri­
co1·do sensuale, e dell'amore nou ci 
aveva detl:o che il clell rio e lu 
frenesin, ribelli ad ogni freno di 
pudore e clelicuLewa. Solo nl t·er­
miue del dramma, guanclo la mor­
te colpisce l'amato, l'anima era 
tomatn a lanciare il suo grido 
diSJ)er.ato fra i « sepolcri di stel­
le l> •.•. 

Ora Acla Negri risale il fiume 
del I empo ;, e ricordando, si con­
fessa. Ricorda la nonna, ch'ebbe 
avventurosa giovinezza, seguendo 
le 01111e d'una celebre cr.u.1t:rnt·e1 

ecl ora malinconicamente consuurn 
la sna vecchiaia nel bugigattolo 
d'una portinerin. Il fratello, nato 
illegitl.imo non si- sa per quale in­
felice amore, che vive dìso1·dina­
tamente, altero e beffardo, intelli­
gente e svoglinto, semm scrupoli 
e senza pietfl., e finisce misernmen­
te a trentatre irnni, in un povero 
leLLuccio d'ospedale. La mamma 
operaia, i.nfal:icabUe e co;;c.ienzio­
sa, seria e pur sen1pre pronln a 
trillare di gioia, positiva e pur 
fantastica, appassionata, con in­
consapevoli attitudlni artistiche-di 
novellatrice.... Soprattutto Ada 
Negri confessa se stessa : l'umi­
liazione clella bimba povera, co­
strcU a o <l apri re i cancelli alle 
carrozze padl'Onali; i ()rimi sogni 
di Sl)lendori tea trnli; le prime let-
·1 ure.... Pffi, il dischindersi dell:1 
vita sentimentale: la rivelazione 
(lella bellezza. del cielo, vicinisst­
mo e trnsparente, dolce e fathl-' 
linre; la rivelal<lione della morte, 
serenamente casta nelle sembim1-
ze f:unilia.ri della nonna; il mi­
stico lorvore nella chiesetta lita­
niante e p1·ofumat:1 cl' incenso: 
l' angoscia e l:1 vergogna delli1 ]Hl· 
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tiella puesia; .la semsazioue profon- ri1'.>ri ··cuuu ullà puerizia e adole­
da, mfiu , denn Lerra, ·viva , :ce.nza <li '.l'ecltl; l'acte è scarsa, 
pt·esen.Le, s r nn e possent . « J,;1 e ad ogni rnodo, a i.li m1nor di 
terra. Olle diL 11 pane. IDccola li. 1uella d'Ada Negri. Ma v'ba del­
La pos ie.de cou gU oc lii. Può 111 foga, della inceritil, dell'ab-, 
discendere, toccarla, abbracciarla, baudono; e tutto questo rende in-
. ·comparirvi. na co à sola con s- ler ~ ante la confessione. La quale 
sa, vivent f rmentrmte >>. c111Illim1 lo una sl·oria dolorosrt 

Non clir .mo che Ada Negri ·i l'amore, inizialasi sotto le appa­
ai.JIJla dnto on 'tellci -rnattittina r nze d'unn pttl'issima e leal ami-
1m grnnùe libro; chè verurue11le ·izio, riv htnte ben presto lo sua 
qui, al conlrurio cli qu3Jlto ci sa- naLunt di travolgente pas;:;ione. 
rerilmo aspe ·tnti, lion e"• una L'uomo, che la giovane 'l'ecln o.ma, 
·truorclina1·ia rice:bezza cli motivi e dal quale è umMa, ha mogli 
psicolo!rlci, nè un'appn. sionutn. e e figli .... Oll fnre? D po i pri­
.tfll as ìonanle. profondit-ì1 spiri- mi smarrimenl,i e le prime ueces­
tual ; oltre ciò, m:m :L m1'iulel'- uri simu1nzioni. e dlsstmuJazlo­
prelazione "'eneral , che intoni, n.i, ella ·omple -n uo clov re e rl· 
JJet· cosi dir , qu i motivi iu 11n n1wzlt1. L' « onor >> è salvo. 
uJ1i 0 0 meraviglio. o tempo siofo- )fa che cos'è mai l'onore delln 
ulco. Ma ella ci ha data un op •rn, donnn ? - Il problema, cbe s'em 
in ogni modo, noteYol e cl gna, JH' .·entato alla giovau , martiri½· 
scrittn in una prosa siugolurmcn~c 1:1otu dnll'amorn, tornn nd imporsi 
F; mplice e cTistallina; un'opern, clopo tanti anni alla menl pacata 
eh sen•i.ri1 a 111 glio i11leu]ere H· della ùonna, avviata « verso l'oc­
contenuto d Jl'arle del po ta, e caso>>. E 1n donna glum che essll 
ucqnisteril forse un più allo ì- non 1·ecle più a quello che allora 
gnificnlo, quando ai ricordi di av vn creduto. No, la sua non fu 
:ulole cente seguirauno quelli del- u.11a vittoria morale; fu una san­
la donna, ed essa apparirà come guinosa scoMtta, di cui ora sente 
In quisita intl'oduzìone a una tu lo il cocen e 1·imorso. Oggi, el• 
v.ita più compl ·sa e profonda. la osa :ciffenuare cbe « un uomo 

, 'tolla m.ntl'utina l'lcbinma La e una d lllla elle . i amaoo, sono 
yionuiln !l' 11111,a, clonna di 'Iecl:1 gltL per ·e ste si, marito e 1no• 
H11elli (Qui.ntieri, Aiiluno): libl'O .,.li. »; di più, che << p 1· god ·e 
nulohiogr,rfico anch'e.s. o, rna nai·- d Ha vita, bisogna sempliéemente 
nrnle la sl·oria tli lul.ta mm. vita, la ciarsi vivere.» -
1•d intesa :l soslell r una f·esi. 'nttiva l.esi, cattiYO i11segn11-• 

S bb'll non UJ:-111 h.ino pagin.e mento! Non più gi vane, 'J'ec:ln 

PA•••-•••••-••••••••••-••••••••••-~---••••A•· 
: ANNIE VIVANTI. • 
: 010/A I (Novelle, L. 7,50) - LIRICA (Poesie, L. 6,50) t 
4 NAJA TRIPUDIANS (Romanzo, L. 6,50) • 
4 T1.·e capoln.vo1·i • tJ"e gioielli pe:r la. wostra. biblioteca t 
: R. BEMPORAD & FIGLIO - EDITORI - FIRENZE • 
....... .,,, ..... ..,...................................... ...,.,., ..,.,..,,.. ...... , .................................. ~ 



- 2-15 -

uou crede più iu 1urn giusl.izJa ei;!.eriori combinazioni. wa da una 
,mnn·iore; non crede 11emmex10 inl,eriore, profonda necessità spi-
11ella virtù 1mrHical.rice del dolo- rituale. Solo che, nl ritmo delle 
re: ecco perchè le sembra inutile, ai1ime, giubibuli o gementi, s'ac­
o addirittura colpevole, il sacri- comp11gm1 lii musica mislel'iosa del 
fir·io della carne. Ma apptmlo nel ma re, I ernpes1·osa o soave; e :.tl 
11011 possedere nna fede st11. t~11(0 tr,1nllltursi di quelle, mulano le 
il i,uo fori o, o ner dir mcglìo, ore e le slagioui, uei - cieli rag-
t ull.a la sua inf1'licilà. Cllè vera- gi:mli di sole o vnporosi di luna,· 
111e11te nulla piÌl cl'una fcrle, qu:1- ebbri cli canti o gravidi ùi 1.11i­
l11nquc fosse, console1·ebbe 1Juest:1 si erio~o silenzio .... 
donna, che cercò e non potè ti:o- Sopmllutlo silenzio_ Iu queslo 
Yarc la felicil11, Jlè 11eJJ'au1ore, 11è ronmnr.o, inf11tli, i pei·sonaggi so-
11ell'acle111pirnenlo della sua mis- 110 pochissimi: clnc uomini e llue 
sione educa t-ricc; questa donna, 
l:t c·ui ('sistemm si clfrebbe fallila, 
"l' ,·cm nieulc lo senpo ùell.u. vii ;1 

fosse la (l'licil:1, e non piullo,;lo 
l't•:-:,·rd;r,io cll'I l•ene. 

11 segreto dell' uomo solitario. 

At1n. Negri è emiJ1entemente li­
rica; Gr11r.ia Dele<.l<la, assolutu­
Lnc11tc epica. Nurrnlrice per gra­
,,,,i,1 tli Dio, uueslu donna infali-
1·:1 lii l•• ù mm delle forze migliori 
e 111:11;giori tlell'Jlalia cont·e111r,o­
ra11t•n. Oltre una piccola raccol-
1 a tli novcJJe, cJJa ci ha dato, 
ci11t'sl ':nmn, un romnnr,o, ch'è cer­
i :lll1rntc una delle ,me cose ·più 
belle e 1wofonde: Il, segreto tlel- Af _,,., - ~ ·:.__ ~~ 
1'11,11110 soli1.a1'io (Milano, Trevcs). .----r~-

LI folk-Lore è bandito; sono eli-
111in,t1 i l!ll cpisocli proviT1ciall: la llo11uc. /ila uno di !Jlteglì 11orni11i 
llcosniViione tlelrumbieulc è ridot- ù malal-0 - nevraslenico o par.zo­
bi al minimo inc1ispe111:;:1l>ile. b'or- e la sna v-occ non si se.ute che unn. 
se siamo ancora -iu Sarclegna; Yolla soltimto, quando, fuggilo 
111a vc1·11 iuente Lutlo è trasfigurato nella noHe nlla sorvégliunza del­
da uua potente fantasia; 1 rasfi- l'h11'ermicre, ripete nell'ombra, cli­
.:urato, e ridotto ne' suoi ele10euti speralamenlc, il nome dcli' altl'O. 
('Ssenziali. Perciò il romnnr.o non 1,;a mia cli q1.1este donne è ·solo 
i'. sa rclo, ma umano; non episo- J'ugac-c 1.ppari;r,ione: plastica e vl­
di<.oo e ~livagalorio, ma slntetico ecl v11, 111'1 suo :nuore sensuale e ge­
e$senziHle; infine, non regolalo da toso, nel suo servilisoio a_ppassio-
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unlo e iu.sierne iuleressa.lo, cli SI i,1110 no11 vuol couimettere uua 
giovane coutadina, verso un « si- nuova ,·Utà. No11ostaut·e tutte le 
gnore » che l'h>t presa come una sue asprezze cd appare11U inscn­
cosa qualsiasi; rua pe1·souaggio sibilit il, egli è profondamente buo­
fuori clalJìL vera azione n111prescn- no. Cbè la sua ,mima è come il 
Lata, e del resto, pai-lunle assai diam:rn1·c, il uuale, dopo essere sta-
11oco nei vnrt colloqut con Cri- ro smussalo, limalo, sfaccetla.lo, 
sliano. non si presta più a diminuzioni : 

Questi appunLo è n 1H·olagonista, si dii. lull o, o rimane cbiuso ucl 
:u.tzi il solo vero personaggio del suo astuccio segret9. Egli vuol 
dramu.111; e anch'egli· 11011 fa trop- dal'si lutto; e però, primn di le .. 
11e parole. l'arh1 poco con la stes- gnrsi con la 1lounn nrnata, coufes­
~a Sa.vin11: cole:i, cb'entra improv- sa il s110 segreto. Egli s'era, un 
Yisamente nel cerchio misterioso giorno, venduto: aveva sposata 
1:lella sua s.olitudiue, e gli rlsve- una do1111a non amata, per iute­
glia ricordi sopiti, .gli riapre pia- 1·esse, per n1mtin1 per viltà. E su­
ghe sanguinanti, l' inebria ed at- bito l'aveva odiata; con furore, 
tossica d'amore; colei cl.te, con- <:on osses~ioue. 'L\rnto, che un gior­
ù,muala a tma vita d' inaudito no fu fatto rinchiudere in una casa 
dolore, al capezzale del marito cli siilute, una vera casa di pena, 
nmmalilto e morente, credette cbe in seguito all'accusa precisa di 
tutto fosse finito per lei, e poi, aver tentalo d'uccidere la moglie. 
Yedova, torna a sperare, ad ama- Ln confessione non unisce, ma di­
re, acl 11lnders1; ttnchè u terrore ,·iùe i due uruuut i ,Crisl.ianu dubita 
Ja fa fuggire IonLa.no, cllissà do- e spent, s'abbatte e rialza fiducio-
1·e, chissà per quale nuovo cle- so. Ma, lilla vigilia del matrimonio, 
stlno.... Savina scompare. Quell'uomo ave-

Il dramma è intiwo e si svolge va avuLo 1111 figlio cln Ghiana: 
silenzioso nell'anima di Cristiano. « passato il primo !mpet o di do­
- Chi è quest'uomo soUtario, e lore e di sdegno, nndò in cerca 
quale segreLo nasconde ? Da Ghia- del suo bambino ,, .... 
un. egli prende indifferente il pia- Cile cosa significa ciò ? - Cl.te 
ce1·e; ma i'ugge da Savina, appar- la colpa è in-i media bile e cleve 
sugli la primu. voltn, come abba- essere sco11f"a tu ? - Cl.te « il clo-
1:inaute visi◊ne. ]'ugge, pcrcbè el- lore è uguale 11er tulti, monotono 
la potrebb'cssere l'amore, l'amo, come l'amore» ? - Cbe, -Cm l'uo­
rc vero, Quello che tormenta ed mo e la domrn, è il primo quegli 
uccide, ed egli non vuole. Non che vernmente soffre pei' l'amore, 
mole che il suo cuore impietrito meni.re l'altra rimane, in fondo, 
si Sl)ezzi.. .. Invano: l'amore l'al- inseusibile, desiderosa soltanto cli 
faccia le.ntalllente ed inesistibil- vita, come una cieca forza uatu­
mente con i suoi fili invisibili ecl r,1le? - Che la solitudine è lLn­
inestricabili. ID, prima, è una sim- possibile all'uomo, e do,Ttmque egli 
vati.a cbe s'ignom; poi, pietà, com- sl rifugi, è raggiunlo dai guai, dal­
mozione, desiderio di pianto, te- le mell'✓.ogne, dnlle cose orribili e 
nerezza f-ravolgente; infìne amo- Yili (]ella ~la '? - Che i pni1zi e i 
r<', tc•rribilc c ,·orficoso .... Mr1 Ori- 111alnti sono più Yicini alln verit"i1. 
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• ·sendo nr,punto pii, vicini al do- I ile rlella morte, , si panllc uno 
lore ? - Che Infine l'amore è un I rano oclor di mu cbio o di cbiu-
gioco, uu sogno, un' illusioue, es­
sendo la paternità e maternità le 
sole 1· a,ltà veramente serie e pro­
foncle? -

Tntto, e forse niente di tutto 
•Juesto. Si tratta semplicemente di 
un'opera d'art , suscettibile del­
le più svariate interpretazioni, co­
me la vita, appunto percbè vita. 
Opera cl'a1·te dagli scorci potenti 
dalle descrizioni sobrie ed evi­
denti, dalle combinazioni seducen­
t l cli sogno e t·ealtà; la quale non 
<limostrn soltanlo la perizia dello 
scriltore provetto, ma l'ispirazio-
11 cl'lm poeta in un momento sin­
goJurwenLe felice. 

Sogno e realtà. 

Xel romanzo clell:1 Deledda è 
lulla la precisione analitica della 
Pu\Lù, e insieme tutto l'oncleg­
"iamenlo sfumato del ogno. In 
opere cl't1ltre scrittrici, notevol­
menl e minori, hl duplicità non 
1111par perfettamente fusa, pr va­
lendo orn un elemento, ora l'altro. 

In 'l:éré~nil prevale il sogno. iò 
che infatti è vitale, pur nelle due 
ruccolle pubblicate qu st'an.no, La 
Piocoi(i <lam~a (Moucladori, Roma) e 
L'o111bni su.l m,uro (Bemporad Fi-
1:,nze), non è la 110 ella allegra ed" 
nrgub1, ironica ed amnrognoln; nè 
Quena fol'ie, dai p r ·onaggi rozv.i 

1.·ud li, clall ntn trofi sangui­
nose. La sua personalità appare 
nelle novell mallnconiche grl­
g • q11ellc che -nan11no sacl'lficl 
ut1·ocl ecl oscuri eroismi. aiovinez­
z. in t n1monto e gC'licl mnturilà. 
~i t:iYC'ln rerf ttament là, dove 
·i proiPllfl l'omhra suhòola e so('-

·o, provocante un seu o quusì di 
nnusea e- d'asfi ia; ove l'amore e 
la morte s'nccopplano romantica­
lllente e sileuziosamente .... Ed ecco 
appunto L'ornbra s1il 1n1iro : novel­
la cbe narra d'una fan ·iulJn doJc, 

souv , rleturpala d:-t un orriùiJ, 

male, bt quale s'illude d'essere 
auiabl p r la sua anima, anzi 
per la propria ombro gonfia di 
passione, allo ste so moclo ch'el­
la mna quell'uomo, di cui ha vista 

vede ogni sera l'ombra soltanto, 
ritles n u 1.10 muro: e poi muore, 
co l, di si rugglmenlo e di sogno .... 
Pie ola 'lorla, impos.:ibil e com­
mo ent , la cui verità è nl di lii 
d •I ren le. , l, noi non siamo cb ' 
ombre; i no.·I ri sentimenti, non 
,1lt 1·0 éll illu ·ioni svanil I qua­
li. non. re,l:1 eh<' morir .. ,. 
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In Maria MessiJla prevale, in­
v ·e, ln realtà. Prevale almeno in 
quella Oasà dei vicoio (Treves, 
Milano), venuta dopo altri ro­
manzetti e novelle piuttosto me­
diocri, llt>era da ogni precedente 
detl·ito romantico, da ogni esteti­
smo o leziosag ine, con solo qual­
che rara stonaturn ed iJlesperien­
:,m e scorrezione letteraria : nel 
com1 lesso, un forte romamw. 

Una casa in un vicolo solitario 
e senza sole. Un uomo egoista e 
insensibile, che a vviJlce a sè due 
donne, mediante un'immeritata 
gJ'atituc1ine • e misura loro il cibo 
e ln llbert-ìt, SllCChi!l loro l;i gio­
vin~zu e la voloul'il. Un uomo 
, enzn scn1poll nè rimorsi, che si 
turba soltanto una volta, quando 
i1 figlio giovinetto, stanco di vi­
vere in una casa dove 11 padre è 
un tiranno, e la madre e la zia 
son divise da un aspro e geloso 
rancore, s'uccide. Ma è un mo­
mento, un solo momento : la mo­
glie s'istupidisc nel suo muto e 
•upo clolor · ; h1 ·oguata s'abbruti­
sce nel suo qtLOtidiano servire; 
ed egli lorna tÌ·anquillo com'era, 
quasi che la vita fosse come pri­
ma, e fra lui e la v:ita non stesse, 
gelido, llll cadavere .... 

Cel·lameni qu sta materìa, nel­
I, mani d'un artista più profondo 
ed esperto, nvrebbe avul:o più :im·­
pi sviluppi escavazioni più inti­
me, fino ud essere afl'.ocata da una 
allllosfera cli tragicità. Ma pur 
cosi. nella sua tristezza morbida 

di p r·ata, ne' suoi colori nn po' 
nebbiosi, ne' suoi linea.menti un 
po' vaghi, es a bu una grazia spe­
ciale che seduce. 

on grazia nè'morbidezza nè i.n­
certez.za di linee, ma soltanto 
pieta ta. realtn, troviamo in Ca.­

rola Prosperi. Fecondissima scrit­
trice, ella ba a •giunto, fJuesl.'anno, 
al solito volumetto di (( Spigbe >l UJ1 

rnmanzo notevole, di tanto SUJ)C­

riore alle molte novelle, ch'essa 
lancia s11l mercato librario forse 
con troppa facilità, sebbene anche 
fra queste non manchi qualche 
JUargheri.ti.na : 1/. fanci1iZlo feroco 
(?iUlan , Tl· ves . 

1!l la sloria d' Ar111a l\la ria. 'ata 
troppo Lnrcli dfl genitori già vec­
chi, essa è un fiore delicat:lssi.luo, 
che avrebbe meritate cure ben. di­
verse da qu-ne, avaramente mjsu­
rate, della fredda madl·e e del pa­
cl.re indifferente. I genitori muoiono 
ch'ella è ancora giovinetta. Sola 
e povera, è costre ta ad accettar 
l'ospHnlità di 1111a ricca zia, d'orj­
gini plebee , uono tant ti.1ltc le 
cnre di parer diversa, rimasta roz­
za, ignorante con 11na buona dose 
di mnlign:llil. f.} forzuta a vivere 
vicino a clue cugiue egoiste, recl­
d , supel'b~, assorte O"'DUJJa in una 
passione div rs11, 1utt' altro che 
sempU ·i •d i 111101: •uti lmpi,,liate 
in intrighi e raggirì; vicino a 
un cugino, elle sotto lo ste . o tetto 
familinre non si perita d amare 
un'JstHutri.ce nmbizio a e corrot­
ta. A,ryililo, dispre"ial:l, ùerlsa, 
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1m1 l,\!aria uoll sa resisl re :illc 
11ressioni ìnter sai.e ù.ella ziu : 
.·posa un. uomo disfatto malulo. 
Oil, l'orr~re di quelle prime notli 
cl intimità; oli, lo spavento delle 
gelide albe!... Come vivere an­
cora~ om opportore ancora 
quel ch'era Luto sopportalo '? -
'J'ul.lavia, Alma Maria non si 11c­
dllc .. Dopo nn. desolalo vh1ggio di 
nozze, Ila I orna nella u11 casa • 
, là comincia una nuova lorlura. 
Non è soltanto il furore del ma­
rito uevrastenlco e g ioso; , ora, 
lll gi.oviuezza splendida, orgogliosa 
e ;:prezzante, del figlinsl-ro, quel­
In <·hr- più J:.J fa soffrire. A.ucb" s­
.~n l• co;:i giova.ne .... Jj]ppure, nuJJa 
.ivl'ade fra i du . 1 iario si 1idun­
"'" 1 si spo u f tic mente, o qua i; 
A 111111 farla, a trent'anni, vedova 
Jiuera e ri.cca, s'affaccia fìna·lmeute 
alla vita con un desiderio infinito 
cl'aroor . - Allim~, l'uomo che pri­
mo le nppare, è proprio quel cu­
"!no, pel qunle un giorno aveva 
eone !Jila 1ma strana passione ... 
l~Tlu, cerlo, non l'ama; chè anzi 
I:i freddezza e l' goisu10 del-
1' uomo le ripugnano: ppur , tt 11'1 
fine, si clona. Percbè ? Cero, per­
chè le pare iu iusto ed a urdo 
c·he u ssuno gioi ca della ua gio­
Van b llez:,;a; I r hè il peccalo 
bn mpr un meraviglioso pote­
r cli· seduzione; percbè.... 1, Y è 
un allropercllè, plù,prof.ondo, più 
" ro, ch'ella non confessa nern-
1u 110 a ee stessa. Ma viene il 
giorno cli , dopo tanto euare e 
cli>gracla re, I' infelice clonna tor.Ila 
alla sua casa: e al suo leLto lli 
1110tibo.llda chiama il D"liastro. È 
l'ora solenne delle confessioni : 
Anna Mnria non ha a111ato che 
lui, non s'è perduta che per lui. 
f:;·ç, perdnf n pet· gnim. ~l in-

segna.meni.i tlì ribellloue; per rea­
lizzare quegli stes i << dlritt.i >> nlla 
\'ita belb,, a Il' amor facile, ali 
loie "iovanili, &'egli avevu pro­

clamati; sopralt11tto, per <;On o­
larsi cl Ila fredda lrascuqtlezza, 
del disprezzo orgogli so dl lui; 
per dlmenlicar B ·uo amor· JJe1· 
lui. .. E lo bacia e n'è ba in I a, ìn b­
bl'i:1.la e felice: - meut.1·e comin­
·t:100 1 rru1toli (lella, morte .... 

•. 

l!'HvOla unlica _mcloùo d esl)e­
dienli n11tTalivi un po' ve c!Ji.. .. 
Dal v l'ismo iu poi, quante rna.lin­
coniclJc sl·oJ.·ie di donne infelici e 
olitaric ono Late raccontai.e! 

Quante dalla Pro peri stessa! -
Eppure il romanzo e.i piace. Scrit­
to con vena, con sentimento, di­
r i quasi con passion , come se 
lil sc1·ittrice sentisse per In un 
11rol flg-onista, olfT h un eal elic,<t 
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1·11111111:tc.e.uz;, u11:i profomlu, uurn­

uu simpal iu; c1n sto row11m:o è 
111wsi la d lirtltiva crii,;t11lllzznzio­
n d' l menli già noli allo tato 
l!quldo e pe.rò, oltr eh un en-

dl perf.ou , clà 1'illu Ione di 
·n nuova. Il illu ion opra tut­

lo della v t·llit. El Lullavla, non 
I 11111 m crud zz , uon volgari ù, nou 
v rv ioni; oltnnto la fL' dda lu­
ce, ·he taglia le linee, fa endole 
plt1 rlgld cl angolose. 

n fcinciullo feroce non è una 
rl I' lazion , u1,t nna l)r vn. mng­
gl.oi· e miglior dell'inn gnblle in­
g gno di 11r la Pro peri. 

La guerra. 

h:11111 avour, unte e Manzoni; 
·ullo . fondo unipresenl dell:l 
~n na montllnle e nazlonnl . -

tllme intenzl nl • ma rlmo.sl ar­
lsllcamente toli, p r evidente di­

r lo di fUDtn.tu. Y r·nment, In 
qu to romanzo, I ullo rhnnne fred­
tlo d esanim . 

'.Ca non è mnnc11 la la donna, cbe 
llU Iute o rilrnn dil'ellamente il 
lumultuo o periodo de"'ll ultimi 
anni, senza 1· lorica e enzn veli, 
cl nn ·b - cl!clnmolo pme - s n­

zn bontà. Dopo nn lungo Il nzio, 
larice Tarlu fu r! ba futlo que­
t'11nno riudfre la ua vo , certo 

n n fioca, mn for-s I rop[)o nspra 
cl am:uu. h\ Yeramenl ssn 

I,n realtà ul'g e s' lmpon . Co- n n Rolo non ha aderito lllln gL1 r-
111<' rlnn gurla ? ome ch!nd re gH ra, ma dl qu In ha vi ·lo unica­
oc ·hl dinanzi ad essa ? ome dl- m ntc il mal . Ifa ,rJ to gl' lnter-
111 nlicare qu \In che fu 111 ter- Y nlisti frivoli gl' 1mbo. nit pu­
rlhlle e hrnclnonte real1ù di cin- rl rn11, i figli cli pnpà, 1 bnr ci-aU 
qn nuui ~ u Ha cl1 , ID parte, • LTOLll, i ·011111:ili f/1,ont!'opica-
uncora s· ua, otto I• sp gli munte iJru:uoru li. i •enernll vlgUac-
mentit 11 • ? - hl. gli nffi In Il ·inici i oncerti, 

, fat1a 1·10 nel 111ol'i l danze, 1 lilzioni balneori, l 
tl1, 11,11a, 11 (La orino) co alnomani 1 c.ive t I co-
l1a tentalo cll romantiz' real- oo"tta8, i d I. lf1d1L .. 
I ìL con trn alimenti, tra posizio­
ni, simboli allegori . Inten­
zlolll ottim : predicare la bontà, 
In formazlon d'una co ci uzu cri-
Un ua e nazionale, u;:i. 

s 'nza odio, I virtù u 
la donna, l'urt disint 1· ata 
lndipend nL , le Lradlzl ui libe­
mJI e catl I! h , per lno ris o 
llb 'l'lllC .... 'l'lltLo ciò, OD rlchia­
ml II nul,1t· n e Mnzzlu\, Gari-

' llnnto, n ll'ombrn, 
eh v,l alln fronte, ntu hl ta e 
mocl to, e non ne torna; uun ;l'an-
lulln borgb ed on s n; qual-

cli v cchlo mplice e puro. 
n Dio nero (B mpornd, Firenze) 
I rvaso dn 1m profondo _pessi­

rui "lllO. Le clo I nlte ono roppre­
nl nte come 1 11lride; I bnsse, 

lmpol nl L Al di sopra di 
òi q11cll , il nuovo do-

i ~,!.~~Ii~.i JE~i.cQ!~Js 
D & F. • Fir ~ze 
::. ~e-o- e.o .. e-,;:y 



111hrnlr1r ·, il 11uo1·0 idolo t' dio: il 1[0110 , iu Il lii.Jr Ilo cl' me-
/11'.~N'crr11w. li lillro iut'nlli, ·, so- Ilo Ho sel a,/ Ili minori Bem-
prn Ll ul lo il i"ùlli:IDZO dl lego, LlOl'ltd, Fi ) : librcU-o, seri I.I o 
Il ,iw1le d,1 ulllilc cnposlazion•, in ocll eh • no 
1111 .·ando cli ·1 ulazionl' In 1 - s:ln ·, ndo 
·11h1zi n , dh·cnln mJll nurl : in- vul 
I •lllgenle mo goi La, ambizioso nur lntcnclono dli:;porsl 
11111 uon folle nè vonitoso; llpo di nrll ma oll:111l0 nlleg-
plr11ln mod ru cbe d-I)r la per /!; 'l'l ondire, la I! un se-
i<I rpe1·a r , frotl:t per d ii,;pem;are, _g1·t•I 11. 
ti l'Uba re.i·arlo 1>e.r regnlur ai fi-
la 1111·opi; e, In tondo, non god 
11u1lu delle i1 ravolo e rl h zz ; 
plù cl gno cli pleliL che d'otlio e 
1l'lu,•idia: n l.l aratter omlco, 
mn tragico. ~rullo U r to: la sua 
a 11 Il •u fa U1 lgl!ola, mod ht 
:si u, • la nuova, u rl tocn1 ti ·a 
tn·urnla: Kurt hlarta, T, r 
:\llchela.ngelo, la cont s ·n, le con­
I In Arluina, un moglie; 
. no Il per dnr pi co alla figura di 
lui. I,a gnole , lit ompl o, a al 
1 t·n rlu cil:1, in ogni cn o, a -
i::,11 più ori.idnut del! altr eh 
. cm pur m1n· 1 olit figure dei 
. oli Il romanzi ma cMN .... 

l 11aq11 , ò 11roprio il « cli ne1·0 » 
)ll!'llo elle oggi t1·ioa-fì1? - Vero 
i• 1·h una '" profonda cli alla 
l'111·1 u Cari eh non b • ognn curnrsi 
Cll'!lc fo tic cli udono, d I rami 
h , I s cca no <legl' insetti che 

htl llCCflilO la s Ol'Zfl : iac.ll la lln­
l'n .ale dall ralli. qu I sono• L:t !;,U!lTU è tinita; ma. li filo 
uppunlo 11 hanno off tto frn 1m alo e avvenire è pezza-
• . no rn a pnlrln. Ed è I I r empr . Terminala " la 
Pur vero tessa fini e il ~11 •na; non 11 dolore d Ila road1·e, 
1·0111:inz . nfl' rm,111do cli (I s mpre c,h piange ln m l't del figlio 1111.1g-

1·nn101· urrà v!lloria. ull' <llo che gl 1· inslem soffre clelln ùi i-
1111 ·he n 11 or traa itorl dei . uo ruulnto tri t zzn tlel figlio 111lnore: 
dlln1lnlo. rlPll'nmorE> !'l'l"O: coo- 111 lllUlire, eh hn il dlspernlo bl­
Ht'l"n n l trlont'o lell nmore ». iò i0A"" di 1· d I" cl.J.e la on r a­
non ORf·anle, 11 ~no rom,rnzo ri- I 111·11 non Sill mol'La lnvnno, pe1· 

1111111(' qnrllo h :-.. : un frnllo di 111111 cuu a lnu11l od lngl11s(o. 
llrlll. 1111 S\'l!;TI!\ cli ,·cnclcll:1. )nr:l:i m:idrr vn a 'l'r 11lO, nel 

Frullo rli nmor r ,,, nr> rii per- \ '11, I •Ilo 01· • fn llupicr:1to M:111 i-



s'tJ. L'ombra del rua rllre I! enor­
llle e luminosa; è viva. ed el·ern:=i.; 
ed accoglie tolta la ve1•if'11, e pas­
sione d'Italia. Allrove si può du­
bil:}ne e bestemmiare; là dentro 
si deve 11dorar~ e t:remn1·c. FJ la 
fecle della matite sì tempra e si 
i11firim1rn1: e <lnl r,rofoutlo della su,1 
,mima sorge una voce, clJ'è del 
liglio, cJei tigli, ,li l.ntti i m,uliri 
rlella uost r;1 guerra : « eollle 1101 
ci sinmo 11111ando donati, così tu 
nmnwlo e. comprendendo donati. 
- Poi che la luce si fa con J'a­
more j>. 

Bagliori. 

Al,bi>1mt1 Jrnrlato di 1,Crillrici tiù 
note. .0 ginslo che non dimenl'i­
chiamo quelle cbe, pur essendo 
agi' inizi, hanno già attirata l'at­
temo1ione elci pubblico e della cri­
tica. 

Non tlimeut:id1i1tmo 1'lilly Diln­
tlolo, che <Jualcbe tempo fa, nu­
eor,1 ndolescente, pubbli.cò 1111 M· 

lumello d'interessanti poesie, e s'è 
present abt () uest'anno, giovanissi­
ma ancora, con Ull'opera in pro­
sa : n figlio dei mio' <lolore (Mi­
lano, 'J'reves). Ceri o n lei manc:1-
110, almeno per adesso, i donj pri­
mi e fondamenluli del nn nalore: 
lu spu-it.o coslrultivo, l'acume psi­
<"Ologico, il senso dr:unmatico. Cbè 
111 favolit di questo ronrnnzo è 
q unsi nu Lia : una fanciullezza tor­
bida ed estetica, una sedu:1.ione, un 
puerperio andato a male. I 1ie1·­
sonaggi sono proiezioni est·eriori 
dello spi rito nella fauci n Ila pro­
tirgonlsta, 110n esseri autonomi, 
viventi di vita propria; e questa 
stessa f(UlCinl1a è analizzata e 
rnppresenf·ntl'I da ima mente qua-

~i di. hi1t1b:1, ussia i.ucll,1 :1 rli:s­
~ezionurc le fibre cl' un cuore, a 
rivelarne l'intimo 10ecca111<,mo. I 
tlia loghi, i11fine, falsi ed iJlCOllSi· 
slenU, rivelanli meglio cl'ogui :.tl-
1 ra cosa, il di•Eet lo quasi tot.aie 
(k'I S(.)11$() della realtà. 

J,n Dandolo non ha ,:niHo un 
romru1zo, bensì mw collana cl i fo11-
l::1sie liricl1e, ossia una serie <li 
tlivngazioni fa11t:1st·iche, sor):(eJ1fi 
da stati d'animo 110n sostm1-
zialment.c diversi, diversi soltnn­
to negU atteggiamenti pnrt.icoh1-
rl. Mn, se sotlo questJ1 luce il ro­
m:rnzo si sfnscia e i 1ie1-so11:1g~i 
,;r:lllif.c•ono: ri1mmgono t ultnvin a 1-
cnoe LJHg'.inc, ricche di colore e di 
nwlodia, cnpr,iose pC'r se.nf;o .·olti­
lc cli mistero, dolci 11'11n'am:irn, 
quusi morbosa dolcezzn, sfnmnfe 
d' immagini n1ghe, crepuscolari, 
nebbiose, quasi (li sogno. E que­
ste p>1glI1e testimoniano d'un in­
gegno lirico, dal quale è lecilo 
aspettarsi frutn veramente snc­
cosi. 

Ilngliori di poc:;in .... Am:hc ne 
1/ e1wezza, <lel mat1d11.o d'Amelia 
Gasparetlo (Tre,·es, l'l'lilano) ·non 
v'è moli o più cl.ie bngliori. 1J1lla 
stessa lo cou1'essa: 

lo 11011 :-o G0/'5.il scrivo: 

parvlu. 11ou lto, 11l:1 4•aull. 

Cnnti: ossia rnnslcn, e lalvolb1 
grirli sollnnlo: aneUto i11solldisfat•­
lo di noesia, elle si cerca e anco­
ra non si t l'OYfl. 

Sfondi magnilici di primavera e 
d'autunno; di parchi e cli lagune; 
d'abbacimwti folgori e di tenebre 
stellau□. Abbnudoni sensuali alla 
divinità solare, idenli.ficazioni del· 
l' io con la natnr11, panteismo. 
11Jbhn;zza e fc>liei I ì1 ner In bÌ>llez:,m 



dd 111ouù e l:1 i;ìo,·ì1101z,1, eh 
caula fo1le1rn:mle nelle dolci ve­
ne .... V'ba, in questa materia, e 
negli atteggiamenti formali che 
'ssa viene ad a sumere nel ver­
o, ricordi ed echi evidenti d lla 

Ne ri esordi nte e d -1 d'.Annunzio 
alaionico. Ma non fi" d.da imita­
zion ; anzi alore, nbbondanza, pn­
clronanza di ritmi: qualità tutt , 
che lànno llllll special fragranzfi. 
ul libro di qne ta giovaiu si.lll:i e 
quando si ru ·colgono e àiscil)li­
nano' attomo a un nucl • o epico­
li rlco, co1ue in Dra·mma nm:ialc 
(piccola, ma tragica e simboli. a 
.-1 Ol'ill c1" IUl fllUOl' V elale), rie-· 
:s ·ouo tt 1·cnre. ù •Ile cosette deli­
ziose. 

Ben 11iù r rofondn e ve1· ·onnle, 
Mare Ila ae iliu, con J sa,ltni ll 1-
l'Linima (L' Eroi ·a, Mifano). -
Libro breve, ma coutene.ute tuU o 
un drnmma• d'amor : l'app!lrizi -
11• dell'uomo ognnto ed nt1eso: 
l':1 IY'et·iuirnioue clell' ilrviohtbile (lì­
rii I o allamore; lo ·posaJlzio ,11 
l ll c]j lei, ·Ile ved io Jlella 
1n1pil1a dello sposo, e sente nel­
l'a.ni.ma la sicur zza radiosa di. 
l'ivivere. Poi, la gualiglone, la 
con ·ezione, .la mn.ternità, la J l'e-
1{11 ient fimùmenle, al ignore, p t·­
l'h '. la fac ia ffiOl'h'C Jlri ll1!1 d ]. 
l'unuio ndorato .... 

Q11e f·o cll·:1 mma si compone di 
mo1r1 nti lirici fondumP.ntaJi. Le 
11110:in~ini sono 9m1 ie e pro·foncle 
I 11 l\'ùll a forbidc e qnns,l se enl i sie, 

IUn qunsi Sl'll1J!l' e1JJaua11l.i da uu 
sentimento alto e mc ro. 11 sCll­
Umento appunto è la materia e 
la fo111Ja di tHli poesi , l quali 
olo per eccezione s' 1I1a l'iclis ·ono 

A 

in mcdil:aziolli vanamente cere­
brali; , }a mism·a e l' • enza st.es­
sn del l'iLmo, grave e misterioso. 
che regola questi ver elll alln. gui­
sa biblica, IUOUOtoni, e pnr sp E'SO 

si ngolarD:JenL fficacl. 
Qnesle 11oe t sanno dire le cose 

più ardue. 'On s mplicità e insi -
rne ]ll'Ofondilà, Oll V rltà e i.nfli -
lii (Ili l'll'ÌI : O, ì I Cl' l'nm l' ' CO· 

Leggete: 

IL LIBRO nr TITANIA. - Liriche, L. 7,50 d1" T E' RE' S I H 
L'OMBRA SUL MORO~ Novelle, L. 8,50 ll 

Chiedete il catalogo per le strenne 1921-1922 agli Editori 
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me per la uialernilà. Veggasi, a 
prov11, questa poesia, elle mi sem­
bra veramente qualcosa più elle 
un gioiello: 

La Concezione. 

A~sort-a lu. 1lonnn. st,11.vn,: $nltvn. n1 sun ~rcml,o 
un .acnso di meclttn,zioue, 

Un cnl<1o silenzio oclornt·o di :-un _p111'11à t:or• 

pomlc. 
Chi ,·<"nne'I Qualcuno lrn va.rl3tu li\. v(){'r 111 

tntt,a. la vita. 
Cbo ùieso? Ern un .soflio. 

Auoora ella palpitrn.: 
1'( ecesn. uelP nrnn tlei fianrhi In m11n.1H~ hn• 

prontn., 
Jl mlsk'ro cho llwidc la, sterilecn1·11e " :;or•· 

moglia. 
J,n. vergine (nçcin. shht-nc ... •\:ya: 

Pareva, sfioron<lo, Ama.rritnmcnt<' auf'ori\ rl• 

IJorlro. 
AASortn. la ùonoa stavn.; pt't1me\'Ao il sno gremho 

1m peso di hice, 
Uu J>eso tli geni,nessloue. 

In questa, come in qualche a lt.rn 
poesia (Oampcme nott11,r1w, Oam­
t)WntJ _mnttutine, n _qennor1lio, 
T,'otfert<i) non sono soltanto ba­
gliori, ma luci fenne i-aggianti. 
E se intorno ad esse rimangono 
ancora vaporosità, baluginamenti, 
barlumi, non tarderà molto che 
anche questi, in una prossima ope­
rn, scompariranno .... 

Conclusione. 

Charles i1aurras, in un opusco­
lo rimasto famoso, espresse l'opi­
nione cbe il Romanticismo, con 
lutti i suoi caratteri sentimentali 
e delìquescenti, alogici ed amo­
mli, fosse d'essenza squisitnmen­
te femminile. Bipeleremo noi, con 
un semplice gioco d' inversione, 
l!be In lei l.(.'l'fl t.nrn f(.'lllOlill i le sia 

alJLHWIO senLiLUenlnle e i-stinl.ivn, 
<.leHqucscculc e uruornJc·! - La 
tesi ba un fondo innegabile di 
yerHà; ma, per :imor del Cielo, 
non prendiamola alla letLern, non 
esageriamola! 

La donna - e gu1 si parh1 ua-
1 iualmcnte solo di quelle che scri­
vono - sono tal,olta delle ribelli: 
Sibìlla Alemmo, Annie Vivnnl i, 
Ada Negri, possono, teslimoniarlo. 
Pure, le loro opere più alte e si­
gnificati rn sono proprio quelle elle 
non l:mlo vogliono dimoslrare, 
quanlo semplicemente documenta­
re. E, iJl generale, si può dire 
cb'esse accettano, con un senso di 
c1olorosa rassegnazione, l'inelultn­
bile necessità. Da Grazia Delcdcfo 
a Carola Prosperi, da Térésah a.d 
Àmella Rosselli, è una lUDga serie 
di spii·i.ti femminili, elle non S\lll· 
no maledire nè protestare, ma 
sollanto piimgcrc ccl amare. 
~ poco? Non mi pare: forse In 

funzione della c1onna sta appuu­
lo in questo ... - Ma, naturalmente, 
da una scrittrice si vuole anclte e 
soprattutto dell'arte; e l'arte, nuo­
va, profonùa, originale, veramen­
te fem1ni1vile, è, come avvertimmo 
iu principio, nssai ditllcile a tro­
vare. 

Quali sono le opere insigni, que­
st'anno, sotto questo punto di vi­
sta ? Le stesse opere eccellent1, 
Stell<i ma,tt11:tina e n segreto del­
l'uomo solitai,io, non escono, co­
me a tutta prima parrebbe, dal 
cerchio dei metodi e procedimen­
ti letterari, :rnlobiografici e ro­
mantici, maschili. Soltauto i Sal­
m·i cleW Anima hanno pagine con 
impronte schiettamente e potente­
mente fenwiiniM. Si tratta <l'un'e­
sordienle.... Non mer:nrigliamoci: 
nnr·be rAlcrnmo ern. nn'e~ordienle, 



quànd.o publ.Jlicavn l:1 .·un op,1·a Dadino, :i lal p1·oposito, gli ecli­
llOll più superata. !·ori, specialmente i più ilJu Lti, 11 

Ciò in cui J l'Obabilmente ci tro- non esagerare. Badin.o a non re-· 
veremo meglio d'accordo, è che spingere, come· talvolta succede, 
le donne non sono adatte alla cri- diecl autori, magari novellini, ma 
Uca vera e propria. Poca ne seri- ricchi di studio, d'idee, di. succhi. 
vono, ed esclu _ivamente per pra- vita.]j, per accogliere una precoce 
Wcbe e scolastiche necessità; po- protetta, un'abile ripetitrice, e, 
chissima ne pubblicano; e fra peggio che mai, un' esaurita, o 
questa, è un'eccezion> trovare la una morta .... che mai non fu viva. 
buona. - Notevole è però il nome La donna va incoraggiata· a vi­
rli Francesca Moràbito, la quale vere bene, non a fare della Jet­
ha pubblicato quest'anno un libro tera ·ura; va aiutata ad essere 
d'indagine e d'analisi, assai fine e buona sposa ed ottima mad1·e, non 
d licata, sul .AHstiaisnw d·t G. Pa- a diventare una vuota ed inutile 
sco11i (Milano, Treves). Indagine, «notorietà>.... Questo è pass<i-
11011 definitiva nè conclusiva, ma tismo, lo so; ma l'avvenire del­
ricca d' intellig nza e di sen ìbi- l'uomo riposa nel grembo dolce e 
lità, paziente soprnttutto ed lllu- doloroso di Maria, non in quello 
minatrice. ·sterile e furente di Saffo, o di 

Infine, due constatazioni. L'una, urora Dupin .... 
consolante: la letteratura femmi-
nile d l 1921 non è stata tcmrni- Ot.tolwe 11m. 
nfata. L'altra, ·assai meno lieta: 
essa è stata eccessiva. r,11rn1 ToNELr,1. 

FLORELINE ,,_ TINTURA INGLESE 
La vera delle CAPIGLIATURE 

ELEGANTI 'f. i< ,,. 
R_estitnisce Ili capelli bianchi, il <lolore pt'imit,ivo della gioventù, 1·invigor_isc~ la 
VJtA~Litlt, il c1·oscimanto e la belléz:i:a. luminosa, ngiscegrn.cla am_e~t1e e non :fnll,sco 
ma,, non macch;i;i la )lelle ed è innocurt, pe1· posta_L. 10 ant.,c,pn.t.e. . . 
Acqua d" o· TinturafatantA,nea,specmleperbn.rbr, t)OJ'Cl\llJgl,n,. 

1 tana ,u:e nere, 11er posta L. 10 anti<ljpate. . 
Areoli Sel"Ve a dure un bel <lolore bionclo clorato_ ~Il capigli(l.tMe Ji 

ne qualunque colore sieuo, per post(), L. 9 ant,c,p,-t . . 
Petrol" Th E' rimedio effhmoissimo cont,ro lo. on.rluta cle, oa-

10 omas pelU. Guitrìsc la fol'fora e preserva danna precoce 
calvizie, por posta L. 10 nntioipa.t . . 
Dep1"lat • Th In polvete inodoro, se1·ve a levnre dalla fa0111a 

Or&O Omas e (11} quahhiq11e oar e del corpo i peli Q In, lt1.-
nnggine ìu 6 minuti seuia darmeggiare la pelle,· per post.a L. 9 nnt,ioipitte. 

TORINO ~ Farmacia Dott. Booolo ~ Via Bertbollet, 14 



LE NOSTRE SORITTRIOI 
Pubblicazioni lettera.rie di donne. 

ROSA ERRERA - Dante. Elegante volume con nu­
, merose fototipie fuori testo e illustrazioni, rile-

gato in carta uso pergamena. . . . . . . . L. 9,-

OEMMA fERRUOOIA - Il sole nascosto. Romanzo .» 6,­

MARIA LUISA FIUMI - L'Ignoto. Romanzo . . . » 5,­
ANTONIETTA OIACOMELLI - Vigilie. (1914-1918) . » 4,­

ELEONORA OREY - Dissonanze. Romanzo . - . . » 7,50 

AMELIA R.OSSELLI - Fratelli minori . . . . . » 4,­
MATILDE SERAO - Il roma-,zo della fanciulla. 

Nuova edizione . . . . . . . . . . . . . » 8.­
- Ali' erta sentinella! Novelle. Sesta edizione . » 9.-

SIBILLA ALERAMO - ■omenti. Liriche. >) 6,-
- Andando e stando. Prose varie . . 
- Una donna. Romanzo. 3a edizione . 
- Il Paseag.gio. Romanzo. za edizione. 
CLARICE TARTUFAR! - Il Dio nero. Romanzo. 

TÉRÉSAH - Il libro di Titania. Liriche . . 
- L'ombra sul muro. Novelle . . . . . 

ANNIE VIVANTI - Naja Tripudians. za ediz. 
- Gioia! Novelle. . . . . . . . . . 
- Lirica. Nuova edizione . . . . . . 

D'imminente pubblicazione : 

)) 7,-
•• )> 7,50 

)) 7,-

)) 8,­

)) 7,50 
» 8,50 

» 6,50 
» 7,50 
» 6,-

EDVIGE PESCE OORINI - Il Ritorno. Liriche » 6,-

0. QUERCIA TANZAR.ELLA - Il peccato degli 
altri. Romanzo . . . . . . . . . . . . . » 7,50 

Invio franco di porto e raccomanda10, a spese degli Edito1~i, :,i )cuori 
dell'Almanacco hc invier:rnno l'importo dei libri desiderati, con c:1.rtolin:, \laglia, 
direuarncnre a 

R. BEMPORAD & F. - Casella 449 - FIRENZE 



. ·('i,:sunu si 111,efa('l'nle novlu\ net - ;,.(' lo s ntono - e· :mo cli 

<·amJKl. nm~i nel glurillno de\1'111- :11lc,·Jnrlo 11ddot·m uhtnd lo n Ila 
IIYl! :1 :1 rlisl lru. fe11111iinllc•. 11 llu d(>i :!'a ll1 successi. Mn Lutti 

111 \'Prità Cl 8ill'l'hbe chi slnpil"i (Jlle,11 lndlr.1 (li rl!<I JJt fonila • no 
l'l1 no,·lri\ C!l fos • ro. - L"arle :rnl'lt sintomi dJ rlnnon11ue.uto 
tn g n mie. e l'ari iLHllunn Jn di libet·azl<m . 
Jm.rll :olure. ·La a rn,·ersundo un Ormai i gnl on chiari di 
PE-ri xlo crill o, di qu Ul Jn cui ,, 1111· 11\ba nuovn flll' ortz;,.ont d J. 
cl,it·o r:1ramt•J1l nuche 111 più ut- l' urte ila11nn11. Jl formulnrlo ,.· 
ln1l1 us. rrnlorl di 1·i 11 I -im111· :-:sionl tic h:l fntl ll 
"i ·ur •1.;1:1 ynnll si no • uo I mp . ,mcli se molti . I nl'-

,·elnt- t·l dì lhu: ,·oli tarduno 111•\lo Sllla erlo ulle ulU· 
r,i uun cli quell l I rn cons ·•u nze rll:ra ud all'lnfi-
1 ra11slzlone ln cui l'o • nil pez,1! dl pn se o ll natura 
Rato 11011 uucoru m I mot·l11, es 1· itand Sl ue1 reud r(,'! 
ùen·a,·w,uh, , la fre ·hezza Jl lt 11 di mel , di 
- w,11 .ii i n l arun ·ì. ]! w ;clw, for ·e per l'acre 
riut l lcnt , piu l'e ùl tu1.zl •nre l'ilfJlJ tito cli 
1lllli I lor . noi proletnri in 11u ti m menti 

IH'nH b o, nl):gl':1vutl ill ·ui lt> rmttn son nr. - l'l.i 
eia unn ct'.'rl t lturn q1111 seul che <1u la upìna ndornzlo-
1tn111·Clnf ltmllnl ·!gin gl rrn1- ne ù I pn ~gglo, del framm nlo 
Il. tlt-n. ùi v ro, cl l mow nto fugace ti • 

11 Ilo YUI • ogu! « lu11h· ,1 sal qun,;I folografolo sulla t la 
-lr Dlb:l7.7.1H'• leorlt•, grldnre ull o 11 Ila Cl' In, 11011 ba In più nlln 
:i Il il \'OC(' ]11'I ll('Ì[ll ('~fl Hn 11 lino IÙ iwstrn Sell~lbililù, al nostro ll $1-
i'lll'O. o,1I ·010. ·ondol 11 nll ultimi - cl rio cli goare di fr ate a \"I· 
.·hu ton~ ~uenz . - Po• . mbrn iont cli nbblano rol y 1·0 unn m!-
1',iJpn, inY('('' llll l'IIC oi:llm uto llUl' utler 117.3. oggettiYU. 
0 Pem. o. uuu 1111 r ~f)('zlom• nell'a- Dl qui ll ritomo ancoru timido 
llhnn Ù gli lll'll ll, 1111 IOl'lll('Hto 111 tnll 1,(lllJJrP pii't t1 ('\~o V<'l'"O (JU0l-
t:Osp( .nzn Jw l.lJOlt I IIOll . Pili u () ·hl' L'OS!l elw . i ì.• rbtumoto elu • 

1•~ - Alm. Drmna. 



!;lr\smo e ChC' nitro non t• se 110n .·tr' l<'ggi ù'11rle ·0110 1 rl mondo 
nnn ne e. siltl trnsfi"'m·ntiv11 del- moderno state form11lnle '1n Ila­
l'nrlc, 1111 r.inlzo d i valot·i p1·0- liu, ri pondono a qn llo c:.be .·i 
priameote decorai ivi in confronto uole, on enfatica imprecisione, 

E!iilMA. RoNAZZ1. - Contadina n.brnz:z.ese. 

11i quelli purnment imitalìv1 nel­
l'arle. 

« Oggi, nnzl i ri - ha detto 
con la con ·u lll preci a eleganza 

go 0,1etll - •'era precipitati nl 
di là dell'urle, nella confusione e 
nell'ignorauz:i. rerciù bisogna. nin­
i :1 re ()li to ritorno alla. ragione 
e al ri J Il o dell leggi (p:.ll'lo 
lilempre ù'o l'l ) anche per hè que-

c·lli41mar il noslro genio na­
zionale: più esattamente, alla 
natura toscana romana>>. 

A chi frequenta le esposi­
zioni non sarà sfuggito qunl­
che sintomo di c1uesto rinno­
vamento che s'annuncia co11 

mpre muggiore e rtezza. Si 
spongono ancora bufllssime 

co e eh stanno frfl i le11tativ-i 
artistici dei bambini e i do­
cumeI\ti che i frenologi st11-
dfano nell'arte dei manicomi. 
Ma sou cose se.uza im1 ortan­
za, manifestazioni cblassose 
di gioventù in f ·mento, af­
fioramento spumeggiante di 
energie che ribollono nel pro­
fondo. 

'Di fronte a questa crisi, n 
questi intoml di rinnovamen­
to, che fa la douna-artista? 
Quale parte ella pr ud all'at­
tività totale? Quali eleme.utl 
vi porta? 

Bisogna di tinguere: vi sono 
campi dell'arle in cui la don­
na-artista embra, per una 
specie di fatalità esperl.Jllen­
ta.ta. nel secoli, esser destinata 
a seguir I nomo-artista, nd 
ela.bo1·arI1e i caratteri, ad nt­
tennarli d jngentilirll, non 

portando nessun elemento nuoYO 
se non accessorio. - I er quanto 
nobil ~ia l'arte· di alcnne frn di 
loro, da Artemisia Gentilescbi n 
Rosalba arrie1·a da Eli aoottn 
Vig e-Lebrun ad Angelica K11uf· 
mnnn, non si 1mù nssolut3mente 
:i erire che abbia esi alo nel 
se oli un'al'le prorrìamente f nr­
ruìnile, con ca rat'll'ri p1•oprl de-



ll!l'lltinali e 1·iconoscil,ili. - Luce hrat·o meno 1101Jile. l\f11 val"le cose 
rillcssa invece elle luce diretta, slnuno èambiando 11ella valutazio­
chlarità di pianeti invece cli ln- ue dell'arte e fra queste cose che 
minosità. di stelle fisse nel firma- caml.>iuno c'è l'artificiosa distiu­
meuto dell'arte. Ma nessun nm:m- 1done frn i dne generi d':n'te. 
le ha pensato mai - del resto L'arte riac-qnis!a la sua unità di 
in nna notte stell,tta. di di-
~t1re1r,za re Venere in confrou-
1 o cli S·irio. 

Vi son poi i campi in cui 
la donua-arlista ba sempre 
impeN1to, umile e grande, 
con iuconl rastnl o e inrout1·a­
sl nbile domiuio. :m slnto un 
Llominio anonimo e silenzioso 
Lli migliaia d'occhi e di mani 
iuclnsLri cbe dal ricnmo al­
l":1r,1:r.1r,o, dal merletto nl tes­
suto, cl::tl cortinnggio n lla ve­
si e, ha crenlo infiniti fiori 
d'arte raffinata e sottile, uu 
I esoro, cioè, di cousolnzionl 
quol"icliane per l'umanità che 
\'llOle adornarsi e adornare. 
'l'utta u1111 tecnicn specinle le 
donuc .h:mno crento per i loro 
l:1 vori. perfezionnndoln di mn'­
drc iJ.1 figlia. Yegliando sul 
tombolo o sul telaio, pren-
dendo magari. i disegui peu-
snt i dagli uomini e trnsforman­
tloli secondo i loro gusti, seco11do 
l:1 loro fl'esc:1 ed illgenun seusi­
bilì lìt femrnlnlle. 

In lempl in rni si fn. pn· pl­
g:rizi:1 I r:u1ibio11n le, lii disli11:r.ione 
frn n rt e 11111:a e arte nppliclll"n, 
Jlonenclo quesl :1 in nn rnngo di 
l"nssa llagglo rispet I o n c111clla, il 
lnn 1ro 1lelle donnc-11rli!:1C è sem-

r:rmu-:s,\ B_1mrnc: - 'l'cstH di donnn. 

mnnifesta1r,io11e d11l quadro e dalln 
st;ntua • al mobile e al merletto. 
Si lorn11 inso111ma al sano con­
cetto cl1e informò ln c1·eabione 11r­
t islica hl ogni tempo cli splendor<'. 
quando gli s<:nllori si i.:loriavano 
a·csser 11icchi:1pi('I re e i pii lori 
uon scleguav:1110 !li disegnare e 
c-olorixe il moùil io. 

NOJJ c'è ()llilSi CS()OSi¾ione (\"arie 

:·· ................................................................................... . 
CASA 1:o~oNDATA NEL- 1852 

• Oreficeria e Gioielleria 

CATERINA AMATEIS 
! Via S. Teresa, :zo " TORINO • Telefono N. 47•95 ........................................................................................ 
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'll!/::i che non ,1bbi11 l:1 &11/1 l'<ezione, 1llw a1111i lii Hll:t ,·il;i l'tl/m11111H:1·0 

coute 1,11OI clin;i, <lecoralin1, che della JJunu11 11e ha clilfn~umente 
non ce1·clli di ì111errompen' ln juo- v,1rl:1to. Yillorio l'ic:1, !"lie nll"ul­
notonia - e la melunconia - llei limo momf'nlo non ha potulo scri­
fj1u1dri nlline,1li sulle pareti, con n~rne cNletulomi il campo, ba ~e-
1111 mcrlello o() 1111 C'IIS<'ino. un:1 gn:ilalo con .lo scrupolo che gli {• 

T,ut'I.\ 1'ARnn•t - ~fnry. 

f01·:1g-lln o 1111 mobile. - Rt>gno di 
1 rmpi 111111 n I ì. .m YOIT<'i poi er cli re: 
ìnizio cl'1111,1 feni1l:1 riprC',:n tli al­
I il·itit :irl isl lcn femminile i11c:111a­
l11 I :1 ]l1"O)11"iO Yel"RO 1)11elle l'OlTt'lll"i 
~('rnuc1o le q1i;1li le ~•w l'1H:tl tcri­
~, iche 111111110 lllO<lo di l'>'[)!i(':-tr&i C 
t l"iollf:ll"P. 

proprio, quelle figure di 
a rl lste che. nelle Y:.1t·ic 
esposii:ioni si distlnguo- -
nrno, e ba prepnrnto an­
che n !cune illusi nti:ioni 
che lnsc:io volentieri i 11 
(Juesl o n rllcolo (opere tlel-
h1 Bon:-17.7.i. clell11 llerin/!. 
tlella 'J'nrclili, dellrt Ros~o. 
de-Ila Corradini. della i\f:1-
gliocchel li e .rlelln Dona-
1 i). Poi pet·<'hè' finor:1 si t• 
trO[Jl)O p11rh11·0 clelle pil-
i riel e 1lellc scullric·i e 
s·è troppo poco ri<:ord11.10 
quale e qu,rnl o sia il l;i­
Yoro che le òo1me COll.lJ)iO-
no negli nltti Cflll1J)i clf'l• 
rnrlc-. 

Negli uli imi I Cllljii S
0

Ì' 

nolaln nelle est)()Si7.IOll'i 
una vcrn inv::isione di 
qnadri e cli scullure fatte 
dn clonue. - Dico subilo 
rhc fra I m1h1 mecliocritù 
<li m·le maschile l:l pro­
cluziùne femminile non sfi-
gn 1·a .: 11111 11On i! f:1 rJe on 

C'logio. Dirò JJinl tosto che molti nr-
1 i~ti po~~ono im·idiarc la. cost(ln?ln 
e la uobill:ì tlell"al'(c di Emm:1 
Cin rdi. coni iun:1mente n ssorl n nell,' 
;;uC' ,-i~ioni <lel ùon rie1i.i- tc111Jl•' 

chC' cll:t 1·encle con una prczioi::iHt 
eri nn,1 tlelicntP7.Z:l ver,1me11le sqoi­
silf', C' <li Elisabetta _Clrnplin che 
è fl':1 le migliori pii t-rici nostre. 

E fllt•ò poi che quest':10I1O nll:i 
Le rloune fll•lr,,rlc p11r:1 mi pC'r- Bie1rnale Homnna. viva e inleres­

<Jonil10 se parlerò poto cli loro. s:1nle rns;;egna clell· nrte il:11i,11m 
Prima di luttn perellè 11d p1·imì rl"ug-gl e di ierj, non er:io poche h.' 
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tigure d'artlst t'he Ri pr-:;•utav:1- scbil•lla ('ODI unta po :sfa (1('11:t 
11 c.:ou l'ìgnità. - Per dii ama <·as,1. - .Abùimuo rivisto :\lari:1 
la statistica ng •itm~erò ·li su l:i:::eo iuc·uI·vare I• liue detòrn­
t·itTtl GOO spo;.:it ri irca :-iO erano Lh·, tlt'i 1-1101 (Jt1<1clri nza penlet· 
le C:<po:::ilrki. di \'i:-;h1 g-li a111111i ll!Oclt>lli ,_ l!lmm:1 

Ci11t1uauht cl 1111 -arti ·t 
C' r-muo fra Jc s ·uHri ·i 

Ho;.:if:t Lnzzutt . Faust:1 
::\icolell i-ivleug:ll'ilti, 'l' r''n 
U<'t'iU". Elii::at.,etta 1'htjo e 
Lino .Arpesnni, lllver.·c per 
IL•n11Jen11ue11to e per matn­
riti, d'arte. concordi lune 
11 •tr apl)oggian,i ai 1 ro 
rna •stri p1•>feritl ·ou i11Yo-
l1111l:1rht feddtit. rnn 
rrn 11• pii I rie i le Ye • ·b ie e 
le giov:1111 (parlo 1lell'arte 
1• JHJU 1lel\'et 11 : quell ewe 
eh ,;eguu110 ,llltura le vec­
dti • cornmli e qu,IJ ·li 
inelinano all' {tvveniriswo 
1·011 altret lunln (li ltwoltu­
ra fJlhllllO i loro ·oli ghi 
111:ts ·hili. 

.11.tlJi:un d;;L i rìtrn 1 ti 
cnsciemr.io><i e roùu ti cli 
l~Y·mgeliua .~lcial i, qu >Ili 
<·ivt>t tuoli t' :;uperti"eia li li 
Lucia T,u·diti, I mlninlure 
eia :sulollo womlm10 di Sa- Lucu TA1<1>11•1. - tia sornlla. 

binu Pi ori n pri li e della 
l'onle ·su Saul u • i Uv ··I.li: i ,-e1u- B\>1J.1;,:;,:i indina I·e i:,ernpn• più vei-so 
lllh•i,;mi l'tollltllkl (li Dcirn Dc An- il [ll'llllt'll0 (]('('.Ql"[llfro con COl'U!,:· 

gelis. - .. \bbhlrno Yif\lO A.nrnlifl gios:l chtbnra;,:io11e. Abùinrno Yisto 
IIC',.so n 1·vil11·1:,i eou brio giornnile soprn I 111 h• Le01ieI In e, .. lli l'i<•­
YPL":,O uu irn111·es:-ioJ1l,<lllO s!JJ(eti- l'.I • ·iui di(Jill)r\'1'1' llll.l tcst11 di ùam­
sln e lcla ?11.tgliocchelll dipingere 1.Ji11;1 • akuui pae;;ag<>i ("Ou un 
con I iute• thiltr' quei ;;uoi intimi·- eo:<i si ·urn iLLlpa!Slo 111 t:IJhlU', una 
·lt11I interni eh hailllo mm co,;ì ·o,-;ì 1•io-urn, ·t pla;;lieili1 1l;i ·om1ui-

~zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz 
~ "ZLAMPADA ITALIANAnz I 
~ ,, 1 -W-ATT e .1-h "\vATT ,,,~ 
~ NUOVA L~VORAZIONE GARANTITA ~ 
zz~zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz 



stare di primo acci.Jilo un po~lo • dovo una fesla da ballo, a I utte 
emtnente nella pilturn italiana le signore sempre inYolonlaria­
l·ontemporanea, e llcle Dona li Dalla men le dirocnt·ica te 11ell'c,1encmdo­
L'orl a miniare con gusto 1:,ttlina- ne. - Ma pre(crisco all"ipocrisia 

Lrn.l Rosso. - Autoritratto. 

tissimo figure d"adolescenli su la­
Yolet te a·uvorio es[)Ost-e nella Bien­
nale napoletana. 

:\Ii vi~L\ voglia cli chiedere scusn, 
co111c [11 u.n cronista monclnno, 

coi-I <.::-:e la Irauca sch iet lez.za cli 
inclic·,ue a I utté, nominate e 110n 
nominate in questa n1ssegna fu­
gnce, l'nHrn. vin, la loro via, quel­
In nr,rrta a I nU-e le sensibilità 



ratlìnale, a lutle le 1'.anlasie vi- uu èusciuo, un merletlo ideali ed 
vnci degli artisti d'ambo i sessi eseguili da lei. Ve li mostrano con 
nell'nrte di domani. una litubanzn che non sa nascon-

:i\L,,,,. Co,m•DJNI. - Qu,mclo ca.clo11 le l'oglie. (Biennale Napoletama). 

l'reCerisco èioè ricordare che 
ogni tanto - e anche spesso, at­
luatruente - vien fuori dall'om­
lJra nna ìgnot a e modesta donna 
che reca con limide;-,za uno sci.Alle, 

clere l'interiore ene1·gia. Basta ta­
lora nna parola cl'incoraggiawen­
to, un acquisto inaspettato perchè 
il loro (ervore si raddoppi; perchè 
il loro senso pra lico istintìvo al­
lea lo alla lor fresca fantasia ge­
neri una piccola industri11. una 



• ],(•RA CoHnA,01,;1. - Un momento~cli_::sosta.:/Bienua.le ,Yapoleta,ui,J. 

Jo• At.o,.roocn.ET'I ,. - Iutimitil. ,lolle cose. (lJie,n,(i/e Homcmri). 
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lmhn;tria ~111 artigia11i, c-ornc n l :tllre <' "ou Il• vlìr - ri11Iat1.l,!"nllo 
buo11 tcm110 uJ1ti o. n l;worarc nt>ll'ombn1, sognano i 

Erau po(')t(' una volta; orn sono hwo piee:oli so1..r:ni di bellezza nelle 

I,,,,,, DollA'rr DA1,LA Pon·u. - I lirl,urnat.i (mini,,tui-a). (Biemw,le di .Na1wli/. 

- -rei1o - lJllnlcltc! e nlinaio, sol­
tanto iu Jf"'li;i. Alctin già >m 1·­

go110 iu una e hibrìf ìt gi m~tli. lì n 
di ·ni le 11rego lli 11011 .tid:tr •i· 

llfl t·eÙ dclln (';l;<;t di ·ui ;a:011 l"C· 

"'illC. 

.\rte·1 1lom1111tla110 al ·uni. - . ·1-­
sfo-uori ! .u:t e e :trhi vera a ud1c 

AHTltA UiA DI BIAtt[HERIA 

i. f .[O ~llVf H~ & [. 
_ TORINO • Via lX Settembre, 51-Tel. 82·51 

MANTILERIA - COPERTE - PLAI­
Dl!:'.S - TELERIE - TELE PER 
S'f.OR.ES' • TELE PER RICAMI • 
_C0R.REDI COMPLETI PER CASA 
:~ :: :: :: FAZZOLETTI :: :: :: :: 
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r;;~.i;ion elaboro tu, :rn h e lnfan- ver ·i a rlf rmar I . coolc in cuJ 
\il> nnche e nutu da u.n breve l'arte s'insegna peggio elle male, 
~ogno non f.Ulcor::i espressa in e si compiace e di compr ndere 

lurn Do1u.T1 Du,LA PoaTA. - Ceoilia. (miniatura.). (Blenm1,le di NapoU). 

caratteristiche precise di stile. - quello elle • li ·en o e il egreto 
El lo tato si decide. • a s r (l Ila no tra tradi~ion n:rnionnlc, 
più ollectto dell'arle contem1lo- ·i v tlr bbero a poc a poco tutte 
rnnea, se voles e finnlmenl ri I- (Juesl • vive e timicle enei·gi , di-

zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz~zzzzzzzzzzzzzzzzzzJ 
i "ZLAMPADA ITALIANAnz t 
f ,, 1 -W-ATT e .i-/2 -WATT .,,z 
~ MUOVA L,t\VORAZIONE: GARANTITA ~ 
22zzzzzzzz2zz2zzzzzzz2zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz 
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~IJ(lrse finora nel regno del lo spo­
r:1d ico e òel disorganh;;mto, inca-
1111 lnr;,i clcdsamente in un'tmica 
p·arnlc c-orrentc d'arle, come è 
~11<·ces::;o. vcr nostr:.i vergogna, ol­
i l'Ove. 

110::;I ra allrimeutì bauallsslma e 
grigissima esisleuza quotìdiann. 

Io mi propongo cli parlare 1111 

nllr'allllo con più pacalo discorso 
cU quel che le doWJe-artisle tli 
Ha lia sa1mo e possono fare. Ma 

Ax1·ox1E'r'l'A Pao1~1 PooL1AN1. - Inferno. 

Xl:1 1lct10 a onore e gloria delle inf-a1ll-o ripenso a quell'istilmdoue 
d'.mne: a loro spetl11 il comvilo delle lnduslrie fem.minili italiane 
~~ 1 1:ichfa]llarci sempre alle pure che fu uno dei primi squilli per 
onti ùella vita, a loro compete il chinmare a raccolta disperse ener-

1
·:

111lo ùl ricon!lurre con assicluilit gic, rico1·do la scuola di merletto 
ih sforzi l'f1rle itirliana alln sua di Burano che salvò pet· mirncoJo 
fnni;ionc natnrnlc di ndornnll'ice l:i inmlerrolla 1-raòizionc del Pt11l­
e consol~l.rjce clell'esisleni;a della lo clnsf.ico, • rnu·1menlo Inti-e le 
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Yarie lnlziatil'e regiom1Ji per l'nr- cosidctfn applicula. - Ant.0J1leila 
te del tessuto e del rie.imo. élel- Paoli Pogliani, lasciala un po· <la 
J":irnzzo e Lhilla silogr,1fia ,1vplicafa m, <;unto la sculfm•n il1 cLti aveni 

alla ;.;loffo. F.l Yetlo cl.le quasi tulle 
sono ,rni111:1Ie d,1 fon-ore re111uù­
nile. 

Ncll,1 recc11le 11101<lra fl! :--Iocc-ol-
111.1 t' i11 t1u1•lht an1:or più n'1:enle 
lii Aur·on~1 le donne h:111110 dimo­
:<lmlo 11uaulo :si lavori e come. 

Ll:tlo [llll' llObili IH'0Y<', ~·è 111ess:1 
n 11i:.;egna1·p 11101Jili. luu1i. irioie!I( 
ricami: Ma ria J3iseo iulcrromp1• 
1·0Jenl ieri ia ri('crca ac1 qu>1<lro. 
che del resto coucc11i:,;ce sempre 
dccorati1·;1ml'ate. per clisegunrc 
f l'ude e JJ.nmelli: )hl ria Mouad 
Uallcug,1 persegue <.:Oli cosi au:Mt e 
t'Oli nobili i1 a impri111e1·c i ,;noi 01·i 

e i suoi cotvl"i iricle~<;e111Ì :<n Yel­
luli t> su veli: AmIa CipIJic;,, dw. 
dnlh1 Kun:.;lg-(•werbe Schule Ili 
Yi\'rn1:1 ha portato in ltalìa la s11-

pit>11z,1 lec·nic-a e il gm;lo. crea per 
ra1Jorn,11ne11lo della casa c-11sci11l 
(' IJ:1l"!ll11111Ì. Pilllll(;'lli (l 1liseg11etll 
IJ.l·io:<I in binu1:o P nero: Sandm 
:-;("alero !1a Iuoslr.1I0 al 1,.vcelllu 
l'OI.IJllllU gusto e bravura: Aùa Vell-
i ul"i Sca<;cimii 1;lle non e.wone al 
pulJlJUco da qualche anno i suol 
lavori. si c-oulenl:1 di adorn,1rue 
la su:, c,Isa per In gioia del ma· 

=--:on 1:·è cosa elle le tloune non Qua Moo10L1AN1. - Vnso in ceri,mici<­

~nppiauo f,1re nel t·,1mpo dell"ar-
redawenlo della casa e della per-
soua. Molte di loro h,mno lasç:ialo rito e dc· :sL1oi himbi: la Signori! 
cla parie hl 1:osidt>lla arie pura e Uiolli Imprime sulla seta i coio­
~i SOII (il'clic-:1I1• (•f)IJ f('lToi1• :1l1"11rl(' Pli<·:ili :trnht-iwhi "''Ì Sll()Ì r·olorl 



i,111·i ;1IJil111e11lf• l11ln11,11i; 1:i Ho.n­
l(•:-1-n Lon1ll'lli lesse ,il suo lelaio 
,wia lii C' si otre C'Oll p~Hsimonioo::a 
tlixlinzione di motivi. 

[)l'ÌIIIP 1)1'()1'(' ncl\11 l:;(;('Jl(JgT.ifìa, Hl­
I re l1ulinauo i cuoi, allré aucor:1 
sbalzano .melalli, intagliano legni, 
puzientemenle> r,ennellPJ?giano 111i-

~A.NDP.A ScA1.1~no. - Onsrini. 

Nou c··è l'C'cuie>a in cni In donn,1 
n_on ;;i J)L'OVi: Olga nlodigli:llli COU· 
111

1ua nobillnenle r,ule <lel cern-
1nix(". Ui11:SC>PJ1ina Gog:li:1 colorn 
lllai,>llc·hP. 'l'il in11 Hol :1 fa Je sue 

1!i11lnn', Edina AHarn cliscgn,1 il­
lusi l'flZÌOlli per llbr1. 

.D11pperlnllo nnscouo 01·m:ti scuo­
le• <' inclusi l'ìe t,mto pitì con1::r­
giose qn:1nlo J)ill rnmle::;le e1l igno-

:·········· ····· ................................................................ ·······: . . i. QASA. FONDATA NEL 1852 : 

Oreficeria e Gioielleria 
: CATERINA AMATEIS 
L Via s. Teresa, 20 • TORINO • Telefono N. 47•95 : 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• .. ··= 
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11 <';ne, POI' <'Msnpnnon, io vullnln viol~, uon ap11lio1rnioni ili l'll~O ,llpiuto 
ricamate,. - , <'nnln falai;olu di outi1•0 ri<'amo ìtalirrno, Br,lognl\. 
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r11fe. - JJa s ·uoln cli aollco ri- signon, Anll a ~11ngior~I fondi'. i11 
caruo-il :1 iinno (u r mlttLa a Bologna Rimìni uua scuola di rica UlO e 

EmNA Ar,TAR,1. - Nido. 

da oucelta Malagola, l'A.rs for- I s ilura, la signora ì\Iar.ia Bar­
t1t,nu di Fano ha dato buona 1n·ova locci Rossi coltiva n ll'Ass j,r(1,nci­

ài I! alla mo tra d' A.n •ona, la ·cw11ci il puuto d' A sisi, la prof. 

~zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz 

~ "Z LAMPADA ITALIANA"'Z I 
j ,, 1 ~ATT e 1/2 "WATT ,,~ 
~ NUOVA L~VORAZJONE' GARANTITA· ~ 

~z2zzzzzz22zzzzzzzzzzz2222zzzzz22zzzzzzzzzz 



J\11mlla l'ramU ltilil"lli11i ilirig• a lc··uli. l'al' rl'essl'.i' qua:;! lot-·· 
1{0111,1 la i-:c110l:1 1,rof'ession de ?dnt·- 11:1li ni I empi in cui merc:1t:1nli 

g-h ril:1 tli 811 ,·oia donde escono lior nl in I :rndn \'a n p t· le Flnmlre 
I(',-: ·il l'ici l' ril:nmutri ·i. - Dalla re nndo il loro carico di morili· 
:4u1·d')!'llrl 'clall'Ahl'IIZZO ;!illll)!'OllO tl!'Zlilll l' di colore. 

l:tJ•Pl'li ,, llWl'IClli, dalla ~i·ili:1 l•'C'l'VUI' irn.:01L1UJn: rerr I' lu· 
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1lubbio cli opere e d1 ingegni verso 
la risoluzione di quel problema 
economico che è stato sempre il 
cardine delln fo.rtuna industriale 
e commerciale d'Italia: produrre 
col minimo di materia prima e col 
ruussimo di mano d'opera. - 11: 
do,Terçso riconoscere che nel cau1-
JJO della produzione d'ai·te le don­
ne banno intuito per prime la ne­
cessità d1 avviarsi alfa risoluzione 
tli quel problema. 

Mn. ìtltro è intuire, altro è col­
J dt·c uel segno. Se alla quantità 
1lelle opere couispondesse la qua­
lit ù, sarebbe }'jdeale. 

Patte le debite e rare eccezioni 
111 produzione artistica femminile 
Pecca. cli due generi cli imitazioni : 
quella dell'antico e quella del mo­
demo straniero. - 1-J comodo ri­
prendere gli anticbi modelli e co-
11larli ripetendoli a sazietà, Jllll 

nou è iùtrettanto d~gno delle don­
ue italiane. E pure ormai da qna­
luuqne parte ci si volti non si 
vedono che cuscini, asciugamani, 
tovaglie, tessuti, merletti, cerami­
che, legni dJpinti, vetri, stoffe im­
presse, tutti invariabilmente co­
JJlati o imitati dall'antico: il che 
Slgnitica m altre e più chiare pa­
t·ole che si faWJo continuament·e 
dei falsi. Poichè se si chiama fal­
sa uua moneta copiata dall'antico 
uon c' è proprio nessuna ragione 

pcrchè non si chJami f.alsa una 
Lovaglla altrettanto copiata. 

In questo secolo rigattiere - o, 
se par pi-ù nobile, antiquario -
l'onore del falso non si capisce 
più; e nou son molt'anni da che 
la «Oapponcina» di Gabriele 
D'Annunzio era piena. cli falsi 
marmi e di falsi bronzi perpetrati 
in terra-cotta dalla Manifnttura 
d1 Signa. - Si copia, si imita, si 
rifrigge con la pe1·suasione cli fare 
uua cosa buona e non cli compiere 
mm vigliaccheria intellettuale. Si 
è smarrito talmente il senso della 
dignità artistica che chi si è vo­
luto emancipare dalla copia del­
l'antico si è dato subito in braccio 
all'imitazione dél moderno tale e 
quale veniva dall'estero. E le d.on­
ne, che sou pronte, agili, assimi­
latl:,i.Ci per eccellenza, si son messe 
al seguito degli austriaci e dei 
tedeschi con lo stei:iso entusiasmo 
con cui i pappagalli d'Italia, ave­
vano infiorato il bel paese con 
tutti i contorcimenti del Liberty 
passato a traverso alla volgarHì1 
commerciale teutonica. 

Guai;date una qualunque delle 
vetrine e delle mostre in cui sono 
esposti lavori femminili e contate 
- se vi piace - sulle dita d'unu 
mano sola quante sieno le artiste 
che si provano a uscir dal semi­
nato, a concretare in uno sforzo 
della loro manualità le ìoro pro­
prie visioni, libere dalla servilità 
imitativa, fiere della propria ori-

r
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
Den tofil T- E A Dentifricio pasta-polvere-elixir. Profuma ~ 
~ • • • l'alito, disinfetta la mucosa della bocèa, g 

~ rende candidi i denti, non ne intacca lo smalto. g 

L-=~~~~~~~~~~~~::~~~=~J 
18• - .Mm. Dontia. 



Un c-nrtellone nrtistic-o di E~uu Bos,..zz.1. 
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gitrnliti1, ,rnche se lngenun. a.nchc cucin11rs! e JSetvir culde nei r ciuli 
s ì11ftwl·il ! delle J!lsposiz-ioni . ù.i Belle Al'Li, 

Siamo ora a un punto in cui vonei che le donne faces ro lo 
le tecni ·he non son pin un se- sforw che ancora non banno a­
greto, in cui si vedono donmque puto fare, lasciassero d11 parte i 
perfettamente eseguiti i più di- ve ·hi nuovi modelli e segui -
,·ersl generi di lavori. Basta u110 ·ero soltanto la Jol'O libera ispl­
sfot·zo neppure_ grande per andare rmdone. Oso dil'e ancora di più: 
nl di là della perfezione tecnica, preferirei che produ essero non 
p r saltare animosament quel cosé belle antiche o traniere, ma 
H.ubicone c.h divìd l'imitazione cose magari assai meno beli pur-
1lalla libera fantasia. m mentre chè moderne -e italiane. 
pittori e . cultori di ;;es o maschile Ho Pt' messo: fatte le debll e 
~ono intenti n g-ingilla rsi con le r111·e ec zioui. 
IC'urie sulle dosi di li1·i mo cl11 ROIIERTO PAP]t,;(, 

X:======================llE: 

Per la vostra pubblicità in Giornali, Riviste ecc. 
rivolgetevi alla 

Prima Agenzia Nazionale di inserzioni 
FIRENZE • Casella Postale 449 

L'Agenzia ha l' esclusività per la Toscana 
della pubblicità sulle scatole dei fiammiferi (Mini-

1stero delle Finanze -· Direzione generale dei Mono­

poli industriali). 

SI R.ICEVONO OR,DINI D1 PUBBLICITÀ 
• 1'ì. FOR.FAIT 
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I R. BEMPORAD & FIGLIO, EDITORI - FIRENZE I 
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GUIDO DA VERONA 

- Sciogli la· treccia, Maria Maddalena. 
- ROMANZO - 1920 - IOOo migliaio .......... L. 7,25 ~ 

L'amore che torna. 
. -

= 
ROMANZO - 1908 - 90o migliaio .......... L. 7,25 § 

:z Colei che non si deve amare. 
ROMANZO - 1910 - 1300 migliaio .......... L. 7,25 

La vita cotnincla domani. 

~ Il ;::;i:;~,~~l;: ;:~::t~ S~~~~--. L. ,.,
5 i 

~ STORIA DI UNA GIORNATA-1914- 25° migliaio L. 6,25 ==i_§ 

La donna che inventò r amore. 

Mi:;;l:e~t~,~~:: ~:;10
~~ -~~~~.:·'

5 1 
ROMANZO - 1916 - 80o migliaio ........... L. 7,25 ; 

Il libro del mio sogno errante. § 

1919 - 400 migliaio .................... L. 7,25 ~ 
== 

Immortaliamo la vita. I 
Nuova edizione rifatta .................. L. 7,2:- § 

- == 
~111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111~ 



SSEGNA·MVSICAL • 

~a donna e La musica sacra - :Jliunioni musicali nel salotto 
di " fl>onna " - C:antanli e fl>anzatrici esotiche - " Salomè " 
nelle interpretazioni della .13ellincioni e (/ella Vix. 

f; uscila di recente - nella 
Pregerole t< 'ollezione se tec,ente­
scà 1), urala da Sa.lvatore Ui 
lH:u.:orno, la prima traduzione 
italiana d I iaggio 11msicale in 
Ilali<i di arlo Burney, il cele­
hre storico musi.cale inglese, che 
tli ·11uesli uoi appunti di viaggio 
1n Francia e uel no 'lro paese, e 
111 rinelli sue ssivameute raccolti 
in Gcrmao.ln n i PR si_ Ba i, si 
n1l. per docttm nt~r quella Sto­
ria u nerca <lella .lfusica cbe as­
• ic1a- al u nome alta e vasta 
1',nu:-i. 

genere elle si usa ordinariamente 
co.nsid rare com eslro.n o disu­
datto al temperamento femminile. 
:fil tJen vero che lo st s o Burney 
non concepisce grande considera­
zione per le organiste italiane. 
cc Potrei citare - egli scrive -
qualche giovinetta dei Conser,a­
tori ,-eneziani, • come alcune 1·eli­
giose delle varie parti cl' Italia, 
che suonano con vivacità, legge­
r zza precisione, ma. qu !l'ari· 
nelle donne manca quasi sempr 
cli forna e di dottrina. Un simll 
difetlo è forse causato da qne.lJa 

,;o be.ii' cb' nou :. ques a la se- tlolcezza femminile che ci attil·a 
fl' ndatla per dare un aenerale per 1utt'altro verso». Ma lo scrit­
riferilnf'nto del voh1m~ del re lo torc iugle e si mostra invece, 
i~n noto ai cullol'i d gli studi t - spes o, pieno dl ammirazione JJ r 
1•1 l ruu 'ica1i • se ho voluto ri- le c1111Lanti da chiesa, ed è anzi 
(•or larJo soltanto per le inte- uote,•ole la superiorità cbe egli 
l'C1<sunt1 notizie lvi contenute in- :iccorda alle religiose e alle 01•fn-
1?1·no une donne eh uel secolo nelle che sl dedicavano alle esecn• 
XVJTI oltivarono in Italia - sia ;1,ionl vocali sacre nei vari con­
r-on7t• lrnmentl. te, sia com can- servnlori di Venezia (Ospizio Men-
1111111 l'nrle 11111sicale F::1 •ra: <Il ·nnli, C'on:ervntorio d Ho Pietà, 
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'omerv11 tori degli Jncurablll 111-
hm, dir Ilo clHI alluvvl) 
Il\ onfronto clei alorf di 
. ·.ipoU, d I <iuali , ·rltlca 
s uz,1 rig1111r H la ,a di 1·-
~1111lzza:r,i D C } ODl '\.:il· 

.Jeul.i. • 
l.a na1urn ><te "'H di • 

lulJ non purliamo u Ile 
·ili ~e ln :uJ le 1· U ln-

,·ano llOll I nnlo lJCl' lo l' • 

f . ~ione 1IJ un ari . >r 
r n leu1piment cli uu 11, 
dovere monusUco) n I ·o-
v I lll.'I te si I l'OVUXIUl • 

i:at·opo àt rl •ov ro c1 
I" lucazion . lle.i qu11!1 
più aclatl 'i d dicavnn alla mu-
1-11 ·a, im1~edl.vu nat11t•tJJment •h 
l esecuzioni yocall ··t volg • ro 

udo illlmHuti program-
llll, e d no al contrariò o-

1 rin , nelle • ·uzloni nell 
c1uuli voci ·femm111lll -

tr, al 
m pot pli 
E1·a 

non pot 
se• I ,io o n vnlo 
110 'COI O 

l preoccuJ)azloui mornJI 
dulle ordlnnmm g Y rnati 
n.vessero impe,Ulo l' llllpiego si-
111ultan ù li v st 

·bili e 
,·e.11\\"a al • ntrarl i.11 
ijl u Il nei qno11 tJue 0 I . regol 
r11l'l rano più rlglcle - com p>r 
es npio n Ilo 81 a t o Pontificio -
l • ù nn nou f ~ r urnm nl 
cnnto. eh 1,er il :solo e ercl¼1o 
rl l cnlto. Il Burn -.r no11 seHt I n 
Rom11 cbe 11u· secuzlon Yocnl di 
111 n:t(·h ~l <lucaml n •Ila Chlt' ;i 

fil :,:;. rsola; e b qn Ila secu­
z:lou ' n vesse uno scoPo u l't ist.ico 
del I utt tra" urabil ) ùlrno­
strn t diti fnllo ·be lo crlll r• 
ing-1 f< la I TO\'Ò (Jll:l ·i del ,;labile. 
Fu r.1 dl:'ll:.1 chi •,;:1 11oi u gli spet­
lacoll pubblici, l'l':I clalo nlla dOll· 

ua il più e mpl •lo o tm ·li,;mo, • 
que 1 •piega il largo imi)! d l 
custrnt.1 (ad 11 nili 1 1· ùl impe­
"lrnr In lealro I parli f' •1111111.nill) 

·b' rnggiUJll'l' iJJ (Jll I ~ec lo 
mm C11nH1 con.Id •1·c,·oli~"ILLrn. 

~In I uso 111 que ti nwlunll 
anorm11 Il tio,· vu l'.O! le111110 (e 11 •r 
ragi ni che non è qui Il c11s, di 
ri Ullllll' ) r ·t rlug~sl • m1,r 
l)IU poi addlrltl llr.l ·:111 r in 
di·Ir gl, ·osi.e hè non .. oltunto tl 

teatro, ma ancll' In chl 11, essi 
Yenuel' e l t IDJ)O a far dlf tlo e 
a rend re nec ss11rio cli l ,·od 
bianch fosse1· nuovament 
cote - cou1e gliì ai tempi del Pu­
le frlJ1u - frn I fu.nciullL enon­
chè uon ,, mpr il fan •iullo - pe.r­
cli ·, I funciulll non pot nino a:n· 
corn po dere qn lla sen lbll'!l,à e 
quella compleu, eòucazi n t cnica 
occonentt per e n{erir nl brmtl 
cuutnll fa dovatu dd n:r,o, preci· 
slone lj sentlm 110. E 1'u ·for e In 

ùl lule. cUf I.I che 
Gi nt· ·hln lni, in l tteru 
.i.m·lulu nel a Pasi Padre 
Don l'l •lu cq1 ore di 
un u I ì\lo1111st ero di 
:uonf ·a!' ino, o l.nf 1·rnR,·a di 
nv r 1·J ·bie t II I l'upn il perme 
ùi lmpl gare YO ·I femmlnlU per 
le es1>cuzloni di nrn ica n •ra. « Io 
ho rie mio llfi :,::_ Santtlù - -egU 
. ·riY va - nn11 1 ltera t1lena di 
se11tim nli generosi e lu lngbierl 
p I mio :l lllO.I' J)l'Ol)l'ÌO, es Ll però 
non i-' 11bbnst·am;11 e~pliciht n I (sic) 
a< • 1·1l11rmi clii t'l1e rlomunrlo P. 
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t-11e ritengo lnùJspensnbile. cioè 
1urn Bolla elle permei t.a alle c1oune 
di poter canlal'e promìscuamente 
t·on ~li nomlnl nelle Basiliche. rer 
e:mbnc Je lodi ('?) del Signore 
fan t1·11opo le voci bianche, So­
prani e Contra 11 i. l\Ji rlsel'bo lo 
~(•riYere in proposito a S. Santità 
1 osto che le cose politiche avrnnno 
e;;llma1.a completamente la mente 
(' il cuore del mio amatissimo 
l'io IX >1. 

Ma la richiesta del grande pe­
sa rese era destinata a 1·imanere 
insucltlisfat"t>t. E non era d'al-
i ronde possibile che nelle cap-
1,ellc musicali lo cui Yigevano i 
più rigorist.ici regola menti (e spe­
l'ial.meute nena Cappella Sistina 
0Ye fino nd anorn i can1anti 1>er 
ilare irnranzia della propria mo­
n, 1i1 i1, erano persino obbliga.li. n 
1,reudere gli ordini min.ori), fosse 
t1t11me~so l'elemeulo femminile. In 
seguHo JJoi, n_d evitare equiYoCi, 
Pio X nel :,;uu J/ ot10Jroprio su Un 
11111:si<:n. sacrn, affrontò direttu­
rneute hl questione (§ 13). e con­
~iderato che « i cantori hanno in 
l'hi<,->,;u niro utlicio liturgico» (e le 
1lo1rne sono incapaci di tale ulli­
r·io) <' tlil'hiarè, c·he es><e « non 1tOS· 
so110 <.:,;sere a mm esse a far pa rle 
'1E'I <.:oro O tiella C>1p1Jelh1 lllllSi­

l'a le. Se ,1dunq11e si vogliono ado­
llern re le rnc-i a<.:ule clei soprani 

ordina rie ed in a ltcs:i elle si is! t·ui-
senno uomil1J o fancìnlJi. 

Così pure, 11 11oru1a del Nuovo 
Codice Can. l 20•L § 2, negli istituti 
di 1·eligione e negli educandati 
-femminili le donne po:ssouo costi­
lui.re il coro 11elle loro chiese, 
però, se aperte al pubblico, de­
\ 10110 canlare senza essex·e vedute. 

Ma lo stesso Jlot11vrovrio rac­
comauda però (§ 3) cbe le do1me 
abbiono a cantare col popolo e 
come popolo neUe risposte dell:i 
l\Iessa, inni, laudi e cauzou­
cine (1). 

Non si creda pel'ò che in prn­
tica ll Jloillbp1·ov1·io sia in tntlo 
osservnlo. 11 l'. A_ugelo De Santi. 
pJ"esiclente generale del!' Ass. Il nl. 
~- Cecilia, ci appl'encle iufatli che 
in 11lcune regioni fuori cl' Italia, 
clo,·e la consuetudine ùei cori fem­
miJ1ilt ern do lungo tempo iutro­
doi.La, In Snnla Sede ha continu:1-
1 o a << I ollernrli >J sotto certi ri­
spetti, con le debite riserve, ed 
« onerandone la coscienza dei Ve-
1,covi » (2). 

Ma in generale la donn:i ha 
ùovulo quasi del tutt.-0 disinteres­
i:;a rsi alla nrnsica sacrn, e non è 
che assni ùi recente che cs~•l è 
t·orna I a ,1 collivarh1 come can­
tante, cii, eccezionalmci1te, come 
composill'ice. 

11 valllO ed il t)rirnn(o cli qne~111 
e coulralti, qucsle dovrnuno es- collura spetta oggi a l!'ireu,1c, 
SE're ,;o~trnute <hii fanciurn, se-
c-ondo l' uso antichissimo tiella. 
Chiesa n. Soltanto in via eccezio- ----
1111 le, come si decluce dal decreto 
-lnvelovolitami della S. O. R. (De- (I) ~fr. Sac. GH":•N•1 .A,,.,~1 1 11_ • J1_1ot1:-
cret a Aul ~ 1 VI ..._, 4910) ll 1>ropr,o • snll" musica sao1·a cl, S. S. Pio X. 

en. ,o. , -'· - a e e ·11 t t· dollne è . .. . '. on note I us ,ra. ,ve. 
pe1messo cli sostene1e la (2) Il canto delle donne ;11 ch·ie8a. Let-

lJai·te llel coro ln mancanza clJ 1.8 ,.,.. clol P. Angelo ne Sant,i s. :1. ,~1 Di­
<'itutori uoruini o fanciulli o per rott,wo ,lnl!a Rivis1a • Sant.fi Cecili» • 
(•11usc :sr,wi ecl iT1 ci1·cos1an:,;e strn- ('l'llri110, G-inlsll" 1!1'21). 



ciWt la quale conla uua distinta autori italiani (genere nel quale 
compositrice spedalizzatasi nel ge- la musica sacra ha larga parte), 
n re sacro, dalgisa De fonte!, of[rendone la dir zione appunto al 
e cbe annovera in una sua istitn-' 1\1.• Dopllcher, e.be in una tom-nde 
11ione, la Sooietà dei Cantori flO· di e ecuzioni madrigali tich nelle 
rentini, un cospicuo nuID ro di prin !pali città d'Italia aveva già 
cantanti f mminili. rn colto pian i cbe costituivano di 

OoNTB Gumo V1scoNT1 01 MooRONE. 

(Fot. JUontabone). 

Ed ecco corue questa benemerita 
soci.età sor e. leJ 1919 H mae Lro 
triestino Virgilio Doplicher es­
endo andato a stabilirsi in Fi-

renze, il Conte Guido Visconti di 
Modrone - pianista e composi­
tore distinto, ed ncomiabile me­
cenate dell'arle musicale - ebbe 
l' idea di istituire in quella città 
un coro per la esecu~ion di mu­
Rlca polifonica vocal di anti bi 

p r se ste sa la migliore garan­
zia per il successo della isti­
tuenda ocietà. Il Dopllcber 
formò il eoro con elementi lo­
cnll, rivolgendosi specialmente a 
maestri comunali, che risposero 
nlllsiastlcamente all'appello. Ta­

le coro coroprend ventun can o­
ri : sei soprani (le signorine Lau­
r.ini R nata, B ha "lotilde, M.\l· 
nier Luigia, Bini .Anita, Borgclll 
Antonietta, Naldoni ataJia): 
quallro oontralti, (le sigg. a-
1wetti Mada, aso 11 Ilka, Lessi 
Hlanca ofìa, Rigaccl Lina); sei 
tenori e quattro bassi. La so­
cietà ha 1 r presidente il Conte 
Guido ,isconti di Modrone, coa­
dim ato da un Comitato di dame 

per onalltà fiorentine. I soci 
pagano venti lire l'anno ed b.an­
uo diJ:itto a quattro concerti an­
nuali che sl danno alla Sala del 
Buonumore (presso l' I tituto 
Mu icale), gen ilmente concessa 
clal direttore Ildebrando Pizzetti1 
on U solo obbligo, per i cantori, 

11 i ripetere ogni concerto agli 
alunni dell I tìtuto, per la loro 

coltura. Il prof. Amaldo Bonaveu· 
tura, docente di storia della musi.· 
ca, illustra ogni concerto dato 
ngli alunni con un suo commento 
illustrativo pei vaTt maestri. 

Nel 1920 ebbero luogo quattro 
eone rti ai soci, clu al Palazzo 
Davanzali, uno nel Giardino di 
Orticultun1, uno a iena (Teatro 
cl i Rozzi) uei quali furono can· 
tati mallri~ali, canzoni, mottetti 
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di . .Palestrina, Monteverdi, Orazio 
Veccbl, Costanzo Festa, Girolamo 
Freseobaldj, Francesco D' Ana, 
{,nca Marenzio, Baldassarre Do­
uato, •Giovanni Croce, Adrtano 
Ranchieri e di altri autori. Lo 
scorso· anno il coro dette: due 
concerti ai soci nel saloncino della 
Pergola, uno, tutto di musica sa­
cra, alla Cappella degli Spagnuoli 
in Santa Maria Novella, con largo 
concorso di stranieri attratti an­
che dal suggestivo artistico am­
biente (mottetti di Costanzo Fe-
~1 a, Francesco D'Ana veneto, Pier 
Luigi da Palestrina e due Salmi 

bito rivelato ngli ucehi dei com­
petenti pregi così singolari, da 
essere prescelta nelle solenhi fun­
zioni delle maggiori chiese della 
Toscana, della Liguria e delln 
Lombardia, e da riscuotere il con­
senso più favorevole di reputai ì 
critici, quali Luigi Parigi, Alfredo 
'.l'occi, Carlo C'ordara, O-i.annotto 

Lli Benedetto Marcello), ed infine 
un quarto concerto di musica pa­
lestriniana sacra e profana nel , 
8alone dei Cinquecento in Palazzo 
Veccmo, il 17 maggio, in occasio-
ne delle feste dantesche. 

AoALGJ8A lh, .MoNTEL 

B.o citato poco innanzi il nome oompositrioe di musioa. sa.ora.. 

della sig.m Adalgisa De 1\Iontel. Bastlanelli, e questi che non gode 
Penso non riuscirà discaro alle certo fuma di critico indulgente, a 
inie lettrici di avere qu,ùche nq- I)roposito di una Messa clella De 
tizia su questa singola.re musicista :\fontel, eseguita aUa Metropoli­
floreutina. Allieva per il piano- lana floreutina, le dedic·1,a qne­
forte del prof. Babuscio del Con- $lo lnsingbiero giudizio: 
scrvatorio di Napoli, per la com- « La musica della Messa è fatta 
posizione del Maestro Cappelli di con perizia delle voci e deJl'or­
Firenze, per quella liturgica in ches~ra religiosa, com1,ostezza di 
ispecie del 1\faestro Bngnoli, e stile contrappuntistico, e qua e !il 
ner l'istrumentazione del Maestro (valga- per esempio il gentile pas­
Uo11liche.r, la De Monte! ini.'1,iò In ~aggio dell' Inca,rnat11.s) raggiun­
sua attività l)l'Ofessionale dando ge effetti assai indovinati. Seb­
concerti. cli pianoforte in varie bene da molto tempo io vada rac­
città cl'Italia e all'estel'O, facendo· comandanclo ai compositori di• rou­
:inche applaudire proprie compo- sica sacra nn più puxo senso mi­
Sizioni pianistiche; ma abbandonò slico, non da loro recuperabile al­
Jloi il pianoforte per la composi- I ro che l'itoruan,do allo spirito dei 
zione e specialmente pE>r quella grancll nostri cinquecentisti, pure 
sacra. E la sua abbondant·e pro- anche nelle confusioni dello stile 
rlll7.io11e in qt1esfo genere bn su- mi,-tico ron lo ~.me. sE>ntimentiile, 



in <;ui f ah'OII a è Catlul11 l:i va­
leufe cowposiì ricc (e non se ne 
(lel'e ì roppo Yergogua re, cbè per­
i-iuo il nost.ro rerosi è s11esso ca­
duto in ouesfo clifetlo; è dunque 
in l.moun con1pagnia!), è da no­
f:irRi tllla ·fresca ingenuil1t J'emmi-
1111.,. fii sentimento 1·eligioso. In­
faff i, ai fe111pi che corrono, è 11iù 

il meglio della int.ellettu:;ilità. ron­
scl1ile e femminile romana. 

Conferenzieri, poef'i, nttori i piri 
end e appre;,,zali. si produssero 
geulihnenfe nelle sale di «Donmrn, 
rirperifati tlalle -1ccoglie1ne più 
fesi ose clel pubblico, ricev111 i sem­
pre uel 1uodo più signor.ile dal lli­
relf ore ('ni.mi, il quale di cia;scuno 

Gli uffioi romani di Donna. • La. direzione. 

facile che sgorghi clelh1 religiosità cli essi Yolle ogni volf'a rius~umere 
(lall'auimn tl'una ilonn,1 t:be d'nn i pre;ri singolari della loro arti-
uomo ». si i<.:a fisonomia. 

-~ * .,, ='lino C'aimi! li <lirel·tore ideule 
Dulla <·hies11 al s,1lolfo. li sallo tli <, nonnu ii. Yoe~• <li penombt·:1. 

110n ~ facile nè breve. TuLlavia 11ron1m;,,ia c.:nre:-.zcvole, fr:1scggh1re 
in nua cronaca ùell'atfiYitiL nm- corre110 ed elei;:nul1'. ùisin,·01tnrn 
Rienlr fc-mminile in Italia . .llOJl mi signorile ,li moùi. ,rc1;orclman ùel­
><al'Cbbe le<:ilo t..a<:ere !lelle esecu- r inchino e <lei badamrmo: una 
:doni orga_J_\i:t.i-.ate nella sede clella sfrann reincnrn:1:t.ioue llJ gentiluo· 
rivlst;i «Donna», e cli noLru·e au- mo seftet:cntesco. ~o che molte si­
zitutto come sia merif·o non tra- guorc preferirebbero au1minHlO 
scurnbile ciel suo clirelf'ore - Nino c·ou ttua u1a rsiua colora la ifa i rl­
G. Ct1i111i - cli aver saputo far svolii n fre;ri <l'oro e con a th111co 
conYPl'gf're in essa (dopo a1mena nn ltir-cic:1ntc- s1,ndino, piuttosto 
,lne anni d:11 frasfùri1rn:mlo della che nel nc•ro f'r:1cf, che clisegn:1 
rivisI:1 ria Torino ,illn 1':1pit11le) imp<'CC:ihilnwnl<• l:1 RllH f'ine ed ni· 
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t11111e !Ìj.,:111'11: 111:l <kl :- ·nlo t1 ... 1 llll• 
Il nel! o dègli ;I IJU I hl i ili pn l'l'Ul'l:ll' 
Il 'ai111l 11 n lui ,•01111· rif<p ,11 :1 r 
[(' pit1ll0.~I che t· Il nmlln • lli(•I] 
,;oppor! ,1:,,,l011e, ('I' •cl COii l(1p:lt ti111:1 

1•oq11d/1'1•/1•) s 11011 l.;1 ·iprla di cui 
111aùre 11;11 ura ha all.Zllt•rnpo t·1>· 

a -

ll'll11nllli1 fc1rnnl11ill• ilullnnu 'Il<' 
dn le111t111 In ,;cp:111• 111•1111 s11a at U­
\' I I :t 1 •l I l'L'tl ria (•011 llllU ))iii ·ht• 
ll'p:111 i111;1 ammirmdOllt' .. \ !'lii n 11 
Ili COIION(•t•,;,;t• tli Pl'l'SOll/1 dirò dll' 
1•11<ler I h111esi-'J'rnYcr,,wri " r in-
1·11rnazit111 • '1,· 111 • Il Uu i: •nl iJcz:.rn 

li uffioi romanj dl Vonnq. - T,a redo.ziooQ. 

s11nr.· ln . ua i:li'l cor,in,1 on• e tll:'lln 1111tezzu. cbe . e gli uo-
ù11lal:1 c'a!ll!!:lintnrn. 

J,; JIOlc-hi'J h )Jl'N<e11lato \1 1Jjret­
lun•. 11011 po,· t·erlo 1,1(· l'<' cl li 
1<11(' pri lll'iJfl\ li ( IIH bora I rld cl i l'l'· 

llazio11,: la igo m E1<;ler I ,rn •t,tl 
'l'1·nn•rs111·1, retini I rice-c11110 ti· ll:1 
•·lvi,la, e In sl,1!'11 rina Htuubaldl 
P1lu li rh-t• in • mla . 

Ui Jl; lcr 

mini I f111mo 11m1 cori 1·iRll lt sn 
tliscn•ln, led nne banno p r kl 

la plì1 shwen1 <'Ol'Clialt• 1111' zi ,w. 
Questa ine n(lizlonat::i ,;ollclari 1:ì 
fm. l'Hl pn;. PJll:11111 111:'I ):(11til !<l:'1':<IJ 

l· 1111 Fnl lo ..:osì rnro. l'li<' ho vo­
lnlo rii •rnrlo ·0111 il 11lù carni• 
Ieri, lko I ilo lo ili m •111 tlclln re­
th~l l rin•-l·apo di «nom1111), 

Lulgh1 H,1u1h111!1i - in<·11rnn.7.]0· i.: loi·un I \fil a e 

llllll11 1111 dir di llllOYO all,i inl •I• n' di µ-rnzi:1 ' lll g 11llhz7.a \"Cl· 

MUSICA 
!STRUMENTI 

A. & G. CARISCH & C. 
B.lohledere 

Cnt.nloJrlli 
MILANO 

graUo Via Lazzaretto, 3 



lume imponderabile, altezza poco 
meno cli due metri con leggera 
inc:Jiuazionc da salice piangente e 

lt,lU.>t.t. LllONIDOI'• 

ne • Lu $èvres de la vieille France , . 

inclinazione per tutte le manife­
stazioni della collurR, della bel­
lezr.a e della bontà - pt·oviene 
dalla pitlura, ma sa adopera.l'e 
con la stessa disinvolta eleganza 
(lncbe la penni1, e il direttore di 
« Donna >>, quando ricorda iJ suo 
i,igresso alla Rivista, dice che in 
quel giorno egli trovò l'nmòa fe­
·nice: sa far lutto, fa tut10. 

1lld ora u.nn parola sugli osJJili. 
$e non 1·emessi di usurpare ai cro­
nist~ dei quotidiani. una .frase pc­
regi·ina, direi cbe ai lunedì cuti­
st.ici di « Donna » si dà convegno 
la fine-jleu,· dell'intelligenza e del 
gran mondo: diplomazia, politica, 
aristocrar.ia, mondanità, a1-te, let­
tera tura, giornalismo. 

A Roma, lo scorso inverno, i 
luoghi preferii i di queslo tout l<' 

mon<le dorato erano i balli del­
le a11.1basciate, degli botels, clei 
sa lotti. E non di meno, pei lu­
uedl di «Donna», il direttoi:c 
,wa costretto :t lesin11re tira11-
uicarnente gli invii i, lauto vnsla 
era l'atllnenr.a dei 1•ichiedenu. ~ 
che I programmi cU queue 111c1ti­
nées costituivano quanto di megUo 
può al tempo stesso soddisfare gli 
amatori dell'arte e del convegni 
mondani : tantµ arte quanta 11e 
occorra per soddisfare ed elevare 
Il gusto senza produrre la uoin 
(ab! le Innumerevoli sale del co11-
cert i 1·omanl: boccbe spalancate 
di cantanti, in lizza con le sbadi­
glianti bocche degli spet tutori!),. 
lanla mondanità quanta ne possa 
clesiclerare una persona della buo­
na sorletà, e.be abbia però sulli­
cleµte spirito per non contentarsi 
di passare due ore esclusivamenle 
sgranocchiando pasticcini e leg­
gendo fraternamente la vita al 
prossimo.... vicino. .l\fa per otte-

Car·ica.huu. di lt,~A-NA L1-:o:s1nont. 
(di 0110,·ato), 

nere questo inteuh) di riuscire 
ut-iles et agnJables, i prograll)JJli 
clellC' riunioni di «Donna» banno 
volul o essere sopnitutto originali. 



Ln tluuzu lrlce a UH wodn, lUJR ru i-
01;1, una lslrumentl La sui vm1,:-

ContPss11 ~C\1<u L111 A F11,,11. 
(F'ot. O. Oivi,·a,ii). 

ri.~, una dicitrice di nnzoni pe>­
pntnri otiche; ecco i 
l'ipi eh - per restrin­
ger i ali ole mauife­
·IT1zioni musicali e pia­
. t.ich - << Donna >l pre­
~cel ·e pN· i vropri lu­
necll. 

Fm Je da11za tl·.ici che 
I scorso anno vi gai'eg­
"iu rono due ne voglio 
:mzltutto ricordare per 
Il loro opposto carat­
tere: l'nna, Ileana Leo­
ntdofl'. - tutta grazia 
e 11rliticio. ltà - J'altnl, 
la -piccola danzatrice 
indù, Donrga - per la 
su11 imme<liatezz11 pri-
11iitiva, quasi selvaggia. 
Venut II fra uol al prin­
CIJJio della guerra en­
roJ>ea, dopo essere stata 
a Ila orte dello Czar 

couùa patria, 11 suo soguo tl'arle. 
Danzatrice di scuola, d1 alta scuo­
la, essa s'è affermata trionfalmen-
1 e, non solo nelle 1·iunioni intime 
d i alotti, ma d1 fronte alle vaste 
plat e dei teatri, ove insieme con 
altri clistinti balledni e cooperatn 
da abili mass cot•eo'<•raflche, lln 
dato vita a balli rus i di nota famn 
e ad azioni mimiche espressamente 
crea e per lei dal pittor Aldo 
M Unari. 

A « Donna >l, Ileana Leonidoff. 
Rccompagnata a 1 plan dalla cou­
Lessa Maria Luisa Fiumi - l:1 
(]Ua le alle sguisile doti lli scrit­
tric unisce anch una spicca t :1 

en ibilità musicale perizia pi11-
ntstlca - e egui la. gavotta origi­
na le di Luigi XIII evrès de la 

lcoln. la Leonldotr da 
tempo vagh ggiava di 
realizzare in Italia, eh 
è dlv nutu la sua se- D9u11cu., la piccola e affascinante d&nz&tl'ioe indn. 



l'i('ÌI/() P1·r111c1' 1'011 lllll l a In lit,, 
dl'I X\'I 11 set'nlo. (l1ll' • ·o 
p111·er . la Ulil?ll I' inl 
di>lla nil rosa cl:iuzat 
i'('I' ·hè la lllt>gl! ri:­
s110 IClllJ)('l'(lllJClìll) ari 

d >li('alu. I' 11lle grnzie 

In l !011 rgo u I nl rnl'i< . In drluzu 
si ::i fJPll IPs:t 1111zkhè t-u1111· fruii o 

rii dt11·11zio11e urli lk11. eom 
l~l in1o 111llle1rnt·lo cli l'>IZZII. 

« Olll'l!n - • rlver lus r,p 
1/-uccn SII di tUl IOI'llll ti Ila 
1>ita l non hu I o, 

iDourg:i '<' 
pus;.;o di I 
miria, è glì1 1U per 
111111 ,1!:1111 ligur,1 rii 
1h111za. D 11r . 

Il' hl e li Ili ·In . 

!'('l'Ila, nll'lll ·u 11 r 
etl 

I 

nzn 
I Ìll. 

Il 
, 110 l'JlO 

ili I liii 

li 
·1m1 \ claJl11 
J•ellc• in nnn gunl1111 
cli fl ibll<' m tnllol. 
fJlll'I l llnu 
I grnn lu :<u 

11erlssl11w. 
I lla pi m, 
c·la dal lunghi oc·-
11 mu sor-
ln rgo <111 
lto, il IO· 

'----=------------------, r,11•p t1eeth ilio. 

Hi::-11rin:1 ,. r:1m nl li 
l'\ 1)11 \' ,i:11 I 'rn S('lll'/l l'iè cli n I li I' ' 

('Ullle In ).(' nich Il' l'IP rlò lo ' 01'­
>'1I :inno 1111d1 un 111lro tlh· r.· ma 
><l~niti(-11I h·o SII('(' ss, , i,:I l'llentltl 

1111 g"l't!JltlO !li hl111hi tleJr:11•if'IOC'l':I• 

zia l'Olllllll:l ]I l' uittUII halli (')l(> 

dii ro lii "'O. :1 >'l'OI di I •11 1kt 11· 
ZII. :I , .,, lazzo 'I 11\'N'll:l. <' C'he ,;11-

i<l'il ,11·0110 11l'I p11hlillr·n 1•h•I ljs. i11111 
lu più arnrnir:.1111 !<Ul'}ll't•~a 

le• l'Rlli ht'flC•rln, lt• 
,!!'mndl gnmbe br 11-

zlne ('• mula II tutt I o ·le, 
I ourg11, N1 -. casi I· imn , Dourg11 
RJ) ,d ;l, 1d I e,!!'gl:1 11.llll ·,111, e srlo• 
j!II I• ,m UJCIUbm, t'Ome $' Il' 
sn, 111t>111hr:1 e s,wr fr:111rh • chlill' 
lt•~gi. t•li • ,!!'O\'t'l'll11110 lrl 11111tt>rlr1. 

;\lnuc·:111(]0 ogni !legno p:1\ese 111 
, forz , ogni ~11 g t , •nl ntll· 
I ll(lint' :l('qUi;.:t 11110 1111 hl' tli 1111· 

111:11 t'l'ÌII lt•. t·(>lill 1111 SOl'l'lll<l'llSO Il r· 
1·:tll1 : n~nl -.:11:1 JH' ,;,: Ione 'Il· 
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1l1miua di ,1ust-crn pocsh,, ogni sua nl piano daJJ:1 signor/i Emma de 
ligura si delinea c:om'e Lll1 111omei1to A11gelis (il tlolt:e uud.o elle 111i lega 
di un rito. m lalYoltn, :iJ1vece -
questo « invece >1 non ha se11so -
Jc ;;ue mo,·enze ha11uo la fo1·za 
innocente, la grazia fiera che noi, 
animali malamente l!'ilvesliti, ci 
di,·ertinmo ad nmmir:ue in que­
gli allri uninrnli: galop[)\1 a volte: 
come un poJJerlruccto (cbi 1::i ri­
corda hl danzn arnba dell'inverno 
seorso?), 1ù s11ocla e si fissa in 
i::ran silenzio, come un serpe: 
aleggia, a volte, come un uccello, 

. La signorina JoLAsoA vl'ESELA. 
>llnstratrice di cnuaoni czoeo-slovaccbe. 

1fnpre e si cbinde, molle"'"'ia uclo 
<·om,_. una grande farfnna"':. ' 

Accom1,ugua ta llllpeccal>il.weutc 

La canta,nte nrgent,iDa SARA O,~.n. 
( Fot. C. Uivim1'i). 

n IC'i m'impedisce di clirne il bene 
c·he 11e pen><o). l.1 Y;1g-hi;;sima dnn• 
zut rice realizzè, la 11i:Hci11 clel-
1' /\irln I' 111i,:1 rlnmrn indimh1. 1•i­
portnnclo nno tlei più signific;it i\'I 
successi che abbia dovuto rr~l-

Cat·ici\turn. cli SA1u. 01::..;;An. 
(<li Ouomfo). 

>'\I l':1 re In Cl'Oll:1C:1 :11m11:1le lli 

<< Douna ». 
Vrn le d:imrntrici ricor<lo nucora: 

l:l b::ironess:t l'llSS:l .ltln Gotlch 
e he cln IIZÒ 1 n ,l'Io rte del, l!i {/IW (li 

Snint Sftens, OM111·0 lii lmui di 
neetllO\'Cll, J m J)l'(mtpl I( di Sclrn­
bert, e uu:.1 ùanza J)opol111'è cau-



casicn. <'On llllO origina lii~ pla­
,itica eh rovò fi"urazioni di squi-

itu e to cante u1·mo1lia; la po­
lflcca Jarlllilri Kroch lowu, la qua­
le espresse roimicament I figu­
razioni idilliache dell ll.n·ima dell<i 
foresta, dell'Albero id v&nto e del-
1 'Alzata del sole, nonchè una ri-

"I pianr, ln , ignorina Giudit a 
, artori, appr zzata concertista e 
iD gnante, cl1e gai in segui­
lo musiche di Debu sy e di SmHb. 

Pa . ando alle cultrici di canzoni 
popolari stmuier nominerò anzi- , 
tnl to 1 cz ·Ile ignorino Jolan li1 
A. We eia ignora Wronska 

D1·ou ka del teatro di 
l'raga, ntra.wbe pre­
sentatesi n i loro cn­
ra.tteristìci ricchi co-
tumi nazionali. Intor­

no alle origini ed ni 
ca1·aLteri delle canzoul 
boeme, czeche e slove­
ne, dis ampiamente 1n 
signorina We ela. 

Il canto una voli 11 

(dal sec. X I all'incir­
ca) ac ompa"'oava ogni 
azione del popolano ce­
ko • len tement , duraul 
il periodo dell'asservi­
mento, questa pa ione 
mu leale andò compa -
rendo; fiuchè dopo il 
1848 divenne più e p!ù 
raro il ·entir cantare. 

.Ln (Htntnu -,e t\l'mEma ?\f A1H.:im.A • :rtvAH-'l,. 

erto è che dopo que­
sta data non vennero 
composte altre canzoni 
e quelle ià conosciutr 
caddero in disuso ; fu 
m rito de:i musicisti <' 
a gli appassionali cli 
folklore e questo pa-
1 rimonio artistico del 
po)) lo non è nndato di­

(Fol. I". ScC1ttola\. 

proùuzlo1H' geom Lrl •a d lla Otil­
te(l,ra1e gotica; ed infine Myosa 
la yual int rpretò pla ticament 
1-'<m:nyre aux talons d'or di Alberl 
!-:amain, La ,·ose et Pien-ot di 
Henry Bouqu t, La mort de la 
lane di F. 'I'. l\Iarinet1 e Sa.lom~ 
d! Ettor i\'Ioscbino. [/accompagnò 

s[!el', o. Oggi la cnnzone popolare 
li:a è rientrata in una cerchia a • 

olutnm nte ,intima : è per questo 
cb la ma sima part si muove sn 
di un ogg tto quasl nullo: talvolta 
è solo una fra , nn rammarico, 
un desiderio: nel motivo sta tutto 
11 fa Rclno. nella ,,ari tà del moHv1 
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la ùllfereJ.IBu lra regioue e regioue. zione fu c1uella ùata dàlla siguorn 
Nelle canzoni boeme predomina la Loufty Bey, della quale 11 diret­
tonall.tà dura, in quelle morave tore Caimi - dopo aver fatto un 
invece la tonalità mqlle; le can- breve riassunto storico-letterario 
zoni slovacche sono per lo più delle origini e sul significato delle 
costruite in una tonalità antica, canzoni turche - disse come essa 
oppure con una complicata serie sia altamente apprezzata nella ,sua 
tli toni, in cui spesso il quarto terra natia, ove si produsse nei 
tono è rialzato alla maniera delle migliori ambienti artistici e per­
tonalità lldiche. 

Il soggetto che doml­
llu nelle canzoni popo­
ta ri tanto boeme quan­
to morave e slovacche 
è il motivo amoroso. 
Grn.n parte delle can­
zoni è velata da una 
\'itga tristezza roman­
Llca che si combina in 
maniera molto curiosa 
col fondo di buon sen­
so innato nel popalo. Le 
canzoni s\ovacche si 
stacca.no dalle altre per 
una loro nota di sen­
t1mento più intensa e 
i,er un colorito più vi­
vace dei loro moti vi. 

Le canzoni epiche o 
guerresche, se si fa 
astrazione da queile us­
site, mancano completa­
men te: in quelle poche 
che hanno qualche at­
tinenza colla guerra, 
predomina la nota me­
lanconica dell'addio, il 
rimpianto d'un popolo 

r,n canto.nt.e rnssn. NrKA 1'IoNJ..S'r1a~Co1nu.r.r. 

dominato, spinto alla lotta per 
scopi ignoti. 

Terminata la dotta e interes­
Rante illustrazione della signorina 
Wesela, la signora Wrouska cantò 
alcune di queste canzoni rivelan­
do una voce educata a ottima 
scuola e ricca di ogni sfumatura. 

Altra non meno Interessante di-

19. - Alm. Donrn,. 

(Fot. C<r11n.uzzi-Lomazzi). 

sino alla presenza del Sultano. La· 
valorosa artista - che possiede 
una voce ricca di sentimento e di 
~olore - espresse con squisita 
maestria quei caratteristici canti, 
tutti soffusi di nostalgica tristez­
za. Alcuni erano antichi, ·1•isalentl 
fino al :ll.'V secolo, altri invece mo­
derni: e fra questi una Pasto,·ale 
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scritta su ersi d l poeta tur o trice di Ottorino Respighi e 1Jer­
Telfik Fiktet, morto due anni or nerette di Giulia Recli. 

).4(\, obiltlitTistn M ,t\IllA n.J'J'A 13u:oNnT. 

(l'o/. Oaslet9nel'i). 

sono e una melodia persiana su 
parole del poeta lirza chafp. 

Non m'indugerò sul nome di 
Sara sar, la giovane valorosa 
cuntant argentina, perchè essa 
bt>.11 noia ai pubblici del principali 
i •o.lri llri l italiani. Accompagna­
I a al piano dal Maestro Ricci, 
ssa cant:ò la Nenia· del Mefisto­

f&l,e e il suicidio della Gioconàa, 
facendosi vivamente applaudire 
r~r la calda passionalità delJa sua 
bella voce educata a ottima scuola 
Italiana. 

Fra le cantatrici Infine: l'ar­
mena. Mruska Sirvart, la quale, 
accompagnata al plano dal M. 
Franklin Cannone, interpretò, ap­
plauditissima, alcune canzoni del 
suo paese, e la russa signora Nlk11 
Monastir, acclamata interprete di 
M.anon, Bohilme, Lodoletta, Fav,st, 
711·0/Viata, Boris GodUtiof/, nei: 
n1'inci1lall (eatrl di Milano, Flren­
v.e e Roma, e che nelle sul di 
« Donna >l cantò egregiamente al­
<·nnc fìni~shne meloclic-, unn Rp1·­

c1•11,,e tli Ol'l!lchfwlncm, 8/nrn<:1111-

Non avevo mai avuto il piac 1· 

di as oltare Maria Rita Broudi, 
la chitarrista ecc llente della guu­
le ebbi già ad oc uparmi - ancbe 
per la sua attività di composi­
trice - n ll' .A1,rnanacco di due 
n.nni or sono, e debbo dichiarare 
che l'impl·essione che e, su destò 
in m fu anche uperiore al con­
cetto che avevo potuto formar­
mene attraverso gli articoli elogia-
ivi dei critici italiani e stranieri. 
no di questi ultimi sc11isse di 

lei : « La chitarra nelle mani di 
questa italiana profonda e gentile 
sl trasforma in completa orche­
stra di strumenti musicall >l. 

Certo essa cl fa dimenticare Il 

Il Maestro Ruoo1mo D., AN011:1,1s ,·oma,no• 
pia,uista e composi tor e. 

rarulter popolaresco e tnJvoHn 
J>f'rsino volgal'e di qnesl.o lst.r11-
u1<:11lo. lnulo l>1ne 1·le·ce n r1111l· 



na rn il uono cosi dn t.ra.rn t- Il o for fu rapp se.utato 
r ti! degni d ll'arpa. A dare 1111'1-dal cbltanista Alfredo Del Pelo, 
si i-umento nobiltà d intere s , e dai du giovani musici li: Rug-
1 tll' ris anche il repertorio, che gero Ang li Corrad Archi-

GicNovo;i,i,., Vn ne , La, danza di Salomt •. 
ltiprodnzion di un diJlegno origiDa.le di G. Narl11ohkin 

ln Broncll pr . gU u dottrina 
• n. lbll!tà raJllnattl nella produ-
z\011 I ' • • ·runa ntistlca nnl1 a, o frn 
1 c•nui:ontN·I p, l)Ol:11·l d'1 gni 1·cmpo 
' IJitt, '. 

bugJ, b dal pubbll o di « onn:rn 
rlcev ti ro lllla usacrazlon bal­
le lmal us ai Ju ingblern J)<'r Il 
loro nvvenire artisti o. 

D •I > Ang ·Il ' tOUltlU I lng 



gner dì prof s iou e wuslcislu 
di lezione, e che proviene dalla 
ottìma scuola di Domenico .A.laleo­
na, furono pre entati due awnt-i 
a,titunnaU per soprano e violino. 
e due romanze m·ora e .Mezza­
notte, egregia -
mente inter­
pretai: dalla 
·lgnorina Ina 
Guglia. 

orradoAr­
chibugi, vio­
linista, licen­
zia losi con 
diploma dal 
Liceo di San­
ta Cecilia nel 
19ll e che per 
otto anni inse­
gnò nel Con­
serva t,o,ri,o 
Musicale di 
Montevideo, 
si produsse 
come secu­
tore di musi­
~e eia siche, 
ottenendo il 
consenso una­
nime e calo­
roso dell'udi­
torio. 

lu Jeggit1<lria della personu. e i:,er 
un'arte mimica capace di espri­
mere sino al parossismo la per­
versione morale della :flglla di E­
rode - Geneviève Vix sia una 
d Ile migliori inrerpreti di 8alomé. 

La Vix riven­
dica anzi a se 
stessa il pri­
mato. Tulle 
le fisonomie 
attribuite al­
la principessa 
perversa fu­
rono - se­
condo 'Gene­
viève Vlx -
false, Incom­
plete. Occor­
reva fonderne 

G,;;.KO\'IEFlì'.t V'1x, 

Il e~ementl 
più adatti al­
la significa­
zione d' arte 
pensando, ol­
tre che alla 
femmina in­
namorata e 
corrotta che 
balla con 
grandi occh1 
spettrali in­
torno alla te­
sta del Batti· 
sta, al costu­
me. IJ costo· 
me è stato 
UDO dei miei 

'!Jiud _1_·ò quesl crona h ricor­
dando la uJtlma interprete d Ila 

alomé al t atro ostanzi: la 
ùretton Gen vlèv Vix. Il pub­
ùlico romano, che ri ordava la 
creazione realizzatane in Italia 
da Gemma Bellincionl, giudicò che 
essa rimane ancor oggi insuperata. 
Ma è tnnegablJ che - . pecle p r 

studi più amorosi - dice la Vlx -
non avrei davvero concepito un& 

Salomé avvolta in veli rosei.Peri:ìle, 
essa deve colorire l'ambiente con la 
ua figura rifugge dal giorno e 

clalJa. luce : deve apparire fosea 
me la notte e se vuol riuscire e111-
cace ballare nel costume di azza 
e di argento, aJla luce della lun8• 
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E, quasi 1n rillposta alla critica 
romana che aveva fatto qualche 
riserva, riguardo alle sue qualità 
canore,, la Vix aggiungeva: 

- Mentre in Italia l' Interesse 
culmina nel canto, 1n Francia il 
canto non è mai l'interesse prin­
cipale. T~to è vero che a Parigi 
. I è indulgenti per le voci, le quali 
non hanno, certo la potenza di 
quelle degli ~rtisti italiani, e si 
è molto esigenti per la prepara­
iione scenica o drammatica. -

Giudizio codesto che a mio pa­
rere dovrebbe essere cosi corret­
lo : che nel teatro lirico ha altret­
tanta importanza la cantante 
quanto l'attrice . .Ma che è appunto 
questo contemporaneo e perfetto 
accoppiamento di qualità che ha 
reso Gemma Belllncioni, la più 
alta e completa realizzatrice della 
corrotta et· alurn straussia.na. 

ALBEJHTO DE ANGl!lLl • .. 

Ditta BASEGGIO ACHILLE & Figlio 
Via Sorio,, PADOVA,, Tel. 13-87 

Stabilimento ad energia elettrica per la macinazione delle 
droghe, Surrogati_ed affini, Droghe-dose Conde e composti. 

FABBRICA PRODOTTI PER TOILETTE 
Vendite a peso di qualsiasi profumo, lozioni ecc. 

Specialità della casa: CIP.RIA PIE.RROT 
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Le Opere bi "'-TÉRÉSAH " 
Pubblicazioni lettera.rie: 

Il libro di Titania L~·icho (Collc,-ioue "Poesia.") L. 7,50 

L'ombra sul muro Novelle 
Elegante volume rilegato in cartoncino. L. 8,50 

Pubblicazioni per la gioventù: 

11 Romanzo di Pasqualino Romanzetto ricca.mente mu-
. . strat,o da GoLu, e con nume-

rose tavolo a. oolon fuori testo. 
Volume in-8° di gran lusso. L. 20,-

Canzoncine Poesie per l'infanzia. con illustrazioni dj DUILIO Out-
REI.LO'rTI. L. 8,-

Storia di una bambina belga ~~~,.:~lustrazioni di ALEARDO 

Volume in-16°, rilegato in tela con artistica 
sopra.coperta L. 7,-

1 Racconti di Sorella Orsetta iu~ri!!~: ~tt~L~~Jf~:Jt 
t.oT·rr. - Seconda eili,,,io11e. 

Volume in-8° . . . . . . . . . . L. 10,-
Come Orsetta incontrò Fortuna ~~u~~~:z.''0J\ altt~~~!: 

'l',m~,. - ii/tr.~ni/.4 ,iti-'<ÌMLP.. 

Volume in-8° . L. 10,-
, La Ghirlandetta Racconti per i ra.ga.zr,i, illustrati da. >rBERTO 

BRU'NELl~ESCIU. L. 7,-
Soldati e marinai Racconti .illustrn,ti da. GOLIA. 

Volume in-80 . L. 4,40 
Piccoli Eroi della grande guerra. (Esaul'lto). 

Storia di una coccarda. (Esaurito) .. 

Nelle case degli Eroi : I Battisti, I Sauro. 
Notizie bio~aficbe delle famiglie dei due nuovi martiri, on ritraW. 

In brochure . . . . . . . . . Oent. 40 
Essi e Noi Commemorando _EDITH CA VELL. - A beneficio della 

Croce Rossa ltàbana.. L. 1,-
11 Natale di• Ben no Claus ltotnnu,o fautaS!•iC?- Con lisegui Jn 

uoro e ,.. color, dr B. ANOOLE'L'1'A. 
Volume in-80 , . L. 15,-

TÉRÉSAH e EZIO M. ORA Y 
I Racconti della Foresta e del Mare. 

Ilacoooti educativi oon disegni e oopertiuit di Du11.10 QA~111.:1,Lo·r1·1. 
- Seconlla eàiziono. 

Volume in-SO. L. 12,-

A_i lettori doli' Almanncco conto lO 'lo e 
porto fra.neo j11 lta.Jin, e colonie. lncoll,ue la. 
q11i nnita.sobocla.snlla. ca.i-tolim••va.glio, diretta 
agli Edit.ori R. BEMPORAD & F .. Firenze 

!. Opere di Té;ésahi 
10 •lo ! - --m·====================U 



SSEGNA • SPORTIVA 

Le gentili lettrlcl sono abituate fessoressa Olga Bonarettl dl l\11-
n veder trattata al p1imo posto, lano, il Oomltato In discorso enl rò 
i11 •1uesta rassegna, la ginnastica come coefficiente di buona atlì­
cùncativa. Nè quest'anno farò di- vità nella vita federale. 
vcrsamente. La prima manifestazione doveva 

ln Italia la ginnasllca femmi- tenersi in Roma, nel mese di 
nilc Lta tll'\llo, quesL'anno, un nuo- maggio, ma la coincidenza colle 

La squndra delle ginnasto di ~'orino al concorso nazionale di 'l'renlo. 

vo Impulso per la ricostittrnioue elezioni politiche obbligò, non solo 
clel Comitato femmiuile iu seno al- ad un rinvio, ma anche ad un 
la Federazione Gi.unastica Italia- cambiamento di sede del primo 
ua. Questo Comitato esisteva an- concorso nazionale femminile, elle 
che 11l'ima della· guerra, ma era ebbe cosl luogo a 'l'rento, nei gior­
sempre stata un' esistenza quasi ni 4 e 5 giugno, cioè· contempo­
tniramenle nominale. Nel novero- raneamente nl concorso nazionale 
hre 1020, colle uuove elezioni che maschile e Ml un concorso regio­
por111r011n ,, 11:1 prP1=;it1<,nza \n l'l'O· nalC' iscol:isl iro. VI pnrtecip>1ro110 
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21 squadre, tutte dell Alta Italia, animò le giovani concorrenti che 
con un complesso di circa 400 giD- portarono fiori alla Fossa dei Mar­
naste. Le accoglienze della popo- tiri nel Castello del Buon Consi-

Le allieve torinesi oJ.fo. tomba di Oa•are Dattiati. 

!azione dl Trento furono entusia- gllo, , resero omaggio al wonu­
sticbe: il più nohile va rlottlsmo menh di D:rnte.. 11 Govern:i.tore 

. I mon-qm qto di Dante e. Trento, 
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offerse anche UD ballo all'HOtel 
1< •.rrento )> in onore delle squadre 
femminili, che riuscì una festa 
originale e caratteristica. 

Nello SCOL'SO eltembre bb ro 

stica, e quelle medesime C8.JlOL· 
tiere il Principe rivedeva a Ca­
gliari, compiacendosi della loro 
bravura nei più d1flicill e rcizi 
~innastl i. 

Al monumento dJ Dante a Trento . 

.... 
luogo 11ltrl concorsi in varie città 
d'Italia, fra gli altri uno a Ca­
glfari colla augusta presenza di 
~- A. R. il Principe di Piemonte. 
Egli aveva poche settimane pri­
ma visitata la città di Torino e 
assistito sul Po alle regate na­
zionali, dui·ante le quali una lun­
ga teoria di snelle imbarcazioni 
aveva sfilato davanti a lui salu­
tandolo col lieto 0 rido dei voga­
tori. Fra quelle imbarcazioni due 
erano mon ate da equipaggi com· 
llOSti di signori.ne dell'Istituto di 
ì\fa 0 is ero e della Società. Ginna-

Tanto a Trento quanto a Caglia­
ri fu tenuta, oltre la consueta 
gara di squadre, una gara indi­
viduale che comprendeva i e­
guenti cinque esercizi : 

un esercizio colla bacchetta, 
il lancio di una palla di ferrn 

di - chilogrammi, 
un salto in lunghezza, 
l'arrampicata ad. una pertica di 

6 metri, 
la corsa veloce cU 80 metri. 
Alla concorrente meglio classi­

ficata nel complesso delle cinque 
prov , era assegnata una meda-

izz222zzzzzzzzzzzzzzzzz~zzzzzzzzzzzzzzzzzz2 
i "ZLAMPADA ITALIANAnz f l ' z 
z ,, 1 'W"A T T e 1/2 ""w"'A T T ,,~ 
~ MUOVA L.t\VORAZIONé GARANTITA ~ 
zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz - . 
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g-lia d'oro. •.ranl'O a 'l'reulo quanto 
11 ugUari 1 ambito premio toccò 
alla sign.ol"iua professoressa Ines 
Uapi ti.i di Torino, armonico tipo 
di ginna ta, sia nelle prove di 

La iguodnn. l oos ttpietL.i di '1,orino, 
viuoitdce della. gara nazionale in• 
llivìclnale nei concorsi cli T,•.,ntn 

e ,li. ClLgliari. 

al "loroo io cui la doW1a po i;u 
"areggiare coll'uomo, mostrano di 
non cono cei·e abbastanza le abi­
tudini delle no tre ginnaste e gli 
esercizi che esse ono chiamate a 
praticare nelle loro palestre. Certi 
esercizi al quadro flvedese, per 
esempio, esercitano il coraggio, 
rinforzano i muscoli delle braccia 
e del tronco e agguerriscono con­
Lro la vertigine quanto e più di 
molli esercizi sportivi. E anche 
fuorl d'Italia, le ragazze tedesche, 
non solo fanno nei loro concorsi 
difficili esercizi di ginnastica col­
le.ttiva, ma sanno anche reggersi 
in « verticale » sulle parallele, per 
·fare onore alla loro gi.J.mastlca na.­
zlonale. Ma poi le società e gli 
istitÙti meglio organizzati si guar­
dano bene dal bandire dai loro 
programmi le esercitazioni spor­
tiv , anche e di carattere non 
sLreltU1Ueule ginnastico. Basti l'e• 
seropio del Magi tero di Torino, 
dove quest't.nmo si è Iniziato nel­
l'inverno lo svort dello sli;y e della 
slitta : una prima squadra fu per 
una ettimana a Limone Piemon­
te l'anno venturo parecch.le al­
tre l succedei·anno, approfittan­
do del munifico dono del Ministero 
ùella Guerra. che concesse l'equi­
pa::rgia mento completo per C\?nto 
escur ionisti. Nello stesso istituto 
si è tenuto un primo corso dl 
equitazione, si sono ripetuti i 
~orsi di voga. e quelli di scherma, 
sempt·e per signorine. 

11giUtì1, come ln quelle dì ro'eza Non è dunque affatto vero che 
e- cli elega nzn. da noi la donna rifugga da eser-

'oloro cb credono che la gin- cizl energici, talora anche violen-
1111 Ucit, femminile ia da noi mm q, ma da noi non si ammette che 
•o "L ... anodina, e raccomandano la donna debba obbligatoriamente 
•be la donna l d ·diclù agli spo1·ts ·egulre 1 l,raccie le abitudini 
più inleu ·i. nnivano sino a dell'altro esso. ron lo i ammette 
Jlf'O,'fll'f' 11r1rlH' ~<' non lo clirono) pe,·rh?-> . i ritif'.Jlf' rlle non t>mpre 
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clò sia confacleute alla comples- ga11Lc e gra%ioso, diciamo « fem­
sione e ali' indole femminile. Le minile >l, dalle giovanette il.nli:me. 
nostre .mgazze sono in questo mol- Che adesso, per giuoco, facciano 
lo diverse dalle Inglesi, dalle questo od altro, in Francia e a I­
Americane e dalle loro imitatrici. trove, traiiseat, ma il bnong1.1sto 
Non si esclude cbe due gruppi di italiano non crediamo che si In­
ragazze si cimentino fra di loro scierà trascinare fin Ià. 
nel tiro a!Jn fune, ma 
le nostre non sl sentfreb­
bero disposte a dare di 
ciò pubblico spettacolo. -
Il giuoco del calcio, il 
pugilato, la lotta, il sol­
levamento dei pesi, non 
saranno ma.i praticati nel 
uostro mondo femm'inile 
percbè Il buon senso sug­
gerisce che non c'è bi­
soguo di siffatte esibi­
zioni percbè la donna 
ct·esca bella, sana, forte 
e coraggiosa. Che l'uomo 
si assoggetti ad un lun­
go, faticoso allentunentu 
l)er conseguire notevoli 
risultati in cotali prove, 
è cosa che non cl meravi­
~lla, ma cl farebbe stu­
J)i re che a questo si ns­
RO~gctta ssero le dolune. 
Vi sono infiniti eserci­
zi e gluoclli pel'fettarnen­
tc adatW e convenienti 
,il miglioramento flsicc, 
della donna, e non è af-
1':t ti o necessario che que­
sta si indurisca, si irrigi-

ll:sereizi al quaclro svedese. 
(Istituto di Magistero di '.l'orino). 

llisC'a, si m.ciscolinizzi in cscrciln-
llioni elle qunlcuno, senza tani i 
complimenti qualifica come .... bru­
lnli. 

li} Selllla anivare 1Llla .... brut:t­
lità, domandiamo se la « cavallina 
''iva >> che pare uno dei <>iuochi 
IH:eferiti dalle signorine f;:mcesi 
che si n Ilena no per il foot-bazi, 
sn1:ebhf' trovnto abbnst·anza ele-

Fra i giuocùi ,mortivi più. con­
venienti alla donna, alcuni si sono 
fatta larga strada in questi ultimi 
tempi. • 

Donne inglesi e scozr.esi banno 
,g:iocato bellissime partite di ho­
olcey, giuoco cli Yelocitlt, di cle­
st rezza e di precisione. U-na sqna-
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dra per questo gluoco sl è già 
formata a Colombes, presso Pari­
gi, composta di studentesse del­
l'Università, ed una seconda non 
ha tardato, e si è intitolata del 
Uaoing Ol!tib di Francia. 

Anche Il gluoco della crosse va 

Eseroizi al quadro svedese 
(Istituto di :Magistero di Torino). 

-(endendo sempre mi1ggior svilup­
,,o fra le donne inglesi, e le squa­
dre delle Università di Oxford e 
tli Carob1·idge hanno combattuto 
1m1gnifiche partite. 

Altrettanto dicasi del golf, che 
coi precedenti tende a detronizza -
re il ia1-0n-tennis, o almeno n rag­
giungere 1fl stessa diffusione. 

· Un altro giuoco di palla che an­
che da noi si diffonde rapidamente 
è il giuoco di palla al cerchio o 
al canestro (ba,sket-baii) che per 
molti ha le stesse attrattive del 
foot-baU, ma di questo è assai più 
fine ed elegante. 

Flnalm te, a pro1Josito 
del tennis, non dimenti­
chiamo (anche se un po' 
in ritardo) dl ricordare 
la vittoria della Signora 
Gagliardi sulla campio­
nessa svedese M.lle Liml­
berg, e il belllssbno com­
portamento della coppill 
Bubbi-Colon;ibo alle Olim­
piadi di Anversn. 

Moltl esercizi della cosi 
detta « a ti etica leggera >> 

sono già da tempo entrali 
nelle costumanze spor­
tive femminili presso pa,­
reccbie nazioni, e noi 
stessi, col programma del 
concorso di Trento, ab· 
biamo fatto un passo· ili 
questa direzione. Ma fra 
ciò cl1e si fa in ltaJin 
(pur ammettendo che da 
:.vi si fanno le cose mol­
:o.... moderatamente) e 
ciò che si fa all'estero, 
iu fatto di at !etica fem­
m:nlle, corre un' enorme 
differenza, ancorclJè non 

sili subilo evide11te, specie all'oc• 
chio di un profano. 

All'estero le prove atletiche sono 
singole, nel senso che si fanno 
gare e campionati per ciascun:1 
delle prove stesse : così si hanno 
gare e reconls di salto, gare e 
reconls di corsa ecc. Invece da noi 
le irnre sono sempre (almeno fino 
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11<1 ora) pr11 Ucate i 1· gruppi, in 
modo da rlchleder alle concor­
t tl non una particolare attitu­
clln , mn un compl armonico 
cli nttitndlnJ, che e lude la 
clnllzzazton con tutti 1 grav1s i­
ml inconvenienti che sn può por-
1 ar con è. Qui qu ilo che si di 

IK'l' la donna, può, naturalment , 
nl re anche per l'uomo. Si sono 

l vati inni per lodare 
l Ollmpladl modem , 
mn a torto s1 sono di­
menticate 1 crit1ch di 

loro che alzarono la 
\'O contro lo sforzo 
unHaterale, contro lo 
r rzo parziale, atto a 

~ n ra r n lmmetrl 
u ll'organl!lll'lO. La gara 
la !ca g a era qu l· 

lo d I P ntatMon, clo • 
11 omolesso di ctnqu 
i::;111 , eh rano : 

il salto; 
Il lanci del dl o • 
il lancio 

venotto; 
del gin-

la corsa veloce; 

volare lonlano Il disco, e senzll 
un oc hlo esercitato avr bbe fal­
lito 11 bersaglio d I glav llotto. 
E .. ll dove\"a dunque po edere 1n 
conveniente grado tutte queste 
qualltà, mentre n nulla gli avreb­
be servito dl essere eccezlonale in 
una o In poclte oltanto. Qu to 
concetto, fondamentale, fu troppo 
dimenticato quando si lnlzlò la 

La prime. squadra di Bky la lotta. 
'hl ha pratica di 

c.>ducazione fisica rico-

d Ll'Iatituto di Magistero di Torino 
n f,imone (Pi monte). 

nosce subito un alto 
.·enno nella celta nel rag2:rup­
Pamento dl queste clnql'.ill ~ov , 
coSl diverse tra dl loro. ll vln­
c-ltore del Pentathlon doveva, ne-

8Bariame11te, essere un uomo dl 

\'lluppo perfetto e proporzionato 
tll forme armonlche, Infine un tipo 
d Ila vera bellezza. egli fo 
toto soltanto agile, non avr b 

110tuto atterrare un avver rl 
u Ua lotta: • fo tato oltanto 
r rt.e non nr bbe 
tlusctto nel salto: 
-' nza d vrebbe all 

accia al reco,.ds, per tro a~ -:i 

U mlgllor saltatore, o li mlgdor 
corrldore, o Il miglior lott~~re 
ecc. L' Italia bbe 11 buon senso 
di mantenere nel suoi programmi 
la cla lca ara del Pentathlo11 
e chi nel campl del nostri con­
corsi federali ba potuto veder 
da vicino i vincitori di que ta 
gara, ba empr dovuto rl ono ce­
r che i giovani atleti eh in qu I 
momento si incoronavallo di al­
loro rappre ntavano 11 tipo piil 
armonio e più bello ù li form 
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Il pl'imo or•o di equit1t1.iono 1\ll'lstitnto cli L,.giatoro cli Tol'ino. 
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virlle. E quando si Yide talvolta 
11110 riparlare la vittoria Sll molti 
che potevano a primo a petto pa-
r rgli eguali, qualcuno rltenn che 
n far decidere il primato si do­
ve se pensare ad una snperiorilà 
rl' intelligenza. 

Il criterio dell'equilibt·io e del­
l'armonia ha forse per la donna 
importanza ancor maggiore cbe 
11011 per l'uomo. La bellezza fisica 
è un capitale che alla donna frnt­
la assai più che all'uomo, e bel­
lezza vera non può essere che ar­
monia di funzionl e quindi di 
forme. Ohe importa a. noi che la 
signorina Elisa CosLant, sla, a 
quindici n.nnJ. e mezzo, rnaordwo­
man del mondo pel salto 1n alto 
con metti 1,42? e che l'Accademia 
di Parlgl abbia una campionessa 
che lancia il giavellotto a non so 
l]trnle distanza? e che importa co- La , cmvallina, vivn. 

I, fasi cli nnu pi.rtira di hockey. 



T,P fn•i ili nn ,,nrfitn 11! 1,~rJ;"/1· 

Lo foBi cli_uuc,,1m..t,itn di ltoc~•ey. 



1, f,. di nno pf\r itn di ero e. 

Le IÌI i di uun p11rtitn di ero se. 



Lo lil i cli uuu pl\l'litn di t'>'c> ,. )fi w 'Mii T .. eiH·b, cnmpion 
JI golf. 



uo.·r·l'r • l1 110111e di ·olei 
~Ile sa urrl\rar primu l1J 
una coi· n con os ncoll 
f1ncbè non troverà un'nl­

l 1·1t che a1.Tlvi prima dl 
1 !), e b forse non sn 
r,1 r alL1· che qu to_? 

h siaD cos 

rnzion , me 
t endenv.u qun i 

/::<'11 rn le. oi t·1· vJumo 
mollo più razionnll i no-
ir! nrogrnmml federali, 

L~nri111 cice di giM•allotto 
(Oliinpinde di ~ronnoo). 

Pnlla al cnnestro (/11,sL·~l-l>tt/l), 

che impongono 1111 candlùnt pri­
ma di I utto unn erl vtula e 
. ufflcient cli e rclz1 coll tti,1 o 
D 1· gru11pl u li nd ott n re Io 
Rvlluppo armonico, e pol le am­
wel ono nll ar Jnclividu111J. Non 
si ununno n d lentricl di ,-e. 

aonl.~, n/1 1111111.f)io11esse, mn è clù 
domandar I s pro11rio siono 1 • 

ti gli ·opi plil desid rnbili 
11lù utlll r la " ra cdur11zio1w 
r"l~icn, SI lalm 111· qua11d QU. I 11 
lnt r su J r on g1ovan1 eh tan­
no compi lando Il loro s,•lluppo. 

Monaco abbiamo avuto la 
rosl dell n Olimpincle fem:mlnll , 
r Uwplnd della Grazia, come ca­
,·n II res o m nt l' h:mno d nomi-

rn11 cors con 01 acoU 



ualu i rnnc si. 'iovuni frau della ginnastica, dell'atletica, d I, 

cesi, sviz.zere, ingle i ed italiane la ùanza, della coreografia. L'Ila· 

Una ,limost,·n,.ione dell allie"<'e di M.lle Jean11e Ronsay 
alla, Olimpiaile di Monnoo. 

vi fecet'o le lol·o prove, upplau- lia ra rap11resentata dn una squa 
dili~siw . 1 fccé di tutto un po', dra di Busto Arsizio, e noi no 

ua dimostrazione delle ollieve di M.IJe Jeanne Ronsay 
alla Olimpiade di lonaco 



cl ru -•riw:lgllawo 
<lt'lte piccole grazi 
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b al rllorno salo ùi <1 lanclar basi cli uu 
« ollmpionl- comltalo fll propagn.nda de!J'all • 

Lo. equt,,drn di iuevm ulla. llmpiade di Mono o. 

c•h il la prc ldenza della ocletà tlca femmlnll 11 •om o J1 ·i. uw­
l'ro J>citria, et Libert<ite della w- rav:lgllamo he Jn Coo.1t0i-. ion 
du ·tre lttà lombardo abbla pen- tecnl ·a d Ho Fed razi n ltallann 

r... ,quadra inglese all'Olimpiade di lonac-0. 

:··················································································· ... ! Tutti d bono po edere: 

i LE OPERE COMPLETE di Giovanni Verga 
: nella uperoa edizione d flniUva BE~P R O 

:. .. :::.. R. BeMPORAD & P. EDITORI - PIReNze ··························· .................................................. . 
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a. squ,ulra di :Busto Arefaio 
alla, 0lim11iado di lCon&oo. 

Tu! viu~itl"ir-i ,Lelli\ !Citi" n111:1tt>rio 

,, J,o ,\ lll{<•l•· , 

abbia dichiara o di u 11011 

:i ppr are l !ndirizzu del­
la gi..Lmastkn femml:uile 
iu l alla, infonuato 
a qu •Ilo dell • Ollml)htdl 
f IDU\illili sv llesl t)lte-

t·:1m1 a Àl ll3.CO Xl, lcr­
lllÌJUllldo ·ul ri ·oL"<la r • 

L prnd 

In ltaUa li 
ua-

11a 11 I nu rin-
noya t nn I 
Ecco li g 
po d Ile r ·I 
nell gure on 1 
Los Augele, 
10 1·aviglioso tuffo 
ignorlna iUl Dle 

•n mplon del 13 hd 

li tntr., <lell1, ~ignol'i1m V:m Ol 
,•11D>pio11 del Dt•l~io, 
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T Bcrlwesì lrnuno avuta una 
idea .... originale, que11a di traspor­
tare le nuotatrici - o meglio le 
bagnanti - m terraferma. Hanno 
aduuato tm certo numero di gio­
v.1ni donne indossanti i più gra­
ziosi e seducenti costumi da ba­
gno, le banno issate su delle be11e 
carrozze e le banno fatte stilare 
per le strade della capitale ted.e­
sca, desti.Dando vistosi premi per 
i c:oslumi più eleganti. Dicono che 
ei:a veramente .... originale l'espo-
sizloue di queste .... najadi a secco, 
e che il pubblico le acclamò fre­
neticamente, senza neppure· darsi 
pensiero se la maggior parte ai 
quelle belle fig·linole erano « me­
sperte delle lettere e del nuoto )> 

come dicevano gli antichi per de­
signare il mawi11111w1,.... dell' igno­
ranza. 

Per contrapposto, in America si 
è fatto il contrario, si sono tra­
sportate delle automobili sulla 
~plaggìa mari:::rn, si è loro adat-

tata uua vela, e le graziose ba­
gntwti hanno così dato vita aUo 
sport dell'a1tto•a vela. 

ì\fa lo spo·rt più signorile e l)iù 

, Le Na.ia.di a seco~ 
per le vie di Berlino 

eletto ò st.ito ceno quello ..if'lh1.r.­

trice lo.udillese IIylùa Lewis, e.ne 
ba passa lo buona parte dell'estate 
a bordo del suo yacM, sulle coste 
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bretonl, immersa ne1:I' aria, nella sport o se siamo passati in quello 
luce, accarezzata dalla brezza, dell' arte, ma io sono piuttosto 
cullata dalle onde, libera e sola, dell'opinione dl coloro che riten­

L'artista. Rylda. Lewis 
a bordo del suo yacht. 

per riposare dalle fatiche dell'arte 
e per temprarsi alle futiche nuove. 

Oh, l' invidiabile sport di una 
così a iflìcil solitudine I 

Anche la dan.za va prendendo .... 
atteggiamenti sportivi che rico1·­
dano tempi e luoghi molto lontaui 
da noi, ma che per compen o vo­
gliono es ere disposati alla musica 
più moderna più raffinata. :ID 
celebre la scuola di M.me Po­
pard, ed ccovi utte,,giamenli e 
pose a commento delle Damces 
del Bruhms del RéveU (lu clciir 
de i-ime del Debt1ssy ecc. 

Qui p9trebbe porsi il quesito se 
sinmo ancorn nel campo d llo 

gono che non s1 possa tirare una 
netta linea d1 dema reazione fra 
arte e sport.... specialmente in 
fatto di danze e di pose plastiche. 

* * * 
Altre prodezze sportive femmi­

ntli? 
Ricordiamo la signora Franz 
amur, che iene il reoo1·à fem­

minile dell ascensioni ul Monte 
Bianco, d1 cui ha toccato già ben 
quattro volte la più alta vetta 
(4810 metri). - Ricordiamo M.lle 

Commento plastico 
delle da.nze dj Bra.hms. 

Bolland che nella f sta aerea di 
Bue ha compiuti meravigliosi 
esp rinlenti in pallone frenato. -
Ricordiamo i viaggi di nozze in 
aeroplano, cbe non sono più una 
novità nemmeno per l'Italia. 

Non m11ncano neppure le donne 
cbe dopo nver provat·e le più viò-



lenl em zionl ·11orlive 
dedlcate all'ln gnament 
Lere altre per on In gr -
do cli provar le tesse 
emo:,;loni: ravlatricc 
.lun Berveu, per esem­
pio, dirige orn -unn scuo-
la di avlazlon pre so ~ 

·w- orck. 

* . Il 

Berlino I è credu-
ài fare un'altra gran 

b la cosa col bancllr, 
!I 11 gare di COl a di un 
chllometro per bambin . 

in Francla bambinj f' 

bambine dagli 8 ai 10 
niml ono stati b1amatl 
in gar:i su dl un per­
<· 1· ru 5 bUometri. 

- 31.'3 -

S1 sono non lrovino imitatori 1n llalia, 
r met- Ioònre la no lrn Federai;i n gin-

Commento pl1ubloo 

del Réuelt du clatr iù ltm~~de1 Debuuy. 

X I dobbiamo mplic m tite au- ua Uca la qua I non amm ll nel· 
gumr I cb cosi fatte Hll nazioni l go1: ;:illi vi, m11 chi o J:eJ.Ullllne 

1.,. vinna.stica. 11 Il~ volon ari infermier K bor1lo di nna nav -ooped I , in"l 
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Le inf01·miere volnntnrie Sco1.1.esi. 

olontaric di i:u un. ebe !,'\litl11no Il' anto-1,rntri~i. 
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,; non Je q uad.re eh, rlsiedono 
nei1a città stessa dove si tiene il 
f'OllCOl'SO, o tutt'al più quelle della 
r gione, ché possono raggiungere 
la sed clel oncorso senza viaggi 
\nnghi e faticosi. 

'1'11!.Li hmrno potuto nota.re che 
1, doune han saputo in qu ti 
11llì111i armi conquistarsi grandi 
l1enem rt?n7,e in quasi lutti i cam­
pi ddl'.illivHà nrnana. La gt1erra 
• s1nt.;1 1dena clL ammaestramenti 
tli cni le clounc -han saputo lar­
"mnente a.pprofittare, aprendosi 
aucbe nello sport le vie più nobili 
cl ll'altruisrno e dell,1 solida1·letà 
umana. 

iu lode a loro ! Si ricordino I • 
infermiere inglesi che nella stiva 
di una nave-ospedale praticavano 
con còuvinta costanza l::t ginnasti­
ca svedese, non solo per vantaggio 
proprio, ma più ancora per met­
ter·si iu "rado di giova re ai con­
Ya Icscenli 1Ltlida ti alle loro cure. 

i ricordino I infermiere scoz­
ze i elle in premio della loro fer­
vida :1b11egazione furono ricevute 
a Buckillgharn Pulace dai Sovrani 
d'lnghillerra. - i ricordino in­
fine le volontarie americane he 
n ,va bington guidavano le auLo­
aratrici, piegando alle opere sani-e 
della pace le tanlGs, già formida­
bili ~tnunenti della stra"e dura_nte 
la guerra. 

G. MONTJ. 

i.······················································································ 
• CASA FONDATA NEL x852 

: Oreficeria e Gioielleria 

: CATERINA AMATEIS . . . Via S. Teresa, ::io • TOR.INO • Telefono N. -47•95 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
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Edl~lon.l Bemporad 

COLLEZIONE AVVENTUROSA 
Opere di EMILIO SALGARI 

Oli ultimi flllbustleri 
I Corsari delle Bermude 
Il figlio del corsaro rosso 
La riconquista di Mompracem 
Sandokan alla riscossa 
La caduta di un Impero ' ' La rivincita di Janez t 

.1 Sulle frontiere del FaraWest , 
Il tesoro della montagna az• j 

zurra I 
NUOVISSIMO: 

La scotennatrice 
Le sehce ardenti 
Sull'atlante 
I briganti del Riff 
Un dramma sull' Oceano Pa-

cifico 
Le meraviglie del duemila 
Il re dell'aria 
La stella dell' Araucania 
Una sfida al polo 

Le avventure di Simon Wander • prima edizione postuma 

CIASCUN VOLUME L. 9,-

Opere di LUIGI MOTTA 
Oli adoratori del fuoco L. 10,-
11 dominatore della Malesia » 10,-
La sposa del sole » 10,-
L' onda turbinosa » 9,-

Opere di G. A. MAROLLA 
Una caccia tragica 
La vendetta di un'indiana 

L. 8,­
» 8,-

Splendidi volumi, con copertina in tricromia e smaglianti 
illustrazioni; libri che fanno fantasticare e sognaré: trasportano 
i giovani lettori in giro pel mondo, fra le meraviglie pittoresche 
della natura, a compiere azioni di fierezza, di coraggio, di no­
bile ardimento. 

Sei volumi a scelta, L. SO,-, franchi di porto, raccomandati 

R. BEfflPORRO & f., 6011081 • Uia ~auour, 20 • flR6DZ6 
■------------------------• 



SOCIE.TA FEMMINILI ITALIANE 
Diamo anche qttest'amw, come git, l'mmo scorso e com•~ 11ostro proposito di {are 

m,cl,e negti rmJll ·ventwri, llOtizie diffuse ed esatte 8t1lle pili in,portm1ti As.soclazi1m i 
{emmfai/1 e ftd~razi<mi, df caraU.ere ,ia::fonale, u; tenti in Italia. 

Le nol,/zie souo .,tale r.;veit"te q1"1,ii tutte dalle preside11zo 1lelle singole Associa­
:iou i - che ,·i11gra:iamo se,,tila,mmte P" le c:omunica:io,ii cortat - me110 poc/lissim• 
delle quali itlo ,, lt<!t'ogf/i t• dice7'1br l92t non abbfomo ricevuto riposto e cl1r, indi• 

e/riamo ce11 *· 
bt q1u1 lcl,e co o abbiamo rima,uh.tlo se11:' aJtro allo noti=io p11bblicala l1> scor O 

1w1w quando non ci ri111ltavmw nolevnli t1M'ia.,io11i, 
r..e istituzioni dell-e quali diamo uotizia. sono lit e so110 ordiiratamt11te distribuii~ 

ÌII quattro gra,idt claeti, come appr, o: 

I. • Associazioni nazionali e federazioni polilicbe e d'interessi generali (num. 1-8): 
Il. • l1miaziaai mimli e fedemiani prof mi anali e sindacali (num. 9-15); 
lii. • Assoclnioni onionall e fedemioni di assistenza e benelimna (num. 16-2l); 
IY. • Sacielà e istìtazioni di calla11 (num. 23-31). 

Ln Dfredo11e delt' A1,>1AN•cco UELL~ Uo1<1<• t,r ... Lu1u. 

I. 

Associazioni nazionali e Federazioni politiche 
e d'interessi generali. 

1. • Consiglio Nazionale 
delle Donne Italiane. 
Ronia., pio,,sn icosiu, 85. 

Y)(}J Mm. tl. Domrn ltai., 1920, 
p, 862. 

Pubbll Il un l>oll ttlno lntil lato 
tlwitù Femmin.ile Sooiale cbe è 

glit nl Ruo nono anno d1 vita (Re­
daz. • ,. l'ola di Rl nz ,, Ja. Rom11 l. 

Il 'onslgllo Dll'ettivo Gentralt• 
cosi composto : .Presldent . il 

GABRIELLA SPALLE'I'l'l RASPON1; Vice­
presidenti Ing.re BICE 'novA, ig.11 
QIOROlA PONZIO AOUA, Dott. T • 
nESITA SANDESKY OELBA, M.sa IR . 
NE DI TAROLU<--Y IUNTI; egretu. 
ria per l'E tera, ·1g.1·a BER1'A Tu 
RIN; Vice egretarln, lg.ra ,w. 
1.1 , ~NTltr I~.~; S gr, tarla l' 



l"lnl l'llO, OolL .\;\'TO':rn'J"rA LEOSJ; full(> le iul~fUll\'f) inl 'S fl, mlg)j 
::1 • ll'r,L • 1.v•: J ROOJ-11::'1"; E- ra • J coudizi nl momlì cou -

c:ono1m1, A A ERENA• 1niche e gittridlclle d lla 1onu11. 

?!IoN ,m. ul m. As . ono a •1·egal alla i:i zion IJ'io-
lnf1rn1-:k1, re.utlnn d 1 Con iglio rn.zlonal 
R •··••'<>: y· a, ig.ra d Ile Donn !tallone I s . 
1oA l.lor.10CCBETr1 • E i u 1- guenU : l Regi cu pol-
guorn. S01,·r,1 BEDtJ RI 'l'onARO; Emi- dine; ~) fficio Indlcnzloni A • 
0 r111-:lone, M. u Rm,1 LEoNAllOI n1 l I nza; 3) Protezion della Gio-

n,1 RT" E; luridlcn, Dr. ,1.- ,·n.ne: 4. Aiuto waterno e one-
LERlA BENE'l'l'I BBU ELLI • Iglen , dl.n! • 5) Infanzia sofferent • 6) 

i"'.t'O OL DIGLIA};l: J,nvoro. Istituzione Antonl ttn; 7) lis-
DERTNI • Mo1·11litù, sione medico; ) Amie d In j une 

Prof. Gu LJEU.IlNA Ro CONlj Vitn .BU ; 9) P,alronato d1 lnvoro; 10 
~l\"II , n RAFFAELLA RIVA SAN· ilo ev!lllgelico • 11) omltato 

SEVEIIINo. Fior utino mberto J contro 1n 

2. - Consiglio Nazionale delle 
Donne Italiane, Sezione di 
Firenze, già Federazione Fem­
minile Toscan.a. 

l"iren• , pi 'f.Y.!I • Y.eglio, :i-. 

La :-:ezlou Jiorentil1:1 del Con• 
sigli Nnr.louale delle Dono Iln­
li:111'. il qual fH par( del on 1-

lnteruazionnle d. ll Doun , 
J llt echi anni or sono col 
di i'ed 1.•ìlzion F mminile 

n irca dodici anni 
cou gr re e lu 

prestdent.e la 
e , o 

iglo 
lo 

~~ ~ o 
'i 1 r di n vincolo di 
simpnti di solldarletà tm l 
ope.r femmtulll, o n cui l)lll'tecl­
llUTIO cloun , di offrir n\. uol 
1.Deiubrl l'ol)porluultù <11 un lnrgo 
cambio d'id , dl promuo~ere 

quando corra, qualche ullle rl­
formn dagli eutl morali o du I puli­
hlicl !)Ot rl. d' lnc l'11~~1111 Ali· 

e.Il ùl !)I' WUOI' re lù ,ivllur j\ <li 

l·ubercolo I; 12) nJon çrl tlanu 
d 11 iovaru; 13) Ca n di couva­
lescenzn per donne povere; 14) 

iazlou « P rtatrlcl d1 Lom-
Sez. • • 15) CUO· 

la Domenl n •,an.l Oi;>e· 
·a i • lG In ili Ua-

er.lon ; 17~ 1as­
tenz11 per 

la MatèrniUl; 'azl nal 
per li Orfirni de\. farlnai, , ezio­
ue f DlIDinlle· 19) Bibllol bln 
gratulle p&· le scuole 1 mentnri tll 
Firenze; 20) Educatori rnn­
za ; 21) Famiglia uola • 22 
ScuoJ In rml r ; 28) S cletà 

ili Inf,imtlli di ultà; 24) n 
ripo o dl cmn; 25) 

di . D menic . 
1 ou igli Nav.lonnle 
Itallnne ~ la rivista 

quindlcJnal d on I Uo . azio­
na I eh • lntitoln A.ttil'/tà f 1mni-
11i/e socia1 l pubblica a Romn. 

Il ons1gllo Direttivo delln 
zlou Fiorentina del ouslgllo Nn­
ztona J è co I com))OSto: baronessa 
ELENA FRENOH 11',, presldent 
ouor.1rlo • lgnorn IDA ZlELT.t pr. 
1'fAlll, 11re ldent t-ffetllvn: SIA'IIOr:l 
.L,rnr.111 R0881!:LU, :sig:uol'lllil LOA 
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t 'i r. vlc -presl<fonli; ~lg-u ra ili>gli lnl . i pr f • ionuli fem-
(1111 l.N'l'il 'AMJ'ODù )CO H.11MOlllNO, mlnili J.Jl' , su J vubbli<:i poi 11·1 1 
",gretarlu; signora IDA 'zn:LT,T te- j vari organi ·enl ra.li. 
, rlera (i11terimt). 4.0 ndrinal per gli orfani dl 

on igll re: signora F1,,wJA FA- guerra, ln unione all'As oclazion 
111NA, signorina MMA RMt'J'OLJ, delle Madri e Donne del combat­
m~1 rcb n. BEATlllOF. Ro EJ,LJ DEL lenti per vi ita e tuL lai' gli 
'J lfROO tti:; PI, roarcb B1&NCA orfani ali ,,att t r so le l ro faml-
11f.1lltA Y1vrANI mi:r.LA Ronfll,,, si- g-lie solto la vigilanza delln Com-
g1 ora G LJA A NI Ri L, signo- 111l sion Provinciale. 
rn pror.~ EL\'IllA 1Eru:r-'I, ignora 5.0 ula Emlgr1wtl aJln tazlo-

' T A BF: TNI, signori.Da r ,'A DE n di T rmini. 
I\~~LL~:01111o·E, ignorn G1011m~i1 Z11n- Il Con orzlo Laziale di Assi-
"'·, ignora MARY PURITZ. steuza nl Lavo1·11tori e I' ocla-

3. - Associazione Nazionale 
per la. Donna. 

Fonda ln uel 1007. Ila s zloni a 
R ma, Ancona, odogno lanto­
vu, eronn, Catanzaro, PI n Fo­
ligno; ha socie corri;;poncleuti nei 
1ikcoli • nlri d \l'Italia Insulare. 

Ha I r 1 copo di adoperar i con 
lutli i mezzi le nli con si ad 
ogni cill:.ndlno italiano 1) .rcbè sia­
n ono iuti alln donna gli stes­
ist diritll che ba l'uomo; plica 
m dionl le vari opere che n 

ilMnano 1'unzionl di dlf a, edu­
llzlon , I truzlon , a i tenza, 

Spi ando nncb azi ne pr v uf;va 
• conclllo Lt·ice. 

L' socl:izlon 
ma per e plet.a r 
di la,·oro cial 
uo seno vurie 

I rlncJpall ono: 

(Sezione di Ro· 
taJe pro ramma 

llu costlt uito nel 
lJ re, tra ui J > 

1.0 mmi I 11 con ulllva di 
<'ol\ocam nlo fcmmlulle presso 
l'Ufficio '.funlcì1 a 1 del Lavoro. 

2.• ot I dl :tnlameulo al Jnv0-
ro, t>er tlonue di ccupat deside­
t•o eòi avvlnrsl n! lavori cli <'ncito 

:J.• Rr>gr WH'in l•l l r la I 1! I lt; 

zlone aziona] per la Donna 
Uscono lo « Saln Elmigt·ontl )) al­

la Stazione di T rmlni allo sco­
po di: 

Cl,) ar informazl ul ulle 
ondizioni di la oro, \J1loruo ai 

pn i 1· 1· o i quali gli cmi 1·anll 
sl clirio-ono e ln i:renere e· n~Jgliar 
i lavoro lori so Lui 1e le orr nz 

cir o tn1w.e lo cni r nguuo 11 
trovar L in seg1tl o alla loro ml­
graziou ; 

b) Da1·e a si l nza in I 11tie k 
prntlch occonenll per li rilnscio 
d i pa.s a porli, c.: 

e) Jl'rlre un'assis euzn spe-
cial ali donn d ai fan iulli; 

à) M tter a d1 po l2lone d • 
gli emi mntl o li or di perma­
nenza allo t·azlon dl R mn, un 
~mbi ut pulilo o provvlst·o dl'I 
• nu! n ce" a1·l nl rlt o . nll'l-

gleue, allo. pnllzln. 
Dir ttore del onsorzlo Laztnl 

ur;. D11lllo Pn1·ù.lul, plnzzn Snn 
larco, n. 17, t I r. 85-34. 
Del gota. dell' sociazl o per 

,ln Don un slgnorn Ln urn osnrl Ili 
nbrlnl, via Aur llnnn, 11. 25, lc-­

l fono 31-803. 
6.0 egretnrlato di rri J,>Oll· 

1 nzn d l 11,1:rrc. so TnlN·un1,io 
011! dl.'11 OllJ,IE' hlv rutrl l. 



gretarla-corrispondente, sig. ra La LL 

l'a Casa1-telll Cabrin1, via Aure­
liana, n. 25, telef. 81-803. 

7,0 Segretariati Femminili per 
le p1·atiche di assistenza alle don­
ne dei quartieri popolari. 

.o Commissione per combat­
tere l'analf,abetismo tra le inasse 
femminili. Ha creato in Roma i 
<< Corsl per le Adulte analfabete >i 

on sedi nelle scuole comunali del 
quartieri più popolari della città. 

I «Corsh> hanno luogo presso la : 
1) Scuola Luigi Settembrini, 
2) » Adelaide Cairoli, 
3) ,1 Michele Coppino, 
4) » Govemo Vecchio, 
5) ii Porta Metronla, 
6) » Vicolo Cisterna a 

'.r1·a steve1·e. 
La Commissione ;, compo ta 

delle ignore: Alice Schiavoni Bo-
sio, Laura Casartelli abrini, Li-

al riconoscimento della propria 
c1•eaturu, procura lavoro ed aiutA. 
con ognl assistenza la ragazzn­
madre. 

Sede vicolo Orbltelli, n. 36. 
Presidente On. avv. Giovanni 

Alnicl. Consigliera delegata signo­
ra Ida Magllocchettl. 

b) Assistellza materna. con 
ufficio di Segreteria, Ambulatorio 
i.nfanl:lle, Asili-nido. cucine per In­
fonti e divezzi, refettorio per le 
madri allattanti, distribuzione di 
corredlnl, culle, ecc. ecc., vlgil!lll· 
za morale e sanitaria, visite a do­
micilio ed alle Matel'llità, nssi­
stenza agU infanti di passaggio 
dalla Stazione di Termini, ecc. ecc. 

Sede dell' fficlo via in Arcione, 
n. 98 Mef. 34-67. 

Hall Ascoli Nutl.nw, Maria Mon- Il nsigllo Dil·ettivo dell'Asso­
tesano, Libera L vi Civita, prof clazione azionale per la Donna 
Amllda Pons, prof. Lavinia Holl, (Sezione di Roma) composto 
prof. Guglielmina Ronconi, prof. dalle signore: ALICE SCHIAVONI 
Ines Caselli, prof. Lorenzo Pagani. Bosrn, presidente; MARrA MoNTE-

9.o Cooperativa dei 'onsumi SANO, vice-presidente; LAURA OA• 

(sede iD via Pier Luigi da Pale- s.~RTELLI CABRI , segretari,a; BE&• 
strina, n. 20) istituita allo scopo TRIOE BERIO, cassiera; LILIAB 
di provvedere di stoffe e tessuti le Ascou ATHAN, ELVIRA 
donne lavoratrici. • MARB. GASCA DIEz, MARIA 

onsiglio Direttivo ignore: Il- OLOA MODIOLIANI, MARIA 
ce Schiavoni Bosio, Laura asar- P.~-;;. VrrALT, conslgli r . 
telli Cabri.Di, Antonia Nitt:. ··o­
lissena Cagli, Maria Valer!, Ro­
rnelia Troise, Mariu Montesano, 

leste Varcbl, Ada Tucciml. 
10.0 Opere di As istenze. i1i1'In­

fanzia Ulegittlma e bisognosa. 
a) Unione Aslli Madri allat­

tanti « Vita e Lavoro», si propolle 
di soccorrere la ragazza-madre, 
durante il primo anno di vita del 
bambino a sicurandogli l'allatta-
111 nto materno, in it.6 la madre 

r tit,uzi-011;;, ,;,,,i rapporto con Z' Asso.­
ci.azione (Sezione ài Roma) e 
Otti essa è 1·appresentata : 
fficio ollocamento Municipale. 
cuola Preparatoria Femmln 
Operaia. 

cuol<0. Professionale 
« G. Mazzini». 

Madrina to degU Orfani - A 
'clazione Nazionale Madri d 

ombattentl. 
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'assa 1-'lc.colo l'rt-stilo. Officio 
lnformazloni. 
nlone nefica p r I vani In 

ca di lavoro. 
olonia Marina p r Adulte. 

1 ormitorlo per I Mino1·enni. 
ga Abolizioni la ItaUana. 

,1 ssoaiaz. azionale p 1· la Donna 

lluma, vlu ln 1·cion , 9 
Iamtova, via P ma, 16. 
Il" rona, vllla Eugenia. 
P·tsa, vi olo del Vigna, 2. 
li' liyno, vla azzini, l. 

ata11za,r , pre R. caola or-
mal emmlnll . 

10~ 
Wflllll •I 

4. - Unione Femminile 
Nazionale. 

'P,/P cm,tmlr: !ilnno, co1·ao f'. Nuova, :.!O 
(CR!!a Jlropria}. 

09 fu fondata la 
' ntone li'emminil » 

COilO di riunir enza di-
tinzione dei dlfl)ormt coufoi-n1i 
·nratt rl r ligio I o polltlci tult 
1 oper che i prop n vano di 
aiutare 111 donun per mettel"la in 
grndo di c mpl r la un mis Jon 
d'n.mor la ua rigenerazione 
sociale, l IIUll'ZO del 1905 v llll 

stitulta ln o p rativo ed acqul­

nel j)Opolo ll 1Ue2,ZO lii bìblloleclle, 
ricrea tori, scuole festive; 

4° alla preparazione, con In -
~amenti leorico-pratici, c1 Ila don­
na per le varie oper dl assisten­
za di pr vldenzn; 

6° alla i Utu.zion di um i di a -
sislenza e òl collocamento; 

0° alla pr par.a.zl ne d ila donna 
per la un pnrteclpazione alla vHa 
o lal _polltlca. 
L'Unione ha ezloni .u '.l'orino, 

-·atania, Li rno, Breno, agUari, 
Ma mer, Ro erel . 

volto nel cinqu anni di guerra 
un lavoro l.ntt:DSo d1 as I tenza 
dt propaganda ba ubito dopo isti­
tuito una « cuoln di ravvlumento 
al lavoro » per pera.le dlsoccu­
pa Le ed in guito ll « Conv gno 1l -
tivo » per rngazz .del popolo, eh 

completa l' pera della « Frater-
na », oltr una uola d1 ped 
r.io.oomenlo per impiegate. Ripl'l?­
,;e n 1920 tu Le le sue :1 ttiv1tiL 
J) tstenll riail' rmando la wi 

as oluta II l)Oli iciLà ba gettato l 
basJ per UJla più intensa e diretta 
opera di pr paruzlone f mminll 
fa ta di udi di affiatamento 
ao h fra donn appartenenti tt 

ruppi poHtici dlv ·si per accor­
darsi ul L rreno mun di qu -
stioni igienl -moN1!1-edu ative eh' 
ognuna dovr bbe poi agitare n I 
proprio pnrtlto. Ha pubbll ato lJJ 
un opuscolo la r litzlon 1919-1020 
(L. 1.00). 

o i azl ni Il lllò una asa pr pria. 
'attività d ll'Union 

rinlmen rivolto : 
è prlncl- quunti ad al p1·ogramma 

10 AU lstruzlon , allil eJ va-
z.lone morale, e ·nom!Cfl glurl-
lllca d liu donna· 

20 alla clif ·a a' Il' iiltnnzia <Jel-
111 m te ' a rnltà, d I lavor ; 

3• alla dlfl'.u 1 ne del\' tstruzlon 

21 - ,um. J¼,wu, 

tloscrlvendo al-
un' azl n I.la L. 25 pngabU 
1D ln(lue rnt menslJJ. ono 
adesl ni quelle cll pa­

gano UlllJ quota nn.oua di L. 6 
10. L'impegno dura pei· 3 uonun­
lltù. 



uonsi11No ,/,i .lmministrazione: lutti gli ìmpJe<>bj, l'eleltor,110 11111-

J.AJtA FElllU 13t:Nm·11 e l ltA Ro- 111inl LntLiYO e polit.ic:o cc:c. 
:m '.rAIDELLI, consigliere llelegn- Le associale si distinguono i11 

I • G1 SEPPINA DE VILLKN"E VFè, N1- Lrc ·alegorie: cffclt-ive L. l2 an­
XA l IGNANO SULLAM:, )lAHlA Grn- nue), voope1·at1'ioi {L. ,, annue), 
\"AS,IRDT-METZ, LARIS A BOSC1IETl1 ovoraie 011tadi1W (L. 1,50 an­
f'IS1 Eu A VOJ,l'f.· lsRL'l.EJU con- nu ). 
,•iglier ; A.. FA. -rr, grclari;l. 

5. - Unione Politico-Nazionale 
tra le Donne d'Italia. 

ll.omn, ,•i11 Po, 9 (34). 

ita-
ll'ogni fetle r ligio a e ù'ogni 

c:la • so ial , Pl·onle ad unirsi per 
In <.life a ùeJJ'ordine e del progr -
so c-iYlle e rolHi o, ba ati 11 di 
1m11 profonda e larga con ·e-,dcrne 
spirituale e lcmocratica. 

Scopo pr cipuo dell' Uni ne è 
qnello di condurre la donn11 iln-

J )jflna a pari • ·ipare a Ila vitri poli­
I ica del naese, con una dìreU irn 
rl ponci nt·c alla proprin. ni:i Lura 1' 

;1 l vroprio ·once! I o • ginslir,ia 
cli ben . 

L' Uuione si propone di sviluv-
Jlìll' la ùonna d'ogni classe socinl 
11ltrav r o l'insegna111 nto oral 
. crilt o, alla conos :enza intellel­
t ual morale d li proprie fori1e 
e dei proprii dirilli: di pr panare 
lt1 donnn alla r ;1llà della vita e 

alla sna mi siou ·familiar e so­
·ifl I ; dl propugrn1 re la rìiorma e 

ln dHt:usion l1 Un S ·nola; cli lot­
i are contro ngnoran,1a femminile. 
Essa ini.zi rà o api oggf'c..1·à i mo­
v imeni ì riguardanti la difesa d JJn 
famiglia, la urot zioue dell'i1uRn­
zia la difesa della minorenn , i 
11lrittì della malernitù, la rie rea 

1011 i11liu <Jentrnle: Preside11te, 
J•;~u,uN,1 Di,: HENZJ • , ic -Pre-
i'lenti: ANGELICA YALLr, AMAUA 

Bl: u; ' gretarl.a : OE :rr,JA Mi1z­
z,1: a: i •rn : LrLJAH A ·cow • .llko-
11 ma : iVlAJtlA DONA'l'l. Consigliere : 
l.1N,1 AJOl.I BErtLlN; RrrA lVLlll:ZJO· 

Xl; lNE ANGJOI DONXl'). DIA 'CA 

l'J Ll.INI; E "1'Ell DANtSI; ~LIHTA 

i'-l'INELl..l RI Cl i iunIA V ALERJ 7'AN· 

XINI; }!,Ll'IIIA nn, o; IHENE Dl Ro-
llIJ.AN'l'; iUAJlL-\ PAllODI llL~:S-00 i JDR-

SILIA GIGLJ.OLI; lNf:S EUE 'JZ; A· 

IHNA LEl'l D1sLLA 'IDA; GlOR(JlA 

G ERRAZZI; PAOLA BBOGJ • LINA 
rruN¼I. rJon,1 POLLJTZER. GAlllffEI,LA 

6. • Gruppo Italia.no 
d' azioDe femminista 

(G. I. D. A. F.) 
~rol'ino, vin GcsntUl1 J2l a 'P.clct. 59-42. 

Fondato nel g-iugno 1010 con la 
ade:sion llei rappr entanti d aJJl 

bo i se.;. i cli ii • o iazjoni econ«r 
rniclle e polit.iche, tenne nel 1 
nurn ro ·e adunanze nella propri 
·ccl Yn rii pu bbUcl comlzH nell 
)-;nla Yim:cnr,o Troja, i quflli 
c:hi11s ro coi1 ordini del giorno, 
clamanti clal Governo l'immediat 
rlur senlazi.on del progetto 
legg ul cliritt o cli voto politi 
alle dorme, pre~entnli al Prefett 
della· rrovin i11 rht apposit Com 

flellu paternità, lo stuello del pro- missioni. 
\.Jleiun del divorzio; propugnerà il Ln propaganda del Gruppo 
ctirlt lo ;L tulle le pr f" sioni a esl e nel ll'le:i:zotiorno d'Italia. 



op1c"1'11 d I suo J'resiùp11le l'1·ofe·• U nlrul • f'UJ'H •Il i.lller ssl della 
:<01· l,l'ONAicOO o lf rnzio11i 11 i 1·apporl i ·ol Go-

l I Grnppo lU uon verno e le due ,uoer e coll'A.!-
11ùc-r 11te n ne o ·I il I p /1!1111;;(1 lllt •rnazione fl I , '"ff,·aoio 
lilid nttunlmentc> In ltn- n c:111 • fed r,,1ta. 11 Comitato en, 
liu. Hra ad unir donn uomini Lml e mposl d li 
non vincolati a 11ertltl politici . DìA ZENA'l"l'l ROMF.LIA 'l'IIOJSE 

('(>ligio i nel Parti,/,0 et lln ,tonnit LUISA RllDlNJ IAIH.ll ZA 'I VA-
Pari Ilo -..~(•mmlnl ta, ·be avTebbc u.:a1. 
o 11 fui 111 , loti poll11 h 1 am- omltali : 

canùidnl! proprll, Jllita110, Presldenl •: Doli. M,1u(111E-

onvlnlo m' ·Ile tiou 111•r 1,co .\, 
f rumlnil !Osi L·omp nm- 'l'o1'ino, Presidenl. : RtT1\ .J 11n. 

pia non ala mai tu ta J.'iren~e, Pr ··id nl : M.sa Ar.·1 1Tr1 

la con i ?.iOD che n dn To ANt;LJ,I. 

nes~un pur•) Ho, llV ntl O Dllllll vi- i.V(t1)ULi, Pi· i-Id ml : ~'1 ►:r.1Nr,1 H1rnn-
si ni pnrll<'olai·I del J)l'OblernH O· XH,'., 

f•ial . ,11nnluni, l'r sl l nl : not t. Au,1 
]1 Grll[JPO Ji'emminlsl,i:1 vuole la SA1 tH :-1 ~IONlò't•rA. 

e mpl ta manclpa?.ion della don- Ro11111. Prr!'.ldenl ': Do! I. Htct: 
na I abollzion dellt1 prosUtu- AOOIII. 
?.ion • di .'tnto ou la C'0n guent 
'l'"i i1u pre-tu;ltrlm nini l r i du 
ses i. 

I' r adet·lte la quota ,1.nnnnle i• 
<li L. 2. 

Si 11 ·celtnuo " I isoluli tJo o_gni 
l'•n·t il'If :1 lln. 

7. • Federazione Nazionale 
pro Suffragio Femminile. 

Romn,. vicoln di A conio. 11 . T l f. i-5l. 

, • Unione Femminile 
Ca.ttolioa Italiana. 

R,omn, viii clellfl. Sorofo, 70. 

L' nlon F mminile atlolicn 
TI 11lhrnn ~ tr~1sformu¼lone clel-
1' n•one nn 'attoll be fon-
1lat11 nel J!)()!) dn Oonnn rlstlnn 
Giu ·llnlanl Bandlui. !fa. preso H 

Il col llll vi tn-

81 'OOlj) 11 di i '01.uitatl ( Pie- 1-..'UUJi ez.loni : 
monte, Lon,bardln, T cana, 'a- I' nione fra le Domi uttolirl,e 
: 1 luno. Tazio, Manl vnno) eh ,t'Jta,lili e lfl G1o•u ntù I•' 111111/i1ile 

lanuo a H ma un omllato en- (',11/nlica Jtalia11a. 
lr"l • I ·t 

q • mi u t I nt·au la pr pa- Org,rn.izzn I d 
A"nnrln promuovono le mrmlf l'nrroccbin ll le in 
Sla.:loni « 111· rnlo ; li om!lnlo c·oli Parr ·cl1iall 

INOISPENSABILE IN OGNI FAMIGLIA 

ALMANACCO ITALIAN0,1 
~:ft;L~~if•~~~irc°ALAIU? Anno UVll -1922 ~ggg f,~~~e L. 5,50 
a. BEMPORAD & FIGLIO, EDITORI - FIRENZE 
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'uu~igll loculi, uioce&11li supe-
riori dirigono l'opera di ciascuna 
dell due sezioni; s sono coor­
clina t.e poi negli tllci dio ni di 
Pr idenza nell' llicio <li Pre i­
clenu entmle dell' O. .O.I. 

'l'ra I tniziaUve cull'urali più 
uoL voll accennlumo all'istituzione 
di un 'eg,· ta1·iato ,wzi01tale di 
c.•uZI 1tt'11, ali • scuole dloc sane per 
la f l1IUI.Zione di propagandiste, a 
uumero pubblicazioni d'indole 
religiosa sociale, a settiman so­
ciali (d'organizzazi u ulturall 
insieme) estese a utta una regio­
ne a settlµ:uwe glornal o­
··a1t diocesane di categoria -pcì: 

in gnantì, tuù Jill, r:11 , ltu­
piegate. 

n g1 • Larlalo J nternazlouule 
per scr1mbi cultura1l fra le L glle 
ueJl'A ociazione attoll a Inl 1·­

ua.zionale l!emmlnll ba pul'e ini­
z-lata l"opera sua. 

L'Unione F'emminil O(illoli ·a 
1 tatianci ha lo scopo ul pr muo­
vere l'educazione delle co cieuze 
J:emmilllli aUa intera e fnwca os­
servanza d i do,erl rellgio I, c1,1ili 
e sociali secondo gli insegnamenti 
uellu. Chiesa Romana: e di colle­
gar tulte le donne inceramenle 
caLtollch p r l'aJicrmaztou la 
uìt sa d i princlpil cri tianl (ar­
llcolo 2 dello tatuto). 

Dnta la sua natnra, I 
non ad ri a ue un partilo po­
litico, 11ur fornendo alla donna 
una compl la ducazion letto-

nùt! che I11 vari.e li l .su vr grnw­
wa oclale (art. 6). 

Il p1·ogramma abbra eia du 
punti: 

1.0 l'L'Opag.aucla cu ltlll"I\ r ll­
"'Ìosa; 

2. 0 ultura e azlone sociale • 
1H moralità. 

Lo la ulo ammeLle a f.ar parte 
dell'U.F.0.I. le don.ne d'ogni ceto 
.lle si prof s. in aperlamen1e cal­

i licb ac tLlno s nza ds rve Il 
programma clell' 11 ociazion . L, 
oc! sono I rnt : v 1·sn no Il-

re O.GO p 1· n. 
L'orguoo ocJu-

:-don è Jl <i, O.I., 
pubbl!cnzlo edu• 
zlon : via ofu, 70. 

L'Asso i , du riviste: 
una, l>'ia11111na viva r Ja giov 
J'ernmlnU , l'altra A.z/011 • J11tU 
per 1 donn . 

Ra più di ,,uuli orgaui di 
uni, cli ui alcuni m 111 

tri tlimanall quindi lDali 
La collana dl manuaJI ed 
oli delJ' . ". .1. ba futto 

l'annata 1920 pubblicazioni 
ganJzzazlon , r llglo soci 

flioio Oentrale ài P1·e iàe 
mar A PATRIZI, 

Id sa 
.MlL I, S 
t ge .D. AB 
B,\RELU Id en 
per la P 
ca lera m G 
• 'ERAl•'INI, e la 
genemle . 

...-------------------------
TEATRO COMPLETO DI AUGUSTO NOVELLI 
- in leg te nitl a dizione efinitiv 
Ciaseoo ,olome L. 6. 1 qa~ttro 10l«mi fiaon pabblk.ali L. 20. ■ Chiedete il Catalogo • 
FIRENZE • R. BEMPORAD & F. EDITORI· FIRENZEl 
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ll. 

Associazioni nazionali 

e Federazioni professionali e sindacali. 

caw1 urtist··l i u asalguldi l IJl0-
9. - Industrie 'Femminili lta- drutl fini Imi I ricami ,a •olorì 

liane (I.F.I.). « Italicum De- In seta nella Lowbardiu, i rlc11rnl 
ous >. ù:an scanl ad si i .. 1 trin, ad 

&de . nt,·al,i: «go della . uola di Pa o, i punti 
ltoma, vi11 aroo Miughott,i scritti deJl'Ist1ia • d Ha Dalmitz-i::t, 

'uccursaU: (il&oo. vill M&nzoni, ì le trine a tombolo d lla ezta 
Torino, pia•~a . C11Tlo, iuJla e d 1 Tr nttno. 

n nov11 via Roma, 60 ,·os•o. Attorno alla oopernt Iva l t'.l"· 

È ima 'oopera lvu, ·o titu I lH I.JJ 

Homu il 25 glugno 003 • l.ia pe1· 
ogg tlo gli affari di. d po ilo, dl 
compra, di vencllta e di ommis• 
lon dei. LJL'odolli d Il inclu r·e 

femminili lntallan , c.-on 1 scopo 
<li promuovere il lavoro femmtnile 
e migliorarne l condizioni, con 
l'l'i( ri 1spirnti ad un ano iudiril'..-
zo nrti tlco lmlu tria le. 

otto l' lmpul della Coopera-
1 Lva, con l'o ra a Uva e intel­
lig le di ignor dell '\"llrl re­
gioni. riebbero vit.tl gli untjChi sfì­
lnti Siciliani (fil! lirati) eh si clif­
fu ro rapidamente n Il I la, ùun­
do lavoro ad una qu11nlltà di po­
i·er donn ; 11 rser i uti 

ratteri tlcl a. Peru..,lu, uelln n­
labrla, .D li PugUe u 'i.1w.I : i 
merletti a buratto in 'I' scana, J 
~li Ll'aàl~lonall nelln S::u.t1egua 
a~rl meri I.ti a tombol ad ag 
d opera tJ. negli an I h i o turni 
eJI eontadin nell urn Pie-

lllont i, c. Furono creati il ri­
cn mo R Punto pisano a Pis11, i rl-

grupparono scuole, laboratorl 
singole operaie ucl illleusi:tlcai la 
produzion , ispirandosi alle ti-a• 
dizioni de l'arte 11:nllca per I for 
me per le linee, e dltlldo un ca­
ratter plh pratico ed eletto alle 
lavornzion:L 

Il cnpioo.le sociale Ì! costituito 
da. un num ro indetern1inalo di 
nzionl da L. 100 pa abili ancb n 
rate men m di L. 10. Oltre t soci 
azionisti vi sono i soci fo1id,atori 
(eh otto ris er l'atto co tltutl­
rn d Ila co peratl a) l oci b ne­
mertU (eh eontr\bui.scono con un 
versamento ci. fondo perduto di II l­
meno L. 500. 

Oonsigl-io (1,~ • m1ni1ii trazione: 
VINTA TA RA; OD.Da 

Ignora Ln..1AR A.-
SCOLI A,TlJ,\!',; onte R A,."ç'l'()~"l,\ 

uAno1· Marchesa IRE , or TAil­
obJI Donna C,IROLINA MA-

LUCIA TRINGBER; 
Pt•of. lVANTE: VV. PIE-

'TllO O S.~TAilO : U. i\1,\.lllO INGO-

r .. 1 Nl j Comm. E. PU'N'l'PRTERT; Av,·. 
LFRf:00 SAN'MIU, 
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10. • Società Nazionale cli Patro­
nato e Mutuo Soccorso per le 
Giovani Operaie. 

zol •riu r•(u.1Lo, 
fr:iuces , ùa til 
lìu ollr ullo 

disegno, inglese, 
:sleuogt·a­
l)ro 'Nllll· 

'e,/ec11trnl~:~•orino,,·i:..·.11uiutiuo,;ig. l11U .·colu·lico i;i I JUe.n-
111 rl. 

Lu :Socl<>lit. Nnzi n;il dl l'n.tro-
11,tfv e M. ,', p r l• lrlov:rni IJ . 
raie tl rullo l'utroualo th:11 
Lr~. ~1.i\I. li Ue ' la l{ g.lua d '] I Il· 
Jla, di •. 1. tu Heglna Madr 
dell J,L. A.A. HR. le Ducll 
tl' 1;L11, •• :,;Lato f odat,n 

i:'umcro' • ·o ·i IJ! ·oguo • 
l'OIIO i11vl:1le (lit rnull ' cli 
• lonia :ì\ltlrina dello . ' c.icl ì1 
·lu1Jilu,e11tr- fo11tk1tn i11 Loan 

fu. 
alla 
Ol'll 

Li-
p r la 'l'llCro ·n ·slonc dn 
rlel )lini t ·o d •U Tnlernl 

Vlllf' I)acllglloni I lpo '11adu, 
Il 1 1001 CIAUl'.J. I :11·t11n e hnneute monln11 ti nne-
• n n 1- d a 'olonlfl :Uarinu • 1·il <l'or~ 
Il e. 

t UaJlh fili:111 lu 
tulle L capa ' 
qnall Ronrn, Fll' 
Jtezl I Àll '<Jllil, 

l'' 1za M den 
mdrht ecc. 
lri minori: 
nlgi Fo, sun 
Saluzz , ·•nvl 
A.lba Pin 1·01 

sui, tram bino, ill 
rolo n • o to 
sull' lio g mi-
lia, Bor , i, Ha ,·e.rrnu. 
Aqulla. I 

K I decoL o lU tà lnl-
sC rl la pr pria nlralc di 
Torino in Yla San Qulotino :m. 
ncgul. lando un gr udio o tallH 
rlov• ouo uttualm ute rod1111nl 
I ult . I J)iù l wporl anli Ul!UlifeslH. 
zioni d li' peoo 1unJj a. n-Firn1l-
~lia p nsl nato, con YUrie 
zionl J r lnvoral riel. per lmpie •n-
1 per ignrJr , lab ml rl, nmbu­
lnlorlo medlro clov le , ' le rl 
\'ODO gratnltnm nl m di •inali 
cure, ricrenl rf e ,•cuoi , n1ll e 
t'e I i\' . doY I le I'u I rourKfil' eff •li i-
\" UI il cucilo. l'llllllll -ndo. 

ùom 1-11 l<·a 1•1 n­
blnn ·lwi-la. c·nl-

huinnzi rtflel'l:il Lui lo l'11w10. 
Lu letà lln pe • opo 

n ben iol'3 i elle 
la\• ra I. E 
liti a uegU 
esplica Ollel'a 
elfi ·atri . Pr 
m 1t d l le cln e 
solv re ! più art111· 
cln Il. 

,on 111 

Sign re l 'ti ron •:ss . 
ammellono al ~I. S. . 
anni, pr \'la vi. lto. • 
sano cln una ~1 111m.Ur 
sili di lit· 'i e 
lii O -o rli io gi • 
gnl (JUO(ll I La I 

nll'nnno, l o cl.i mnlutll 
n i Sanllu1·i 

lii pii1 di. 1 

liii\ 

110 al 
'\"et 11 

•·ur 
r > ·1,ne SI'. ùh•I 
onomric. ver ano 1 

a. sa l nl I' ne . (' l':Ulll\Hl bi 
ne di J.. in, oli r> rnlle le 1110 
glori omine 1lC'1·lnwl.l da s1111&1 

(l I Mini1-1l!'ri, cli Eoll pubbll 
!Jl' v 11l i lli t· il,. con rU, 
lii<' di ll<>n<>fi<· 1w.:i ecc. <'CC. 



'lii I i ton li lu 11 • • • 1;-.11, I'!. o, '['r\ 
I 11ttc le 1,cnoflcll 1,lù l ri, 'nvonu, O-
• pr(1 ac nnnte, a c1unn1O puv zìonl In forma-
;::101··1 r ulJe Javornlrlrl. L •le n ba lìnnlltà 
tino nd oggi i riti in tuJtn 111,1.- omì ·h nell' in-
11,1 111um nano a novnntu mUn. I t ·.e hll'oralrici d'ngo, 

L'.i\s o lw,.ioue pubqllca 1111 glo1·- ·ompre,, le Jarnrunll a ctomlcllio 
11111 inensll . ha f,a,:or"1ri e, l'11e per I qunli i è inteu iticata una 
i• .·no 01·gnno 11fficlnle. 11:-.io1w prem nte ui pubblici vo-

011/!i(JliO Dir tti ro ·ntrale: I •1·l rgani legl Jalivi nllo ·o-
~ig. lsSARINil ASTES,L'.~, pre i- po lii far fljl[)l'OV!IL'e una I gg di 

cll•nl. "'Cll ml : d nna Bur- .1 UA· r 111 111 d I lnvoi:o a domJcilio eh 
u1 '! Uo~nri1r.0Nmru nata DF. L.~ ll'o- ye_nu tlrires ntalu agli 11ffici della 
lff T Dt; f\'ONJE. lg. nr 'l'INA .,1. (Jame1·a J !St0rs gi11gno. 
H11111,1,1.o, vie -presldenlì: nobll Ln F lera?.hme per m zr.o d Il 
, lgn 1·iun GAURRTEl,T,A Rl o•: sue ~e?.IOni ha fom111laL ffi IDO· 

l<'t:nm·~. S('gl' In en t·11 ohll ria11 co11C'lu conco1·ùatl di la-
sl~uorlua ::\l.11 EA , ,. ('~l'-- VOl.'O m>i (JlHIII, [ll'llllil dJ lull le 
l111·ia gen ml . IDA ullr• orgnnizzuzloni prof sionnli, 
t imri l'rn ; G, u, 1,: P P I N A rn [)l'Opugnn I il tlirlllo ad un p -
.\. -n;S,1:l(A. IEllLET.n. ~1AfffA rlodo d1 Y:ll'!lDZII retribuito. N l 
]'LICf!N½A. YJtHITh71\ TAJ,U (':lffif ·on 1111ico romlù nna coo-
J.IIOf' 'r.u,,·r. on lglierr.: p ral I rn li pr ltrnione r lavoro 
1.1,1 'I t1Jllr1·1k onslgUern per I• r,i:-anlz7.:ll • cli • no lu-
fondulricl': A:-xA R TTJi'.. 'fm~· A sh·:111 111,, :1;,:ioni le sollo il titolo 
h:rrn 10, , r,rn1No, e nsi- di "°eguenli 
~lie1 OJ l'n:11 i\lARl,\ 
Doc L IO'l'I' Il m L1l I Ili I l'U. 

Ilvo: ::JYY. HO B, l•'F,\ 01 

J••~n11•.11 , 11 lt. e C,11,:,_1_ R. 
n lni . assistenll legali: dol,loi: 
1:111x.o GAR,I.t\GNA~ 0 'lott-. E:s-m 
I\Ellt"'I n, <lotf·. l3mNAlll)INO T,Ol'KHA, 

a . i,le111i .·,1nllflri. 

1ll blan-
,·Iteri.i d11 1101110 e i-ig-non1.; Lal.J0L'fl· 

lori dl 11c:imi ln r 111 o 
111a.no; l,11homlol'io cli r!c11ml in 
bla.nt . 

Ot11J/1i - l'rod11Y.!0U(' cl I !amo ·i 
pi;,:7,l rlì ':ml i,. 

Vamllo, e.qi(i - Pr tluzion cl Ile 

11. - .Federazione Italiana del- urti:li h' trine l;1-

l'Ago. hon1lorli 1ie1· I 
t,loul. 

St'dr ,·tt-uf rn lu : 
:.tihrno. ,·i11 .Ila.lino ,lcll,, Anni. liii. 

r.,~1 socl11:r.ion , ori a liJI Ila.I 
l!l!{j, t• n[u Scxlonl ad.,· 11J e me 
~('i?nc>; r.111an . V.t11·all . ll logna, 
,0 ,1111, Vere lll Ttom11, n nuno, 

t, ii· ll)'-t•. H:ir nno '-,nl ,, T 1·1110 Bi • ., '' • ' 
~- •1111. l~u,10. H11l . Piac·cnxn. 
'• 1~- ari ::\la~Pnln. v,11 c. y n 

rer 11101 h,·i di a I ·I cnr.:1 11ni-

l nrin. nll- , o i eh nbb-I ognon 
cli cm-e clirunl icb la J'ed razione 

nos~i d IIJ.rn villa n Vanallo sia 
frequenlnl ls Ima nel p l.'ioclo sti­
" . ·ol.'gllUO uflic'ial ll ila E de­
mzione ·• Il. 1 rlodico mensiJ 
J.' 1111. {)J!ni ,mn la Fed •razl ne 
/'00\'0(',t 1111 COTIJ!l'P .. O N:ir.ionnlc 
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dell proprie ategorie, che nel- tegorie: Ordùuwie (quota L. 10), 
. l'anno decorso si tenne a Vene-- A.yyregate (quota L. 5), 0-no-
zia e quest'anno, 192.2, si adunerà rarie. 
a Roma. Oonsi,gtio Di,rett-i-vo: 

Il Consiglio Federale comprende 
atL11almente i membri: D. PAOLO 

DumNI, segretario generale; Co­
Lo~mo GIOVANNA, COLOMBO ENRI· 

OHETTA1 MANDELLI RAORELE, FAC­

OENOil E1tMINIA, BOLZONI ~UIGIA 

CilSTELNUOVO ANGELA, MornAGllI GI­
NA, FEIUlARIO CLARA, GALBIATI CLE· 
MEN'.l'lNA, PANIGHETTI ISABELLA, 

MUZIO EMILIA, Fo frANELLA ì'TO· 
NTETTA, CoRIO GAETilNINA. 

Presidente: dott. LUISA .A.NcoNA. 

Vice Presidente : prof. LTNA L~:­
vr BO'l'l'ONJ. 

Segretarie : dott. CA·n:aINA 2lA· 
NETJ'I i ÀN A CAS'l'IOLIONI. 

assiera : dott. CoMrzzou. 
Consigliere: dott. CESARINA AM 

BROSOLI; dott. LUISA GIAN'FERRA.RT 

dott. • TERESA PORRO; l)I'Of. MAR 

BER STEIN; 'ig.Dlt RICCI. 

12. - Associazione 
reate e Diplomate 
Superiori. 

fra. Lau- 18 A . . N . di 1 ti t t. . • sso01az1one az1on 
8 u 1 Italiana Dottoresse in Me 

Fondata nella fine del 1920 per 
la difesa dell'attività e dell'opera 
delle clonue colte nella vita intel­
lettuale del paese e nell'eserciz'o 
delle professioni. 

L'associazione si propone altresì 
di assicurare alle socie tutti qu.e­
gll aiuti eh possono esser rlchie­
sti dalla necessità di scambi in­
tellettuali con altri paesi per fi.­
nali tà attinenti alla coltura e al 
lavoro delle associate. )<} aderente 
alla InteN,ational Federation of 
Uni-versit,11 Womet~ con sede iu 
Londra W. C., I. Russel Square, 

n. 50. 
L'Associazione si comporle di se­

zioni in ogni città dove sia pos­
sibile formare un gruppo di almeno 
20 socie, le quali sono di tre ca-

cina e Chirurgia. 
alaomn.ggio,·e (J',Ll'lna). 

Fu fondata a Salsomaggiore n 
l'ottobre 1921 (in occasione 
primo convegno itallru10 delle d 
torea in medi 1na) con i 
guenti scopi : 

1.0 Dar modo alie socie 
contrarsi per onoscersi e per 
vorare iJlSi.eme intorno alle p 
clpall questioni di ordine medi 
soc ~ile che possono interessare 
donna-medico più da vicino che 
suo collega 11omo; 

2.0 Trathn· Argomenti sciell 
tici varli: 

3.° Curar gli interessi pro 
sionall in genere e in parti 
modo quelli che riguardano 
donna-medico. 

La quota. annu~le è di L. 20, 

================= 
i rL~?1~m~\ /i~1,.!i b~!W1fl, '.~~!~.~!t~ 
i Chiedere il catalogo per le strenne 19a1-t922 agU 

Eél.lt:or:l R. BEIM:PORAD & F. • Fireo.•• 
::>p'GaGQ'G'-'>'G<=)'C,,:,,,V.:,~====~== 



li nsiglio Direttivo d Il' o- iof rm.l re di conferenze or I 
c>lazione è cosi mPosto : di perfezionamento; procura di in-

Dott.ssa Ml!RA ARO-OPINO FER- dil'lzzare alla nobile pr le 
1CA1U, Presidente, alsomoggiot ; ~lovanl colt , Istruite di 
I tt.ssa E TER BoNOMI, VI Pre- ,. o nso di dedizione; pubblica 
~!dente, Via Fla Ua 5, Genova; UD organo propri il qu rve 
O tt. a PAO.LA ZAPPA taria cambio di idee in-
per l'interno, Via 3-9, ste a gn, n 'in-

v~; t a Boe- de tenza d gll in-
~ I U~ P~ 
Do a 
la ro, in fopser-

' 34, Roma; on lgfiere : 
.S a NGIOL/\ BORRJ:NO, 

lcn P s· 
.1 L , 

IDA 
r'fal)Jova; 
llEL , Revisora d 
Munlcipal d'T len 

l . - Associaz. Naz. Italiana. tra. 
Infermiere. 

l\fil&no. 

T/ oc.ia.zlone 1 'aziona le Italla-
11a tru Infermi r è orta per unire 
iu un fascio utte le In:C rmlere 
Hnllane ia volontarie cn profes-
lona U, e tntt le person che ne-

gli pedali, durante la guerra, 
bbero campo di apprezzar l'ur­

gente neces ltà di portai il er­
vlz-lo di assi tenza degll infermi 
all'altezza voluta dai mod rnl eon­
e l I cU lllllanilil di !ca sa­
ultarla, afiln h le bell energie 
t·I Velati i n li' a istenza d 1 nostri 
soldati feriti, non vadano dlsper e 
111a abbian modo di con rlbu.lre a 
qu !l'opera di bene e di progr so 
.b la rll' rma dell'a 1 tenza 
lnf rtntera. 

questo s opo l' .A. ciazion 
azionale cura la propaganda, 

J'll'omuov l I tltnzione di uol 

inoltre offre aJle 
djplomat t ser­

vlzl del Mutuo occorso e <!ella 
Pr vldenza e fnnge per 101·0 da 
11Diclo di collocamento ed assisten­
za. I occupa dl org~zza ser­
vizi di infermi r ospitali re di­
ploma te per la miglior a I tenza 
l'I 1 povero negli ospedali , di ln­
fcrmler vislt.at1·lci per l'a I tenza 
a Il' infermo pov ro a domicilio, 
per la lotta ontro la tubercolosi, 
contro la mortnlità lnfal!UJ e 
ronlro I mnlattle del lavoro. 

Oon<Uziowi a associazione : oci 
ben meriti a vita. L. 500. 

oci benemeriti decennali L. 100, 
o i Coadiutrici (lnfermlet·e 

volontaf'ie): Ta a d'ln re lire 
O .:... Tassa annua lire 2. 

ocle attl,e (Inferm·ie,·e prof s-
iona.U. e L te,iti anitarie) : 

Ta sa d'ingr o L. 5 - 'l'a a an­
nua L. 5 (piÌI, le quote d'iscrizione 
o/ Mtituo occorso). 

• ocie aderenti (Alliev inf rmie­
r ) : L. 3. - Tassa annua L. 5. 

blatori dell' fflcio d' 1sten• 
za: L. 10 annue. 
• Oblatori d Jla Scuola A i tentJ 
anltari : L. 2ti annu . 

011siglio Diretti'CO : 

1'1· sldenle: . sa TERNI DE GRE­

llOlll': Vie -Pr !dente: lg.ra E-
Tn. MAGRJ 1A -M.'ùION; egreta-

rln. Prof. ,IROT.TNA ROBBL\ rr: RS· 
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siPra: Sii;:.1•a Al\'NA GnM;s1; Consì- fomrninilc e rli hencmerenz,1 soci:1-
glierc: l:'rinéipessa L&"IA 'l'tuvuL- le 1·iuneuclo a questo scopo i frn­
zro; $ignora FmlNCn-lt: VIOANO'l"I'l terni sforzi ùelle lavoratrici del 
Con'l'l; Sig.na NI!ffNA 1J',1cc1u, SI- braccio e del pensiero. 
gnorina CF;U:S'l'F. F~:nnAGu•rr; Sig.ua 
MAHIA VAU;NZANO. aonsiglio (li d.'//1,lllinish·azione; 

Sindaci: A.vv. Azro SAJ\fAllANJ; I'resicleute: Donna A:\'T0~'lA Nrrrr 
;\I.sa J\IAlllAXNA DE1'.'l'I: Dot.t. GlO- P1;11srco. 
v,1:s.s-r Vrvr,rnr; Consigliere sanita­
rio: Comm. Prof. lDNtlICO RONZANO: 

Consigliere leg11le: Conte Avv. lito 
noxzr. 

15. - Società Anonima Coopera­
tiva Femmi.nile di Produzione 
e Lavoro < La Laboriosa>. 

no,na, pia1.za S. Nfoola Cesarini, i;6, 

Ba lo scopo di fornire alla don­
J.1a u11 lavoro onestarnent·e rimune­
rativo nel campo della sua natu­

\. rale allività facilitando il lavoro 
a domicilio pe1· toglierla il meno 
possibile alla famiglia e alla casa. 

YJce-Presiclenle: ENn1c,1 l!~u,oc­
CFu,1110 A.PllTLE. 

Consigliere: M;1111A ZA NINI V A1.1;­

H1, i\111ttG.rtERl'fA AIMtlNJ. PAOLA AL­

Vfi:RIIZZI B1'.NE0E'J·1·INI. LUCIA B,l'rl'A­

f: u:-a, UT.INCA ASS.lltEUJ 0AROSI, 

NELLA PONZE'l'l'I LoNC::AIUNf, ALICI; 

:-<CRIAVONl Ilosro. 
Sindaci eO'elt.ivi: On. ÀOOLFO 

Ht:RAHDF.LLJ, C.ssa R1v,1 SANsEvi,;­

nTNo, JOJ..ANDA PAONI 8ARJ1,T. 

Si uda ci Sllpplenti: l~1,m•,1 :'11'1-

.LANO e O1:cn,rA MAZZA. 

Collegìo dei Probiviri: Corum. 
ADOLFO irro NONE. IDA iVL\G LIOCCHloT­

TJ. O.SS!l :'l[AHIA:>.iU Lm,RUK. ]~STrn 
e di compier(' O))Crn cli solidnrietil J,0,MBARl)0, :w,1111,1 RF:c:<:rANl BAXl'I. 

JU. 

Associa~i.oni nazionali 
e Federazioni di assistenza e beneficenza. 

*J6. - Associazione Nazionale 
Madri e Donne di Combat­
tenti. 

.Roma, _piazr.a Campo 1\Lct-rzio, 8. 

Vedi A.Z,,11an. <leUa, Do111u~ Il.al., 
11,20. pag. 271. 

17. - Associazione Nazionale fra 
le Madri e le Vedove dei Ca­
duti. 

11//lcio c,ntr,il.e: Milano 
via,S. ,\l,uit, 13oltrnde (R,ngoto v. 'l'orino), 

Sor$e ,i irn,mo nel giorni di Cn­
porell o pe1· illiziaUnl del sacer­
llot e rav. P. F:nrico l\fauri, con lo 

SCOJJO di tener vivo e operoso nei 
dolori e nei sacrifici che l'ora del­
la Patria b(l imposto e .richiede 
tnllaYia, lo SP.ì1·it.o cli fede e di 
caritil cri.sli!IJ.)a n mutuo conforto, 
a eleYnzione spirituale, n pacifi­
Cfl¼ioue socii1 le. Si propone iuoltl·e: 

1.0 di onorare la memol·ia dei 
C:1duti con cotllmemorazioni, 1rnb­
bllcazioui, monumenti religiosi­
J)lltriottic.i. promuovendo il culto 
élei cimiteri <U gncna, pellegrinng­
gì ai medesirni, tenendosi ill co­
nttmicazione con gli uffici militari 
O.O.&C.G. (Cum Onoranze Salme 
C:1<l111'i 'in f'.iuerr:1) per In riC('l'O:t 
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,. il ri ll(lt'l'O ,lell snlm , J,'u' O· an •h(• llll ;\ •r1] 

dnziuJle h;1 h, vresirl m:a d llu IJ • re XJ)I ri.t ual . 
:om Dir t!o 

dPl'UZÌOllC li ,11 OIK'l'' I l' J, ono- b'n.i,;sociuziom• h,L lllJII !Jl'Ol)ri:1 

rnuz al ('mluli. ommls ione l'a,·lamr.ml<we alla 
:l.0 li ·o 11c1 ,1lla Zl';;t qual :1 Lu lo Hl!' to l!JW n· :vami 

1• l'lnnovnzlon orul ,·Ile ,11lel'llo i . ,a,1101·! on<n·<•v li fili .• 
d'Italia Jt1 : la nll nel.I- se, glln l-i1111t11rci pntntJ 
;,;loni cri flan ngll • i. di ono i Delolll, Il pagnJ-
lllK>t'là •• di g lfl per Ili J,u I, a ·ar Il , Li Dc 
1'11:ono i n si ri prodi. ( 'apll~rnJ, Feù r1. ni, ,i, J-

3.0 !li • Luz;zn U i. .M"artl11!. Mauri 
11lu1a1: ti :--11.v,1, m:ianle, 1·l,1Jmlo, 
m rl ain -. I, ½ilerl. 
11ml I irll !) I A • cla1.io1w 
11[, , l un lllJJ)OL'1:rnl • 
1·11me11Io, a 1in]:lo1·la11t ·011-

h11·1t1, e<'<'.) lnerenH ~lln nel gln~no l!l20 
mia con llzlon 
lor• 1·ant11 gio I sirne s 1.l ni L·l-
,,,n, tli uH1ltrnll O Ol'lì Il cen-
llC : cli . • im . 
111 gov 1· dia-
rlc·on sci n vln-
t ì1 dei ·it1l. cil\li pi1'1 . mlo ]ler ch1-
.~<'nt·::1nzu ' • 1e fa I nr- ,; 11nn 11 n rr. /r/ •ule o 
I tl!'lla r la rlf l"· 1lc-lla 
11Ia delù 
lll lll ll. ~l':ZIONl: 

l Il ' 
(•! p\ic j Il ·01111. - nl s~a nl lllA :\111,t:-
ll ,.,,., I V1:un1,., rJ. ,•hl lllllll , 

RI , /irw B<-r11omo. - Don1111 \xGEl.te.1 Au~,;;-
(c tipi l"Plllf \yj 8 $,1,VDllT. ,·ia S, Cli~ 1110 

.:/011 ) ri;::inlsm JJoloI1IIrI. - onl •·· a l,A ILI .\e· 

.' iazion , m:i Ql'.IU ~.\"f ZAI' ULl. 1i11 , nnla, 1. 
to 00 al11111>11t,1lo , Hr ,t/11. - lg.~ EL\'lll FlO!ll;";J 

l'!t· n,o duto 11ìnte 11101·11 . ''I11;11f:scru. 1•ln DaLt:1~11·, 5. 
l)_ 19 f1?hlm1io l.!12(). ('<ili/O. - nl . n ADA o' "Clt'.I' 

L<' • Cii' , ) !li;;:(inj?II 110 in (Jfl/i• IJt; ('IIAH'.\111)();,\" YEHG,I, vili iu-
llllrie. ,<11, /r'ni/1•/ci. 11 11cm rii Yi , 1. 
1'1.'l'Mno 1·lspetlirn1111>nt • T,. O, (l'//,~(I,. - ;-ilg.' A1.llA (.; IAIIOl :'i.I. 

L. !J, L. 50 ,rnn11i•. Poi Yi ,·111 :\l:irli1·n11 , 21i. 
1l11c n11111I ,li .. oci arl renfi ('rt'lll 110. - .•1~.• ZEMIILI SAX'fDil 

I l>iHlri I lì~li d i ncluli: i fnl- Pm 111, lia Ph1t ina • nlaz:,m 
1 lii lr Rorelle 1lc_,t m dei"iu1I. YI'~ o,·11 . 

l I 011, tg-lio (' •nl 1'111 (•Oll1 tll Jr' 1'/'/11'(1, - Slg." A.N'l'O, J l'll GLI• 

ngni <' n ·h,:-lio rli , zionc fa pn rt )Il, yi.1 n r. ,1i:-ll re, 11i. 



F'i1·enze. - Prof.a loA FALORSI, \1 Ìll 

Serragli, 124. 
li'oggia. - Oorrispondeote prof." 

LINA ]tAlll:ELLO COLUCCI, Palftz. 
zo Vescovile. 

(f&nova. - Sig.a 0An:M.ELA RERTJI'· 
1••0 GHIDuINr, via Acquarone, t-2. 

Guastalla, che fa le veci di Reggio 
Emilia - Pres. Sig.a l!i.. Mos­
smA, p.iazZ4:l Municipio. 

[,ecce. - Sig.a REGINA SAN'l',)LlO, 

via Palmieri, 37. 
,ltocleiw. - Sig.a EL\'lllA Si,;11A1<':INI 

ROMUALDI, Palazzo Comun,1Je. • 
Jfiiwno. - La Presidente Genern• 

le dell'Associazione Sig.a EMILIA 

SALVI, piazza Paolo Ji'erra1•i, 4. 
NwpoU. - Principessa COLUBl!ANO 

Dli Vt:RA D'ARAGONA, Pahl'/4ZO 
Reale. 

N<>va,m. - Sig.f- M,rnu PRANDfl!IA 
(direttrice Segr. Assistenza, ff. 
Presidente), via Mossotti, 4. 

Padova. - Contessa NANI MocE­
moo, via Dante 88. 

Palermo. - Baronessa Ros11 VA· 
U:NTI ~•ed. PIAGGIA, piazza Sta­
zione, 11. 

l'ffll.>ia. - Donna Son.\ GATTI, piaz­
za Carmine, 2. 

Perngia. - Contessa VALENTINI 
FAINA, piazza Municipio. 

Piacenza .. - Sig." ScARPE't'TA Lt1-
NER1, via Serafini, 10. 

Pisa. - Sig.a CATr SAVELLI, ~ia 

S. Martino, 28. 
fl.(IA)e11/1ta. - Sig.a GruSEPl'INA BER· 

SO'rTI, via Mariani, 6. 
Reggio OaZabt'ia. - Pres. E1,n.1A 

TROPEA ved. Fo•rr; Pres. Onora­
rio Marchese LUIGI NUNZIASTE, 
via S. Anna, 

Ronw. - Sig.a lMMACOLA'rA o'AM:i,:­
LIO VTLLA, salita del Grillo, 37. 

Riena. - Sig.a MARIA BALDASSAllJ­
NT, via OavOUI', 44, 

'l'orino. Sig.& LUif!A J!~ERl!ER(l 

GANDJ.Gr.ao, S. Donato, 9. 
'l'ra.pani. - Co11tessa EUGENIA Dt: 

SANC'.rlS FoRNAIUS, via d1:il Gallo 
- Casa Roma11a. 

Venezia. - Oontessa J ,mPuJ.DlNA 

BRANDOUNJ, s. i'\1Tari11 l<'c,rmo~n. 
5254. 

Vicenza. - Contessa Bt:11'l'RJCE Ni,;­

GRI, piazza S. Stefano. 
'1.'rento. - Sig. 3 'rERF.SIN,\ CKIES,I, 

via A:Jfieri, J .. 
'l'rieste. - Sig. 3 MARlt\ ZANi,;-J•n, 

Lazzaretto ·vecchio, 3. 

Il Oonsiglio Direttivo del Segre 
tarlato Centrale di Assistenza per 
Famiglie dei Caduti è composto : 

1.0 della Presidente Generale 
dell'Associazione; 

2° della Vice-Presidente per rat­
ti vi tà di assist·enza; 

3.0 da una :Madre e da una Ve­
dova nominate dal Conslgllo CeD­
trale; 

4.o da due rappresentanti dei 
due gruppi ade1·enti (padri e SO· 
relle dei Cadnli); 

5.0 da una Segretarh1; 
6.o da una 'l'esoriera; 
7. o da due Revisori dei conti. 
La Presidenza Gene1·ale dell'As-

sociazione è formata: 
1. o da una Presidente Generai~; 
2.0 da una Vice-Presidente Ge­
nerale; 
3_0 da una Vice-Presidente per 

l'attività di assistenza; 
4.0 da una Vice-Presidente per 

l'attività patriottica; 
5_0 da una Vice-Presidente per 

l'attività religiosa; 
6. o da una Segretaria Generale; 
7.0 da una Cassiera. 
La Segreta,ria Gene1·aie è la si· 

gnora prof. T,UISA PtRO'M'A Y('ÒOVI\ 

GERORA. 
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UFFICI El 00M11'ATI SPEOIAL[ 

Segret. Oentrale ài AsS'lsten,za 
alte fa.miglio elci caduti. Ente 
Morale con R. D. del 19 Feb­
braio 1920: 

ilfilano. - Via S. Maria Bel­
I rade, 5. 

Ufficio [lom111110. - C. Umber­
lo• I, 271. 

Ufjioio St0/ln.11a,. - Bologna, Vin 
Homa, 2. 

Uffi,Oio Re<>11pern Salme. - Mnn-
1ova, Via Cblatli, 2. 

Oomitato 'l.'11,telQ, e OnorO/l~e 
'l'ombe e cimite1·i ài gw31..,·a. - Mi-
1:lllo, S. Maria Beltrade, 5. 

Oonson#o Nazionale Labo1·ato1•-ii 
Ooovei-ati1,'i « Patria e L(IA)oro ». 
- Roma, Corso Umberto I, 271. 

Oasa .R'il!)OSo Ma(lil•i e Vedove dei 
Oa(t11ti. - Sestri Levnnte. 

"l~. Associazione Cattolica In­
ternazionale per la protezione 
della Giovane. 

Torino. 

Vedi Aùnan. della Donna Ital. 
1920, pa.g. 276. 

"'19. - Assistenza Materna. Ope­
ra cli assistenza alla maternità 
ed ali' infanzia illegittima e 
bisognosa. 

Ufficio c~trale: Roma, vi11, in A·roione, 98. 

Vedi .Alinan. della Domui Il.al. 
1921, pag. 373. 

20. - Colonie. marine. 
per le Adulte. 

li.orna, vii_. Torino, J~ (62). 

l~tl fondata nell'anno 1899 dal­
la signora Virginia NMban a cau-
1:!ll di Uirn lacuna da essa rlscon-
11·ata nelle Colonie• mnriue e ap-

pennine, cioè ìl limite di età per 
le ragazzine: anni 12. Questa isti­
tuzione cm·a speclalmente l' invio 
alle • cure termali lllinerali ·e del 
mare delle fanciulle che banno ol­
trepassato gli anni 12 ottenendone 
soddisfacentissimi risultati fisici. 

Non c'è Comitato Direttivo: la 
signora. VTRGJNIA NATJUN cbe si 
fa chiamare Cassiera responsabi­
le, è coadiuvata nella benefica sua 
iniziativa dalln figlia signora SA­
LllNA LEVI DELLA VIDA, dal genero 
prof. Li,:vr DELLA VIDA, dal doltor 
VEIIDOZZI dell'Ospedale di San Gio­
v11.nui e dalla signora BIANCA VI­
GNA DAL FERRO. La signora GA­

mm:.LLA NAsr accorda visita me­
dica. all'ambulatorio Augusta Bat­
zani (lelle donne elle chiedono di 
essere inviate in cura. Tutti si 
prestano gratuitamente. Fra i 
molti casi di beneficate notiamo 
quello c1i una pover~tta, dichiara­
ta dai medici inguarll:>ile. Tolta 
dall'ospedale e inviata in cura ne 
ha provato un sorprendente gio­
vamento, ed è ora guarita. 

21. - Segretariato italiano cli as­
sistenza all'Infanzia (presso la 
Croce Rossa Italiana). 

U. I. S. E. 
Roma. 1 via T,:,soa,na,, !O. 

Fu fondato 11 16 giugno 1920 
per 'incitamento della Unio1i Jri, .. 

te,-ncitionale cles seco11,rs a1.1,a; en­
f0/11,tS di Ginevra, con i seguenti 
scopi: 

1. 0 di promuovere in ·Italia un 
movimento per la difesa della nuo­
vo. generazione da I periodo pre­
natale sino alla fine del pel'iodo 
scolastico obbligatorio. A questo 
scopo il Segretariato si adopererà 
ad estendere Il movimento per u1111 



- :1:i1 -

11cl •gtmlu vrni araziou ', ei.lucuzl -
n ecl isl 1:rnf nc dt'II domic :tifo 
I ro tumdou spe itlcu di cuslodill 
ùi quel grll!lde paLrhuomo ltmano, 
dJ è ntppr ental dalla snlut• 
rlcll infonzln. 

~. 0 dl ,u.lop mrsl u!Lresl 
su lu Antorltù. dir lllve dello 

Pl' ent.am della 
• tutl le istit i 

cii 1 baml)lno I è 
oll là -
iu1 qu -

il im 'là -

llzzuuclo sopra ut gli ordtnn-
lllcnti • ,- • ' ' • ' · 
111. nli -
l:1stJch 

n. 
I ; pr ._ 

chesu -
(ll.10 1 ign l 

j)J l';Z, 'Ì 'IIUL', rJ ; 
111·or. Ho. r D . 

19. - Lega abolizionista 
italiana. 

RomA, vin. in rcione. " ... 

Le rappr se.ntanti 11 l llo 
11zlonale l Ue DoJlJl , 

dell'As o ' N z l) Jn 
l Jonna, d n m-
m In ile, u-
ll! Madt·i ombat t n-
1 i del Comitato Ro1uano l'ro 
, 'ulira"i uinil , d Ila 
I ria d tato Nozion, 
l'.Asso i rni. 11 clelJ, 
v,ine, ll])l,)O L-t 'l_)llb 

riunii in ca 
la con paJI t li, ho 
, I Ltnito ril J!J:!0 a R 
{)omitalo Promotore dcll:l rA a 
.\ b llzioniNLI 11 e p t· lrt Lutela Il 1· 
l'lg]cn > d •Ila lllOl'll lllà pul)ull 'll' 

J..u L "a bu per isc p di pr -
\'\) 'Ul' • ill ll11liu 1 ubo.11;,;[onc d l 
ri ·onu clm ulo legale rJ ]111 pl'O, tl-
1 nzioue. 

·on ldernudu I ·ig nl I di 1J si-
r.ioni :,;ulJu IH' iou , un nore 
da.I Julo cl Ila pubblico, llllll 

ingiu lizia • a mo lruo ·it,à 
111orul• ed u dal lal giu-
ricli ·o, la for:m di olle-
':H' •ontro regime la di-

sat)ln·ovo;,;io ·a1e. 
le cll inleres-

:;an lla '::tbollztomsmo 
la t,,ga si vropone di studia1· 
t:on rii 1·i sdcnl i fici le cause mo­
rali, nomi ·b sociali della 
pro llLuzioue 1 mezzi da adottttr i 
per Jlr venirla ombalL rne gli 
el'I' Ll,I deleteri ulle comlizionl 

A lal uopo • n i mantiene in 
strlfo l'€1pport , oltre cll on la 
l• ùorn :ii! ne J nl,emazio1rn l , con 
quah111qu as ·lnzion lnl rnazio­
oa I od tem I cui dir ttlv sin-
no nmn1 all u . 

]1J s,1 cura alti· •si una altlva ope­
ra di propaganda, per m ;,;zo di 

conregui. pubblica-

a l'i vendiC!I ll l C81DJ10 

1 ei • stum1 l'au-
t onolllil umana 

s llal'io ncl sen o 
p • i11clivlduale. 

Da un lat onclnnnn qunl· 
. cezj uuJ enm· 
1 ila polizia d 1 
ull'altr es ·a allennn 
d ol,lo qual Iasi for• 

olamcnli allo opo ili 
U'u m icur zzu di il'· 
I ii Il l yizio, lo Stato 

la nozlon . I sso lell:1 
, ilìi, bns dl 01(111 on-

·ell ui nlle. 



T so ·i d Ila L gu ouo : 
colle ti vi, uderenll. 

11:ettil'I, f 111 r1lu)lfon,1le boli)',ioulsl 11 •l, ehc 
hn ·ed II Gi11 >v1·11. 

, 'ono I! l lvi coloro ·b 
uù ri con al Pl'csenl tatut ousiglio Di,· ttiro: 
1Ingano Jn quota annua di Jlre 10. .iLI El OlllAVON.1 BosJO, l 1 siti n-

ollellivl, l u sociu;Jonl gen n. prof . .Pn:rno Donnmm:o, 
rlcbe o pecifich ·Ile ad ·I cono ;\I.sa .ELf:NA L lf"ERO, (] Ll. 'fim:-
11 l pr ente sln ulo pagano In srT.~ ANO Kl'. ' Er.BA, l -Pr r:tl· 
quota nnnua di lit· 20 nv ndo dt- denll - On. Lul(IJ EDl!:IIZONl, pr i'. 
l'I 11 o a nominar 11 ue rn pnr en- \' ~CE. zo J lON'r • , NO, prof. ID.rmu•: 
1nnt1 aJI a embl a. r.1svr, ù t l. E llJl Dt;u .. ~ u.1, 

Que t due cal •orle di o l han- signor• 'ol'l " ANJl'I, A All1'F.Ll,l 

no diritto al voto delibem1.1vo. L!ABB.lNJ, pt•of. /J,rnu Lo· ILI, avv. 
Ader tl coloro che pagano la TEIIB L.1011roLA :.UAR'.tA Y.1u.:nr, 'A· 

11uota annua di lire - ed bann OI!'i"A Pu nET, pi' f. Tl'ro AtJJ1, 

' lo vo consull lvo. rAOL.4 B1:Nt:orrnN1, 111111. 11JA-

L:1 Lei:;n l'-fl mta aU11 « Legn llHPA. onRigli ri. 

T\. 

Società e istituzioni di coltura. 
23. • « Lyceum » di Firenze. 

Fìronza vin, nimtsol i ' 

li'o11 lui Il I !lfl , prinl d i Ly-
1·eu11, lll llnli:i. 

G onsiylio Di-r tt-ivo: es a 
Hf:.ITJU E PA.NOOU'I ·r, pr DOl 

l•)J.. A l'zlt;J..J.I P1111.11• ELl 

lto. SELJ.J, V1ce-prPf.;.; ll11ll'Cb. NA-
'l'll.1..1 'l'li-'ORJ, "era; signOl'll 

B1:1tTA FA TO::<. ta. nl· 

r\11. nsigUe.r cb 
" 1NA ÀLTOvrn Anr.A; sig.na E11u,1i1 

I :.1HTOL1 ; ignora A.Lu.t:1n·.1~'A Bno-
111.ro Ro n:R 

:.:lon M11sic~ : 
"'"RU.i:. ::iignom lOLAl"DA DE BLLl.81 
<: r.1rarn•r1, pre d Ila • io-
111-' l'fl lur ora BM.NOA 
<:.in m·es cl Ha ezionc 
Ne•\ mar GABIUELLA L.v-
1~•x11n. Ili'(' Id Ila :-l )',lon Fl-
lni,t1:optn; signorn l,,1un,1 nvrero; 
~lg.nn nob. J! A ~'LIRlA OIH)XAllO 

nlcci; lll[ll' •be a LOOO\'JC.\ IOCO· 

T,T.'IT OJ CDI UGl.J.A.J'IO, pl' •sidente 
li •llu • •ztone 1:L·; n bll doDJ1n 
Nt:1U.N,1 Tn,uu.m pr id d 1111 
, <>zion RapporW. Internazionali; 
sig.na doU. JE N~ 'VANNU iJNI, Pl -

siclenLe d Ha 'ezl ue Inscgnamen-
1 o: slg11ora GJOR11Tr.A Z6ODAl\'; 1-
ynora lAnOT.T:'\'A VALY HJ, 

1100.Ul. 

Il oci indeli-
nito. 10n ai . oli 
ere u in: 

a sionl.tc: 
/J e<love, tlglit>, 1-fami 

di PI' ti; 
r;) :--ocle orclluarie· 
<l), :;;Id nti fuori dl•I 

11tst1 U ùi Flreuz 
Le ~ ·ot sslonlsf » IJll· 

~,no mrn quol11 annua di L. :m 
.- L. 10 cli ta Il ammls, I ne. J.1• 

i « mog lglle, Yedov e CH'· 

f'nne di f t·of nlstl » pnguno unu 
q noto. 11 mma tlt J ;. 60 nna to SH11 

1U uwrul ·loue dl L. 30. Le 
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u He1ddent1 fuol"i ùl l!'il'e.uze II va­
gano, 1a per to sa dl ammissione 
che per quota annual , l dn terzi 
tleJla tassa e d Ila quota tabllite 

1· I Socie a loro corri pondentl 
·11 rl 1edono nel 1 rrlt rio. Le 
Soci appartenenti alla ste 11 :fa­
n lgliu, e oabitanti, pagano inti -
m la ta a d'ammissione du 

rzi della quota annua. 
Il pagamento dell quot tullluu­

U potrà es r fatto anch ln t1•f' 
1·ate. 

Il Lyceum dl Flrenze flllhhlioo 
un bollettioo menstl . 

*24. • Lyceum • Romano. 
llomn, vi" d l Parlnm uto. 9 

(p&!azzo 'l'beodolil. 

Vedi ilJm. 1tPlla Do1111a Jtai .. 
Hl20, pn . 27 .. 

22. - « Lyoeum • di Milano. 
mBDo, Via d ll Orso, l (12--067). 

11 'ircolo 1Jemminil 1talian 
inlitolnto « Lyceum » e costltnito 
in Mllil.no ba l' intento cll incorag­
giare la donna agli studi a11, 
opere letterari , arU tich cl nl-J-
Uch umanltari coltivando 
favor do I attività femminJle in 
lns uno dl qu sti ampi intellet­
uall. Altro scopo del « L 

è quello dl stabilir una e 
cll s1m ntln di comunicnti 
appoggio inteli tt 1 
n quaJunque cln al 
uppax·tengono. 

11 u Ly<.~Wll » comp.-ende le 
guellti sezioni : 

1. Le t raturn • 
2. PI tura, calLuni :ll'te in-

du triaJ ; 
a. Ra J)porU internn¼lona li; 

'lu ica; 
5. ci ze· 
o. Insegnnr.oenlo; 
7. Flhmtropia be.ne J>Ubbllco .. 
Le e I di tinguono ai soli 

eliet.ti d lln I ns n in : Fondatrlci 
benemerJte L. 500 per una soln 
voltn); rdinnrJ (L. 100 annue e 
L. 30 ll llDlml sione) • P1·ofe ioni­
,;te cl '11uipui-at (L. 50 annu e 
L. 20 di ta .·a d'run.ml slon ) ; Or­
dinu.ri oon l'eSidenti (L. 45 an­
nu ) ; profe ioni te non re identl 
(L. 25 illlDU ). 

Il <i Lyceum » dlspone di una 
sce I ta. bl bli o t ca di una ala cll 
lettura on nna trentina cli perlo­
clid. 

.l:'nbbllca. un boli ttlno men ile 
intitolato Lycemn di Milano che 

inviato gratis ne ci . 
onsiqllo Direttlvo : signora G1-

GINA !OLI LEG 'ANI 0oNTI, pre­
sidente; dot . nob. Amn-rA EB· 

::-.-i:zzt MORET'l'l, signora Ti:REBA 
MA CA!lDl OHTEO vie Pl' !denti; 
. iguor L J ON'l'A A OGGIA, 

~lARJA ALtoNl: Bozzi Ro A MAS· 
' AR,\ D AP ANI, I SOL tI DAL-

RAZIELLA ONNIN0 CARl'I, 

A OR:MANI, QUINTINA QoNTl 

VOLO "l'Elll, prof. GE:An.U zumU3 
l!A TELJ..A, onsJglier ; dott. PAO­
LINA • 'l',m m, consulent Jegalei 

~-~.~~.~~-··---~-·······-·-·-----·--·~-~--··-i ~IBlllA Al(HAM~ Momenti • Liriche • • • • • • • • L. 6.- I , An1>an1>o e stan!>o • Prose varie . . • 7.- ! 
, Una !>onna • Romanzo - aa edizione . • 7.SO ~ 
, __________ Il passaggio• Romanzo - 2" edl%1one . • 7,- I ' •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ' ~ R. BEMPORAD & F. - EDITORI - FIRENZE I 

~---·~------~-~~-----·---~-~---·-~~-·-~--··· 
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l)l'Of. Gr ELDA Rt.n ARO! JJ~oJA.NE r, e l uuov ocie L. 20 di ammif!-
f)ri!sld nte d Ila ezlone letterntu- slon 
,·a; prof. AD nTIGXO I, Id. Le ocle residenti fuori del di­
:t.ion arte; l .a GroLu A • LIA tretto postale dl Genova pagano 
1:.umoGT, id. rnpportl lnt rnnzionn- 10 llr ognl quadrlmestr 
IL; . ig.a /JC I...\ P&STA'LOZZA Fu:M.A­

~IALLJ, Id. lllUSICa: prof. dott. A­

ICOLIN L ZA 'l, id. seienz : prof. 
Ltm) 01 PRror.o donna l'.'1 id. 
In gnamento : ig.a AROZZl Oll 1 
BL<\.,.'1 A, id. llhtntropla. 

26. • Lyceu.m • di Genova.. 

orso AndrQa Polle•tà i> fl. 

f•: c·o:sl lLullo in 'euova uo Oit'· 
,·olo I• 1nmi.nlle Italiano intitola 
l,ycemn con l' intf>.Dto di incora -
g-\ar la donna agll studl ed all 
01 ·r I tt rari urli tlch umu-
11iturl , coltivando favor ndo In 
uLtlvltit femminile in eia cuno· cli 
I( ue li e:ampl inteli LLuaJi. 

L' ~1mn1ls ton d Il s le si fo 
e ·clu lvamenl daJ Consiglio Di­
rettivo sopra domanda critta p1• -
s ntuta dalla richi dente firmata 
a itolo di pre entazion da du 
nitre ocie. li num ro dell soci 
è i.nd fini o. 

E i di llnguono in socie or-
dina 1·J , pa~men o annuo L. 60; 
'oc1 1'ondatrlci, L. 00 i; r :il ptl-

mo ::i uno poi n l1 anni ucc 
lvi L. 60; ocie benemerite Ure 

roo, v rsam nto uni o; ess aran­
n son ra e dal pagamento del­
l'annualità per tr annL 

Soci aggregat : una flglia cli 
Ocla L. 15 per rJtlro di t sera; 
n s onda figlia poga L. 25. 

A. partir dal 1922 la quota so­
ClaJ. sarà dl L. 90. Le soeie a -
gregate pagh rlilln L. 311 :innuol'I, 

ALLualruente vi sono: 
oci onorarle :.! 

)) tondntriei 24 
}) ordinari l O 
)) agg gate 60 

0011 iyU.o (li,rettivo. 

.PresideuL : Sig.~ BIOE CRIBA l'l· 
Rw1zz.1.; Vlce-Pr ldenti: Marche-. 

ERBOII • O l RO 'A, Jg.a 
Bll s rn:r1.•1NI HlLDA ; C-Onsigllere : 

1 -~ AIUAS LEO , Mru:ch sa LA -
IU. TROPl?ALLO l_g.• PAUZZO R-

NF~LIA, Prof.a Rl!NSI LAUltEJ'I'TA, SJg.• 
TAJl!B RLINI Elr.I A, ig.a Ttral O 

L.._ ig.• VERGO lBELLO ADALGISA, 

Pro.e.a ZEtuLLI MAIU.MÒ; Tesorieru : 
Prof.a Boo IO REGl'XA: retarl : 

ig.• Luxono l\lA.RT,1; Rag.• LA OR­

'!'~ 'OSMA. 

ezioni. 

Jl11$ÌCa - P sldem 

\dent 

ignora 

ignorn 

à·rt decvra­
l Dora ·~A 1-

8 R IT ELIA. , 
Propaga11cla - reslù nte: Jg.• 

Prof.A LAURl:.TrA R1, SI. 
lnternazi.011.aZe - Pre ldente : i­

gnora HOWELL EDNA. 

onve,·sazioni letterG1'i e Bibiio­
teoa - Pr sldent : ig.• arcbesa 
LAURA GRO!'l?ALLO. 

onfer 11ze - Presidente: Jg.• 
ZElllLLI M~RJMÒ. 
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27. • Lyceum • di Ca.ta.nia. 
Catania, nugolo Viale XX Set,temlJ1·b 

" virt Oherclttn. 

28. - , Lyoeum • esteri. 

coll11n1, i:;11• oll'.rP 11Ue giovarli 1'n­
cile wo<lo <li un·inu·e, u.· ·od11ré, 
esl e.nàe.re la pre<.:eueule e Hu ~a 
. ·colH tica, di ·t:cg1ic.1.· liL>et·a 111eme 
una pt:ofei:;slon , cl i ~ rif1 uieol e im-
1>egufLl'Sl u . lndfar per Lhn·ere 
111O1·ale e ,I.i ,tn·ezzarsl 1111:1 vlLn 
. ociftle e ctvllc. Il pro<>ramma f> 

Per comoùitù d•ll·• no Lr• 1 t- 111·1walenleme111 Jìngni. lico, co.1.11(' 
I rici che ce ne hau.uo f'al lo rìclli - 1"110\t> .il 110m del lr olo. 
sta, di,uno qui Il.Ili 1· ·o i norni Vi fo110 çor-s.l semlì e LHu1·nl nel 
d i « Lyc •um >> femminili all'e Le- qw1li, in tnl.l'i i giorni Llella Ltl­
ro , ·h ci sono noli, 1:011 1 loro u.r.inn, es lusi· i "festivi, vi ne im-
iudirizzi i uollll Llelle• l'resì- pn1·tilo l'insegnnmenlo delle llu-
denli: glie ll,1lian•. fran·•s, ingle e, 1.e-

Ateno: via Olbon, J, plnzzu del- de:s··r, nonclli., 4u•Jlo _df•lln conlu­
ln. co.-·lilnzione presidente.: M.me bilità e .·lcnogrufh1: ai (·orsi diur• 
l'ARREX). ni. arendo la c1urnln ùi quat,· 

B'l"illr1etuwri (:Cnrba1los): Dl'Ond ore, (tlne ln più dei <;or ·i raU) 
St1·eet. --1 ug ,[unge J'in:se,c:n11111enlo ùell 

lfrw1·ctles: rue ùu Berger. lt. Storia d'Arte, Ari e del clì.1-e e ù 
Oinevl'(I : rne tle la C1·oix-Rou- leggere, ~0111·er:sniione in ,.tes 

ge, 2 (µresitlenle: Wl.rne AHTHUH 

"Romm'I'). 
tlubnrt ('l'asmauia): Elizabcllr 

tr et (pre id.: M.m DOBSOi'). 

LomZ.ra,: 1&, l'icc,Jclill~•, W . .T. 
(pt lde.nte: tbe L:1dy Frux lS 

Il.\L1"0 R). 

1'1-,111c~ ·e, onE•r nze vari.e. •Il e· 
eolo è lflll"I:! tlulalu (Il Uliti r!CC 

bllrnoteca l:Onlenc:nt e ov r lett 
ra t'i-e, scientiJicbe, 1-1 rl·if<I icbe 1n d 
1·e1·s lin"ue e· lettur• nmen . 
s,r la cli lettura contiene u11,1 se;t 
cli 1·il·iste in Ynrie lingue. 

La qnota nnnu:1le ver J JJiel,/Jonnw (An lrnlla : Alston 
Buildlng ollln St1·eet. ·lie fr•gnenhmo i. corsi climnl 

N-izza: rue Ltìmartiue, 1 (presi- llovembre n maggio è di L. 
dente: M.rne ln bnronne DE TER- più L. 10 per t/1.· 11 il i ·rl~ione 
IIA!L). 

Parir1i : rue de r€llthiévre, 8 
(presi.tlenl·e: M.me la duchesse 
u'Ozìil. ). 

Stoc •orma-; Nornnalsto.rg 3 (pre­
sid .nt· : ì\r.'me Bo ·1·110~1). 

29 - Circolo Filologico 
Femminile. 

per le socie . en~ u ù·a ottobre 
maggio, la quol,t è tli L. 72 111 
J,. 10 per tassa cl iscriziOll . 

Oonsigl!io Dirott/·110: GIOJ.NA SI(>­
LI LE-O NANI OiXTJ' Pl' sìdent e; JllR­
l\CT -rA YJS1LIIIA, segretin-iu del '()11 

.·igllo; I"rof. LEOFf; P~l_,r.t,;ORI 

rlelegnta ngll Ludi; ROSA GOII~ 
clirett1·ice. - Con ig~ieri : ALFI 
11.VV .. DrNO. AVANCCNI prof. AV 

Mih,no, vili 13rera, 3 (10-182). CINIO; Btm'IO rag. E,'l'Ollf;: GA 

Il Circolo Fìlologico I◄"emmlnile oowr rag. G1 st:PPE: L,1VEr.u 
cor11"A.1 ommal uu ve11tetmio di vi.la u;.·1,1 donna ,11n,.1; i'\fAncou,1 11 
proi-pern. f.: Ull 111)(11"0 islil11to ÙÌ. ~l'ERT: R,ll)AELLI lJJLl'lll,\ G11rs 
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30. - Associazione 
Divulgatrice Donne Italia.ne 

(A. D. D. I.) 
J<'ircuit•. vi>t.le lltt.cchia,velli. 7. 

J,';\ssodm:iom· Divulg,ilrk-e Don-
11e J I a li,111e ,;i vropoiw cssem\in 1-
ml'n tc 1li <livuli:wre scri11i <'li. h1-
1erP$se ;tt'11en1Je limitati ora n<I 

nu pkcolo c·crcbio di specialisti, e 
di ccei t.1 r(' J!li a u I ori con I enerl i iu 
coulalto coi leltori che sono ehia­
m,1 I i a seri vere :1 ll':111f ore ·1e loro 
impressioni. 

Xel Ul2l l'A. D. D. I. lin de,·o­
luta r n1Jf'rn su,1 soprulu11o alla 
cliffusioue dell,1 collurn ifaliaun al­
f'<';;fern. N:l'ilanllo gli il'alinni ivi 
t·rsilif'nli 11 leuersi al COl'l'enll' tli 
<111t•I (•be si Pllb\Jlica ill Hnlia: ('(•r­
c,iutlo (Li J:tr ('OllOS('Cre iu Italia 
quel C'he fanno gli !laliaui stabi­
liti nll'e~lero. fornendv libri. 1·ivi­
sl1;• il IJal'f:('Chie> \Jibliol@cbe ('Ìl't·Q­

lanli (i':vi:r.:r.Pi·e. Belglw, Argentine. 
l'ra~nninne. lnglcsl) e fonclfmdone 
dlll' '. l\Wi :I (;iuevr:1. \Lll:I H )lexi­
co; alla clill'nsio1w dell:1 coli nra 
,lei nosf ri g-rnndi eccilunùo confe­
rem:e xu cli e;;si: h:1 1lin1JgalE• u.iol­
'•' rlYi;;;fc, <li biologia. di agmrln. 
di polilicn (' dl lllOl';llC, rivolgeuao 
la IJt'OPl'iu a:r.ion•· a i nuoyi J)overi 
i11111nsxil)ilifa1i a cnnlil1ufl!'e coi 
1Ut•z:r.i i·idot1 i l:1 (•nit 11ra loro e 11gll 
nhilanl i dei Jiktoli cen1 ri. 

L'.\~xociazione - fond,1 ta dalla 
do11. (!1s.1 Loi1s1n>sf). nou è tlflilia-
1

:1 :111 altre e non ha car.ichè. E:: 
(''IIIIJJOx1a <11 A:r.ionisl i elle IHl~!lllO 
1111

:1 o Piìi azioni ,mrn1e ria L. 10. 
di Xocit• l'!ie critic·uno gli $ludi e 
111

' e:ui·nno la .ùiff11sione, Aderenti 
l'lw !Rtgann L. lì mtnue :mlic-ìpa1e 
P~i- i libl'i <lell' Associn:r.ione che 
ri~c\'era ruio e per le spese dei li-
lw1 r-l1t• son() 1 1. . . • 

• lll;lllt :l I ll1 pn•st1lo. 

Quote, ndcs.io,nJ, crilìcl1e. inco­
raggiarneul i, con:si.1tli, t1ebbono es­
,sere mandali alli1 dott. GjJJa Lom­
bi·oso, v/ale MaclllaYclli, 7, Fi­
renze. 

31. - Le Portatrici di 1,mpade. 
Romtt, vin, Orazio, 00. 

JJa [U!IJ lo SC:O[lO rli ('l'CH re l)lccoll 
centri con r iuteu:r.ioue ùi 1·iuuire 
intQr·uo a loro sopratutto quelle 
1.dovinet1e t~ signorine che per ra­
gio11i di st 11tlio o òi lavoro vivono 
lou1·,mo dalle farnjglie, e quindi in 
una grnnde citi.'! nn poco l'<peri,e 
t, spesso rnancanli di guida R cui 
rivolgersi nel moment·i difticilì per 
dom,111dare consiglio e conforto. Le 
l'orl'a,trici iti, Lampallc sogliono rn­
t O11are i lorq centri ad u11·atmo­
sfem cli serenHit e di ottimismo 
cercnndo di dimo!'!t·r:1rP <>hP lll vita 
è nn _privilegio e che bisogna vi­
,·ei·la facendone il miglior uso pos­
sibile per sè e gli a li ri. ~!lotte ,ml­
lll(' p;iovani vengono IT:wol1 e clnlln 
on<lata tli scetticismo cbe pervade 
oggi il momlo. e nou sanno n chi 
rivolgersi ner ricevere un po' <li 
luce. 

Le Porl<1lrici <li. Dainpaclc inse­
gnano 11 queste ilDìmc giov,mi a 
porllir sempre una nota gaia nell:1 
vita !li 1'i1migli',1 e daranno con­
sigli pralici s11lla \"ila quoll(li;n1:1: 
cerchernnno di YiYificnre l'umore 
J)er ln poesia l'Oli la lettura di 
poeti Hali,mi e "'' rnbieri nei quali 
f'Ìano espressi i più elevali senti­
menti um,mi; inculchernnno l'a­
lllOl'e per ln rlis<'iplina e per il do­
vere per YiYc)•e la ,vita, non per 
subil'ln. 

Le riunfoni hanno luogo presso 
la f.:egreta ri-,1 ~iguorn L1.ovn, ::io. 
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Via Orazio (presso Piazza Cavour) LN,renze - Segretaria: Sig.na r ORA 
tutti 1 mercoledì e sabati dalle 15 CASINI, Via Giobert', 119. 
alle 18. n mercoledì poi dalle 19 Sede d~l Gruppo: Piazza del 
alle 19 e mez.zo riunione per sol Duomo, 
socie. l'alermo - egretaria : P1·of. LINA 

Segretaria Generale: Sl"'.oa NEL- AIOO, Via Isidoro Corsini, 62. 
r,A CIAPET.l'l - « La Messa », Oa,1io- as iera : Sig.na ,Anor.INA 
tona (A.rezzo). Lo P11Esn. 

Segretaria per l'Estero: C.ssa P·i8toia - Segretaria : Prof. IvA 
:MATILDE l'l'URFORI SAVINI - Borgo PERUGI GoNFIANT 'I. 
SS. Apostoli 9, Fireti-ze. Roma - Segretaria: ig.ra l'l1A-

Oassiera: Prof. G1onomA ZAZ0 RIA LLOl'D Via Orazio 30. 
- Via del Casato, 45, Siena. iracusa - Segretaria: ig.l'tl 

Gruppi costituiti 

\ LI rezzo - Segretaria provvisoria : 
Prof. AMELIA ROJ.UGNOLI, Vin 
del Ohiav~llo, 3. 

GILDA VENTURA JANIZZOTTO, bia­
ramonte Gulfi (Siracusa). 

'l'orino - Segretaria: Slg.na Eov1-
GE PERILLO, Via Cavallerizza. 3, 

Venezi(i - Segretaria: Sig.na Gro­
UA TORRES, s. Silvestl'O, 1173. 

Il Congresso Abolizionista Internazionale di Roma 
Novembre 1921. 

Il Congr sso Abolizionista Io- la Giovane, l'Associazione Patria 
ternazionale che si è tenuto in Famiglia e Umanità, l' Unione 
Roma dal 3 al 7 ovembre u. s. Femminil Nar.ionale, l'Associa­
è stato assai importante per i zione :Nazionale tra le Dottoresse 

, temi trattati, il numero degli in- in M djcioa Chirurgia, il omi­
tervenuti italiani e forestieri e tato Nazionale contro la tratta 
quello delle adesioni. Interesserà d Ile Bianch . Tra le associazioul 
le nostre lettrici di sapere che internazionali f mminili, il CoJl• 
per la prima volta in un Con- siglio Interna¼ionale delle Donne, 
gresso tenutosi in Italia tutte le l' All anza Int 'rnazionale delle As­
maggiori associazioni femminili socfazi.oni Pro Suffragio, l'Associa­
aderirono ed inviarono delegate: zione Internazionale delle Dolto-
11 Consiglio Nazionale delle Don- resse in Medicina himrgla; 
ne Italiane, l' Unione Cattolioo mandò gentile t Iegrru:nma di au­
Femminile Italiana, l'Associa zio- guri il ongresso Internazionale 
ne per. la Donna, l'Associazione delle Donn Lavoratrlci che tem­
per la Protezione della Giovane, poraneamentc si teneva a Gioe­
la Federazione Pro Suffragio, l' - n:a. RegiSIT:iamo come un 1n.Uego­
nione Politica fra I Donne Ita- bile successo que to interessiunen­
Jlane, la Federazlon Dono dei to delle clonu estere ed italiane: 
Combattenti, l' nion rl tiana fra le no. tre, for • per alcune 11 
clelle Giovani l' l)lone Ami a del- probl nu1 rn nuovo e non ancora 
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mpleta.mente compreso. 
t on fin lntuito p rò tutte senti­
i'\ uo cli quale •rande 1mport11nz11 
i• il m vlmento abolfaionl ta per 
I' l w1m n1o della condizion gju-
1·!,lk11 e social d lla donnu della 
1·11~cienza ·oUett-lvn in rigui1rdo al 
,·o tuml. lJ ongr so tratt d 1-
1' bolizi ni mo 111 rapporto con 
I:) •ondizl.one giuridica d Ila don­
na coucJn e con un volo per U 
rn giungtmento della sua ugua­
l{li anza in tu ti i pa si. nel cam-
1~1 giuridl o soclnl cli fronte 31-
l'nomo nl fin dl metterln in con-
1llzion dl lottar contro qunlsiasi 
1·egime dl eccezione che oggi col-
11\sc s ltanto 1a donna. I trattò 
Inoltre d li stndl di educazione 

ai rlnbllitazion. e dei metodi 
<la ad.ottnrsi per facil.itare l'opera 
di pr venzione della prostituzio­
n di riabilitazione della donna 
nduta. Pr valse 1n questo umpo 

ln tend nza alla ma.ggiore esten­
- ione po lbUe d Ila protezione le­
g-11Je dei mlnorennl d Ilo tudio 
lndividunl p 1 ologi o di ognl 
llonna aduta. 1 cli Un ro 1n 
'In to arg men o 1 signor 
I , alni ,roi:1: Francia 

veu, on igJjera n:mnicipal 
, do. h1 ()\mle giu lamen 
eh !'abolizioni m non movi­
m nto n galivo ma llllZi costruttivo 
(11 nuovi metocli nuòv tendenze 
n Ila I Ila coni ro la pro titu­
zlone e le malatll Yen r . I 
f'ongr o furono 1mcll d1battutl 
importann argom nti di nrotter 
l~l ni o. mnnlf tnndosi nna ten­
denza mpr più forte v rso 11 
Rlstema liberal J,?rntuito ed ac­
cess\bil n tn ti nel trattamento 
fl 11 mnJattie uali. quest 
dli;cus Ioni prei,. ro part. sclen-

zlatJ inenti qual iJ prof. a.o• 
loliquido, ti Mont ano lta lln). 
Il Duhring (G l'lllBUfa), ong]ll:-l 
Wbit (Tngb11t rra), la clottor o.:a 
WUs n (lnghilt rrn). 

D:t not:nrsi h il 111 viment n 
fl bolìzioni ta ha ranrn i trionfnt o 
In Ingbllterra. ezta orvegia, 
D~rnimur II Olanda, in tntli i cmi­
toni d lln Svizz r11 c t Gi.U •­
n11. in ~11 une prln ipall lttà della 

ennanla, com bu.rg Dr ·­
da; pa si 1n cui, e etto la Sviz­

z n•. le donn hanno ornmal 11 
diritto di voto hlrgam le ban­
u part cipato fl 11'11.n-ent di tal 
rlformfl e tntt oro. partecipa.no 
alle i H uz-ionl pr mo. per 111 
lotta ontro la pro tituzlone In 
i:cenere I malnf'ti che n deri­
vano. 

Il oo • vol in un 
ambiente altis imo cli clenza di 
pen i ero lie t\ tlrnsse s mpr pnb· 
bl!co numeroso ed a tento. All 
dJ cu.sloni gen rati p ro part 
numero~ donn fra I quali In 
f!lgnorn lllr ·illa Mntno òl Hla.no. 
1 ,igD r cbln,·oni Lucifero 
di Roma ecc. u to onvegno 
ba portato alln Lega Abolizjool-

ti a JI a llana ouov id , aper­
to nuo'l"i orizzonti, e Je ba dato 
:w nuovi preziosi cl menti dl 
r.ui e rtnmen_te sl'l.prà vnl rsi 11el 
pro gnJmento d lla ua azion , 
lnl.zìat:t òn appena un anno. m:i 
al.la qm1l si apr un largo e pr -
mettent- campo di lnvoro. 

Per ogni informnzion rlvolger1<I 
nlJ~ Lega bolizloni tica !tnlinna 
- Via in Ar lon 9 Roma -

he ti o a dispo lzionc statuti 1' 

pu oli di propaganda nl prey,z 
fll Lir 1.00 (una). 
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: Biblioteca B E M P O RA Il per i Ragazzi : . . 
. 
• 

J.00 V" l. ll:Xl.:l P'11:>b1i. e.tJ. 
Riccamente illustrati • Rilegati i11 tela con sopracoperta a colori 

02:nl .,... 1 '--,. .ac-.ie L. 7 

• Volum· usciti recentemente: 
• 
: ANTONELLI L. - VITA E MIRACOLI DI UNA VECCHIA 
■ MADIA. Con illustrazioni di C. Baldo. 
• BEL TRAMBLLI A. - LE OAIE FAR.AN DOLE. Con illustra-
: zioni di C. Simon tti. 
■ BORSI GIOSUÈ - FIOR.RA CINO. Novella, con illustrazioni 
• di Maria de Matteis. 
: -- IL CAPITANO SPAVENTA. Romanzo cavalleresco, con 
• disegni dell'Autore. - 2a edizione. 
• CIOCI ALBERTO • LUCIGNOLO, l'amico di Pinocchio. lllu-
• strazioni di C. Chiostri. 10:i edizione. 
• CONTESSA LARA - A FAMIGLIA DI TOPI. Romanzetto, 
• con illustrazioni di E. Mazzanti. 100 migliaio. 
: CUMAN PERTILE A. - NINETTA E TIRINTIN. Romanzo per 
■ i piccoli, con illustrazioni a colori di A. Mussino. 
• -- IL TR.10 PO DEI PICCOLI. Romanzetto, con illustra-
: zioni dl A. Ramorlno Ceas. 
■ DALLA PORTA E. - TRICH E TR.ACH E BAR.BAR.ICCJA. 
• Storia avventurosa, con disegni di C. Chiostri. 
: DINI DANTE - MAO o. Con disegni di A. Mussino. 

HA YDÉE (Ida Finzi) • BIMBI DI TRIESTE. Scene dal vero. 
• Con disegni di Oustauino. 2a edizione. 
: MAGNI ANGELO - P PITO. Romanzetto per ragazzi, con il­

lustrazioni di D. Natoli. 
• MARTINENOO-CESARESCO E. - LA FONTANA DELLE 

FATE e altri racconti. Con illustrazioni di Carlo Robinson. 
• NUCCIO O. E. - BAMBINI E B STIOLE. Novelle con illu• 

strazioni di D. Natoli. 
: PROSPERI CAROLA - IL PI' FELICE BAMBI O Ol?L 
• MO oo. Con disegni di A. Mussino. 
• SOLDANI VALENTINO - SE~IMANA BIRICHINA. Corr il-
• lustrazioni di A. Bastianini. 
• TÉRÉSAH • LA R.EOINA DEOLI U IONOLI. Con dis. di Oo/ia. 
• -- LA OHIR.LA ETTA. Storie con dis. di U. Brunelleschi. 
: VANNI PUCCI - IL TAOLIALEONA. Romanzo, con illustra• 

zioni dell'autore. 
• ZIA MARIÙ - UN REPORTER. NEL MONDO DEGLI UCCELLI• 
• Con disegni di U. Ftnozzi. 4ll edizione. 

• FACILI fAZIO E eccez10 ALE .,i le1111ri Jel-
■ I' Alma11acco: cs,i rice, eranno 10 volumi " 81.Cch;1, Bibltolaoa Bemporad ' 
• \rane<> di l)Orlu raccomnud,1101 incoll:u1<l<, I' 11nilu , .. ,. per I R111ZZI ,,· 
• loncino coll' ·lc11co1 .!!ili cur1ol111u.•vaglin di I.. 55.-
• di rctt• agli Editori 10 voluml , 

: R. Bemporad & F. - Firenze ·------~:...!! ... -!· 

• 
.■ 

• 
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Libri per la gioventù 

f dizioni di luno splendidamente illustrate 
IL DONO IDEALE PER LE STRENNE! 
Recenti pubblicazioni: 

BL1. 'CA ARTA. - Fiori primaverili. 
Leggende, con 24 fototipie e operti na a colori, 1·ilt>­
gato . L. 15,-

0RDELlA. - L'ultima fata. 
Con illnsttazioui a colori e ilecorazioni artisticl1e di 
D. CAMIIELLOT'rl. . L. 12,-

ET'fORE CozzAN1 - La siepe di smeraldo. 
Leggende e canzoni, con illustrazioni a colori e coper­
tina di D. CMmEU.OTTI . . . . . . . . L. l .-

C MAN PER'l'LLE. - Per i bimbi d'Italia. 
Poe ie. Magnifico volume con 111unero e illnstrnzion i. 
tavole e copertina in tricromia di A. Mussi '0 e A. RA­
MORJNO •A . L. B.75 

M. Eiu.NuELE ORA.No. - Le prime piume. 
A,veuture domestiche per i fa_ncinlJi, con illustl'azioni ili 
Dnuo CAM:BlllLLOTTI e cope1·timi i11 tricromia. L. ln.-· 

T1~:a:i:: AH. - Il Natale di Benno Claus. 
Romanzo fantastico, con di egni e grandi tavole a co­
lori, copertina a colori di B. AKGOLE'l'TA . L. 16 -

-- Il Romanzo di Pasqualino. 
on !J grandi. tavole in t1·icromia, 60 diseg11 i e coper­

tina di GoL1A. . . . . . • . . . . . L. ~0,-

Tt~RÉ AH e E. M. GttA v. - I Racconti della foresta 
e del mare. ~liwva edizione. 

ou illush·. a colori di D. C ~rnEL.r,OT'l'l . . L. l~,-

0. C0Lrnn1. - Le Avventure di Pinocchio. 
Opera di gran lusso, con 500 vignette a co'Jori. Ell iz[onc 
nuovissima mio-liorata. Rilegata in tPla. . 1~. ,~,'.'> -

A i lettori dtll' Almmurao Sconto 10 •/ 0 e porto 
fr:u1co in hi1!h e Colonie. [ncoll:uc la unita schcdn 
su carlOlina-vnglia dircun ngli Editori 

R. Bemporad & F. - Firenze 

'Y 

. .,. .. ,,.,..,...,..._ ............... ..........,.,. .............. , l Libri in 8° l 
per la gioventù i 
L.. ,o_ •.1. ~,.= .. ! -
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MAMMEI GENITORII 

ol te oli i vostri figli ore ano a'lli n1busti, forti f 

F, te iniziar subito la oura d ilo: 

STENOGENOL Tipo II debole 
' uu ri o titu nt I' rf ·tto, J)rcf rito rac oruandato da tutti 

i m dici 1:1peoi1ili ti dei bambini. 
Ila sapor qui ito, facilita la. dig tiou , timola l' app tito, 

agi ru raviglio nm nt sul angn ho migliora, sul sist ma ner­
voso oh to11rnca, stù t uto muscolnrc ff o o ohe svìluppn e 
rinfor11>a. 

Lo p r on 1foholi, sposeatl', ucrvo e, la ragu:.1ze palllùe, illmu­
trite con frequ nti dol ridi onpo tor<lim nti, i bambini gra,­
cili, di IJiluJJpo ta1·divo, i onvale c nti da mn,lattie, le persone 
d' tà ris rtton un rapirlo .-iovam nto dall'us dello tenogenol • 

.Riohied rio i11 tntt le farma ie: l+'la-0. piccolo L. 4,40 - !!'l'an!l L. ,80 

mti opuscolo spi gativo scriv udo al 

Premiato Laboratorio Stenogenol 

Cav. Uff. T. DE-MARCHI - SALUZZO - - • 




